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IL TRADUTTORE. 


Militaci! 

• ^ 

Se giudicar sì de\>e del pregio delle 
produzioni scienlijiche dalla stima che 
ne fanno le persone colte ed intelligenti^ 
e dalle continue premure che il pubbli^ 
co manifesta ond' esserne in possesso^ 
la Guida dell’ ufficiale in campagna 
del Signor de Cessac , merita di essere 
annoverata traile opere prodotte per 
eccellenza dal Qenio militare . 

Le replicate edizioni di questo 
scientifico parto , V attenzione attirata- 
si dèi Governo francese , che nel 1 8 1 6 
ne ordinò la ristampa , praovano vie- 
maggiormente il suo valore \ E se in 
un paese soprabbondante di scrittori 
militari ( in cui Carte della guerra è * 
giunta aie apice della perfezione , ed 
mia quale V Europa intera fa plauso ) 


f 
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le si è data la preferenza su tV ogni 
altra produzione di tal genere^ e d'uo- 
po conchìudere che sia di un mento 
singolarissimo. E come no , se scritta 
da un militare , che accoppiando la 
specolativa alla pratica , lungi dalle 
inutili dicerìe , piu filosofo che elo- 
quente , ha saputo riunire , come in 
un compendio , quanto avvi mai di 
possibile nelle multiplici combinazioni 
di una guerra in dettaglio ? 

Spinto da tali ragioni ^ non di- 
mentico de' doveri che alla Padria mi 
ligano j memore della divozione do- 
vuta al proprio Monarca^ presago che 
la sua clemenza da un momento al-- 
V altro voglia migliorare la nostra sor- 
te , e finalmente infervorato dal vivo de- 
siderio di unire alle vostre conoscenze 
ed alla vostra lunga esperienza le uti- 
li lezioni deW Illustre Cessac , ho ar- 
dito di trasportare la presente opera 
nell' italiano idioma . E quantunque 
non ignorava dapprincipio la somma 
difficoltà a cui va incontro un tra- 
duttore di tali materie , e conoscea il 
poco merito ideila mia penna , pur 
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nullameno , allettato dalla riflessione 
che a voi, o Camerali, offri' la do^ 
vca come un preludio della rigenera- 
zione militare di ^questo Regno , ed 
al vostro nome intitolarla , ne addos- 
sai agli omeri miei il gravoso incarco, 
A VOI dunque , sì , a voi spetta 
il proteggerla , è dato a voi V ani- 
marmi col concedere al mio ardimen- 
to un generoso perdono ; massime 
quando ritenghiale in mente eh' è se- 
gno non equivoco di grandezza d' a- 
nimo la virtù di condonare gli errori 
involontarj , e d' incoraggiare chi ten- 
de , sia qualunque il modo , alla pro- 
mozione de' pubblici vantaggi. 


State sani. 
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A SUA EMINENZA' 


// Gat'dinale jircivascovo di Napoli. 

\ 

EMiNenzi^ 

• ? • • 

* . * * . I 


Il DircUotc della Statnperìa della Biblioleca 
Analitica supplicante "espone all’E. V., come de- 
sidera dare alle stampe 1’ ofiera intitolata Guida 
dell’ Vffìziaìe particolare di M/ de Cessar , 
tradotta nel nostro idioma , prega perciò l’E. V. 
di destinargli «n R^o Revisore , c 1' arrii 
■ut Deus. 


y4ddì 4* Felòrajo iSaa. 

Per disposizione "di Sua Eminenza , il Re- 
gio Revisore D. Francesco Carelli avrà la com- 
piacenza di rivedere l’opera soprascritta, c di 
osservare se vi sia cosa contro la Religione , ed 
i dritti della Sovranità , col larhe in iscritto 
rapporto alla Giunta, 


Il membro della Giunta Deputato 
■ FPIDIMAA'OO CAMiOKlCO PÀMCO. 



£KiirciilTÙ$nio Sickom 


j • 


Eseguendo il comando di V. E. contunt- 
catomi per mezzo delia Gianta permanente del- 
la pubblica Istruzione, ho letto attentamente l’o- 
pera del sig. de Cessac , intitolata Guida del- 
t UJJiziale particolare , tradotta nel nostro idio- 
ma dal Capitano signor Luigi Gabrielli. È mol- 
to lodevole lo zelo di questo signore , che ren- 
dendo tra noi comune la lettura di dette cifre , 
ne potrà risultare la buona istruzione de’ Mili- 
tari onde giungano ne' primi gradi delFEscrcito, 
dove è essa necessaria, e molto spesso si deside- 
ra. Nulla contiene contro la Religione nostra 
Santissima , nè contro i dritti della Sovranità , 
per locchè stimo, che V. £. ne possa permettere 
la stampa. * 

Napoli Marzo iSaa. 

• Di V. E. 


Umilissimo setvitoi'e. 

Francesco Carelli Begto Revisore. 
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Napoli 29 Maggio 182», 


La Giunta permanente di pubblica istruzione 

Veduta la domanda del Direttore della Stam> . 
pcria della Biblioteca Analitica , per dare alle 
stampe f opera intitolata — Guida dell’ Ufficiar' 
le particolare di M. de Cessac. 

Veduto il faTorevole rapporto del Regio Re- 
Tisoré Signor D. Francesco Carelli ; 

Permette che 1 ’ opera acc ennata si stampi ; 
ma ordina che non si pubblichi senta nn se- 
condo permesso , che la Giunta darà dopo \ 

sibizione dell’ opera stampata munita del con^ 
cordai cum originalis , che lo stesso Regio 
Revisore vi apporrà. / 


Il Presidente 

LUIGI cardinale ARCIVESCOVO 

I 

2 l Segretario Generale , e Membro della Giunta 
FERDINANDO CANONICO PANICO. 
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IJn udGziale , che si crede abbastanza istruito 
neir intero esercizio del suo dolere, quando co* 
nasce le ordinanze , ed i regolanaenli militari 
concernenti 1’ amministrazione , la disciplina , la 
polizia e le manovre ; e die suppone altresì di 
potere colla esperienza supplire in campagna alla 
teoria , vive in un errore nocivo alla sua gloria, 
funesto a’ proprj avanzamenti , e , non di rado , 
pericoloso al Governo cui serve. 

In efl'etto un tale cnore , stante la pace, 
è una delle prime cause dell’ozio e in conse- 
guenza della corruzione de’costumi militari(i): 
esso persuade taluni a desiderare ardentemente 
la guerra come l’unico mezzo per istruirsi , far- 
si onore ed ottenere ascensi . lullne è un sif- 
fatto errore che sul campo di. gloria Irascina 
sovente nella vergogna colui che n’ è imbevuto; 
che spesso allontana , o , per lo meno , aflGevo- 
bsce i favorevoli successi ; che aumenta le vit- 
time alla strage , e che il più delle volte contrap- 
pone de’ grandi ostacoli al ritorno della pace. 

,L’ onore , quest’ oracolo d’ogni buon mili- 
tare; la fedeltà verso il Principe ; 1’ amor eli 


(,»") Vn). l'art. mauri ■«! dizionario dtU'aitc 
oiclo{>c<iia i>cr orcUaa di maltrie. 


uilitaie 
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Patria e delfe* liimanità ; il desiderio di glo- 
ria e della pubblica stima ; l’ambuione di onori 
e promozioni , finalmente questi ed altri nobili 
motivi capaci di eccitare l’animo di un generoso 
guerriero e uen formato cittadino , impegneran- 
no , nc son certo , gli ulfiziali ad apprendere , 
prima di andare alla guerra , le cognizioni che 
nel corso della medesima gli sono impreteribil- 
mente necessarie. 

Nelle grandi battaglie e ne' combattimenti 
ragguardevoli ; negli assedj e nelle difese delle 
fortezze , sull’ ufbziale riflette appena , in com- 
penso de’ suoi sudori , disagi e rischi, un debolis- 
simo raggio di quella gloria luminosa che tanto 
solletica la virtù miiitaiv:; tenue raggio che collo 
svolgere di tempo si estingue all’ inlutto , per- 
di ù la rimembranza delle celebri giornate cam- 
pali eterna il solo nome de’ principali duci delle 
armate e presso la propria , e presso le altre na- 
«ioni. 

Ciò posto si deduce con facilità , che non 
altrimenti un uflìzialc può attirarsi 1’ ammira- 
zione dell’ intera armata ; meritarsi gli elogi dei 
suoi capi; la lode de’suoi compatriotti, e la gra- 
zia del Sovrano' , se non quando è distaccato , 
quando comanda in capo un piccolo corpo di 
-truppa , perchè in questo solo caso è arbitro di 
sostenere un’ostinata e valorosa difesa ; di rego- 
lare ed intraprendere un attacco vigoroso ; di 
eseguire una ritirata prudente , cc. ec. 

Ma per ottenere colali risultamcnti , La sola 
bszvura dqq basta all’ uiliziale ^ uè tampoco gli 
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giovano le conoscenze teste mentovale: per vincere 
bisogna aggiungere alla bravura la sagacità di 
saper iscoprire i progetti dell’ immito , l’arte di 
renderli infruttuosi, l’abilità di coinI)inare un’ope- 
razione ardita , e la prudenza da farla riuscire pro- 
pizia. Queste qualità , anziccLè essere un dono 
di natura od il fruttalo della sola esfìeiienzn , lo 
sono mollo jiiù dell’ indefesso sliidio negli ozj 
della pace , e delle profonde meditazioni sull’ar- 
te della guerra. 

Non si tralascia dire, che la esperienza è 
infinitamente utile ; essa però supplisce fino ad 
un certo segno alla teoria : ma siain sicuri di 
acquistare sperienza senza liscino e dei proprj 
giorni , e di quelli dei nostri slmili ?' D’ altron- 
de , r esperienza non j^reeediita dalla teoria 
«on è lenta e spesso ingannevole ? 

Un'ufliziale può egli attendere con cerlezzà 
di trovarsi per la seconda volta nelle medesime 
circostanze , od almeno in quelle che vi abbia- 
no sensibile analogia ? i suoi soldati e quelli del- 
r inimico saranno sempre i medesimi.? essi sa- 
ranno quindi animali dallo stesso spirilo ? Nè gli 
basta tampoco l’avere osservato Icggienneute , e 
giudicato con precipitanza un avvenimento mi- 
litare per sottrarsi , nell’ avvenire , dal cadere ia 
un funesto errore. 

Nella carriera delle armi , condotto dalla so- 
la esperienza , si procede quasi sempre di un 
passo incerto ; e quantunque voglia supporsi 
r esperienza una guida fedele , si può pretende- 
re con fondamento die un’ azione avventnrosà 
accia pcrdei'c ia rimembranza o scomparire le 



tracce dei falli anfecedentemcnle commessi ? 

Gli esempj tristi e sensibili riportati dalla 
storia avrebbero fallo svanire , senza dubbio, da 
molto tempo la futile speranza die mi sforzo com- 
battere , se i militari , meno lig] de’ piaceri , sa- 

{ lessero distinguere con precisione quanto il di 
orp onore dipende dalla propria istruzione , e 
che , il più delle volte ^ si attribuisce a viltà 
r infelice risultamenlo di certe azioni 6glie puris- 
sime della ignoranza. 

Se non tutti gli uffiziali sprovvisti di teorie 
vanno soggetti a rìiuarchevoli disgrazie , non isclii- 
vano peraltro la mancanza dei proprj avanza- 
menti , quella degli onori militari ; nè quasi mai 
arrivano ad ottenere posti eminenti nella milizia ; 
costoro, per lo più , incanutiscono negl’impieghi 
lubalterni , e , quel eh’ è peggio , perdono ver- 
gognosamente il più prezioso dei beni ; cioè , la , 
stima de’ loro, capi, quella de’ loro compagni 
d’ armi , 1’ ammirazione ed il rispetto degt infe- 
riori , non che del pubblico. 

Mi si domanderà , quali sono le conoscenze 
che devono costituire un buon ufilziale .5* Ri- 
spondo; Lo studio sulla scienza de’mezzi idonei 
per. mettere in ìstato di sicurezza e di difesa mo- 
mentanea una città aperta , un borgo , un vil- 
laggio, una chiesa , una casa di qualunque na- 
tura , un cimiterio , ec. ,. ec. ; di costruire con 
arte , situare convenevolmente , e difendere con 
successo un ridotto , un’ opera a dente , una {lec- 
cia , una testa di ponte ; per ultimo , dee cono- 
.fcere il modo d’ impossessarsi delle opere me a- 
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torate , sia per salacità , sia colla Tira fona , 
quando appartenessero all’ inimico. 

Questa scienza comprende parimenti i mez- 
zi per difendere uno stretto , un argine , un 
guado , uno sbarco ; quelli di riconoscere un 
posto , di scortare od attaccare un convc^lio , 
ec. , ec. 

Quantunque sembri , che tali conoscenza 
sieno attenenti alla fottilicazione passaggìera , so- 
no da questa non che distinte , diversissime ; 
e molto meno appartengono all’ arte sublime di 
far sussistere e far combattere le grandi armate. 

io non mi occuperò punto a dimostrare la 
diflèrenza che passa dalla scienza del Generale a 

J uelia dei semplice uffiziale ; essa è troppo eyi- 
cnte perchè mi fermi a provarla. 

La fortificazione passeggierà tratta dell’arte di 
trincerare e fortificare i campi , non che le posi- 
zioni delle armate ; insegna in pari tempo a sta^ 
bili re le linee di comunicazione , circonvallazio- 
ni , controvallazioni , ec. , ec. ; opere tutte da 
durare pel corso d’ una guerra , od almeno qual- 
che campagna , e che richiedono 1’ ajuto di mol- 
ti mezzi attivi. Quindi , paragonando quest’ arte 
colla scienza necessaria all uffiziàle di linea, della 
quale , più sopra ne ho dato l’ idea , sì scorge 
benissimo la diversità tra loro. 

Il cavaliere Folai-d, M. Gaudi, le Cointe, 
Clairac , de Bri,’ hi, Bacon; Kevenhaller, Trin- 
cano , La Blond , La Roche , Fossè ed altri 
sciittori , persuasi della necessità d'istruire l’uffi- 
ziali di lìnea , si decisero riunire varie teorie atte 
all’uopo ; ma di questi autori, chi altro aon ha fat- 

. / 
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io che lpf[giertnentei toccare tali conosccnrc , e 
c|ii nierameiiie si c occupalo di Iraftan; una sola 
parte di scienza necessaria a tali uflì/.ìali ; alcu- 
ni hanno supposto "che noi nc sapevamo quanto 
loro'; altri lian confuso qiu;llo che riguanla agli 
ufìiiiali generali ed ingegneri con ciò che comjicte 
ali’iifilziale di fanteria . Parecchi , nnalrncnle ci 
hanno dato , non v’ ha dubbio , buoni esernpj , 
ma verun principio generale , talché , mentre 
per loro ci crediamo ricchi di scienza, ne siamo 
rial mante poveri. 

Per aumentare dunque le nostre ricchezze in 
questo genere , o , con maggior chiarezza par- 
lando , uccio renderne Tuso più facile e genera- 
le , mi son proposto di racchiudere in que^’ ope- 
ra luti’ i saggi precelli , e le idee felici ed utili 
«li lutti gli, scrittori militari , che mi hanno pre- 
ceduto. lo , con questa raccolta , mi son pre- 
fìsso rimpiazzare una infinità di volumi dilficili 
.a riunire , la di cui lettura consuma un tèmpo 
infinito e prezioso ; c , molti de’ quali , aumen- 
tando quasi nulla alle conoscenze di già acqui- 
site , disgustano non di rado i giovani niililarì . 
D’ aitroale , -ho procurato di presentare con 
tbiaiezza ed ordine la serie delle cognizioni ne- 
tcssane all’ uSiziale in campagna. 

Mi accuseranno perciò di essermi perduto 
in dettagli mollo prolissi ? ma io mi decisi di 
dare alla luce un opera elementare per uso di 
^que giot-ani militari in cui suppongo la per- 
fetta (1 fu lenza di matematica , e l’ ignoranza sni- 
da /'irqiicai.ioDe ; insomma privi di ogni cono- 
4 -c:.ia capace a far distinguere un istruito uffi- 
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ìlale ; quindi tratto di un’ arte per la quale si 
rendono necessarj i menomi dettagli , ed in cui 
le più lievi mancanze producono graTÌssimi 
danni . In'ultimo, se mi accuseranno per quaU 
die osservazione apparentemente triviale , rispon- 
derò con M. de Feuquières : Non fa nulla ^ 
bisogna lasciarle , quaiche giorno ' potranno 
essere utili (iz). 

Affine di evitare le ripetizioni e facilitare 
la ricerca dei vari articoli , die abbisognar po- 
tranno nel corso odi’ occupazione in questa scien- 
za , ho distinto tutt’ i paragrafi co’ numeri pro- 
gressivi all’araba. 

Lo studio della scienza necessaria ad un 
nffiziale di linea sarebbe molto più facile , se 
preceduto fosse da un corso completo di geo- 
metria elementare , giacebè è necessario conosce- 
re il modo di risol vere de’ piccoli problemi con- , 
cernenti a questa scienza , per essere a portata di 
giungere con sicurezza maggiore in quello cb’ es- 
sa ci occu{)a . Ma io , per non obbligare i gio- 
vani militari a ricorrere ad altre opere , darò in 
questa raccolta il metodo di risolvere dei picco- 


- \- 


(a) IH. d* Feutjuièret rcciUra «d uno de* suoi amici il ca- 
pitolo della <ua produzione ebe tratta I' apertura della trincea . 
j^li avea dcUo , cA« buognava genar la terra dalla parte 
della piazza. Qiieala osaerraiione parve triviale all' amico : noa 
importa, riapoac Feuquières , bisogna latciarla. Avrebbe egli pre. 
vitto , dice il redattore dalla vita di qoett'iiomo celebre , ebe ia 
ciò 11 fotte mancato all'aitedio di Philisbourg nel 1 734? E da qnrtto 
evento , egli conohiuile , che i Comandanti , e gli CfTiziali tn- 
pcriori non tapiebbrro ettere abbittanza attenti ncll'itlruire i gio. 
vaui Tjnixiali Per me credo , die non ai debba attendere l'ziper. 
tura (li un* campagna , ptr dare ai giovani militari le ittruzioni 
cbc gli tono neceasarie. 
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)i problemi. E siccome in molte persone trovasi 

r n tlìHirenza tra il delineare od operare sul- 
carta e 1’ escpiiiie sul terreno , cosi aggiunge- 
rò ad ogni problema varj scbiarimenli i>er faci- 
litare, in questo caso, radempimento di uu’ope- 
razione stabilita sulla carta. 

»■ diflcreDti figure sono distinte co’ numeri 

romani in atlante corrispondente a ciascun vo- 
lume (i). 

‘ L’ opera è divisa in quattro parti. La pri- 
ma contiene tuttociò die è ralativo alla buona 
scelta dei posti > ed all’ arte di metterli in i«tato 
di difesa ; la seconda tratta de’ mezzi di guauvàrli 
c difenderli ; la terza insegna di rendersi padro- 
ne di quelli dell’ inimico o per forza , o per in- 
gegno , c la quarta sviluppa il rimanente delie co- 
noscenze necessarie ad un uffiziale , le quali si 
raggirano sulle riconoscenze militari , sul modo 
di scortare od attaccare i convogli , di mettere 
le contribuzioni ,di eseguire l’ imboscate, di sta- 
bilire un baraccamento , ec. , ec. Un’ opera tal 
quale da me concepita, e die venisse redatta da 
mano più abile, ea esercitata delia mia, sareb- 
be , senz’ alcun dubbio , infallibilmente utilissi- 
ma : essa , atteso 1’ abbondanza de’principj ge- 
nerali , diverrebbe la guida fedele , e sicura del- 
]’ ulfizìale in campagna per tutte le circostanze^ 
che gli si potessero presentare. 

Se mai ne cadesse la fortuna di acquistare 
uno taropera-, e se il governo costringesse tutt’i 
giovani , che si decidono per la carriera milita- 
re a rispondere innanzi al cospetto di buoni esa- 


(a) li’ opera aarà dÌTÌsa in due Tolumi ia i. 
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IjiToatorì.*, SQ tatti gli afticoli In essa contenuti, 
se i candidati non fossero elevati al grado di uf» 
Sxude che dopo essersi assoggettati a<I urt esame; 
non si reìiderebbero meno incerti i successi del- 
le caiapagn'e e delle guerre intiere ? 

1 . 1 nostri nemici , che non jiraticassero tal 

metodo , istrutti dalle disgrazie c’ imiterelibero , 
lo so , ma noi non tràlascerertiiiio di avere il van- * 
taggio della prima guerra ; vantaggio di non. 
poco rilievo; quindi-, succedendo - la seconda , e- 
trovandosi la dottrina militare ad egual ragione, 
sarel^Je più saggiamente condotta , d’onde si ot- 
tioi.^ il vantaggio , per lo mono , di non farla 
riuscire tanto crudele . 

Prima di ammettere i giovani nei corpi di . 
artiglierìa o marina si esige una rigorosa pniova 
d’ istruzione , poscia si obbligano ; quantunque 
arruolati , a continuare gli studj relativi all’ ar- 
ma ; mentre si trascura ciò verso gli ulfiziali di 
fanteria e cavalleria ,. come se in costoro il sa- 
pere non fosse similmente interessante pel go- 
verno . Nella marina il nuovo subalterno , . per 
hiolte Campagne , serve -sotto gli ordini , e sotto 
la vigilanza di antichi uffiziaii . Egli non ottie- 
ne comando isolalo , e' di conseguenza che dopo 
aver dato non equivoche pruovc , e reiterale , 
della sua intelligenza ed accorgìmentó ; nell’ ar- 
tiglierìa non comanda in capo una batteria che 
dopo l’ elasso di più anni di studio , e di espe- 
rienza ; ma nell’ infanteria un ulfiziale può 
alla prima campagna essere addetto ad una 
commissione singolare ( perchè chiaàtato in tal 
servizio colla semplice norma del contruslo ) . 
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D’altronde la sorte 4i un’ intera, annata, non di- 
'pende qualche tolta dalla condotta -di Un sem- 
plice ulnziale di posto avanzato ? Quante volte 
un accampamento .è. stato sorpreso; un paese 
saltato ; un’ armata, messa in dirotta , (perchè 
r ul'iiziale incunibensato di guardare >n. ponte ' 
òd un defilato' ignorava il come difenderlo e cu- *. 
stodirlo saggiamente? ..1 ■ .. V 

Finche si giudicava per^ inutile òd impossi- 
bile d’insegnare, non , akrimenti che 'colla espc- * 
rieiiza o pratica 1’ ufGuale non dovea j ^ess©-' 
re sorprendente che. per le con9Scenze che gli* 
si credevano . Decessane y ne avessero lasciato: la* 
cura a 'queste guide, infedeli e tarde | ma'' ili 
oggi* che tali conospenzq formano un' corpo' di 
scìeuza , talché Vne siun convinti della necessità 
(U’ auimaestrare l’uffizialé ; sarebbe imperdonabi- 
le la continuazione di attèndere dèi tempo ,''0 
da si fallncè esperienza, quello, -che .una meto- 
dica occupazioiie puogU procurare.%*vc./ '■‘'‘■•liy. 

• . . ■ -‘r. 

• . ' • • • . 1 • ••• • '.4. • . '• . r •• 
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PROEMIO 


Nozioni di geometria Jeorica i e pratica. 


geometria h la srfenia'-deMe propriiH 
ià (IcIIh estensione ; essa porge i mezzi di espri- 
mere queste proprietà per viai di figure , di 
misurarle e conoscerne i difièreiiti rapporti. 

» a." Vi sono tre, sorte d‘ eitertsionó Ja./^- 

nea , la superficie ed il solido o ‘cor^ (*). 

S.“ Per dimostrare con più chiarezza le prt- 
prìctà dell’..estensionc i s* incominci ' dal cUnside-' 
rare una sola ^dimensione ; vaie' a dire ^ la lun- 
ghezza^ ossia Iff h'nea ; quindi due dimensioni 
ouite , lunghezza e larghezza,^ e si ^vrà la su^ 
perficie ; infine -tre dimensioni , lunghezza , lar- 
ghezza e profondità , e ^i avrà 11 solido. £ co-’ 
SI die si giudica dell’ altezza di una piramide, 
senza considerarne i suoi lati ; della lunghezza 
di un cammino , fiicendo astrazione 'della sua 
larghezza ; delle dimensioni della superfitie di 
un lago , senza calcolare' la profondità del Suo 


•lit noa «anttaga nanmeod 1* aria.1 ' 
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Delle linee . 


4-'’ ^ estreaiità dì una lìnèa si chìa* 
mano punti . 

5 . “ Per un jAJrd concetto matematico , il pun- 
to si considera |>rivo di qualunque dimensione. 

6. « G)sì parimenti la linea s’intende gene- 
rala dallo scorrere del sudetto punto! v 

5.“ Vi sono due ^rte di linee ^ la fetta c 
la èiu'va\ la.prima ^''quella che segue costan-'* 
lemeiite una direrionerj e viene • ad essere per 
consegiiema la più corta a dingersi da un pun- 
, to ^ir altro I- bis y\ la ‘seconda-^è quella 
i di coi ponti non sono- sulla stessa direzione , e 
che per conseguènza non va direttamente dall’ una 
all’ultra estremità CD ^ H- h/r ‘ 

8.'^;-Per determinare la posizióne di una ret- 
ta , non vi bisogna alilo die due punti ; per^ 
cliù non piùv di' una retta si può tirare damu^ 
punto' di rincontrò aU’allro; d’altronde, vi si pos- 
sono tirare tanter curve ,• quante' se ne vorranno, 

( -Ar ’ A I> B A EB tirate.^ 

da’pu|tti'<A B.'-' ^ 

;; 9 ® Varie dènonùnaaioni si d^up alla linea, 

in. riguardo 'aliai sua posizióne , ed all’ impiego 
che Si pretende fame, ' 'V^ . 

IO.'* Una linea si chiama orizzonto/e , quan- 
do , come la* retta , segue costantemente una di- 
relióne ; -essa è la base della perpendicolare* 
{Jig- XlflJ >'y^ hn&i CD . ‘ : 

' -u .0 La perpèndicblare k propriamente quel- 
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la che eade a piomho o s innalza perfelfamente 
,dair orizzoDtaic , senza inclinare più o menaver- 
so t due estremi di (|ucst’ ultipia ( fìg. 
la . linea AB, che ^ innalza in .mezzo, dell’oriz- 
zontale C D ne dà 1’ esempio. ■' ^ 

[ I a .* La linea piombante è quella che scen- 
de .dall’ alto in basso seiiza incUnarc nè a drit- 
ta , nè a sinistra (?) ( Jìg, V.-ibis ) .* - 

i3. Le linee paralet^ , rette o cwve , soia 
quelle che si prolungano sempre ad egnal . df- 
'Stnnza tra loro ( Jig. VI. e VII bis j. • • 

*.y 14.9 La linea ohblìqua h quella , die in- 
nalzata su. di un piano orizzontale, pende più da 
una parte che dall* altra., , ^ ‘‘ 

V "^ i5.*' La linea è una curva , che pai^ 

tendo dal suo centro se allontana- a misura «fan 
^li gira d’ intorno (^g. IX. bis^. 'p >-• 

- z6.“ Per descrivere una retta sulla caria -, 
o piano qUalunquè A i' possiamo servirei di unii 
n^a ; per descriverla su di -una superficie |>ianaiie 
piu estesa, io possiamo di una ’^oraicelia- bagnata 
nclbi tetra rossiv stemperata nell’ acqiKi ; se poi 
si dovrà eseguire sul terrei^p > dopo aver tesa la 
detta CordiceUa', -scnzacchè sia ' tinta , oc’ due 
punti dì dii-eziqpe., si' segnerà la linea, gravan- 

^ ■ - * fc . 

I — É É I i g q » l é . , 1 , . 

<t*)'Non bifDgiM cMifondcre la' baca fiomhaMt colla' ptrpm- 
^fìicolare , e verticaU \ la linea pionbaatcyi 4v^riinqata da ^ 
filo aoepcto , al di oui^ctlrepip Vi aia go piccolò peso < la jfer- 
tioalc e quella liiic.a ohe partendo di un pnoto del cielo , 
arrìvaaee prcciiamcnte calla noitra tcaUi , Wd' é , pqr coticegged* 
aa,, perpen'drcoUre «I (lianu cid quale c'iasói^. Ma quecte due 
I épeeie di linea , che da molti , con pocq- aci&lèàu , ■ chnfÌM • 
,no indictinUinrnle pei pciidicoltf i , poicone nondiniuio estere -db- 
hti'ipe lapparlo ad altjc .lince , colle .quali ai 'imteitcìro obbli)^'. 
meute iiacanl(are. ■ - s,» . * 


do, lunj»ó 1* cordicèlla, con nn islnKhento ‘àca- 
to , il teireno tangente la medesima: Sé péi si 
dovesse tracciare tuia linéi^ retta molto estesa-, 
ovvero un aUtoramento : per esempio , tra A B 
( ^g. II, ) , allora, à pianterà, p'érpéndlcòlar- 
meutc'al punto A* un palo; di legnò i^ \jalon ) 
C A t cd un altro simile se ne pianterà ai pun- 
to B , e tra questi due 'punti A fe se ne faranno 
pi^antare successivamente degli altri G D é IC G, 
prc.sso a poco o4 egual distanza T uno dall’ al- 
tro ; talché , applicando 1* occliió il più 'vicino 
possibile , al palo -C A , e pfeudendo di raira'G" B, 
tsembri che tutt*.i pali interniedj si confondino io 
quest* ultimo . 1 pùnti D e ’Ó sono parimenti 
neli’allincamenlo .di AB,- che si può prolungare 
opUo stesso metodo. •*. '* t'' 

Quando si i dovranno piantare de*pa li ad nife 
gran di^tanza.gli uni dagli altri , ^i situcrà^alla lo- 
ro estren^tà; superiore un pezzo di carta bianca., 
•per j)iù facilmente . dcstingucrli. sì 

17.** Pél- innalzare una' perpendicolayc nel 
- , mezzoi dell» lin^- A ' B >( Jig. II !• ) > ' c . 

'Armare in, conseguenza un àngolo rètto in mez- 
zo di essa -linea., bisógna determinare dne_ ponti 
egualmenle distanti i^w- A , (g da' B t* laonde" si 
poggerà . una pipita di .compasso, sui punto B , e 
. .con. un.j-aggio , ..fheoltrcpflssi di un poco- la me- 
tà della linea di base , si'descri'éefà'un arco 
òir'chio quindi 4, praticando- lo stesso dal 

punto A, conservando - l’egnaie apertura di com- 
]^ssd, sì avfà l’altr'arco di cerchio’ G H , il 
«piale taglierà il prillo di essi aljmntò G j*che 
lari , senta dubbio , egualdlstàtlte da'punti XB* 
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po^to ciò , colla stessa apertura di compasso *e 
mi todo , si agirà per a^ere il punto D ; poi , da 
q.ii^ti due. punti C e D , si tirerà una linea, cho 
sarà la perjjiendicolare desiderala j e distante egual- 
nieiiie ila’ punti A e B. ^ ^ ^ 

i8.° Per gniJare dal punto E preso fuori la 
linea A B (./g. XIX ) , una perpendicolare ad 
essa line?, si poggerà una, punta di compasso al 
punto E , e con uu a|Ìertura del medesimo , più 
l?rga della più eorta distansa dal punto E alla 
linea in qiiistione , si flescriveranno coll’altra puti- 
ta due piccoli ardii che taglieranno la linea A B 
ai punti C e D ; ,tali punti saranno cgualdistatiti 
ds E ; qnindi'tla’ sudetti due punti , come cen- 
tri 4 e con u*n’ apertura di compasso più larga del- 
la meta di C D , si descriveranno due archi , che 
'si taglieranno in, un punto Fi Dopo ciò , dal punto 
. F ed E si tirerà una linea retta E F , che safà 
la pei'pendicolare richiesta sulla linea A B.‘ Se il 
punto pel quale 1’ anzidetta perpendicolare deve 
passare .è già slahHito sulla linea A B , sefizes- 
'sere in mezzo della medesima ; da questo putito,' 
contiB cenU'o , con un^apertura di compasso ar- 
bitraria , si Vlascrlyeranno due piccoli archi sul- 
la detta linea data ;• pel rimanente , lìssatl die 
saranno tali punti , si opererà come nella figu- 
ra Xl^- . ‘ 

- -J9*" Se.il punto pel quale' si 'vupl far pas- 

sjti'c 1% porpcndicolare , fosse piazzato in modb, 
che non potg^c iudicaro se non uno de' due 
-spunti , allora- si predungherà la linea , e si opé- 
• t^à come si vado nella fig.» XIX . Lo stesso 
ù metterà in^ opera ’-'quanw si vorrà innalzm 


34 

.Una pnfendkolare aU’eslreraità di tuia Ihim 
30. 'Allorcliò'si dovranno dcscrivéie pja pef- 
^peo^colarì , per abbreviar tra vaglio , ed evitale 

• la. confusione , si farà uso di una squadra , po- 
nemm I uno desiH)i lati.^ulla liùtia {iroposta , c 
faccndoLi seorr^esu di essa linea si fermerà quan- 
do SI scojirirà ilpunto .j>èl quale dovrà passare la 
seconda pcrpendicola^ quindi si' tirerà una li- 
nea^ rabule 1 ^tro lato della mentovata squadra, 
e si verrà ad ollenere la }>erpendicolare ndriesta; 
le alice perpendicolari , cliedn pari tempo potesse* 

,ro. opcorrqre., si descrivccanno eolio stesso mètodo. 

31,. Per tracciare una i)crpcudÌ€olare .sul ter- 
’ *^^*'^* nna^ pertica o di una 

^òrdiccUa ,-ip.vcce del campas». Quando si &- 
vìe usò dalla . cordicella , abbiasi 1’ aùeniione di 
teucrW sen^rc egualmente tesa. V 

?cr dare- un’idea sul modo di operala coMa 
;ejrdicella suppopiaqiQ per un momento ,* che 

* sv debba innalzare una peppcudicolare dal mezzo 
.<d”upa linea data ; primieramente si cònficche- 
^fiTyio riel, terreno , ' e ,q>ropi'iamelite SU' estremità 

-dué picchetti;' poi simiglie- 
rà. iodistintaraenle urto dei capi dì d«ta cordieella 
^3 uno di es.ri picchetti;' formando ]x>i una specie 
di cappio^ scoloritolo all affala, estcepiità dclh me- 
desima , in cui si costringerà' un tèrzb piechet- 
..to. , per dejci;iv«a3e col mèdesiino due artfju di 
^•rebio , uno al di sotto e l’altro ^ di Sopra del- 
ia linea data -’ eiò e.seguifo si scioglierà * la (ttr- 
ciicella , e sipafìserà a^rallro picchetto situato sid- 
dfc delle linea ( caiP accortezza pe^- 
. fft di q.oqiimpicgacrt .|ùit e meno corda nella li-. 
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f;*raira', eti! ^rel)be « propotftò’ usare no 
•nello di ferro ), terminata tale operazione , ai de- 
scriveranno due altri archi , l*' uno sotto e T ùl- 
lio sopra- la linea in vér|e«ia. Ciò posto à prò- 
' }un^lierà un’altra cordiceli^ , facendola passare per 
Tshjo e 1^ altro bunto- dì iittto^zione dc'nienld- 
•vati tjuattro arcui ; rjaindi si segnerà , tangente 
la cordicella una 4in<;a V che sarà la perpendi- 
caJare richiesta. Con quest’ operuzionB si può dl- 
Tidere e suddividere sul terrene una linea (ante 
Tolte quante si vorrà.» •« f 
^ Per innalzare Urta perpendirolarè siU 

ierreno y- si usa -benanche una cordicina Ino- 
g» 34 |decli . SHpi>aniamo di volere innalzara 
«na per |tencHco lare al' punto D ideila linea A’tB 
4 A'A' ) ; ..si< prènderà la cordicèlla premessi, 
e, se ne .prolungnerabno 6; piedi dal ‘punto D al 
■C f* 8? altri piedi dalD al punto £ ( q misto pqp- 
io.si sceglierà 'dovè si supjiono- che-debita patsh- 
y^rc.la pemndirolarc. ).‘ il punto- rlomandjftó sofà 
ii punto K , se* i io piedi ., restante della èòiv 
..dicolla ,->giiiRgeramio ^ 'senza c,hc Ve ne manchi 
a soverchi , Viti pui^ C , <d ennfrario si lift fa 
pruova che il punto E *1nelÌn« piò al punto B ' 
chtì al punto A ; ovvero piò al .punto .'A ^ che 
al B ; ed niièra^tabte voile ^ Ganihierà di sito 
il punto' E', o meglio spiegandomi , il* picchet- 
to che -lo. marca , -quante volle la" (airdicella na 
richiede' per giungere , come’ si è dimostrato , 
al punta E . Si |>rotichcrà lo stesso volendo iO- 
nalzarc più- di una perpeadicolan! su di una 
4<i?>inja linea. 

33.® Per pralnngare una retta bulk stessa ;an« 


^drciiboe , ma al d* là di .un 'ostacolo che i«- 
ceptiar potes^ ; per esempio..^' la casa X , la qua- 
le ùnpeoUce di osK^rvare Ja^ continuaziope do pali 
uect'ssarj' a progredita il .corso della linea A B 
(^g'. XXIi ) .'tracciata sulla sinistra dell’ enun- 
ciato ostacolo; allora, $ul punto' B % iunalsem 
la perpendicolare B G,)che dovrà oltrepassare 
U.d avanti o il di dietro indistapaente deh’ osta- 
colo ; talché la prolungazione di tal perpendic»* 
lo sopravvanzi di un poco col punto G; in sè- 
guito , c sullo stesso punto C , s(jnoalzecà la s«- 
,‘(:p>idq, perpendicolare, UkIì.cuì estremità D , do- 
,trà puriiiieuti .sijotpjere alquanto in fuori ^ aceil^ 
^ iarchezza dell’'os(acolo in vertenza non iaipe- 
.disca ['operazione!, e l’ inaalzamento della tet^ 
perpendicolare. D £ alla qpalc si darà Li s^ssa 
.lunghezza di qircHa B Ci L iualnicute dal pun- 
£ , s’ innal^èrà la quarta ed ultima perpen- 
.dtcoJape' £ H .,, c co^ , quante» ^Ite siasi bone 
.operato , .'.si avrà la proluugazione e^tta '‘della 
luwa A B. ; 

Per tirare sulla carta una paralèlla ad. 
una làica data $'A , e farla pa»- ‘ 

^sare pei punto dato G , con pna-aj^rlura dicoiu- 
|Wtsso arbitrariaC^) ,• si descriverà , da questo puntu^ 
,c6me centro., 1’ arco indefinito D £ ; poi dèi 
{W4t0 E-, dove. 1’ arco D £ faglia B A ,* 'colla 
medesima, apertura 'di compasso , si descriverà 
^Barc» G G j quindi, sul primo-. arco D. E. i_se 
Uè prenderà la 'porzione £ égaale^alU.porzrio- 

.ie'ya * 4 j r- — ^ — 

(*) .Si abbia I' attcntione ehr I' ojtcrl'ira eli coiHr-mo sfa taillo 
^^a.cUa giuii(a>« k.tj|nravè JK. liijdtlfc piiu4i. 
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nifCG. Failte «li tìprt-ariohi’ «i'titeri tina ret- 
ta-, che si farà passare peS ^nti C K ^ e si avrà 
la paralclla rfcHa linea A B.' 

Per guiflarc una' ptfràlella ^là lièea B A 
( Jf^, LXVII ), si farS" benafiche osn dèlie pet- 
ptincticolas'i j per esempio , s* innalzerà tìnó dtìte 
perpendicolari soUà linea B'^A , i’ 'nna E D dal 
punto C dato , è''y altra G F '• che**s’ innalzerà 
alquftnto discosta: dal ;pufl‘lò"(J */ in seguito , suHa 
perpendicolsreG F -se tic prènderà la jiorzione G H 
egnale alla porzione E C ; quindi pei punti CH 
si^farà pas6are la*retta H C cbe ferà |viralella 
alla linea B '.A . 

<- Pter tirare una' paralclla dal puntò G dato , 
alla linei B k LXVIJI) ,•« prenderai»- ' 

no su di èssa llnièa due pmrti D*’E posti verso 
le sue estremità ; quindi con un compasso Si 
prenderà la distanza clic passa dal pulito G alla 
linea A B , jioi rf pòSerà una delle due punte 
di detto compasso sul punto D , e coll’ altra si 
descriverà l’ arco di cerifhio P O; altrettanto si 
praticherà dal punto E per avere 1’ arco^ di cer- 
oàio RQ ; «finalménte si pTólHngherà4a4lne*i TS 
tàngcnie r 'delti àéchi‘, e c<>sA s’avrà la pdralèH 
la di BA . Questo' •‘tnetodo'éòsl spWittr^^ seirf- 
piice -è iitilissifAo pe^ la fortifitàèione.- ^ 

Quando la distaUza.ldallà quale la pamlcllà 
dove passare è dctefttìinata esempio', a-^‘ 
lese , uilora sull' estremità della linea data A B 
( fig. LXiX ) j s* innalzerà- iànà pét-|tèhdi4(if>hif%' 
BG , alla quale si darà la proKitignzione delle' aft» 
teie stabilite , e dal punto estrcjiio di tleUa pro*- 
lung aziono , s’ innalzerà una j[)èjpctidiè5làré^i>7 
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die sarik sicanmente paralella di AB. Nel Cas* 
poi si dovesse tirare più di una para Iella , si fcr 
rà uso delia squadra nel modo .seguente. 

Si piazscrà.uno de’ lati di essa squadra sul- 
la proluiigaaione della retta d^ta , teiiemln 1’ al- 
tro lato fisso contro una riga , che in quel mo- 
.nieulu sarà iuunobile : quindi si tara scorrere U 
squadra lungo la riga , tanto , quanto il prima 
dtt^ixieQtovati lati scopra il punto dato . Subì-» 
tocche il detto ponto sarà .un pù scapcrla', si 
descriverà longo il latò? della squadra , una li-. 
Jiea clte sarà paralella alla^ linea data ; e cosi di 
mano in mano sì. descriveranno le altre. . Per 
«seguire sul terreno quello efie ho ‘dello qoi so- 
pra , &r metloranno in uso i mezzi prescritti , ed 
indicati nelle fi^, LXVl , Ll^VII, LX.V1U a 
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Del eerehia. 
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3^. . Si è già dimostrato che uAa sola' à' la 
^>ecie iìelle linee fvtie ^ e che U oumero delle 
<u/'ve puòi«ssero iafinita . La finea di cui* si fit 
più uso è la cirvt)tnr 0 - ^ fig, 2/1, ')j i Perf de- 
aerìr^erU «i fisserà juaa.punta./di cetppafiso 'su di 
ma punto qualnnqtte A , diiamato cernirò pdi 
ÌÙ g'uerà Tultra punta sul piano ; « quante volte 
ad -girare, U compa&so „nou siasi fatto, variare , 
ai avrà' u*» curvai detta eirgoiiferenza del cer~ 
pfùo- , i di cui^ puqti tutti soo egualdistanli dal 
pyiBtq ccatrelfi, - ... - , ;n < . t 


30.^ I ceithi si àllnrcliè 

wli iianno lo stesso centro ; tali sono le circòn-i^ 
Jeronae ( /?ff. ^ Am ) A BCD, E P G H ed 
* " ^ descritte dai medesimo centro N a 
tutt i cerchi son paralelli. ' ' 

un*anticà' convchtioBC , *tutr’òra 

Vigente , la circonferenza del cerchio , qualun- 
que sia la sua grandezza', è, stata dhisa in 3(*o* 
p*rti eguab chiamate gradi ; ogni* grado in 6o 
ùimiii ,^ogni minuto' in 6d secondi , ogni se- 
ccmdo io Oo terzi ; e cosV procedendo sinO air 
Hifi Dito , ■sempre col mezzo di tina-di visione 
sagesimaJe r vale a dire dt 6<i in 6o parti eguali, 
a8.,o Le diverse prtì della ' sudarla circoiw 
wreiiza ' -si 'distingnono come siegne aS*** S *' 

%a do - ; cjoè a5 gradi.^ 5 minuti, la secondi 
e dovterzi. 

- 39. J' Geometri , fino tf'queslo momento'nofi- 
ne hamK> , senza dubbio , conjervata la divisio- 
ne-m 3^ , ed in tj<j , se non a motivo delfesat- 
tezza de numerosi divisori di questi numeri • 

. per esempio , la metà di 36o 1 ; 180 , il ter--. 
‘ i 90 * il <Jui*to> 7 a , il decimo 

dO, Il dodicesimo 3o e <;osì di piu parti alU 
qupteC') , ' • ■ 

1 H" V altro* nón' 

e che la frazione di 36o ; vale a dire la 36o 

1 circonferen-. 

^ ^ . MjVuCl f II, , 

«ono'iutUc, che ,1 eoo’- '• 

*"“0 j «ioni? 3 * '* chf lo cooltejit J folt^ Mnza miiuo al- 

«liquoU A ^uild«.i n .— f p, • ì 


s 
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za ; poicchfe la gi-aiulezta <lc* gra<U varia sempli' 
Cernente in rapporto delia grandezza delU circon-^ 
ferenz^ a cui appai lengoi^o , ma l’ euumeraziuiia 
è costantemente i^a .sM^ di 36 p'.<^‘ ( le frazieiiì 
hanno la proprietà fondamentale di altro uonave* 
rp da per se stesse ., che il valore relativo all’uni- 
tà cui appartengono , mentre •aumentano o di- 
• minu j.scono , in trìpseca mente ■ se 1’ uùUà sia di 
maggiore o minor va^re ) : laonde 90,*^ di ua 
cerchio mezzano , occupano nh |nù ristretto spa« 
sio. di go.^vdi un gran cerchio ; nuiladimeno ^ 
queste due quantità non sono più della quarta 
parte */(.) di' 360.4* 

^ 3 i. L’attuale.c^visionedelcerchio è di 4 <»o.'*'; 
non p^rt^nto prenderò di base ne’ miei calcoli 
la divisione sesì^rgosimalc', per esser questa con 

{ )iù facillà compresa da tutti coloro i quali nòli’ 
lamio fatto uno studio eccurato'sullekinatema- 
tlcbé ; 'oiid’ e che. giudico, lutante il farne le, 
riduzioni comparative ne’ prospetti seguenti. •. 

* * / * 

Divistóhè ‘comparativa del cerchii). . 

Divisione sessagesimale Divisione décimale. 

In ‘ 3 Go^‘* gradi o in . ' 4ooi'*Ì 

o in . . 3 i,Goo' minuti o in .. 4o»oóo* 
o. in, . . i,296,oDo”'secondi. o in . ^^000,000“* 

o*in ... y^,'j6o,ooo’” terzi o in . 4oo,ooo,ooo’|-, 
ogni grado in 60* minuti o in. ’ loUT, 

o- in j . • 3,600^ sccondr 0 in . 10,000” 

o in . . aiG^ooo’”; terzi o^in . • 1,000,000” 
ogni minuto in .60" secondi 0 in . iqo*' 

• >n ' 3,600”' terzi o in'. ' * 10,000”*. 


. 3 r 

i.m« Tavola dimostrante il valore de’^oncli, 
giusta 1’ antica divisione del cerchio , espressi in 
secondi ' della divisione decimale , ed- in parti de- 
cimali delle medesime misure 


Divisione sessagesimale. 


Divisione decinufle^ 

3 , ”0864 > 9753086' 
6, 172839506 in a 
9) 2592592592^* 
12, 345679012344 
i 5 , ^432098765430 
18, 5 1 85 1 85 1 85 16 
21,604938271602 
a 4 i 6 gi 358024688 

2.<** tavola dimostrante il valore de’ sècÒìS' ' 
di ‘della divisione decimale del cerchio , espres- 
si in secondi deU’ antica divisione ^ éd in parti 
dcoimali delle medésime nrisHre- 
.1 . 

Di\>isione decimale. Divisione sessagesimale, ' 
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Coi' rtieuo «Ji Queste ciuc tavole si posso d« 
i^iloieuttt esprimere , Y una per i’ altra le divi- ’ 
noni' del cercliio , sia sessagesimale, sia deci'', 
male , dopo averle ridotte iu secondi. , . 

1.“*” esempio. In un'operazione di balisti- 
ca (•) si è frovato un angolo di 53 *** , 37^6 i 7 'l'_ 
ovvero 1^037” deir antica divisióne del cerchio, . 
i quali ^dovendosi esprimere colla divisione de-, 
cimale , si prenderanno nella prima tavola i va- 
lori seguenti. . . ‘ 

Pe’ 100000” . . .^‘ 3 o 8 (>/j i”, 975309- 

,. 90000 . . . ." 377777 , 7777 ^ 5 '" 

3 ooo . . . .1 9259 , 359259 

3 o . . . . 92 , 593593 

7 . ’ . . i .31 , 604938^- 

r . » . ■ 

595793 , 309,877 

Ui • = 

a tenori 

calore di 

un angolo di 74’ e 55 ” del valore deci- 

male , si prenderanno nella seconda tavola i va- 
lori seguenti.- , * 




deir antica 


U1 • = 

• esetnpio,- Volendo esprimere., 1 
tica divisione del cercliio , ‘ li V£ 


Pe 


1000000 . 

900000 .. 
7000 
4Ò0 

'j 9 “ 


, i . . t 334000.” od 
, . 391600. 00 

. . . . 3368. 00 

.... 1 39. 60 

. - . . 39. 16 

.... 

618028» 38 

Ovvero 171 **!, 4o'^6”58”* 


ilùura Act tjro iti uà» baiiik» » di uu»T^«U» d* caijp*. 
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за. ® Perchè il cerchio somiglia alla ruota , 
iutte le linee tirate dal centro del medesimo al- 
la circonferensa si chiamano raggi : per esem- 
pio , AC , AD , AF {Jìg. III. ). Tutti i raggi 
di un medesimo cerchio sono di egual lunghez- 
’m , perchè determinano i punti della circonfe- 
Venza , che sono tutti cgualdistanti dal 'centro. 

33.“ 11 diametro di un cerchio (‘) è una ret- 
ta composta di due raggi , che passando pel 
centro dei mededmo Irr divide in due parti egua- 
li , che vengon poi distinte sotto il nome di se- 
micerchi : tale è il diametro E B (,/?§■. HI ). ^ 
' 34.®'Qoalun«|ue porzione della circonferenza 
si chiama arco d» éefrehio , per esempio , GB, 

C D 0 D E Ili ). Un arco di cerchio è 
concavo e com>esso nel tempo stesso ; è Qonca- 
TO relativamente agli oggetti die sono nel cer- 
chio , convèsso riguardo a quelU che sono al d^-’ , 
fuori del medesimo, / 

35.“ La grandezza degli archi si misura dal 
numero de’ gradi eh’ essi conWngono. Un semi- 
cerchio forma un arco di ida.***; ed uu quarto 
di cerchio quello di 90 . cc, ec. (**). ■ 

зб. Una retta tirata da un punto della cir- 
conferenza all’ altro , senza jiassare pel centi'o , sj 



■e ec. ee. < bajlatt o bombarda ( ha1Ii«la ) narebin^ da guerra, che 
lervira per lauciarc groaae piclTr} vocabolo derivalo dal greco 
( ballò ) io tiro. . ' . . ' 

(*) Il diamelro . paroU è eqnipojla di due vòfabo- t 

li greci il» ( dia ) a traverau ,. .r di urTpov ( inelron ) mivurd, 

( diametros), vate a dire , die niitura il ‘Cerchio per lo 
mezzo . ■ . i" 

(••) Vedi la laroU della divitfod* dccim.’ilb 1 . ccrtbìo._ 





chi|itna . , rélativ-itTieni'! arTam àiro’* 'per 
esempio G 13 JIJ )•' Questa cordii , è lorfi^ 

to più»piccola , quanto pi» si allontana dal centro 
vei'SO d suo mer.zo ; ed e ‘perciò che la ccrdqi 
dl3 è più piccola della corda GH. ' ; "■ 

37 . La più lunga corda di un 'cerchio; k 
sempre pili corta del diametro perchè la* pri- 
ma, non passa , .come il secondo, pel centro, 

^ 3^ Gii, ardii eguali nello sb sso cerchio so- 

no sottesi itlg eguali corde ; queste corde niisn- 
rano la distaila delle due estremità degli archi , 
c feciproonmcn^e-le corde eguali sostengono egnai 
-oli archi, " 

39, Bisógna osservare , .ehe per arco sotteso 
o sostenuto^ die una conia GB o G H ( linea 
■puiìlrgi^iate fi*. Jll r) , «I dev’ intendere il pic- 
colo arco GB M, non già il grande IH'.BLKG,- 
ycslo della circonferenza, • 

4'’- Si chiama* tangente qnclja liiuvi , che 
. tocca la circonfer«uza di niiTerddo senza tagliar- 
la; linei L /^/ )- ^ 

-4^3 Una linea che nell’incònlrarc la cìroon- 
ferenza , lascia le sne estremità fuori della mede- 
sima, c per due punti, opposti sivchi.i ma linea 
secante: vedi 111 .)^ ' ' r _ , 

Xioseliore t.\e\ cerchiò è quella porzio- 
m; di superficie coni pi osa tra due raggi del tiiede- 
. siino cerchio , c che^ viene a formare un angolo 
lorminalo da iiu^arc-o , come A ( fi-g.' II bis ); 

• 43 . Un se^menfQ ò quello spazio compre- 

so tra un «iz’co qualunque c la -sua corda': : 7 
44 , Pèi- tracciare un cerchio sul terreno^ 
sì piazzerà mi picclieUo aL punto dovfi sii Vorrà 



. , •. .... 
il centro della cirronfcrehìà ‘ quindi' si lighcrà 

al deltn picchelto tuia coi’tliccila , all’ c,streiiìità’ 
(iella quale , tolta' Iti lunghezza che Vorrà darsi 
al raggilo , ^ si^ 'lijfherà òii altro picchetto che ^ 
facendolo hi variabllineitte girare intorno 'al pun- 
to centrale , n prttniinidolo leggiermente sul suo- 
lò dovrà ritornare Spunto d’oild ^ partito (* *). 



-Degli angoli. * ' 

ttf: 



■’ 4 '^‘ V.(*t 7 ^o/ò' pianò’' è l’inclinazione di due 

Udlc , clié senza stare, iifir dfilto si congiungonò' 
fra bro, * " . ’ / '* 

" Il^punto di ^Incóntro si <;liiam 4 vertice del- 
l’-angolo , e luti si nontinftnoi le .due, linee clté 

10 foi-ntano ; tul'èi 1 ’ angolo li A C , o A {Jìg. )., 

11 punto A si cluama vertice delVangolg , o le 
linee A 11 cd.A C ì suoi 

' 4 ^- l^angolo ’reiò'/iAJSO i qucirangolò conte- 
nuto da duq linee rette ( fig. , fV/, e VHiy, 
r aògpl^' cùrvilitieó' dà due corvè ; ìinùsiUinco 
da- una' retia cd lina -curva (***).■’ * 

. 47 . Oli* àngoli si cóiisidei'aho in rappòrto 
della loro operi lira' d ^rande^za. 

/ La grandez'z{i di' uU àir«oIó^ dipende, .dall^ 
sua aperkira < noti già dalla lungliczza de* p'ro- 

FJ • . 

-- . * - a. « #. « 


( V ' . ' ' » y " tl .. TV . 

- • * 

• (*) 8i «b^ia ì',acVotlcita il» laìe* o]»cr37roiie di Irnér^ la cor'* 

dkctlk «-gUaJnfkuti* teia , ctl ìr|>}^L-li<;ttO cutU stc»»a. ditriionc,, 

(•*) Pfer indicare T angolo «i fu ii»o' ordrna»iami'i|te^ di If? 
lettera , liia non fei n'imitu ^ * 

Oonjhu pvujtcjtO diovfd l'do- étigoro rtUìUrhr^ 


56 

43* * Pcf tnisunrc «n angolo qualunque po»-' 
siapio servirci del cerchio , e delle sUe i>ar- 
ti (*) . Due angoli soiM> eguali, quando han- 
no per misura archi eguali , descriUi da una 
stessa apertura di coinjMsso . 

49- V ajigolo^ retto è q*»cllo ,ch’ è fprm^ilo 
da due perpendicolari , l’una aU’alira avendo p>r 
misura il quarto della circonreron 2 .a { 
l’ angoh retto è di ^o.*** ; d’onde risulta che 
tutti gii angoli retti sono eguali. 

50. gangola acuto h descritto da due retr> 
tei di cui r una è inclinata sull’altra, cd lia 
per misura un arco pih piccolo del quarto della, 
circonfereuza ; laonde viene ad esser meno di 

51. L'angolo ottuso è ibrmatò da doé ret- 

te più distanti tra loro, elio quelle di un an- 
golo retto, e si misurano .eon^ un arco njaggio;- 
re di quello del quarto della circonferenxa , on- 
de ha più dì po.* (■ VII. ). ‘ 

Sa, Jl compinuniln di u,n angolo è quell», 
somiùa , cho per volerlo, eguale ad uho di 90 . 
h.isogiia aggiungervi; vale a dire, ladiirerenva che 
passa da un angolo acuto ad un angolo retto . 

53, il supplemento di un angolo c quella 
quantità che matici) al tucdcsiiuo per eguaj^ar^ 



(*) È jirrcWi che ì Crrmcirl dicono * che ira «npnlo ha per 
ini|u^ Tal ro, compreso r>ei e iV^crìHo dal ttio witict 

coRìr genito : ma in ailuii 51 prende per tal oiitMira , non ^arc^ 
in , ma il ninnerò di. gradi , mi nuli , secondi , ecv tiu 

e|ic «tiittener polriive. . 

(**) Vedi U UvoU éiyì%ì^^ dc( cerd^o* 


I 
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« dtje refri ; ond’ , ch« il snpplertnéiìlo di un 
angolo dl'iao,,*'' è 6o,^'*' qul-sle due sonim* 
unite danno iSo,,**', ossia due angoli retti. 

I. 54 . Da queste due l•Uime propòsizloni ri- 
sulta , che gli angoli i quali hanno de’ compi- 
menti , o Supplementi eguali , sono tra loro 
eguali (•■). 

' 55. Per misurare gli angoli snlla carta^ pqs^ 

siamo servirci dell’ islmmento riconosciuto sotto 
il nome di quOdratite ( vedete la Jig. JX. ). 

56. 11 quadrante è un semrccixdiio diviso 
in 180 parti eguali , il di cui cenlrù è segnalò 
da un ptccolo incavo O ; pel" esempio , (quando 
si vorrà mrsrtrare un angolo, come B A C 
VI ^ P'H ed P’/// ) ,‘w applicherà il cenlro O 
dell' indierò istrumento sul vertice A dcH’anoo- 
lo cui s*i vorrà misurare , ed il diametro P ÓQ 
dello stesso isirunieuto sul lato A C dell’angolo 
jnedesimo ; quindi si esaminerà eguale parie del 
detto semiceiTliio poggia sul lato A B ; e co^i 
«i anà’ la cbnoscenza del numero de’gradi com- 
presi ne’ lati dell'angolo in quislione. 

5^. Per desi rivere sulla carta Un angolo c- 
guale ad un altr’artgolo ; per esempio , volendo 
formare al punto M della linea 'M P ( Jig. XJ 
nn angolo eguale a quello B A C Jìg.VJJl'/, 
si descriverà con uiv’ apertura di compasso arbi- 
traria , drfl punto cofne centro, un arco in- 
definito D È , che taglierà là linea M P in un 
punto L ; quindi si poggci'à Ti punta del tom- 
passo. .sul vertice A deil* angolo dato B .A C 


' (*) Si (Uro iaUsàcr* lo >Uiì<b p«r gli anlù. 




é 
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(j?g, pili. ), c' si Jcsci-iirciti, coUNflBiiJetffi 
apertura dT cpiripasso , Inarco G poi si .(>ren> 
aera la disia 117^1 da F a G, óv\ero la lan^liezza 
della corda F G , la qiiàlo si .porterà «la L v« rso 
I) , che ' cadrà, ^il.. puntQj 11 ; fmalnwito dai 
punfò M |>^s8aiido per quello si tirerà una 
linea. M B , che con quella M P formerà l’ ap- " 
golo P^M R eguale a ir angolo* B A C. 

58 Si {rende la ,lpngLeiz?i di una. corda 4 
Ì)inzzando una |>nnla del .,coni{)a^.so sopra una 
dell’ eslrcnsrtà . dell’i^rco , C l’altra punta sull’ altra 
èfireniità^ del medesimo. ^ ^ 

‘ 5 f). Per • descYivcre . sulla ^carta un angolo <* 
deteruonato dà un cerio, numero^ mIì -gradi, si 
appJiihcià il diametro «lei qiuuirmite sulla linea, 
che dovrà ferviro per uno, de’ lati dell’ angolo, 
c|ie si v’prrà fórmiuc , taliliè il centrò del qna- 
draiitè resìi ^iiynriaFilmcnfc fisso sul punto, in 
'éui'il vertice dell’ angolo dovrà ^ssere ; quindi, 
sulla divisione dello stesso, qqadranltf , si cqnt^ 
Tanno tanti gradi per quanti lie bisognano a for- 
mare rangglo suddetto ; ciò posto , si marcherà^ 
il pun|p dove terminar, defiliono i Tichieafi gra- 
di , da qual punto st tirerà una retta, che vadi 
a passjjre pel vertice dell’ nijgolo la quide. ret- 
,ta , upifR colla prima , formerà l’apgoio desiderato. 

* 6b. Fer, dividem sulla cartp ,un angolo in 

Ulte partì eguali ,. esctujtio j.liliaigolo B'A G 
Cy/g. JV'/. si déscrlvèrà , dal suo- vertice. A, 
come centro , con nn’ftjxrt.iira. di cootpasso arbi- 
Irària , l’arco ì) È qnipdi, colla sf^a.ajvL’rtur 
ra di eompa.sso , da\ punti E D , presi succes- 
si vamotle* cuiùe centri , si descrivcranuo. i-due 
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{)irpoli ai-elii G li , e I K » i «Jiiali si taì^lier.in- 
no in un punto O; fiiiahnprite, dal jninto A si 
tiptrà nn/l linea uIjc si farà j>assai'e nel [mnlo^O, 
la qua In linei A C) dwiclerà' l’angolo li A C in 
'due jì^rli •■■•uali. '• ’ 

6t,:-Pì)i> tutte le altre di visioni • pari s' iiu- 
jncglierà**s«'n»i>re lo stesso metodo. 

' 62: Nelle ditisidni impaii , bisogna mcMe- 

Tc in aso diverse a^)crture 'di yCoiwpassos linebè 
ti tiovi la più esalta. -■ ' 

'• ' 63 . Si vedr.à (29) che "nella costruzione de'... 
■postb non si debbono mai' impiegare angoli ini- 
Bori di (iò‘, e maggioi'i di 90.4*. IN’ulladimuno^ 
indicherò il modo di formarne sul terrcii6 c6ra- 
prcsi fp tip e lab**'. 

- 64. Nél num. 17 vi ho già indicato 1« 
diverse maniere per desciivere un angolo' nrtlU. 
Sicché, r.mgolo retto stabilito, si conficylierà nel 
terreno un jucchetto al punto A , vertice dell’an- 
golo ( fÌQ. XH ); consecutivamente ■ si ligherà 
«na còtdiccUa lunga C' piedi all’ enuncialo pic- 
ebeito ; un altro di essi sé iié costringerà all’aliv 
\rd lìSlremo di detta- córdieellà ; quindi si trac- 
wià , tra i rfuc lati deli* àngo^ retto, l’arcò D 
E ;_Hloq)0 si dividerà il détto òrco 'iir Ire parti 
eguàli ,'c 4 ie §arann.o irtdfcatd ai punti BC, me- 
diante due picchetti ; ptST ultimo si tirei-à una It- 
nea retta pel punto A eB, o A eC,'e si avranno 
tre archi di So.**' per cradanno , co’’ quali '.si pos- 
sono facilmente formare angoli di ( 5 ò , 1 20 e 
iSo.***. Se si desidereranno divisioni più piccole , 
si metteranno in uso de mezzi simili a quelli 
qui sopra praticati. 

' r.’ >r » - 
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65 . P«r misurare sul ttmiio nn a|)golo ^ 
coi mezzi S()|iraiiunciali , si tiucterà uii ango- 
lo reUo su di uu lato dell’aiigolo dato*; ciò ese*- 
giiito, si vedrà l’acilincnle se l’angolo die si vuoi 
misurale sia più o meno di 90'**. 

66. Se uu angolo è più digo.**',^ si desi- 

dera.ssc conosmc la quantità di gradi al -di sopra 
de* 90 , si dividerà l'angolo retto iir tre , in sei 
od in ji;ù parti ; poscia si jirenderanno laide di 
que.sle- parli c si uniranno assillile, pi r quante ce 
Tie vogliono a mggiungéie l' filtro lato dell* an- 
golo ; in ultimo si addizionei anno questi angòli 
coll’angolo retto-, e si avrà il giusto valore dcirau- 
golo in vertenza. - v • 

6^. pici caso che l’angolo sia più' piccolo- 
di 90.'*' , si sottrae da 90 il numero de’ ‘gradi , 
che quest’ angolo ^ha^li meno , ed il 'rimaueuto 
sarà il suo valore. , ^ 

68 . Per misurare ìm angolo ABC 
( /?". XIII, ) inaccessibile, bisogna stiegliere 
sulla campagna uu punto qualunque D nella 
prolungazione di C B , ove si pianterà un pie- , 
clielto -, indi se ne farà piantare un altro al pun- 
to E , egualmente allontanato da B » nella pro- 
lungazione di A C ; quindi si tirerà , o suppor- 
rà la linea D E , si misurerà 1 ’ angolo B D E, 
e quello B E P ; tiò p^slo , si'^ sottrarrà la som- ( 
ma di questi due angoli dal numero 180 (*), • - 
si avra il valore dell’angolo A B C. 

69. Per lare sul terreno un angolo eguale 


SiiHuoa <iì trv aL|oli di <]aalun<|ut triangolo. 
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ad un altr’ angolo , s’ impiegheranno gli stessi 
mezzi , che sulla carta. 

70. Gli angoli sul terreno , si misurano pa- 
rimenti col grnforheO o, ed il cerchio ripetilore\ 
ma tali istruincnti , co’quali si opera con prcci- 
siotiè , non si Usano , clic a rilevare un piano, 
o dd abbozzare una carta. 

71. A rimpiazzare il grafòmetro, possia-»- 
mo servirci della tavoletta conosciuta sotto il 
nome del Dotto che T ha perfezionata ; cioè , 
plaiìcetta di M, Cugnnt (*). Io mi limiteiA sol- 
tanto a far conoscere come da noi medesimi pos- 
siamo formare' la tavolétta di cui 'è parola. Ba- 

’ sta avere una tavoletta di 6 in 8 pollici di lun- 
ghezza , sopra altrettanti di larghezza , e sostenu- 
ta da un piede qualunque in una ])psizione o-, 
l'ìzzontale. • Ciò posto , si affigerà , mcdianle uq 
pò di cera , su di essa tavoletta im foglio di 
carta netta •, sulla quale , in vece di /pivolettì , 
si farà uso di spille ( vedete la Jig. Xil bis'). 
Quindi si conficcherà una spilla sul punto A, 
che marcherà il vertice dell’ angolo a misurarsi; 
un' altra se' ne conticcherà al punto B , ed un' 
altra finalmente al punto C , sulla direzione di 
cadaun lato del detto angolo ; in seguilo si ti- 
rerà la linea AB,edAO,e sulla carta si a- 
vrà l’angolo C A B , .rappresentante quello che 
è sul terreno; il suo valore sarà consecutivamen- 
te conosciuto per mezzo del qiMidranta, 

— ■■ r» ' ■■ ■ t V" >■■■■■ H I» 

(*) Per averne una giusta idea ^ bisogna consultare la prodi^ 
xioncdcl snireferUu Dotto, intituUta : Thiortt de la forti^eation\ 
nrimo volume io ja. Parigi 1778. 3 t jtuò parimenti consultar* 
r arte di rilevar* i uuni . eh* sarà «lUU io quest* opera a*l 
capitolo XlX. 
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Delle Hipci'JlCtf- 


W 3 . Si è detto rhe la linea è generata dal- 
lo scorrere di un punto . La superficie si consi- 
dera del pari còme generala dallo scorrere lat^ 
ralrnenfc di una linea. ^ ^ 

7 J. Le superficie , sono piane , curve , • 
miste. , . ^ . 

'^ 4 - superfìcie .piatta fc quella la quale 
non presenta i»« sfondi , nè prominenze di sorte 
alcuna-', . o si distingue col vpcalrolo piano (*)..' 

. , Un jnat\o "è «na superficie perfettamen- 
te liscia , come quella di uuo speedùo b di' utó 
favola . , ^ ^ " 

*. - 76 . Due jùani «i ppssonp intersecare in due 

maniere , pei pendicolarmente cd obbllipiam^nf 
ip ; la linea cl»e segna la loro sezione , si oljìa* 
ma linea di intcì sezione {^■Jìg* XXX,JX bis \ 

XXXX ius e XX XXI 1<U ). ^ 

>77- La superficie curva è quella che 'da 
nna parie è còncava , c dairvallni, è'co^essaf 
tal c 4^q.’ snperficie di uh tubo. . * 

supeijicie^mista f, in parti è pia- 
na , td ùi" parti c«/v«i . . ^ ì 

L L i 
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fW di pai’imenlì ilTIuJine 3i idano al rappr«tnUlo sull» 
e»rl8 ( o totali altru tupirficic piane ) di divisi oggetli ridolti, e 
disporti a «ecmifla della loro po»iiinne , ed il posto ebe ^cciijiaiio 
ili iialiira. A procurarsi Ic-^tkiste néiirioni", »i stibiflfte la scili 
indicai a nella lifrura \LU , le di cui dirisioni vengono ad ettare 
i .diniouiivi di ciatcun'gtadb di' misii>e più- grandi, Tale é iliap- 
nprlb, che gii .atiliinmo hUo rimare, tre Ira due circonfcrenie di 
grandeu» ; i^naiUaoque abbi.vii» Ig slclia^Bumera di gradir 

N,*; • 1 a ' 
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' Io DOTI mi occuperò che deBe sitjfiffÌQÌ€ o 
Jigure piane. 

Delle figure. 


*]g. Le figure considerate in rapporto de 
loro lati ed angoli , ricevono diflerenti nomi* 

80. Quelle che hanno tre'ifltitii e por con* 
S(‘guenza tre angoli , si chiamano irian^lltri*- 

81. Quattro lati, qutidnmgole. ■i',-'- 

82. Cinque, pentagono. ' 

83. Sei , ésagone. > 

• 84. Sette, ettagone, v " " 

* b 5 . Olio^ . Ottagone. . ' ‘ \ ' 

86, Nove ,^Z^n/jagone, < - ■. 

Dieci, Decagone.\ h - 

%\i.^aàeQÌ^ linde (XI gnne. 

• 89. Dodeci , Dodeengone . \ ‘ 

90. Alle tìgnte piane , dw hanno piti lati, 
si dà generai mente il nome <U' 'poligono . , 

. ( 91V ‘Que^^e figure si ‘ clnaiifiand regolari 
tonando lianno gli angoli ed i lati egnah irrc* 
golari nellordlne dp^sto ( ,y?g. e ). * 

.* r 1 triangoli èaiùlateri i hanùo tre lati 
ogjuali ( fig. XXVII ). >-V- 

93. 11 Triangolò Usacele od aòfitangolo'i 
è quello il quale ha due lati eguali^, '-ed i suoi 
tre angoli sono acuti {fig. XXVIII e XXXII). 

94. 11 triangolo scaleno od ottusangolo , 
è quello che ha' tult’ i‘ lati ineguali , ed uno 
de’ suoi angoli è ottuso { fig. XXÌX. e XXXI). 

. 95, 11 triangolo rettangolo , è quello che 
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prscnta "lin angolo. relf© in uno de’ suoi arruoli. 

fxr). . ’ 

gti. U quadrilatero propriametile dttlo , è 
quello i eli t:ui lati r»[)|;OSti soii paralelli , od i 
ciuatd’ angoli die lo terminano sono ietti ( fin. 

XXIF } ^ ® 

11 quadrilatero die lia due soli lati 
paralelli si chiama trapezio ( fig. XXXiy ). 

^8. Il parallélogrttìnino è quei lo i di cui 
lari opposti son pnraidli {fig. XX XT ). 

99. Il paraìeilogrammo si denomiiM rom- 
boide (piando i l.ili , e gii angoli contigui sono 
inegiiali { fig. XXXf^I ). > 

100. Bombo ^ quando i l iti del paraldlogram- 
'mo sono eguali , e gli angoli ineguali ( figura 

xxxyji ). i • 

loi. 11 rettangolo è quello i di cui angoli 
sono eguali , cd i lati- contigui ineguali ( fin, 

XXXV III ). ^ 

loi. Il quadrato è quello i di cui lati sono 
eguali , e gli angoli sono retti ( XXXIX)^ 

10 3 . La linea die dagli angoli opposti tra- 
versa un paraìeilogrammo si distingue col nomo 
di diagonale B D {Jìg XXXF). 

104. Bue diagonali in un rombo formano 
quattro triangoli eguali . Vedi L linea punteg-* 
giata A, B B XXXIX) . 
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Dei triangoli^ della loro base, della loro allezza 
e di qualcuna delle loro proprietà. 


105. Prr base di un triangolo , sì prenda 

indìstiiitauoute 1’ uno o 1’ altro de’ suoi lati (*); 
si, piel'erisce oi<linariatnente/ il lato ini'enoie 
X! altezza di un triangolo h unn linea C D 
{^^fig. abbassata perpendicolanaenle dal 

vertice alla base. , 

106. Per descrivere sulla carta un triangolo 

equilatero, si tirerà la linea XXXII)^ 

che si, chiama base ; indi dal punto A, come con- 
iro , con .una a|>erlura. di compasso , Ur^a quan- 
to è lunga la distanza di A B , come raggio ,isi 
descriverà l’arco D C ; poscia,- colla stessa apertur 
ra di Compasso , dal punto B si descriverà l'are^ 
J'^jF ; finalmente dal punto d’ intersezione O , ai 
punti A B,-si tireranno le linee A O , e B O , 
e si avrà il triàngolo, di cui i tre lati , ed,i 
tre angoli saranno pcrfettamentec eguali. 

. io«f,. La « ostruzione sul terreno , d’un trian- 
golo equilatero , non olfi-endo nuove -dillìcoltà « 
io hon mi fermerò punto a produrne il dettaglio. 

io8.,»Per descrivere tutti gli oitri triangoli, 
bisogna conoscere , o k lunghezza de’ due lati, 
o il valore dell’ angolo coanpresó ne’ medesìipi , 
od il valore di due ango)i adiacenti , e la lun- 


(*) Questa maikioia c parimenti pe( un pai'ilcllo*- 


ghezz^ del 'Ifttò/. comprese in questi 'due angoli « 
o finalmente la lunghezza di tre lati. 

109. Per costruire un triangolo ». di cui se 
nc conoscono 1 due lati e 1’ angolo compreso ; 
iù tirerà una- linea A B ( fig. XXÌX ) , eguale 
od uno de’ lati cogniti su questa linea-,' e ai 
pànlo fi sì- descriverà un angolo eguale ail’an-< 
gelo conoscinto' ; é prolungando il lato fi fino 
a ^ ; -eguale al secondo' lato cognito si tirerlf 
n^ta 'linea, dal [Muitq C al punto A , e si a>’cà 
il triangolo desiderato. 

I IO. Por costruire un 'lriangolo di cui si 
Muosce uno de’lali , ed i due nngidi adiaci ntx ; 
si tirerà la linea C A .( XXFUI-. ) egUnle 
al lato cognito ; all’estremità di questa lintfa ,• n 
descrÌTeranno gli angoli A e G ^ eguali aidue an^ 
goli conosciuti; talché i iati' A -fi 7 ' e C B^di que<- 
at’angoli , essendo prolungati ,- tcrmin^iuio,' me- 
diante il di loro incentro, il- triangolo aoraandulo; 

III. *Fer costruire finalmente un; tna'n- 
gole di cui si conoscono i tre lati , si tìrei’à una 
retta M N- LXXIII )• eguale ad uno dei 
lati cogniti-; quindi dai punto M , come centro, 
e con 'un* raggio eguale él seconda lato conos 
scruto si^-tiescrlverà P arco O P ;■ j>oscià dal 
pùnto N , pariinuntì’-' come ceutro con ?uu 
raggio eguale ai terzo lato cognito-, si- descri- 
verà l’ arco ft S ; '•in fide , 'dal punto d’ interse- 
zione .T si tireranno le linee T.M , e TN, e si 
avrà il triangolo desiderata. ' 

iia.“ iSi chiamano triangoli ^nali quei 
triangoli ^ ' che racclùndono il incdcsjiuo spazio , 
e chc'sono di egdal fj^ra ; e triàngoli àmili- 
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iJttpIH ’cItc rappr'rSétitaflo la* sWssa fi«drtf ma cKe 
possond essere 'pi il d meno gr«ncti . * 
Il 3 .® Per costruire sul terreno un triangólo 
eguale ad'uil altro triangolo j §i dilvono conoscere 
le slpsse ragioni indicate p#t gli triangoli dèscìiUi 
tfulla carta , e vi s'impiegherà lo stesso mctodp. 

114.** Per- costruire un 'triangolò due- o tré 
volte più grande , ovvero più piccolo di un at- 
tro , ma simili , M dovr'à rcoHiplicarc o divide- 
re la lunghezza ciascun' lato dei-triangolo di- 
to pel numero di volle , die si vorrà dinìinnìtò 
jo aumentato il ‘nuovo triangolò ; ed if ^)ródolto, 
o quoziente darà la lunghezza ut ogqi .lato'dd 
Quovo triangolo. *' •' • . ; ‘ 

i r 3 .“ S^npponiamo, per eiefnpiV), un triango- 
lo di cui uno de’ lati è 6 jùcdi* , Pallrd 9 pie- 
di , od il terzo la piedi , e che si voglia/ ri- 
durre quattro volte più grande allora si 'moltU 
Jdicherauno i‘‘tre lati per quattro si avrà "^un 
triangolo con un lato di '34 piedi , Tallro di 36 
pfedi ed il terzo di 48*. *' ’’ '' 

1 16.® Se poi (piesto triangolo sì vuol rjdur- 
rt tre 'Volte più piccdlo si dividerà ógn’ u^ 
de’ suoi lati per tre , ed i • (quozienti a , 3 ìf 4 
ddranno la lunghezza di ciascunò’ dé’ lati del 
nuovo -triangolo; ' ' — / '> ' 

i Trattandosi di un triangolo- fre vòlte 
più grande o tre volte più ..piccolo’..^ '"-si d^e^ 
intcndcre'iihicamente tjel'sud perimetro. ^ ìlòh' 
già della sua superficie ; ciò che è molto diOè- 
Vente. - ‘ ^ 

1 18.® Si cIÙHfna (rigonqmf’fria la .scienza di 
trovare tulli i lati , 0 gii angoli di uir 


/ 


48 • 

10 colla ronoscenza ili tre delle sue 

parti i di -cui una , per lo meno , sia udo de’ 
lati di esso triangolo. , ' 

,|i^“l Ire apgolijidi un triangolo 4 ualun 7 >• 
^ue aòno eguali a due retti (*). 

• ‘ laG.^Un iriangnlo non può dunque arere 

che un angolo retto od ottuso ; ma i tre arigoii 
possono essere acuti. •• 

13 1 Quando si Conoscono due angoli di un 
triangolo , o la sonama di due angoli , si conosce 
per conseguenza il terzo..- i • 

> .13 3.” Quando due angoli di an tiiangold', 
sono .eguuK a due angoli di- un altro triangolo , ' 

11 terzo c parimenti eguale. - , 

I23.“ 1* triangoli simili hanno i loro lati 
prO|)orzionali. Dimostrerò questa proposizione col * 
^guente. esempio. * ' 

134 .“ Dato il triangolo ABC { figura 
CLXVll- Ò15 i3,“), e r augolo A i) E si- 

mile , ambedue rettangoli il primo in D, il 
secondo in B , l’angolo A è comune ad entram- 
bi Tangolo C dell’ uno è eguale 9 II' angolo E 
dell’altro , essendo -la linea B C parale! U alta 
iinea ED.. • . • 

_ Se A B ò eguale a B C , A D sarà^ egua- 
le a DE,percliò AB non è eguale a BC, die 
relativamente all’ incH,ivizìon<j ( o alla pendenza) 
della linea A C su A B ; c la linea A E incli- 
nandosi similmente sa À D , caco dunqua due 

- V- ■ ^ 


(*) Ciè (qiiirale a i8o. i;r»Ji. Yed>:lc U litoU delU nooTa 
4ifiiione del «eccbio nun. 3i. 
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tmugolì simili, che hanno > similmente due lati 
eguali fra loro. ' 

É COSI* olle si misuia la larghezza di un 
fiume , senza passare alla sponda- opposta , ò Tal- 
tozza di una torre , senza ascenoere alia suà 
«omnlità. ’ * 

inS.O' Per esempio , dolendosi misurare la'^' 
larghezza del fiume CLXXfV t.“ 2 .® 

senza essere in arbitrio di poter abbandonare la 
riva B D ; si formerà nn triaogolo di legno 
di c^^ne D IL. F , di cui i lati E F , ed F D 
sieoo eguali: tale istmmentb si piazzerà al pun- 
to, D , indi al B ; talché ih suo iato F D sia' 
invariabiimente diretto Sulla prolungazione delizi' 
stessa linea D F B ; e che gli altri suoi lati sie-^ 
successivamente diretti verso un punto a sul-^ 
l’altra sponda del fiume j posto ciò si concepirà nel- 
rddea un gran triangolo a B D simile al pic- 
colo ramho spn siini li , ‘perchè ‘l’angolo 'D è co- 
nlune a tutti due, come l’ angolo retto B. Ri-' 
sulta dunque da tale operazione , die la larghez- 
za' a B del fiume- è eguale alla lunghezza B D 
dello spazio, che si è dovuto percorrere sulla ri- 
va di operazione. 1 due triangoli, avendo pian- 
goli- eguali a simili per la di loro proporzione,, 
ed il piccolo triangolo , avendo parimefiti h'suoi 
due lati, E F ed F D eguali tra loro^ il gtan 
triangolo n B D avrà dunque i suoi lati rt-B 
e B D perfettamente eguali ; come si è osser>« 
vato nella dimostrazióne precedente. Sicdiè , mi-' 
stirando snlla rivàda lunghezza B D , si cono- 
scérà la larghezza del fiume B a (*):, ' • 

p/ , j' 

(1) Ntl u.-ii>ùolo VIX, aum. - 5 .^, darò un nutodo uicora più 
icBipiice per miturari U Itfihtzu tU «n* <U)(00, o <U ua fiuoc. 
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/'ì; ii 5.“ Per conoRCfire ralteufc.M.G.di'un» 

‘torre, (^g. CLXVll i.® a.® ), eoo .nn triangolo 
di legno o. di .cartone K I L , bisogna allonta- 
narsi. Ano al punto talché r'ùlrumeutu trian- 
gola ro,i deciti laù 1 L ed L> K sono, eguali , 
abbia' i suoi lati i L èd L K diretti al piede e<L 
^ alla sooinoJtà d^la tori;c ; allora si< saprà ,*cho 
la distanza M 1 è egi^e ad bl'.G* altezza' del- 
la torre. Quindi d’ altro non si trattarà^ 'ebe di 
suisurare la distanza.. I M.. '-' y ' - ' 

i37v® Pw trovare, senza ricorrete .-41^ tri- • 
gonometrìa., l’altézza di una linea A B . 

^XyiJ t. a. ) poipendicolare all’orizzonte ;. per 
esempio , una torra , uu muro , u^a casa ( ac- 
cessibile solametite dalla sua ostrendtà A ) , si 
prcndciaonq due pali.D E , eX.F diQèronti in lun- 
ghezza ; essi verranno piantati perpendicolar?ue|i- 
te nel terreno (^DE, il più lungo sarà più.pros- 
simu all’oggetto a misurarsi , che C F. ^ ^ cd in 
modo , ebe sìcno i^iubednc in linea retta con A B, 
e .die dall’estremità di E e di F si -possa sco- 
prire il piuito B: ciò posto., si misurerà la 1 un- 
itezza .respettiva .di ciascun palo , la distan- 
za dall’uno all’altro , e quella da’ ‘pali al pie- 
de della torie; in ultimo, si .moUiplicheià la di- 
stanza die pas.sa dal piccolo palo alla torre ,'per 
r eccedenza in lunghezza dal gnande ^1 piccolo 
palo , e .diridendo il prodotto di tal tnsltqiltca 

} >er la distanza che pitssa dall' uno all’ altro pa- 
ri ; si saprà , colK ultimo quoziente , più la lun- 
ghezza del ^ccolo ^lo« quant’ é alta la torre. 

.Supponiamo , clte il pàio £ D sia <di otto 
piedi llinge , ed il palo C F di cinque pie- 
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'di ; che la distanza dal piccolo palo al grande 
.sia di qasfttxo piedi ; la (jj^taoza dal grande al 
piede deH'oggetto a misurarsi , sia di ventiquat- 
tro, piedi ; aW>ra si molfiplicheranoo i ventotto 
piedi , 'distanza dal piccolo p<ilo al piede di i p^e- 
infesso oggetto. , per tre piedi , diffèrenza dal pic- 
,oolo palo al grade circa la langbezza de’ 'mede- 
simi , c si avranno 84 piedi ; quindi si «divide 
rà esso, numero, per quattro piedi , distanza dal 
•primo al secondo y*alo,fe ne risulterà il quozien- 
,te di ai piedi , al quale addizionandovi la lunghez- 
za del palo jùù corto, Si avranno aS piedi , * al- 
tezza supposta dell’oggetto misurato» ' 

ia8«" Io* sviluppetò' un altra proposiziona 
snl triangolo rett(tngóÌ6 , di’ à la fonte d’ una 
infinità di applicazióni per l’arte mililnre. ' ‘ 

II. . triangolo 'ì'ettangolo è quelìo che » 

■ -ha un angob retto , 




-, fr- • - 






XXX ). Il lato F E opposto 
F D-vien chiamato ipo/enosa oue ' 

tilic comprendono l’ angolo rettò si chiamano 
cateti, r, ' ‘ . 

*i3o.® In tnit’i- triangoli' rettangoli il 
eaadrato innai-^ato sulP ipatentisa è egizie al- 
ia somma de\ 'dite quadrati elevali su cateti. 
Egiiaktìente il quadrato B E F G( /fg.ELXVlU 
.bis , t.° a.® )' innalzato sull’ ipotenusa' B Q h e- 
guale a’ quadrati GHBA,1ACK, elevati 


^ C*) 9u»»U pJfoU deriv* J»1 greco d' ifco ( hiipo ) jollo , e 

T<ùu.( feini ) tender? , vele e dire , b line» inttendente dcl- 
r angolo retta T R. 38 e 3o ). La (cortrt^aUX twaao problema 
dall' ipotftiuu é dovuta a riugoia. 
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su’ cafffi B A od A C del trisTigolo'. rciniigolo 
CAB. Siffatta proposizione si eauacia com« sie- 
glie; E G. (•) = HA + A K o E D = HA, 
«iJ L C == A K ; ciò che Tale lo stesso», pef- 
chè E B/ ed L C sdii compresi in E C bef egua- 
li .E G (»'). . ' •• • , A 

Per dimostrare tal proposizione , 'e 
darne la priiOVa, bisogna rimarcare die il (riati- 
Bolo H lì C = A B E. In efl'efti, H B=13 A, 
BG = DE , ma H B C = A B G + I r^ 
( H B A ) ; paritnentt A B E = A B G 4~ ^ 
retto ( G B E',). ,'Or , due triangoli ayeudo am- 
bedue un angolo eguale 'A B ,■ compreso in 
due lati eguali ,'H B a BA,B'C ;z:BE so- 
no eguali; dunque il triangolo H C tì r; ABE. 
llimarcliiaitto però, die H B C ed A B E avendo 
la mede.'àma b*i§e<,. non die 1’ altezza medesima 
para' (ettogrammi di cui lan parte, ne sono per 
con.segiienza la metà. HBG ha egual base fi B 
e«l egnaJe altezza G M o B A , die H’A ; dim- 
qte H A ò il doppio dei triangolo HBG; pa- 
ri menti A B E Ila egual base B E , ed cgnale 
nltczza NA o BD , che il paralellogrammo l)L ; 
fcicciic BL è altreà il db|>pio del triangolo ABE; 
d’ onde risulta dimostrato che H B C =5 «A B E ; 
che cadauno di essi è' eguale’ alla nietà dall’ uno 
de’ paralelibgrammi ; che H A e;B L ^ il dop- 


Qui si prendf totUoto la .diagonale pel quadi-atu , e'' «i4 
pei abbreviazioiK ( N. io4 e it»5.), 

(**) I seguenti Segni 'algebraici -f- , — , — , Xespiiioo- 
»t» , il primo più , il secondo uicao , il dcizo eg«alc'', «d U coar- 
to indica (li molt^lieare. ' - 


pio di .HBO; e die BLt è il doppio, di ABE ; « 
cbe.JJA e BL sono eguali, lir cotiseguenzu egli 
è evidente , che i quadrati II B A' G , B £ L D, 

SODO egiidi. 

Si diiiìostrerà nella stessa 'maniero , die il 
quadrato 1-AC.K=DLFG ; ckc'- ED+LC=HA^^ 
AK^ o che £OzxUA-(-AK V o , iinalmcnte ^ c/it' 
il ■ quadralo innaksato. sidP ipotenusa è afpiale 
allo- somma de’ due quadrali elevati sii due al- 
tri lati del triangolo reltan^òlo.' 
r» iSa.®. jd/7^Citz/o«e . ‘-Per conùKcere qual 
dfUia esfìere T- alleala di una scala destioata allo 
sralameiito /di yna muraglia'' di, s4 piedi alta , 
(^.rui il piede, della scala ne -fiosse ' distante io 
piedi ; li^ .scala ycrrà suppósta i’ ipotenusa del 
triaugol9 rettangolo CAB ( og,CLXiX bis, t.® a.®), 
AB 1 altezza del inuro , ed A C la. distanza dei 
piede della scala ni muro i suoi lati. Siccome 'si 
e^imostrato più sopta , che il quadrato innalzato 
suiripotenusa è egualeaìla somma degli altri duo 
epuadrati imuizati su’ cateti • dei triangolo rettan- 
golo , ovvero, .ciù eh' è lo stesso , la somma de’ 
doe quadrati', essendo eguale a quella dell' ipo- 
tenusa ; per conoscere quest’ ultima somma, ba- 
sta sapere ii» valore .de’ due .lati : in con.segiienza, 
dopo avere, innalzato ciascun lato, riuni- 

rà, il numero, d’onde si estrarrà la radice qua- 
drata, che darà il valore, dell' ipotenusa , ovve- 
ro r altezza 'della scala.' 

Il quadrato di 24—^76; quello dì io=3 lóo. 
La somma dc’medesimì porge 6^G, da cui, estratta 
la radice quadrata , cioè V6^6'=5 sG. La scala do- 
vrà essere conseguenteiueute di '26 piedi luuga. 
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Dé’ solidi. ■•' 

j 


i3S.o Si chiflina soh'do o eor^^o ch^cchesit 
parte di una esletisiou'te , , ciie abliiu 'le Ire di-' 
mensioDÌ , blngJlfe^^a , larghezp © pi ofondità. '• 
. Uii-suJiilo, è termhiatò da Una o pii 

•upeiJicie come una superficie -è terminala da’ 
ujia o più linee. 

135.° Ini geometria si dislingnono Ire sorte 
di solidi i cio^ , il prisma, la piramide e la sfera,- 
~ .i36.“ I prismi sono) una S{>ecie di solidi , 

di ciu le due facce 'opposte son pàralelle ed 
^ali , e terminano tutte 1© altre. “ ’ ' •• 

137 . “ 11 prisma di cui le basi son dei trian- 
goli si cbiamA prisma triangolare (*).-' 

138. ° Se ‘le sue basi son quadrilatere , - si 

chiama prisma ipsait'angolare , o .parcdellepi- 
pedo (”). ' 

139 . ° Se le sci superfìcie del paralellepipe- 
do son de* quadrati , si chiama cubo {***'j. 

140. ° Quello le dr cui basi son de’ccrchj, 

si chiama -cilindro. ' ' . • . . v- 

141. ° Le piramidi ‘^ono ■( cet\\ solidi , che 
Tanno a terminare aguMi , ovvei-o formate da* 
triangoli che finiscono al medesimo punto , 'de- 
nominato cima della piramide ; 1’ opposta /as- 


(*) Desio t’ (|uclio che ii iitiopra rH'It'cipcrii'iiìsà dòlU dccoip- 
pòiizioDC della luce. 

' i") •*“>■> Ijravc bene, squadrata. ‘ 

(*'*) tà cesi la G|;ura di un dado . Il «ubo lerce t miiurare 
t (olidi . • 
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eia r la sna base . Le pir(vnidl prendono varj 
nomi ; e ciò relativamente alle diverse figure del- 
le proprie basi. 

143^” La pirti-nide la di cui base è uu 
cerchio si chiama cono (*) . 

143.“ La naturale situazione di un cono , 
come d’ ogn’ altra', piramide è di posar sùUi^, ba- 
se , ed aver la cima iu 'altcK; nella Lifieotfxìéfia 
opposta , si dice un cono rovesciato. ^ 
i 44 '® La sfera i un ‘corpo toodo racefaiuso 
da una sola superficie , talché tnfl^^le linee .<li 
essa superficie , ' tirate al punto che n’è il centro, 
sono p^Fticttamentc eguali tra loro (**^) _ : 

> Sebbene u>t soggetto di scicnsa sembri ’Àau- 
rito , ciò . non ostante toon è meno difficile il 
ben trattàrio , quando si vupl conseguire la 
Cile intelfigén^', ed utilità del maggior nume-< 
ro. Partendo da tal principio ho io creduto dovére 
il ristrìngenni con questo esordio alle nozioni indi- 
«pensalnU per' ben corapreudere la . presente opera, 
destinata ad eseet/la gdida delTUffiziale in cam- 


> -Vji 








'C 


(*) SoKdo com(>anbi 1 e td 0.1 p<ti dt zucchero. 

(•*) s^imir V qtMiU cdr^ , i U pali* J» 'ttuuiatnc , «d a« 
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Prinoipj generali 


T ‘ 

J-i UfBzide distaccato-^ per gqardare aq po- 
sto , od uqa’ posizione «militare ^ de^ appe- 
na vi ,si condotto , procurare di autncntar- 
De forza', ' affine dì renderne facile la difesa 

e 1 attacco difficile , non che periglioso , il più 
possibile , air inimico ’ ' ^ 

Questo doppio scopo , non altrimenti' à^oi- 
tiene , che fortificandosi. 

Un posto si fortifica o costruendo opere to- 
talmente nuove , o riattando le vecchie , se ve 
ne>fossero ; profittando sempre di tutti gli acci- 
denti che offrir possa il terreno a favore della 
difesa stessa. 

Le «opere addette a fortificare un posto sono 
per conseguenza diviso in ‘t^ete,^ cbe''debbt)nsi 
intommciare di pianta , ed io opere da perfezio- 


IN CAMP AG 


ITOLO I, 



sulla scelta e costnSohe 
sii’ opere. "* . ^ 


»r 


■ 
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n^re : Jalc è dut4{ue la^livTsiune'ehe ini san pre- 
posto srguire. Parlerò primieramente delle ope^ ' 
re a costruire ili p^tu , per csset queste le più 
dilBcili cd impói-tdtttÀ 

L'arte di costruire opere di pianta ra sog^ 
getta a certe ' regofé ^iter^i , la di coi cono- 


scenza indispensabile. 


f 


^ , 1 .« 1 che twrgé il sIto“‘^'quclli del- 

1’ arte sarcWwro prodigati fiior di proposito in 
im o'pcra sprovvista <ih' difensori : il nertiico ìl 
più di^le , con pochi sforzi e tempo ne diver- 
• rebbe il padrbne ;fc0me’:alt<-èsV i' inutile , anzi 
nuocivo ui-iicrliiuderè molta gente ùiCTme in on* 
opera 'natórahiienleìnacceasifcilè*; eSsd'innanfr 
po cadrebbe sotto gH sforzi dèirinimico; hi fine, 
si riunirebbero inutilihetite armi "di tutte' s{iecie 
in un* opera , se' gli uomini che debbono usàrl^ 
a^ motivo d^la loro .posizione ed igìioraùaa , si 
veggono nell'impossibililà di sen'ii-sime. 

Da queste, semplici osservazioni eiWrgono i 
principi seguenti ; , i.®sci^e/'c 7e jìosizténi ijttt 
vantaggiose y a^® impiegare^ arte' accòrr 
gìmerito ; 3.® yjìhalmentè , ricavaré dàì sita i 
dagli uonùni , . e dalie , armi tuito, it pri^itto 
posslbife. • j-.’* ' 

^ , i..- ^ Situazióne. • 

.. ■ 

3.® Un suolo per essere favorevole alla co^ 
struzione , .. bisogna • dtc presenti - cKie, spècie di 
bontà , reale e relativa.' » 

Il suolo ,yè realmentte. baono per la» coslni- 
aione di^un’ opera ^quando riunisce tutte le qua- 
lità ipdicate nel num. 3 : ù relativafnertie bn»- 
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HO , $e y ai wntaggi" clic 'gli procufans la sua 
bon{à reale ed assoluta , accoppia le quilità che 
lo costituiscooo atto ad un tale 07 tal altro og- 
getto ^'ticoiare (-19). ' 

3 ,/», 11 suolo su cui possianio ‘essere obbligati 
di erigere un’, opera , è realmente buono quan- 
dq ; 1 .0 domina o comanda tutto ciò che to 
circonda', a. quando è orizzontale od a li- 
vellg; - 3 .* quantfo somministra ima tenia li neces- 
sari ttlla'coMruzibne , 4“? ^ somma , quando 
presenta un accesso ^difficile , ed offre una si- 
cura 'ritirata, ‘ ■ ' r *. < 

4*®' Un' opera- situata su di un l^ogo più e- 
miàeute di uu' altra , si dice òpera cbe'ooman- 
' da quest-’, uiliiba ; in ’tal caso < la truppa che: si 
ratti'oa a, bella pritn'a, scopre facilmente tutto qiieK' 

10 cJie si pratica nella sccouda , c può, per co- 
si dire, scegliere le sue vittime., meufre i 
soldati ebe sono nell’ opera inferiore^ non posso- 
no prodofre daimo di gran conseguenza ai loro 
nemici. 

5 .“ Un’ òpera pubi essere comandata in tre 
maniere; cioè, di rovescio , di bionle e di fianco’. 

11 primo comando vede l’opera alle spille •, il se- 

condo al fronte ed il terzo ai fianchi , 0 lati 
dalla medesimi!. ~ 

,6.^ Per. dqre qu’ idea precisa della parola 
comando , facò cónuscere , chfe l’alteezà del co- 
maf^do è stata determinata 'a 9 piedi in circa;' 
.talché , «se un’ opera è -domiuata da un punto 
che la superi iil altezza per 18 piedi si dice 
opera soltomcssB al doppio comando oc. ec. 

. 7.» Per dare più cliiarézza su de clic 'sia 


6o GriDA. bell’ Umzui.E 

<^otna^da , non si uTi^^bbe dovuto dire: .iiBi^o|)e« 
ra? può essere còniandata d&ìYocchio , dal can- 
none. e dal fucile? \ s 

In seguilo di questa nuova divisione di ro-- 
mando , divisione rimarchevole per un uffizìale, 
dirò : un’ opera è comandata dall’ occhio .se la 
.sola. vista ne può far conoscere' l’interno; dai 
cannone,’ Se tra tutte le aioii da l'upco , esso 
d. .st»lo vi pc 1 viene ; dal fucile quando c questo, 
e la vista uuicaincnttì ,vi giungano.. vi . • 

y Pyò stare '.òhe que^l’ ulliiutt divi.sione , da 
qualcuno sarà creduta inutile,'- ed altresi , nei 
prìmb aspetto , considerata icome falsa ; ma li- 
niittehdòla bene , si convincerà , che un’opera può 
e*scrc comandata e dall’occ/iio , e dal fucile \ 
sebz’ essere dal cannone. Tal sarebbe, uu’ opera* 
della* quale non se ne potesse altr menti scojirire* 
r interno , che .al di sopra di un terrazzo o 
tetto di qualche casa.; die salendo su di un cam- 
panile o in cima a ua albero, oppure sulla vet- 
ta dì un monte .inaccessibile all’artiglieria , non 
impiegando altri ^raezii die gli ordinatq. 

'! 8.“ Qualunque opera seggetta al comando , » 

di rovescio di fianco’ ò .di fronte,, beiialiò. 
fosse' del sedo occhio ., ò meno buona di /Un’ al-' 
tra comandata pér nulla (4) . Si deduce da 'ciò 
r impiitrteoza ^i non islabilire gianinfai opjjre itt 
si8qt?e..po$izioDÌ:, ma se fossimo costretti a tanto 
elafi’ wgenza, ni lòi a si j ricorrerà al .rat'zzi ch« 
ìnqìich^rò. in appresso , per mettere un posto al 
Q^Vi^o .da’ funesti ‘dbHti de’ comandi. 

■f 9.* Egli è facile^ sottrarsi da un 'coman- 
do semplice 0 doppio , tutto al più, relativo al- 
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la Tista ^ al facile • ineltendo pctfriJ^ in uso 
UM blinde (^73), un ventaglio (374) , da' gab^ 
bioni (j4a) o de’ sacchi « terra (i43). 

• Il jiosto esondo soggetto ad uri inez2Ó jcomando 
di cannone , è parimenti riparabile aumentantlo- 
ne l’ altezza.de' parapetti, od;info;is»iiclosi (io 3 V 
come puye abbassando i .piccoli colli , dislrugl 
gendo qualche casa sul di cui piano superiore 
l^inirmeo pote.sse postare, 1' artiglieria ; ma se il 
^mando -è doppio, , e viene da ^ mia montagna 
le diflìcoltà sono quasi insuperabili. 

^ . I Un uflhiale suhaltern'ó non sarà- mai. a porr 
tata di poter .abbatte uq’ / altura consideri 0 le , 
die comandasse il sno posto j Gli bisògnerebborò 
moUi ordigni e braccia per innalzare spalteggia- 
rocnli (349)/ cavalieri ( 34 ^) o traverse ( 35 o): gli 
e parimenti impossibile di costruire una seconda 
opera sul sito in cui il posto 'è dominato; e ciò 
a difetto- di gente e tempo. In tale stato di co- 
se, bisogna die rufiìziale si risolva a formare sul 
punto .^mandato una tagliate d’alberi ben fol- 
ta ( i 83 ), a cui dara ,la form 4 'cii-cobire ed 
in cui chiuderà più d', un soldato deciso ; se 
con tal- mezzo -, il solo che quasi Sempre possa 
mettere in pratica ^ altm- non ricavasse c^ il 
ritardo di qiialdie ora alla, sua ritirata, 0 capito- 
lazibne, Mrà pnr'nenc^méno , nè poco prezioso^ 
ne poto indispensabile; . {/ 

IO.» Si vede bene quanto sia immirtente di 
alionlanàre un posto’ da cìietdiesia' comando (80 V 
dj abbattere al suo dintorno , tanto lungi diesi 
potrà, e case, le siepi, gli alberi sparsi; bisogna 
riempire Lorroni , letti di pic<ioìi tonanti, rusa*4^' ' 
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diseccati t cammini infossiti In una parola, di- 
sli'uggere qualunque Joggctlp che possa facilitare 
all’inimico rapprossiraarsi al posto ,, senza essere 
intieramente- scoverto ; in fme bisogna, usar di 
tutto per impadronirsi delle alture. Ma le alture 
tutte son poi così vantaggiose per la ‘ costru- 
zione delle o|^ce , pe^ quanto comunemente si 
crede? ^ 

II.® Una' truppa , che guarnisce un’opera 
situata su di un’altura, ha il vantaggio disco- 
prire r inimico da lungi , e di veliere il’, fondo 
tutto delle .sufi cploune. Le opere cqsì costrutte 
’sonoi*assai meno danneggiate dagli assaltanti di 
quelle sulle pianure , perchè U cannone tirando 
dal basso in alto , pcnetr-a coadilhcoltà nel pàra- 
jpetto.^, cui , in riguardo della grossezza ,/ balte 
,obbliquamenle ; d’altronde, quando- il nemico 
» avanza verso un punto ripido , .non può di- 
sporre f far fuoco , che della, sola prima riga ; 
giacché )’ altrè due restano naturalmente coverte 
dalla medesimit.. Eccq i vantaggi delle alture ; 
'dirò gli inconvenienti. V. 

iz.® Per concepire gli inconvenTenli delle 
alture, è d’ uopo conoscere piimi era me«le la dif- 
ferenza, che passa’ trai fuoco ficcante e quello 
rasente, Jl fuoco di cu ligU^rid o moschetterla y 
si dice ficcante , 'quando i colpi Son diretti su 
di un punto più alto , o, pm bassordi quello 
d’onde partono ; rasente , se il punto da cui son 
diretti « presso a. poco sullo àes^o livello del 
punto in cui colpiscono. " 

Dunque il fuoco rasente è quello la dì cui 
idirexiooc poco «levata , viene ad essere para- 
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l^Ufi al^ ÀrJzi^onte : questo fuoco fa -strage c-'^ 
riglie, e di file intere ; i:ooic altresì gode inm- 
ciLile 


▼antaggio su ^pieflo ficcante''^ il quale nuo 
ce semjjl^ccraenle l’ oggetto a poi è indìriUo. 
ia.“ Per^ poco che una altura 


sia coriside- 

tevole,-;i colpi di cannone tirafi dalla nieJcsima 
su di Jina troppa, che non l’avrà ancora guada- 
gnata , '^rànnt) ficcanti ; Laoride di poco nocu- 
mento ; cd il suo' fuoco di’ mosclietteria sarà 
mollo meno ihìcidiàlc , ’ perchè ' il soldato piaz- 
zato dietro On parapetto costrutto su di una al- 
tura^ è ol>Uigatt) di scoprirsi non pòco per ve- 
dere il nemico, ''' ; 

•Se r altura è molto di.wstr<m 'ed erta , c 
che il nèmico non puh gji.td«tgn/*rnc “la cima se 
non con pena ; ^ come pifTc. se fosse possibile di 
far sortire cfella truppa dal triocei-amento", sarà 
facile ali* assaltalo di respingere 1* aggressotc j e 
<Jon .piu faciltà , se il capo de’ iiCniici had’ini- 
priidenza di condtirlf con molta fretta , e sé , per 
effetto di tale imprudenza , si avanzassero in 
disordine ; ma quando non si possono fare delle 
sortite , nè •'tirare su gli uomini i quali, si ar- 
rampicano verso il posto , che moiitandò su i 
parapetti , ove m slà totalmente esposto , allora 
tutto ió svantag'gio sarà dalla parte di chi si 
difende. ,■'•••• “ * ■■ ■ t 

’ Se il pendiò della collina soggetta al posto, 
e‘su di cui il nemico si avanza per assaltarlo,, è 
commodo, non die facile , il difensore ^ Scopro 
meno; ma Taggres-sore vi marcia in' ordine , e 
quasi colla stessa faciltà, che in una. pianura ; per- 


I 
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cm , in tal rincontro, non si. atm alcun sebsl- 

liilc vanLigirio. , - ' . ... 

’ 14.® , l^e alture dunque non so*u> tanto uti- 

li, qtisnlo si crede,; nulladinicno ^bisogna .stabi- 
lirvisl lutto le >^olte che si potrà ; coll’ avver- 
It^iiza pelò di preferire. quelle il di cui pendio -è 
triripato, difficile, e configuralo, iu modo,' che 
gli uomini i quali ne guai-dano 1’ altura sicno a 
p9rlafà di scopiirne il piede. 

* ' Allòvcliè Si costruirà un’ oliera su qualche 
«•milièuza , si avrà r.altenziouc di stabilirla sul- 
la, cima della medesima, non che (io) d’impe- 
dire che ninna sita parie interna sia scoverta al di 
fuori : questo difetto poirchhe acoadqj-e , qnandp 
il suolo del po.slo non fosse ’ tutto sullo 1 stesso 
livello. ' 

4 Se un’opera fios.se situala su di un 
suolo ineguale f riuiniito ue scoprireblic l'ihler- 
nó (b Ha parte costrutta sul terreno più elova- 
lo, ; tal parte di oliera entra allora rii ll^ classe 
de’ posti toniandali , finche o s’ inijzi il lato 
più l).v,,so dell’ opera , o s’ incavi la parte più 
elevaf;:., perchè giunchi a livello; quest’ ultimo 
esfiediente è sempre prcleribile per . essere il più 
sicuro , e facile. Un ulii/iaic non ù jwi costret- 
to con tanto rigore di appianare il suolo .su del 
quale vuol coslrOiio un’. opera ; lia.sta' eliC ne 
elistriigg;j le inoguffgliànze più considerevoli . 
Bisogna c.sser accorto di non oisarc affatto Its 
ghiaja per appianare il suolo di un posto ; un’ 
opera costruita eplla li;rra su«-della glùaja , sa- 
rà poclùssimo consistente ; d' altroade la terra 
può essere più utilmente impiegala ; cioè ^ per 


» 
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fgungliare le jiiccoie cavità , clic si potessero 
dare nell’ interno del posto (a) . 

In im sol caso non siamo olibligati di li- 
vellale le diverse parti di un’ opera isolata ; 
cioè , quando il punto che la metlesiina natural- 
mente presenta airininiico è più elevalo , e che 
egli stesso deve necessariamente attaccarla dat 
xnedcsiino punto. 

i 6 ,o A condizioni e dati eguali , uira posi- 
zione è sempre preferibile , quando la terra che 
somministra è più propria alla costruzione , e se 
le adiacenze abbondano di materiali da fascine^ 
gabbioni , ec. ec. ( l'j e i36 ). Nondimeno , pri- 
ma di determinarsi , è mesliero di calcolare gli svan- 
taggi del terreno ; esaminando bensì se vi sicuo 
rocebe da minare , borroni a riempire , ec. ec. 

17 ." Le terre le più confacenti alla costru- 
zione dell’ o[)cre , sono quiJle che esigono me- 
no cure , apparecchi , ed estranei soccorsi per 
mantenersi ia una forma qualunque ; tali sono- 
le argille , le terre grasse e compatte ; quelle 
leggiere ed arenose valgono poco . 

i 8 .® Qualunque opera che alle sue spalle non ha. 


(a) Possiamo dispensarci d* istrumentì matematici per livel* 
lare il suolo di certe opere ^ il cólpo d’ occhio é qualche volta 
«ufTìcScute : ma per ottenere in ciò un'obiUezia m^^giore , si pu\ 
far uso del livello di cui si servono ì muratori , riconosciuto 
•otto il nome di archipenzulo. Questo istrumeuto si piazza su di 
una rig^ situata orìzzuuUiineute sul terreno : se la cordicella che 
•osticne il piombo , copre la linea perpendicolare segnala tu mezzo ab 
detto istrumento ^ si ha U pruova che il terreno è orizzonUiei 
ovvero a livello ; ma se la cordicella lascia scoverta la sndet* 
lìMM ) io allora » lUlla parte dove peude il piombo si deverh 
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facile accesso è poco buona (a), percliè la ritira- 
ta de’ difensori si rende difficile , e 1' armata a 
cui appartengono de'e con pena fargli pervenire 
rinforzi in uoioini , ed in munizioni da guerra; 
pur nondimeno è indispensabile , anzi pruden- 
za in tali rincontri , di fortificarne il sito , e 
renderne difficoltosi gli approcci , acciò opporre 
da per ogniddove i meclesiini ostacoli ad un ne- 
mico, die tentasse di circondare un posto (é) . 

19.'’ Il suolo è relativamente buono alla 
costruzione di uu’opera(c), quando ai vantaggi 


r estremità della mentovata ri|;a , tanto , quanto la cordicella 
a co)iià'c U succennata {>oipcn<l>colarc . Ciò cst guilo , vi 
pianterà nel terreno . e propriaiueiiU* «ni ptmto ove la riga è sta* 
ta elevata , un paio su coi si inaroKcrà quanto bUogna al/.are 
il terreno di lai porzione d' opera , onde sia a livello p oppure 
jd>bas«nre il suolo della parte opposta ( tìg. i. ). 

(a) Le spaile di un’opera «uno le parti opposte a quelle 
che l' inimico dee iialuialmentc attaccare : si da parim'iiU tal 
nomo al tencno compreso tia 1 ' opera e 1 * armata , che la prò- 
tegge . 

(b) Circondare , o girare ui posto , significa togliere ai me- 
desimo la comunicazione che potesse avete con altri po^li j ovve- 
ro coti un anijjta situata alle sue «palle. 

(c) Da quello che abbiamo di sopra espressalo « non risulta 
totalmeute , che un posto di diltìcile accesso al suo rovescio , si 
debba sempre coosidcrarc per inutile . Gli autori della Memoria 
•ulla fortiticaziooc perpendicolare , hanno detlo con ragione nel- 
la pagine i 35 ,, immaginiamo un posto in uit luogo montuoso , 
9, occupante uua sommilà di ripido accesso , che colla sua arti- 
fi glicria infUsi una stretta gola, la quslc presenta un lungo de- 
9, lilato in un passaggio impoi latitissimo ; c sia tale* la sua situa- 
9, zione 9 che a colpi di pietra ai polsino schiacciare le coionno 
99 del nemico 9 il quale osasse passare al di sotto UH posto; allo- 
9, ra cosa importa se i soldati , chu guarniscono il ditto |H> 9 tò 
9, non possino ritirarsi facilmente , quando combattono con tan- 
91 ti vautaggì '/ Dunque «ui' opera inarressibile può essere al- 
tresi di grand* utile , quantunque non abbia ritirata . SÌ deduce 
da ciò , che la scelta d‘ una po.drionc deve in tulio < per latto 
Spendere dali*og;i;tUo di <ui siamo incaricati. 



Capitolo T. 67 

suindicati , riunisce quelli clic Io coslituiscouo 
capace di tale , o tal altro oggetto particolare. 

Per ottenere che il suolo di un posto ^ 
renda capace di un tale, o tal altro oggetto par- 
ticolare , dev’essere; i.<3 precisamente situato al 
punto il più favorevole all’ uso cui si desidera 
farne ; a.® che abbia 1’ estensione necessaria a 
contenere le ojx;re le quali ci proponiauio co- 
struirvi ; e 3 .° , la configurazione analoga alle 
medesime. 

A tolui il quale difender dee il passaggi* 
di un fiume 0 di un defilato , che giova una 
posizione eccellente per dominare un’intieia con- 
trada ; e buona del pari per istabilirvi magazzi- 
ni ed ospedale ? Che vale indicargliene una op- 
portunissima in generale [ler l’oggetto che h* 
di mira , se dista tanto dal passaggio cui è nel- 
r obbligo di guardare , che il suo cannone uoii 
vi arrivi , e la fucileria non lo difenda ? A che 
serviragli una posizione , quantunque ottima , se 
lo costringa a de’ lavori pei quali gli mancherà 
e tempo , e mezzi opportuni per efl'ettuirli , non- 
ché gente a dif- ndcrii ? In ultimo , a che sarà 
buona, se il suolo non è capace a contenere la 
truppa eh’ egli comanda , o che l’ obblighi a 
costruire un’opera di una configurazione cui noa 
è a portata di condurre a fine ? Questa posi- 
zione , comecché possegga una bontà assoluta , 
sarà nulladimeno di niun’ utile , perchè mane* 
di bontà relativa. 

30. La bontà dell’ aria influisce anch’ ess» 
per la sua parte alla scelta de’ posti ; percni uà 
ufilziale ch« deve far costruire un’ opera , ove 
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sarà obbligato di rimanere alf|naiili giorni , cer- 
cherà un silo di aria buona il jnù die gli sarà 
possibile : il desiderio di conservale la jiio^nia 
salale , e quella de’ suoi simili glie ue impon- 
gono il dovere. 

I posti sono generalmente malsani , quando 
son circondati da paludi ; per la qual cosa un 
ufllziale dovrà allontanarsene tutte le volte, che 
una circostanza imperiosa non esiga il contr.irio. 
li siccome un’ òpera circondata da stagni , da 
un fiume , o iLi qualsiasi inondazione è molto 
piu siisccflihile alla «Idesa di quelle , che fossero 
prive di tali accideuli cosi si avrà ijic- 

corlezzH in talj lincoiilro di stabilirla laddove le 
acque le agginnghiiio lonza , ma clic nuochino 
il meno jvossibile agli uomiui che la difendano . 

Jrte. 

31.*» La prima di tulle le fortificazioni fu, 
secondo le apparenze , una lessata , la di cui 
terra veniva diffusa dalla parte deli’ .inimico. 
A quest’ informe travaglio , fosse ingegno o caso 
avventuroso , dovette in poco tempo succedere 
un nuovo ordine di cose ; massimo quando i 
guerrieri si persuasero , che sarebbero stati più 
al coverto dietro la fossata medesima , innalzan- 
do colla terra ricavala dallo scavo una specie 
di muro , formante un rampano in linea rolla 
dietro di essa fossatà. Consecutivamente per im- 
pedire all’ inimico di apportar loro del danno 
piazzandosi su i fianchi del trinceramento, ag- 
giunsero alle eslremilà del medesimo certe dc-v 
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liolì risalite; indi successe una specie di reciuto ,j 

inogolare , e senza principio alcuno. In prosieguo, ' 

nomini di genio , ed illuminati dalla esperienza ^ 

rinvennero , e determinarono regole generali , con J , 

cni al giorno d’oggi si costrniscono le opere de- i 

slina te a schermire una truppa dagli siorzi del- j 

1’ inimico , e da’ suoi colpi. Sarà dunque di tali 
regole , che io ini occuperò ; parlerò jwrimenti 
deirc.stcnsioni delle opere, e della di loro tor- 
ma ; tìnahnente delle proporzioni e delle difiè- 
renti parli delle medesime. 

2 5.® L’estensione di un’opera, dev’essere 
proporzionata al numero di uomini destinati a 
difenderla , non che alla .sjrecie d’ armi di cui 
(un uso. Ciò non ostante , se tòssimo costretti 
da qualche circostanza impellente a coslniire un' 
opera più gi-ande o più piccola di quella , che 
dovremmo (a5 c 2 O); allora sarebbe a proposito ^ 

decidersi per la più piccola ; un’oper a troppo vasta J 

presenta necessariamente piii di un punto sguai’- 
nito ; laonde risulta debole per ogniddove ; ma 
qrteir opera , le di cui dimensioni sono jùccole, ' 

mentre .soprabbonda di forza , è molto più van- 
laggiosa , perchè fa servirci degli uomini super- ‘ 

(lui a rinforzare i punti con maggior violenza 
attaccati ; come pure ne facilita a rimpiazzare ' 

gli individui inutilizzati e dalla stanchezza , « 
eia’ colpi dell’ inimico. v 

23.® Per determinare’ con principj esatti la < 

lunghezza delle linee , che debbono comprende- 
re un’opera , è primieramente necessario il sa- 
pere di quanti uomini « composto il distaconoen- 


Digitized by Googit 


•JO CriDA dell’ UmilALK 

to , die la deve guarnire. Dopo ciò si daranno, 
alle lince riunrte , tanti i 8 pollici di lunghez- 
za , per quanti nomini si contano nel dislacca- 
mento . Supjioniamolo di 4 e uomini , allora il 
circuito totale dell’opera sarà di ^20 pollici , os- 
siano 5 o piedi. 

i ìa; diverse armi di cui si Fa uso nel- 

la difesa di un posto , enirano anch’esse in cal- 
colo circ.i 1 ’ estensione delle linee (22). Un po- 
sto difeso da’ cannoni dev’essere assai più va- 
sto di quello difeso dalla mosclietteria ; i canno- 
ni , le munizioni c le manovre corri.spondenti ai 
medesimi , occupano .spazio considerevole ; per 
la qual cosa si aumenterà il contorno dell’opera 
praticando le norme seguenti; 12 piedi per ogni 
pezzo del calibro da ^ ad ò ^ e piedi per 
i pezzi da 12. 

a 5 . Ho detto che è molto meglio un’opera 
più piccola, che più grande (22); ciò non ostan- 
te , checebesia opera chiusa , non potrà mai aver 
meno di 120 piedi di perimetro interno. ^ 

Se l’inimico importunasse un posto, con delle 
granate ed obici , che fosse più piccolo di quello 
anzidetto , gli uomini in esso racchiusi , non po- 
tendo gittarsi nè a dritta , nè a sinistra , soffri- 
rebbero molto e per gli sbalzi , e per lo scoppio 
delle granate . Si deve dare ancora al recinto 
deir opc »3 uno sviluppo maggiore di quello pre- 
scritto , se r intemperie , od il lungo periodo 
che vi si deve rimanere costringessero a barac- 
care (i 05 ) . Tali considerazioni, noh obbligano 
però a dare più di 20 in 22 pollici per uomo 
•ella cinta totale del posto. 
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aG.* Nelle opere consicl(?revoll , c protette 
da due o più battaglioni , egli c necessario di 
tenere un corpo di riserTa ( 4 - 18 ) pronto a soc- 
correre i punti più inlestati dall iiiiniico ; questa 
riserva , formata ordinariamente col sesto della 
forza tutta , sarà esclusa dal calcolo relativo al 
recinto dell* opera. Data la ipotesi , die debbasi 
costruire un’opera difensibile da 1200 uomini; 
allora se ne sottrarrà il sesto; cioè 300 uomini : 
quindi si determineranno le linee capaci a con- 
tenere tooo individui ; vale a dire si darà al- 
r opera il circuito di i 5 oo piedi. •> 

27. ° Per ischcrmirc la truppa di un posto» 
bisogna innalzare , trai punto a onde parte il 
fuoco , e gli uomini che olTende , una traversa 
qualunque (Sg). 

Per impedire all’ inimico di entrare in un’ 
opera , bisogna chiuderla con de’ muri di terra , 
detti : parapelli. 

Uno spazio si chiude col mezzo di linee rette 
o curve ; quelle però che s’impiegano con più 
frequenza sono le rette . 11 minimo numero di 
linee rette , di cui possiamo servirci per chiu- 
dere uno spazio , è quello di tre lince; dunque, 
1 ’ opera la meno considerevole sarà di tre lati ; 
ma siccome se ne possono impiegare una mag- 
gior quantità ; così , le opere prendono la for- 
ma di un poligono , dal triangolo fino al dodeca- 
gono ; non escluse quelle di un maggior nume- 
ro di lati. 

28. “ Le linee che chiudono un’ opera 'si 
debbono disporre coi metodi seguenti : 1 .* gli 
angoli che esse formano , bisogna che sieno 
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aperti in modo da presentare la più energi- 
ca dijesa: 2.“ delle linee ^i debbono porgere 
un vicendevole soccorso : 3 ." la parte di un 
posto naturalmente più debole , dev essere 
non tanto esposta' all' inimico , o , per lo meno, 
maggiormente soccorsa dall'arte: final- 

mente , il genere di difesa che queste linee 
somministrano dev essere il più diretto possibile. 

29 ° Un puligono può esser composto di 
angoli siilienli , c di angoli rieuiranti ; l’apertura 
di questi angoli dev’ essere la più atta alla più 
JJian difesa. Si cerchi dunque qual debba essere. 

Il fuoco die soniniinistra il lato AB {Jìg. 

•) angolo rientrante A B C di òo a 

^ oficiidcreljLe n^turdlincntc il Itilo opposto, 
come si osserva nella surrel«:rita figura , C B. 

Al contrario, se l’angolo EFG (f<r. XF) 
fo.sse ottuso , ed avesse 120 a iSo*** e^più , il 
fuoco elio» pal erebbe da’ suoi lati EF e GF in- 
crocicdiiandosi pioco , non difenderebbe total- 
mente lo spazio compreso ne’ lati deH’angolo. - 
L’angolo rientrante di i2o<** essendo trop- 
po aperto , c pooo quello di Go<*' ; io ne prò- ' 
poiro uno capace a soddisfare le condizioni ri- 
chieste. L’angolo di è quello che dà la so- 
luzione di tal problema ; de.sso è il più favore- 
Tolc a poter iscoprire 1 aggressore ; ed è quello 
che somministra piu fuoco , non che viene ad es- 
sere 1 ’ angolo il meglio fiancheggiato , Si vedrà 
nella figura XVI , clic il fuoco somminisfratoidal 
protegge , e fiancheggia nel tempo stes- 
SO il lato CB , senza nuocerlo punto ; c cosi vi- 
•eversa il fuoco di CB llanclieggia AB ; e che 
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lo spazio compreso fra queste due linee « per- 
ietlainente coverto da fuochi incrocicchiati. 

Un angolo saliente che ha meno di Co**' , 
per esser troppo acuto , ristringe non poco 1’ o- 
pera verso il suo vertice , laddove sarebbe fa- 
cilmente atterrato dal cannone nemico. 

Se in un poligono , uno o più angoli sa- 
lienti , avessero i 3 o a i^o***» essi produrrebbe- 
ro in conseguenza , altri angoli molto acuti ; e 
quindi difettosi ; perciò T angolo retto , Linto 
per r angolo saliente , coma pel rientrante è 
sempre il meglio che impiegar si possa. ‘ 

Nuliadimeno , perchè gli angoli compresi 
tra 80 e loo*^* ofiFrono una gran parte de’ van- 
taggi conosciuti negli angoli retti , cosi , nelle 
costruzioni , dobbiamo con meno scrupolo essere 
attaccati agli angoli di 90**' ; quantunque jios- 
siamo allontanarcene di poco. 

3 o.® Per ottenere , che le linee si prestino 
scambievolmente soccorso , procureremo nella co- 
struzione di far si, 'che le medesime vicendevol- 
mente si fìancheggino. 

Una linea iìancheggia un’altra linea,- quan- 
do esse son disposte in modo , che lo j'alle di can- 
none o di fucile, partenti dal di sopra di una li- 
nea vadino a colpire ne’ fianchi l’ inimico che 
osas.se di assalire l’altra; vale a dire, allorquan- 
do sono perpendicolari l’una all’altra; cosi {fig. 

I ) , il lato A B fiancheggia il lato C B , il 
quale su di AB eflèltuisce altrettanto. Per otte- 
nere un tale fflètto , quando sarà possibile , si 
formeranno ad angoli retti rientranti le linee tut; 
te, che circoscriver debbono uno spazio ; ma sic- 
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«ome non sinnio .scmjirc a portata «li racclàO" 
dpre uno spazio con delle linee , clic altro tra 
loro non presentino , se non angoli retti rien- 
tranti ; così liisogna impiegare benanche gli angoli 
salienti. 

3i.® Nel numero 39 ho già determinato l’a- 
pertura, che dar si deve agli angoli salienti; 
ina qualunque essa sia, è diflicile il dare agli an- 
goli di un’opera isolata, altra difesa di quella 
presentano gli angoli da loro stessi ; e perciò , 
■venendo essi a formare la parte più debole di 
nn jjosto , si deve studiare il modo di esporla 
il meno possibile alt’ inimico. 

Gli angoli .salienti si dicono angoli morii : 
io cercherò la maniera (^ 9 ) di correggere gl’in- 
convenienti , che presentano i medesimi. 

3a.° E incsliero , che le linee terminanti la 
circonferenza di nn posto , offrino un genere di 
difesa la più diretta possibile , acciò il soldato , 
ne’ fuochi, altro non debba fare che tirare diret- 
tamente innanzi a se. L’ esperienza ci ha incon- 
trastabilmente convinti , che la truppa difenden- 
te un’ opera non cerca quasi mai di scoprire il 
nemico in una posizione obbiiqua. 

33.° Allorché si dovranno coslrnire più ope- 
re destinate a guardare lo stesso oggetto , nonché 
a proteggersi scambievolmente , si aggiungeranno 
i seguenti 'principi a quelli già espressali più so- 
pra. i.° le opere si dovranno fiancheggiare reci- 
procamente, ma senza offendersi ; 2 .°, gli angoli 
salienti , essendo quelli che formano la jiarte più 
debole di un’ opera , 0 saranno maggiormente 
protctfi , 0 meno esposti ; 3.° le parli che si fiaa- 
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chop^inno a vicnida , non clcldinno distare l’una 
dall’ altra più elio la portala deli’armi da cui soa 
difese; 4 -” ed ultimo, la caduta di un posto non 
deve aflatio trascinarsi la perdita di un altro. 

34. ° Allora due opere si fianche^g-iano , 
quando il fuoco dell’ una percorre tutto il fron- 
te dall’ altra , e bersagliano vicendevolmente di 
fianco l’ inimico , che le volesse assalire. 

35 . Bi.sogna riOetlere , che la posizione de- 
gli angoli salienti , di cui abbiamo parlato pocan- 
2Ì ( 3 i) , influisce di molto sulla scelta del suolo 
pel posto vicino , e sulla direzione del fuoco. 

36 . Per ottenere che le opere si difendino 
scambievolmente , non bisogna allontanarle l’una 
daH’altra , più della portata media di un fucilcS 
questa è stata riconosciuta coll’ esperienza di 80 
a 90 tese (a). 

3 ’j. Per evitare che la caduta di un posto 
contribuisca in quella di un altro , è iiccéssario 
che ognuno sia fortificato come per comlmt- 
tcre solo ; bisogna altresi esaminare accurata- 
mente quel tanto , che a ciascuno de’ mede- 
simi sarebbe per accadere , se gli altri posti pas- 
sassero nelle mani dell’ inimico : infine è pru- 


(a) Si e fino a quello momento esagerata di molto U porta* 
ta de’ nostri fucili : V esperienza ha dimostrato , che non si pu^ 
contare di molto sugli effetti costanti di un giusto tiro , al di là 
della disUnia di 6o in 70 leso ; nutliidiroeno , le palle tirate su 
di una linea di mira paralella in un terreno piano » si portano 
•pfS3c volte al di là di 200 tese; ma siccome queste palle noa 
oltrepassano la distanza ordnaria , che a vìa di rimbalzi ( loc- 
chc linde la loro direzione incertissima ) cosi non si deve aftatti» 
contare su tale variabile portata , o«l proteggere le fortificaaio- 
Ai che biiogoa difkAdcrc da luAgì. 
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clcnza r invcslif>arc ìiiezzo , acdò in tal# 

ipotesi non si abbia di die temere. 

38 . ° Fino a questo numero, sotto uu pun- 
to di \isla matematico ho parlato delie linee 
destinale a tircosnivcrc un posto; ed ho consi- 
derato lo .spazio che racchiudono , come su- 
perficie ; ora esaminiamole rapporto alla di loro 
so lidìtà. 

Un’ opera di terra è composta così : di un 
parapetto ; di una o più banchine ; di una fos- 
sa ta ; di una berma , e qualche volta di uno 
•Spallo . 

39. ° Il parapetto c nn elevato ammasso di 

terra ; questo tiene la truppa al coverto dal 
fuoco inimico ; e perciò deve aver altezza , e 
grossezza proporzionata al vigore de’ colpi , che 
potrà ricevere , ed alla statura degli uomini cui 
deve schermire. ' 

40. ° La banchina è una piccola elevazione 
di terra a guisa di scalino ; essa vien situata 
lungo il piede del parapetto interno , onde faci- 
litare i soldati a ben vedere c tirare sul nemi- 
co ; la medesima deve pnranche avere una lun- 
ghezza ed una altezza determinata , 

4 1. “ Si dà il nome di Tossala a quello sca- 
vo effettuito intorno all’ opera; la lessata nc au- 
menta la forza allor quando è costrutta colle re- 
gole dell’ arte. 

4 2. ° Per impedire che le torre del parapet- 
to cadine nella fossata , si lascerà tra il piede 
della pendenza esterna del medesimo , e la fes- 
sala uno spazio di a piedi ; questo spazio vien 
riconosciuto sotto il nome di berma. 
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43 .* Lo spalto è un ammasso di terra re- 
J»o]arraenle situata lungo l’orlo esterno della fos- 
sata ; a questo spalto si dà la elevazione , ed il 
declivio ueterminato nel numero 

44 - " Acciò il soldato dietro al , parapetto 
possa scoprire l’ inimico , qnanluiupie lonse vici- 
no ali’ opera ; la parte superiore di ogiii para- 
petto dev’essere meno elevata dalla [iurte della 
cam|)agna , che da quella dell’ interno del posto; 
la dillerenza che passa tra queste due altezze si 
chiama pendenza superiore del parapetto. 

45. ° Per ottenere che la terra si sostenga 
come se fosse un muro , si deve dare più gros- 
sezza al parajiello verso la sua base , che verso 
la parte superiore ; la differenza clic passa tra que- 
ste due grossezze si chiama pendenza del para- 
petto . 

46. ° Non è questo il tutto , che si de- 
ve ad un’opera, dandole la più convenevole for- 
ma , la situazione più vantaggiosa , c facendole 
profittare di quel tanto , che la natura del ter- 
reno offrir potesse a difesa del suo accesso; bi- 
sogna costruirla con arlc;percui è impoiiaulis- 
simo il conoscere qual debba essere la sua al- 
tezza , grossezza , profondità ; come pure le pen- 
denze di ogni minima sua parte. 

47. ° Un parapetto troppo basso , quantunqne 
buono per altre ragioni , aumenta il timore de’ 
soldati invece di diminuirlo. 

Viceversa un parapetto alto assai ; per esem- 
pio di 9. in IO. piedi , presenta altri inconve- 
nienti , c consuma molto tempo jicr la sua «•- 
Slruzione. 
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Il fuoco rasente ha de’ vantaggi considere- 
voli su quello ficcante (12); questo è tanto più 
ficcante, quanto il sito d’onde parte è più ele- 
vato di quello dove giunge ; sicché il medesimo 
diviene meno utile a inisiua , che il parapetto è 
più aito. 

In un’opera di cui il parapetto fosse di C). 
piedi di altezza, e di un’ piede di jjendenza jier 
tesa (49); la fucileria non coljtircbbe da in 8 . 
lese dal parapetto ; per la qual cosa , il nemico 
si troverebbe al coverto dai colpi , a misura che si 
avanzasse verso la controscarpa ( 5 ^) ; vicino alla 
quale temereblx! nulla ; dajipoichc si sa , che le 
opere costrutte dagli Ufiiziali di linea si fiancheg- 
giano raramente . 

Se poi non si dasse ad un parapetto , che 
la sola elevazione di 4 - >u 5 . piedi , qiicsto sa- 
rchile , presso a poco , inutile ; giacche non co- 
prirebbe interamente gli uomini racchiusi nel suo 
recinto ; bisogna dunque appigliarsi ad un’ termi- 
ne medio, il quale consiste in 6. a n. piedi e 
mezzo, il fuoco da quest’ altezza non è molto 
ficcante , ed i difensori sono suflicienlcmcnte ele- 
vati al di sopra della campagna , che si spazia 
intorno al posto ; laonde la possono agiatamente 
scoprire jicr ogni dove. Si deduce da tutto ciò, 
che bisogna tenere come regola generale il non 
dare ai parapetti più di 6. in piedi , e mez- 
zo di elevazione. 

'Le regole relative alla maggiore altezza 
de’ parapetti vanno soggette ad una qualche ec- 
cezione ; per esempio , bisogna dare più eleva- 
ziona ai parapetti , che debbono dominare un 
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punto opposto , o rientrare in un sito più basso^ 
ovvero comandare, o difendere altre opere ; come 
pure se son destinati a tenere al coverto da qual- 
che comando la truppa, che li difende, (9^; 

48. “ la grossezza del parapetto varia molto 
più dell’ altezza ; per fissarla si avrà riguardo al- 
la natura , ed all’ uso che si fa dell’ opera. 

Si dà ai parapetti tre a sei piedi di gros- 
sezza nelle opere , che non possono esser battu- 
te dal cannone: G. a io. piedi se ne darà a quel- 
li , su cui r artiglieria giunge jna da lontano ; 
e IO. a i 5 . piedi , ed ancor più , a quelli del- 
le teste di ponte (io4j, de’ gran ridotti (72), 
cd altre opere , le quali resister debbono mol- 
to tenijio, e che sono esposte al fuoco de’ can- 
noni di grosso calibro , ovvero ad un lungo , 
e vigoroso attacco. La grossezza di tali parapet- 
ti è stata determinata in seguito degli elfetG or- 
dinar] dei ^annone carico a palla. 

Se per una delle cause suespressate (47) , 
fossimo obbOgati di dare al parapetto uu’ altez- 
za straordinaria , si comprende bene , che biso- 
gna aumentarne la grossezza in ragione dell’ al- 
tezza . I 

In quest’ultimo còso si aumenterà parimen- 
ti la larghezza , e la profondità della fossata , 
onde ritrarne la quantità di terra richiesta da 
siflàtlo parap<jt(o. 

49. ° Mediante la banchina , i soldati arri- 
vano all’ altezza del parapetto a cui si è data 
l’elevazione di G. piedi (47) ; ed è col mezzo del- 
la pendenza superiore del medesimo ( 44 ) » che 
dirigono commodamente i loro colpi àll’iuimico. 
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Qualcuno ha preleso , die si dovesse dare al 
paiapetto la pendenza di un piede e mezzo per 
ogni 6. piidi di grossezza , acciò gli assediati 
potessero meglio difendere la controscarpa ; altri 
stiiUoii la determinarono meno considerevole , 
acciò il sopracciglio del parapetto non fosse in- 
debolito di molto : jior me , soii d’avviso , che 
tal jieiidenza non debba essere nè costantemente 
uniluiTuc , nè costantcìiieiite variabile ; ma ra- 
jiidissima nelle opere , c he liaiino poco a temere 
del cannone nemico ; che si debba qualche vol- 
ta variare in una stessa opera ; e clic debbasi ri- 
durre più , o meno rapida in proporzione del- 
r altezza , c grossezza del parapetto , dandole 
per tal ragione circa un piede per ogni tesa 
ai grossezza nei parapetti alti sei piedi ; i3 pol- 
lici per la pendenza dei paraj>elli di piedi cir- 
ca; 14 . per quelli di >y. piedi avanlaggiati; e i5. 
pollici ]X’r quelli di 8. jiiedi in circa . Quando 

Ì ioi il pra|ietto è meno grosso di una tesa , ai- 
ora , senza rischio alcuno , si può dare al me- 
desimo una pendenza piò rapida , regolandosi 
con 3. pollici per ogni piede di grossezza. L’in- 
clinazione de’ parapetti , essendo costrutta coi su- 
dclti priiicipj , il fuoco del posto agirà perfet- 
tamente vicino alla controscarpa ; talché elevato 
un piccolo spalto il fuoco ne raderà la cima , e 
percorrerà tutto il suo pendio. 

5o.° Ordinariamente si lasciano 4* pi*^di , 
e mezzo di parapetto al di sopra della bancliina, 
questa misura forma quel che si chiama altezza 
interna del parapetto ; ma non è dessa troppa 
voubidprevole ? La statura ordinoiia degli uomi- 
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ni (li fanteria 1; di 5 piedi e a pollici ; un sol- 
dato di questa media statura , impostando il fu- 
cile , non può nè alzarlo fino alt' altezza di 4 
piedi e mezzo,, nè disporlo in modo che secondi il 
prolunfjamento della faccia superiore del parapetto; 
soprattutto se la pendenza interna l’allontana dal so- 
pracciglio. Ond e che ufi soldato 5 piedf e 6 in 8 
pollici alto, potrebbe appena pervenire a tale altez- 
za. Si deve dunque scemare l’altezza interna del 
parapetto, riducendola a 4 piedi e z pollici ; quindi 
se la pendenza è più di un piede per tesa , biso- 
gna' dare -non più di 4 piedi ed r pollice all’ele- 
vazione interna del parajjetlo. Mi obbietteranno, 
senza dubio , che l’uomo non sarà ben coverto ; 
ciò è vero , ma non -è meglio cl/egU sia un po- 
chettino scoverto ma ché possa servirsi con comodo 
del proprio fucile ? In (jnestc occasioni il solda- 
to si, curva naturalmente , per cui non più della 
sua testa jiresenta sul parajjctto d’ altronde de 
piccoli gabbioni , o de'saccJii a terra (i 44) ripa- 
reranno un_^tale inconveniènte , per lo menò cir- 
ca il fuoco di'inoschettcria. , 

V 5i.° Non si può precisamente dctélrminare 
qual debba 'essere la pendenza interna deli para- 
petto , percdiè dipende dalla più o meno consi- 
stenza della terra che si mette in •opera ; pur 
tuttavia procurerò di dare su ciò qualche 'rego- 
la generale. •'- , 

Quanto più il soldato è prossimo al soprac- 
ciglio del pdrapetto , tanto maggiormente gli h 
facile di secondami^ la pendenza superiore. Sareb- 
be dunque a proposito di costruire in linea jierpen- 
dicolare alla banchina la parte interna del para- 
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petto ; im siccome fnl jirccollo non si può cf- 
fettuire die di raro ; cosi a ijnesta parte d’opera si 
darà la meno inclinazione possibile . Quando la 
pendenza interna lia più di un piede è mal co- 
strutta . ' 

5a° La pendenza del lato esterno del jw- 
rnpetto dipende altresì ilalla più.o meno consi- 
stenza della terra ;*e siccome è desiderabile die 
si approssimi alla linea perpendicolare acciò 
riesca piò difficile all’ inimico il potervLsi arram- 
picare ; così a tale pendenza si darà la meno 
inclinazione possibile: per esempio se la penden- 
za non avrà clic iin terzo dell’ altezza dei para- 
petto è passibile; un quarto è buona , ma quando 
si potesse d.rre a questa pendirnza non più die il 
sosto «leir altezza del prapetlo , senza temere il 
franar* della' terra , sarebbe mollo meglio . 

53. ® Si è dotto clic l’elevazione del para- 
petto ( 4 'i) pnò essere di H in 7 pictli e mezzo, 
e r altezza interna de’ medesimi di 4 piedi e ;* 
pollici ; per cpiisegncnza è la Iwindiiiia clic dee 
rimpiazzare il rimanente della .sua elevazione . 
Ma .sicoorac sarebbe qnasi im|iossibile di salire 
su di una bandiina più alta di la in i 4 polli- 
ci ; così saremo nella necessità di costruirne più 
di una , disponendole a guisa di scalinata . Atl 
ogni banchina si darà l’ altezza di la in *4 

lici al più. *'s , 

54 . “ La prima' banelilnn , ossia quella su 
tutte le altre , deve avere , (ler lo meno , 4 

di’ e mezzo di 1- rg bozza. <Uni'momo , impostan- 
do il fucile occupa, tutt’al jiiùV-di«tro a se duo 
piedi di terreno; per cui 3 predi di ìargliezia sa* 
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rcbbcro sufTicieiiti jicr la prima banchina, se una 
Sola dia di soldati vi dovesse agire, nia percliè 
ve ne debbono star due file ; cosi è indispen- 
sabile clic sla non meno di 4 piedi c incizo 
larga . 

Le bancbine inferiori servono , non sola- 
mrlile da scalini , ma bensì da deposito di mu- 
nizioni e Sfildali , die devono dar la muta a quel- 
li die guarniscono il p.ira|)eUo : tre piedi di lar- 
ghezza bastano alla seconda , ed un piede alU 
terza bancbinn. 

55. ® L’ altezza della bandiina regola la 

pendenza. j 

.Quando la banchina non ha più di un piede 
d’altezza , l’ inclinazione naturale die prenderà la- 
tcrra ne formerà la sua pendenza ; qijando .sarà più' 
alta le si darà una pendenza che corrisponda jier 
una Tolta c mezza alla sua altezza 

No- luoghi diiiisi , e<l in quelli dove siamo- 
obbligati di aumentare 1’ altezza ordinaria de’pa-i 
rajHitti , e costruire conseguejiteojcnte più di una 
bandiina ; 1’ ultima di esse sorà la soù«a cui si 
lascerà il pendio ; la terra doli’ altre sarà man- 
tenuta, o dalle fascine o dai graticci (i/ji); 
oppure dalle tavole , che verranno tenute nlU. 
loro .situazione mediante una quantità di grossi 
picchetti. 

Quando un posto è giìaruifo d’ artiglieria , 
si deve dare alla banchina , eh’ è innanzi alla 
batteria, 8 piedi di larghezza, al più poco , ed 
uu pendio di facile accesso pel cannone che vi 
sjr dovrà situare ., 

56. ® La berma , essendo una parte d’opcr.t 
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sprovvista di difesa , potrebbe , quando fosse 
molto larga ^ servire all* inimico come punto di 
appoggio per arrampicarsi sul parapetto* laon- 
de si darà alla medesima una larghezza la me- 
no possibile ; due piedi le saranno dunque 
sufficientissimi . Dopo terminata la costruzio- 
ne dell’ opera , si rotonderà il vivo spig«»- 
lo della berma (a) ; o , meglio facendo , sa- 
rà distrutto; tali precauzioni si devono con par- 
ticolarità mettere in uso di rimpetto alle cauno- 
niere . Se all’ inimico riuscisse di reggersi sulla 
• berma ^ non gli sarebbe poi difficile di entrare 
neH’opera per le cannoniere (loo). 

5t.“ Si dà il nome di scarpa alla penden- 
za della fossata risolta verso la campagna ; di 
controscarpa a,, quella pendenza rimpetto alla 
scarpa. 

58.° L’ eccessiva larghezza di una fossata 
potrebbe produrre qualche inconveniente ; non 
per tanto bisogna che abbia uua suificiente di- 
mensione ; dappoich' è noto , che più la fossata 
è larga ^ più il fuoco de’ parapetti ne difende 
la controscarpa i secondariamente riesce difficile 
all’ inimico Ù riempiere la fossata , quando fosse 
abbastanza larga ; quindi somministra terra in ab- 
bondanza per la costruzione del parapetto , e del- 
lo spalto . Si deduce dunque da ciò , che noa 
bisogna essere troppo tenace nel dare la larghez- 
za alla fossata quando non. manca il tempo. 


(a) Per itprgolo tìto »' intcBdc 1' a 0 |olo formato dal piao* 
della berma colla acarpa. ' 
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Dopo, sillHlle considerazioni , io mi limi- 
terò » fissare unicamente i termini della più pic- 
cola larghezza di una fossata. 

Per ottenere utile da una fossata , dev'esse- 
re larga , per lo meno , 7 piedi ; se la fosse 
piu poco , li nemico la salterebbe facilmente. 

59. Le fossate deli' opere che ira ufiizìale 
distaccato farà costruire , non possono essere mol- 
to profonde ; quantunque la profondità aumen- 
ti la forza de' posti ; Però non dev' esser mai 
meno di 7 piedi ; ed in particolare nei terreni 
arenosi le si darà una maggior profondità , uoa 
che larghezza. * 

Se nello scavo della fossata ne accadesie 
r incontro di un qualche strato di pietra viva , 
o di lina vena d’ acqua , che impedissero conse- 
guentemente la continuazione dello scavo fino ai 
sette piedi giusta le regole ; allora bisogna ces- 
sare di approfoudirlo dippiù, e guadagnare in lar- 
ghczza quello sì perde in fondo ; e cosi nou 
mancherà la terra pel parapetto e si aumente- 
ranno in pari tempo le difficoltà all' inimico. 

In una produzione Tedesca , intitolata ri- 
cerche sull’ arte di fortificare i campi , appare 
un buon metodo per supplire all’ impossibilità 
di dare alle fossate quel fondo , che si do- 
vrebbe . M. Rosch autore dell’opera enunciata 
prescrive lo scavo di una seconda fossata a 5 o 
6 piedi distante dalla prima , e vuole che si git- 
ti una porzione di terra ricavata da questa se- 
conda fossata sullo spazio che le divide, dispo- 
sendola però a schiena di asino . 

l^vantaggi della seconda fossata sono assai rimar- 
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clievoli , per cui mi di?! eiiso dctt.igliarli ; aia 
osserverò sollonto , die la terra pillata tra le 
due fessale non dev’ essere mai più alta della 
louimilà dello spalto. Quest’avviso di M. i?osc/* 
mi Ila iiisimialo una nuova idea sul mudo di au- 
mentare la lorza ad un’ opera ; io la farò osten- 
sibile alla line del numero i8o. 

Le fossato piene di acqua devono avere le 
stesse proj orzioni che quelle vuote. 

Go,“ Le scarpe delle fossato dipendono del 
pari dallo qualità del terreno ; perallro si deli- 
lono costruire , per., quanto sarà possibile , per- 
pendicolarniente ; pur tutli^ia , circa le medesi- 
me deterniinaò qualche regola generale ;• nelle 
terre arenose si daranno alia lussata quattro pollici 
di péndonza per ogni piede di profondità ; e nel- 
le terre argillose , e compatte «lue o tre polìitir 
Si dà ordinariamente più |)i;nden7.a alla scarpa , 
die alla controscarpa ; e ciò in contemplazione 
della gravezza del parapetto. 

Taluni lianno preteso , ch’egli è vantaggio- 
so , quando il fondo della Ibssala non è più lar- 
go di due piedi ; cosi , loro dicono , si rispar- 
mia e tempo , e fatica ; non die si toglie al- 
]’ inimico il mezzo di riunirvi una forza impo- 
nente: questo è vero, ma iu allora l’aggresso- 
re può discendere nella fessala con faciltà , ed 
uscirne del pari ; come pure riempirla in brev« 
spazio di t( lupo ; . quindi la forza dell’ iqicra 
verrehhe diminuita non poco . Si comprenda da 
ciò, che si deve dare alle pendenze' della fos.sa- 
ta tutta la rapidità possibile. 

Ci.° Quando le fossate son piene d’acqua. 
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ed in particolare tU acqua corrente , si darà al- 
le scarpe ‘delle nicdcsiuie una pendenra meno 
rapida k Se j)OÌ la terra c arenosa il pendìo ne. 
sarà aneora più dolce , e la berma si lascerà 
P'ù larga dei-solito.' 

63 .“ Quando il parapetto vien costrutto 
colla pendetiia sw[>eriore troppo rapida , il fuoco 
sortejite dal medesimo è assai ficcante , ed il 
Suo sopraccigliò troppo debetle ; se jìoi l'osse po- 
co rapida , il nemico sarà ai coverto da’ colpi ^ 
snbitocdiè è giunto vicino alla controscarpa ( 49 )- 
Si rimedia a que.slo doppio inconveniente col 
mezzo' dello spalto : ma quali dovranno esser» 
lo proporzioni di questo' spallo.^. 

Se il sopracciglio dello spalto sr.rà molto 
innalzato, allora, invece dt aunnuilare la liirza del 
posto, si diminuirà; quindi i’avversj.rio giunto 
clic fosse a guadagnar la cima delio spailo', domi- 
nerà il posto, o j)cr lo meno , coinbaUcrà ad egual 
ragione cogli assediati : d'altronde , se lo spalto’è 
troppo basso , altro non produce , die una sola 
parte di quei vantaggi che vi si debbono sperare. 

63.° Qualche serktore ha detìnitivameòte 
fissala r altezza , ed il pendìo dello S|ialto * ma 
io, se mal non mi avviso, voglio liniitamii al- 
le seguenti 'regole generali : Lo spailo , nei po- 
sti die gli ulliziali faranuo còsti uire ^ deve im- 
mediatamente avere origine dall’ orlo della con- 
troscarpa ; il sopracciglio di tal parte di opera 
corrisjKinderà colla linea della pendenza sope- 
rìoré del parapetto , ed il suo pendio deve fa- 
re coll’ anzidella pendenza un allineaiiiento con- 
tinuato , talché se questa ka uu’ incliu^ioiu» 
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di uTj piede per tesa , quello ne «vrà altret- 
tanta (a). 

Lo spallo, COSI diaposto , corrisponde per- 
fettamente tflTe vedute che ci obbligano a co- 
struirlo , e fa sì , che il fuoco del postò risulti 
.meno ficcante ; tiene il nemico scoverto sem- 
pre in tutta la persona ; aggiunge nel tempo 
stesso proibiiilità alla fossata , e melte il pied« 
dell’opera , parte essenziale ,■ al coverto dal fuo-' 
co deir arligberia nemica. 

Amù. 

< 

€ 4 .° Dopo essermi occupato della scelta 
de* siti analoghi alla costruzione de’ posti, e de* 
mezsi per fortificarli ; mi occuperò ' delle armi 
di cui i difensori debbono esser moniti , e del 
come disporle , ed usarle . 

Accio i difensori di un posto sostenghino 
un ostinato e vigoroso attacco , è d’uopo che 
sieno provvisti d’ armi da tiro di lunga portata 
( cannone ) ; di media ( fucile o moschetti ); 
a’ armi ferienti da presso { fucili armati di ba^ 
jonetta , picche ec. ec. ) . ** 

65.° Se l’ opera che si difende presentasse 
ali’ inimico un angolo saliente , ivi si posterà 
un pezzo d’ artiglieria. 

Quando si avranno più cannoni , si piazze- 
ranno a di itta ed a sinistra degli angoli salienti ; 


(>) lo fo piaztArc Jo spalto salt'orlo Jclla fossata perchè pii 
iiICziali distaccati dall'ansata iiou aono quasi mai a portata Ai 
^ostrnirc su camiaiao coverto. ' 
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precanzioDc p<;rò di situarli ad una certa 
distanza gli uni. da^li altri , acciò lo S|>azio com- 
preso tra i medesimi non sia troppo indebolito. 

Quando non siamo costretti di presentare al- 
r inimico un angolo , 1* artiglieria sari piazzata . 
su i lati dell’" opera che gii è di fronte . Tanto 
nel primo , quanto nel secondo caso , le batte- 
rie si costruiranno come indiclierò net capitolo 
costruzione dell’ operff al numero i 58 . 

66. ® Sarebbe \antaggioso che tulle le ope- 
revfossero guarnite di cunuoni ; ma il poco spa- 
zio , ed il ristretto numero di combattenti che 
racchiudono , non sempre comportano tal sorte 
di armi ; per cui bisogna difenderle con quelle dì 
media portata. 

Non si trascurerà d’ insegnare al soldato il 
modo di servirsi del parapetto col maggior van- 
taggio possibile , come pure gli si farà com- 
prendere in quale , o qual altro momento propi- 
zio potrà scafare i colpi all' inimico , ed in 
qual parte dw ‘corpo dovrà mirare : 

67. ® Quando i' avversario , ad onta delle* 
armi da 6ro , sarà pervenuto al possesso della 
fostata , e che per conseguenza si sforzerà di 
aiTnmpicarsi pel parapetto ; allora , se il posto 
non è provvisto di armi bianche di suffìsien- 
te lungnczza , i difcvisori saranno costretti alla 
resa ; ma . con i fucili armali di bajouelta , o 
colle picche si può sperare di respingerlo . 

08.® Se poi, malgrado ogni sforzo , il. ne- 
mico giungesse a guadagnare i’ altezza del pa- > 
rapetto , allora sì combatterà da corpo a corpo. 
Nel capitolo difesa di un’ opera costrutta culla 
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terra proti li nò de’ consioli , tlic i maestri del- * 

l’aiie della f»iiorra ci Imuiio lasciato relalivamen- 
te a tuli diverse circostanze. 


CAPITOLO 'II, 

Delle diverse opere , delle loro forme » pro- 
porzioni , e dWitinazioni- 

69.» Ogni iiffiziale , che col «uo dislacca- 
itiento sarà destinato a vigilare per la sicurezza 
deir armata di cui la parte, o sarà incumbenza- 
■lo di occupare una |>osizionc vantaggio.sa , ov- 
vero di guardare Un posto importante ; deve 
coll’ arte e coll’ ingegno aggiunger forza alla 
truppa sotto i suoi ordini . Le opere che comu- 
nemente impiegano gli uflìziali distaccati da’ cor- 
pi sono le seguenti ; ì»jìcccia\ Yopera aden- 
te ; il ridotto e. la lesta di ponte. 

Delle /lecce . 

t 

^0.9 La fleccia , fra le ©pere tutte , è la 
meno complicata , e pir consegucu/.a la piu. 
facile a costruirsi ; questa vicu formata da diuJ 
lineo die s’incontrano in un punto, e elie ven- 
gono conseguentemente a' rappresent. re un an- 
golo : qneste due lince si chiamano /acce ; 
I’ angolo che formano le medesime è saliente ; 
laonde , riportandomi al n.° 29 , non dev’ esser 
meno di 60 , nè più di 100. 

11 vertice dell’ angolo di cui è parola , « 
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quello che Lisogna juescntare all’ inimico . 31 

daranno a Ile facce 1 8 pollici per ogn’uoxno (a3); 
(jnando s>i avraj)iio cannoni si aggiungerà al- 
1 espi essala liinghceza quella prcscritla nel n. 
i cannoni si j>iazzcraniio ne’ punti accennati nel 
n.® (i5. t 

La flpccia {^fìg.XXIT. ) sarà composta di 
una banchina ( CC(1 ); di un parajietto ( UDD); 
di una berma ( ELE ) ; di una lussata ( FI F 
e di uno spallo ( GGG ). Siccome ho dimostra- 
to abliastanza ( 38 , e segnenli ) le proporzio- 
ni di queste diverse parli ; cosi tieirattualc occa- 
sione mi rivolgo al solo profilo {,fìg. AA//7)(a). 

La lleccia essendo aperta dalla parte di die- 
tro , prudenza vuole che sia piazzata in moda 
da non esser circondata dall’inimico ; Se a que- 
sto riuscisse di: altaccàrla di rovescio , i suoi 
difensori perderebbero sin dal principio tutt’ i 
vantaggi , che speravano ritrarne. 

Le fleccc servono , lo più delle volte , per 
tenere al coverto le gran-guardie , ed a servirle 
di ritirata ; a chiudere 1 ’ ingresso di un ridot- 
to ( 89 ), o di qualunque altr’ ojicra ; si possono 
altresì impiegare a coprire un ponte , come pu- 
re il fronte d’ un’ armata : vedete su ciò la pro- 
duzione di Monlalenibdrl , intitolata V tìrL^ di- 
fonsii'u superiore all’ offensiva \ ò la fortifi- 
cazione pei'pen'licolare : capitolo della teòria 
de’ ìalienti . Tornò I. pag. 191 . 


(a) Tulle le volle rtie aLbisogoerajiQu scliiarimenti intonio 
alle coiifìguraiioTH , c diiucuéioui deMc putì di ua’ opera si ri* 
«Oiferù alla (ig. XX.111* 
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Per auincMlaie la forza di una fleccia , Te- 
ndete la fine del n. loa , e la fig. XLIV. 

Opere a dente. 

71.® La fleccia cambia di nome , e si cbia- 

opera a dente, quando i suoi lati hanno più 
di 18 tese di lunghezza. 

L’ opera a dente , per essere più spaziosa 
della fletxìa , si usa con maggior frequenza . 
Impiegando l’ opera sudetta nel modo indicato 
nella fortificazione perpendicolare , pocanzi ci- 
tata , possiamo servircene vantaggiosamente per 
coprire un campo ; un’ armata che fa un asse- 
dio , per difendere un ponte , «c. ec. 

‘Un ufiiziale non fa grand’ uso dell’ opere ^ 
a dente , che per coprire le teste di pente ; in 
quasi tutte le occasioni ù assai meglio di’ egli 
costruisca un 'ridotto , in cui sarà più al co- 
verto di quello potrebbe essere dietro 1’ opera a 
dente. 

Si daranno alla banchina , ai parapetto , al- 
la berma, alla fossa ta , ed allo spalto dell’ope- 
ra a dente , le proporzioni prescritte nel n.° 38 ., 
e seguenti. 

Per aumentare la forza delle opere a dente 
si consulti la fine del n.® 103. , c la figura XLIV. 

De’ ridotti. • 

73.® Indotti, come si è detto , sono trai- 
le piccole opere di fortificazione , quelli di, cui 
gli Uilìziali fanno generalmente uso. 
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» I liuoni ridotti , dice il Marescinllo de 
» Sajc* nelle sue meditazioni ^ sono allrettànlo 
w vantagCTOsi , per quanto il tempo , che richie- 
» dono alla costruzione ne più poco ; e ch’essi 
M sono appositi ad una infinità di circostanze. 11 
>> più delle volte un solo di questi ridotti è sul'ii- 
« ciente per tenere in sictirO| un’armata in un ^aese 
» serrato ; ^er impedire i contrasti , che 1 ini- 
» niico ci potrebbe preparare in una marcia difr' 
» ficile , e , Gnalmeute , per occupare un ter- 
» reno spazioso , quandanche si a'vesse poca 
x> truppa. >j ' 

73. ° Vi sono due specie di ridotti , a ca- 
ditoje , cd a parapetti ; io parlerò soltanto degli 
•ultimi , per esser questi i soli di cui 1 ’ nffiziald 
fa uso comunemente. 

74. ® I ridotti a parapeltò sono di due sj>c- 
eie , semplici , e composti. Quelli sempljpl pos- 
sono costruirsi chiusi od aperti ; ma i^ ogni mo- 
do non debbono presentare più di quattro lati . 
Quelli composti esser possono parìmputi e chiu- 
si , ed aperti , presentando al minimum cin- 
que Iati.' ^ ^ 

75. ® Si dà il nome di semplice ridotto 
chiuso a tutte quelle opere , che circuiscono 
totalmente lo spazio cui comprendono , mentre 
non hanno altro , che quattro lati contigui. 

Il semplice ridotto ebiusò serve a tenci' la 
tluppa al coverto- dai sforzi dcirinimico ; a for- 
tificare il giogo di un monte , o la soihnùtà di 
un’ altura ; a difendere un defilato ; un guàdo; 
un' sentiere qualunque ; una scafata ec. . 

'■* Il sUdetto ridotto esser deve in tutti i casi 
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composto di una , fmo a tre IjaiK'Idne ; di un 
p.irapello ; di una berma ; di una lussala ; e di 
uno spallo, 

j. Le proporzioni di queste parli* d’opera sono 
prescrille al n. 38 , . c seguenti. 

L’ estensione delie linee che forma- 
no ,uu semplice ridotto chiuso , dovrà ('«s^-re 
proporzionala al num.“ di uomini (a 3 j , ed alla 
quaiililà , ^ qualità di artiglieria addetta a di- 
ièndcrlo (a.jj, ' 

» Un scmjilice ridotto chioso , il più jticco- 

lo , deve avere per lo meno , 1 20. piedi di 
circuito (20) ; mai più di il più grande . 

Se' tali proporzioni venissero aumentate , 1 ’ aja 
de’ medesimi sarehhc assai spaziosa in relnzio-. 
nc del liuin.o di uomini destinati a difcmb.’rli. 

Queste considerazimii , e la m cessila di eco- 
nomizzane una riserva , l'orn>arono i motivi , die 
m’ indissero consigliarvi (26) di non calcolare 
ne’gran po 3 li , che su della forza totale ; cosi, 
non si costrulriinno giammai rklolti di urta circon- 
lìgurazitjne ‘maggiore di 4'3&* piedi j benché .la 
natura di tali ridotti ne permettesse U 'costru- 
zione di un altro nel proprio interno figo), 0 
di baraccare (iG 5 ) 1 soldati , die li;guarniscó- 
»b . Avendo gente- a. dovizia per difendere , e 
costruire mn ridotto jiiù vasto , sarebbe coudulla 
decidersi per quelli die si .liandieggiano reci- 
procamente , di cui fosse almeno uno della clas- 
se de’ composti ( g4‘ e segnenti 1 

. Il piazzamento di un semplice ridotto 

diiaso si determina in ragione ddl'oggetlo a cui 
è deàlinalQ.; questo ridotto è sottomesso alle I'«- 
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» Capitolo ,II. 

ìgole £[rnerali y)rcscntte nel n." a.', 

Quando un .semplici; ridollo* diiuso è' no-» 
strutto su di una altura s<uà pia£zalo in mo- 
do die I dlFeiisoi'i ne po.ssiuo scoprire' Ubera- 
mente il piede , c tutto quello che si presenta 
al suo dintorno in distanza di^ooou passi. 

“8.” Si pili; dare al semplice -ridotto ciiiit- 
so la figura triangolare-^ o di un quadrilatero 
qualunque , o quella circolare. 

fili queste differenti figure Inségna eleggere 
la meglio , tanto assolutamente die relativamente. 

. 7Q.” Il ridotto circolare f./zg. XL. ) è quello, 
che in essenza mi scmhra il meglio. 

. .' Per convincersi che questo 'è realmente il 
meglio , basta considerare , elio osso jl solo può 
rimediare ai difetti degli angoli ni' rti (3i , c 3.5.) 

Di fatti , (ju, dunque sia jl modo in cui si 
disporranno gii angoli salienli di un Sridotlo qna- 
diato non trala’scqi'anuo inai di es- 
ser deboli. - ' > . 

Se gli angoli salienti onn verranno assog- 
gettati a qualclie cambiamento , oflciranno sempre 
quattro punti indifesi, i e per conseguenza imo 
sjiuzio immenso sprovvisto di fuòco ; jicr assicu- 
rarsi di tal verità basta rivòlgersi -«11’ Angolo A 
(/g. XU .) ' ... ' 

Se gli angoli salienti si riJnrrannO a lati 
recisi ( pnns coupés ), come’ si vedrà in lì fig. 
Xltl. ) , allora, si può piazzare ne’ medesimi qual- 
ehe fucilo (Ji])piùi pur nondimeno T angolo è po- 
chissimo difeso ; quindi con tal mezzo non sì 
tralascia di aumentare gli angoli 'morti. . , * 

Se r angolo saliente .si disporrà a danti di 
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( crènudllere ) , come al punto G \ jlz’ 
XLJ.) ^ i fuochi si aumenteranno , c' l’aiuolo 
stesso sarà meglio difeso ; ma tuttavia non si pub 
disconvenire , che una sola parte de’ detti fuochi 
' lo proteggono. 

Risulta dunque da ciò , che l’ angolo dispo- 
sto come sopra , non perde tutti gli inconvenienti 
già rimarcati ; quindi la costruzione ' a denti di 
sega è difficile non poco. ' 

Se il vortice dell’ angolo sarà^ rotondato , 
come al punto D'(_//g, XLI.'^ , i fuochi ver- 
ranno , presso a poco , egualmente distribui- 
ti , e 1’ angolo sarà meglio difeso ; ciò non- 
ostante il ridotto non è all’intatto perfetto , per* 
• chè le parti del cerchio, a misura che si .vanno 
a congiungere con quelle del resto del ridotto 
in linea retta , preMntaiio uno spazio indifeso. 
Si costruisca dunque" uii- perfetto cerchio se si 
vorrà il fuoco per ogniddove , e faf si , che 
r inimico non sia sicuro a verun sito. 

Sicché , il ridotto circolare è quello in se 
stesso il meglio. 

8o." 11 ridotto circolare b composto di una 
fino a tre banchine , di un parapetto , di una 
berma , di ama Ibssata , e di uno spalto. A tutto 
queste parti d’ opra si daranno le proporzioni 
fissate al n.® 38. e seguenti. 

Si fisserà' là compresa di ùn‘ ridotto circo- 
lare, doj)o conosciuto il n.° di uomini , e la qua- 
lità, e quantità di artiglieria , che dovranno di- 
fenderìo ; servendosi perciò delle regole prescritte 
ne’n. a3 , e a4- - ' 
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' P^r tracciare un cerchio U di cui perimelro 
abbia un dato numero di piedi , e pollici già co- 
gnito , bisogna conoscere la lungliczza del rag- 
gio COB cui si dovrà tracciare. 

Il diametro è presso a poco il terzo della 
circonferenza ; il raggio è la metà del diametro, 
dunque il raggio viene ad essere quasi il sesto 
della circonferenza, |>er la qual cosa si daranno 
al raggio tanti i 8 pollici di lunghezza , per 
quanti uomini compongono il sesto del distac- 
camento : siipjKiniamdlo per un momento di i?o. 
uomini , allora si traccerà il cerchio mediaut*^ 
un raggio di 3 o. piedi , e si avrà la circonfereu- ‘ 
za di i 8 o. piedi ; quindi , se si avranno due 
pezzi da 4 ad 8 . , si aggiungeranno al raggio 4 
piedi ^ acciò il contornò deÌK opera aumenti di 
24. piedi. 

81. “Ho già provalo, che ro|)cra circolare 
è in se stessa la migliore (79) , ma è sempre 
cosi utile relativamente? 

Il ridotto circolare è relativamente il mi- 
gliòre, quando si teme di un at^cco circondante 
in una pianura rasa , o quando sarà costrutto su 
di una prominenza , la di cui spianata sia tale , 
che dall' interno del ridotto si possa .scoprire si- 
no al piede dell’ altura medesima ; ma traltau- 
’dosi di battere un punto in poca distanza , co- 
me un defdnto , un scnlicre, un guado , ec. ec. 
la forma circolare cessa di essere relativamente 
la miglinre, perchè in questi casi siamo. neH'ol*- 
bligo di presentare all’ inimico molto fuoco pa- 
ralello ( B ,D /?g. XZ/. ), I colpi di fucile che 
partono da’ridotti circolari si devono considerare 
G 
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come raggi , e jjcr conseguerrea non mai para- 
Jclli. In tal fincontro la torpia. di un quadrila- 
tero qualnnquc , merita la preferenza sul cer- 
cliio ; ' ben inteso però di rnlurnc' gli angoli a 
lati recisi ( ^,Jìg, XLI. ), di rotondarli (D 
fig. XLI. ) , 0 dargli la torma a jdeuti di se- 
ga ( C Jìg. XLI, ) ; e nell’ intelligeta altresì 
Ji opporre uno o più lati'' al punto «Ile si vor- 
rà battere , e finalmente di non presentare alcun 
angolo saliente dalla ‘parte ove piu si temono 
gli sforzi del nemico. 

82. ® Dappoicchè si fe conosciuto in moltis- 
simi rincontri , che è molto meglio di dare airi- 
dotti la forma di un quadrilatero , invece della 
tircolare ; qui voglio mettere in disamina qual 
debba essere tra i dill’erenti quadrilateri , la figu- 
ra assolut unente più ojiportuna , non che rela- 
tivamente. 

Il quadi'ato peT la. sua semplicilà , ed egua- 
glianza di lati ed angoli , vie^i* ^ essere asso- 
lutamente il migliore;, esso merita dunque la pre- 
ferenza , a condizione però , die la coullgurazio- 
ne del suolo lo permetta. 

83 . “ Ma qual sirà tra i- drflereBti quadi'ila- 
teri il migliore telativamente ? Egli è quasi ipa- 
possibile di dare, rispetto .a ciò , una regolii 
generale e precisa. Le configurazioni de’ ridotti 
dipendono assolutamente dagli oggetti che si han- 
no in mira, e dal'' sito in cui debbonsi costruire; 
per conseguenza bisogna che in tali occasioni ci 
decidia;no atteso silFaiti dati.- iVr esempio , do- 
A’endosi difendere il passaggio di un fiume , una 
stiada , un defilato , uno sbocco ec. ec , fa fi- 
gura relativamente la meglio è quella di uu pa- 
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ralellflfgrnmtno rellangolo , o dd trapezio ( fi". 
XXXI li. e XXX/l^.'^ , giacché in tal r incon- 
tro giova il luoltìfdicarc per quanto più è possibile 
il fuoco sull’ ogtìctto che si ha di mira ; d’onde è 
chiaro, che dando ai parapetti la lunghezza eguale 
all’oggetto sudotto, vi si ritsce^a penezione; rela- 
tivamente agli altri lati dd ridotto ci contente- 
remo di dare iì medesimi lo sviluppo necessa» 
rio a contenere la truppa destinata a difenderli. 

* 84.® Se nel costrun'c un ridotto, gli oggetti 
in itìija fossero due, per flscmpio, un guado 'da 
una pòrte , ed una gran strada dall’ altra , al- 
lora , che figura si darà all’ opera ? Se i due og- 
getti saranno diametraliiicntc opposti si costruirà 
un paraldlogrammo rellaiieolo , 1 di cui lati 
più lunghi guarderanno esclusivamente 1' 11 nò il 
primo , r altro il secondo oggetto : se poi qiie- 
sli oggctfi non fossero dinmetralmenlc opposti, si 
potrà ricorrere al trapezio , ovvero ad altro qna- 
di'ilatero più apposito , sempre colla preveggen- 
za di 'controporte a cia^^un punto oggettivo 
uri ^raii lato dd ridotto , dando agii dfri due 
fina prolungazione capace a couteiicre il distacca- 
fnenlo , che si comanda. ]Ma in quesj,’ ultimò 
caso non si ,pólreLLe dare ai gran lati del men- 
tovalo ridotto ^llra figura 'più^ vantaggiosa di 
quella in linea rotta ? dò è jicssibile , per cui 
Jiie ne occuperò nel n. 98. , e con più precisiofte 
nel capitolo VII. ^ ^ 

85 .® Quantunque i ridotti .di cui ho trat- 
talo dicansi chiusi^ pur nondimeno . noi debho- 
tió essere intieramente ; egli è necessario procu- 
rare ai medesimi una spocie di apertura per l’iiv- 
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grcsso degli uomini , delle armi , munizioni da 
guerra e da bocca , non die per agevolai^ le 
sortite alla guarnigione medesima. ' 

Nc’ ridotti guarniti di cannoni si danno a tale 
apertura io. in ta. jiiedi di larglibzza ; in caso 
contrario basteranno tì. in 8. 

L’ apertura di un ridotto deve essere scmj.rc 
elTettuila in uno de’ lati mena esposti alF assalto 
del nemico. 

86. ® Le aperture de’ ridotti possono esser 
corerte in sette diflerenti modi; i.° con de’ ca- 
ralli di Irisia ( 172); 2.® con delle palizzate (170; ; 
3 .® con delie barriere (le barriere si formano co:i 
de’ stecconi di 9 in 10 piedi alti , i quali si 
piantana perpendicolarmente , e vicinissimi l’un 
l’altro , die saranno mantenuti con de’ piccoli 
travicelli eguali a quelli di cui parlerò nel n.® 
170. ); 4 -" ‘•on delie tagliate di alberi (i 83 ); 5 ® 
cou una traversa ; (>.“ con una fleccia , c 7.® final- 
mente , tagliando il parapetto a zigzag. 

87. ° Quando si vorrà diiudcre l’ entrala di 

un ridotto con i cavagli di frisia , con le paliz- 
zate , barriere ^ ed alberi tagliati , si pia/.terà 
uno di questi ostacoli sullo stesso allineamento 
del p-irapetto , che sarà disposto in modo da [>o- 
tersi togliere con lacillà dalle pcisone esistenti 
ncll’ojiera. - ^ 

Quando s’ impiegheranno le palizzate, 0 fa- 
gliate d’ alberi , si lascerà in mezzo delle mede- 
sime un’apertura per un uomo solo. 

Quando s’ impi<‘gheràruio le birricrc si co- 
struirà un piccolo cancello nel centro delle me- 
desime. ' ' ~ . 
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Sulla losscfa innatiii all’ .'i[>erluja flrl ridotló, 
si "gifforà un ponte facile a levarsi (i66). 

Per cliiodere un ridotto , ci possiamo ben- 
anclie servire <ie’ cavalli di frisia , delio lìat rie- 
re re. oc. E da considerarsi però che qualunque 
dc’primi quattro suindicati mezzi .si «’le^j^a , niu- 
110 di essi è (‘apace di tenere i soldati perfelta- 
nientc al coverto ; talcLè , se al nemico rie.scB 
difficile di penetrare di persona nel ridotto , ^li 
è facile pelò di bersagliare i difensori , tanfo 
a traverso dello palizzate, o bairiere, quanto 
per sopra ai cavalli di frisia , e 'le tagliate di 
alberi . 

88. “ La traversa F ; ( fig. XLl ) è un’ope- 

ra di teiTa , a cui si dà la forma di un parapetto ; 
questa comporta la sua fossata , e banchina ; od 
ogni parte de’ naentovali oggetti si daranno le 
proporzioni eguali a quelle dell’opera. t 

La traversa deve es.sere costrutta a tal di- 
stanza dell’ entrala del ridotto , non imba- 
razzare i soldalf , che v’ entrano , e sortono : 
questa deve essere per 8 piedi più lunga dcl- 
1 apertura del medesimo. Siffatta traveisa impe- 
di.sce all’ inimico di scovrire i difen.sori del po- 
sto ; ma non tralascia però di diiuinnirne la ca- 
})acifà , e di recare incommodo durante l'atfac- 
< o ; oud’ è che nell’ opere più vaste si rimpiaz- 
za con una flcccia . 

89. “ La fleccia destinata a coprire un ri- 
dotto , dev’ essere in guisa costrutta , che la sua 
fossata vengbi difesa dal fuoco dell’ opera a cui' 
appartiene ; vedi E ( fig. XLl ). 
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. AU’nngolo tifila flcctia , clic copre un ri- 
dono ; si dai anno circa tìo.**' di apertura. 

' Le facce di lai opera devono terminare al- 
la distanza di 6. ad H. piedi dille parti latera- 
li dell’ apertura del ridotto ; si darà alle men- 
tovate fiìcee la lunghezza di 6. a io. tese. 

Nelle (lecce , che coprono' la porta dei ri- 
dotti si lasci là rujiertura in una dello sue fac- 
ce ; essa verrà coverta da una traversa simile a 
quella di cui ho parlalo nel ii.° 88. 

Se si crcilcrà ojiporluno di stabilire l’ap'i- 
tnra della Qcccia ai sito dove le sue facce si 
congiungoiio colla fessala dell’opera G ( fìg. XLI ), 
allora si chiuderà con dc’cu\alli di liisia ( T ). 

La ileccia costrutta' innanzi all’ a|>ertura di 
iin ridotto dev’ esser fatta in modo , che la sua 
Cadiita no,n comporti quella deH’opera , che li- 
topre ; per la qual cosa questa deve sempre do- 
minare quella ^ o mediante la sua situazione , o 
dall’ultezza del suo [larapelto. IMa per verità non 
bisogna tacere , che un uliiziale di linea può 
raramente coprire un ridotto col mezzo di una 
fleceia. 

go.“ Quamlo l’ apertura di un ridotto non 
sarà più di G. ad 8., piedi , pu)ssi.imo conten- 
tarci della costruzione a zigzag ; come si vede 
al sito II ( (ìg. XLI. questa specie ili ajicr- 
tura si ellctluisce mediante uno o due ango- 
li retti sporgenti nella gro.ssezza del parapetto . 
Siffatto mezzo c quello a cui gli iiffiziali sudel- 
ti si debbono il più. delle volte rajqmi tare, 

91." Si dà ih nome di semplici ridotti 
aperti alle opere, che quantunque abbiano tre , 
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e (jTttlio lati contigui , non cu coscrivono li- 
tici auicute lo spazio che Comprendono. 

(.Jiiesfa .specie di rifluiti può essere addetta 
a’ metlesimi o^arelti , che i ridotti (biusi ; ma 
per aver dessi iin lato scoverlo è d'uopo wye- 
slig.Tre il rimedio a tal difetto e ciò mediante 
la loro posizione., 

I ridotti aperti si costituiranno ne’ casi se- 
guenti ; quando in essi si dovrà ricevere un» 
truppa già avanzata, ma coll’ ordine di retroce- 
dere allordiè l inimico se le opponesse con forza 
.superiore alla sua ; quando si dovrà difendere 
un defiiato , dal (piale l’inimico non potesse retro- 
cedere ; in ultimo quando siam destinati a gnat- 
daiT qualche altura comandata dal eaiuioue del- 
r armata in cui si serve. 

1 ridotti situati nella guisa enunciata di 
sopr.a , danno da fare all’ mimico che volesse 
impadronirsene , c gli presentano difticoltà im- 
mense per manlencTvisi , giunto che ne sarà al 
possesso. 

La gola de’ ridotti sarà chiusa colle barrie- 
re, colle tagliale di albeii , coi cavalli di fri-sia, 
colle palizzate , o con i pozzi (nd). m 

92.“ Si può dare a semplici ridotti aperti 
la forma di una fleccia , o di un’ opera a dente 
ordinaria ( fìg^. XXll.''); ed altresì quella di uno 
spalleggiamenlo ( fig. XLVII. ) ; ó di un’ ope- 
ra a dente coU’addizione de’fianchi( fig. XLIX ); 
fÌDalmcnle , quella di un’ opera a dente di cui 
il vertice dell’ angolo saliente sporga nell’ inter- 
no del ridotto ( lig. LVllI ). 

Le proporzioni, de’ semplici ridotti aperti sane 
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in ordine di iju» Ile che ho citato nel n. 38, , « 

seguenti. 

g3." I ridotti composti apuli , son quelli, 
che quantun(|uo abbiano più di (piatirò lati conti- 
gui non circondano totalmente lo spazio , che 
oom prendono. 

Le iig. XLVIir , L , LIX , LX , LXl , 
LXII , c LXllI, rapjiresentano de' ridotti a [lerti 
cx)m])OSti ed altr’ opere , che si possono conside- 
rare jier tali. 

il T >arap( tto , la fessala , e io spalto de’ ri- 
dotti roinposli aperti , vanno soggetti alle stessa 
Borine di’ridoMi semplici aperti, _ - 

94 -“ 1 ridotti composti, ma chiusi, son quelli, 
che avendo più di quattro lati contigui, circon- 
scrivono perieltamente lo spazio che occupano. 
Tali ridotti vengono parimenti conosciuti sotto 
il nome di yb/ /i , o Jòrtini. 

In ordine del piano projiosl orni , io non par- 
lerò , che dc’ridotti veramenic utili agli ufiiziali 
di linea , e che non sono di un’ esecuzione dif- 
ficile. , 

g5.° I ridotti composti chiusi sono i se- 
gnenti ; a denti di sdga L/. ), a lati spez- 
zati od a tenaglia {Jìg. ad angoli sa- 

lienti pi rj>«ndicolari {fig. XLllì. ) , ad angoli 
salienti non pcrjicndicolari Lil. ) , ad au- 

goli salienti c rientranti (y/g. LUI. ), di figura 
triangolare a mezzo bastione Llf^. ) , e 

triangolare ad angoli salienti perpendicolari 

LIF.) 

1 ^ 6 .° 11 ridotto a denti di sega {Jìg- LL\ 
è conqiniso nel numero de’ composti , perchè la 
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costrizione del imdcsiino ricinede più tempo , e 
cura , die quella de’ riJolli semplici , cd altri sì, 
perché in qiialclie modo difTeriscc da’ secondi. 

Il ridotto a denti di sega è ordinarjamente 
chiuso, pur nondimeno possiamo disporre a denti 
di sega una fleccia , un’ opera a dente , e tutt’al- 
tro ridotto aperto o chiuso , eccetto il circolare. 

Il .sito , r estensione , lo spalto , e la han- 
china del ridotto a denti di se^a sono io ordine 
de’ prineipj precedcnicmeiife stahilili ; il pa- 
rapetto , e la io.ssata variano soltanto nell’ ese- 
cuzione. 

Si daranno ai parapetti de’ ridotti a denti di 
tega i5. piedi di grossezza , ma 1’ elevazione , 
e le pendenze saranno secondo si è più sopra 
prescritto. 

La fossata dell’ enunciato ridotto sarà lar- 
ga i5 piedi ; per le scarpe , c la profonjLtà ci 
atlerninio ai prineipj già dimostrati. 

Si ocrresce la grOs-sezza del parapetto di un 
ridotto a denti di sega , acciò resista al cannone 
nemico, malgrado l’intaglio che comporta per le 
piccole flecre nel suo interno. 

La fossata del ridotto a denti di sega , de- 
ve essere più larga di quella di ogni altro ridotto’, 
affine di ritrarne la terra richiesta dalla maggior 
grossezza del parapetto ; possiamo però conten- 
tarci di 12 piedi di larghezza , perchè , atteso 
la costruzione delle ridette fleccc , si viene ad 
«conoraizzan; una buona quantità di terra. 

Il ridotto a denti di sega difierisce dagli al- 
tri in ciò cht'presenla sempre un angblo al punto 
oggettivo , mentre gli altri preseeltaflo quasi 
Sempre un Lio. 
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Or siccome iJ liioco <»i iutiJeria è quell» , 
die nc’ridolli in qiiTstione no forma la forza prin- 
cipale , COSI , nello occasioni in cui si confida 
luiicamenic in della Ibrza , si coslruiià il ri- 
dono a denti di seca. 

O 

97. “ Gli altri ridoni composti prevalgono 
su quelli di cui « parola , inquanlordiè si fiaii- 
dic^'giano , ma non Iralasciano però di produr- 
re lo svantaggio di un meno spazio interno , in 
liroporzioiic del loro circuito ; si eccettui peri 
quello di cui parleremo nel n.° 99. 

98. I ridotti a lati spezzati senza l’addizione 
de’sahenti , o rientranti , sono i più semplici , e 
per conseguenza aiitepouibili a tutti i ridotti 

- composti. 

Si dà a tali opere il nome di ridotti a lati 
spezzati, od a tenaglia , perchè ogni di loro la- 
to primitivo appare come se fosse veramente 
spezzato ALVI ). 

Questi ridotti .saranno sempre costrutti su 
di un quadrato , o di un poligono regolare di 
un numero di lati detcriniuato. 

Un uffizlale sulialtcriio potrà di raro co- 
struire un de’ sudetli lidotti , quando abbia più 
di cinque lati , per conseguenza ragionerò sol- 
tanto delle costruzioui sul quadralo , e sul pen- 
tagono . 

Per cóstruirc un ridotto a lati spezzati , si 
comincerà dal tracciare un quadralo , od un 
pentagono ; quindi si definirà 1’ apertura dell an- 
golo , ebe dovrà presentare il lato spezzato. 

Se fosse possibile di stabilire un angòlo ret- 
to rientrante al punto dove apparir deve lo s£>ei- 
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zaniento dsl lato di un ridotto formato su di 
un quadrato , il problema sarebbe sciolto ; da- 
poicchè è noto , 'che questo è il più proficuo di 
tutti gli angoli (aQ) ; ma si sa quindi , che 
ibrmando un angolo retto rientrante sull' enun- 
ciato puntp , gU angoli salienti del ridotto 'ri- 
sulterebbero troppo acuti , cd il ridotto stesso 
troppo -piccolo ; cosi è prudenza rinvenire un 
angolo , die iq tal caso offra quasi tutti i van- 
taggi dell’ angolo retto , e ne sfugga gl’incoq- 
veuienti. «v, 

« Quest’ angolo è stato determinato tra i38, 
e i5o,di (84). , . 

Ne’ ridotti costrutti su di un pentagono., 
non s’ impiegano nemmeno angoli retti , per le 
ragioni allegate pocanzi circa 1 quadrati ; laonde 
1’ angolo da fondarsi al punto dello spezzamen- 
to dei lati del pentagono si raggirerà tra i3o , 
e 

Per fissare con metodo vieppiù generale 
l’apertura degli angoli sudetli , s’ innalzerà una 
perpendicolare in mezzo di ogni lato del ridotto, 
che sarà prolungata verso l’in terno dell’ opera ; 
poscia si porterà su questa linea l’ottava parte della 
lunghezza del lato stesso; cQiisecutivemeirte , dal 
vertice degli angoli primitivi del quadrato si ti- 
reranno le linee , che si faranno passare pel pun- 
to ove termina 1’ ottava parte sudotla ; le quali 
linee dcfeniiiueranno lo spezzamento dr;l lato. 

Alle perpcnriicolan inalzale da’ lati de’ pen- 
tagoni si darà il sesto della lunghezza del luto 
jDcdesimo . 

1 fuochi incrociccblali , ch« producono gli 
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angoli ò)s'i Qp“i lì , non pregiutiirlicranno di mol- 
to air inimico , ma saranno semj.icpjìiii micidiali 
di quelli di «ina confina. 

Conosciuto , che la costruzione di un ridotto 
a lati sjM'zzali non consuma molto più tempo , né 
ridtiede fatica , « cura piìi assai di quelle ne- 
cessarie ad un seiiij)Iic¥ ridotto chiuso ; io soii 
«llavviso , die un iilfizinle suhalterno debba non 
di raro far uso de' iiiedeskini. 

Non si inanellerà di fissare 1’ entrata de’su- 
detti ridotti in mezzo allo spezziuuento. 

L'angolo che forma radauti leto del ridotto 
a lati spezzati , aumenta 1 ’ estensione di Ila ban*’ 
ckìna , -ma silfallò accrescimento è di poco con- 
to; quindi il. ridotto' perde in superficie , quel- 
lo guadagna in cohloino ; per la qiial cosa non 
si terrà affatto conto di tale aumento nel trac- 
ciare la lunghezza de’ lati giusta le proporzioni 
indicate nel n.® a3. 

1 ridotti a lati spezzati servono a difendere 
gli stessi oggetti , che quelli .senijdici chiùsi ; es- 
si , come ognuno di quest’ ultimi|, devono pre- 
sentare un lato all’ inimico ; le differenti psrti 
de’ medesimi non si discostano punto dai pria- 
ci|ij fissati nel n.° ^38. , e seguenti. 

99 .® Dopo i ridotti ^ di cui ho parlato , 
ruffìzàale distaccato può, in. occorrenza , far 
uso di quelli proposti da Montaìemhert. 

Per costruire un tal ridotto , s’innalzerà un 
saliente in mezzo ad ogui lato del ridotto pri- 
mitivo. 

Ognuno de’ sndetti salienti jirescnta due* 
fianchi , c quattro facce . I fianchi formano un 
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«ogolo rcUo col lato dei ridoito autecedenle- 
njcrite stabilito, e le quattro Iacee presentano una 
specie di opera a corona innajizi allo «stesso sa- 
liente ( vedete. A fig. XLIll ■. > 1 

I liancbi de’ salienti in quistione producono 
de’ grandissimi vantaggi; i.“ perclrè proteggono 
in modo il più sicuro gU angoli morti del ri- 
dotto primitivx» , £ 2.° jwrcliè impediscono o 
per lo meno ritardano , elio l’ inimico possa gua- 
dagnare la lessata., oggetto importantissimo , 
quantunque trascurato non poco nelle opere , 
che gli nltlziali fanno costruire . In quanto alle 
facce de’ salienti di cui è parola , mi sembra in 
questa ipotesi , che i loro vantaggi sieiio non 
troppo valutabili-; quindi non mancano presen- 
tare ajr inimico tre angoli quasi indifesi ..Mi si 
domanderà non si potrelvhe rimpiazzare questa 
corona con una porzione di cerdrio tal quale si 
Tede ju B; ( fig. XLlIf, )? certamente, giac- 
ché questa porzione di cerchio , mentre nulla 
defrauda alla bontà intrinseca de’ franchi , che 
sono 1’ oggetto essenziale , semplifica ro,pera , e 
fa sparire gli angoli morti . 

Nel tracciare il ridotto priraUivo , a cui 
si ha idea ,di^ aggiungere de’ salftatl pcrpcudlco- 
larr , bisogna premettere , che ^ per «lif’endere 
ognuno de’ medesimi vi necessitano circa 20 uo- 
mini ; dappoicchè cadanu Saliente presenta 3 o. 
piedi di parapetto ; cioè 20. i>cr i due fianchi , 
e IO. alla jjarte circolare. Supposto dunque, uu 
ridotto quadralo destinato' a contenere 200. uo>- 
miiii , su di ogni lato del quale vorrassb formare 
UH saliente perpendicolare ; allora si sottrarraa- 
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no 8q. uomini dalla forza tolule del distacca- 
mento ; quindi si traceexa il quadrato per soli 
130. uomini; vale a ilire si determinerà la lun- 
ghezza di ciascun lato , mediaulc 45 piedi ; 
ui un pentagono destinalo parimenti a conte- 
nere 300^ uomini , resfensioiic d’ogni Iato del 
mcslesimo non sarà più che 3o piedi ; percliè 
a guarnire i cinque salienti necessitano loo. in- 
dividui. 

i salienti come MontHlembert ha proposto, 
o come r ho id indicati , sono cóslruioili su i 
lati di qualunque figura. 

• Ogni parte de’ ridotti a salienti' perpendico- 
lari va soggetta alle proporzioni accennale per 
gli altri ridotti nel n.“ 38 , c segnenti ; 

li ridotto a saliènti perpendicolari deve pre- 
sentare uno de’ suoi angoli all’ inimico 

Nel n.° 33o e seguenti, facendo io menzio- 
ue de’.salienti simili a quelli qui sopra trattati ; 
cosi potrete consultare .il prescritto nel sudetto 
numero I relativamente a qaiìst’uUimt. 

loo. La quarta s[>ecie di ridotti composti 
« quella a cui si aggiungono de’ salienti non 
perpiuiihcolari ( fig. LII ). 

1 salienti autnentano forza all’opera ; i ” per, 
che somramistpno fuoco , che s’ incroci echi a in- 
nanzi Sigli angoli morti ; e 3.“ perchè rendono' 
il rido'tiò più spazioso ( giacche uniscono alU' 
sua Compresa' e capacità 1’ aja , ed il contorno 
di quoltro triangoli equilateri , che si possono 
valutare pel quarto dell’ intera grandezza dcl- 
l’op-era)5^ non pertanto siffatto ridotto non tfala- 
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scia di presenlarc quattro augi li- poco fiancheg- 
giati. 

‘ J1 ridotto a salienti non perpendicolari vien 
costrutto su di un quadrato; qtiesto ridotto pre- 
senta uno de’ suoi angoli retti all’ inimico , per 
cui , o bisogna rotondargli 1’ angolo , o ridurlo 
a lati recisi , ovvero a denti di sega ; si osser- 
vi A B C ( fig. Lll ). ' 

Qualunque parte del ridotto summentovafo 
è sottoposta alle stesse pròporzioni , metodi , e 
destinazioni prescritte per quelli antecedentemen- 
te trattati. ' 

Per determinare la lunghezza de’ lati prin- 
cipali di un ridotto a salienti non perpendicola- 
ri , si prenderanno di norma i tre quarti della 
forza componente il distaccamento addetto alla 
sua difesa. ■ ' 

Per esempio, volendo costruire 1’ enuncialo 
ridotto ; e renderlo capace a contenere 120 . uomi- 
ni, si darà ai quattro lati jirincipali riuniti lo svi- 
luppo di i3,5. piedi, in vece di quello di i8oJ 
dappoierhè il contorno de’qiialtro triangoli equi- 
lateri basta <a contenere gli .altri 3o. uomini. 

loi. II ridotto nd angoli salienti, e rien- 
tranti ( fig. LUI è più vaufaggfoso di quel- 
lo a salienti non perpendicolari , perchè ninna 
de Suoi angoli resta indifeso. , ' 

Per le diflcrenti parti del ridotto ad ango- 
li saliauli , e rientranti , . vi uniformerete alia 
dimensioni de’ ridotti antcccif^ufcmcnlc trattati. 

Allorché mi occuperò sul modo di traccia- 
re i ridotti ad angoli salienti, c ricnlranfl (i 3oJ 
ferò osservare che per effelttiirne il piano si. 
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deve costruire un triangolo cqiulalero su cad i un 
lato di un esagono ; e die il contorno di tal 
figura dipende assolutamente dalla lungiiezza del 
raggio impiegato a tracciare il cerchio gene- 
4*3 loi e . 

Per determinare la lunghezza de’ lati di un 
esagono , su. cui dehbonsi costruire i salieiili , 
si dividerà per la. la torza del diataccarncnto , 
che deve difendere il posto , ed il quoziente di 
tal divisione , per esempio , un piede si darà al 
raggio dd cerchio , e per cons< gueiiz.i ai lati 
dell’ esagono. 

Supponiamo 120. uomini destinati a difen- 
dere un ridotto da costruirsi ad angoli salienti , 
9 rientranti ; alloca si dividerà il sudetto n.* di 
uomini par la. , il di cui quoziente 10 , indi- 
cherà di dari; al raggio del cerchio i 5 . piedi. 

L’ entrala del descritto ridf'tto sarà fissata 
in mezzo ad uno degli angoli rientranti ; gli*an- 
goli salienti del ridotto di cui è parola saranno 
rolonduti; cd il ridotto medesimo si piazzerà in 
modo che presenti all’ inimico un angolo rien- 
trante. ^ 

102.° I ridotti a mezzo bastione sono piu 
della sfera di un ingeguere , che di quella di 
gn iiliizialo di linea , c perciò non eritrercJibero 
nel mio piano , se le dillicoltà c!ie s’ incontrano, 
qirando si vuol fortificare una figura triangolare, 
non ini obbligassero parlarne . 

Supponiamo la difesa di im triangolo qua- 
lunque ( yz's'.yYZ/F'); per esempio, un isoletia 
•iluata in mezzo ad nn fiume , de’inagazzini ec. ec. 
Supponiamo altresì l' impossibilità di poter dare 
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n"?» tk;ilc^fnrnn' Tl^P 4rnt- 
tale, ailoia hisojjiia risoivbrsi u iortifiouiai $u- 
tlcUa lisina triangolare, - ‘ 

c Si tiaraniio 'jrfl ógni parte tieJl’ 0 |>era lrniT»r 
!e )>tcsse proporiioiù , che jkt gU akfi'ri- 
JoUi sono. -.stiUe, eli già H liTiiiinafe. . 

L’ entrata He! suì'ìUo ridotto • sarà , per 
t|tiar!lo è possiljilp^, la ioe.no espost,). -* „ 

. 1\t. cletmirinare la htnghez/a /ielle lia^’e rii- 
ìin.’opera (nangoi ire, si tlhhlerà il disfàccanr*r,lo, 
che 4<fve guarnirla ói dudiej parti ; now 

se nc ini.pirgheianno a <Ti!ViH<lcrc i,ia[j primitiri, 
il jiniamuift: diirnderà ) mezzi hitslioni , di- cui ■ 
ilcteuuiiijjj'ò ia foniw, « hr totiliuziOne noi n.*r3ì‘. 

1 sal dili' a' HfMidii peqieirdicolavi , ofi’ron.a 
parimenti im mezza per l’sirtiticare i triai^géli . 
Da-io iP triangolo ,< s’ innalzerà in iuck/o ad ogni 
suo lato , aip saliente sirivle a qiidlo descritto 
in*'A , « in B { lyd Irtycciarc i, 
lati del 'Priilh^olo priuAÌtiro , ’vl ricorderotc tlie 
per giìartiire un fallente ci tisogn'aóo' circa 3o. 
UOjnilli, -r • . ' • v. • 

Io soli di opinione*, (die. i salienti tptrpen-' 
dicolaj'i incrjtano la jiret'i-rcnzi sn i ba- 

stioni ,. come pui’e- ri saliente li è pTeteriliJie'.'ai 
saliente A. - ' ' ' 

Questa specie 4i Aa.l''cntl n moUn' a ptopo- 
sllo per annientare la l'otza- . di una -ileccia , o 
eli ny’ o[K*ra a chmtc . vln tal- 'caso alt ('o non sT 
deve -lare, eoe costniirruT una ver,so 1’ estp'iiiità 
di Ciudaitna fticcia di tali 'opere' , .onde piti'ch- 
raPgli (Id 'iuoclii iBemeiccJiiap capaci. a dilian- 
Uciai Iti fessala < 'e T'angoio miaito cicli’ vpirJi 
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*tc!«a . Pt'p avore'vwii’ ulea ^)rocisa sai modo di 
far SMtiie 1 -silitnli alla iliUsa, ili una feccia, 
o di uii’ opcta ':i (li’iile , siipjv'Miilirao che il iilaur 
■gT»lo P' E (} .( XLIf'^. ) fiia' tiijjlinlo iù pun- 
ti C! e D 5 eiL mrcmo un-opoia a dente C E P 
inilnltaraente più forte di un' allr.V Sprovviala' (li 
fianchi. *' ' , . , - 

Quando col mezzo <h;' salii'yiti si vorrà atj- . 
cri'sccro la forza di una 11 * c'Cia • q di un’ onora 
a elòfite, m*)o bisogna oliudlefo Ja prc veg^e» za , 
«he per Uifcmlópo uiwi. d«;’ lati de’ salionti ; od il 
lOtoivlaujentO de’ metlesiini vi si dobliouo im- 
piegare circa 12.. uomini ; UO'ìi( idiò TirsogOa cal- 
colare 24 unpaini mono sulla Idnghejzà dei la- 
ti piiriiitiyi doli’ opera , ptrohè ogni' saliente ® 

, difeso da. soli I 3 coinhalt«:iti , laonde se ne co- 
’slriiisce , o per lo meno se nti guani'isce nn sol 
fianco, cd il suo rotoiulanicfito. 

io 3 . 'Fin qii} d’alifo non Ivi parlalo ■'ehe 
de’ridotli rbgolari , piMitrp qiralche volta, nftoso 
gli oggetti ohe si haniiq in mira j ed. in parUcola- 
rc le coiifi^nrazi'mii (Iq’siioli , 'dobhiamo forko»- 
sainmto eo{>liuinic irrqgciJaH. . , ’ 

•• I KocònI le iif>ri»o por elìettnire sifTalle co- 
• strnj.ioni : • S^iipj/mete nn’,altnni Rimile'' a ijnellà 
AA RB ///’’.) ; »l!or([iwndo vi sarete àssi- 

. curali , che la 'spianata •deila.niodf'siina < . riunisce 
le condi/jot i! orini.s!<c nel n." 2. , c seguenti e 
che sulla, medesima il ^oio ridotto irregolare tì 
si* , pud costruire ;• adora inCopiinceréte dal fune 
il piano , medinole una snaia di' una o^ijllie 
1Ì0CC per *ogJ!Ì qiicdc ;• quindi sitila medesi- 
ma 'carta., e Ticino alla 'lirea , fl;e- ''re ppr«- 
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senlerà il.dglì* dcll’alfnra , si 4escrÌTerà un’ a l'- 
Ira linea la ^uale indicherà .1* controscar- 
pa , poscia nn’ ajfra , che marciicrà la scarpa , 
un’ altra la*: berma , itidr la parie esI^’^la, del 
parapello , c finalmente la parte interna del me- 
desimo ; posto cip , su 'quest’ nllin^ linea esa- 
minvretc ; sedi posto avrà l’eslensione prU- 
j.orziouata al n.*’ di uomini •^addetti alla sua di- 
fesa j 3 ." se. ^li angoli ,, che presénla hanno 
r apertura corrispondente ad una tnrgiio offesa 
possibile; se le sue lince si poigoiro scam- 
bievoloaènte'^seccorso ; 4'“ h ultimo , se il 

posto presenta all’ inimico le parli più forti , o 
le meglio difese. * 

Risulta dunque da lutto ciò , che qnafuri- 
que aia la figura dell’opera fe'buomr, quando 
soddisfa ' in tutto , e per tutto le sudette' con- 
dizioni. 

Nel caso che la mentovata lìgiira pecchi di 
troppo , o poca estensione , vi si riniedicvji col 
farne una rimile , ma' più grande o più piccola; 
oppure diminuendole , od 'auméntandole • i lati ; 
si useranno poi su questo 'secondo piano le stes- 
se osservazioni , che sul primo . i ‘ • • ' 

Se il nuovo, contorno , e la nuova superficie 
del posto risullerantio proporzìoùati alla forza del. 
distaccamento , ed ^Ha (Jóalità' delle amii , il pfo^ 
blcma è sciolto quanut^olte però il c^m^bjx 
mento a cui sono andate sogigetle Ip 
parti , nulla defraudi al resto* delle qualità rj-' 
chieste. ' 

. Se le linee son difettose , perchè forma- 
no artgoli troppo acuti •, pfocureVà di dare » 
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ijicdrsimi un apertura di tìo. n i*oo,,’^‘v, 'p'*r Tt 
qml cosa varrà awmpntaln il n.®‘ de’ lati della 
figura , ovvero si taglierunno nuovaniciU^ gli 
angoli , « qilindi-piil rldescritto poligono si ri- 
petaranno tutte le osservazioni testò mentovatr , 
e trovanilo^li oggetti - iinifoi'mi alle idee poc'an- 
zi .emesse / si potrà libtramcnta tracciare;, e 
poscia far costruire 1’ (y^era. • ' • 

È nel raodà ijuà sopraindiOato , flic sv per- 
vilmc alla Imona costruzione di» un* ridotto con- 
figurato nella forma la più a'datthta alla difesa . 
La figura XtV. espone con più chiaretzà ciò 
clic bo «letto ; questa rapprescnpi un ridotto- sta- 
bilito su di un’ altura ; io lio disposto in modo 
le linee , che terminano i’ (tjiera premessa , che. 
segnino totalmente la forma , cd il contorno 
delrajfnra , e scopriud conlcmporaneanrenlé tut- 
to’ quello si approssima alla medesima.; quatila 
volte mi è potuto riuscire , ho dato agli angoli 
ricMitranti almeno, e tìo.'*' a quelli salieut 

ti ; e sopràtiitto verso i punti B By^iio più -seru- 
pnlos’amente usato tal preix'tfo , j'er aver io sup- 
posto , cd indicato altrcs'i mediante certi tratti 
un pò più lunghi , che il pendio, è di faelle ac- 
ce.*o v^-rso i puoi punti B-e fi , inetdre,mi son 
conteDfato di un [la'rapéllo in linea retta verso 
i plinti A , poiché ho iimnaginato , che 

il pendio’ firn petto .a- quésti punii è iiupralica|nlc: 
nel, tempo ste.sso lici stabilito i’ esempid relativo 
al ridotto ir/égolarc ^sul ridotto composto , .per 
esser questo più generale , in caso di dovtrue 
fate l’ ajqilicazionc. In tutte le suddi-scrilte qio- 
tesi bo avuto ailresi 1’ «ttcuziouc - di non j>rc-* 
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scnfare affallo aiij^oli st?nza' rilifi;.sa di linconlro al 
juinlo sul quali.! l' rtiiinico df-i'e iiatuialiuuitc di^ 
xigfie i suoi |iiu r^ofpsi slW:ii-. ^ 

, • _ io 4 - Le (riucec , dentro le qvKjJti nel jiiit^o 
istante' una truppa si hietle al ty>ei‘to da’ colpi 
deli iìùaneo , è vero che iMnitcoiTispontloiio , 
se non ad una debole parte di q.àci'< 5 Ìm’ à Ua di 
mira ineTitrc si scavano (ai); ina nóiidime'no ^>0ssO- 
fio, ([ualclie v(dta esser >basRintii leuerej;il coverto' 
iiiia li'npjra comandata da un* uTfuiale subalter- 
no , e qualche, vqlta soiio ladiipensubiluicute n«- 
cesscFi'e. ' . . ■ • . - • 

Ire sudetle trincee ven<tono ad esser snKieicnti, 
quando il panapelto 'dcu’‘O]!0ra deve seuq>iice- 
jnenle contornare la cima di iqi’ elevazione. , p 
quando T o|-,cra ' stessa dev’ esser costrutta sul 
pimdlo di ima ijioiitagna . son bimne piaiiiachli 
sulle ^)wuure , qniinilo péri) un lìurne ^ , uii ru- 
seelio , od un gran borrone stHVouo indisùyU- 
iHciite di fossata. alle niedesime. x • 

Le trincee si i^andoue pidisppnsabili qnanJq 
ne’scuvi s’incontrano r.o^ dogli ammassi ^di pietra 
viva, o delle acque sorgenti ; precis^^imep te quando 
la terra _ l'k'.i vaia dallo scavo nou-baslu alla co^ 
struziune dpi parapetto : ogni piede tH, scavo in- 
tei no dà all’ opera due pi di rii altezza totale. 

Il mezzo qiii so^ya indicato è iàquvtejibile, 
quando 'rossirnoS^iitoiiiirti,, 0 quando iu verna 
modo* polrcnmio inett’ci'ci al co\ci U> da’ un co- 
nii^.drt ] in questi casi , o insinuandod tctalmeia* 
iipl terreno , o innalzando, il paiapcttp si oonse- 
ijuisce , presso 'a jioco , lo stesso"^ scopo ; siflàtt® 
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mezzo 'è opportunissimo alior'tiiè si poco 

tempo, é forza . , . , 

III tulle le circoslanze oa nte previste qm 
sopta, si scaverà una profonda trincea-, il suolo . 
primitivo del posto servirà di liaucliiiia., e la ter- 
ra giltataal di fuqri , che da se stessa, prender 
una , m ia inclinazione ,~ farà le veci del parapcUo. 
Questo modo. di trincerarsi è molto speditivo ; 
esso .'è sufficicnJe per lina, notte , quando si' irn- 
vasse tardi in un posto ; jaia indomani .si do- 
vrà , al più pfeslo |)ossiliile , perfezionare 1 opc- 
rj soltomeilendola alle regole oidinaiie. i 
Si dà all' tqicra infossata , 1 cslcnsione , la 
farina , e le proporzioni , di quelle costruite sul 

piano. .• 1 1 ■ 

^ Si conscivcTti ili psrtipftlf) 1*^ cIcao^ioti® in* 

terna. , thè lio già fissatol e nel terreno ‘s’ iuta- 
giiexànno (t’anle Lanclmu; , ‘ qnànU se ne.citdc- 

ranno Bece'ssario. • - > ' , 

Tanto nella còstrnzione delle opere qui so- 

pr* trattate , ciré ire ogni altra , v’ ingegnerei^ 
a formare neir in icrmr dell' operà stessa un ea- 
nalelio , afline di condurre neiia io.sswta, ó fuori 
del posto le acque piov><ne o quelle . di una 
qualche soj-gertto che si potesse incontrare nell 

»tto dello scavo. . . 

.11 mentovalo canaletto ; Sì coprirà con delle 
^aticciate . ’o con una quantità di pietre piane , 
ovvero colle tavole ; quésta prccanzior.e si prende 
per evitare ,'che vi cada U terra del parapell.o, 
fa, quale impedhebLe conscgueiilcmcnle d (iorso 

licir acqua. . - 

ìScl caso poi , ebe si negligenlasw la co- 
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sti;micne dei swcictto g;inJili Uo , oppiuc il tempo ^ 
e Ja l'atict^clie irchiedtf n(; cosi) iii^es.s«? ad wniet- 
Jtiilo,. alioi-fl l^iiflìv.ialt’, pei oUeneiìr «he iLsuoIo 
dèi posto ritnauj^j i sempre .isriiilto , si « onleiiie rà 
di lortiiare al punto p';ù bisso «iel medcs rtitj iiqo 
spazioso buco in cui v.idioo n colare Jcnc«|ue\,. e 
4 onde a poco à poro si i)(M dt'reJ)i)cro in serio dc|.lÉ 
Icrjà. Quando jkjì silfàllo sraeilfitojo (?oiiiferTej;‘k 
ratmalweiite le acque ^ queste potranno essere di 
un prap-.f/jo^aniento net èssa » 'che J’ jniiyico 
RÌnnya jiU appiccare jl' fuoco alla fascine do'pa- ' 
l'ajiClti di cui son rivcst.ti Vedi il n.® JqS. 

Delle teste 'U pónte. 

■ I o5i“' Le opere conoscHjle sotto il nome. di 
te^le <li .peirte si ceisti iKsconb per farililaté ad 
un 'piccolo ni/m«;ro d- individui il mezzo di guar- 
dare, un pon(c ^ onib' ùuriediriie la dislruzione ^ , 
cd -il ptisseiso per party deli’ inimico, 

;La collocazione del ponte dei idft del pOfto 
dell òpera , elie lo deve. difendere , è coprire. 

■■ Non siamo pei «')' sempre i pa<lroui di sce^ 
gliere’ la situai itmo di un ponte ; nsa siccome 
cfualche vtdta .abbiamo' queste vantaggio , così 
'pi (^crJs'crò delle Ve^lc generali , in ordine delie 
quali', agiremo io simili occasioni; 

gettare .iin ponte j liisògna rinvenire 
il •silo,- laddove il tiuiue non è troppo^ largo , 
p'^dove., atteso le' sue sinuosità,, forip.a un arco 
ronvesso relstivaniente' alla spornla cbé si ‘ oc- 
-<:upa ’, o-flove la riva ‘sii cui si è ,in fot-z» 
tè piìi'èlevata di’queila , che gli è d’incontro; 
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fiiialirhji.le ijticstu jir.ute ' Sììiìi seuipre p^azialq 
in iTif /./i» ifir’ctco cui è pinola’, 

■ ' liiiogncl ì-invtiiiì'e il silb huldovtr il fin- 
file rioH è tì O 'p'^>o laigo. 'Se il li urne a\«.siè 
di la:glj'rzza jJu di/'jo ìkI 8o. tese , Ja bios- 
clieKeiia piazzala dove si ^ in furz<( , BOfi sn- 
di difciidue 1’ opera die copre 
ii poufe. • - ' . 

Ihsù^ria rinvhiij'C il j inlo in cui ii fi urna , 
■atteso le sue iinuasitò , forma' un avw- con- 
t C^Sfì r el-ruiinjineute aliti sponda che si’-vccn- 
pa (a), peicLè r.c;jgelto , die si lia tli mira, in 
<]iid luomeuto alit o non i die la dileòa del 
}><>ii!e ; dilani l'opera, die lo copre sardilie iiiyl 
ir.ndiegeiaia j oppure • rei salcLlie aflaUo , se il 
ìiuvie .formasse un, arcò concavo , p se scorresse 
in Tiiiek rella ; pi r convincersi 'di tal V(HÌtà ba- 
sta cnnsiiilai't; le f gare , LVI.; e Lì' IL 

•La. riva' sulla quale si' è i/i forza dev’es- 
sere più elrvnta tlclL’ ditta pircbò la prima 
) ii/le; i^er dvve'iSi sr-coiida ; ' uè cjò potrebbe ac- 
cadere 's«’U za clu tjucsla £i,ssoir('matìdala da quella, 
Ju caso Opposto, il neuiÌ5,ó, dopo cssersi^inipadi o- 
iifto ilclla testa fli-ponle, s<rrdilie a pqi t.ita di pas- 
sare , ft dislruggere con fàciltà* lo stes'so ponte.- 
iqG °Le lesiti- di ponte^ Son di 'he 'sorte-, ~ 
Sempl’ci , mlslc ,■ e rómposte. 

I..; prilli’!' a^Iro noli l'antio, clic due facce o la- 
ti, ;,coìoe la Ilei da,-e l’opera adente { fìg:À\X‘lI. 
I.é secoiic'e possono avere da Ire fino a eh> 

' ' * ■ ■ f . ■ ■ ^ I I • ^ a yy 

(a) j» ài ^eichio^è ci't'ooavo , 

tiocb'i si Ufi 4iru iuUiuu ) C couvriio a t^ucJli alte •ctiiu^fuorl 

'i •• 
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cnef lati ; YcjJole h: ? XLVlI , XLh II J\ 

XLlX ^ LFJH , è LIX. .- . * 

Lp teste di ponip , t hè hanno pm di 
(pie lati , si •dicono comjiostr le LX \ 

LXI^^ LXH ^ e LXHJ'\*^ rapprese nlaiìo. , . 

Le figure .delie leste eh inulte uucvsono saU 
tanto Jimitatc nel!" cjijì atipia oeptessc, uni <jm«- 
sle però sono- le più fli uso. , . • » 

, determina la luifehezia de’JtUi.cli 

una testa di pcnt(,v ti^wplice», seeoedo- Lr qiianfiti 
ef’ uomini, q di artiglieria alja incdesinja addelti/ 
1 luti di una lesta di jiojite seijiplice ^oa 
dchhciiQ essere mai più liVnglii di 2 .fi fc.se. 

Gli angoli, che huiuiino i lati dcile.. teste di 
ponte semplici non possono' aVeVc i'ueno.di 6ó 
liè jùù di 100 . ‘1’- .di apc(lura. ■ ' 

, .LcX< .stc iK jignle sumpliri abbralcciar deb» 
hono la . totale Jarnlrezzà- del pbate , prolungait- 
dosi lino all’ calo, (iella riva. . . 

. Le Jeste^.. di .ponte se-uiplini si cornpqngopo 
di una lino a-.ti e-dianchine V "i* ^tiia henna , di 
una hissatii , e di unò spalto. • . 

« La grossezza- de’’ parapctlr delle k'Sle di ponv 
le, hsser deve (iamic , -quella ^(^oll« ojicre destinate 
a resistere -all’ artìf^icrio , .j>Rr< Uè, vanno C'rdiine- 
ri;iiiJC.iMj; soggette ad essere-, attacczite, dalla i!?e- 
desiura., cobh? pure a molti sforzi da jyarfe del- 
1’ iniiirifó (tjS). > .. . 

.,L’ entrala- 'della • .t^sta di .ponte si sfahilisce 
indisliulanieute in- uno aie’ suoi, lati , c si .coprc- 
còi mezzi ^jroposfi- pcrj le 'altre Qp(.*re,_ • ' 

I o8.L I.e.tesie di ponte miste., oonie lesera- 
.j’Iità, .ccmj'.'ojjtitHu lo spalto , lè .ibssata, la hw- 
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soa f cd il parapnltoi , ;u)ii die una tinp a. tre l>su- 
chine ; le dimensiotù delle dette di c^er« 

fanno st)ì^«etle alle re^'ole geneiah oswniive per 
l^e leste di ponte semplici. 

' La lunghezza .delle linee di una testa di 
ponte misi» , si determina mediante la Qorio- 
sceuza di i o.“ d* uoniUii, e della quantità e qua- 
lità d’ artiglieria , che la diléndoiio. ’ 

La 'meglio tra ^e teste di ponte miste , for- 
mate da tre linee , , è queija rappresentata nella 
Jìg. XLk'lI. ^1 suoi liaiiehi A- B e CD 
possono essere allungali «ad arbiUÙo, jjei'thè'è fa- 
cile a difenderli con degli altri naiichi dist<)ccati , 
contigui ,, od interrotti ( 1 ag) , .ovvero con de’ 
salienti pet'pcndicoUri ; ma siccoiqe la linea C 
altra difesa uon ha die la, propria ^ e perchè of* 
fre un fronte intiero , dal quale più di, un fuoco 
retto non teme r inimico, ■€ per j consegueaia di 
poto' momento,, cos'r.'que^e'spacia di tefcte di 
poute m.istc noh debbòno esser* impiegale, f 

La-megUó lesta di-pnute formala, tly quattro 
linee è quella oslensi$iré colla Jìg. Lyjll Le 
Ihiee A B c C D aareLheró difese , o «con 
, dé’fijióebi distaccati o con de’ salienti , méntre 
A ^ , ,e C-E si, ditèudcrebbeéo a vicenda. , 

É difiic^ti di formare una test^ di pónte % 
rinque lati , e di ■,'iiù’ oidine più vantaggioso 
t- nello rappresentate colla {Jig- LiX. ), in Cai 
A C .e B D possono esser ‘ -difesi , col meno 
de’ fianclir distaccati , o con de’ .salienti ; uieiftre 
le linee A G B F c G F'’ difendono lutto lo 
spazio che contengofio. ^ ^ , 

• Le diventi' teste di ponte ^i^te possono 
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tsjere impiegate con Luoti successo quando ricblcT 
dessert) più curè^ e frarag)i di una testa di ponte 
semplice, ma ineno'di una lesta di ponte -compostti. 

* 109.° lo fin qui ho sup|)OSto le teste di ]>onte 

protette da salenti , che già conosciamo', o da 
fianchi distaccati di cui non ne ho dato ancora 
scienza : or Tediamo qual piazzamento debbono 
avere questi fianchi-, quél foilna , e proporzione, 
ed a qnal uso son_ destinati ? - _ 

• Si dà il* nome Axjìanchi distaccati aWe òr 
pre S. (Jt^. LVIII. , T/g-. LIX. , e Z Ji^. 
LX. ) piazzato sui .margine del fiume di cui*9Ì 
è ibcoiitest<n)ilmentc pad'roric. 

> 1 fiai)chi->distaccati .sono qddcUi,a fiancheg- 
giare le' fac<*e principali della lesta di pntè ,■ e, 
s' egli'è' possibile, a sonrrainistraré fuochi, che «nbi;^ 
crbcfcchino innanzi alle medesinje-, per Tenderò* 
1 ’ appr()Ssib)azione asài difficile all’inimico. 

11' soldato che occupaci fianchi distaccati',’ 
non avendo timore di esserd offVab , tira con' 
più Mngue freddo , e per cònsegueniui ee'n naag» 
giore àggiusfatezza. ' • ^ ^ 

I fianchi distaetftli' "si piazzano^ ptp quanto^ 
è‘ possibile, vlciiip all’ orlo, della "riva . del fia- 
me essi devono dominare la*' sponda Opposta '^ 
a formar*' un anjiòlb'relto 0 qtiaSi retto coll* 

• ' j * ! ■ u 

pai ti , clic proteggono. • . < . *. • 

Ilo. ^ i 'soho due speie fianchi distac- 
cati; cioè cOnti^iui ( S*1ìg; tVllì. e T fig.LlX), 
*d interrotti* ( Z fi^. LXl*). * • 

*I fianchi coittinui-' si prolungano' di fronW. 
all’intiera -g^ola ‘della iksìk di ponte, bltrfepast^ 
’situdonè' alquanto i ;suoi gran lati . • - , 

1 fianchi iuterrotli non si prolungaoo rim- 
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sudcfta gola » jier (ui altro non sonb , 
thè ijii^ sjiéac di S}.abeggi«u.*iiLi situati agii 
csireliii dj uiw linea, alit |)otià esser nuuiiosla la 
chiusura della testa di jxìnte. • 

Ai llirticlii si d.Jià la funua k jiiù adcu na- 
ta alla nudtiprire-sommini^trazioiie di liioeliì in^ 
^nzi le tacce, delle, leste di pinte ; si {iiocUrerà 
UiSjiorli.in guisa ,.rlu- .possino , coi loro fuochi, 
interdire aii’.ii.irnic'O lo stabilirsi nella testa di- 
ponte , € battere da’ inedt siini il ptmlé , o per 
diatr uggerlo , o almeno, per impedirue il .* pas- 
.assaliente. ... 

Si coptoliD ,1 estremità de’lìancbi \;on dt’pic- 
coli denti o risalite diiorra , le -quali ad altro 
non servono , se. non a riparare i cólpi 'd'ì'nlHa- 
la, che^liniinico potesse dirig^rre i -difensori. 

i. fianchi sou.-composti di 'tuia , o jàìi ban- 
chine,. di un parapctt,» ,.1101 quale' si cosfrdi-’ 
laano delle feritojc , c di una lussala A -fu tic 
^cste parti di ojw^ra .si daranno le proporzioni- 
anfccedcnteaieatc fissate . 

fianchi continui ( l’uso de^quali è 
piY'fcribile a quello de’ fianchi interrotti, perchè 
tiifenduno. dircUa«icnle,'ii ponte stesso, e per 
«oiiMguanza il paesaggio dèi fiume ) , d'elihon'si 
costruire iiacidellamenle. .ali’ oHo • delhi riva del 
fiume. ■ ' , V 

La Junghezp de’fiandii continui eecederà 
di alquanti piedi.la Jmigli«zza della, gufa. delia 
,* pontt : in questa parte ecr^denlc.'-TjL 
•labioià l'^^ytigfierià , ,tmn xi»e la iiiosdiettcria 
pèr comhattèfe inimico, quando atUcdiera la ■ 
lesta di ponlc ; se poi l’ assaliente giungesse • 
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»1 poss«^ dell’ oj>er« mentovò^ , annra^fcolki 
niosclictbci^a , e p»rllèola^njsy^W*^dirim{^’tl9 »t 
ponlo i'si gunrniramló i ftanehi' per tutta la 1<> 
ì'o estcÌMirone. * ** 

(inanemente lusciat'tina «ola. apertura nei 
.fianchi '^/ntinui , che si> piazza rimpetto ai mez- 
. .^n -dei. ponte ; a (aie w|>ePtHÌ-^ si olà 1.^ •stes.<à 
lat^hezza del pon^c "( ‘S lì". LVIIl )•; sarcWie 
mollo' me«lio , .;sC' pa'rer mio , di lasciare due 
aperture nei (ìan(Jii\COntinni*, . piazzandole su i 
lAti del jmnte T { fig; CIX ) ; còsi òjierando . 
si conserverà ninpelfo al ponte uno spalleggià^ . 
mento apposito per coprire i /soldati, i he -con i 
fuochi ne difenderebbero' 1’ Accesso ; ,si polrebbc- 
altresì piazzare in (|uesto ^alleggi.imento dali’ar- 
• tigiicrn 'capace- a lulrtiìnare il nemico, che ten- 
tasse di passare il pónte. 

Si può ‘far.e. artimenòi di scavare la lossafa 
innanzi a) banchi distaccar , <quanfe volle però 
la pendenzr esterna del parapetto 'fefmihi sull’or- 
lo della rivaìdel fiume ; ma in questo caso bl- 
, sogna,, cheti» riva stessa del (lume , sia ^o na- 
turalmente. traripata , o ad arte. <- 

■Quautunqne ho- detto-^ 3i còslrinre i fianchi 
])arHlellamcnte afT orlo del •'margine del fiuYne , 
jioii pertanto possiamo benissimo, astenérci di se- 
guirne con rigore le piccolo sinuosità ; i fianchi 
esser devono quasi in Jinea rètta fino air-eslre- 
inità ‘della gola della tèsta di ponte ; quindi pren- 
deranno la direzione la più atta a procurare de’ 
fuocjiri- incrocicdùati'Sul dava^nti. deH’ òpera, che 
difeiidofio. 

• Quando in seno al ‘fiume vi ^aià'uu iao- 
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Iella, sulla quale il poulu a difendersi Terrà 
costrutto , iri si stabiliranno altresì de’ fianchi 
continui , od interrotti. 

Si è dunque osscrralo , qualmente le teste 
di ponte semplici c misle esser debbono prov- 
Tednte di fianchi ( io8. , e 109. ) •; quando la 

S ualità del. suolo tiQn permelfcra la • coslniiionc 
e* medesimi, è prudenza ricorrere ’ alle teste di 
ponte composte. • , * ' 

I la.. Le, ieste. di ponte composte sono me- 
no della sfera di un ulliziide di linea , che quel- 
le semplici , -e miste ^ ciò non ostante , perche 
un uffiziaie, quantunque per una sola voMa po- 
trebbe aver bisogno di conoscere il modo di co- 
slruirle , COSI mi è dovere parlarne. ' 

Le teste di ponte' composto , coniè le teste 
di ponte semplici , comporUmo una sino a tre 
bancliine , un parapetto , ima bcrnia , una fos- 
jata,ied nu® spalto ; ^i mentovati oggetti com- 
petono lo proporzi^iii stabilite nel n. *38, e se- 
guenti. 

Posto dò, nnll’ altro mi resta a determi- 
nare , che il numero di linee necessarie per for- 
mare una lesta di '.ponte composta , non che 
gli e\oi>ti 'in cui si deve impiegare 'tale , o I 4 I 
altra testa di ponte particolare-, e'qnal.e esteu- 
sione dovei darsi ..a ciascuna delle diverse lince 
che né formano là.romprcs,a. ' * , ' 

Fin qui iho 'Calcolato l’estensionl delle opere 
in rapporto degli uomini destinati a difenderle; 
lua ora le proporzioni non sono più le stesK . 

L’ ajr> dille teste di ponte composte dev’es- 
sere più tosto calcolata in rajiporto del numera 
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ài -uomini piazzati «vanii o dietro la testa di 
ponte, chetin rapporto di quelli dc.sliiiati per 
sua guardia ordinaria, per cui. lùsogtia' die la 
capa» ila di una testa di ponte composta , sia ta- 
le , thè un corpo di. truppa , qiiautiiuque con- 
siderevole, vi possa defilare senza contusione ; si 
diiii dunque alla testa di ponte conqiosta aooo 
piedi per, lo meno di superficie. 

Una testa di ponte composta , non è lm<S- 
DK,.sc non quando i suoidati si fìancheggiariO 
a vicenda y tal’ è la" figura LX.- Ivi si ,s< 5 lrge , 
chje il lato A C ed il suo corri.spondehlc B t> 
son difesi dai lati G E., e suo corri.spondente DF-^ 
e che gli uni per Conseguenza sono dagli altri 
difesi , nietilr.e E G , ed F ,G si fiaBChoggiaao 
recipro(«menle. 

. Si può dare ad ogni linea particolare di 
una testa di ponte composta , fiuo a 4<i. tese , 
di lunghezza. ; i diversi angoli che ri^ultan^ di* 
queste linee dehhono avere da 60. .a 100, ‘i^ . 

.L’entrata della tftsta di ponte sarà piazz^^ 
’iu un pniito- il più difeso. , . * 

Quando siamo obbligati di moltipliCafc il 
num.° de’ lati di una' testa di ponte cernpojta 
( o per avere «n aja più spaziosa , 0 perchè, si 
vuole chiudere una prominenza. neU’opwa^ stessa, 
o per ovviarc'qualchc altro inconvcniétìfe ), sà 
ricorrerà alla figura LXI. , le di cui ficèe 'son- 
disposte ; media«\e i prlncipj antecedentemente 
stabiliti. ' ■ 

Egli c poi- vantaggioso il darte più: di .otta*" 
lati alle teste di ponte composìe ; comè piìre 
cercare di variarne la conformazione ? iBi^og 4 u 
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Sfuiprc soMonictlcir la j'ósiziunc dviic linee fo^ ■ 
iiiftiili una testa di |>otilc ai principi , cli3 ho 
qni sopra emessi , c di cui ho ditaoslralo gii 
«fsempj nelle ligure LX. , e LXI. 

In oidiiic al numero de’ lati , che si'po»* 
sono d.ut! alle teste di ponte? composte , la re- 
gola generale è quella iti. liinilarsi ad otto lati»,' 
cicelto jif'iò, quando i modesliai fossero lrop[Ki 
Jnnglri ^ in lai caso si spezzeiMimo a giat» 
denti <H Sega , nieiUanlc i quali si avrà una . 
specie di , Jientraaoti opportuni a somministrate 
de’ fftdchi incrociccliiati sul davanti ilcU’ opcia , 
e che ■^difendono reciprocaincuta i lati che gli 
sono contigui. ^Vedete la figura LXH. e^L.'CUf. 

Sellando parlerò de’me/zi, capaci di aunieii- 
iire la lor/.a di un posto (190) , avrò ooci^ione 
di -trallaré del piccolt» ridotto A i-iialzato in 
liifV.r.o alla /l’g. LXI li. 

■ 1 • teste di popte composte possono essere 
mancanti dei fianchi distaccati ; non pertanto es- 
sendo dimostrato , che essi aninentano la forza 
delle, opere sìidelte , non ti trascurerà mai di co- 
sliuirnc tutte l'e volte , che si potrà. 

I i 3 ." Ma in quaK circostanze si deve co- 
struire tpia tesila di ponte composta ? Quando 
se ne deve Impiegare una piisla,?. Quando pos- 
siamo contentarci di upa d: qucjlo semplici IJu 
ponte a coprirsi può esser costrutto su. tli un 
fiume largo,, stretto, o di medioepe larghezza. 

Nelle due .ultime circostanze pos.sianio cou- 
tcnlarci delle tasta di ponte semplici , 0 miste ; 
nella pi iiua hisqgiKi vicoriere a quelle composte. 

. 11 fiume può foiukure un arco concavo , o 
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' Conresso , orberò l’orlo delia riva può «'ssae 
in linea retla. /Sulla Miiea retta , e sull’ arto 
convesso si costruirà una testa di ponte (Compo- 
sta ; una semplice , o mista nell’ aito concavo è 
sufficiente. 

Se la sponda del fiume sulla quale la testa 
di ponte saia costrutta è più bassa delta sponda 
oppn.sla , ovvero di eguale alteiia , possiamo con- 
tentarci di una testa di pojite semplice o mi- 
sta ; ma se poi sarà j>iù alta , bisogna assoluta- 
mente ricorrere alle teste di ponte com|)oste. 

La lesta di [lonte semplice è del pari suf- 
ficiente , quando la Inippu situala all’ altra spon- 
da pos'iede 1 ’ artiglieria ; sifiìitta tcsia di ^)onte 
sarà garentita da due cannoni .postati .sulla refe- 
rila Sponda; tal’ opera sarebbe idlresì bastante, 
quii.idj fosse dectinata a coprire un ponte di co- 
niuiiica/ioiio , o quando d’altro noi* si trattasse , 
che di proteggere uii corpo di truppa , la quale 
avrà passiilo il fiume a guatlo o nei b.ittufii. 

Una testa di ponte, sarà di quelle composte , 
quando è addetta a proteggere un col po di truppa 
piazzato innanzi o dietro f op< ra stessa. 

114.° Fin qui ho siipp sfo ebe il iiemico 
non potesse attaccare il ponte , che da una sola 
parte ; ma se , passando il fiume più sotto o più. 
sopra del ponte medesimo, si Irnvasse in grado 
di allaccdro asilo talento 1 ’ una , o l’ ultra parte , 
allora bisogna coprire ambedue le j(arfi con dell» 
teste di ponte ; tale sarebbe , circa le compo- 
ste , r Opera rappre.scnlala colla Jìg. l.Xiy. , e 
circa le semplici quella indicata colla fie. LXy. 
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Le diverse parti delle teste di ponte doppie 
■vanno soggette alle regole assegnate nei n,*"' io4» 
e seguenti. 


CAPITOLO IH. 

Del modo di Ir accinte le opere , della qualità 
e quantità de’ materiali y degli utensili neces- • 
sarj alla costruzione , e della costruzione 
medesima. 

1 15 .° Dopo die avrete scelto una situazione 
vantaggiosa , e determinato la specie d’ opera , 
elle vorrete costruire , vi accingerete a Iraceiarne 
la figura. 

Prima di tracciare T opera sul terreno , se 
ne deve disògnare la pianta ed il profilo sulla 
carta . 

P«*r fare la pianta deiropere, vi serviret» di 
una scala , che con una linea , per lo meno , rap- 

f iresenli un piede ; por si rnardierà su d’ ogni 
inea ridia suddetta [lianta il numero «li pi**!!! , 
che si dovranno dare ad ognuna di esse ; ed in 
mezzo ad ogni angolo, .s' indiclierà il nnm.® de* 
gradi, di« determinar debbono l’ apertura di cia- 
scun angolo 

lo, nel capitolo riconoscenze militari, mi 
<»ccu|)crò «le’ dHi.-.gli relativi al modo di effùt- 
tuire colali disegni. 

116.” Si piu't fracriare la figura di un’opera, 
servendosi , o no , della plancelfa. 

lo ho pretermesso la dimostrazione de’prin- 
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cl|)j FU de’ quali è fondalo l’uso della planceUa, 
giacche un uifiziale di fanteria può assolutnmetite 
dispensarsene , laonde mi kmiterò nel dare qual- 
che ^mplicu nozione circa l’impiego ditale islru- 
mento (a). t 

1 L' operazione di tracciare le opere si 
riduce a determinare la posizione di una linea , 
die vien chiamata tratto princijìàl€ (A) , ed 
regolare le paralelle, tanto avanti , quanto dietro 
ad e^ tratto. Le linee che vengono regolate 
dietro al tratto principiale , indicano la largiiezza 
della banchina , e le sue pendenze ; le lince ti- 
rate al difuori dimostrano le proporzioni del 
parapetto , della berma , della fossntu , ec. cc. 

1 18.'’ Per tracciare colla plancctta una flcc- 
cia od un’ opera a dente , di cni la pianta è già 
stabilita sulla carta , si dovrà procedere nel mo- 
do seguente. 

Si affiggerà la pianta suddetta sulla plancet- 
ta ; ciò eseguito si poserà tale istru mento sul 
punto in cui si vorrà l’ angolo saliente della flec- 
cia , ebe si farà perfettamente quadrare col ver- 
tice dell’ angolo descritto sulla carta; quindi si 
appiccherà una spilla sul verice dell’angolo della 
pianta , poscia si piiazzerà 1’ alidada in modo che 
venga esattamente applicata vicino alla spniU , e 
che segna invariabdmente la linea rappresentante 
una delle facce dell’ opera ; dopo ciò si guarde- 
rà a traverso de’ pivoletli , ed al sito ove ad 

i 

■ ■ - ■ .1 

■>» 

(a) Vedete all’ inirndtitionc , ove ho parlalo dell* plancett*. 
(h) Si chiama tratto principale quella linea , la quale si sup- 
pone che passi al piede del lato iutertio del parapetto . erbe viene 
cd essere jier cobscgueuza comune al parapetto, ed alla banchina. 
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un dipresso terminar deve il lido della flcccia , 
si farà piantare, sull’ allineamento de’ pivolctti , 
un palo ulto , {ter lo. meno, o. piedi e mozzo. 

Terminata questa prima opei jzioue , si pas- 
serà 1’ alidada all’ ultro lato delia spili i c si po- 
serà sulla linea, che rappresenta il secondo lato 
della fleccia ; e dopo niietuta 1’ ojierazione ese- 
guita circa il primo lato , si farà piantare un 
altro palo sul secondo allineamento ; ed ecco con 
tutto ciò stabiliti due punti pei quali dovrà pas- 
sare ciascun lató della fleccia ; e Siccome due 
punti soli abbrsngnano per determinare una linea 
retta , cos'i risulta in questo caso la posizione 
invariabde delie due facce , o di un’ opera a 
dente , o dì una fleccia. 

Per determinare la lunghezza delle facce 
dell’ opera , si pianterà al vertice della fleccia 
un pu cJietto eguale a quelli precedentemente im- 
piegati ; ([uimli -i ligberà al detto pictbelto una 
cordicella die sarà prolungata sulla direzione 
de’ pali già allinei ti eoi mezzo deli’ alitlada ; po- 
sto ciò, lungo la coidiceiia , si traccerà sul ter- 
reno un caiialelto profondo un pollice , su due 
pollici di larghezza ; jKtscia si jH,n‘lciMnno su ca- 
dàiiuo de’ canaletti tanti piedi , por quanti ri- 
chieder ne potranno c gli uomini , ed i cannoni 
che l’opera dovrà contenere ; lù dove quesfe mi- 
sure avranno il termine si fisserà un palo, ed ecco 
determinali i lati interni dell’ opera , cssieno i 
tratti princip.ali del paiapello. 

’J'racciati i lati dell opera , si regoleranno Ic 
paralelle di cui lin parlato nel n.° 117. 

Per determinare la larghezza della banchina 


f 


' C 1 p r T o r. o ni. . i33 

snjifriore , tliKlro alla linea A C , f J AB 
LXX. ), SI lej'oieraniio due jiaralcHt; D E ,e i> F, 
clic tra loro cornnrf'iider.ii.uo la larj^liezia , che 
cIcTe avare la haiiclmia (3'}). 

Per cousC'ivarc la direzione delle sndeltc 
linee, si pianlcri un {ki’o di 5. in 6. piedi Inu- 
f^o .'li punti I) , E , F : in simile guisa si lìsserk 
la larghezza deìle altre h inchine. 

l)eJ,erininalit la larghezza ilelie Ire hafirhinr, 
si tireranno, od un piede dietro la linea dell’ullinia 
Lanthina , le lii'.ro (i H , e G 1 , le quali lìs- 
fc'raniio il limite del pendìo dell’ ultima hau-' 
china. 

* Ansanti alla linea A B cd A C , e pro- 
ju'ianicnte al sito dove tcrtninar deve il para- 
petto , e cominciare la berma , si Iracceran- 
iio due lipee L M , ed L In , che .saranno pa- 
r.alellr ai |ratto [iriiieijiale , c clic indiclicranno 
•la grosiczza «lei parajiello (4’3). 1 punti L, M, N 
saianno indicati con de’ pali lunghi r. piedi 
almeno . 

Le lince O P , ed O Q, parah Ile ad L 
ed a L N , e -distanti da quest’ nllime per la 
larghezza della hcima f'SQ), s^rautio tracciate coi 
jnezzi ordirmi] , e delffl’minatc con tre picchetti 
di uyo , a dire pit'di di lunghezza . 

La larghezza della fossuta’' sarà consacutÌTa- 
juenle fissata mediante le lince ed UT (58); 
quindi *f jiiantcìaimo , su i punti U, S, T de’pali 
di quattro in cinque piedi di innghezza. Il si- 
to in cui rlee Unire lo s[ailto (tia) sarà marca- 
to dalle linee V X e V Y , e con de’picciietti 
di uno , a due j'icdi eli Ijingliezza . Col mezzo 
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delle linee (li sopra enunciate si è già deterniinatt 
la giossezza delle dillerenli jxiifi della fleccia ; 
si liatterà in prosieguo del rilievo delle nied( siine. 

A regolare il jM’iidio della banchina iiile- 
ricrc, si lighcrà , ^ fior di lena, il capo di una 
cordicella ad ogni pici hetto, che indica i! limile 
dcirenunciato pcndió ; l’altro capo di detta cor- 
dicella verrà ligaio , e per 1’ altezza di un pie- 
de dal suolo , ai picclielti che rappresentano 
il principio della stessa banchina. Queste corde, 
mediante la loro inclinazione , determineranno il 
pen(Tio della banchina inferiore ; volendosene poi 
regolar 1’ altezza , si ligherà a cadaun picclictto 
delei minante la sua larghezza, reslrcmìtà di un’ 
altra cordicella , fissandola un jtiede al di sopra 
del suolo dell’ opera; le dette corde dimostre- 
ranno 1’ altezza sino alla quale deve salire que- 
sta banchina inferiore. ■* 

Si regolerà nel. modo stesso l’ altezza della 
seconda , e dell’ ultima hanchiiia. 

Tracciata l’altezza della haiithina, si passerà 
al rilievo del parapetto. 

Si TMarcliei!\ .su i picclulli A , C, B l’altez- 
za, die .si vorrà dare al lato interno del para- 
petto , e su quelli L, M, N r altezza esterna , 
quindi .si prohiiigluTanno delle cordicelle dall’uno, 
all’ altro ségno già sta1»illto .su i picchetti cor- 
rispondenti ; ()ucste. 9 ordicdle iiidichéranno le due 
altezze dal piuapettò , e la sua pendenza su- 
periore. ^ 

Poi si marcherà su i piccdielfi H , S , T 
J’ altezza ih cui dovrà pervenire la cima dello 
spalto; ad ognuno de’iuuiitavali picchetti, e pro- 
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priam^nfe sulla piTiiicssa n tarai , si lij;lu ià un 
capo di cord CI ila , e 1’ altro caj o di «ssa 'sarà 
lij»alo al piitle de'puclii’lti V X/Y , c si avrà, 
mediante l’ inclinazione dì qucslo cordicelle , 
il pcmiio tlello spallo. , • , 

• Fin «jnì , altro non ho fatto che delernil- 
nare la f>iosse7-za «Iella base del parapdio , ora 
è nrcstiere , che io «Ictermini la ^rosse/.za della 
parte siij triore del medesimo , e jjcr consoj^iien- 
za , le sue penilenze ; per cui sf pianteranno tra 
il palo A e«l L , B ed N , C cd M, altri sei pali, 
tre de’ medesimi saranno piazzali , l’uiio per im 
piede di «hslanza imianzi ad A, 1’ altro a C , c 
l’ailro a B Y-Sct)! marciieranno il jiunio ov«j 
la peudcntii'ìnlmia dei parapetto deve termina- ^ 
te; «}i4udI.^^r!Uitcranno gli altri tre pali a due 
piedi dietro^^pawnt^'M ;^d N , c «n ranno ad 
Ìndi«;att^tÉ||^un|o^.^m Terminar deve la penden- 
> za .’ y’irj tv l’^ajjzi- 

deitc- operaZffeiii',. "m Irght ranAn, «Ielle «•ordie«41e, 

,p«T un caj )0 alla parte’ supei'foit! ' dei sci pili 
posteriórmeutè piantati , e jier l’idlro iilhs js'irte 
Jiilei iore de’ pitch* Iti corrispondenti ,- «d af»t,ef,è- 
denlcmente piahtafi ,■ «pi. di cordi- elle diimislreran- 
lio il prolìlo di lla prudenza mtenia , cd esterna 
del jiarapelto. ' 

Circa la fossata, se nC f.uàsjaivare una pie- ' ‘ 
cola parie , - alla ipiale si darunnu. le dimensioni 
già fissale sul piano. . • . ' * 

In ch«H'chesia ojirira , determinalo H suo 
tratto principale^ s’impicglieranuo i mezzi simili 
'a quelli gi'à posti ili vtdula., onde portarla a fina, 
lavace d ’ impiegare le cordic«die par iigare 

' « 
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impali , die indicano il profilo delie diverse par- 
li clell'<i])er» , e molto meglio a far' uso dei re- 
goli roitie (jncili ra|)>U( .sentali nella fig. LXXT. 
y iiQ-* dclermiuare mrt» anùamcnle le 

^ ^linee «iti liallo priiuiiiale di ima tletda , si ope- 
i^eià ui'l modo seguente: dopo die . sarà ^ stato 
^ fìssalo d plinto su cui si vorrà piazzali' l angobo 
di tal opera , vi si comliihà il distacf:amento 
lomiutp 111 due riglie’, die verrà diviso in due 
parti eguali ; nnaj di t sse parli si piazzerà sulla 
liritta , e l’altra sulla sinistra de) vertice deli’aii- 
gol^.; si) darà eseguire ad aniliedtie un mezzo gi- 
ro ; quindi una tonveisione verso 1’ interno dcl,- 
l’tipp-ia , e si coiuanderà l’alto subilutdic avran- 
no esi'guito un quarto di conversione. I/ufiìria- 
Ic , ,(ie Jivrà comandalo 1’ allo farà inguine un 
altro inezzo giro, retlifidierìi raliincamcnio ^ quin- 
di i’aperlura dcirangolo, die, per lo mq^, dovrà 
essere di 6o.'*‘ INisto ciò traccd^ sul ter-» 

reno un canaletto ( 1 1 8 ) innanzi al Ironie di cia- 
sdiiia delle dne'premcssT di* isioni , .senza codiare 
Ilei tempo stc.ssq quello dii' ì; jn cscritlo nel n,“a3. 
circa la lunghezza , die dovrà dare al canaletto. 

Quando si a,vramio iliie < arnioni, le li- 
nce vcjranno prolungate tanto*, quanto si è in*- 
dicalo nel II. 9 ; consenifii amcnic si.mar- 

cherà il vertice deli’ angolo , cd i jiunU estre- 
mi 'de’ suoi lali , mediante tre pali simili a quel- 
li lappi esenta ti nel n.° ii8. ; ed ecco ilétermi- 
nata l’ apcriura dell’ angoLc) , e la liingllezza 
de’ lati dell,! fleccia . Jìign.iido alle pai. delle,' 
«d ai rilievi si opererà come nef num.° ri8. 
' iao.° Un ulliziale può in due mauicie di- 
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▼erse st.ibiliie 1’ Ai fcif^licria , sia coslfuetulo bat- 
fr;rie a barbelle , sia a caimonipre . 11 Camioné 
nelle bnllerie a barbcUa viene ad esser jùnxzalo 
su di ima bantbiiia aita assai , acriò renderlo 
capace a far fuoco dal sopracislio del |)ara|)elt 0 . 
bielle bnllerie a cannoniera * si Tanno delle aper-; 
tare nel parapelto ,-per le quali s’ iolroriictlerà 
il cannono. • 

Le batterie a barbella banno", senza dubio, 
i loro vanta«gi , ma siccòine p;Ii nomini ,' ch« 
^servono il cannone vi sono esposti non p.oio; Cosi 
un uHiziale costruirà Mlfatlc litilferic , epiando 
non ])olrà stabilire' qtb'llo « crhiDOnieic. ’ ■ 

Le catinonicxe dt‘bl>tnio aviire dui? piedi di 
apertura dada parie interni»- -drl parapetlò , cd 
otto dall’ esterna-.- - 

Lo spazio compreso fra due 'cnnnotiiere si 
chiama Mel lone. Acóo il itiedone sia consisten- 
te, è necessario die alibia , al- jùi'i '[»oto 1 2 .- 
piedi di Imigho^za dall’ uno all’altro rneizo' di 
due cannoniere contigue. 

La parte del par.apelfo compresa tra la ban- 
cliina , e la pend»‘iiza ilcila cannoniera si chìél.- 
ma giiìorchiera ; essa 'ilovè avere due piedi , o 
due piedi f* mezzo di elevazione. 

' lia bauebina sarà’piìi larga innanzi alla enn- 
noniera , che in ogni alirn parte dò!roperai(54). 
A tal bandlina si. daranno,' -jil la scarsa, 8. piedi 
di larghezza , cd invece ali esserjè a livello «i 
costruirà con un poco di pendenza verso il piede 
dd parapetto. Queste due 'osservazioni sono es- 
feuiiaii , lauto per lo spazio ehe ticbkde il can- 
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none , che per liiiUenere atqu.nUo lii retrocessi»*’ 

ne, dei '■medesimo fiell’.ilto tirile scio idie. • 

I 2 i.“ AlloH]U..iido in mu) Ilei ( ia si avrà 
un solo eanuonc , esso sarà j ia/.-iato all’aiij'olo 
•aliente ((>5;. 

lìccovi il modo di Iraceiare le cannoniere^ 

Per eltellnire 1 ’ aje-rtiira interna di 'la can- 
noniera in una fleccia, clic avrà i’aUi;oi'> d' Gn 
si prenderanno sulla linea A Cu* I A lì ' 
parlei:do dal punto A in eui si piaiilerà un pa- 
lo. , due piedi verso lì , e due piedi veiso C; 
posto- ciò si pianlerà un altro palo hnif^o 4 in 5. 
piedi su i punti K Z confini do' due piedi pre- 
messi ; quindi sulla linea esterna L M , eil 
L N,. partendo dal punto L , dove si pianterà 
un palo dò sei piedi alto , si [irenderanno Verso 
M Cà. piedi , e 6 . piedi verso N , piantando 
un altro [lalo jSnl punto V, e W, dov.c termi- 
nano i 6.1 proli sudelti ; c cosi si .ot'errà l’aper- 
tura esterna .della cannoniera. Su i [»t|i K Z si 
fcirà .un seirno a due piedi , o due j-iedi e rr>ez- 
iio al di sopra della li incliina , altri llaoto si pra- 
titlicrà su i pali V ^V , m inlencndosi pn sso a 
poco all’ altezza de’primì ; quindi, cOn delie er.r- 
•dicelfe o de’ regoli si cpngiungerauno i pali 
K W , e Z V , e le direzioni elle ne risultano 
^en^ono ad essere.! profili di Ite gnanee della ean- 
lionicra , e per tonseggeiiza -i’apei tura della me- 
desima (a). 


, Le pttaiirc di lle t Jniioiiicre . seno quei l•iveslilIl<■Ilt,^ fitti 

VJIe fjicine, oidic zo!k- , cr.i'C. ; esse 8o«U-iin imi . merlimi, ,c rurx- 
m incrioni tuli' interno dille car.lionierc : se qut sic pia ti a' opcca 
aou lua<ua rivesUlu prcupitcì Jitieiu f.icUiuault. 
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L'-nuniento in liirghfzza , che in t.il caso a 
i3ovià dure alla Latitliina , sarà del pari indicalo 
per via.th fjìiatlro pali , che saranno piazzati al 
punii ove hi morir siuia dovrà inr.òminriarc ad al- 
idi'f^arsi ; .s'indiclicrà bensì , e nel modo precitato, 
il 11011 ( 1)0 richiesto dalla stossa Lancliiiia , onda 
luciJifarÈ r accesso al cannone ‘ 

Tale è il modo di tracciare una cannoniera 
in un angolo saliente di ma. se quosl’ail-^ 

golo sarà retto, si preiideruniio i8. pollici su 
di ogrà lato interno , e 5. piedi su di ogni lato 
esterno. 

Per (racfiare le cannoniere su di una linea 
retta si metteranno in uso le prescrizioni di so- 
pra, emesse , colla particolarità però di prendere; 
un piede a dritta , ed un piede à sinistra , sa 
d'ogni I.ifo {ler’ l'a|icrtura interna, c qnallro nel 
modo Stesso per 1’ apertura esterna. 

Si [iraticano queste differenze nella costru- 
zione delle canHOTuere ,' acciò abbiano sempre le 
medesime aperliire; giacche , se alle cannoniere 
degli angoli salienti si dasse 1* apertura dì un 
solo piede per lato di un angolo acuto , verreb- 
Lero altresì aperte di un solo piede, uJenlre ho 
dimostrato (i3o) , che debbono essere aperte per 
due piedi . . 

123. Per tracciare i fratti principali di un 
ridotto circolare , si sceglierà pritnieramente il 
sito ove si vorrà il suo centro j ivi si pianterà 
un picchetto ; poscia, al detto picchetto si ligbe- 
rà una 'cordicella della lunghezza determinata 
nel Dutuero 8o. Quindi si procederà nel' modo 
stasso , ch« par tracciar# un carabi (» sul Ut:^ 
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reno; si farà allreltaiif» 'per liacciaia le siie na- 

rdellc. 

' I2 ?>. Tjii ufiìziiilo , per fraeriare col mezzo 
della plancdla im ritlotio (juii(!;alo, di ciy avr^ 
jti imuraineiile dekiniinalc lo proporzioni, si 
pi^zz(T.'i al punto sol quale vorrà uno de’ fpiat- 
tro angoli drl riflollo ; ivi I.uà conisponderé 
1’ arinolo A tl.'lla figura (IcSd’illa sulla carta ed 
aliissa sulla plantella {Jìg- LXXIl. ), col pun- 
to l'.resceilo sul suolo ; appicclierà la- consueta 
spilla ; piazzerà l’alidada, c la diriggerà luiij>o il 
lato A 13 dell’ auf»olo 13 A ('- ; ìuirerà a traver- 
so tic’ piv(jlelli, e linalnuMite , farà' coniiccare un 
palo , ad una certa distanza , e siilla loro dire- 
zione . 

Posto ciò catjjLicrà la [ìosizione della men- 
tovata alidada , juazzandol» sull’ 'altro lato A G 
delio stesso annoio 15 A C ; quindi (àrà planta- 
re un altro picdietto nel modo stesso , eòe ha 
fatto jìiaticare nella prima operazione. 

GiÒ clletluito , toglierà la plancclla , ed al 
jmiilo ove era piazzata vi farà piantare un pic- 
che Ito. 

Inoltre farà ligare ima rordiccll.i al picchi Ilo 
A, facendola snccesKivamentc prolungare verso G 
e verso B; quintli farà scavare, un eanalello lun- 
go la delta cwdirclhr, a cui darà altrettanta ini- 
.sura reale in lungliezza, quanta ne corrisponde alla 
linea descritta con misura proporzionale sul piano. 

passerà poi la |)Iancclta, o al punto G, o al 
punto B ; l iutraccerà G A , o B A ; iiuli pas- 
sila alla linea C D , o B 1) , su Cui procederà 
«ouie ho dello di sopra ; fmalinciUo tirerà la 
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retta* B D‘ o C B ; e così avrà'dol^nniuatb i 
ij principali di un ridotto (piadriilo A B C D,^ 

' Il nicfoiK) di sopra enuncialo è.appHc^bile, si 
comprendo bene , a qualsiasi quadrilatero -, conae 
piire ad.uuii figura di no maggior uumero di lati. 

ia4. Volendosi meccanicamente Itiicciarp un 
ridotto quadiato capace >« contenere ano. uo- 
mini , e due pezii da 8: , per cui riHiiudp 3a4'. 
piedi di contorno (^3)1 ai còmincerà dal deter- 
minare la lunghezza di ogni lato , dividendo 
per ciò 3a4* piedi per nuattro , il dicui quo- 
ziente sarà 81. piedi I indi si traccerk sul terre- 
no una retta A B ^ ),• alla quale 

si darà 'la lungliezM di 81. piedi , e-- la dii’cziOr 
ne ahalogtf all oggetto che si ha di mira . ^ Ai 
punti A e B , estròmità deiranzidetta. linea , s’in- 
Dalzcranno le poi’pentUcolari indefinite A C e B D; 
poscia si porteranno su^ciascuna di queste due 
linee i piedi 81. fissati per la loro lunglulzza , 
ed al puntò dove essi teisumano si prolunghe!^ 
la linea CD; t;il è* per qm*"^** P^'^‘“' ’ 
lodo più facile a Uacciare meccanicamente- sul 
terreno un ridotto quatlrato, ^ > 

(Quando •saranno tracciale le.‘ lmeo->_^A B c 
B D, ( ‘fig. LX.KH. ), si può U ^arc 1 e. Ire u ta 
di una éordicella al piiuto dando ad essa cor- 
dicella la- lunghezza» di A B , oolli Oliale si Irw- 
cerà Parco li F ; quindi si porterà ja'delta èor- 
dicella al' punto D ; ‘p*** tracciare. . 1 ' altro arco 
■G Ih, che taglierà il primo al' punto C ; questo 
è H ponto d’intersezione, -dove le linee’ A C» 
e D C “si debbono coii^ingere. 

. i^i 5 . Per tracciare ’H lidolto rappresentate 


( 
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dajla fig. LXV. , si opererà c;onie iio sopì/» Ri- 
mostralo , coll’ avvertenza pirò di dare agli an- 
goli r apertura preventivamente (Iclcnniiuila , cd 
alle linee la lunghezza fissala. • 

i ridotti apuli , essendo parli di ridotti 
chiusi , COSI mi sendna vano , dopo quello che 
ho dimostrato auleeedenlemente , di dare altro 
dettaglio circa^ il modo di tracciarli. 

' , laG.-Ncl, Uacci,are un’op''ra , qiiairdo sare- 
te arrivati al punto . in cui la sua apertura, do- 
vrà essere, cesserete di scavare il canaletto , già 
dimostrato nel n.“ i,i8. , e ne riprenderete il 
corso al di là dello spazio richiesto dalla porta 
del ridotto . ' 

127. Si tracciano i tratti principili de’ ri- 
dotti a denti ihi sega nel modo stesso , che gli 
adiri ridotti di cui ho qqi .sopra trattato. 

Dopocchc i tratti principali de* ridotti a 
denti di sega saranno stati adeinpiti , si divide- 
raano in tante parli eguali , e di ra. piedi ca- 
dauna , incominciando dal verlice di II’ angolo , 
che questa specie, di opera presenta all’ inimico; 
in ogni punto indicante le ccuiiale divisioni si 
pianterà un ^picchetto. ’ ' 

Sei piedi inoiuiziral tratto principale si trac- 
’teranuo delie ilincc, che saraimo paralellc al me- 
desimo , sulle quali si' pianteranno de’ picchetti 
simili ed-eguaUdislanfi a quelli conficcati lungo 
V enuncialo tratto pillici [lale ; ' siffatti picchetti 
marcheranno il punto Lu cui dovià essere il ver- 
tice delle piccole fleccc. 

Le flecée , che si cjosfruisconq ali’ interno 
del parapetto , d^bbòrid avere 90. di apertura,, 


\ 
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ed un lato pirdcllo siila capiMie (o) del ridotto, 
e r altro porpcndirniare alla nirrlesi'ma . 1 lati, 
di qiifislò' fl/ci c sai anno Itin-jlii |>cr ì>. piedi e 
mezzo ( fi". LI ). 

I28’“ Per tracci.ire im’ opera a q iallro lati 
spezzati, si cominierà dal descrivere nn qua- 
drato, poi si divijlerìi opiii suo lato in due parti 
eguali ; indi ai 'punto di silValla divisione, s’in- 
nalzcrà verso riiiterno dell’ojicra - una perpeudico- 
lare^Jci quale sarà prolungata per l’ottava' parte del 
lato che n’ è la base; in ultimo, per restrenii- 
tà di essi ottava parte , e dal vertice dogli an- 
goli adiacenti , si tirennuO due rotte , che de- 
termineranno il punto dello spezzamento. 

Lo linee d<*stinate a fissare la jiosizióiie del- 
/ It baml^iina , della Tossita , e dello spalto sa- 
ranno tracciate paralellanionic, al tratto principale. 

Pei' tracciare utt’^oiiera a cinque lati spez- 
zali , si procederà uniforinenrente a ciò 'che .si « 
dello per quella di quattro lati ; colla differen- 
za però , clic JfUe perpciidioolari si darà il solo 
sesto della lungliezza itél lato. > 

129.® Per _ tracciare ■ un ridotto a salienti 
pcrpenii colari , .*i’iiK;omincerà dal tracciare' l’ope- 
ra primitiva , dando 'a cìasdiin lato della 'mede- 
sima le dimensioni che saranno state credu- 
te convonevoli . Per tracciare poi it saliente A 
(JJg.XLLIl. ), si diviiler.ì ogni lato in due par- 
ti eguali ; indi sul mezzo di ogni lato s’jnnalit- 



(>) Si li* il oouu! di capitale a'<fu«Ua linea , eh* difide i« 
due |uiti eguali uu' apguìo kalicBle di um' «jiera , a che ttrm'iiia 
al atulra della atd4>l«’a. 
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rà rrrso 1’ cslsrno una jjpi pcmlicolare L , 
alla ijuale si diuaiino 12 . piedi e mezzo ; quin- 
di a 5. piedi lateralmente alla ineda.ima se ne 
iuBalmanno due altro F G P Q , allo quali si da- 
ranno IO. piedi di lunobczza ; esse raiiprcsen- 
toranno i fianchi do’salionli ; in fine, a duo pie- 
di e mezzo lateralmente ad L M s’ innalzeraiiuo 
due perpendicolari II i , NO, alle quali si «ia- 
raimo otto piedi di lunghezza. Twininale le [fle- 
lucsse operazioni , si congiungerà G I mediante 
una linea reti» ; se ne tirerà parimenti un’ altra 
tra I ed M, M O , od O Q , e si avrà il salien- 
te jicrpendicolarc F G M Q P. 

Per tracciare il salienfe .semplice, che è raj)- 
prescutato dal 13 ( pg. XLIJI. s’innfdzoranno 
colio stesso metodi» le due ixinKuidirolariFtie 
allc^quali' si danmùo io. piadi di lunghezza; 
quimli conginngeraiino erto un arco di cerchio. 

Quando si vorrà costruire un ridotto a sa- 
lienti no>i piiipendicolari , do|>f)sche saranno sta- 
ti tracciali ì tratti jirincipali d<d ridotto primi- 
tivi) , si dividerà ciascun lato in tre parti «'gua- 
li ; indi , nel mezzo di ogni lato , si costruirà 
un triangolo equilatero D , il di cui vertice do- 
vrà essere indicato sull’ esterno dell’ opera con 
un [lalo ; poscia si proluiigiierà il piccolo coma- 
letto lunga iacoi'4a^ che sarà st;fla anleeedente- 
uiente prolungata dal vertice alla base, di ciascnn 
triangolo; e cosi si avrà' il pcrimelro di un ri- 
dotto a salienti. 

In ordine alle lince dell» fassata , bancbi- 
Jia, ec.', ec. , si li-acceranno paraUllàmonte a quel- 
1« di Sopra detcruiiuale. , ‘ . 
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Per tracxiare il ridotto a salienti ,e 
rientranti , si comincerà tlal descriterc un ccrcLiio 
al qmle si d irà iu raggio la , quantità di jùeiU 
indicati nei q.“ ioi. ; quiiuli s’inscriverà a que- 
sto cerchio un poligono regolare di sei lati, ri- 
conosciuto sotto il nome t\i esagono . Por fait 
tale operazione si porterà il raggio dello stesso 
ccrdiio per sei volle sulla circQnrcrenza , c swe- 
cessivamente si nuirclicrà con un palo ir pun- 
to di congiunzione di ogni r'igg'O - Inscrit- 
to 'che sarà il poligono , si costruirà esterna- 
mente su di ogni iato un triangolo equilate- 
ro , il di cui vertice verrà indicato con un pa- 
lo-; si rongimigcVanno , midiintc la solita cor- 
dicella , tulli ì pali ; si scaverà il canaletto lungo 
la dclLi cordicella , e si ollerrà cosi la. fora presa 
del ridottp a saliènti c rientranti. In quanto al- 
le. sue paralclle si praticherà quello si è prc- 
scrillo per gli alici ridoUL 

i3i.“ l’or .formare- jl rldo.tto IriaugoluPe, a 
mezzo ba.sliohe , s’ ineomincci^à dal. trace uro im 
triangohj O ( .Lff'" 'bis. {)pi. si dividerà 
ogni suo lato. A.B ,',B G , e, C A'[n ho parti 
ègU'ili ; iodi -si prolm>g!icrà inflelìuihVamente AB 
in I) , SU' 'questa proiungaziotTC si tras^orlci'à la 
porzione B t'’*.eguale ad A G , ^che c il^ terzw 
del lato A B ; ciò ^seguito si farà la,sti^.sa ope- 
razione, su. ciascun altro lato del triangolo ; pòi 
dal^pniito F si tirerà una ..retta verso l’c.strcnu- 
tà di B C , pèolortg.ata in II ; siffatta linea F ,H 
sarà cbcimala fì'iea di difesa', oltre a ciò si 
porterà .su -F H- una Ijue;^ F I eguale; ad 'F B.; 
dal punto I .si abbasserà una perpendicolare sul 
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prìmitlro lato E Q , che vi si ;poii^iaagem'a) pu*- 
to L ecco formato un mezzo bastione, lo di cui 
parte F 1. .batteri 'tutto quello si presenterà in- 
nanzi lu linea F i, < la parte 1 L , batterà di fian- 
co tutto quello , die agirà/coiilro 1 H ; altret- 
tanto si 'praticherà per gli, altri due -iati. / ' 
Io non ho credulo' necessaiio di ripetere qui 
sopra, che si devono piantare de'pali', forma- 
re de^ canaletti ec. y ec. , dapppicchè lutto cià 
^ stato cori preciso dettaglio, prescritto nei nu- 
mero, precedente. • 

, In quasto ai salienti coronali , ed ai salien- 
ti sempJLi beati, come, nella (./fg. LXIf^. ),^ ne ho 
detto abbastanza nel principio del n. 129 , onde- 
'cliniioàre' tutte le diÒicoltà che-' le tracce de* 
medesimi potessero produrre.’ * 

i3a.®,Lc leste di^ ponte semplici c miste , 
«Ifro non wno , die opere’ a denti , o ridotti 
aperti ; laonde ^il modo di -^tracciarle non pre- 
senta veruna nuova difficoltà. ' ' <- 

• i33.“ Per tracciirH le 'leste di ]>onte com- 
poste , si conùncerà dallò. stabilirne la ha^ , as- 
sia la gola ;*su .rjiiesta base s’innalzeranno dèlie 
perpendic;plài;t indefinite^ rìmpettp a tutti gli an- 
goli Alienti • e rientranti ^ che fpraiatio i lati 
della testa di ponte ; tali pcipendicoiari 'si 
marclicranno le distanze clie passar, debbono da 
wn angola* ali’ altro ; i punti di 'queste distanze 
si fisseranno mediante i pali , su de’ quali 'si li- 
ghcranao delle cordicelle; quindi aulÌ.r-urolan- 
gazione 'di' tali cordiccile si scaverà il. solito ca-t 
nalatto e posto ciò si. varrà ad. ottenere la ipr- 
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*m» V pariinetrrt .interuo del parapetto della 

testa di ponte ccHt^'oata.- '' • 

Per- esempio , vulèndò tracciare la testa di 
ponte composta ; ^Coeae quella rlippresetitHta nella 
\ Jìg\. LX bis ) , si coiulncerà dal-lissare I due 
punti su i quaii' appoggiar debbono le alì .'dèl- 
• t opera . Ciò postò si prolimgbtTà tra i uit;nlo- 
vati punti, una retta- A.>B ciiiamitta base o goluy 
poi si difklerà l’anzidetta retta * ih due .iJatti 
eguali; sùl< plinto di -tal dÌA isioOe s’'in'naUerà 
una pei'peudicolaro indefìruta.D d ; cQns9eutiv»> 
•'mente si porterà da À. ad F,-.( che saraqno in- 
dicate con un palo ) tanta misura reale , (|^tap- 
ta^ iu detti p»inti ne satà sthta detcrmirtWa pro- 

S onionaliueiite sul piano alu-eftanto sP'fai'à da. 

ad’ E;, quindi su radftimo d»’'cetmali puliti 
s’ ianalzeranOo le perpènd'^i olàri indefìnìte F M, 
ed E N ; dopo ciò si'poH'cnUmo sulla linea F'M^ 
da ^ ad 1 ’T egual numera '''■<11 tipsurè reali , per 
quante ve. ne saranno jjrdpóriionali- sul piatta ; 
la- simil oostf .si 'pràtielierà snHa'liriéa H IV,. da* E. 
ad L, e silila tiOeà D C, da I) ai ’(X; lo sfos- 
so si farà da l'a P, è da L ad.R . Defcrnri- 
nati tuli putiti s’ kidicheranrto succèssìvaracntc- 
coi pali,, indi si congiuhgeranrio con dell»!. Cor- 
dicelle A ed I , 'I e P , P cd O-» O ed R", -H' 
ed L'j L e B; /lungo le linee 'che- 1’ fespf essalo- 
cordicelle vendono ad' indicare’, 'si scaverà iliiibi- 
suettf cunalettp , e cosi saranno terminate le trac- 
ce deir intera lesfit di -iioulCk ‘ . 

. Intorno alle tracce de'fianchi distàccati' gli 
«sempj dati fin' quV, sono pìfi che'sufficien^ pèr- 
noii iarmi «ótrarc in ulteriorL dettagli.. 
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' ' i34-® Allorcjnamló'.ìin TiffiV.ìidc saiS éostret- 
to (li Ifdccinrc^ HjjfTc wcl'trdrso (fella' noffe gli 
sarà difficiUsIsihio ' r a>èi('i)rar 6 Ì , se le fra(xc tler 
tatialelli c'orrotio conti trt’VOlmejiI<; , c le corde', 
clic le dii igòno 'sono esse mcdi^iirne"' iiidla ve- 
ra, direzione ; peri» in <[Hestc> cziso potrà servirsi 
di una fraccMi effe.Kniia coii • detìil pagfia , la 
fjnalc /slanté' le tenebri , sarà più visibile della 
cOldieelle. ' ’ 

Bisogna nòli pertanto convèiTÌrc'', salvo Iti 
iridJspfeiisabilità , che fe condotta di tracciare da^ 
giorno',' l’oj>i'l''a che si vorrà frfr coslrùire la ndftc. 

' i35." Menttc che il comand.infe dcrdi-slitc- 

ramenló , Sècòiul'to da qnalche snlwikerno c (bri 
subi saldali , traccevà 1 Opera il rimanente del- 
la' truppa riunirà i materiali pr^oj alla costru- 
zione («)-. •• ' '' 

.1 ditti màteriali consistono in Disriine , pie-, 
eliciti , xorio fgraficci i gliLioni , saiTireUi a 
terra , éc. , ec: > " - ' 

, ' i36.^ L 4 fascina "è 'rpicl 'fastello comjioslo 
con de’ r.Tni't celli d’ albfri." ' ^ ^ 

TjC fascine possono essere più . o meno vef- 
In'miribse ; séGondocchè servuodobbono ad <’ssc 
sr danno ordinariamente io piedi di'lungbex*a 
sù di un piede di 'diametro. • • ' ‘ 

Per’fa^e’le faS(ùnc. si'jiiìnileràtino 

li 'sù di' «tiff'St'essa linea, ed a due ppedi distati- 


• /t») Non è clr' In mv't^ dc| àisJ.ìccajncplo, JiVqtulrr, VnUa a! 

yiù iravnplVa n^i mrdrttnia Itiupn» $ì osscivcià n' f ufi»»- 1 d'ì: 

qtran<lo il poetico c i*nllc vìciuAmo dei poslo^ unire 

uomini cite y^hno pe/ ne uhm tdk; 

*4i iorf numero^ «d alla dtilaiui del ^c*to.‘ 
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^Ì2;^U|)0 dali’ahio^ ri|r»j[>etto af medcjjtdi'pic- 
clH'tti, e p<;r lo spazio* di un ^pieile ^dalla |h ìui« 
rij»! , se iiu-prantertmao ùlui quadro.:' .tale ajq»a- 
i!f9pcl^o ^)uò- oiisct'c (xmsidmito tipnie una «^ocie 
«^^ caiiUére A LXXH ) . l^oU' iiitérviil^ 
de’ òeinudi ,picflielti si, piazz^riHUio’" sei iegaipì 
fiitti ^<$pre.ssauien(e Con di^’raoMcclli d’alberi, -om 
di un legno ^'ssibile , ì' quali s tnqmx). disporti 
coinè si.ossowerù al.B d^U* auzi^otla lì»fur.ar'’ 
Su, tali ie^mi si disleudccauno i daUi ra> 
iuu;eIU.;y cui i, migliori sw qaclK di salce 
in tale operaj^rane^' si avrà ' i’ accortezza di'«iai(-' 


za^ «It^iiatìvaui^iilc' epa luiiglù quelli 

Corti ' , p i.^i . aasottiglÀai'Ue'Ja parlie «più gVossa^.» 
ad^tjrtndiflMV ali’ esti^ntità della' Jaaòiià .. . , 

( .r-ami 'vermoop .^uaimeote posti i’, un sutl’ |p>- 
‘,,.^ix:i<),la-f^u)<i , q«a.U}Ì9 'màiigatq ,* ve^-p 
gjbl.ad pKSson pQcp-, uu^uede ^ diauieU^, 

« -Bw ie^SJiddv^ntJtep^Hirazioiir 'Jà* 

Deccssai'ip^f ;Uie «qgiH caiitierq,,' ide servito, dà sei 
wiDiùii'^ ■ei«?è , due jipr teliate ^i' rama, ed- ak-» 
sul^igiiarli>i;1co«ur- in è pd^g.qVdue pijr ,/^qilncar^ 
U„, cd ùel cautiere^ .e pei<--it^ 

^i4i .. Seiu dtiqil(>l.^iossono . farà. iu. < ùib pi-ky 
'^elio .sudot^ tfaijciue.^r*fi * , , v- ' 

' jÈ qnaiclie'- volta, necessario, (^5d) di -.aver’ 
$^j^)e/più .^qstie-fi'e lajìuo^vpluiMlt^su di -queikt 
qùJ ',sopi'a ,óSp('.essatc per cui . se- lie. forduì^oii# 

^ 8., pi^i .esse ,y<5,i:iiij^iligat» c(^ 

quattro- 'fitócte l'jié' qe* lùcamtp.^^nsi di sci 'piedi, 
Lsuita- CPU Me rilorlo», «di quaUi'O piudÀ 
te con ritorle,’ u, ! , ..v ' . 

# . -.if rV • 7 
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- Sivfiii4k nel tempo stesso (ffrfllrhc fascifi*'/ 
che •vr'à menfo dì tin piede di ^diametro ' 

Ije fascine meno lunghe di 40. piedi, saran- 
no impiegate agli angoli deU’> o|iera , ed iti- lutti 
gJl' altri punti ove hisogni reblje o curvare o 
tagriaie le Instine pih lunghe.’ • v ■ 

Per co. stri» ire '-le piccole flecce de’ ridotti c ’ 
disili di sega, noli s’intpiegheranno altre fascine^ 
che quello di 8.‘ piedi e moMo lunghe. >. i 
' Quando iil qualche» sitoil ri ve sii mento' noti 
devè 'c.':.*er<? più ' alno di sei^ pollici , s’-.inipiegUe» 

ranù» fasc'me di' Wi lai diarnéiro. , v • 

Ogni 'iascinsr comiimta 5 picchetti ■ detta di- 
• nazione presèritta nei numaro, segueirte- ' 
l 'picchetti y‘ che servono a maDféner ' 
ed' a «ongiuitgerc .. le fa.scine; debbono avere* 
pa»-do mono piedi'di lunghézza su di «t* 
pollice e mezzo di 'dia n»t3ì o .'I.; picchetti pifc 
•Mught , ■ e' più ' grosì-si ' -liono i naigher)' ; ma • essi ' 
non' .debbono eCcodere di- molto . le' dimwsium’ 
atójdelle . \ ■; _■ ■ >"* 

.■■* 'Sbv^i pote^ero avere de’picdhetti ,-il di nir 
<■ qsfreijoo più grosso' fosse «d -«nicino,* quCsd pi^ 
ottetti ■ saranno'. temiti • motta -d»- conta , » per esserqr 
particolarmente impiegati Come si vedrà in àp- 
p'rasìo: ''V'.- ' ''■>•. > 

« ‘'. 'Jt picchèllà -dève eswcv «ghisa» al suo esfris-^ 
«lo il più sottile , acciò penetri con iaciità pel-' 
Il .lerKl i'e passi ^liberamente per de fascine.; 

Qttesfi picchetti'* Sr-tic»vano’ dai rami più- 
quelli die si unisconó*iicril« soni*' 
uoBMOne delle liscine. ' ’v 

ifelle vicinanac del post* (io) si devon* 
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<ljstx«gf;erc, siepi , abbattere gli alberi , e ta- 
gliare le inaccbie : sifjfaUc opcraaioni non trala- 
Siiano mai di fruttare piccbcUi. , e fusciue per 
la costruzione dell’ opera (a3^. v > 

il numero di lascine richiesto pel ri- 
,YCS.tinicnta. delle diverse’ parli di un’opera è pro- 
^purzionato alle sAe ^dime^ionL < " ’- 

^ (lediante. le- proporzmiii delle» fascine 
si'vcde .bene che a rivestire lo>. piedi 'di parapetto 
■. alto ,7. piedi c .‘/ai occorrono 17, fascine i cioS, 8 {' 

. ]iet^ iw iato interno e le^baucblue coirisjxmdea- 
I ti ,,7. per lo 4«to esterno’, . e' due [ler- lo spalto^ 

• ogui^guaBcif di 'Cannonièra «ecoSsitano sei 
■ faiidne. . ■ r-^ ■ 

/' . 'Snppmùano'lft CostruziOoe tU un ridotto di 
30(1. piedi' di perimetro interoo., 5- in- cui si' do- 
vranno opririe. due canjwrriero,, allora- .si avrà bi- 
sogno^ di^^j rea 44“* fitscine ; 'ci(xè , 160' pel ri- 
>èdi mento interoo, altrettante per l’esterno, 64-< 
per .lo spai tor. ,'.<e b9' -por. lo.due canneniere.t 
totale 3go. ' le 44- fascine superanti .si terraneo 
ìu serból né Ù^>. opera stessa, onde ripip'are i gua- 
sti .che ri’ .inimico potrebbe «prodiiri e , non - oÌm 
le degfadauouiì ohe i . propri ‘ cannoni soglioao 
causare,- * /' K- 

. Ogni -fascina richiede 5 . picchetti ; duncpie 
nella' sappasizione. di sopra ripcn-tata bisognerà 
riuuirne 3aoo.' •,.••• ;• . ' , ^ '• 

' ì-Jq.” Si dà' spessa' volte k mancanza di 
legna alte ■ ali’ 11^0 delle fascine, e perciò hrso- 
goa> rivolgersi -.^le zolle in questo caso l’oge»a 
s.viei(t ‘ ad esser- 'pwV buona ,-~ma più dìEbcila ^ 
Gostruirsi , e «onsanu 'per cip 'tejnpo. 


^ r 
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Lfi tolle the si usana * rivesfiie i 
4i , diibijono esseru I 2 , , o i5. poilid 
6. iarj^hc , e 3. in 4 • '* ' " ' -r' M 

Si- tagliano le zolle t'coft una |wtla 'di Icrl^' 
molto ialina i.solandole 'dal térrtno in qnat' 
tro lati , , inini^rgendovi jierpendicolarnnli’^iite -ÌL 
detta pilla sino a quattro , 'o ciivd|ne ■Jio1K4w 
quindi si staccano', e -si voltano sotto so jii'a. * 
Addogai zolha sijqq»icdiep«niio tic o quat- 
Iro caviglie ;di -legno del- dnimcttv). di dur a tre 
^ linei j e- di 4* « S*' pillici .lunghe ; qiiesfe cà- 
viglie siTvono a cougiutigeiS^ i diversi po/zi di 
* zolle, 'Egli e imitile -di attaccarsi con tanta sèrd- 
|Ktlosità' alle dimensioni- qui sopra iiidicute ma 
è senqjre meglio s thè lè'' 2 olle -abbiami, due , 'o 
, tre pollici dippiù , die Mii pollice di meno. <*■ * 

•' Una biiona-zolla {»esa 30. librc*in eh'ca -^ 
un uomo ne può- tagliare» i5ojii 'al giorno ; le 
tulle buone 'si trovano "ne*' prati' -erbosi-,' abhon- 
danti di-'Tfidi('he ^ ed Umidi alquanló y i’ prati 
■renosi ,.'i^d aridi /valgono Jioco, • i -, ' 

i 4 o.'’ - IVon e 'così' tacile il poter issare H 
' numero di zolle -necessarie alla -cbslriizione <K 
un’opera-, nè sempre- siamo a* porta tir di-.poter- 
/)ie l iiiiiire molte. * Si cominti-j'ù immantineuti dal 
cavare le jtolle cumpn>sc*^tra le djie lji«:e,-ch» 
sègnauo il limite ‘'alla 'fóssata ; . le altre si prd^ 
Cmor<miiò al di là dello .spalto. • 

. ,r4 1 .-f . Nel ra.-'p- 'clic imju - si'froViisseto ra- 
mi a satin icn'i'a per- loi mare Ift fàsci ne ,* e chfe 
adiacenze deh post t> min" «lliissero '«dlle l>uo- 
•ne -a rivestile -il parapetto f allora è necessario 
rivolgersi ‘ai graticci,' — • -f ■ , •' 


.. 


\ 
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. Si dà il fiume di graticcio ad un tessuto di 
▼irgidli , o vinchi. ■ \ , ■ 

i\r liire i graticci si tagliauo. dia , |>icchol»i 
del diametrt).. di a%. .pollici litinghi 4»* • 5, 
piedi ; di tali picchòtti se ac agiizzeràvi’ cslcc- 
jBiJtàtla più.^oiuiù ; quindi K^-p’^^tcrauDO 6. 
ad ui pifdfj di distaiiztì^^nò dairillro , e sul- 
la. stnssa liuea y. iufu^iidol)^ jire&so 'a jiocoi di 6. 
^polliti posto ’ciò S’ iiitralcfirtunie dei vinchi, 
Ira gli stessi picchetti od altri 4'amiv.flessibili , ' 
«i minuti , lasciando allernativanM-nte nella 
.hiuaziooe-aiel téseqto medesiino un |ÀcchcUo ral 
di dentro, e l^altro .al di Inòri'; coU’accuratexaa 
ali tagliare -tutti i (polloni v apjkariraimo ^dal- 
la parte esterna d«d gratiucào' , ,paSKaitdo All*, inr 
lerim tuUi 'tfim ^fnedji ,,rch6 non glungon(S per- 
leltanaente finor «1 picchette/ iinmediàtu-. In. tale 
©piTazione si .avrà.'l’ uccortez*à-,di-. ^tere cOnti- 
nuameiilc i .dcUi vinchi uccaò't combaciandosi 
.fsattitinicnte, non dfemo, esito nlb lerta« 

-.Ila tessitura dtive>iiR’O 0 >Ì 4 iciare alla-distaQ'iì* 
•di un 'pW?de« Verso la parte ^ffei^ort; r dal picchet-' 
to , c ' tcrióin(if>e Ad un podici dall’ «rstrcniità «v- 
perioi;i} deh. medesimo. -•' -f . 

■ Tessuto il graticrio T 6Ì svdh.'tà tal quale .si 
trovat, è si trapiantrfò al silo ove<sarà <ie.stinato. 

^ Oj^ii -gràlicc io: sarà muùito di tre ^ e <{uat- 
.trCpali, de' quali parlel'ò nd ii.»- r]QOr > od 
-Ognun di cs*!$i 'Aarà fk;caflip<igfiutodattei a.t|iuat-- 
tro hmghe.iitopte'.. '’•* ' ■!«=. 

v;. Si posiotK> ^far<l''grà lieti più o ruouo lunghi, 
tnl allindi t^aeiti testé ineolnvati. . 

' : - Si p jASQoó ' altresì <;usti:ài«^ ‘graticci , pto^ 
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priamente al sito ove servir drbhóno ; ni questi 
differiscono perciò nella tessitura , forma , c dì- ^ 
measioai . - ’ • ' > 

Uopo il icalcolo da me fatto in ri^uai^o 
alle fascine , noi^ è difficile conoscere' il nume- 
ro de’.graticci ■ riebiesti dàl rìvestimentd di' un’ 
opérai \ • ■' • j 

/ r .142.^' I gabbioni ve^Jgorto costrutti di va- .. 
riè grandetize ; -ma quelli di cni Si fa' piò co- ' ' 
muncmentc ujjo hanno un diametro di tre piedi, J 
Wpra altrettanti di alteeta, • . • c ^ 

, ‘Per fare un «abbiont della forma piò gran- 
de A { ,fig. LXXf^. ^ si tracòcra sul terre- 
un cerchio .B’, 'del drametro dP de piedi , di 
Ci)i è il raggici un -piede e mezzo ; *cjuindi "Si 
unn.^ uiw eerta quantità di jiiccbetti lunghi 3 . 

4' 'V'€di , e, del 'dianif>(ro di un poHico e 
»(ie?KD ‘in • due' poUid ; quindi - se nc ' aguzzerà 
r evtrwtniià -la più* sottile , ■ e poi si pianteranno 
er'ia dreouferehza B ,''1iiitccidftntemente traccia- 
la'.,. iiUroergcnd oli ^neh terreno per due' pollici 
cilTii \ ed alla distanza - di> un piede "“l* un dall’ 
altro.; posto dò, 'si òpO^rà pel m’odo stesso , che 
}i»T i graticci , come si pòfri osservare al-G 
.( fig:.LXXV. ). X -• ;■*; 

r-. \ Nella ipotesi che i vinfehi fossero 'minuti di 
doÌK»*i allora’ si userà un numero maggiore di 
piccheti.. • ‘ 

• Patri .che saranno' i gabbioni •'.si' Ira.sporte- 
fUnno al sito del' di loro i piazzamento v '^od ivi, 
'Uftediaute i précbbltrsporgfeiiti ài piede de^uede.si- 
mi , si piatìteramio nel terreno -lino al pnitteipi# 
della tessitura ;' f • 
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1 gabl>,IoDÌ &i 'rivrapiraono, di terrr> che- 
larà ahtrctdenlemerite pnrgala delle pietre, 

* * 1 gay>ioiii servir 'possono «ad elevare i pa-» 

rapetti , ed a fonnare le camaoniere. . ■» 

formano* bensì i gabbiani di on sol. pie' 
de di^diumclra alla (iarte superiore » e di i 
pollici, allu parte -inferiore ; essi , pieni di terrai 
vengono situati, sui parapetto in mqdo che I 9 
loro estrtmuù sufioriori si toccbÌQQ i’un’ i’alfra. 
Vedi 1) ( fig.LXXY ). .. .. r; 

.*Per coaJ^itìGe gli euunciati gabbioncini ai 
pianleranno a- {dcciietti su di uacerchib- del dia> 
Dietro di' iw poJlici''f facendo- à ^ che la parte 
su(>eriefe de’ picebeUr penda un, «poco all’esterno 
del cerchio y.assicoraticloli 'in tal- posltione col 
mezzo di un ratno d’ Altero ,, al (}UHÌe-_.^si darà, 
ia foitpa di un carcbioi-; e coù -i'gàbbjoni a.vran- 
nó più lafgbezu alla parte ‘supcT-iore che ai- 
l’ iiilei HB^. . 

•A 1 gabbinocioi mel,tooo in- salvo i ^^Idati dèi 
•oJjii del ucnaicoV' e gK sei:voDO da feritoje per 
n ilare , - e .llar fisico al povertà. .'Sdliittì'gabbioai 
.poli di^c^i di quelli dèscrUti-'iiclt* s^ìde me-' 
t^ire fles d’ uriiUeràtt ^ per . essere' do>« 

stillati -:id'j»un. 'oggetto- diverso.' ^ * 

(• - .1 sacelli a -sterra 'hanno- ordinariamen- 
te due pkdi.dvJungUi.zzatA« ’6.' ad §. pollici di 
dieuK tali saci^i si c^^iieno-. di terra* pur- 
gata d<dlf pietre.’ -, 

. ^wanii;. 4 -sudatti sacchetti si, possono al- 
• 1* intutto innalzare i parapetti pur nonditne- 
np , • ,1’ ufifuia^e di iiinleria , -il più djelle volle', 
ad altro non i’impifga , sa- dou pér etavara di t. 
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iu. a., piedi il parapetto , - o per tbimai-fe le fii- 
ritoje. . 

NcceSskanóf fjT’ sacchi >0 terra per o"hi fe- 
XiUì'yà ( fì^. LXXp^I,). ' 

• • . I\ r •lurmure una -Jeritoja , si stèiiciTt uno dei 
>mi< iti saccixi ^ '^aasi j crpx ndÌQOlanuehte al' l:,to 
interro del j>fìriij>etto , c vicina 'aI>^upracc!"lio 
del inedesiuiij^ gn .altro^'eguainaBUtc disposto, se 
ne silacrù a 5. , o pollici distante' dal pri- 
mo , ed 'un terzo se ne' metterà a traVei'So , • e 
per di 't^pra a^li idtrt due .- Qhìo^ si scosterà 
di -un pòco lì estremità- ssterna « due -priiqi 
ncekt V acciò pi eodiuu lo. forma di una eairnouietW 
Le» lìrkoje' cytupostG'Coi sacchi a terra sóh pre» 
feribili à tjutile coi g;ii»bioiM“« . _ ' 

V’- i44'*’ Se» lo .yiciaaUze del poslo^noti olTi'O- 

1 ) 0 . :^unei'i da forn*aie .lc làse;i‘Wi' i gratioyi , ^ 
i^goi'biotiv » «ofossnrtì'eaiaiidiu sprovviste di*ol* 
le e linalioeiile se iaa«casseroyi'ScK;clii>va teMnp« 
si,coslruuauim i paraftutti con >doil^ .tavole , o 
^a-Volouì , disponendoli a gui5a di casse . PeC 
ioslcucre sifiaite tavole o U volpai si- lèràTos^ 

^Jj- gros.si pali di le^^ ^ su coi .verr<lBBO lbiS^> 
«Oli- de*^cd*Ì9di lungljivo niaKsicei. ; . ìv >. r* 

Dojio eoiiosciuta la cinta totale d^H’ opertf, 
jsi j»ptià l’aciluiente talcoJartt il'oumero di tavo- 
le , cbipdi^^ e.pùii ìua^ssauj, alla- ‘cwslnuiono. 

>• . . Itiunoiida uof^ tjttatiiilk. innggiore dà^udetli 
naatcrifili iu»n jjui ta ak un . pregiudizio. ^ 

• -. » mancfieranno'ie sutkll«>.lavple , « 

può far liso di l)<jtti ,-l« c|uaii, -p^nc dò {erra , 
jaraniio /issale, cou, de’ oiossi pali , è c.biodi.- . 
V Xtti tulli ■ i: i»s*zi (^uà_, sopra . ^impo^li pC8 






Ca'AlOlp UI*;^ 
iB/mWtìere là tema, Tjiiast’tfiHaio e'il mano Tau* 

*' • > ^ / a ‘ ■ V •; 

■ ■>45-* ToaUi^tt i mHttjriall necossai:] alk 

eostfiui’una.-dd^^opera' safàT»irt>.‘Wa&- iwtdiinitti '/«i 
tmsporterani^«.in VaMuogO;_-proj)SÌijio ai plustA-^ 
e saranuò' pUzzbriviit itìod(K, ila cj^'r sopif^re' tr 
potlflta de'travagliàlór^-' coi meno ittcoQiòdo 
• «bilfe . •• ^ ^ 

. • 1 TOaJffl^ yerràiinAs^tìippe ^,»li aJU!^p4. 
le deir Qpflva y è però cÓBdotU |1 i§}»òrlf. in 
•sa dà 'POter. servire di’, «diQrmo^ak S9lll:4j ,on 
caso che 1 iuitifico àppwìsM. |nHm» cbò H i>9s|a 
fosse in,-istato di difes^ i i\ 

^ 'Un distecoatueiilo destinato* a-.fewÌJ- 

floira nn’^^rto ,’deyé , .il più 'delle Tolt^^^» se 
solo stabiiirè ria trincenitnento, re jt^walolM* vòl%a • 
jinò essèrc ajntato , O'd^ travagliatóri mtltturi y' 
o da contadini piq^si(i ivèUe campagne adiaccatì 
ai pereto ; ognuna delle suriette circQfsftfnze porta' 
secò^a AiiveVsa fip«r*izi«n<;; <4 nomini. >; ' .V 
Qnando il disiat^menio' sarà' 'ilisnlo* a. tra- 
vagliare , chi -lo esonda Jo <l)yÌ 4 Ìerà' in dite j 
parli c^^i j 4ipa. tj^végiiera • per due ore continue 
nicntre 1 ahra- starà in puri .tenpo Sotto le» armi 
innnnii ài posto. -Sh lascia. lina parte de((^di.stacr 
oauienfo sott/xde.armi, acciò J havaglialóri sieno 
.riheii dagrinsnlti’ che làr §11 .potrebbero .*e trtip- 
pe loggiére de) nemico, e per^ d.-irgli-alircii 
tèmpo a ri[)rendere le armi se i’av versa rio- giun- 
gesse in molta foma ì tal precauzione è noces- 
sarin ,• qnanluiu|ue milla si abbia a tCnterc. pqp 
parte tlellò slc.s9o nemico. • » ■ ,. ' ^ ;» ./ »..v 
'C*ll uòniinr BOB. possono' iFavagllare ‘IC bbii- 
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norftnente sènza molto sofljrireye senz«f perdere 
la lena , ' mentre possono bene travaglierà per 
dne ère di ségpito^J semjirè'coM’inteèviliq d'cgUal 
periodo in riposo , dopo'ilf^ale,' senza dubbib, 
■riprenderanno con vigore’il travagli»». ‘ 

'► rrLa parin del distaccamento destinata a TÌnia- 
ije^e tótio le armi , si divìderà in' due porzioni 
éguaK •; una di esso resterà vicino al poslo’^ ‘.e 
|*altrS uri pè più avanti; gli uo*mini\ che coin- 
p^g'jiio'b» pi ima sono abi litati' a sddersf , co- 
l’icarsi , o tlorinire,*' sempre- però cól|lb inni 
tanto. jl soldati ,*che feranno parte delia, secon- 
da porzione saranno posti hi battaglia ,• onde 
■vigilare in tutto e, per ‘^iiUo lo ’indiclicrò nel 
modo col qu^le -^ircst'" p1tiin:i disi- 
none dotr^ esser 'disposta. ‘ " • 

'• '^^lestè dbe divisioni si darauiio la muti di 
ora , in ora. ' ■ r ,v ‘ 

■ dividerà la parlè' del fH'sfaccamcnlo , ebe 
dovrà -fràvàlgliare iff tante Sezioni di qiiattr»» uo- 
. ntlni:|>er feàdanna, e si varierà, /il più S|ieSso possi- 
bile , il'genere di travaglio a ciascun membro 
^ojjni sezione ;.vpoìcchè' si ,sà' clic non trttii i 
fóTOri-ricliied»i!}<» una egual- forza j iitì tampoco 
escono la steSSa posizione di cùrpo ] talccliù; 
ciò 'opèramió , si perverrà minorar i-itiga , ed 
occup^ione ad ogn’ individuo. 

. Quando di Generale (avrà accordato un soc- 
txitio di ■travwgiiatbrì , il comandante ilei distac- 
camento divìderà la sua truppa "in tre parli , 
i* una travaglierà j 1 ’ altra stijrà in riposo , ’ • 
Y ùltima , divisa in due pernioni , *r«slijrà^ sotto 
\* afilli-. 
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^ Se il Cenerate, per acchetare la costruzione 
^eir opera, uon a-vrà ac^rdato. .un' qualche nu- 
mero di pionieri \ ma avrà pcrinossq di rlùnive 
i conUidiiii.'de' villaggi , c dclte alùt^zioni Tifi- 
ne al posto, allora, il eoomidante del distacca- 
mento dividerà la sua truppa^ in due porziu- 
i)i,*ù</a indisporrà come ho poco fa menloyato, 
avanti al 'poslo per tenere si soldati in sictirq , 
r altra sarà suddivisa in tanti .tapi di sezioni,, 
che si occuperanno euu pm parti«;Qlarità > alla 
costruzione, dei parapetto , lasciuqdo ai to:itadi^ 
l’iucai'ico dello Sgombro , e di trasjwrUir^ Ijt te«t- 
ra : in. tal .rincóntro il cp/nandaut«. del postp 
riquisirà .tanti , contadini,, quanti più- pqtranpo 
avere , dapoicchè.è suo proprio iuteressc di> la- 
sciar in .riposa la truppa già stanca dal camfnir 
no , onde:-, possa , occorrendo , vigorosaraente 
respingere gli' sforzi dell’ inimico., • 

Si dee comprendere da tutto ciò -, che il . 
comandaiitc del. distaci^a merito , pel linon esito 
del la voro , c per la sicurezza travagliato^., 
nei costruire un’, opera , domanderà sijmpre il 
doppio della truppa dastiuata-a difenderla. 

i47.‘'^ll.cQmaudante, appena avrà diviso il 
suo distaccamento ’y farà' o.stenslvo ai .travagliato- 
ri qual debba essere . la parte di, opera dalla 
quale sì dovrà incopiiuciare la, costruzione es- 


sa , JM 2 I' altro. > sarà sempre quelià , che per ia 
sua situazione .v.iene ad esser ■ di /rontc al .siW 
d’oòdc i ’ inimico .si' dee naturalmente presentare. 

Posto ciò , il. comandante del distaccamen- 
to suddK'iderà il 'travaglio generale in tanti tra^ 
Vagli poi'ticolari , e distanti 1’ uu dall’ alU'O, pìf 
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|tf^>ÌÌpÙo di 5. j)iedi , ove silinTÌi' 1», *** 

zionéf ai 4» Moininì ; ej^li destinerà in pari tem- 
po; ùn caporale^ a gorveglianic di due , o tre 
■sezioni , ed un s^gentc per cimpie , *o sei di esse. 

' Uno de**[UiiUro.'uomini di cadauna sezione, 
fenderà la Ioth , . un altro drdia foss.ila ja gittcrà 
sulla berma , e gli altri due saranno addetti a 
rivestire il parapi’Uo , a buttar la- terra nel li- 
vestimento , e l):rtlerla. ' 

Un tamlmro,,ili mezz’or^? mezz'ora, a v- 
▼erlirà con un-mlJo , che si deve comliiare di 
occupazione'., e di duo ore , in due ore , con 
tm altro* rullo , indicherà che le< due divisioni 
'deirintiero 'Ijslàeeamcnto dehhon^.- dare la muta-. 

Quando il wciaico satà molto vicino al po- 
sto ,• ia- divisione che Ila travaglialo anderà csSa 
stessa a rinijiia'z'Ziiré la ilivision»; sotto le s>mi ; 
.ma quando non si avra alcun tirìinrc, questa ri- 
’ leverà quella. • • ' 

' Si comptende faeilrticntfe la ragione' di tal 
differenza. • . ■ ~ 

*: O^ui .sezione di Iravagjiatori fotoierà il sno 

fascio’ 3' armi particolare, che .sarà situato di 
vimpetio , c snlpiavanti del silo- ove lavora ; ai 
Ira vagì faloji armati di sriàbla noir si permetterà 
loro di lasciarla ; lùa il .soldato {>olrà togliersi 
l’abito, c meUcrló vicino al proprio fucile- 
. »48.“ .Da tali ■ preliminari , che io sono 
stato' obbligato n specificare alquanto alla lunga, 
ma che si abbrevieranno nel mctterh in csecù- 
zidne, si- corainceri^ la costruzione «dell’o péra. 

Perchè d’ uffiziale /non dà egU.il primo col- 
po di zappa ? pcrlbà mai nel corso .del tfava^ 
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j;Ilo non manog"ia _aItcr!»;ilivHr.;':-:;!c p- h | 
e lo zappone i’ Kgli » io-sò, con più jdi'ùo- 
ìarUà è tleslinalo a (Hiii^'gcrc col .senno’ , nr./.i' 
oliò colla inano i livori , ed a vigilile i i if-* 
siibordiiiati ma chi non sà ipuali , e lAiantiv 
frulli, pioilucc r ost’iiipio ? 

Kel menile che un nomo pm* ogni .sc7Ìone 
romiuccrà a scavare la fessala liiego la con ro- 
scai jia , gli alili uniti a quelli ch'ila sezione Vi- 
cina aneleranno^ a prendere le- lascine ; qnr.tlro 
uomini ne jiortano comodaraenle due , gli altri 
si provvederanno di cinque [licclicfli jier cadauno’. 

L’ opera s’ incomincera dal siliiAre oriz'zoii- 
talmcnte snl_ terreno., c propriamente se.'la linea, 
che determina fa pendeirza. esterna de! parap-. Ilo, 
una riga di fasi ine disposte in modo ,.c!:c festre- 
mo deir una entri in quello dell’altra , coll’ at- 
tenzione di , atterrarle per circa un mezzo picife ; 
la prima di qne.sle due operazioni non riesco dif- 
ficile atteso la coslnizioiic delie lascine, che han- 
no ai propi j estremi l i parte de’ rami di già 
aguzzali. Posto ciò si piazzerà una secònd.’i ri- 
ga di fascine sulla linea , clic fissa la làrgliczza 
della Jiancliina inferiorc. 

Alio .spillo si pensefà dopo lerminatti la 
costnizio’ne di tutto ì’ interno dell’ opera. 

Nel piazzare le fa.scine si avrà 1’ accortezza 
di recidere tutte quello oltrepassanti la lunghez- 
za delle linee dell’opera , inrnor.cliè non si vo- 
lessero rimpiazzare colle fascine jiiù corte. 

Tanto sulla linea della banchina , qnaiUo 
su quella dei lati dei pirapetto, si^lascérà sgom- 
bro lo spazio destinalo all’ anerlura elei ridul'o. 

L 
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Pci' maiileacie, le 'parti laterali lii lai» apertura, 
fi iiscvanno le“fasciiic' , facciiriole . sccontlare la 
clp'Jiioue fiata ail’apcrtuia inedcsinia. 

Piaziata clic s>.ii à la ^uima rifja di fitscine, 
▼erri fissila coi picchetti competenti ad 
iia , die nel piantarli si avrà raUcivzioue d’iiu- 
nier^'erli lU'jlto nei terreno , allineile non resti- 
no h'I di sopra dello fascino ; egli è di som- 
ma importanza quest’ ultimo avvculimento , ac- 
ciò il nemico non sia abiiitato a svellere i 
picchetti, o Servirsene tU appoggio [ler arrampi- 
carsi al parapetto. 

I picclicUì iiou si pianteranno mai petqien- 
dicolarnoente , ina un po’ inr.liuali d ili’ iuter- 
110 verso 1 ’ esterno dell’ opera . Tale osserva- 
zione è soprallnltó essenziale per quelli delle ri- 
ghe superiori. 

Se i picchetti sono alquanto uneinati , la 
parte dell’ uncino guardòrà l’interno dell’ o[>erli; 
i piccliq^tti ^clie si conilcclicranno nelle lascine 
verranno situati vicino ai suoi legami. l’cl pri- 
mo filare di fascine s’ inipieglicraiin» i iiicclielli 

i O 1 

piu corti. 

Nel corso di tutte qn^sle operazioni il sol- 
dato aildctto allo scavo avrà tagliata una hnoiia 
quantità di ferra , per la c|nal cosa si pa.sst'rà a 
lavorar di pala ; ccsicchò il .«ccondo soldato git- 
Icrà la terra sulla hcruii , Il terzo la passerà 
^ tra le fasiiiie, od il quarto rappiancrà , rion che 
di tanto in tanto la halterà con una rnazzeran"a. 

_ 1 O ^ 

ovvero con un pcslf^iio (a) , o per lo jiw no > 

, „ ■ ■ , , , 

(») il ) de ti;!i;ijzzar p'iolc la nmzicranga ( ì»IjU- 
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ajutato dal suo canicrata , la caklicrà alla me- 
glio, coi piedi. ■ ' 

Il travaglio di ogni.seiionc deve c.ssere [)rr- 
fittamoiile correlativo al travaglio delle sezioni 
vicine. 

Tostocchè la ,terra sarà pervenuta all’allcz- 
za della pi ima riga di fasr.itrc ,‘si anJcraipio ,a 
prendere le altre , con cui si stabilirà la secon- 
da ri"a. 

Nel mentre che si -disporranno le fascine 
nella guisa qui appresso indicata ,.il primo .sol- 
dato continuerà lo .scavo ; egli Siirà sorvegliato 
acciò secondi il più che potrà la pendenza della 
sc.arpa ; per a,ltro , ,sul principio , amincnocchè 
fino ad un certo segno , non si b.ulcrà molto 
airesiiltezza di tale pendenza , giacché non man- 
cherà tcnipo a rollificarla , c perfezionarla dopo 
terminato il parapetto. 

Si è già detto nel numero Sa. , che si deh- 
bopo dare due pieili di rientranza alla pendenza 
esterna del , para|ief to , e che deve essere rivesti- 
ta con otto filari di fascine (f3S) . Acciò tal 
pendenza sia da pertutfo eguale è d’ uopo sud- 
dividere respressata rientranza tra le 3. fascine, 
dandolerie 3. pollici par cadauna ; per la qual 
cosa si piazzerà la parte esterna della seconda 
riga di fascine a 3. {rollici dalla parte esterna 


m&nto de’ lastricatori ) è comprHto di tm pt/.io di Icpno Jmto , 
liscio e di i5. pallici di <|Vjadratiira , s'i di i;ro«»c 4 za . 

In mezzo a prtzo di Jrgno si farà lui buqo del dififftptiri 

ài due pollici ; qnesjo buco verrà rOellinto Ht sebembg, ta^uc iC 
manico dell’ istnimcnto , che sarà lii'os'J 3G. polLci , ven^m » 
loimire cot suolo an singolo di gradi. s. 
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c]«lia prima ri;^a ; C così di iiiaiio, hi inanor 

Circa la pcrulnnia interna di i parapcllo , 
siccome non dcv’ essere più di im piede ^ < usi 
si darà alla seconda riga «li fasiine ^iiti poliir»- 
c mezzo di rientranza ; lo fc(«;sSo metodo si userà 
colle i Itre righe di tal pendenza. 

Si avrà 1’ accort<!zza di nirtfcre i! mezzo 
delle fascine d<dlc righe superiori , sulla con- 
giunzione «Ielle fascine «Ielle rigiic inferiori. 

Per fissare le fascine d«;hu seconda riga , si 
meU«’ranno in uso i picclielti «li maggi«^r Imi- 
gliezza , i quali si faranno attraversare jhu' le fa- 
scine piazzale in prima riga. 

Si metterà in pari temp'o Una fascina sulla 
linea , che determina la seconda haiichina ove 
sarà fìssala nel modo che ho anfere«lenrenu‘n1e 
jmlicato. Si prallicherà lo stesso- in oniine didle 
fa.scinc a«ldette a liveslire lo parli lafirrali clel- 
r entrata al ridotto. 

Quando si vorrà palificare nn oi>ern 
ecco il momento da piazzare i stecconi destinali 
a tale oggetto. 

Snbitocchc la seconda riga di fascine sarà 
sfata fissata , se ne riempirà lo s]>;«zio cort della 
terra , la quale verrà primierarucnlc' «h’pnratà del- 
le pietre , e «[nitidi a snlfidenzà battuta ^ le pie- 
tre si tolgono , pcrlic colpite dal cannone nemi- 
co , si reiidcrehbero miocivc ai difensori. 

Tcfininata ijncsta operazione si comincerà a 
situare un terz’ ortliiié di fascine , tanto sul la- 
to internò , quanto sull’ esterno del parapetto , 
come pure al silo in cuT cominciar dee la ban- 
cliina snpci'Iorc , non clic ai lati dell’ apertura 
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del ridotto; quindi se uu rietii[)ir.ì o> !j (erra i’in- 
tervallo , la quale tei ru , so iossc inolto asciutta, 
■ven a di uii. jjoco uiueltata e. poi L iliila ; d.t sif- 
l’«Ua pj'fcau^iuiu; si oILene la sol liit.i dt iroj/eja. 

Le altre righe di lascine saranno constìrul^- 
Viimeiite piazzale nei mudo stesso , clic ho' tirt 
qui dhuostcalp. .... 

Lisogiia sapere,. <li£ per dare al lato inter- 
no del parapetto mia elevazione di 'j. iiicdi e 
C. pollici, vi oceorrtmo 3. l’.i.scinc dijl qiamc'tro 
di un piede ; que.sto anniento è ucci s; rio , giac- 
diè la prima lascina deve essere syiltrrula ly un 
mezzo piede .. 'Osscrvp (icrò , che (joando uey 
si vorrà d^ye al parapiitto .più di 'j. pii di d’ )^1- 
tezza , hliogiia lar .nso di mia nicaza fascina , 
Ih (piale nuu sarà mai situala al sopracciglio dei 
2 >arapetto. . 

Occorrendo la coslruzìoiiè delle cannoniere, 
«i piazzeranno priinicraiuenle sei righe di làscinc 
sulla totalità del parapetto; fissate le delle G.righy, 
se ne riempiranno di terra 5. righe c mezza , la 
quale verrà baUuta con forza ; dopo ciò, pzT ogni 
cannoniera si piazzeranno due fascine di un mez- 
zo piede , di diainciro , c lunghe p.ei: 21 . pollici 
meno della larghezza del parapetto ; ([ue.sla fa- 
scine si fiiseraiiiio sulle linee che deteriuiiiano 
le parli laterali delle cannoniere ; ckiò, le guaii- 
cie: fissate ledette fascine, si metteranno ha lo 
spazio che esse conipreiuloiio due pollici circa di 
terra , die sarà poi battuta, c di molto bagna- 
ta : su (jtie.'.la terra si 'iippl'chcr.inuo delle gi'piìe 
zolle, e di ima qualità la meglio posiibUel ili j), 
JissaiiJole ili pan tempo , con ua buon imyiefo 
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tJi caviglie . In questa operazione noti ài procii- 
rerà di dare la j>endcnza al piano delie canno- 
niere; una tale affeiizione piro essere liberaiitcn- 
Ic prslermessa , giacdiè la ginocctiiera allibo non 
ha’ , clic due piedi e mezzo di àltezza*. 

• ' Terminalo lutto ciò , si finirà di empire 
rolla terra 'herie incalz.ata lo s[)iizio cnmjncso 
didki sesta riga di fascine. 

Quindi s’ incomiiicerà a sittinre la settima 
riga , tanto sul rivestimento interno , che ester- 
no del para|iello , qnanto sulle parli laterali delr 
r entrata ni ridotto , ,e sulle grjance delle can- 
noniere. Riempita di terra la sèttima 'riga di la- 
Iscnie si ballerà, e poi si slatilirà l’t»tlava riga. ' 

In quanto all’ottava riga , .le< fascine si 
])iazzeranno sul lato interno del parapetto , snile 
parli laterali dcirentrala al ridotto, e sulle ^an- 
ce delle cannoniere, senza però piazzarne , alcu- 
na sull’esterno del parapetto . Posto ciò si f'iera- 
pirà di' terra il vuoto , clic le fascine presenta- 
no , ma nel bai Iella si avrà l’ accortézza di adat- 
tarla alla pendenza del parapetto. 

Tale pendenza dee coraiirciare dair'brlo su- 
periore dell’ ultima riga di fascine , die riveste 
1’ interno del parapetto , e , perdendosi mano 
inano ed insensibilmente , terminerà sull’orlo su- 
periore deir ultima riga di fascine, rivestenti il 
lato esterno dello stesso parapetto ; la'sudelta 
pendenza sarà poi ricoverla da uno strato di buo- 
ne zolle , che saranno disposte come quelle sul 
piano delle cannoniere. 

Adempite le premesse operazioni si darà 
principio alia travet'sa , che deve coprire 1’ en- 
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ttftia Jt'U’ opera , ovvero alla coslnizione . ùelU 
flcccia''ile3l,inala ad eguale oggcUd. 

Savep.lriahdo terra si costruirà lo spnjto. 

< Pcc costruire lo spdto, si metterà suli’orlo 
. della contt'oirarpa uria riga di fascine , che ver- 
rà fissata come la prima del prapcfto ; quindi 
dietro le- fascine fi pitterà la terra , che sarà poi 
• hatlnta come al solito. 

l’osto .'ciò si situerà una Seconda riga di 
fascine , indi vi si {pitterà l’altra terra , che si hal- 
terà, e le si darà l'inclHiaaione indicala dalla eor- 
diccÌlu„antoccdenteinente tesa dal picchelio pian- 
tato sull’ orlo della controscarpa ,, a quello po- 
sto sul’ punto dove lo spalto ha limite. 

Un’ altra operazione , che quantunque np.a 
meno necessaria di quella che ho teste ma«ife- 
slalo , deve esser però riserhala per 1’ ulliiuo ; 
essa consiste nel rolrindarc l’ angolo della scar- 
pa , e della controscarpa. ♦ 

(^luantunquc ho io prcscrillo il rivestimento 
jdi fiiscine per le guance delle cannoniere , ciò 
non ostante , in tali parli dò'pera è prelerihile- il 
rivestimento di zolle , con cui non si corre ri- 
schio d’ incendio , nà per parte de’ fuoclii urtiti- 
ciali deli’ inimico , «è dei fuochi della propria 
artiglieria. 

Le |)cndenzc della fessala non si lotliiiciie- 
ranno , che dopo terminato intieramente lo «Ca- 
vo , e la costruzione deU’npera ; indi si t<JgTierà , 
la berma innanzi alle cannoniere , c si ridurrà la 
pendenza della scarpa e controscarpa piu rapida 
di quello che ho pre.scrilto ; colla preveggeiiza 
però di uou dar campo che la terra si fraoi. 
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' Bencliè Lo dello die' si possono dare iné- 
no di •j. ]iicdi e '/a di altezza al luto internò 
del p.'iraprtlo , pur tuttavia debbo raccomandare 
la costante pratica di tale altezza , .jicrebè lami- 
cima degradazione che un parapetto di sci piedi, Vj, 
verrebbe a sofiiirc sul sopraciglicf , non irebbe’ ' 
più nello- stalo lU coprire perfcttamcnle i difensori. 

Bisogna sapere altresì , che è molto van- ' 
taggioso 1* aamatifare di un piede dippiù 1’ al- 
tézza del parapetto versò gli angoli dell’ opera ^ 
c vicino alle cannoniere; tale aumento impedi- 
sce il funesto progresso dei colpi d’ indiata , e 
prr conseguenza iie libera i soldati tlel jxisto , 
con che quelli servienti l’artiglieria. Se resccn- 
■ zinne di tale aumento presenta qnalcbe JilTtcoità 
verrà supplito con de’ sacelli a terra, o con de’ 
piccoli gabbioni, 

i4j). Per rivestire di zolle nh’opera, si co- 
nuncerà dal posarne una riga siiU’ orlo di ogni 
linea , e propriamente al sito in cni ho fatto 
]>iazzare iB^fiscIiie: queste zolle saranno atterra- 
te per *in pollice, c jiostc coll’erba al di sotto, 
oou che dsSìitc colie quattro caviglie addette 
a cadauna di esse. 

■ Le zolle si mettono coll’ erba al di sotto , 
acciò 1’ opera abbia una maggior solidità ; essa 
cosà dispóste si ligano tra loro più facilmente , 
eil ogtrf dlaic viciie meglio appianato. 

Ad ogni filai'o di zolle situato sul lato esterno 
Bel piirapetto si deve dare una ritirala di sei li- 
4»ec , e di tre linee ad ogni (ilare di zollo sitiia- 
<ò sul parapetto interno ; per cui , iivl piazza- 
re il secondo (llam di zolle , tanto interno quan- 
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t» esterno , si avrà i’accorierta ' di' dargli 1» pre- 
scritta ritirata- e cgst succcssivanientè per gli al- 
tri filari, > ^ 

Ogni zolla sarà fisjtóta , come quelle del 
primo tilpné rttcdinnlo le Solite quattro caviglie ; 
colla piweggt'uzn pero , die la zolla del fHa‘r« 
supcriore deve cSsef posta sulla toiigiunzione^di 
■* due zijlle xicl filar® inferiore. 

Potendosi avere dcU’acqua,le zolle verraiw 
• Ilo leggìemunle intiaflìale dojio che saranno sta- 
te poste in sittìnzione. 

Innalz li che saranno i quattro primi fi- 
lari fli solfe , se ne riempirà lo s[»azio 'colla 
terra ricavata dallo seavo , la quale , come ho 
antccedenleirieiTtc prescritto , verrà batlùia ; in 
tal guisa procedendo si continuerà l’opera tutta, 
che m questo caso non offre novità vciiiua. 

Circa gli angoli salienti di lai costruzione , 
si avrà 1’ èttenzione di formarli colle zolle le 
più grosse V e più regolarmente tagliate; usan- 
'do in pari tempo l’accortezza di disporle in 
modo che si combacino 1’ un’ 1’ altra in ogni 
punto . Quando 1’ angolo sarà co<JtriiUo verrà 
tondegginto con un istrumento tagliente. 

i.e cannoniere e le pendenze costrutte col- 
le zolle vanno soggette agli stessi principi che 
quelle costruite colle fascine. 

i5o.® Quante volte si vorrà rivestire un’ 
opera con dc’graticci , essi verranno situali, tanto 
sulle linee interne , quanto su quelle esterne del 
parajx Ito , imuK^rgendoli neltmeuo lino al priàci- 
JjÌo della di loro tessitura : i delti graticci saranno 
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L’i.4;i(€DiUì'(]a pali biiuia a quelii di cui ho trat- 
(alò Ilei n.o i4u 

1 pali clic si adoprano per nianlenGre i 
pi'alita i , ddjJjfino entrare di , tre piedi nel ter- 
icoq ; essi aiutano , il graticcio a sostenere la 
pi^.‘ssii»*»o dell» terra, e gli dannp resistenza nel 
casti. cljc Tininiiro tentasse di svellerli. 1 pali si 
Sàtuatut "air esterno de’ gr<<tictj. • - 

Tosto, elio i pali, saranno siati jtlaninli , si 
l'ifiiipierà lo spazio de’grallc ei lino ad im piede • 
con della terra neavata ilaih) scavo , la quale , 
.'come «ir ordinarlo Verrà ballata; quindi con 
iiinglie rilorle , o rami d’alberi , die dal*- 
J'(.inlenM) si faranno pissiire all’ esterno del gra- 
ticèò» , si abbraccerà ed il palo ebe- lo, mantiene, 
ed ii legno esferuo dello stesso graticcio ; siffat- 
ta rilgrla yerrà ligata all’opposto graticcio, e prò- , 
priami nle ad uno de’ suoi legni interni ; ciò 
' posto vi si gitlerà l’>ailra terra , e di tanto inr 
(auto si metlcranno in uso , atteso i mcilcsimi 
principi , tic’ simili legami. 

l'er la bamliina si larà uso di graticci di 
un sol |)iede di tessnio. c 

Giunti die s;«anno i graticci innanzi alle’ 
cannoniere verranno’ tagliali per tpiclia parte , 
die sarebbe jjer diiudcre la cannomcja. 

Le parli -laterali dell’ cutrafa al ridotto , e 
le guanc e, delie ennnoniore vci ranno rivestilo eoa 
de graticci. jir(>pòrzionati ad esse parti ; i detti 
gi'alirci saranun sostenuti da pali non dissimili 
à' quelli poco fa' mentovati. , 

. Dielia necessità di dover piazzare una se- 
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coiula riga t!i graticci , allora la Icssiliira do’rne- 
di^sirai si farà entralo , per, lo meno v «n pierltì 
dietro ai graticci della prima riga. Si- avrà l’ac- 
eorlerza di piazzare il mC/zo del graticcio. Siipc- 
lioro sulla congiunzione rle'graticci inferiori. Per 
la linea de’ gnaticci, superiori isi multipliclicranno 
' e ritorte , ed i Jitili . 

In cjuanto ajle pendenze , ciò die lio detto 
parlando, delie liisiùne, e zolle mi sembra bastante. 

Alloicliè si'Tori'anno costruire i graticci al 
sito dove rivestir dclAono l’opera , il modo di 
clfeltnii'li è simile a quello antecedeotemente 
presoiilto. • ' ' 

lò'i.o II rÌTcstimenlo di un’ opera con. del- 
le tavole', tavoloni”, o botti non pre.senla vo- ^ 
runa nuova difficoltà dappoictbè le tavole si 
possono considerare coma graticci , e le botti 
come fascine . • ' • 

i5a.® Dato il caso , che si dvessero materiali 
suljìi icnli a rivestire ima sola parte di opera , 
alioni si dee prcleiire il lato intono , per esser 
questo il jiiù essenziale , come ho già dimostrato 
nel n.° 5i., ralalivamente alla sua jiendenza , la 
quale deve essere rapidissima in paragone di 
quella del lato esterno , clic può uniformai”si al- 
la' inclinazione naturale della terra. 

Dopo da pendenza interna, si darà di piglio 
all’ esterno degli angoli salienti , giacebè il ne- 
mico dirige scnipro il suo attacco veCso tali 
punti , per cssare i meno dilesi. • 

Allorquando si avranno fascine, ’iol- 
lé , graticci, e- tavole in poca quantità { sMixi- 
piegbsrauno le tavole , ed i graticci neU’4atep- 
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liov c <nHe narli iuferiori deli’opwa ( ta)i ma- 
tcrwil facUitiiiio -fla rapidità deila puDdenza- ) , 
rÌ9tx)j«rido&l It- zolle per- io caunonicre 4 *e le 
adne per la parte superiore del parapetto. 

' lienchè nou^fusse possibile il* procu- 

rare alcun materiale necciìsario >al.ri vestimento 
di un’ ojiera , non p>r tanto si Ira iascerà di trin- 
cerarsi.- lii qiiitsU) casosi cLtiamno al para|>etU> tre, 
o quattro piedi di ^grossezza |jiù del solilo , e 
si -f^tierà la tertn .tia le linee cliè determi- 
nano tal grossezza , la qukb; terra varrà lialluta- 
con -maggior cura , 'mescolandovi della felce , 
della ginestra , delle spine, della paglia,, del 
jiroto glosso-^ od alte Q>be ; iu line tulFo quel- 
lo die saia giudicato capace , a d^r consistenza 
maf^gHire , od a.ligaru assieme le diverse (miti 
d^l opera. Quando il paiapetlo sarà coslratto,' si 
carelierà di dare al nictlesimo uji poco- di penden- 
za nell’ atto elio verrà rifilato ; quindi' col dorso 
della pala si ballerà Icggierraeule la terra, la qua- 
le verrà anteecdentemeule bagnala ; e cosi , per 
quanta poca tenacità «ver [Hissa intiiiisccumen- 
le , ..si perverrà ad ottenere la pendenza bastan- 
temente rapida. 

ti55.“ Il rivestimento delle opere circolari 
olfre quali lic difficoltà tlq)|iiìi , die quello delle 
opere in liiira retta; quindi nè botti , nè tavo- 
loni, nè -le fiiseine del diametro di un piede vi si 
posMiiio ad.titaie ; e ciò j»er mancanza ili flessi- 
bilità ; laonde non vi icsterelibcio ebe i graticci, 
e le zoilo; coll’ uvvcrlonza jiciò, die gli stessi 
gralieci si debbono costruire al silo ove son de- 
stinati a rive.siirc il par.ij'v’Uo , e quando. 1’ opera • 
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fprminflti ])lsnona ^toniI<f;j^itire gli angoli deile 
lòlle Ton .mi islrnnieiilo lagliente. . . . • 

iò6." 'li modo di cosfrnlie , e ri vestire le 
parli eslerne del rklollo a denti di sega non 
tlilìfèTiscc da ({nello d’ ogrù' altro ridotto ; od ù 
lo st( sso circa 1’ interno , linofchè non si giun- 
ga all’ altezza lidi’ ultima banchina ; ivi n co- 
minccnà a costruire ,'e rivestire le (liccole .1,,'cce ; 
per la qual c()sà Si situeranno delie f’.isciac di 8. 
piedi e '/j lunghe, o delle zolle , o tavolo, o do’ 
graticci fiullò lineo perpendicolari , e paraiellc alla 
capitale , c clic- formano i lati delle piccole flec- 
ce; lal^ oggetti verranno lltsati come si c anto- 
ecdon te mente prescritto; quimli si riempìerauno 
di téì ra,. elio S;irà poi battuta, i triangoli interni, 
che son compresi tra il rivestimento esterno , 
cd i lati delle pic’cole flecce ^ linalmenle si tcr- 
minerà col darò alla jiarle superiore dell’ cqiera 
,r ordinaria -pendenza. 

• iSr.” Si dà qualche volta ajl’ angolo ‘S.a- 
lienfe di un ridotto la forma a lati reci>i , e 
quaklie volta se ne tond(*ggia l’angolo; nei pn- 
mo caso brSog.ua rapportarsi ai jnincipj stabiliti 
nel nnrn:’i48 e seguenti, c nel secondo si.ese- 
guivnnno le inorine osìensibili -nel mira. i5òi. 

i58.° Nel parlare de- gabbioni ho palesato, 
che possono servire {ler sostener^ le parti late- 
rali delle cannoniere; ora iiulidieni il emne usarli. 

Celiando Ìl parapetto sarà stalo innalzato juir 
due {liedi e mezzo, o tre piedi al di sopra ^Id- 
]’ ùltima bandiina , allora in mancanza di fasci- 
ne, o zolle, o tavole ondo rivestire le jiarli Jato- 
rdi delle cannoniere , vi si costruiranno de’gabbiu- 
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ni su dl-pwpi liilo, i «jHiilì {»ablHfiiii saranno del 
dianiclro di 3 . jjiedi su pari aitezza *, es>i daran- 
no una “loss^ezaa , cd un'' altezza eguale a (juel- 
la del rimanente del parapetto. 

I sudetli sabbioni altro npn sono in tal rin- 
contro , elle de’ f^ralicei crjSti-uUi sul silo ove deb- 
bonsi piazzare. 1 graticci però n niió, erodere , 
son sempre pitfenbili ai {^abbiótri. 

i 5 ^.“ .Si* posso;io bcHs'i fo/inarc^ le caurto- 
nicre con de’ piixoli' Sacelli a tma j 'prt la ^nal 
cosa , 'qnandò il para jictto ' Sarà stato innalzato 
per tre piedi al di'so|irat dell’ nllima .banchina , 
si ccdlociierannt) suir.orlo, deUe linee » che Ussa- 
ro le’ guance delie cannonieri; , tanti [ùcColi 
sarchi T’an T altro v'icmi , ijnanti ne abbiso- 
gnano per dare a ifimste parti di opera la lar- 
'ghazza egu'ile al r« 9 to del parapetto : Il sacco 
piò vidno all’ vlo interno , cd esterno dèi pa- 
rapcttn sarà mantenuto con de’ picelietli , che 
TcrrannÒ piantali nella sua grossezza . l*oslo e 
fissato’ che sarà il primo lllaro ,di sapchi ; se -ne 
adatterà u tv secondo iilaro ; pwò’ i sacchetti , 
che lo- formano saranno posati SulfinlerYallo del 
primo' filalo , e Cosi di mano in mano , lìncliè 
"tal parte ' di parapetto sia innalzata allo -^tesso 
livello , che H resto dell’ opera. 

Si possono panmlinti costrpire le cannonie- 
re con ’de’" sacelli plìv Inn^^Iii , e '^piò' grossi di 
cjuelli riportali nel .n'.» 24 Ì. , il raeloilo però 
sarà' lo slessó. " • . _ 

160." Si può quasi fare ammeno di cósti'ui-i 
re le CJinnoniere , quando il posto a difendersi 
è situato su di un’altura dominaulc tutto' quel- 
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lo, che ta spazia al sito dintoi;jio : allolr^ ^ e^li 
è vero , si può dirigere cou più- facilHi a drit*- 
U , cd a siuistiu il cbiidqu# , q vi bisogna* nu»- 
no tempo a istruire l’opera; loa gii uoniiiii che 
servono rarliglicria non sono alllaUo 'al covcclo^ì 
sicché tal considerazione è d’' importa tua (i ao).' 

i6x.° Iniiaiiiil alle camipiaerc ‘delie opcr0 
di campagna non vi si niettouo clic di raco 
i fi^ioitelii ; piò non restante Darebbe rapito v^- 
taggioso stabilirvene di quelli eapac^ a resistere 
ai colpi di mbsciiclteria . In allpra.'l sbldad f4< 
delti à éervire i’ artiglieria Terrebbero ad essere 
meno esposti. ' • ' ' . 

Lo sportello è una tavola m/issiccul'^ che 
vien sospesa con de’ 'pitcoU di cuoio 

ad una traversa di legno-, ^iazziih» sulla ,i>«irt« 
supcriore deU’iuterno d^la, cannoniera. Lo vspoTf 
lello deve cbìudere pei fettaraepte il» cannoniera 
mentre si caridierà il |M;zto , verrà riàjicrta’ 
dojK) terminata la carica , onde rirajclteré il cù'n' 
none in batteria . Mediante un semplice/ n^occa'^ 
nismo sarebbe altresì facile di stabilh'p lo ’sppr- ' 
tcllo di. cui è parola nel. mezzo |della canno- 
niera niedesit^ia ; ivi , più che altrove sai-ebbe 
assai utile. ^ - * 

iGa." Quando si vorrà stal^ilire -uinr spiana- 
ta , o piattaforiira mnanzi alla cannoniera , si a- - 
vrà la precauzione di dace alla baqchiua 'dell' 
pera'Q.i 0 ' ló. pollici di pendenza verso il piede 
del parapetto , c di appianare, e battere .con ac- 
curatezza la terra della medasima. ' 

< X tavoloni per la 'spianata debbono avere ‘ 
più poco 7 . piedi di lunghezza , ed un poUiefc 
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jlr'grossczM ; Jarglic'ziar sarà illimi^alt . 

• *11 batleiit(>r« fello cori un ^iàviccllo cLt si 

«lina al pk-tle 'del ^>àraj)clto ; questo travircllo 
deve avere, ppy.- lo .meno , 6. pollici di quadra- 
• tura , e .ij p'jcdi /dì /tiii"lieeza. 

S’ iocuiiiiiicccà dal Silliare in primo lungo il 
battente > quindi i tavoloni :.Scssi verranno ^>osli 
parnlellamerile al. |NirHj)Ctlo ; i più corti saranno 
s*nq>{:e,più vicini al 'Lalleutu,,' 

. '.'Acciò .la spianala ,a>l)bfe ima resistenza mag- 
gioro , ^i Usserapuo ì tavoloni , clic la formano 
col mez^o tir due tavole le quali verranno in- 
, ^iodate su dì essi , c dTsfapti . T n;ia, dall’ al- 
tra -di 7 in S piedi vicino al battente , e di 
la, o. i 3 piedij»’erso restrciuità della spianata; 
egli è prudenza .di a^icurape la spianala inc- 
^anìc qualch<^ plcc)icttrii^pIanlato dietro l’Tiltimo. 
tavolone , oppure, col fer entrare i tavoloni stes-' 
si pcr-ciica im* inezzoì piede nella terra («),• 

-.Se nòn ^ posano rinvenire .i luatèriali ri- 
'xliiesli dalia C(retr<KÌone. (.li una spianata.^ allora 
bisogna , per Iq meno., procurarsi due tavoloni 
largiti 1.8 a do .pollici ; questi lavojoni verrinino 
.piazzali al di sotto. deUe ruote dell' alTusto., .in 
qual posizione saranno mantenuti df** picchetti 
clic si pi|inter;)nHO attorno ai medesimi', i detti 
tavoloni sì possono . dei pari atterrare di circa 
mezzo pollice. ^ 

i 63 .“ É ira[)ortanllssima la bnnnn consfa- 
•vazione della polvere necessaria al disl iccameii- 

. 't ^ 

(j) £ iìiilisiirtii, itile iu talp opcra/.i‘*Mr , r *ri/* in liiilr òn 
le»rclitive ali' .urti’^lienj il toiubiUrc l h fntjrft>ir iìi.s'Offiùix.rj 
d' AnilUrÀ 9 . * ' , ' • . • 
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Io che difendo l'opera , per la qual cosa , se non 
si deve jtermancrQ ni posto , che per poco lcmi)0, 
allora si t'ufà un buco sul suolo interno dcll’operà^ 
o d’ima specie dì grollicella , la r^uals ven a fo- 
derata di tavole o di travicelli , si jier inipedire 
lo stucco della terra , st per tènere le muitizlonì 
illése dairninidità ; al di sopra de'sudet ti traricelK 
vi si combinerà ;un buon letto di paglia asciutta, 
su cui si meneranno i barili., i cassoni , od i 
spicchi di munizione ; K entrata della gvoticclla 
sarà chiusa Con una porta di legno , al d? so- 
pra della qnale si piazzeranno de’ grossi tavolo- 
ni , disponendoli à giiisa di tetto , .onde impe- 
dire gli effetti delle pioggie , e qùelli delle gin- 
nale ed obici . A siffatto mag.-izzino Vi sarà 
sempre' nna' .sentinella addetta 'a j)rcvcm're gli 
eccidenli del fuoco. “ ' ' 

Quando si dovrà restare pia dì un giorno 
al posto , si raddoppieranno le precauzioni qu) 
sopra esprc-ssàtej ,cd in particolàre se il leneno 
fosse umido di mollo*. 

V , 164.* Si avrà, bensì là preveg^enza di sta- 
bilire neH’opera stessa nn sito , ove i soldati ch« 
non sarannó iti, sentinella possano situare re" pro- 
prie .armi , e tenerle al coverto dall' umido , e 
dalla .pioggia ; a quale Oggetto , in meraso' al- 
l’opera si formerà una specie di capanna ,, 'nel- 
la quale i soidati sili/rranno i.loro fucili , od a 
fasci d’armi , o’su- delle •rastrelliere ; questa ca- 
panna sarà costrutta con delle travi , tavole ,*e 
colla paglia, 

.Dito il caso cjie non si fosse a portata 
di poter costruire una capatina , allora i soldati 
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mcttcrarno i lucili sul; suola, ina colla piRstrinà 
dalla parte di sopra , clic poi ricojjriranno col pro- 
prio sacco: in caso di pioggia rileveranno le ar- 
mi e le icrranno colla pinslriua sotto al braccio. 
Cessata la pioggia , il comandante del dislacca- 
men.o farà cambiare la jìolvere, dallo scudeilino, 
con ticU’altra polvere asciutta , di cui ne farà 
introdurre un poco nel focone. 

Ogni mattina si ripeterà la predetta 'opera- 
zione per impedire gli eilctli delia rugiada , la 
quale non manca di umettare la poUer^. 

I soldati ungoraiiiio continuamcnlt d proprj 
fucili con una pc/za oliata ^od irtgrassata , di 
cui Siiranrjo sempre provristi, • ' 

Ciò clic si è detio circa la necessità di 
costruire una capanna, acciò i soldati \i pi^ssano 
depositare le armi , basta per far comprendere , 
che si deve .|;iolitlare di r|iialsiàsi oggetto, thè 
la jiotesse rimpi.fZ7are , i onie jicr esiuiipio , una 
cliiesa , un .castello , una C/.sa , od un molino 
die la con. bina? ione facesse linveiiiro nel posto 
medesimo ; quindi ognun di essi p^utilamentc può 
giovare servCiitloseni- come iiidicberò. nej cap.V. 

iG5.* Il comandante del dislactaDieiilo , 
avendo tempo e comodo , dee. far di tutto per 
conservare in salute i àuoj sobbili > laotìdo iiico- 
mincerà dal procufargli un>.ricovero, clic li salvi 
dalle ingiurie del Ifinpo , ed offra loro un asilo, 
onde potersi eon,.sicme 2 za abbandonare ak ripo- 
so ; a quale dft’fto y' in meno all’opera , farà 
ìnnaW.are una .specie di c'u po di gtiard a , che 
Terrà costrutto con rlo’iiingbi travicelli , i quali, 
piantali ue\ lerrcuu l’mio allailro riigpetlOi, e co»- 
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giunfrend^si alle lóro estreniità , nC' formePHiinp 
rossdtiira, cbc sArà poi coperta con delle tavole. 

■ SiliatUi baracca a’ inrixiserà di tre iil' quat- 
tro piedi, onde -essere meno in vista al di fuori^ 
quindi verrà Coperta colla ferra ricavata 4«Ho 
scavo acciò.'inipetlire totalmente, od in parte 
gli eftetti dflle granale , e degli obici. 

Intonio alla batàcra , <»d a tre passi in «li- 
stanza dalla medesima , si pianterà una riga di 
stecconi , cosi vicini tra loro da non poter dar 
adito ad oggetti di un diatnelro oltrepassante Testre- 
mità supcriore di^un fucile. L'entrata di tal re- 
cinto sarà/chinsa con nna consistente barriera da. 
potersi aprire p serrare da dMccliessìà. ' ' , 

Ihlìa descrizione di colai baracca si scorge 
bene , che , occorrendo , può servire come da'^ 
ridotto (im). ' ‘ 

,i66.* Termirfato lo scavo dèlia fossata in- 
nanzi, all' epttata del posto, si penserà al modo* 
come pàssàtla ; cioè, alla costruzione di un ponte. 

. Il ponte può esser coslrntW con due o tre 
travi' Inngln d. piedi pln della 'larghezza delln- 
foss«\ta ; esse Verranno cojier te echi delle tàvole 
o con de' tirvoloni , Oppure col mezzo di più, 
travicelli. ’ 

^ Tali ponti ' si possono bensì 'costruir* coll*: 
scale , come indicherò nel ai.® 3ao. * '' '■ 

-Possiamo- pari menti f;tr'usodiicavalicUi (3ao)„ 
o ri^piere collé fascine la parte della -^fossaln.'v 
rispetto alla jiorla ; naa le fa,sci«0 vcrranpo riti- 
rate quando, r in im'ipo >si approssimerà al posto». 
5e/ la foasata sarà piena d' acqua.» si 
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rà uso /li rjnalciic mwzo , die indidirrò nd 

nuni. 3 ao. • 

Tulle le operazioni', che fin qui tì 
1)0 reso ostensibili , (ntii ptjssoiio avere dIcUo 
senza r.ijnto. di molti , e varj isfiu metili. 

Per tagliare i rami necessari alla lorinozio- 
ne de’ picchelli , delle lascine, e dc’gabbioiii vi 
bisognano delle accelle bene acciajate ; esse noti 
possono esser mimo di io. per ogni loo. uomini. 

Per tagliareti raniieclli perde rilurtc et vo- 
gliono , al. più poco, IO. rònglic. 

Per battere l,o terra fa d’uòpo tji due , o tre 
mazzerangbe. Tale istnimenlo potrà essere rim- 
piazzilo dai pestoni. Sono altrcsi * itidispenSaliili 
' a 5 . vanghe , allrt ltaiite pale di legno ferrato ^ 
e pari numero, di zapponi, o zappepicclie. 

Vi lùsognritio puraedie due mazza dj ferro 
per cacciare i picchelli. t)d terreno , ^e* due pali 
dello stesso metallo jier levare le pieltc gt'osse^ 
168.” LetliOircnti Operazioni , che far si di Iv 
'bono.per fortificare un posto , esigono., non v’Iia 
dubbio, molto tempo; ciò jion ostante, un jillì- 
ziale 4ion .deve esser ^n;ti sbigottito , nè tratleT 
liuto da una tal contemplaiione ; per cui appe- 
na si sarà assicuralo dell^'-ÀicinaniZe dei sito pp- 
.stf) , farà, incominciate, la custruziono dell’ ope- 
ra ; e quante volte fosse nell’ obbligo d’impie- 
gare la sua forza , come bo anlt/cdeulcineute 
enuncialo , egli 'proonrecà subito di niellersi al- 
covcrlo da qtinldic, colpo di mano; c se di.sjie- 
rasse di poter .terminare in un sol giórno il suo 
trinccrauieuto , dee Don pertanto non abbandoua- 
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re r impréia , propoTictìdosi di perfezionarlo , il 
giorno susseguente , o nel corso della utile , se 
il cliini'ore di tla lana lo favorisse, ■ 

Passiamo uu poco ad esaininacd il tempo 
che occorre^ru fortificare uu posto. 

• Supponiamo uu distàccauiento comandalo da 
un capitano-, diie tenenti, tre sergenti , sei ca- 
porali , e ^i»posto di loo, uomini con due 
cannoni , ad cmo loro afllilati;* 

Per contenere loo, uomiin , e due canno- 
ni, ì lati iélerul. dell’ opera debbono avere 174. 
piedi di perimetro. 

Nello spazio* di due ore , il capitanò , ac-., 
compagnato da un tenente-, e. da- un sergente., 
scortato 'da un caporale e sci soldati ;.avEà fat- 
to Ta SUA riconoscenza sulle vicinanze del poàto, 
ed, avrà in pari tempo deteriniuato .sulla carli 
la forma dulr opera,, che *Tocrà far costruire , 
/le avrà tracciata la figura sul teirecfo. ‘In tal 
periodo , <14- soldati , sorvegliali da un cà|>óca- 
le, sgombreranno la'vicinanie del posto (i 36 ^ , 
ed il r«sto . de^, travaglialoii , < 5 omandali da un 
sergente ed un cnjwrale , avra'hno già fhtló 100. ' 
fiiscine ^ -o tagliate le zolle , Qppme avranno Cf»~ 
strutto de’’. graticci., o rUtnitc dellé tavole suC- 
ficiunli a rivesUrc li quarta ptirte dcfl’ opera. 

• ■ filasse ie*due ore, sarà rilevato il distacca- 
mento , che s^- trova sotto le armi innanzi al po- 
sto;’ gli uomini che lo 'coiapoocvaup per no'n 
essei-e àiTaiicati. imprenderanno il lavoro fer.voro- 
saméute '*, Ih conlimicratino con fojTta , Nel 
I cono delle dpè orp in cui essi travaglieranno , 
lo scavo., della fossata giungerà a vt, piedi per ’ 



4 

» 


% 


« 



lHl CiDVi. UELl’ Ut-FIirALE 

4i) iwcno , c <ii iillrcltaiilo ven i •innalzalo il ja*- 

»'^|)<‘llo.'Kfc<) il [)oslo coperto alcpianlo. , 

la' due ore avvertire daranno meno prodot- 
to {^iai ebè jfli nomini cominciano ad infievo- 
lii si ; oltre a ciò la terra , come più addentro, 
è piò compatta , onde richiede maggior tempo 
J^^■r essere srav.ilii ; quindi bisogna innalzarla 
ciippui , e procni’ar^^i gii altri inatnViali pel rive- 
stimento. Con tiittof-iò la fossHta verrà scavata di 
nn altro piede , ed il parapetto innalzalo per altret- 
tanto. Dniujno a capo tfi ti. ore si avrà la fostota 
profonda 3. piedi , ed il parapetto rfevalp di 3. 
piedi e mezzo , in 4- 1 'ù‘di. 

Si deduce duiu|ue da tulio ciò , die iii 
vgual pdiodo e pri'sso à poco in la. a i5. ore, 
J’ opera Siirà in astato di dife.sa. 

dice , die un sol uomo , nello 
svolgere dii 5. ore , può elevare una fesa cubi- 
ca di terrà vei^ine j vale a dire , il valore' di un 
Srtliilo die rappresenti una tesa tu dascuna sua fac- 
cia : ia ne do sei ; lèi perniiitaro i travagliatori;' 
son favoritò nel mio calcolo dalli rislmimie della 
fos.safa a misura die. va piò a fondo ,'C da cjnella 
del parapi tto setondoCClià s' innalza , come pu- 
re d.'illo^ spazio die occupano le fascine ( laonde 
ci abbisogna- mciu» terra per conseguenza più 
pòco Ictnpo ) ; duinjiie dando lu in i5. ore di 
tempQ al travaglio , credo aver .fissato tin calcolo 
astili moderalo. Se |)OÌ .sì, ricevesse ajnto da* 
contadini o da’ travagliatori , si comprende ' be- 
ne , ebe-ropera verrà Cóslrulta in più 'breve .spa- 
zio di tempo. • ^ > 

61: uEuziidi , « sotto uSiziali , staqiv il tra- 
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▼agliiy, ipTÌgìleranno acciò la terra sia ben bat- 
tuta , é l’opera rivestiu a dovere; fuialniente fa- 
ranno di tutto per , eccitale od incor ijjgrare i sol- 
dati ebe tcavagliai^o: 
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Dd modo di aumentare la forza delle opere. 

.i6«).9 1 tnezzi pei alimentare la forza della 
opere sdu divóreV; essi ptrtso no ' essere divisi in 
mezzi semplici-, ed to' mezzi composti. Sf da il 
noiije di mezzi semplici a tutti quelli la eli cui 
esecii/ioiie domanda poco tempo , è poc’ arte , 
nè fatnjiocò' esigono un terrenò^ totalmente favo- 
revole ; si cliianiano mazzi composti quelli che 
richiedono qualche condiziono dn/ersa da q'ucUe 
elio' ho qui sopra cnumnate. ‘ / ’ 

I mezzi semplici' sono le palizzate, ‘Isyra/- 
ses i càvalli di frisia , i pozzi , 1 picchetti , i 
triboli , le lavo+o Armate ai cliiodr, le vigne , 
gli erpioi , i rovi , le .s|»iue ,• i' fossulelli , lè 
catasto dì; legna , .’c In tagliate d’alberi ; iin uf- 
iiziatè piò qtiasi seiiipre iihp'iegare qi^esli sem- 
plici mezzi ; i mezzi rnjnposti sono le cajiuplere 
casaniriltute , -i ridpti ,' le fossdté, ripiene d acqua, 
le iuoiìdazioni , ,B le togate ; poro pie volte un 
ufiizialo subalterno può nlimuntare la ibrza del. 
suo posto con questi iituzzi. 

1 ^ 0 .° Una riga di palizzate" autnenta la for- 
za di u^opcra ; due righe la rendono più' im- 
.poneuU:; dunque si ciuga un’ 'opera con due ri- 
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glie di palizzate scinprcccLè sarà facile Tapprov*- 
visionamenlo de stecconi, e die. non niaiiciterà 
il tempo a ridurli all’ uso cui son destinati , od 
a piantarli. ' ' ' 

. Le palizzate di quercia sono le più buone. 
I stecconi addetti a formare le puizzate deb- 
bono avere 6. • pollici- di quadratura ; essi verrun- 
aguzzati in ambo le loro estremità , e quin- 
di |)iantati a due pollici distanti gli uni dagli 
altri , ed jncliiorlati ’ a due traverse di 6. polli- 
ci' di ‘quadratura su 13 . .piedi di Jungliezza le 
Ir.ivérèd ‘verranno situate internamente , porzione 
'rasenti la terra,, c poJzioEe versa il mezzo de’ 
àfeccorti. . • . • 

I militari sono geucralmenle d’ accordo* su 
qutfsti diversi pùnti, ma siccome discrepano cif- 
«a la hingliezzn de’ stecconi , cd il pn.sio in cui 

f iiantar si debbono ; così cercherò di disciKeré 
e 'loro opinioni, e di trovare in conseguenza la 
più a proposito. , ' * . > 

-Le qpihioni sulla lungbe'zzil de’ stecconi , e 
sul sito in cui pianta si' d'cbbdnp , si possono 
dividere in (re : i parteggìani , della prima ,Sfjn 
di avviso, clif le due riglie di pitTiz^ate sienu piair- 
late al'fondo 'della fossato che i stecconi di una 
liga'^ lunghi 'io.' piedi e mezzor e sporgenti dal 
•fer?eno pct''^. piedi e mezzo ^ sieno situali al piede 
deila 'sCarj^uy dandogli rìnclinazione di tre piedi 
« Verso l’esterno dell’qjjera , e (pielli deirallrn riga, 
fungili gf piedi, e sjwrg'enti di 7. piedi, sieno piau- 


i. *" (i) <^c»le iltjb sono t d>* pati»ial t , in< prendono il 
- Bone diltaiSes d-’lls pu<i rione ori/ contale , eod jucliiiala in i.oi 
si situano'' a diff«r«hra Usile ]<Uw»al« , cbt si pisxzaszo siBipra 
«srt.caiwsirtt. 
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tali , 0 perpcnflicttlui mcole al piede d^lln cop^- 
scarpa , o uii pò inclinati vfiso *l’ ojierà. 

1 jj«irleggiaul delia sgronda opinione, preten- 
dono , die si piazzi una riga di stecconi sujl’pr- 
lo interno del p^na^xtto , e Tallra ip mcrao al- 
la fossata ; e. vogliono che io ftcc^one sia lun- 
go' di piedi e mezzo. 

Gli ultimi di,sideMno che si pianti un» . 
nga di palizzate sul sopracciglio del parapeU,^ 
lo clic i stecconi di questa priiSin riga, Inngiù 
6. piedi , sieno. piantati in modo da formare col- 
lo sjiaho un angolo.* di 3o. a 45-*^ i senza che 
oltrepassino la sommità dello spalto più di i8; 
in 34 . -pdlici; e che . la secoiida ngu sia pian- 
tata a So. , o 6o- ])iedi Hinanz) all’ ojicra g su 
di iiifa linea pnralella a- qiiclla della fossata ; d^C 
la_ jiarle superiore de’ steccóni inclini verso il- 
nemico tanto , quanti) ' venga* a formare coj 
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(Mu elevala ai p>i& 
di al di sopra del livello della campagna..,' 
Ver iscoprire quale di’ qncsle tre opinioni 
è la Hdottabile , bisogna., ricorrere alla causa , 
che^ Jóvcll^ ohldigare a far uso delle palmole,, 
Cplui the.pér il pfiroo cinse, il «uo posto 
J6 palizzate , le piijnlù > senza dnlilno , per ri- 
tardorc e rtinipcre la -marcia .dt;l l’inimico ; per 
rèndente i3 suo a'Uacco imno litti,to c sicuro ,, 
e l'Cvcrtc restasi più* alla lunga esposto al fuo- 
co deH’opera. . , * ^ 

,Le palizzate jiiantate n«l (bado della fo?vi- 
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là son ewe cti^uci Ui 'Suddisluie a 
comiìzioni ? 

Le oj)iTe , che un ufffziale suballerno f« 
.costruire, avendo di raro il \ai]taj,''4Ìo di fian- 
chcggiire la propria Tossala , i snidati 'che no 
dilendoiio i parapetti non possono vedere il pie- 
de della controscarpa, e morto meno quello del- 
la scarpa ; cosi al nemico , pruelrato che Sirà 
nella fiissata , ninno potrà imp.-dirgli 1’ evc-rsio- 
* pie de’ stecconi pÌJ>iilati nella med sinii , dì cui 
,t^ 5Ì può servire', .o per incouiiiici ne a i-.enpiero 
la stessa fossati , n per .costruire una sp eie di 
ponte, piazzandoli in modo, die di iiui potè 
po*[wino. sulla hernia , e il ill’ altr i s iila con- 
ffOsc irpa ; q'icsta opbrizione non è dilficile , di- 
poicrliù <»gni steccane è lun»o io. piedi e '4 , 
riieulrc'da fossata non ha ordinariameiitc che j. 
in 8. piedi di larghezza (a). 

' Le p dizzate lunghe 9, in io. piedi, e pian- 
tata nel fonilo- delio fn>sata rlliirlaria dunque 
moho poco la piHjsa deiro|X‘Fa_^ anzi la possono 
nel fcmfio stesso render, più làcrie. 

Le palizzate che si piantano àul lato inter- 
no del parapetto , uienlre non ritardano aifiltto 
l’arrivo de’ nemici, inipediscono agli assediati di 
pivseplatsi sullo stesso jeirapello'^ uo’n che di 
' iiiirai-e a dritta J od a siifislra''; essc’l colpite 
dàlie palle ili ca'iiiToiìe , pos'sono juhile*. proprie 

. —4—1 — = : ^ ^ 

(a) t tiirclii ni'l -f^8 , -farlndo l'a'sefttl» ili .ì/èadiai fài- 
wro6o anB rtrttf fiiiaati .della {riaxu arrvendoiiide' sirrcnni . eba 
foro ilotii ebbri'O iiiL.)tt ; ciò'-rrÀva il risril'iio. a.cni'ii va 
‘ ^tnfcanli'n Irr'CBdofi ile'Uccooiii laMto luuitù jL ycJitoi tomnurt- 
. JLujydi Tnrpln tu «t/r/ì(/ciic<itti, 1 


. ...Digitizetì by Googje 


Caditoio IV, 187 

• sdieir^e rinnrere ai rfilènsori ; per conseguenza 
tali ]):> lizzale «It^M Olisi abolire. 

Si piatili (liiiu|uc una riga di fjalizzafe^uirorlo 
superiore della controscarpa , e nel sopracciglio 
dello spallo , cerile si osserva nella fig. XXIIl, 
datido ad ogni sleccone ‘non più che la Itingbez- 
za di (). |iitìdi , allerramlolo di tre piedi , ed 
inclinandolo tanto , quanto venga a formare col 
suolo un angolo di 3 o.*^* ; indi esaminerò 1’ ef- 
fetto che producono le palizzate così disposte. 

' I stecconi sitt’attameiifc situati, impedisco- 
no ben poto i fuorJii dcH’ojiera , e sono di tal 
costruzione , che '1 nemico non può servirsene 
per ist.'ibilirvi un ponte ; il cannone può dan- 
neggiarli di poco; essi però rompòno l’ordi- 
ne degli assaltanti nel momento in ' cui esser 
debbono più serrati'! Se poi il rietulco si deci- 
desse di romperli , dovrà stare jier mollo tem- 
po all’ impietli , ed esposto ai colpi de’ difenso- 
ri ; e se vorrà saltarli corre rischio di rima- 
nervi ira|)alalo , 0 di precipitare nella fessala a 
ca'usH della loro e.levazione ; ed inclinazionè ; 
finalmente per esser <jucsli stecconi più corti ^ 
più facile di riunirne il numero necessario, 

JLe paliz 7 .atc die si piantano in distanza di 
5 o. Ili Go. piedi sul davanti dell- opera , riuni- 
sco»o la- màggior parte de’ vantaggi , che ho 
testò' mentovato in riguardo <li qfielli 'piantaft 
sullo spallo ; or dunque , data la posiiihilità di 
poter fortificare T opera con due righe di paliz- 
zate , allora se ne piantei'à una snll' orlo della 
contivucàrpa , ed uoa a 5 o. , in 60, piedi in- 
uanzi aU’ opera. ' ' • 
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Noo pofeiidobi 'jiiatilarc , die una sola riga 
di fxilizzale , essa verrà situata s irli’ orlo della 
coiili'0!icor[ia. 

Quando non si potrà stecconare , che una 
sola jMi fc'ddl’ opera , allora bisogna dare la pre- 
ferenza al j)unlo il piu dvl)ole ; cioè > ango- 
li SNlienti. - ^ 

Per conoscere defuiitivarneule la quanlilà 
di stecconi necessarj a gnarnire uno spazio da- 
to , 5Ì addizionerà col numero, di un piede a 
steccone la metà di' detto numero , e la somma 
mdiclierà i stecconi di cui sì avrà bisogno. 

Per lare i .stecconi da palizzate, si prende- 
ranno do’ pezzi di loglio 1 ungili G. jiiedi ( essed^ 
do più lunghi verranno adattati a tal misura ,),< 
cho^si aguzzeramio agli estremi , e se ila pos- 
sibile., s induriranno eoi fuoco. i , 

l)uc uomini possono allestire io. iu I3. 
stecconi per ogni ora. ^ 

. . Por piantarci i stecconi , si percuoterà for- 
tcnoenle con una mazzuola sull’ estremità sin>e-c 
riore de’ medesimi , coll’ accortezza però di si- 
tuarli ìncJiuati , come ho antec’exlcoteméiite pre- 
fcuitto. ■ , < ■ . 

j Quantunque si avessero stecèpni in abbon- 
danza per circoscrivere lulU l’opera , pur non- 
dimeno, .vi si deve rimanere un adita , che ' 
verrà cojicrto coi a:avalli di frlsia ovvero con 
ima .specie di cancello ; tale adito non* sarà mai 
cflelluito.rirapeUo ali’ apertura dell’opera. 

Il sudefto' cancello si formerà con j. od 8, 
stecconi eguali a quelli già racco! li le pa- 
lizzate ; qu«»li steccoui si fii^^anno Con de’^ros- 
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si chiofll su due traverso , ovvero sit due pa- 
lizzate lauto lunghe , fjuanto il cancello deve 
esser largo ; le travcTse verranno situate trasver- 
salmente : jKjsto ciò si pianteranno pt rpenriico- 
larnicufe due stecconi un pò più lunghi su i 
lati tleir apertura ilcdla palizzata ; questi^ Weeeo- 
ni. sei virariiio d’ impostatura ; in uno ile siecro- 
ni liberali, del cancello si faranno due , 0 tre 
Lucili , pei quali si passeranno delle cordicelle ^ 
che servirafrTio a ligare il cancello ad una dell im- 
poslalure , come se fossyo de- gangheri. ^Quesla^ 
sp<‘de di cancello , sopravvanzaudo ttiupo ^ potrà- 
esser costrutta di mia cotnysteiiza' maggiore. 

I slecconi che servono a- formare una spe* 
eie di colino inioriio all’ rslcnio del parapetto, 
si cliianiano fraiscs\ esse aver ileLLono 6. in •j» 
piedi di lunghezza su cinque (iodici di quadratu- 
ra ; una delle sue estremità sarà aguzza ,-eil’aItra, 
tal qual’è, verrà piazzata nella grossezza del para- 
petto ; ci.oÒ,,a due -jùedì al tU sopra della ber- 
ma fra ’ la seconda e la terza lascina (i48). 
I siccconi di cui è parala csséf dsliLono di 3^, 
piedi almeno nel paitipcllo, e disposti in- modo, 
clic la loro punta inclìui v.erso il fo'ndo^‘de.lla 
fossata , e che .venga, a formare colla parte in- 
leriorO del parapetto un angolo di 45.'*- in ci/cit, 
(^uamlo i stecconi son disposti come sópra lio 
detlQ, le granala ncmtclic'cadranno nella fossata, 
onde non produrranno alcun male ; quindi 1’ ini- 
mico noli potrà facitnieule rompere le fraises , 
nè marciare sul jHano inclinato , che esite pre- 
senteranno , nè àp|ioggiarc le stale sul pàriipel- 
’.to ( Jlg. XXlil. ). V.-'''’ ' - 
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I siidcUi stccmni saranno piazzati 1 ’ un» , 
dairahro a 5 . pollici distanti; .'ssi Tcrr.inno in- 
chiodati su due traverse lunghe 12. piedi so- 
pra sci pollici di ({ii'idratura ; (preste traverse 
saranno situate „ una in mezzo all’ interno del 
parapetto , e i’ ^ritrx siiil orlo del suo iato ester-, 
no , e saranno lissate con degli uncini di legno « 
conficcati nella terra d<d pafapello. Da tutto ciò 
si apprende faciltncnle , - (.he ’l nemico jHon sarà 
,mar nel C9SO di svellere le J’raises , nò in detta- 
glio , nè simultaneamente. 

Pir trovare il nurticro di stecconi di cui 
si avrà hisogno jxu; guarnire un parapetto , si 
opererà come ho proposto m;l n.'* 1^0. 

La (guercia è il miglior legno per costruire 
le // •rìistìs. 

Quantunque ho detto che le J'rnises deh- 
Lono'avcre S.fpolliei di quadrafilrH , e le paliz- 
zate sei pollici , si r.ouccpisee iàcilnnuite , che 
lauto queste, quanto quelle per' la sola causa • 
di un mezzo pollice dipuii'i o‘ di meno su di 
cani loro faccia non dehlióiisi ricettare. 

• Se non fosse possibile di avere tante frni~ 
ses , qnanfe ne abltisognana à guarnire ? in- 
fetti jiarapetto , alioi'a (juclle fho saranno- stale 
liuoite , si |)iazzcranno agji angoli salienti. 

Bisogna t(;ncù’ sempre in riserva ({ualcbe 
steccone , tanto di quelli da rimpiariare le frai- 
sc’s, quanto le palizzate che 1 ’ inimico potesse 
rompere. 1 ; 

Per foriiin're i cavalli di IVi'^ia ( f:g. 
Lxxvir )„ vi Inc ignano (1 fra\icelli , luò- 
ghi la in ló piedi >:i di 6 p jiiici di (pudri- 


1 


Digitized by Google 


, C A F I T 0 t.O TV. Ift 

tura , e de* prcchetti lufiglii G pie<li ed 8 pol- 
lici su di' uu pollice e mezzo di diametro. 

I liavicelli possono esser fonyiiti di 4- o 6. 

facce ; quelli a sei facce sono i migliori ; t^nto 
rcslrcnutà de' primi, quanto dé’ secojidi deb- 
bonsi guatnire di ferro , e prov federe di un a- 
nello dello stesso metallo. , 

^)Vl^inl{K>ssibilità di poter guarnire di ferro, 
ò di anelli i cavalli di frisia , non si Iralascerà 
perciò 'di costruirli'; i due esprcssafi òggélti ne. 
aumentano la Itontà , ma non la costituiscono. 

. Per fissare'! pialletti , die formano 1’ ar- 
riccio del Irasìrello , su di ogni sua faccia si 
faranno de’ bndii di un pollice e mezzo di dia- 
metro , c passanti il travicello da parj|e a parte; 
sifiìitli burlii di.slcratino di un piede , 1’ uu dal- 
raltrn. Acciò il fravicclló sia guarnito di >pic- 
clutii per tutta la sua estensione, i buchi si e£- 
fcltuiranno 'nel modo seguente. ' 

Se il travii elio ba quattro facce, si farà il 
pri’m'o Luco yille facce paraJeile , i.*e'3.*a sei 
polliti da una delle sue eslremit^ , cd il secon- 
do buco si farà ad un piede iRii primo sulla 
SIcsSa faccia ; .e così di mano in mano. , 

II primo buco che si farà sulla secopdt 

faccia paraJlelIa , Si.* e sarà di.stanlc di un 
piede dall’ una dell’ estremità del travicello; 4 
secondo buco si- farà a pari distanza dal primo,, 
e così seguitando.. • ^ « 

Quando il travicello ha sèi faéce , il primo 
buco sarà a quattro pollici dell’ una. delle sue 
«sht-mità Sulle facce parale Oc i.* a /{.* ; il se- 
buco sulla, stessa fàccia sarà ,ad uu pi». 
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du distante dal primo , e cosi fino all' ultimo. 

11 primo Luco sulle facce paralellc 2 .* e 5.* 
sari fatto ad S pollici clairuna deli’citie,njità del 
travicello ; il secondo buco saia aperto ad uu 
piede dal primo •, e cosi procedendo per "li altri. 

Il primo buco sulle facce paralollc ii.’ e G.* 
sarà ad un piede dell’ una dell’ cslrwiutà del Ira- 
tfcello , il secondo ad cgual distanza , e cosi 
per gli altri buclri. • 

Nel modo di sopra cnuntiato si avrà il tra- 
tìccHo a quattro facce con i buclii distanti Tu- 
no daU’allro G. pollici , mentre quelli del tra- 
vicello a 6 . facce non saranno distanti , die di 
qiuiftro pollici ; quest’ ultima costruzione è dun- 
que la preferibile. ' 

In ogn’ uno de’ suddetti Lyclù vi s’ incal- 
zerà con forza im picdielto. 

• Ogni picchetto essendo, come si c detto, di G. 
piedi ed otto pollici lungo , oltrepasserà il tra- 
vicello di 3. pòuli su di ogni faccia.^ Tanto i pic- 
chetti , quanto il fravicedlo esser debbono di • 
quercia , ó di ,altro legno duro. 

Ogni picclictto dev’ essere armato alle sue 
estremità di un punciglione di ferro ciò lui^n- 
cando si aguzzerà lo stesso legno , clic poi si 
fenderà jiiìi duro col mezzo del fuoco. , 

Terminali i cavalli di frisia , si porranno 
laddove più sotto indieberò ; queste macelline 
verranno ligaie assieme con delle catene di fer- 
ro (a) , che passeranno per gli anelli posti all’ e- 

(a) L’ appr^TTiiionnuicnlo tic* maft rfalì nrccss.Tri a taj uoprj 
dipende dalU doii'uÌÌ>£Ì<ft« ; in-^uinlo «ll< di ferri», 

ch<* con maggior difiicotU si possano rinvenire; pofri , al 
Kord, txor^rac predio i contadini , i quali le usano uci loi^carr*. 
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'«tremifà iJls’ h*ati^ ia inan<:Ànr4 di catene ti IW- 
rà uso di corda ; gli aaclli pntratino essere d<«l 
pah sostituiti (la queUi di corda^, o con deVatm 
flessibili . , 

I cavalli di frisia saranno tenuti in sesto 
da’ picchetti' lunghi , «d unrinati , che , ùbbroc* 
ciando il travicello , dovranno penetrire di trij 
piedi nel terreno ; da questa precaur-ione si, ri* 
cava ^ ebe l’ iniqaico nou possa togliere i cavalli 
di frisia dal posto in cui sono. 

I cavalli dì frisia saranno piazzò sulla ber- 
ma , nella fossnta , sullo spalto > e' ^tulla sanv- 
Aiità del parapetto. . ■* ^ ' 

I cavalli di frisia die si nwitono nel- fon- . 
do della tossala mi sembrano inutili; «ssi. pos« 
sono divenir funesti agli assediati ;,''quindi laci» 
Irtano il rieiupìinento- della medesidvi; ed il ne- 
mieo potrebbe servirsene di scala , per iscalare 
il parapetto. ' '* ’ ./ -■ i ■ ' _ ' 

* I cavalli di frisia che si piazzano sullo 
spalto sono molto più alili ; e Se*l’ inimico non* 
l’avrlL antè(%denlcmente rovinati coll’ Artiglieria , . 
essi -1’ nrrcsteranno al momento dell' assalto ; 
d* altronde se vuol rovinarli perde molto tcin- 
po , ed «issai munizioni ; quindi nc restali s«rnt- 
pre delle parti intatte capaci a ritardargli il cam- 
mino , «4 a sjiargere ilisturbo e confusione. ' 
1 cavali» di - frisia ‘-che si pongono sulla 
berma , sono altresì 4'i un, "più grand*, utile, di 
(juelli piazzali sai io spalto;’ essi. inipi4isccUio al^ 

1 inimico a potersi arrampicBre sul. parap^lo , e 
mettono nel tempo stesso il posta aA.coTwfò <ia . 
Bna soalirta.!,. 
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« ..Allora si piazzeranno i c<tvaiii 'di frisis < s)|l 
parapetto , quando il nemico tenta di, scalare il 
po*lo'; eiwi saranno mantenuti nella (iarie intec- 
na ddl’ opem con delle grosse corde .ligaie 
,4 de picchetti uncinati , acciò il nemico non 
possa trascinarseli, nella Ibssala. - - 

Per conoscere definiti vatuente il namero de" 
eatralli di frisia naeessarj a guarnire *un p^io,^ 
si dividerà per' to. |iiedi< il totale, delle linee 
che si dnvràano guarnire ; il quoziente indiche- 
rà la quantità de cavalli di frisia di cui si avrà 
Lisogno. ^ 

.lyS.® Si chiamano pozzi certi buchi tondi 
{ LXXf^lJl )-, di, t>.- piedi di diametro , 
6. ,ad %. piedi proloiudi ^ e della forma di un 
•cono, rovesciato, • • _ d - » 

" Questi pozzi si scavano innanzi all' opera; 
essi: iin [adiscono..- al , ncanico; d’ appros.simai<si.al 
posto in buona ordinanza , e con ctdei'Uà. r 
. ^ Sa le dilfìcoltà die i pozzi presentano - al- . 
* rintmico non .sono insormontabili ,> J)Ou 
sciano però di ])otergll essere funeste . 

« Si debbono. scavare , al tre r^hc 
di pozzi, il contro di cadaun pozzo della «teste 
riga sarà a piedi dij centro dei pozzo alla 
sua dritta , e sinistra, <■ 

. , ” ,11 'centro de’ pozzi della seconda , riga 'sarà 
a sei piedi ,dal c'entro de’pozzi della prima riga; 

' quelli delia terza riga vanno soggetti alla mede- 
sima prescrizione che qucin della seconda. '*. 

. AfKnchè tutto, il fronte dell'opera sia gua» 

' Aito egualmente , il centro di ogni > pozzo 'della 
seconda riga sarà piazzato .ritup etto ' al mezzo 
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4eHo spalto ,««mfnesa ira 'line: poaei della pri 
ma. riga ; il. centro idi qnelii 4iUa terza rigi^ 
SUrà «li j&pitte- al cefUtot.*]! -qitelti ilella'pnitta 
riga . Veliate la fig, ,I^X.XX. . ' ■ ■ '•*•- 

‘..I AU« (tfUllci^à che 'pcciieut.Hiò ì p<»zl*, 
si ag^uuigu quella di uu -picclietlo puntuto % 'é. 
lungo «quatiio piedi, che si piaulu nel ikezzur 'li 
^daqii« poizo>v questo picchetto* (iorrà- esseri 
imtnusu drdue pù iji. t i»‘ due uicdii e auxiio 
ad 'tureiio-.( 

^Qualche autore coosigìia di spatidore la ter* 
ro ricavata dù’ poz^d al di 11 dello scavo de me- 
desimi altri vogliooo,t. ohe sL|^.i tra 

gli ialcrvalli de'pp'^ e. che;* inoìdzata a sehio ^ 
Badi asino , Visi piautino .dc‘ picchetti ; gutì*- 
sto ultirno mutodo- mi sembwi clic mcrili In 
prciM-enza , perchì; aumenti -rtOQ di poco Jc di^ 
fi^oltù , che l’ inimico devc> safieraTe-. >« - 
f , Qualche pozzo, potrà «sscr,e-^usitdestrà‘meftt0 • - 
coverto con dif mini d* àl^eit > sor de' vquali si ■ 
porrà della terra-'; onde togliere aH'iiiiigiico' 'ld 
Conoscenza del .sito m. citi sobo.* Mali scavati. * 

Nel caso che sì- doveanoo eteguiro delle 
.sortite ,' iion bisogna' '^vaTe i^ pozzi sulla ' p.vte 
ìb coi s» dovr.i passare , onde cHìettuirie ;• -Àit 
per .ottenere che,l‘iì»imico non. iscopra "il .pass,'ig- 
gio a t«r-*nop').qircscelto, bisogna spandarvi un#i^ 
quantità di terra , t.ilchè non diirjrisCa da<o^i 
•kra parte .vicnia all*.op«ra«. " 

. — *• » — ' — .ma 

, • * V • 

(tj QnrUi ‘p<uù (Mo il fiMdMtO «leir inlcaSionr del m»ré- 

^»o<*llo d' "V*« l(t,p>:VDa rplCi IMO avPkiljpaljii^ 
ur; . Siffjrt>'p»jiii’»dn preferibili a jaMl». CesaicAiir'-Uii^' ÌA. 
Bilie j e-it gAn fonde !■ 'ianar.:* “ .if' " f '^ ■*■ 
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Gctì)À ow.t* UrFrauM 
Ardo possiate da voi mrdesitni rintracciare 
il inccennato passaggio sitnerrte lungo il me- 
dcsirno., qiinli:!» «egno da potersi facilmente ri; 
conoscere da’ «tìfensori dei ]>uStò. ' 

1 picchetti che si piaztano al fondo de’ 
pozzi, verranno piantati perpendicolarmente, ma 
a quelli shunti no’loro iiilervalli, si darà tale in- 
clinazione rerso resterno Jell’opera , che rengano 
a formare coi suolo an angolo di 3o. a 

1^4*’’ ^ picchetti destinati ad aumentare la 
forza di un posto saranno presso a poco lunghi 
di 4- piedi sul diametrò di f. , a. o 3. pol- 
lici ; ta^, picchetti verranno aguzzati per ambo 
{;Ii estremi ; po^ia si conlicrlieranno di due pie- 
di nei terreno , ' inclioalKloli tanto verso, K ini- 
tnìco , quanto coi suolo vengano a formare un 
angolo di 3u. a 4^* gradi (, tali jticchetti ver- 
ranno p'iazzati'- suU’^estvemità delio s{ialtOi.* 
juoltiplicaodo i picchetti , si ^moltiplir'iieranno 
|>er conseguenza Ile ihfficohà all’ inimico , il 
quale per la troppo quaidit'è dé’ nicdesirai' sarà 
costretto di' stare pià a lungo es{>ostu innanzi al 
fuoco dell’ opera. 

• .. È^li è impossibile di darq una regola pre- 
cisa sulla quantità di picclieltv occórrenti a gnar. 
nire un’ opera ; il numero de’ niwlesimi dipen- 
de da quello' delle loro righe ,- e dalla distanza 
che li separa. , <«• , 

175 .® ,1 triboli ( LXXJX ) sono de’ 
pezzi di ferro a qualtru punte , combinate, in 
modo ,’ qhc una ne resta sempre rivolta ver- 
so il civlo^; ogni ixistai può esser lunga di 3'. 
a S -poHici ; ■ qncst^ iàlrtimènti' ven^annò sparpa- 
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gliati suHo spalto ; ?ssi férìscono i fidati , 
p-dis^ono di avanzarsi con celfritk ' cd ordina , 
e rendono per conseguenza Tallaiico meno vivo,- 
c meno sicuro. ' . \ *■ ' 

, Quanti più (lilioli si spargono , più la far;:- 
*a dell' opera viene od accrescersi , per consc# 
giienza tibn è facile determinare il numero di 
uUtoli ner:Pssarj 'a cingére un posto (a), 

1^ lavo'lte armate di chiodi lim- 

5 hi ed uculi , e situate due palici distanti la tina 
all’akra ,,si postino del paui'ahnoverare tra 1« 
mezzi che Htiiiicntuno la forza di un posto 

I chiodi sfiorger debbono al di sopra'' del^ 
io tavole per un pollice e* ineiao in. due 
1«’4 ; siffatte tavole verranno^ atkTrate di un 
niezzo jKjftioe nel suolo',, ore sarimno panleno' 
te tla lunghi plcichetti uncinati,', i <juali si con- 
fìccheiunno. nel suolo battendoli con molla Cor- 
sa ; qnitidi le dettò' tavolq vereamiò^runacn triti-' 
tra ligiifc , « poi ricoperte cor uu letto ’ .di ter- 
ra alto un mezzd pollice; ogni tavola dt^v' es- 
ser ‘tanto larga , quanto ^inimico .non 'possa at**’ 
tras^n-sarla di un salto ; per cui la larghezza di 
ógn’ Ulta .di «’sSe dovrà essere al più poco di 4» 
piedi ; la loro longhczi» è illimitata. ' ■» 

La forza di nn posto può t;.sscre ben 
anche iuiwetrtnta ' cogli .erpici , -di cui. i Contadi- 
ni 'usano jier fenderò le glebe , o per «oprifè 
ir grano ; tali istrumenti si plazzarió sul Stuolo 

ir t ■- 

(n) ^ù.ire in Alit« , e quindi «Uvrftt gran oiidlont auiscata- 
rono la fona Jrlla laro poattfone ccS maio d«’ Xnlioii. 

<b) Snnfu,^'rux 4ma MCcaaéo le tavola a abiWIi i« 6a- 
gtifvi di SaidtgDa. ' . ^ i ' 

■ • ‘ rr. - . 
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ci;i . lonw^enli Viv ilù 4^’ nria., « ''giràti' ‘in modo, 
■j-fiir ir putite i'usiiho verso k» c^rB^agrra ;'‘gli cr* 
j/ioì vriramio co^rG con un poro tir fèiia , e 
jnantennli sul^siiok) come le tavole a- rWtidi, 

> » Si .olji.'npano vigne, inerte .^ccojc ta- 

gliate d’-«njcri‘» ell^ióisshije- ad. imTteilire''f ap- 
{ù'ossimaaionc tAtll’Mijmicn (, lìg.‘ IJCXX*). 

Qyohrfo si .vorranno, iiiénlar^ le Wigtie che 
”to «liiimiér?) vign<f Biililari ts\ «cst^anno sul 
tprjuno delhprlii. di 3, piedi .pt^oftmdi ^ c di ufi 
‘jriede di <lia«U’.lro.r Postò ciò si piai/crò dettlrò 
«it o"«i buco: tur ramo d'nlhero , del qua- 

le. sporgerannrr'*»?!- terreno tutti ‘i rami ; nTÌn per 
la jncglio si i*a» usoia tÙrilttO'a -«lelle' drae 
dqgli .nrl»nsceHtv i-iirancbi clifc jnHovOim dal ra- 
xqo principale, saranno di uno o dnepifedi di'lon* 
giiezza ; le'-lom, léM/émitn venerino attizzate, 't* 

• . Jl ’pamèo* dì. qijni rimo déHa -rijila de- 
^ 'arboscelli sarà lungo ‘ 4 .. piedi onde' intro- 
dviiuie fra piedi nelJossa a tal nojio effetluito'; 
qpo.slo ratno • vei^ìi>-lanlo ÌHclinato rverso il ne- 
mico , . quanto' venga a formare colla stiperfirtC 
diid terremv un, augoU>\di 45-. 'gradi / in qnal jio- 
sijione -verrà, nuinteniito daHaifrrfl^ che sarà w- 
messà nel buco - d*Wirid’ic stfta-^^ravata -j edl ivi 
^iOcWzerìi con ima podizzèrangà , d si compri- 
mlf'rà.<rirn‘niepte-,'rei piedu 
-*r, PiiVi RKissi niini-. .«lan ' piantali dappre^oy 
pibV'-fd. ne tRÓltiplirberatroo le' riglte , e prìTls 
^ilfotAll^ .£Ì .àu^c^teraono all’iuiniico. ncU^avvìct- 
i>ifsi,^ul .posto. ' a . - : 

, • -*F » ■ ' , 

: W -4 -i X’ ^ V >8. -.t g wt -v-ixi*» 

(») Tolle li i faMo wo figui mililmri fot ii- 

fruiìatt le 7jttt . Ccatrt le adollé in Alia». 
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•' *79.® Lo spargimento' di ro\i , licj , e 
cespugli su i luogtii per ove si viene^;il| .posto , ‘ 
è parimenti un buon nietzo da renderlo di dif< 
Beile accesso. ^ri'' 

Pei* aumentare le difficoltà ebe presentano' 
BàturaInK'nle i sudet ti oggetti), i quali, qunntuo/< 
qae 'sembrino 'di pocd rilievo, , non sono ineàq. 
utili; si sotterrerà unaf porzione di cìasenn . to* 
varo , boto ; é cespiigbo^ restando il dippiù sai 
terreno li' avversario consumerà molto tem- 
po «disfarsi di' tali. oggetti quindi gii uoYnint ' 
destinati a tale operazione divengono con. fac'dtà 
la ■'vittime dei d'im<x> del posto . ' < "V . 

Moiti><scriltoii son d aVviso , e con ragione, 
cbe"bisagn8 cingore il piede del parapetto , me* 
dniite ima sie{)a piantata sulla berma ; ma sio 
come ~un- uffitialer distaccato dall’ armata non 
resta ordinariamente ‘pCT' molto tempo in <in pò- 
sto , Tn qual duso-hdi= mezzi di ditesa gli sareb- 
bero utili ;■ rosi potrà surrogarli piantandoci def 
rdvi , <lfr'>è(tpnglì ; de’ licj , e de’ rami d’albe* 
rii^'i di cui ratuiceiii particolari' saranno iqjuz- 
aàti al(’e-sti¥ni)tà. « - ■ - t 

t8o.> hfy peavare^ì fos^si ^r-fraverso, de’ sen* 
tiéri cbe''-condue«jm> abjiosto-, e <qiarg<'re all’ 
nna ,• c*iaJ l’altra' parte la «erra [•roCveairnle, tJaI- > 
1^ seavrt»^ jtiazzorp su i defiiàtl d<'Ue Cftrijrtte «a- 
ficlic ■di'pielr# ^ di lerwà^ o di -leftune , to'glien- 
,d*mc una ■ ruota, e iiotterraric^Fte. 1' altra sino alla 
metà è Itgà^idolé-.strettameuh;' limone timone , 
rono (le'gran niezii'per impedire , che il nemi- 
ctf si approstimi al posto, e. vi pórli 'il cannone, 
*SotlO‘ '-lo ^flUEsoa'pUQtO'di. vista; sì pOSiOO» 
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scaTaiV , alquanto luridi dallo spalto ^ de’fetsi 
^rcioiidi 4- piedi , € iai^lii 6. Acciò il ncuiicu 
tion si accurf<u di («li fòssi , die cadendovi , ver- 
ranno ciiìusi fon dc'ile frasche ricoperte di terra: 
nel fondo dt questi fòssi vi si potranno met(<U'e de 
triboli e de’ roveri . Il tciiqio che 1* ag^resso^ 
consumerà per superare t.uiti ostacoli , e per 
mettersi in ordine dojKi averli euporati , darà 
campo all' assediato rii fargli più di una 'scarica , 
« togliergli -jier conseguenza molla gc'ute , onde 
n«.‘ potreulie risultare la ripugoaiua di proseguir# 
r attacco . - 

Quando per rimontro di una vena d’acqua, 
p'di uno strato di .pietra .viva, bisogna scava- 
re una seconda iòss<ita innanzi all’ oliera (5 q) ; 
allora si presenta i' oc casioue di aumentare jU 
forza del posto , costruemlo una specie di cam- 
mino coverto sull’ orlo della prima iossata. Per 
costruire il detto canwn ino coverto , si dispor- 
rà di uno spazio di tre piedi sulla largoez- 
2a dtl suolo «he Separa le due lòssate,i>da 
cui hi rimuoverauno 3ti. pollici in circa di ter- 
ra , che verrà disposta a forma di parapetto 
ani rimanente del suddivisalo spar.ioy U soiiracci- 
o di questo parapetto, uod siifà mai più ulto 
della linea della pc tidenza supt iiof-e di quid- 
lo deir opera . I fuoclii die paitono da sifiàt- 
ti cammini coverti sono rasenlissimi , laonde 
assai funesti alt’ avversario (i a); Gii itoiuiiil >cbe 
guarniscono il parapetto di questa second’ oj#- 
ra , sono a po.iata* d' impedire coll’ armi Liaa- 
che i’ uscita all’ inimico dalla sfonda 'fb.'^sata , 
Buo ebe 1' appressiatatsi «il' Essi non te- 
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laojio i colpi deli’ avversario , quaqdo non sono 
in azione^ perchè achcnnili e dal parapetto del 
canmiÌBO coverto , e dallo spalto ; , sono allred \ 
iu salvo dai fuochi dell’ opera , pcTchè si rat- ' 
trovano per circa no piede % al di sotto della 
pendensia supeiioic dd parapetto . «La specie di 
hanchina. ùita^liata nella l'ossata incdcsìma’, som- 
tohiistrei-à della (erra , sì per inaalzure il para- 
petto , che per costruire lo s{ialto : questa Lan- 
chiiia . non produrrà pre^'iudizio alcuno dia dife- 
sa della tossala , giacché si sé che ne* piccoli 
piisli non lo scendere nella fossata che ple- 
«ìiita delle difficoltà : la sola' dqczioac che à 
{Miò addurre avverso un 'tal calumino coverto , 
è quella relativa alle difficoltà che incontrano 
nella loro> ritirata gli uomini che lo guarnisc»- 
Bo ; ma tali dìillIcaJfà non sono totalmente ìn- 
■soriuuuiahili.; quindi la sorte di questi uomini 
Bon è dissimile di quelli Razzati al fondo, dd- 
la fossata, onde impedire all’inimico di stabilìr- 
visi , e ili distrugger^ dalle foudamcBla gli au- 
goli del para]>ettu .(43I9). ■- 

Per aumentare le difficoltà degli atr« 
vicina menti si laranno bensì delle'catdste, mediante 
due o tre carrette di legne secche, che verranno 
po^e a 4 o. in So. passi dall’opera , e propria- 
mente contro gli angoli salienti , 0 naorti : in 
•mezzo di cadauna catasta vi si 'potrà una quaiv> 
tità di rauiicelli secchi , di paglia, o qualunque 
allr’ oggetto acceusthile , a cui si darà _HFpoco nel 
momento cbe]'i iuìmico si avanzerà per insulta- 
re il posto . ■ 

Le sudutte cataste costringono f avversane 
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< «d allontaa»r(!Ì meno >difèH , •«(! a ptf> 

^ correre le Knee^laddore- l’4t«sediuto’ e .più in foraa. 

f i8a.®. Stante' i- f'ran geli si può HumenUre ^ 

là forza di un paàtor, -^iUando à, pòco- ’a poco 
dell’ acqua sulla ipendeoza esterna del parapetto: 
questa-, acqua ,ocl>e si <ongelerà a Oiiaura dei 
«HO 6currese>‘^oderà(il para^a-tto inaccessi bilef<»^ 

Ma se qualche volta la gelata aggiunge Torta 
all’ :opera , qualch’ altra Gala può« diminuirla ; 
per > esempio t quando . là fossata-^ f(»ae piena ; 
akcliè , . per impedire all' inimico- che -lar passi 
«al gelo , si avrà: la-- cura' di. romperlo-' due o 
tre j. volte al- gicirno « c peoisumente sGgti-orli 
dell»' me(Winsa:t ■ . ■ . ‘ *t 

£rà- tutti i anezzi ch(vaccrescono forza 
alle opere le stagliiate d’ alberi , «-senea^dub» 
bio y’il nieglio<(À)» ' '■ ' 

o-t' Le tagliate d’albori sono una .specie- di trin> 
«eraraenti''costnitH copi degli .'alberi ,< taNquaH 
l’offre la >.'itora LXXXI-^ • 

«t-f Qualora V 8Ì''dóvjKÌBO(.r effettuwe le tagliate 
d’alberi si sceglieranno quelli, per. quanto «b poà; 
sibila , ia >di cui cioia fw jcoiioiMUai di. molli rami. 

I 1 tmoconi 'dggU. alberi si-iàelteraùno siffat- 
tamenie stefi .ai:' suolo >,< che à rami restino con* 
tro al nemico*-'^ ' ' -V T 

■ inàtj..-ii'. I a a' ii««» II i»iil “Il 

, Hi / '■ '<>1^ .. ì‘>, ' 

Il cOv^lttn FvUrÀ^ e*tcnd.p ^i»l4cc«ta |ul' cor^a (WU 

cùnàsK'’' lC(i8. .^ulU rivi del Sainbct, iupieeù, un t«I uicxxa 

^ 

(b) L iàloria di q«iaBÌ tuft« If asioni.JUÌUUn offre 
pi foUci circa;!' UBO jallc^fiicìiatc d'k&cri y M«iU eia uUlt à ri- 

U» -V- «e 
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•>.‘ir«r dftfi tvemconi saranno> piuzaatr tisiitii tfcitai 
1* nno all'Altra , <affìnrhé i'^rami V inlrnlcino tVa 
loro 5 • ■siLi^vrà l’^ar.ortcrt.T ih 'tal nncoftffo di 
renderne i branchi assai nainùti'-, «f di»a 20 ^lsa^^ 
n« , ’fc lBfi*onrfame ji^i ffhri'J i'-«b versi/ alberi sa- 
ranno ligafi"^ssi^mé rion'délle^f’oteneidi ferrtj' ’ o 
l'arde' { Orret'o coli dt'We rifarti* di ratni flèssi- 
bili. Dielro alle tnpliate d’ alberi , si potrà se«*^ 
"riwe nn'-^cÉsso'di o 4- piedi profondo"^ ih 
oui si aflerrerotino' { Ironcoiii r tiegné da' tale ^ 
Jieraziooe , che la tagliata Tiene a presèntare nn 
fronte piVi sp^fènfèvVrié, ' ^ ^ 

• Non bà*ila*scTrpTr coHtihitarsf di' mia sOUi 
rig? di -alberi tagliati, ma ftisn^a'dispornèdné 
9 tre ,.:ì:v f|\ialcliè tdffh iqóittro'^ '‘quiftclì 'penne>* 
gli«^dHeffÉkrlb,> (M aèriò il nWidro' non' le brwfei 
tirile in Ima- ■vh'ha' Ve?raiiflO*piSifeate’ a a. 'le* 
se l%na dall’altra. • ■ * 

Se "non ranno nlbei'i*‘''a'''dntl 2 ro per 

c^condare- thUa'-'f 'oj-èrrf , fjòèlfi'" di mi sàrèf^cf 
pAssrssbrP' 'rettaimo 'plairatf à’piMèrénia' tefikV 
gdi 'angòll^ahènti, *' -— * * * 

h fifif 

nh graffio’ àpfcniVislohBmenfo iti*^a^rT éSjilìfl 
firmàri* le sudice t.-^lnrtVr ^ qifiiMra si poTr^jJf 
dopo af)m^htftt»''-nl'di fut^na f^a'd'el posfb , 
il' i^lmimenri*' jnjò' estete im^ìrgàtò con dhcccsso 
nell’ iti tèmo* i W 'iit g dfsimo.*" * • • ■ ' • * 

aftrerf \h^'sA. Iraspbrtano nell' Ó^rà 
;sphd’Sitili«!sniFèonÌfò- seaìàféj a qnàle effetto 
si collocherà' il' trofd^dèp dì ciafctm àlbero sùHi' 
•"supiWbre -tÌM paràpotto",' c pe^èndi- 
«oJàrment* di lato" estaroo talché lo tua citaa^ 
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oi'iut^ dc’proprj rami, resti al di' fuori delFope- 
la ; poi si iigherà fortemente il (roncone nell'in* 
terno del posto aedo il nemico non possa tìiar* 
M io IH Ila fossala. 

Gli alberi provveduti per effettuirne le ta- 
gliate , si rendono utili nel posto per guarnire, 
ed otturare le breock che il nemico potrebbe 

ine (4^3). V 

8i iii uso benanche de’lroncoui spogliati de* 
rami per ischiucciare l’ioìraico nell’atto' della 
scalala (429). 

SilTalli cilindri saranno pwuati stilla pen- 
denza supcriore del parapetto ,< e paraleUamente 
al Kita esterno quando si vorrà che rotolino 
Ideila fossaita , ' non sì iarà altro che urtarli ; essa 
Eflvcsceranno le scale , «chiacceranno gli aggre»> 
sori , e li ridurranno nello state da non, poter 
più continuare l' assalto. ^ > 

Ogni piccola parte degli alberi abbattuti ù 
di^ouibilc ; i- tronchi ed i r.imi più grossi ser- 
vono a formare le tagliate d’alberi , tì per co- 
struire le baracche (i 65 ) ; i ranii di seconda 
aorte soa buoni per piantare le vigne militari 
quelli di terza «per fare i picchetti , e quelli di 
quarta, per essere più tomuti , servono a costruire 
le fasr;ino , ed a formare,! fostelK. (421. e 4 > 4 *) 

i8j." Le tagliata d'alberi non saranno , mai • 
sitiiaip pii che 80. io 90. tese dall’ opera 'ac- 
ciò poterle difendere, colla mosnl»etteria ; lai pre- 
cetto 'è ultr^sl Spplicabila per gli altri' mezzi* 
che aimieiitano la forza di un posto, 

^ ibCì.** PriuM di pu^re ai mezzi composti. 
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ititlicherò l’ordine con. cui si debbono ^ia^ziipe 
i mezzi semplici, e (juali di essi mentano b* 
prelerenza , quando mancasse il lenq»o per serr- 
virsi di tutti. . . 

Dato che si potessero .procurare l 'diversi 
0|3[(>ctti cajtaci ad aumentare la forza di un po- 
sto , e non mancasse il tempo a ridurli all’, uso * 
conveniente , si piazzeranno de’ cavalli di frìaia, 
de' tronconi e delle tagliate d’alberi sulla sdtii- 
mità del parapetto ; le fraises nella grossezza 
del medesimo ; de’ cavalli di frisia sulla berme;, 
i trib(di, i picchetti , le vigne edi pozzi nelfondrr 
della fossata ; quindi una riga di stecconi sul 
sopracciglio^ dello spalto , tre righe' di vigne im» 
mediatamente dopo i medesimi , e consecutiva-^ 
mente le tavole armate, a clitodi , i triboli , i 
picclictli , l’èr|)ici , i roveri , i cespugli i poz- 
zi, le cataste di legna, ranti-fossatev ed iu ul> 
tirao ana ti|fliata alberi. 

187.** Avendo as.sai materiali ^ e poco- fems 
po a potersi servirà di tulitf , allora gli ultimi 
di aii si farà uso saranno le cataste di lég«a , 
e cosi roano mono . si pretermetteranno gli altri ‘ ; 

znezzi , seguendo l’ ordine, che io terrò nel no- 
minarli qui appresso. I roveri , i cespugli , i tri-» 
boli , i cavalli di frisia , i picchetti , le vigne 
la tavole a chiodi , i pozzi , le palizzate , le 
fraises e le, tagliate d’.all>eri . Tal 'progressione 
indica nei tempo stesso i diversi gradi di bontà 
coirispontlenti a cadauno de' suddetti mezzi. 

i8S,° I bpsebi vicini al. {Wto sosnmini- 
strefanno la jnaggior parte de’maleriali rWiiesti 
dall’ aumento di forza di un’ opera ; ma le fòs- 
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«imo nel dovere di Uiiieerarci -in un\. [àaoafa 
sprovvista d’ #ibfri , e se per metterci in sicuro 
non si potesse trascurare i’ jitiinuutn della iorsa 
di uh poko , il i]uale aumento ricbiedessc uidi- 
speiisahiimenle mia. purzioiio dc’uiezai surumenlo- 
vali , a qual partilo duvreiuiuo •ppigùarci/' il co- 
' mandante dot posto , dopo essersi assicuralo dci- 
r impossihiiità assoluta di ricavare nella cam- 
pa|>nu gli oggetti ncccssarj al dU impegolo del 
suo progetto , s( risolverà a s.icriiìoure le case 
circonvicine ai |iosto ; ma ciò si ammetle lad* 
dove l'imperiosa necessità glio ne detti' la legge. 

Le travi, i travicelli, e le tavole delle ca- 
se dcinolil» faranno le veci degli alberi in ciò 
elle sieno palizzate>>jy/'rures e •.cavalli di l'risia. 

Ragtouando •de'^ ridotti aperti-noL n/> jji. , 
ho fatto nolo' che si possono raotlere' io sicuro le 
spalle deoneilesiiai col mezzo decavalU di frisia ; 
le tagliate d'allieri',- od i pozzi ; vuoisi al gior- 
no di oggi , che vi si possanot benanche impic- 
gafe la più grali parte de’ varj oggetti qui so- 
pra cniinieraii. < 

’ 189.“ _ Le 'caponiere casamattate.. rendono 
'facile, c quasi .sicura la difésa 'della fissata Ui 
un’ o|)cra eretta da un uHizlale comandante ua 
ditUocameulo. • _ , i ' ‘ : • ; 

' ‘ Ls capomera casamattata non st puo co- 
struire , so uón in una fessala , che abbia , alA 
la scorsa , un .fondo di la. pieTli largo. 

Quando si vorrà aument ire la fòrza di nn' 
opera colla costruzione di una capoiiiera , allo- 
ra. , mentre s’ ionalzocà il pariqioUii ,, -si avrà 
i’ accortezza di lasciarvi uua [>olei'aa , -■ di» dai- 
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r interno del.'po&to contiucu nella fussatar i. 

La poteriia deve esaecs di- 4> » piedi 

^ar{*a od alla -, .al più <pM<^o , -5> -{tiedi ; quest* 
saru scapata sulr suolo duli^opora.^ jaadc uon in- 
debolire il parapetto. - , ^ - -i . 

La poUrna sarà situata alla parie ■dfD’opep- 
ra , che , secondo le àpporeozo*, vieUc‘ ad esse- 
re la meno soggetta ad usperimeiUarc gli sfor^ 
dell' inimico. * 

La scesa ddla poterna incomincerà molto 
addentro sull’ interno del ])Osto , acciò hoo rie^ 
Sca troppo ra pid.. : per sostenere la. parte supenon 
re della potermi, si farà-uso. di cavalletti , 
cui si motteramiB delle tavolò eapàci.ad impe- 
dire il fran.ir della terra : jicr mantenere Iq^pais 
ti. laterali d<tllà medesima si metterà uno ia< opc> 
ra delle tavjale-, che verranno iissate o a>n deJ 
picchetti uncinati y o con qnalchp puntello che 
sarà jHazzuto in modo da uqn imbarazzare il 
^essagepo' ' , V ‘ - . i 

» i>isogn©- convenire co\'i' Mutare d^lle ntemon 
rie sulla fortiflcazioue perp^ndic^Ut/ e ^ flì» ,ii 
mezzo più. pronto . per titrmaré la coiuuuieazioBe’ 
delle caponicre casa mattate è c|ueilo di l'ormare 
a cielo apCEto^'lo Scovo, di tali cumuaicozioui , 
])iazzandovi' le casse di legno , destinate .a ser-* 
vire di rtTe.stimento alle poterne .‘ dunque Allor- 
quando si dovrà costruire una ca)»Mpc>^a «usa- 
mattata , sf incomin.cerà primierameiite .dal lare 
lo scavo .per la scesa , «piiudi ,si nieUd'anno 
al 'di loro {Misto » rivestiineuti sudetti^^ v * . ‘ 

. Si preparerà ucllfiutecna del- .pqsto. una 
quantità di alimi tagiicti , od altri oggetti capaa ^ 
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ci >ad otturare la |>otci'Da , oncie impedire^^ié*^^ 
mico , che avesse potuto guadagnare la fiMMta , d*» 
ìlBtrodnrsi p<M’ la medesima oelriuterno del |)OSto. 

. Le cnponiere cinger posano totalmente un* 
opera , o fortificarne una sol* parte. •' Per altro 
è facile a concepire il vantaggio die apporla il 
di loro prolungamento per la totale oirconfigura- 
xione del posto. » .^'V, i 

Le caponiere possono essere di uno , o dn6 
piani; le seconde son sempre preferibili ; la let- 
tera A (fig.LXXXV t.® a® ) , indica una rapo^ 
niera di qn ^ano ; le lettere B> e C della stessa 
figura rappresentano le caponiere a due pianiti^'. 

Il Secondo piano di una caponiera può 
acre coverto , o scoverto ; quest' ullitno modo* 
è il meglio; la lettera -.C della sudetta figura in- 
dica una caponiera a dne piani coverta. 

Per costruire una ca|x)niera casamatttota a 
due piani coverta o scoverta , si IHrà una buo- 
na provvisione di alberi , travi o' travicelii , die 
abbiano non meno di 6. pollioi , nè più di un 
piede di quadratura ; queste travi,, o travicelli 
saranno per tre piedi piu lunghi della . profondi- 
ti delia fossata. , t 

Per. conoscere anticipatamente il numero di 
alb^i , travi , o tiavicclli richiesti dalla costru- 
zione di una caponiera . generale , si Opererai co- 
inè 'per sapere la quantità de’ stecconi uecessaij 
a guarnire uno spazio 'dato (170). 

Ali’ infuori de’sudetli matenali , quando si 
dovrà ei-igere uiia captMiiera a due piani coverta, 
bisogna procurarsi tanti travicelli lunghi 5 . pie- 
di, e mezzo o , 6. piedi , per quanti travi, o 
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pahrzat#! ,p,.ran„o siale j-iiinile |»er la costruzione 
aella capoiuera ; Lisoarna ailnsì provvedeisi dì 
un Jmon nuaiero di tavole , o tavoloni , c di 
‘»na inf{enle.({iiiinlilà. di grossi chiodi. Perle 
cajionieié ad inn sol piano , altre palizzate non 
^immegano, , he quelle di piedi lunghe. ' 
E scora- duhhio assai diffìcile per un uffi-1 
zialjj distaccalo il rinv^etiire tar#i niateriali , quanti 
nc ho qui .sopra -'«enumerati ; ma la Sua gloria c 
una possente garanlia perchè non scaila dubbio 
-sugli sforzi che sarà per fare ^ onde giungere alli 
mehj. Ma nell’ irnpossihiliià positiva di' rluniiu 
1 materiali richiesti dalla costruzione di una ca- 
poniera cd.samattata generale ,- come quella indi- 
cata daHa lettera D ed E ( fig.LXXX V.t.-» n» ), 

SI limiterà a costruirne un;? rinipetto ad o-mù 
accia deU’ o()era , la quale sarà simile a quella 
rappresentata dall’ F nella figura succitata , 

-Riuniti -che saranno i stéccom neccssai^'ad 
erigere la caponiera , si faranno aguzzare in uno 
de loro estronli , acciò entrino ' con piò fadità 
per due piedi o mezzo nel terreno,'* . • | 

Nel mentre si riuniranno i stecconi , ed 
misura che velranno aguzzati , il comandante Ucl 
posto .segnerà in fondo della fossa la , e propri.'i- 
meule a quattro pierli dalla scarpa , la traccia di- 
norma per la silnaaìone de’ stecconi ; questa fvac- 
cia dev essere paraiella alia scarpa , fuorché innanzi 
> mezzo di ogni Iato dell^ojiera , laddove le si 
ara la -form i che si osserva nella lettera D 
( ‘g-LXXXV, t.“ 2.0 ), o quella che Monlelem^ ' 
gli ha dato in E della sles.sa figura. 

Se soltaato in mazzo al davanti del late 
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®i^nn’ oprra , si dovrà cnstmire la caponicra , 
aWora le si darà la forma rappreseotita colia 
lettera F od E . 

Stibiloceliè la tr.'uria della caponiera sarà 
stata terminata , vi si fuiamio piantare i .stecco- 
ni poipendicolarménte , e come si c detto a due 
pollici r uno dall’ altro distanti. 

Dato che la saponiera dovrà essere di un 
sol piano, allora', pinutafi chejswanno i stecco- 
ni j si situeranno i travicelli ,’^^qnaìi da una han- 
Ja po^CTcranop sulla palizzata , ^ dall' altra en- 
treranno ne^'Hichi espressamente fatti sulla ^ar- 
pa ; indi questi travicelli verranno coperti di ta- 
vole, le tavole' si copf'H'àuno 'con un solajo di 
fascine, e le fascine coir uno ó due piedi di terra. 

Qiiantunqne non considerato le caponie- 
re casamaltate , che’^'cOWre un mozzo per auiueu- 
tarc la fmza di un j)o*sto ; ciò non ostante im- 
piegar si possono a formare 'esse st.csst». nn trin- 
ceramento. Supponiamo una montagna molto, ri- 
j)ida j su cui r inimico non vi possa salire il 
cannone-, ivi si potrà costruire un’ opera , aiia_ 
quale, mediante le regole prescritte , si darà la 
disposizione di una caponiera casjmattata. S'im- 
piegheranno a tale efi'etto degli aflicri lungi to. 
piedi, per una caponiera "di un .sol piano, e di 
i6. piedi almeno, per una caponiera a due pia- 
ni . Tali alberi .saranno piantati nel terreno per 
circa tre piedi quindi si praticlierà lo stesso , 
thè quello si dovrebbe praticare per la" vera 
caponiera casamattatn. 

Dietro agli alberi s’ innalzerà nn parapetto, 
lina Laiicbiim ec.. ec. ; gli alberi potranno su- 
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pfr*re il parapetto , od esser tagliati fino alla 
sua altezza esteiua. _Quest’ ultinjo mezzo è pre- 
fcrjbjle , quando / si dubita del caunoue Demi- 
co. ài dee per altro* con ccpirc , che in gener«lo 
queste costruzioni non son buone, die periel- 
io 0|<ere di jioca durata. _• 

Quando la caponiera (jpvrà essci-e -a due 
piani , allora a 6. piedi da terra , s* indiiadèrà 
a;|li stecfoni perpcndicólari una traversa di G. 
ad 8. pollici di quadratura ; su questa 'traversa, 
e Ile budu ell'ettaiti sulla scarpa , si appoggeran- 
iio I travicelli', che m-mlcrranno le tavole del 
primo piano: il tetto della caponiera a due piu- 
ni verrà costrutto, come quello della cajioniera 
ad un piano. • ^ , 

-^cr passaré dal primo al secondo piano , 

SI laseeramuo delle aperture tra Jje tavole ,' per 
le quali ajierture vi dovrà comodàmenle cutrarc 
ed uscire un uppao j al di sotto di ogni apertu- 
ra, SI costruirà una jiiccola scaia.. v 
, Mediante le caponicre casamattàte di uno 
o due piani -, si difende da' fossata con de’fuocbi 
mcrocicehiali , «d il nemico non. può attaccare 
il .corpo di'ir oj>era ,.se noa doiw clic avrà di- 
strutta In galleria. ^ 

KeUe. canoniere‘'a dac plani , i soldati che 
guarniscono il se,cpudo piano , possono tirare sul 
nemico, tostochiì incbniincera ad approssioiar- 

si al sopracciglio' dello. spalto. . 

Or siccome la caponiera a due piani 'non 
oltrepassa il sopracciglio de-ib spallo , eoa noa 
è soggetta al cannone nemico , finché non sia. 
giunto all’ orlo della controscarpa. . x 
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Sebbene il nemico arrivasfc a guada^we 
la Tossala , non pci tanto sarebbe il p<'i(lii>ne 
deir 0 |)«ra ; c^li è nell’ ol)bligo di tagliare «le 
travK elli eli (). jjoIIìc» eli quadratura , o di ar- 
yaiiipicar^r pei nudisimi ]t>ajitali perpendicolar- 
lueiite, sempr»; sìiggctto ad un fuoco da vicino. 

i minuti dettagli in cui sono entrato , mi 
vengono riiiiiesti dall’ olile , die produr posso- 
no le caponiere casamattatc. * 

190.° Soltanto nelle grandi opere si ha la 
possibilità di aumentarne la forza colia custru- 
eione di un ridotto interno . Tali ridotti , per 
esser veramente buoni , bisogna che sieno a por- 
tata di eonlenere da i 5 o. in 300. uomini; c che 
la truppa del gran ridotto , malgrado io spazio 
occupato dal jiiccolo , possa in ogni evento agi- 
re liberamente , e fflrc tutto quello che richiede 
il buon effetto della più viva difesa r.'dunqne non 
si penserà a costruire* un ridotto , che in mezzo 
di una grand’opera' destinata a cOBleuere 1000. 
o 1200. uomini. 

Tutti ì ridotti interni , èscluse le testé di 
ponte , avranno la forma di Un quadrato ; essi 
saranno composti di un parapetto, di. una ber- 
ma , di una fossata e di’ più banchine. 

Al parapetto del ridollò interno , si daran- 
no 3 . in 4 - piedi di elevazione più di quella 
data 'al parapetto dell'opéra principale , onde la 
truppa sislenle nell’ uno , jiossa lilieramcnte ti- 
rale per di sopra al pav.ipelto dell’ altro , non 
ciré dominarlo qualora il nemico lo’ guadagnasse. 

Per aumentare l’ altezza de’ parapetti flol 
ridoUo interno , se ne deve consigucntemeute 
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«uraciWftrft la grossezza ; cfuiucli j>er oUenere 
tanta lena , quanta ce ne vuole a socLtisfare 
questo doppio aumento , s’incorre iicUa neec.ssìtà 
di dover accrescere la larghezza, e la profonditi 
della fossata ; coma pure di costruire un niag. 
gior nuineio di bancliinc ; tulle le/ anz ideile 
parli rii tal opera saranno regolale colle propor- 
zioni emesse !iel n.° 47* ® seguenti. 

11 ridotlQ detlé testo di ponte conrijioste , 
avrà cuslatilameDle la lorma di una testa di pon- 
te scniplirc , o mista , e le pro|>orzioni giù in- 
, djcafe. ( Vedi la fig. LXIII ). 

l’er tracciare e costruire i ridotti interni, si 
adopreranno gli stessi metodi , che per tracciare 
e costi une le grandi opere. 

1 ridotti interm servono, durante l’atlacco, 
per allontanare il nemico dalle circonvicinanzt 
deir opera principale, come pure a riceversi la 
parte ancora esistente tlc’dil'ensori di tale opera, 
caso che l’imu'iico se nc fosse impadroiiito ; quin- 
di obbligano gli aggressori ad mi secondo at- 
tacco , non meno scabroso del primo. 

- 19 *.“ Le fossato piene d’ acqua , tanto 

nella fortificazione di campagna , che permanente, 
hanno de’,vantag^ , e degl’ inconvenienti ; esse, 
se non permettono 1 ’ aguato e la coshnzicne 
delle capeniere casamaltate , se non facilitano 
le sortite , non tralasciano di mettere il posto 
io sicuro dalle sorprese ; quindi non cosi fadl- 
ineiite si possono riempiere, o saltare ; dippiù , 
la forza dell’ acqua agisce non poco sull'iinma- 
giuazione del soldato *. Sembra dunque , che le 
iofisats piuue , anzicchi dannose , ù«u 9 làlili j 
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ìéjotule luffe le volte cl)e si potrà , , si riempi- 

fauRO d’ arrjin. 

193. Le fossnte si possono riempire o col- 
ie acque .die si rinveOf^ono in seno de’ scavi , 
o condiirenrlovi quelle di un niscello vicino. 

Quando nello stavo si rmvicne qualche ve- 
na d’acqua, c che per la Bua abbondanza sem- 
ini sufficiente a colmare la fossata , allora al si- 
to dove l’ fOcqua .scaturisce , si cesserà di scav^t- 
re per qualche tempo , rivolfcendosi al rimanen- 
te della fessala; si procurerà Tel tempo stesso 
di otturare tutte le fessure }>er le quali l’acqua 
potrebbe) emettersi . Ciò posto si passerà di bel 
nuovo laddove la vena è comparsa , da quale 
verrà scovcila al più possibile*. Quando la fos- 
sata non può oonlencre tutta 1 ’ acqua scaturita 
dalla vena, allora l’ eccedente si ritouderà sull* 
campagna, nn diaule un canaletto, o servirà, 
con più vantaggio , per inondare le’vicinanr# 
del posto (-195 j. • I 

Se la sorgenfe fosse così tenue , che non ba- 
stasse ad empiere, la fessala , ^allora il poco d’ac- 
qua che se ne ricaverà sarà condotta in una sola 
sua parie , -che a prefemiz» dovrà esser- quel- 
la di fronte al punto pel quale il'ncniico dovrà 
dirlgeie nhtiualnientc i’ attacco. • ■ 

^ Per contenere l’ acqua nel sito premesso , si 
cosfriiiià una tura all’ una ed all’altra estremità 
del medesimo -(igS). 

ifie per colmare la fossata doblnamo rivol- 
gerci a qualche ru.scello adiacente al postò , !• 
dib-'coltà delta -esecnzionc 'crescono vieppiù.* ■ 

, . ,i<e acqua di uu ruscallo si possono all’ i»- 


/ 


Digitized by Google 


Capitolo IV. ai5 

tolto immctf«re m>lla fessala , e da questa al 
proprio letto ; oppure se ne piiote estrarre tan- 
ta , quanta ne abfWsogna a riempierla. 

Nel -|MÌnio caso , dopo costrutta la fessala, 
si scaTéra'un canale, pel quale -Tacque del ru- 
sceilnr, sortenti dalla fossati, riijssseranno al pro- 
prio letto-; quindi si scaverà r altro canai* , che 
dee condurle al posto ; questo secondo scavò avrà 
origine dall' orlo della fossati , e terminerà su 
quello del niscello. 

‘Quando lò ■scavo dal posto al ruscello sarà 
stalo pcrfeit.Tniìtnte terminato , e ciò malgrado 
le acque scorressero lentamente verso T opera , 
- si rimedierà a tal ‘difetto con una tura , eh» 
verrà costrutta in mezzo al ruscello , e propria- 
mente al di' sotto dell’ imboccatura del canale ; 
a qual proposito si potrà del pari òostruire un ar-^ 
{(ine sili' lato del ruscello opposto al' canale , onfré 
restringa ‘il letto della corrente, e^’olihliglii a 
rifluire in mag^or c 4 pia nel canale- medesimo ; 
siccliè , da ogniinli di queste due operazioni si 
otterrà la fossata piena di acqua cortente. - i 
•“ 'Qualora poi si Volesse piena di acqtfa sta- 
gnante , si scaverà il canale che deve coi\durla 
dal ruscello al posto , c quindi in mezzo al det- 
to canale vi' si formerà» una piccola calèrattaf 197), 
la qnale servirà a trattenere Tacqtia sopraLMu- 
dante ; in questo casd.| se fosse d* uopo , si co- 
.sfrnirà' , come nell’ antecedente , \in argine od 
«no tara che- farà rifluire le acque verso il ca- 
nale die le conducè al posto. 

Siccome^ T auraeiUo di difesa cui ho trat-» 
tato apporta fatiOa e consuma gran t«mpo , 
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rosi un uffizinlc non iiiiiaprendi ià siffatlo (rara- 
glio, che nc’ posti di sminna iuqKjrlHnzn-, ed iu 
quelli che contener debhcuio iiiolUi gente , o che 
SOD destiir<itì a lunga permanenza .*• pi itua ' perù 
•li dare eflelto alle anzixleltp operazioni è neces- 
sario che il jiosló >sia all’ inlutto jierlelto in ogni 
altro suo punto. 

193.» La tura imjxidisce alle acque di sco- 
lare verso le parti più basse della fossata , e le 
costringe ad innalzarsi laddove si vorranno. 

La tura vcrrù .situata di rimpi^tlQ agli ango- 
li salienti ; es.sa , a tutt’altro sito costrutta, |k>- ' 
Irebbe servire di sebrrmo all’ avversario. 

Una tura deve sn|>erare per due piedi la 
maggiore elevazione dell’ acqua , c deve esser 
grossa dì in 8. piedi. 

Ailìncliè la tura non serva di ponte aH’inì- 
inico , le si darà alla parte supcriore una super- 
ficie orizzontale la mono |)Ossibile ; {lér la qnal, 
cosa verrà cQ.slcu Uà in mod» , che ivi presenti una 
rapida'pcndcnza in ambo i lati , l<i quale si co- 
]>rirà con degli alberi ramosi , colte |>alizzate , 
coi rovi , coi picchetti , con i cavalli di lirisia , 
coi triboli , ec. , ec. 

/Quando nello scavar la lessata si antive-. 
derà 41 bisogno di rimanervi dna tura , allora 
al .<-ito che questa dovi à essere , si lasccrà intatlw 
un ntas.so di tet ra alto 6. piedi , e grosso 7. in 8. 

Quando poi si dovrà costruire una tura nel 
lefto di un ruscello , od in una fossata , di giù 
(ostruita , si pianteranno da una S{>onda »1 l’altra 
due righe di pic^eUi vicinissimi 1’ uno all* al- 
tro > e di /i‘. in 5 , jiollici di ■. quadratura , laKLù 




Digitìzed by GoogU-j 


- 


C A r I T o 1.0 IV. ai -7 

formioo due iiucrt* rette paralelle , difise dallo 
spazio di 8 . piedi., al più poco; «jnindi'se uè 
ricnipierà il sudetto spazio con delle pietre , col- 
la terra colle fascuie , colle zolle , ec. ; indi si. 
avrà l’accortezza di ben conapriiuere siffatto am- 
masso , acciò risulti di multa consistenza . Per 
ma^lfiorménte consolidare, le ture , si appliche- 
ranno de’ tavoloni o tavole ai picchetti, inchio- 
dandole dalla parte della corrente , affinché il 
peso delle acque le spinga sempre verso gli stes- 
si v picchetti. . 

194.“ Oli argini si costruiscono ; o j>er 
ottenere che in acque di un riiscelio rifliiiscano 
in un condotto a beila posta scavatole , o per- 
ciiè faccino le veci di una tura ,' e lilialmente 

Ì ier diffondere un rìgagnuolo sulla campagna 
addove ha il corso. 

L' argine può esser costrutto in un ruscello 
largo o srelto , profondo assai o poro , Vcloj* 
ce o lento <: ad ognuno di essi si può togliere 
l’acqua tutta, od in parte. 

lo non .mi occuperò punto degli argini ca- 
paci a divergere dal corso naturale un gran 
ii|ime , perchè siffatta impresa non cade nelle 
attribuzioni di un uffiziale di linea , e per con- 
seguenza i mezzi da eflètluirla non> entrano nel 
mio piano. 

Quando un ruscello si vorrà totalmente di- 
vergere dal corso naturale'^ allora s’inconiincerà 
dal tagliare e sjùanare la riva . per la quale le 
acque dovranno incominciare il nuovo sbocco ; 
ciò eseguito si costruirà l'argine a cui si darà. 
UHa^ direaioua perpendicolare alla coireute del- 
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r acqua : l’ altezza di tal argine sarà regolata ni 
mudo die siijicri di - 2,0 3. juedi il maggior ' 
Uvello in cni le acque |jotessero arrivare. 

^ Se non sarà possilùle d’ innalzare un argine 
/Ino al punto che ho qui sopra eniiiiciato ,e che 
1« acque , atteso una maggiore alllucnia , giun- 
gessero a sormontarlo , allora la parte superiore 
del medesimo solfi irehhe non poco. ’ 

, A prevenire cotal guasto , si formeranno , 
iu cima «ir argine ‘stesso , dite o tre aperture 
assai larghe, d’onde le acque soprabboudanti sboc- 
cheranno al di là del medesimo.^ >• 

11 piano di ogni apertura , che dovrà essere 
a, lavello deU’nllezza fino alla quale si Vorranno 
portare le acque,' sarà- coper to di tavole , che ver- 
renoo inanferiute al di loro posto, con de’ lunghi 
picchetti .uncinati ; àltrcttanto. si praticherà circe 
le parti 'laterali delle medesime . In mancanze 
di tavole si farà . uso di' fascine , che verranno 
situate - e tenute in scsio., come quelle delle 
cannoniere I-* grossezza dell’argine, e le 

sue jiendcnze saranno proporzionate alla propria 
altezza,* ed alla vehtcìla e quantità di acqué. 

La 'grossezza di il’ argine sarà in rapporto 
della sua altezza , còme è'3. a 1 . presso/a po- 
co p per e.scrapio , se sarà alto 4- piedi-, as'rà 
conscguentemente la gror^sezza di 6. piedi , nott 
ccmipre.se le sue pendenze , e cosi pel resto. 

La pendenza inferiore dell’argine sarà eguale 
al quarto della sua altezza , < e là jiciidenza -su- 
periore al sèslo della medesima. - 

Quando i’ argine dovrà deviare una sola 
jiorzione di acqui , allora verrà disposto in gui- 
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sa cba rapprt-senti collii corrente ^cl ruscello 
un angolo tanto p»ù ottuso , per quanto sarà 
meno la quanlità di acqua che dovrà trKlfe- 
ucre ; j'hi i' angolo Sarà ottuso , c raeno dovrà 
assere 1’ altezza , e la grossezzH dell’argine. 

S’ inrominecrà a costruire un argine’ dopo 
determinate le sue dimensioni , non che le pèn- 
dente . Se il medesimo dovrà trntlencre più di 
8. a ìo. piedi di acqua , si costruirà una cassa 
simile a quella menzionata nel n.° igS. ; se poi 
ne dovrà fnitte'rleré 5. in 6. putii , allora hi silo 
in cui si vorrà l’argine , si piantiranno nntf'o 
due righe di g,rossi picchtlti; quindi innanzi ad 
essi picchetti si sornmergerà un Luon^ numero 
di fascine, di gran gabluoni', e 'di botti , che 
poi si riempicr.'tnno di ' pietre r a ■ questa riu- 
nione ""di oggetti diversi si darà nn considerevo- 
le spazio t e tfinalnicnle , lu gl’ intervalli che i me- 
desimi piodnmiTino , sì gilletà una gran quantità 
di terra^ c zolle che poi si comprimerafBuo ben bene". 

/Se il ruscello non ha tliè 6 . iu 
di acqna , 1’ operazione sarà infitiitimiente pià 
facile ; in tal rincontro 1* ardine ■ verrà *costruftb 
coke fascine , che verranno fissate^con tle’ pali , 
o- picchetir (i3’^) , e si Opererà , presso appoco, 
Come j)cr la costruzione di urf parapetto ordi- 
nario ( i^S). ' ' *' '' 

Quando il piazzamento dell’ argine dipende 
dalla volcmlà dir chilo fa costruire, 'rfllora si do- 
rrà scé^liei’e il sito in cui il ruscello' c mentì 
profondo, e le sue sponde son più' basse ; quab- 
tó più le sponde sono alle , tanto maggiormen- 
te ciàscene le dillìcollà di trattenere' Ub2 ce- ' 
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Ì 4 osa quantità di , acque , oude allagarne la 
campagna ; in simile circostanza si dovrà inco- 
niÌDu'tre dall’ appianar la riva del ruscello per 
la quale le acque doTranno uscire dal proprio 
lotto . 

Quando la forza principale di uu posto de- 
riva dall’acqua, che un argine v’ itnmi-Uc , al- 
lora il uemico farà di lutto per distrugerlo ;• per 
la qual cosa , bisogna che l’ argine abbia una 
grossiZia capace a rcsistcEC di molto al cannone 
nemico ; la sua grossezza sarà dunque al più 
poco di i 8 . piedi ; quindi l’argine stesso' sarà 

f iiazzati) in modo da poter essere ' protetto dal 
iioco del posto ; oltre a ciò vi si -addirà ila 

f iiccolo distacrauieuto , che situalo non molto 
Ungi dai medesimo , sarà incaricato di respin-, 
gere gli opera] , che ’l nemico vi potesse spe- 
dire }»er clistruggciilo ; fiualmentc U parte su- 
periore dcL medesimo verrà ricoperta con uno 
de’ mezzi indicati nel n.° 193, 

igj.'’ Un silo naturalmente circondato da 
qualche inondazione , come una palude , uno 
stagno , ec: è adàttalissirao per lo stabilimento 
di un posto (20) ma siccome può darsi , che 
la. natura non abbia accordato vantaggi di (al 
falla al suolo che si dovrà guardare, così l’arte 
non vi può supplire altiàmnuti , che cogli argi- 
ni , colle ture e colle cateratte . 

Sii[)pouiamp per un momento clic si deb- 
bano inondare le vicinanze di uu posto qualun- 
que., allora si abbasserà , jier quanto sarà pos- 
sibile , la riva del ruscello stilla quale è situato 
il po^o ; e s’ iunalzci'à iu proporzione la rìvft 
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opposta ; quindi kì passeri a costruire un argiue, 
il quale, dopo aver tagliato il ruscello per lo 
mezzo , si prolunglicrà tanto al di sotto ilei posto, 
quanto la inondazione si vorrà estesa ; nella in- 
telligenza jierò , che 1’ argine di cui è parola 
s’imoiniiiccrà a costruire dalia parte della cam- 
Jiagna , e si porterà fino all’orlo del ruscello 
immediato all’ opera ; poscia , dall' orlo opposto 
si comiiKcrà la costruzione dell’ argine cjie dea 
congiungersi col primo , la qnal costruzione , a 
misura del /suo ^iroccderc , obbligherà le acque a 
sboccare verso l opera , dove , trattenute dall’ap- 
gine , si. spanderanno intorno al |xisto , che jier 
tal ragione risulterà- di difficile accesso. 

Ma perchè la copiòsilà delie acque bucar 
potrebbe 1’ argine , ovvero dislriigerlo all’ intut- 
to , egli, è prudenza di stabilire vicino all’ opera 
una , o più -cateratte (197) , die verrebbero 'aper- 
ti quando le acque fossero giunte aU’altezza ne- 
cessaria . Con tal mezzo, e colf ajulo de’ 'scola- 
toi •'** che temere |ier l’aygine (*94). 

I Nella preveggenza che le acque non saran- 
no mai per elevarsi di molto , allora per otte- 
nere che 1’ inondazione sia niiociva , si sca- 
veranno de’ fossi sul piano ciredudante il |>osto , 
ai qu.ili si daranno 8. piedi di larghezza , 4- P>C“ 
di di fondo 1, cil 8. a io. piedi di lungliczfà ; le 
prime acque che sboccheranno sulla campagna 
empiranno tali fossi; quindi, inondato il "suolo 
JH.T l’ altezza di yn qualche pollice , 1 ’ inimico 
non s.irà più 'nel caso di' distinguerli , onde 
VI raderà seuz’ accorgersene : da ciò risulta che 
J’ avversario , temendo di rinvenirne degli altri, 
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se più si avanza , potrebbe probabilineiile di^u- 
Stdrsi , e rivolgersi dall' impresa. .Di questi fossi 
si -trae la terra necessaria alla costruzione del- 
r argine. 

Affincliè 1 ’ inimico non possa dislingnere 
la . proibntlilà drU’ inondazione , si taglieranno 
le lunccliie , e gli alLeii tulli sulla campagna 
inondata. 

Se c«n un rusceilo scendente per uno stretto 
Tallone , si dovesse'--]»ortdre una inoudazionc ver- 
so la sua parte «"iriieiiore , si costrun à un argine 
da una collina ali altra , coll’ aflenzione, però di 
lasciarvi una cateratta corrispoqila al mez- 

zo della stessa corrente , acciò dar’ adito allo 
sgorgamenlo delle a^qiic superflin?". ^ -r 

' Volendosi prodtme un’jtiondazione consido- 
revoLè’, si costruiranno più argini ", distanti riiyo 
dall' altro p^n' loo. passi ; gli ultimi dovraiuio 
essere i più cotisistcnti cd, alti. ‘ • . 

196.“ N .li’ impossibilità d’ inondare le vi- 
cinanze di un |)OSto , e di riempiere le fossate 
ina che non pertanto si può disporre di una pic- 
cola -sorgente, allora , in mezzo alla fossata d.d 
posto ^ so nc scaverà ..un’ -altra più picooia ; a 
que^a, fossata , riconosciuta sotto il nomo di cu- 
iietU , si -daranno 3 . piedi di iarglic?zi i ed al- 
treUaMi di proioudità : le cunette servono util- 
tpente contro le' sorprese , e^ le scalale;, contro 
le une' pòrche oibbligano' l' Inimica di stabilirvi 
de’qùctoU ponti, che consunà.ano tempo cf pro- 
'.lucono rumore ; contro l’altra pCichè lo costrin- 
.,0110 a .dar troppo , o poca ineliuazione alle 
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aue scale ; laoniic. fioòsono ruyckCÙuai ,* lOOipcr-, 
si , o non arrivale fin dwve. Lisegua. > . ; 

igq.“ Le calcratltì .die uu uUuiale è nel 
caso di fdr costruire , sodo iufiiiilaiueute-seui^iii- 
cil e di facile esecuzione ji esse jrassoinigliaao 
alle ciduse de’ molini , ed- a qiieUc die servono 
jier introdurre, o- trattenere I' acque ne’ prati. 

Prevedendo il iiisogno di fap costruire una 
cateratta , acciò non s’ introduca , die una cera- 
ta quantità di acqua nella fossata di un posto , 
o per .volerla estrarre a misura del bisogno , 
o per farla entr«« in tale , -o ul’ altru istante 
allora nel canale.che conduce le, acque dal ruscd- ' 
lo ai posto , ed Ìa quello che. dd posto lo ri- 
aniinena al ruscello si iascerà .uno- s|iazior-dì 
tiTra simile.. ad una .tura ; quindi m mezzo ai 
medesimo si- dfettiiirà uu’apoitiira larga per tre 
piedi, la quale verrà .lateralmente vestita di ta- 
vole , che saranno, manlenute con de’ '.picciotti 
nncinatr ' o con qualche lungd caviglia di legno: 
ver.so il mezzo, del rivestimento di ciascuna parte 
interna , vei-ranoo 'sit.iiali perpendicQhlt;maq^: -, •' 
parulelli a sillhita a^rertuia , due travicelli di ài, 
in. (>.. pollici di quadratura , lungi ^’un dall’altro 
per un {tuUice e mezzo induc pallici ; questì-tm- 
vicelfi. verranno ihob^òclati , solle 'tavole antece- 
dentemente stahilite , e quindi puntellali dalia 

[ larte opposta alja cdrrcute.. lueuttimo , si stabiv 
irà.. sul piano dell’apertura uu altro inqpstro -si- . 
milé à' quello già descritto ,, il-qualecàltròsnoH- 
sarà'. che' la cònliiHiazipBft •• dd* due kicaslri •per- 
pendicolari.* > 

Fra i sudetli Incastri si piazzeraono de* t*-*'^ 
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ToioDÌ gtossi uiA pollice c meziQ in due pollicr^ 
e lunghi quanto l’ apertura che otturar dehbona 
sorà hir^a ; la di loro larghezza potrà' esser qua- 
kinqac ; essi .verranno congiunti con 'delle tra- 
verso perpendicolarmente situate. Questi tavolo^ 
ui COSI organizzati l'oruierannu usa specie di por- 
ta , alia quale si darà l’allczza di un piede di|*- 
più dei punto in cui la maggiore clevazioue 
didle acque potesse arrivare.. 

. Alla parte superiore 'di delta porta s’incliio- 
dcrà una tavola due o tre pollici larga j su que- 
sta' tavola si faruuiio ah]uaiiU buchi , che servi- 
ranno per alzare od abbassare la cateratta ; qiiindi 
si adatterà sulla parte superiore del masso di 
terra un travicello , tu cui si farà un incavo di 
a. o3. pollici , clic lo passeiàula piirte a pacte; 
fittale iucavo entrar dee la tavola bucata. Quaudo 
si dorrà iàr passare una certa '«[uaiUità di acqua 
s! alzerà .di un poi» la porta , che .per, mantenerla 
rn tal siluazìqne si trapasserà una caviglia di le- 
gno '^‘di feiro in uno de’ buchi della tavola di 
cui-è parola , ht quale caviglia verrà onoseguen- 
temeute >«d apj>oggiare sulla parte supitriorc ilei 
mentotuto travicello , ed in tal guisa si alzerà od 
.abbasserà .la cnUgruUa quanto, più bisogna. 

• 'Se -nello .scavare il canale nop fosse 'sta- 
to previsto -il. bisogno positivo di una cateratta^ 
e elio i^r conseguenza venisse a mincare il soli- 
to masso di terra , allora se ne formerà uno , 
jnedianté la costruzione di' una tufa , ricorrendo 
perciò ad uno de' prindipj indicati nel n. iqS. 

La cateratta verrà piazzata, ir p'^ù che sarà 
possibile , vicino" al posto , ^cciò potula usar* 
« difenderà comodamente. . 
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la fot là di un posto , sono, le più vautaggiosu » 
ina esecuzione ii’ è difficile. 

Si dà il nome di fogata ad una piccolissi- 
ma mina scavata iimanzi aU* «pura . Una fegata 
l>ea •costrutta ) ed operala' a tempo opportuno , 
manda in aria più di un soldato nemico ; appor* 
ta disordine' nelle sue righe , fo espTine per raol^ 
to tempo al fuoco del posto , e gli la perdere 
la voloiifà’ di continuare l’atta.Gco. ■ 

• 199.® A.Siecoiiie nella difesa di nn pdif 3 ^■ 5 [ 
la principale atteuzione dev’essere dedita a’pniili 
più deboli ,' coM-, quando'»! potranno usali;. le fo^ 
gate , si costri^aiino rinr|jetto agli angoli Mlieutr. 

300 .® Uou fugata è composta di- due parti, 
cioè, di un, pizzo, e di una camera a 'foVne^lo. 

Si dà ii nome di posso ,ad nn certo scavo 
perpciulicolare ,'la di, cui torma e. profondità è 
defernainata nel n.° 30&. , siachìania la camera 
od il forutdlo della JógatU- y un altro scavo iu 
fondo allò stesso' po^zo. ' *1 » • 

, 30 1 ‘ Siccome la profondità del pozzo di 
una fojjalà fin grandezza della sua camera , c 
la quanlità -di jiolvere che vi si deve iie;tlère , 
è proporzionata alla quantità , e qualità di ter- 
i-a die ‘si vorrà far saltare , così fulte le volta 
che .ci decidiamo dì aumentare la' forza di Ou 
posto col ‘mezzo d'elle fogale”, si rdininccrà dal 
dclerrainaro- la sujierficie circolaró xhc si’votrà 
mandare in -aria. Determinata che sarà la snper- 
> ficie' se no cercherà il diametro’^ rinvenuta la 
lunghezza del medesimo , si conciterà la tavo- 
la seguente. 


P ^ 


(*) /» vngh'n in taJr oecaUtene otMrrvarì , eh»- poco o- millii impn^a Jn forma del solida, fhe ìa fo- 
cata farà saltai t , peìihà lessmiafe i qattlh di ifiiiiug£er* assai hrmiei } ktaiuia • qt»(l ch'ho dalla 
mi stttd-r'a sajficienft par alimentare un tal ptintipio. 



aa6 


CtIDA »ELL’ UrflZMlK 




s 

a. ® ^ 2. 

tofii h'' 

g--. 3 . 2 .“<P 
» Q S a* ai -V a 
s 5 3. 2 

*2 o r*ft • 

2 3 _ 

> 2 3 ^ 

I* c -7 

= 3 " Po 

» *• , *0 CT — * 


» *0 2? ss 

•** — § 5 a ^ 
=•• 

.'li 5-2 S.^.; 
« K I 2 3 '» 

M &. » C 

' SlS|s 
I §--f - 

H- 5 ?- 

S" ^ 

■ • S 2 ' 

?-e c'i. n 
e-5'2 n ™ 

1 ? ® £ S 
< i i/- f ? 

ò f» r- 1» 

g" i.“ 

■ff-l ' 

2 4 s o . 

2 «.a ' 

• -.5 a. 

.a 3 S 2. ’ 

C -3 3 ' C- 
zL li ^f. J 

- fw a 2 ♦ 

^3 3 Ì 
t- S 7 


U h» \» •* ’-a - ma y. 

^ M O C0 U • 

fc 

5|| 

■ -J- • "'1 

k> - e <o 00 V* o» ^ 

( 

■B'* 31. 

II? 

p n 3 

■— * . 

aa ^ M 

OiUio C)^a> z. 

^ <à tj\ tf ^>1 hf p> 

là “ ’s 

Q»~ éM •C»-'U 

S. 9 - 

a. 3. 

(■’ S ì 

y 

. - - -3/3,3 .§t 

»• •• • f ^ 

^ (H «■ « 9 ^ 

, . w 

lì? 

g-r 

' f .! 

^^5 » A i?T »• « 3 , 

.9p^5c.p»3 r*. 

eo.= 

ff • » 

\pQOVi(>**k» 

W O.iò VI U W M C” 

• • ■• n • 

•— O 

•»v^ VaM|<C T’^> 3 

I 1 

?, : 

M 

—■«;o ^ o z, 

«v3 0 va 7 

* * • © 
- 0»4^O.»W^ .5 

? SO 

8.? r-?=a.va - if: 
- <0 - ^ 

^ b^tC V«<0 ^ - Si 

riH 
3-J? g • 

• O o 

» 

•J u — - 11, t- 

Oì^^W Oa«- I) O _ P 

- ■' 8 

- a9 - * «0 ° 

V| 

“»> Z- 

*i> - 

"Tl-gSjrsìs; ^ 
•• .,*■*■' 

V» ^ va -oÌ<n ^ 

|i5 

à ^ 
-e»? 


Olgitized by Google 


Tavola (li proporzioni per itna fogata («) .(dpi) 



Cautolo IV. 

20a.* D- i.pui:Uè , » a tcnare ‘ della tavola 
tiaranno state Us&ite le dìmeusioni della Dogata* , 
si peuserà al piaxznmcDlp del pozzo esso si 
•cava ordioariaiaenle a aOfrO 3o^ piedi xlallVoi*- 
Jo «stei nu della iossatà , ,e gli si dà 1’ apei tura 
di 3, piedi quadrali. Y. À { Jìg.LXJCXI/ Iji.). 

ao3.° jCouie sarebUa diUicdisslmu di scava- 
re \in ppzzo di^ 3. )M|dl in quadro di a^iertura 
sopra set piedi ììAHu y- senza durc.>una certa 
peudeuza 4 I turfeoo ; cosi per., nou volere che U 
terra ^i frani , tqu^oUiuque , tagliata perpendiep- 
larmenle , ..si uso di certi quadri (U l.cg<u> 
formanti una specie di lie\axo('fig.JLXXXlIIi.*ik^. 

, Si dà* *a cadauno 'de’ $udelti quadri* la 
graiub|ua propurzionatu .a qu,elliwdel pozzo. Sup- 
poniaTOi. dàitiqiie , che il pqzzo .ha *.3. piedi qua- 
drali di apertura allora i quadri saranno tatti 
con d'e'tAVoloai luitghi.^.. piedi , 
e grossi'juno o due poiiici : quindi verranno upiù 
d-aiasdùo e femiiia. . * ..• • 

‘ Dopo, sibiliti alquanti deVsudetti r^uidri si 
tracoerà.il pozzo , c quindi s’iucoioiuoerà. • sca- 
vare ; lostiiciiè si [«utrà ri si fnik entrare uno 
do. tueotovati quadri ; qpaloi'a il primq qu^dr.o 
potrà 'tesser, calato .di «ji |liede pip.gi.ù yi si 
spingerà , a si-riiMpiazzerà. euu,.uu .altro, qlte, 
attero lo sl^sa metodo, sarà seguito >da un ter- 
zo , cc. ,i ec.-'iiiHj a che.giuqga al foiidg del 
pozzo : in tale operazione si avrà l’afcort^za di 
lar 81 . che' i quadri. si locciiiuu 1 'uiiu..k:o 11 altro ; 
però quaudo si adopereranno iieljlu terre aren.ose; 
in quelle 'tenaci posano- rttn mere pcr .quamie- 
mezzo pollice distanll T uuordill’ altra ; nelle 
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terre aroiljosi! altro non è assolutamente indispen- 
sabile se non' il primo qna<lro , die viéfie ad es- 
sec tale, pcn hè imjjodisce che i travagliatori non 
iacoiito 'f)reGÌ|jtare la terra al £>iida dei pozzo. 

’ 3 o 4 * i o.stochè sai a* triminalo il porto , 
.sì p^isserà alta rorniazionc della camera-dellaloga- 
iji-ll, ^ /ig’. LX^XIl t.® a.® ); ^questa si jeava sul 
hatb dot puzzo dalla parte^Ul'opera : là sua aper- 
tura 'Sara (quadrata ; irUcrmOuente avrà la l’orma 
cubica , e le |iroportioni date nplla tavola aoT. 

3ìo 5.®,^ 'Siccome può succedere , che ad un 
nfruiala.iiiteimonalp di far'cAstruire una fugata, 
luaucUi la t»vòla di cui è->'parola. nel n.“ 201.- , e 
perchè non è facile. ram«nemorarsehe',‘ atteso la 
moltipiÌGÌlà de’ auiitcn di \:iii-« composta cosd 
la dcliierò netta sua 'più*-sen>[>licc eapresstrme. ' 

•- 11 pozzo nvà proibndo [>«r,Ìa metà'dd dia- 
nutlro’ della sapcrlieic eiicolare. che si vorià far 
.saltare 4 ugni lato' della eantenl sarà'^1 dorticesi- 
iiio ili Lil diametro , . e la cassa ^»ev fa polvere 
sarà il 'diciolfesimo’ delio'Jtessrf ilùraetro . . 

Sup(iot]iaiiu>'-,- '.per esempio , si voglia 
far saltare.;UDa figura 'circolate if ditcul diame- 
tro sia di 20. pit'di -ìcirca , allora si darà' al itóz- 
zo la metà, di tal diametro ,► cioè i; ‘io. piech di 
fondo , aita camera. ‘/j, dello stessa diametro ^ 
cioc, un pwide ed 8. pòllici;' ed alla cassa ‘/il j*. 
•vale a diro', un- piede e 2. pailici or siccome 
■un cuba-, di. 14. pollici contiene ia 5 ;t 
libre di. polvere; cosi la fogapi verrebbe ad es- 
ser . presso a poco costrutta- , e caricatila a tenore 
deJto pro[)or7.iODÌ mclicaté ‘colla tavola 264 i ‘ 

. ^carata che'sarà la camera , si co'- 
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Capìtolo H'. 

struirà la cassetta A LXXXJT^ t." 7.'' )ia 

cui la polvere verrà v ciiiiisa ; a questa Ciissetta si 
daranno le dimensioni determinate nel-n.s 201.; 
essa verrà' xostrutta toy delle tavole? grosse im 
pollice; dnque de’suoi lati saranno messi assieme 
con de’ chiodi y e con delle havea-se sul la- 
to clje dovrà- essere <la|^ parte interna >del poz- 
zo e pj’oprMisienle "Si un podice dal forfdp , 

vi si farà il buco B di un pollice e mezzo in 
quadro ; siffatto butto ricey® “ tid>o C , -die con 
duce il funco lino alla polvere^ 

CostrnUa Ja cassetta s’ empierà di polvere 
e si cliiuderà Col coverchio; formante il suo sè- 
sto Iato , “die per Cssarlcv non. si farà uso di 
chiodi, ma delle, caviglie di legno. 

20 ’Jk° Mancando tempo e materiali oppor- 
titpi' alla formazione delle cassette (zo6j , queste* ' 
poUanno essere rimpiazzate con un>tiaó, un ^cc-* 
ehio , od altri simili ulenzili , Jj.asla però 'die Ja 
jKilverc sia preservala deli umido e che vi Si 
possa effcltuire un hiico per situarri U tubo. • 

.^08.,'’ Prima di srendere la Cassa colla |yil- 
vere nella camera di' Ila fogata ,, .bisogna .situare 
nel piccolo biico.q'iiadrato già effettuilo in urto 
de’ suoi lati , il tubò di legno -C : questo tubo' 
sporgeià stili esterno, della cassa per un pollice 
e ine/zo 1) ,• e ncllìiiileroo fino al mezzo del- 
la polvere ; tal precauzione è impreteribile qua- 
lora si voglia da una foglia queil’cffeUo che vi 
si deve fiorare. ■ _ ' . 

.Ógni lato del tulio avrà un pq^c^^9 mez- 
zo , essa tubo jSarà formato con d4^nì''di- ia- 
vola uniti assieme , 0 con de’cliioiii o con del-' 
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l:i colli» ; il Tneciesimo si poJri rimpiazzsrt'C con 
un g'r'osso rànio u’ ail cro < die Tcnàdbrulo per 
lo mezzo da mi estremo all’altro, o‘ privalo 
della parte mjrdoHosa , quando però si potesse- 
ro liiiTetiile rami d’ alberi •< che , come il 
sanjjuco , cc. , cc. , ue contenessero molta ; si 
JjIiÒ bensì rimpiazzare il detto -tubo col ^>nlcic- 
done , die verrà intromesso sino al mezzo del- 
la tassa (312). 

aog.° cassa 'cLe contiene la pnlvcre Sa- 
rà calata nel jiozzo , e'i quindi situata nella ca- 
lifbra della fof^ala su di un letto di' paglia , di 
l'.miicelli , o di fronde d’ alberi , disponeridoli 
in modo die non testino fuori ilei l’apertura della 
camera ; il tubo sarà rivòlto dalla jiarte del poz- 
zo (308); la cassa veità fissaìa iiitijit’i tali con 
delle zej'pe' , roHe 'zolle ,‘o* con della terra ben 
compressa ; còlla precauzione jiérò efi Icigitcrne da 
iiiezzo' tulle le pirii^ dure ,• onde prevenire gli 
accidenti del fuoco. 

3 io.® Dato ’il caso che la fogala fosse sta- 
bilita in un térreiio umido, e vicino «,quald»e 
sorgente o die dee restar gran jiezza ' iìfo) «erosa, 
alloia è pKidenle f invòlgere la 'rtossa' coir del- 
la jiagli», d’ imprciarne' tutte le counessure , • 
coprida iiHieCatìi' nle* cOn della* t<‘la, impeciata. 

■ 3 II.* P(V'dnu<lerc l•e^tamera della focata 
srcosiruirà - tjftft jfWVrta etiti' dt; grossi tavolo- 
ni , che in ogni lato ollrepasserà per un pie- 
de l’apertura delia caniCrà ; sillirilu porla \er- 
sà -ptinfdiata , oqn i'qualtro ' 0 sei travicèlli G 
4." 2 .'^ ), i quali salaimo piaz- 
zati così'; due ofizzontaiaiuHle in mezzo alla pur- 
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ta , due poggieranno per un’ eslretnUà olla sua 
parie superiore j e dall’ altra afl^ ingolo inferiore 
del pozzo , c gli uilimi p>j^''oraMno per una 
parie verso 1’ estremilà inferorc della jKu tn , e 
per r altra verso ,il lato suppiiofc della parete 
del pozzo rinipcllo nll.\ caiìit;ra. 

Se il pozzo non è rivestito al silo dove i 
puntelli psggiano alla parete , vi s"i jhetlerarvno 
de’*pczzi di tavola, su cui s’ iiìcliiodcranno i 
detti puntelli con de’ gangi , o de’ gioiosi clp’odi. 
La porla sarà luicata innanzi al Ipljo (208).^ ‘ 
;ji2.° Per tramandare il fnefo dal focola- 
re (21^) al fornello si niellerà in opera il sai- 
ciccione A , l.“ 2“.® ). ’ 

I salcitcioni si conrezioiinanno con della 
tela o. con rfel traliccio impecia U > , dandogli a, 
in 2. pollici è mezzo di diainylco.; essi^ verran- 
no ripieui^li polvere ascinll^' , i lie non vi s’in- 
cjilzerà di mollo., J’er cigni piefi» rii Iciccione, 
occc/rrono 8. in 9. micie di prdvero. ; qnanfo. più 
j sàlciccioni ^n grossi làuto più ji fuoco ■ si co- 
lanpìca con celerilà . Ma siccome , malgrado 
1’ impogolamctito della tela , il saìciccione pó- 
trcLLc’ ricever danno dairniniilità , così per ov- 
viare tale infonvenirnle, verrà rinJiiuso in im 
canaletto di legno ( fiuget 

2l3.‘> Sì da jl nome di augei ad un pic- 
colo canal' tlri di legno , couiposlo. di quattro 
tavole gross.e un pnllice per cadaiìna so 3 i polli<j:i 
« mezzo di l;^fglidzza B 1-® ).' 

\.I1 canaletto ’ dev’ essere Wif,ern.'ì mente dia. 
pollici ,e mezzo i per .comporlo si uniranno dtì- 
mieiametila tra dalla quattro Uvole -eba lo for- 
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i/ilffio , c <{\inuJo-i-l salficcione sarà stato posto 
tra loro VI si ìiikilUTà la rjoarta. ' • ; 

«2i 4.® Il "palciccione si conduce iT;fl foco- 
fare cli’è atuafo itell’opcra , sino alformllo', in 
d?ie -niocli oioè V od"a Icaterso della foss;ita , o fr- 
cendolo- pàsslrt'e per sotto al toiidn della 'medé- 
simi^' il primo è più spedito , il secondo più 
sioiiru. Io cadauna di queste 'dnc circostanze , si 
T'*scaverà up condotto profondo - piedi su 6. 
poHiei di larghezza ^ nei quale si piazzerà il ck-/ 
naietio contenente il salcicdone. ’ 

Quando, si vorrà che .il saicirnone attra- 
versi la fossati» , d.stahilirà utùi Sjiecie di pon- 
te tra la larghezza della uiedesiiùa ; questo pon- 
te si costruirà con tre* o quattro grossi picchet- 
ti , che verraduo confucati perpeiidicolarnreiilc 
tmi témcK) della fossata; nn' cima a tali picchut-' 
li s’ imfaitiderahuo de’ pezzi del canaieltp ,Ì) , 
(^JìglLXXXirt.*> 1 .'* y, chctuaiio mano s’intto- 
'diirKinno nejJ’ òpera , meiriànte lin Ljicu’ dì- 6. 
pollici . largo , e fatto espresstaiienle al piede 
del parapètto. ^ 

,.Si può fare anime.no del ponte .estensivo 
di-sópra, ligando i .saldccinni su di una.cortla, 

• che verrà tesa di tnòllo da un orlo all’ alilo 
della lój.sàla. * '' 

Quando si vorrà chc^l salcìctioiie cammi- 
ni al disotto delia lussata , allora snlLi scarpa , 
ncljloiidcl della fessala , e sulla controscarpa -, si 
confiiiueri a «cavare il condotto prolungalo dal- 
la camera fino at|a controscarjia ; sifl'atlo ‘ con- 
dotto dovrà esser paraleilp alle' pendenze deliii 
..fo&jalii , o riceversi la continuazione del caualcl- 

to {fs. LXXXFII t.° ‘a.o ). • 
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ai5.“ Tosloch«‘ Sapir 'in ordine il cana- 
letto ed il SHkiccione , e uiie 11 condotto sarà 
stato eiletluitò ^ si ligherà ben bene con una cor- 
dicella r estjreniil.à del salsiccione al‘tuì>o , che 
sporge dalla '[>ortH della camera ovvero y quan- 
do' il nledesHno. non si adopera , ; si btrà ^.entrare 
uno du cajù deb sal^cioue nioUb addentro, ella 
cassa , quiiidi verrà ugalo vicino alla, medesima 
con" molla- oculateiza » acciò non ne sorta, pep 
.la violenza- della polvere ; ''poi- si prenderà uri 
pezzo del canaletto pCr due piedi più. corto^ 'del- 
la pcotbndità del pozzo ; e venta fissttto sulla 
porta’deWa foó.ala con qualche ^Viglia di legno; 
al di .sopra di questo (u-iiuo ]iczzo di c:malcttO 
e propriamente pel- condotto-, die confina col 
medesimo ( 314 ) > Sf ne piazzcRin no. ^egk , altri 
T: 4 >czri ^ , che da '4àl ppnto verranno siicccssivà- 
'nienlc prolungatr fino ai-,focQlare .il cn- 
nalctlo .sank fissato nei tondotto / con de” pezzi 
di b'gno', e con della terra ben cpmpressa; po- 
sto ciò, si 'ùdattcrà il salciccionc nel .mezzo .del- 
• medesimo , che poi di 6. in 6. pollici verrà 
Interidmcute mantenuto con de chiudi, che si fa- 
ranno entrare nel legno mediante una mazzuola. 

Situato . jl. salciccìun'q j ed^ osservato se- fé 
polvere sìa stata equamente scompartita per tutta 
la sua' ktngiiezza , ed iu particolare su^i angoli 
forinati da.l mcitesimo , si cqpriràv il '-canaletto 
colla quarta tavola , elvq verrà- poi inchiodata; 
do eseguilo , si -passerà a riempiere il condoHv 
colla stessa sua (erra , la quale varrà battulà 
ben bofie ; iitdi si puntcllecà con due o tre pic- 
cob Uavi'celli la purzipii» zicl cunaietlu .^iiu^t» 
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opI pozzo J e por ullitné sì i ipTiij)>erà il pozzo 
«òljn pfòprfa k'rra che Yerrà_ battuta il più ch« 
aarìi |^sibile. " ’ *' ' 

^ 2V6.® ' Se il' torrpno è ascinttw, 'e la foga- 

fa devls agire ben presto , àfltìni si poò »fa- 
fe a meno dèi cebàletto di legno , e d’ impecia- 
te il saWccione 5 ’ésso 'verrà involto nella paglia 
al' quale involfb si daranno 3 . o •4. pollici' di 
grossezza. i' ' ' 

' 3 17.*' Il focolare della Togata sarà situato 
nell' iiiterrio dell'opera ,• ih distanza di 8. a g. 
“piecli 'daj parapetto <. Il capo drl salcierioi c ivi 
■ 6[y»r^0àte riniarrt nel ^canaletto jei',6. 'in 8. 
|)óHici_, che a qtiestn parte sarà mnbiie , giac- 
ché 'ad altro' non serve -se non a preservare il 
Sal^it-efone daiPnniidità, dalla pioggia e dal fuo'o. 

*' 'ai 9.° Per 'accéudire la fogàlà ; spanderà 
una, reità qnaritilà di'.polvere, e di - una qualità 
mplto'‘ accensibile sul tcrnilne del salritcione 
ed. in •mezzo al' banalftlo ; si ns| et», rìr’ il nio- 
»cnlo''cbé il Vii miro sarà lungi dai pozzo per 6 . 
|MsSi in circa ; si toglierà il p-zzo del caiielctto 
mobile, e si OTtà llfioco* alla poKere anzidetta i 
servendosi perciò di. nnu miccia, di una |iisto-^ 
la, o dì' qualsiasi altr’arraa dà fuorO carica a 
polvere. , , ' r ' 

■ . 1319.® Più fog:(tè simili a qdl-llc qui sopra 
descritte, non passoho che anmenfarè la forza 
di un’opera', nià dove 'si deìthono sUnarc'^ e 

quando usai-e . 5 * '' ' ‘ ' 

Allorquàndo si vorrà -roslruire più «l’Anna 
fogàta innanz i alle linee di un’ opera , bisogna 
badare che 1 * csputiiio'ne di una uOn arrechi 


C A p I T o L o,£V. a35 

d(invo all’ effclto di uTi’ altPa ; ciò potrebbe a«. 
cadere se le scavazioni ebe produr dabbono 
s' infcrscgassiTO tra loro. Por evitare qyest’ iii- 
convettiente , è d’ uo[>o clw i fcffDciii di dye fo- 
gate .siniD divisi da uno spàzio egufile.; a tre 
ppilondità di iin pozzo, per esempio se i poz- 
zi saranno proCondi peri, pie ili ; Jbisogba chje 
i forn^li' sitano jrifizzati >a, a4- ' piedi < V uno.^dal- 
r altro , e cosi le fogete -non* si pFoduitiqiBO 
scambieTolc rtWcyrnenlo , meiiire gli nomiu di* 
si abbatteranno tc6 le medesime' non tralds^ctanoo 
di risentirne- meno gli effetti. * 

Quando si scavecannó due sole fugate, es- 
se verranno situale a drilfts , . od a àtiistra dell’ 
angolo salitinlc clic 1’ oj>cra. esjione ali’.iaimic* ^ 
quando poi se ne rosfmiranno tK , si formerà 
*innHnzi al medesima 'nna, specie di trifoglio . 
Vedi A (/g-.-ZA'ArA>7//.iy,.3.» ). . * c 
. •• Benché ho- prescritto che la situazione del- 
le fogale dev’ essere innanzi agli angoli salienti, ' 
pur nondiimrio se ne |>ossono costruite innanzi 
alle facce dell’ opera ; >ni questo Ciiso, si' dispor- 
ranno 'SU di una stessa . buca 'retta', • e distanti 
l una daH'altra , giusta le regole dì sopra enu^sse. 

220 ." Volendo, che le fogalC' agiscanh in 
un sol tewijio , si 'seiglii^ al di là della fos- 
.sata un punto egual-distantc da ckiscurla di es- 
se. QmSlo puufft \ien dii.>inito- il y<x?o/ore co- 
miirie S ( ,/ig. LXXXP^JJJ.-\.^ ) » ^ erso il 
quale si (iiitgéranno tutti i (;an9 letti- muniti < dei 
corrispondenti saicicCioni , -cbe in tal ppntO si ri- 
dunannn ìn un-solo , il quale .salekcìone ricevendo 
il fboco I« cctuuiiicbarà dbl tempo stesso a tolte lo 
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foga le che. ne di pendono, 'Je quali in un coiaio 

produrranno, l’ effetto. ‘r, 

• .<• Volendo poi .che le fogale saltino successi- 
vamenU!, allora ciascuna di esse arra il res|>etli- 
▼o canaletto. • Qualora, i diversi •. canaletti |>o- 
tessero* atU'aversare la fessala sullo stesso^ jion- 
te , ed intromettersi nell’ opera jier un sol' bu- 
cò , si ticaverchbe -.di vantaggio di uà minor Ira- 
yaglió , et tempo; in quest’ Olfimo caso i cana- 
letti saranno pii lunghi 1’ uno per Taltro ‘di un 
piede circa a«cit>j non confondere le differenti 
fogatc. ( VediE e C. dell’ «uzidetta figura ). 

> ,321.® -Quiittro sefdati muniti di. .pal§ e 
zappe, e duo falegnami provvisti di as<|e, posso- 
nO‘..in djeci ore portare m fin^ una Togata. 

, r-a22.° ^.Nell*'iutelligcnza' che l’ opera, debba ^ 
sall^ al 4 'aria;,’se'f|uatc.he circostanza nc aslrin-'’-’ 
gesse ad abbandoniofar, allóra'^ prinria'd’ Innalza- 
re il parapetto, e laddove j^i angòiUsalienti 'do- 
vranno,*' esser costrutti si .scavefà una- Togata 
profonda di 5 .. in &'piedi< Par Oonoseere-le di- 
mensioni che, dar. si -debbono a .siHatte focate, 
si unirà 1* alMsza detnrrainata alla' formazione 
del parapetto cella profonditi' del pot^o ; quin- 
di si consulterà la tavola 201. , e si troverà 
la 'spUiaionè del problema k ( f^edete la jìgura 

>33. Per aomcntare b) forza di ni/ opera 
coll’ uso de'<inez*i «ftàraerali viet cor.so del pr.e- 
sente. capitolo 4 fan -di mestiere i seguenti Ulenzilt 
oltrc^ quelli 'già -richiesti nel n. ifi'T. ;-cioh, d^ó 
teghe montai^ 1 o r per lo- meuo.4> di quelle a ma- 
no f dc scarpelli d«’ siAxhi: per bucar» -le '.favo- 
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t tic’ succhioni pel* bucare i travicelli dei ca- 
valli ’ di frisia , de' coltellacci 'da botta jo per 
a^'uzzare 'le peclizzate e le frwses de-martclli <1? 
ferro , delle mazzuole di legno , e fidalmetite , ' 
si farà uua buona provvisione di chiodi dì varie 
dimensioni. < 

Prima di' passare all’ altro. capHolo , Voglio 
far noto, die un ufHdale , 'coll' ajulo ^'su- 
detti mezzi , allora si dee occupare 'dell' aceré- 
sclmenlo di forza in un' opera", queudo 1' aveà. 
primieranieute posta iu istato di ciifesa- col' mez.^ 
zi semplici , e die , se upn dopo esauriti gli uni,- 
ricorrerà {.gli^ altrii 

^ Dugentó uomini , in meno di 8. giorni , 
po.«sono -mettere totalmente iu uso tutt'i mezzr 
di difesa da mie propalati'; in qual caso con' 
un solo assedia nelle ‘forme riiHiziale si vedreb-^ 
bc Costretto ad una capitoiazioue. 




CAP I T O L O V. 


Del modo di' mettere in istaio di difisa ^ unct’ 
casa , una chiesa , ed un Cartelio ^ , 

*- ' " . ■ •■'!/ ' ■ - 

Lo ^esse ragioni che- fanno determi-*' 
nare un uffrziàle a costniJre un’opera colla terrai 
r induéntro altre^'ad -approfittare degli oggetti:; 
die sarà per trovare snila carnpagtfa , e<f- a met- 
terli in istàtp di difesa,'.. 1 ' 

Sono tali oggetti -una casa qualunque Una 
villa ,.,una chiesa, uni moliao^,'ua castello., un 
parco , ec. , ec. • '■ 
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Mi occuperò piiraicratncule :>ul modo cU 
nieUcre in istato' di difesa un i casa , giacché 
l’arte di toilificare un castello, iin« chiosa, un 
Jiarco y oc. , «c. , si riduce quasi sempre alla 
maniera di difendere una casa , od una porzione 
di essa . . - 

aaS.” Nelle opere a costruirsi di pianta , 
sianto ordinariamente padroni di scegliere il suo- 
lo, U piu confaccriie alla costruzione ;* di d. ter? 
minare l’ estensioni delle medesime r, ‘Pi opOTzin- 
Dandole alla forza del distaccamento di /cui si e 
alla testa; ora non è, lo stesso ,‘ perchè bisogna 
avvalersi degli edilìcj ovunque si' riuveugano , 
e delle di loro jftiraae ed estensioni, qii,ilatique 
asse AÌcno,i »ciiìea le prime si usano 1’ elevazioni 
e le grossezze I9 più adequate ; riguiudo ài se- 
condi bisogna servirsi di quelle, die |ircsentnno ; 
l’artè dunque si raggirò soltanto nel tirarne il 
miglior prolilfo possibile. 

‘'■■^‘Regria del qiari' un’ altra diffcrcttza tra le 
opere , die si cosfcniécono di pianta , e quel- 
le di fabrica , le quali dehbonsi soltanto per- 
'ftzionare. ‘ ‘ - 

Le 'prime possoasi sottomettere, a de’-prin- 
cipi generali ', mentre è quasi impossibile di un 
egiial proètìdvjfe- Verso* le seconde , pcrchè,oflro- 
no ahrettante -Ttirietà clic oggetti. 'Acciò rimpiaz- 
zare .tali principi , senza cadere per altro verso 
in iHij ristucchevolè prolissità , nel dare una re- 
gola jiarticolare in ogni circostauza , in sili liel 
principio parlerò delle- qualità die aver deve 
una ca.sa. , acciò ottenga. U preftrenza .su rrogtii 
dlfu ; spiegherò la dettagliò ciascun 1 '«Ir- l.iU di- 
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Terse/ qualità ; indichel’ò il modo di fortiflcacj;^s' 
una che Ip riunisca tutte ; ne projjorrò uu altra 
clic scarteggia di tuli qualità ; e fiualuiente , iqi- 
prenderò ragionare sol modo di aumeittarc , 
111 tutti gii. eventi , la forza di una casa che sa- 
rà stata priraierainéiite fortificata. 

, aa 6 . Una. casa per psser preferita a qua- 
lunque altra , deve, i comandare tuUo qiuUo 
che la circonda ; a.® somministrar^ i viOie- 
riali a/i'i q//a propriif'-di/esa ; 3.® essere di 
un accesso difficile , e di una ritirata sicura-, 
4.® presenttue lui est 
num. di uoqùhì , ed 
dee contenere ; i 5 .° ’ 

messa in islatQ di difesa y,.sc non il tenipo^ ed 
i mezzi, di CUI si può.dispoii/;e\__(ò.° esser cinta 
di buone mura offrir murarie fihe à 

.fiancheggino reciprocamente ; ,d.* f/nditteiUCy 
esser piazzala, al punto più analogo jaìl' qgg^t- 
to pel quale il distaccamentQ è stato spedito.. 

aà'j. . Quelle die Ivo detto nel num. , e 
seguenti in oedine de’eomundi,,' e di un’opera a 
costruirsi di piatita è applicabile ad una casa ^ 
che si vorrà fortificare.^ V ' 

aaG. I juatcriuli che .occorreranno per met- 
tere una casa in instato di difesa , sono quelli 
slussi .già enunciali nel num.. i3j. è segociili. 

.-aaQ.' Ciò die ho detto nel npm. i, 8 . ,v.cif- 
ca r accesso diitkile , e la ritirata sicura è d^ 
pari .applicabile al caso attuale.., 

u 3 o.® .Un cannone siluatp in i)na casa,, ri- 
ckiòde. ' lantp spazio che in un’oliera '34). » ' 

Un- spillato può diftmdere quattro pkidi ^ 


sione proporzionata al 
la qualità d* arral t:he 
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muraglia in un piàmeneno , H«t priin*> pìi- 
ho , éd Dito" ue’ piani superiori»^ jiaontle una té- 
sa a tre piani , thè avesse aoo. piL'di in' circa di 
contorno per ogni piano , potrei>l>e css^r -dilesa 
da io8. eoni battenti (a). Da tal numero se n,c 
può ritrarre benanche una riserra di quasi '/fi ; 
questa riseria è incaricata di prestar soccorso 
lie’ punti*^ attaccati con jiiù Teeiueiiza ; essa però 
sari ^mpre ricavala dalle parti della casa^ che 
dovranno essere naturulmeute.le.meno im|)ortu- 
uate dall' assalitofr.. • . ' 

Un diistacramc'ntp, più dcbólc^di* quello su- 
emraoMto deve purtuttavia non disperare^ T ef- 
fètto di una«tttnga difesa', e di respingere il ne- 
mico ; a qual proposita, fìel curso'dl questo ca- 
pitolo, ofl’ritò de' mezzi per supplire la. luancan- 
za di uomJnt.- 

' • • a 3 t:® Se por qualche cifcosianza.rossinio ob- ' 
bligati’di rihtvirci in una césa , della quale , « 
difetto di mittcriati , • tempo o braccia , sai’ebDe' 
impièsibiie di mettere in istato di difesa tutte le 
parti , aHcjra non bisognerà occuparsi 'dio de' siti 
■più deboli , e tra" questi de’ più facili a forti- 
, ficarsi (277). ■ 

aSa." Le mura di mattoni sono le raegliori; 
le palle non • vi fanno altro che il loro Luco , 
mentre su quelle costrutte con ^de’roUami , o coi* 
delie pietre da taglio , vi staccano de' grossi pez- 
zi di muraglia , o per lo meno, ièiino saltare 


* («) Pfer dcfcri^in^c opa ciattctza i! nvm. di uonini neers- 
ftai j aiU ilifisa di mia , bUugna calcolare KparaUmcolc 
ogni tuo plano f e dlvi>i« re il numero de* pieJt del* pi imo pinno 
per 4 ' 4' tecobdo per 'G« y del Uno pn 81 V PC* 9 . Addi* 

osando ttsienie il periirtctio de* diversi piani ti vcrrcbiic uiÌ 
Afcre il deJicU di uq decima presso a poco. 
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inci e qiiintli delle Stheg^e nuocive quasi 
s< iiipre ai direiisori. 

Jjr’ mura di legno , o di loto conimisfo al- 
la paglia , sono io più catti ve , |n rcliè si possono 
con lacillà infocare, e rovijsciare dall’inimico. 

Le mura alte sipi buonissime contro le ■si a - 
Lio , nia quelle che lo son di troppo , costitui- 
scono i colpi di fucile ^nssui rienlraiiti', quindi 
la quali ti la di piani che bisogna inellere in ista- 
to- di dilesa , richiedono molto lempc» ed uomi- 
ni ; laonde le case di tal fatta vcrrannlj difese 
lino a 4 - piedi al di sopra del secondo piano.. 

Le nipra grosse sorto le migliori, soprat- 
tuflq nelle caso,, particolari , in cui tal grossezt» ' 
non oltrepassando 2. , oJ 3 . piedi , facilita 1 rr- 
piTtuid delie fcritoje*. Tn qvranfn alle chiese ed 
> a’ veedii castelli , non è seiopc,^ lo stesso ; pur 
nondimeno gli edificj direifano pir.iiiiinte ]>er 
eccesso di grossezza; anzi , aldiiauio'spesso a la- 
gnarti per 1 ’ opposta caus i. 

,Unu casa molto vecchia non c troppo sa-s 
scetlihile a<l essef posta' in ìstuto di di fisa ; qua - 
iiinque cura, e piPcauzione adoltrt' .si po.ssa a 
tal iiopofa^tt) , tlilfìcilmonle ne iinjjedirà il ro- 
•vescio A primi colpi d’ artiglieria. 

233.“ lo ho dimostrato nel iiunt. 3 o. q’ra- 
Ji sieuo le migliori, linee di difesa , nel n.2^g. 
indicherò a tal riguardo i ine/z» di aiimcntai’e 
la .(orza di una ca.sa .che si vorrà ditViidero . 

.334.“ Acciò una casa sia sdulifei'i, c hiio- 
na relativamente, hisogua .«-he accoppj le stesse 
qualità che un’ opoià di ferra ( ig. c 20.' )S 

335. ’Sc una essa riunisce, tutt' i vaulaggi 

Q 
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me enunciati , ,e che si dee fortificare , 
fa' il comandante del distaccamcntQ la farà visi- 
tare colla massima diligenza , ooii tal. Tisita si 
assicurerà se il nemico vi abbia ‘Tatto scavare qual- 
che miua , o stiihilito qualche agitato ; quindi 
nc farà uscire glv ahitau.ti ; ic cosi non .avrà ti- 
more nè|kl nenuco, nè di spiq domestiche (3o^). 

- t'ranlmto ché una porzione di- truppa à terrà 
occtipàla a^aie importante og’getto, il comandante 
volgerà nella mcale , o. descriverà sulla carta il 
piano dell’opera ‘ che crederk^opportuiia; fatto.il 
piano., dividerà il dr^taccamento come ho detto 
nel num. 44 ^. , posterà le sentinelle, c prenderà 
tiittc le prccanzioni capaci astenerlo sicuro dalle 
sorprese nel corso del travaglio ( 4 1 2 ). 

236.“ Terminati i sùjlctti pielimiuarl , s’in- 
eohiinòerà 1’ opera. Io dividerò la fortificazione 
di una rasa in fortificazione interna , cd esterna. 
La rortificazione esterna , consistq nel rendere 
isolate 'le case rovesciare al suolo tutto quel? 
losche potrebbe, facilitare 1’ accesso aU’inimico, 
e privare nel tempo stello i difensori di sto-- 
prlrlo da, capo. a' [uedi. i ^ . 

Pcrciiè una casa sia isolata, si faranno adequa- 
re al suolo tutte le altre ahiUizionr ad es.sa vicine. 

Se egji fosse più hi^ye ,, e vantaggioso il 
fortificare le ca'&t; vicine che demolirle , allora 
si ricorrerà al num. 35’4. . .’ 

Si spianeranno (1^1 pari, .tutf i recinti che 
irovar si possono alle. adiacenze, ‘^3** P*"®' 
scelta , c se ne sjmrgcranno in qua cd in là.» 
materiali > acciò non servàiio di riparo all’iiiimico; 
tali materiali auraeuteranno le aiificoUà .xhc ci 
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proponiamo rii opjìone all’ agjjrcssore a misura 
clic si accosta al posto. • 

Si l’aranrio tagliare i boschi c le siepi , per 
lo meno , fino alla più lunga {xntata elei fucile; 
eJ ancor più in là , s’ egli è [jossibile ; circa, gli 
alberi e le fratte che circondano' la caso loiiifi- 
cata , basterà tagliarle , presso a poco , a 18. 
pollici dal terreno. La specie di tagliala d’alberi 
die verrà conscguenlenicnle a formare qnest’ul- 
tima operazione , aumenterà la forza del posto , e 
particolarmente se si rtvrà tempo rii aguzzare 1« 
jiunte de’ /a mi ; essa tagliala incomoderà non po- 
co il neìiiico nei suoi progressi j e l’ obbligherà 
illresì al disordine. 

Si faranno ricraph'j’e 1 cammini infossati , i 
Jiorroni cri i rnscclli disseccati , acciò l’ inimico 
jiOn se nc serva per npprossimorsi al posto'. 

Se alle^ vicinanze della rasa prescelta , si 
xinvenisscro deile cataste di legna minute , di i 
mucchi di paglia ,0 fieno, sarebbe pniifenza di 
tiare il tutto alle Aamme , acciò' 1 ’ inimicò non 
]V)ssa servirsene per incendkirt! il posto . Non .si 
tralasccrà pertanto di mettere in serbo una huanji 
quanfità di legna minute , di cui indiciierò- l’uso 
a farne -nel numero 431. , < 

Se gli acciinioli di foraggi sono rii non po- 
co rilievo , il coinaiulfMite tTel distaccamento ne 
profitterà a favore dell’ armala di cui fa jiartc. 

Nello slcsso.^tempOi che una porzione 
di truppa sarà occupata a mettere in iht.alo di di- 
lesa resIcTHO del posto, il rimaneiite travaglierà 
nell’ interno della casa: occupiamoci primiera- 
mente di ciò die far si dee nel piaiitènciio. ' 


\ 
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a38.* Si ottnrcramio rnlwriahicTite le porte 
<n uscita allVsfernP , eccetto mià , die gli ass^ 
’diàli se nesrrviranno come porla di soccorso ( 349 j- 
Le porle sì ollnrano internamente , ’actiò i 
difensori le' pfissann aprire in Caso di nna sm'ii- 
1n\ o per- abbandonare il postò se fossero ridot- 
ti nell’ impossibilità di pm> mantenervisi. 

Le porte si possono otturare in due manie- 
re diverse» cioà ^ nmmnccbiandovx una rptanliti 
di letame che si terrà compresso sn di esse porte 
con delle tavole e de'puntelli, o foderandole eon 
de’tavoloni, che vet-ranno poi puntellati e buca- 
ti-di feritole C»43) . Gg. 11 ’ uno di questi metodi 
ha 'i suòi'vantaggi , il primo > buonissimo cimlro 
il cannone ; il secondò 'quando non s| ba timo- 
re del. medesimo ; ‘ e^li ® qualche volta pos.À- 
hilc ,-è quasi’ sempre Vantaggioso di riunirli 
ambedue', perciò si ■ccnmulcrà dei letame ilie- 
* tro alia parte Hiferiòre deHa |)orta , e si forme- 
ranno le feritojeallà -sua parte, si^eriore. 

Acciò il nemico nort possa infocare le por- 
te , od affiggervi de' petardi , si* scaverà innanzi 
alle medesirne’ una fosstìfa larga 7 » in 8 . pie-- 
di , altrettanto profonda , ,e lunga 3. piedi 
dct^’-apcrtnra- lidia porta.. Le ^cnilen7.e di una 
tal 'fossata si congiungtranno ^ al suo fondo. Si 
avrà V éccortczia di dissipare' qua -e là la tcrrn 
che se nc Hcàva , ammuccbialà fayOnicbbe tini- 
’ ■ ìnico neiravvicinatsi'al po.sto . Scavando^ 1» fossa- 
ta si baderà di non -arrecare danno alle rondaracii- 
fa del- muro ,; per la qnal cosa si làscCrà uo 
piede di terrà tra 1 ’ or\o delia fossata , ed il U- 
jnitarc della porta. 
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P«r assicurarsi vieppiù: delie porte, tì si co- 
struirà uua caditoje alla parte supcriore (341). 

Se nQQ fossero state aperte' delle ' feritoje 
sulle porte , e che si vedesse il nemico vgià dc-^ 
tcrmiuato ad atterrarle o romperU, allora si la* 
ranno situare jde^li uoniii-ir u< 5 >. o 6 j passi dio* 
tro alle medesime , d’ onde tireranno de’ colpi 
a palla sulla par te in cui si sente più i-upiore : la 
retrocessione degli uonnni è necessaria , akii- 
ineiiti le palle non possereLLefo al di là della 
porta ( 6 ^a). • * » . > 

339. La porta che servir deve di uscita , 
e di soccorso , c che perciò non sarà barricata 
tofalmpntct verrà ]>rescella sul lato meno espo- 
sto al nepiico , e -dovrà esscror, s’ egli.Jè pota- 
Jnle , una ]K)rt(t carrcse \ su di essa si acuirà una 
buona quantità di .lèritoje } sariy foderala , £ 
punUiUata come tutte le altre , eccetto uno s|M>r- 
tellino capace a dar Tingresso ad un uomo alia 
volta . Questo sportellino verrà situato a 3 pie- 
di da teiva-, e' sarà della dimensione di 3 piédi- in 
quadro : innanzi a questa porta si scaverà una Tos- 
sala (3^83 simile a 'quella scavala innanzi alle 
altre porle., ‘ , - 

Avendo tempo suQìciente e . raateriuli . oppor- 
tuni , si pre{>Ht'erà un punta volante pct passare 
la suddescritta fussala; i pezzi priucipali di que- 
sto ponte .veiranno dispostile situati siffattameu- 
te da {Kitorsene servire àeuza eOutusiune , quando 
-ne occorra il bisogno. 

' . Tra. gli e'sercizj che il -conaandiinte dclidi- 
staceaiiieulu farà eseguire a suoi subordinati , 
quello di sbarrare la porta di soccorso , e gii- 
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tare il ponte dfv’is>ere uno de’più importanti. ■ 

‘ A tre o ([uallro passi dietro la porla di 
soccorso , e nell’ interno della casa, si pianteran- 
no perpendicolarmente degli alberi simili a q «mi- 
li destinali' per le fagliate «l’alberi' essi verran- 
no sotterrali lino ai rami ; tal precatizione fa si, 
die ’i nemico , quarttnnqne . abbia .altfcrralo la 
porta , non possa inoltrarsi di fronte, taicJiè sa-^^ 
rà obbligato a «lìsordinarri. . ' * 

|>orte delle comnnicazitJtii interne 
-rtsteraimo a|«eiie pcx metà. 

. ■>'’ Ni:l disIrilHiire la tnìp|)a, si jiosleranno per 
ogni porta due uomiw i piti bravi e robusti , 
coiriiicarico di gbiocar la bajonetta contro l’ini- 
mico che. tentasse, d’ introfliirvisi. 

Si può ben.u stabilire in mcizo ad ogni 
porta una specie di cancello ; vicino alle m«»de- 
sinie , e dalla parte bilerna si prepareranno in 
]>ari tempo degli alberi tagliati , clic vi si git- 
terauim innanzi tostocliò i’ inimico si prcs«mterà 
per forzarle. ' • 

Per difendere' le porte , tanto intèrnamente, 
quanto cstemamcntc, si posteranno degli uomini 
armati di lunghi -bastoni guarniti di ferro vidino 
alle a|)erlure (269) falle nei piano supcriore, on- 
de trafiggere l’ inimico tbe si presenterà per pas- 
sare da un apparlitHienlo all’ altro ; quando il 
sol.ijo è poro alto, i soblali si servirannb dei 
proprj fucili armati di bajonetta'. * \ , 

241." Le Ciidiloje , nell’ antica fortifìcazion* 
consisfevano' in uno sporto «li 12' o 18. pollici, 
costruito alla parte supcriore delle mura "de’recinti'i 
eba veniva sostenuto eoo de’ pilastri «retti di 


Digitized by Google 


Capitolo V. 247 

‘Ssfanza "in distanza ; mediante tale esporgenta i 
difensori pervenivano a scoprire il piede dell» 
mura , senza essere esposti a' colpi del nemico, 
perché- lo sporto avea in riparo un parapetto. 

iJe caditoje servivano per gìMare sul nemi- 
co delle pietre, c del piombo liquefatto;' dalle 
medesima gli làsòiavan ^ader sopra massi di 
pietra , 'dèlie traid , cc. ec. , che jwi , per esser» 
attaccale a delle corde se lo ritiravano. Tali og- 
getti per la loro Radula ritardava^ i progressi 
degli aggressori , c toglievano Ui^?molta truppa. 

Per adattare questa" s^iècie di difesa in quel- 
la di una ctfsa , si co.,trurtà al di sopra della 
porta una sjiecie di 'ringhiera che avrà due pie- 
di di esporgenza , “e sarà lunga quant’ è larga 
l’apertura della porta. 11 davanti di tal ringhie- 
ra sarà coverto con uit parapetto 'di grossi tavo- 
loni , i quali ,*■ mediante la loro grossezza , scher- 
miranno i soldati da’ colpi di fucile; 

La ringhierà sarà alta -.df 4- piedi ; essa 
verrà costrutta , e sostenuta con de’ travi 0 tra- 
vicelli J che si faranno pass;»re pei buchi aperti 
sul mur» tangente H pavimento dei primo- pia- 
no , sul 'qnale pavimento verranno frenati con 
de’ innglii' chiodi acciò non trabalzino. 

Si aprirà una comunicazione dalla- casa alla 
ringhiera 'mediante un buco di tre [nedi in qua- 
dro , che verrà éffettuito suL’muro dietro' di essa 
ringhiera ; per questo buco passeranno i soldati 
prescelti a gittare sull’ assalitore le pietre. Tac- 
que bollenti , In calce vergine , le ceneri infoca- 
te , «c. , «c. Sarebbe vantaggioso bensì di apri- 
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ic drllc ft i’lliij'e sul j)ar.ij»t*Uo ii»]la ririgliiera , 

sluuii a «jiifli»! «Ii’llc porte (;i43). 

a/ja.® 1 riilli'roiili modi da nie indicali per 
6)pi iie le porle di eiiliatu som assai Imuiii , iudl;idi- 
jiiciio .lAveiiC un altro,, die può esser piel'ciito; 
Cssii consiste nella costnizione di un tainhiuo. 

I tanilrui i reiidorio una casa piu lol le , pere liè 
soimiùnisiraiio de’ luodii di iianco, i c[Uali drlcni- 
dono tulle le parli laterali dell’ ediliuo. 

Si dà ìL uotuc tli tamburo «d un trlncera- 
nienlo di stecconi o di travi ,• piazzate innanzi 
ad ima |*oi la A ^ 13 e C , ( f-g. X(\ t.“ ) 

Per costruire il iiienlovat» taiirburo^ Liso- 
g/ia provvedersi .priuiieramcnte di stecconi , 
ir.ivi innghi.p. in io. piedi, e di 6. pollici di 
quadratura ; essi verriuiuo aguzzati in uno dei 
loro esticud . niiindi si traicerauiio sul terreno 
le linee su cui gii sii ccoui dovranno esser praa- 
tati. !,)m‘sle linee roiiipungoiio ordinariauK-nto un 
qii idralo, di cui, il. mulo c uno de’ suoi lati, tei 
i stecconi ne loi luaiui gii altri tic, , ■ 

J’ur tuttavia si jmò dare al tamburo la for- 
ma di un qiiadiilalero’ (juaiuiK|UC , o quella di 
un’ altra figura , la (ju ale si- dcterniiua sem- 
pie iti ordine della direzione de’ jnmti , clic il 
tamburo dee b.itleie , e coprire (òo). 

La liinglie.zza de’ tiarichi di un tamburo si 
d«*teriiima cìo|rt> aver preso conoscenza del sa- 
liente che si vorrà lorniare , e del iiumcro 'fl’m- 
titvidui elle vi si voriavnu postare , caicol.tudo 
perciò sudi uri piede per ogni due uomini. 

'iVacciatc le linee , si couficeberanuo i stre- 
'«oni per j. piedi nel Itrreiro , e i* uno aU’ailro 
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TÌcinissinii, qiiiadi piir impedirc.jche le palle non 
pen>‘trino pel pnnti di. coìiij'Iuuziouc , vi ai fa- 
l'ttuiiu • inchiodale trusversalnicuto , e < nell’ interno 
del tiimhuro ^rosae tavole ò de’ tavoloni . 

A a piedi dall’ Chierno dei. taiubuio ed at- 
torno attorno al tnidosiiuo si farà scavare una 
Ibssatu simile ^ quella descritta nel n.” a 3 d. - 

Per tffucre i soldati perfetta lueiite al coverto 
dalie oiTt'se nemii he, si farà -cppi ire la parte su- 
jieriore dei lainhuro con delle- travi ; che da 
una parte .pn^eraiiuu syll! estremità de’ stccroui^ 
e dali’alfiài su'' muro della casa ; Je trovi vedran- 
no j-ic<>fM‘rte con delle tavole o tavoloni ; qui*sti 
con 111! letto di fascine i e le fascine con. a pie- 
di di terra battuta. SiiTutto^ ricopiiineuto dim>- 
nuii à gi'tiza dubbio, rdlètto dcdic g^ranatc e degli 
•bii-i , se non.io po^rà tolalmente annullare. 

Si foimeraiibu sul tamburo due righe, di 
ferrtoje , dispofii-ndcdc come quelle sullu* |>orte ; 
esse tbritùju 'dilleriianuo suituiiip^ nella dimcnsio- 

»e (243) . , , . 

Quando -i tambuii sono nniramootc d’esUna- 
d a procurare de’iuotbi incuiciw.biati, non vi si 
formerà alcuna porta c.sUanu ^ ma 'si entrerà ne' 
niedt;S)mi> jier un buco che verrà fatto dali’iu* 
terno delia casa., comesi vede^iii C(fìg.XG. t.2^- 
Se un tak buco. dovrà dare l’iugres^ albi trup- 
pa , verrà costrutto ,qomc si vede in A o in fi 
delia stessa figura. Ad o*gi 4 piccolo adito P , si 
daranno. 2 in 3 pi^i e mezzo di apertura. 

I tamburi , ,come si scorge dalb descrizio- 
ne fattane^ hanno multa analogia colle, caponiere 
Ciu>(UJaUat«r (>90.). .. * 
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Guida dki.l’ UffizUlk 
a 43 .“ Le fcriloje die verranna aperte su di 
ogni porta avranno due pollici di diametro, esse po- 
tranno esser latte con de’suoclii di un tal diametro. 

Ad un piede dalla 'soglia -sr- aprirà una ri- 
ga di fciitojc,ed un’ altra in circa piedi dalla 
DK'Alesira.i. Le i'cfitojc di ogni riga saranuoira loro 
distanti per un piede , coll’ accertez^i di forma- 
re quelle della riga superiore suU’intcrvalli del- 
la riga inferiore , e così altcrnativapicnte, Circaùl 
modo di pervenire alle ferito je bucate a pie? 
di da terra , vedete il numero 24*i, - ’ 

• P.ef , facilitare i fidati a servirsi delle feri- 
toje della riga inferiore , vedete il num. 247 - 
^ Io flcl,uunv* 246. motiverò le ragioni die 
mi hanno indotto a cosi- disporre la feritoje. <' 
Nell’ipotesi diaria porta fosse grande assai, 
allora, vi si bucherà una terza riga di feritoie a 
5 . piedi sopra della seconda nga servendosi 
sncccssivameiitc de’ mazzi indicati nernum.248.' 
onde farvi giungere i soldati. Sarebbe 'assai van- 
taggioso il sita ire de’ tiiraccL nelle feritoje della 
prima riga; questi ttiracci , quantunque dovreb- 
bei'ò essere -proporzionati ai bacili , pur' tuttavia 
h d’ uopo che vi entrino forzatumcnte.- 

I sudetti .luracct si possono rimpiazzare con 
deUe tavole , disposte fra degl’ incastri a ^uisa di- 
cateratte , acciò chiudere iu ,uu sol tempo più 
di un buco. . . , \ ^ ‘ .. • 

ìflancando i saic(:hi per faro i buchi alle 
porte, » ailopccerà un'-ascia-;. .in taf caso però 
l’.operazisne^iarcbbe mal fatta y. diilicile , e consu- 
merebbe gr^n tempo- laonde so -non riuscis- 
si^ facile (u avere un succhio cUi diametro Indi- 
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osto di sopra , se no pnò mellcre in opera uno 
più piccolo , tflccndo- col medesimo diversi Ltichi 
/ i’ uno air altro vicino , talché la -loro riunionei 
venga finalmente a formare l’ajiertùra necessària. 

I Le feritoje che verranno aperte ne'lamLuri, 
avranno tre pollici di altezza 'dalla' parte interaà 
su due pollici di larghezza ed esternamente n* 
avranno 6. pollici Su 4',-; diflezenza muove 
dalla grossezza delle -palizzate ; |»cr'dippiù 'vi 
uniformerete al prescritto per quelle delle porte: 
OimIc écononiizar fatica, le feritoje de’tainburi veis 
ranno èfieltuite tra gl’iutervàlh dì duo palizsatel 
, Se per difendere una porta non si potran- 
no'^ Tiifltere in u^!o tutte .fe precauzioni di coi ho 
fino ad ora parlato allora bisogna contentarsi 
di una huorra fagljMa'd' 'avieri , la quale verrà 
costrutta innanzi alle medesime. *'**', 

344- Mcsm' le porte in istato di difesa , si 
passerà «die -finestre : queste, -quanto più sono-alté, 
f.Thto più •facilmente si possono 'difendere.' Le' 
finestre guarnite coti" de’serrami di ferro , sono di 
ini maggior vantaggio ma èsSo-, tutto predio- . 
so che siit nort' deve far preterire il harrìearlè*. 

Le finestre si possono harrlcare in due mà-?- 
uiere'; la prima iton si discòsta punto da quel 
clic ho detto' circa le porte nbl nurn. a38. 

Quando"' si vorranno -aprire le fi-riloje sulle 
finestre", s’incomincerà diti chiuderne i paraven-' 
ti-, ma siccome.] paraventi -sono* ordinariarnentU 
co.strutli' cóir-un legnante .che può. essere facil-^ 
mente bucalo dalla |jallà 'di fucile , ed, a colpi 
di accetta ridetto à- p>zzi , cosi x^-rranno foderà- 
. ti iuluruamtate con delie tavole di un legname 
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dui'o , e poscia puntellali , acciò il nemico noa 

possa ronipei li con tanta fuciltà , nè iuizarli . 

' Le ii'iitoje che verranno bucale i su i para- 
▼cnli , saranno disposte come quelle delle por- 
le. (343). Se le Cucslre saranno aita^assai , t<il- 
cliè 1 ' iniuiico, non . vi po.ssa pei Tcnire senza ri- 
corrale ad estranei soccorsi allora si inollipU- 
ciur.mno liLerainente le ieritoje , e si ]>uirà 
Olili ttere l’uso de’ turacci. Le liiiestfc s«m>/u i 
Jiaras eoli jVeiTunnO' chiuse- con delle tavole , 
JOcliiodale su delle traverse , che si laraniio cu- 
trare nel muro* su. queste tavole si opererà 
come su i paraveutis. Gire» il iiiodu con cui i 
soldati possono pervenire alle ulivci^e righe -di 
fei'iloje , vedete il n.® a 48 . 

, Le finestre assai basse verranno Lanicate fi- 
no ad <3 piedi, c' sulla parie superiore vi si co- 
struirà una caditoje (341) ; innanzi ah’ apertu- 
ra d jogui porta , si scaverà uua iossuta simile 
a quella di cui ho pallaio nei .ii.® 

345. ® Tostoch’è le finestre saranno in islalo 
di dilesa , si pas.serà .agii 'angoli della casa ; 
qu esli sono i punti i più deboli , laonde attac- 
cati dal nimico a prelerenza . Ciò posto s’inten- 
de cliiaiaiueute la prudenza di lopiire tali an- 
goli con de’ taiuLori ^ e di sopraguarnirli con 
ums< caditoje . Ma 'siccome un uliiziale lia rara- 
mcnie Uinpo , tiavàglialori e uuteriali adatti 
a’ sudiliv Tsati oggetti , cosi non lo che proporre 
sifiaUi UU-Ì.ZÌ di difep , .e lopdo tulle le /vd* 
speranze sulla moltiplicilà delle feritoje. 

346. Le Icritoje lormate sulj,e lacciaie dc'l 
i’cdiLcjo , tono v iciiic aLhaslauza , quaiido dui- 
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l’imo all’altrò mezzo di dne- feritoje vi c la so- 
la (listnrrta di "a. piedi ; però le fei iloje vei^o gli 
angoli del)Kano distare l’-iMia duU^^'alt^a per un 
piede , o i8. pollici al più; 

Tutte le ferilnje bacate sul muro ^Ilte^nOy^ sa- 
ranno 3 pollici alte, e a pollici larghe ; una tale 
apertura è necessaria affinchè il soldato possa fa- 
cilmente tirare a drilltla ed a sinistra , più in alto 
o più in Lasso secondo le'.’circostanie; snll’esler- 
no saranno a ite 6 pollici e larghe rjuatfro. 

Si bucherà nna riga di feritoie ad un pie- 
de dal pavimento , ediuii’ altra a 'j. piedi dille 
la prima. • • • 

Se le feritoje venissero bucale ad un’altez- 
za meno elevata di quella sitddcscrifta , 1’ assa- 
litore potrebbe facilmente immettervi il proprio 
fucile; d’altronde Se fossero più alte 1’ assedia- 
to non iscoprirebbe tanto bene 1’ asscdlanfe. 

Si avrà l’ attenzione di bucare le feritoje 
delle righe superiori 'Sugli intervalli de’buchi dcl-i 
le righe inferiori , aicciò 1’ intera superGoìe del 
muro sia difesa.' > i 

Avendo molta gente , e riiulilo i materiali 
ncrcSsarj a- costruire i palchi ( 348 ), e se il so- 
lajo fosse di molto elevato’, si può intrapren- 
derò l’apci tura, di un terz’ ordine di feritoje , 
che Verrà situato a 5. piedi dai secondo. 'Vedete 

la fip. xcr. , t." - 1 .^ 

Quando si apriranno le Dcritoje su di no 
muro assai grosso , allora dalla parte esterna -br- 
sogna dargli un’àpertura più grande di quella 
poco fa indicata; tale aumento -avrà vigore su-' 
i)ito che le mura èoxninceratino ad essere - più 
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grosse eli >. piedi , e crescerà uiis ira clic I» 
grossciza del muro si avanza :'l’, apertura inter- 
na non sarà punto nliorata. 

Le feritoje superiori tlcbbouo avere più pen- 
denza ^ 44 J intoriori. ►. 

Avendo assai truppa , c se la cpialità deile 
mora lo comporta , vi si possono nkoltiplicuie le 
feritoje , cd in particolare ri m petto a'sculicri vi- 
cini alle porte , ed alio finestre. 

247. Acciòv i soldati pnssatio far fuoco ikl- 
Ip fcfitoje aperte, per un piede • al di sopra del 
pavimeuto , si .scaverà rimpetto. alle tucdcsìnic , 
ed a 12. pollici dal muro interno delia casa , una 
piccola fossata di 3 . piedi profonda , cd un pic- 
cia laiga . 1 soldati cnt^cranna iu siHàtta. Toss ita, 
e sirStideranno suli^ sua sponda interna ; cosi piaz~ 
zati potranno agiabicucnto , cd inosservati far fuo- 
co sull’ inimiep. * • j 1 >• 

.Le volte de’sotterranei , od un 'Seno di pie- 
tradura, non deve- afiàllo impedire lo, gravo di l- 
li anzidetta fossata.:, giacehè lo volte sono inu- 
tili alla difesa di uua casa , c coi tempo si 
possono scavare i più duri .rarssi ; iu tal caso 
però {lessiamo co.nlentarci di formare uU solo 
LucovrimpeUo ad ogni fbrkuja. * 

- 243. Affiachè i soldati possano arrivare alle 

fcritojé su{x;riuFÌ si ^costruirà nell’ interno della 
casa un {laico a 3 . piedi da terra., uldtè dal 
medesimo, ral seeond'ordinexdi' feritoje, altra di- 
stanza non vi passi y che quella di 3 . pi^ii c 
meztp in quattro piedi ; col mezzo di silfitto 
palco i soldati {lossoòo dirigere al meglio elFctto 
possibile i lorò colpi. 
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“^'spgnondo U!i secondo pa) co , Terrà sta- 
• liililo^ad 8. piedi dal pavimento. 

J’cr co-struire un palco , si farà uso de’ca- 
vallaUi , dcLaiiclii «. delle Lotti;, .si possono al- 
tresì Jnjpienare delle stale , che , dritnate l’ una 
rimpclto a|l aHra , sostetranno coi loro pivoli 
dcUe tavole,. sulle quali >Ì soldati faratinó fuocó 
dalle Ieri toje; tutto mancando , all’alleiza più so- 
pra descritta , si faranno de’Jbuchi al muro, ne’ 
' quali s iutrodurrà l’estremità di un travicello; 
qmntb per mantenfrlq par^le^o al suolo, se "re 
l’ altro estremo su di nna trave pi.i«-.. 
tata perpendicolarmente .sul pavimento; ciò posto'*- 
e su tale apparerdiio vi .si porranno de’tayoloni ; 
in una parola, si costruirà un palco . simile- a 
ciucilo di cui fan usò 1 laLhricatori. 

Si costruiranno puranclie , di simio- in 
spazio, de’ scalini per salire* su i palchi. i 

Siccome e assai diHicile da aprire le 
fcriloje su i jiiiu-i , il comandante dcrdistacea- 
niepto confiderà uiià. tale operazione, a de"Ìi uo- 
niini accorti,, e soprattutto d| condizione 'nmra- 
torr ,• quando ne avesse nel distnccanicnto . . 

Si può , senza rischio alctmóV dare aW’ester-» 
-no delle feritoje una lar^iezz<t maggióre' di- q lid- 
ia richiesta n.® a46. ; ma non' ò co.*!i circa 
1 interno, laddove la minima alterazione jiotreb- 
he es^r nuociva a’soldali ; per l i qual cosa, un 
ufllzude, che avrà fi tempo ed i mezzi', farà 

iranno 

tatti dcLucot di dnc pollici di.diaroelro , e quin- 
di verranno- ^iplitato sulle aperture interne del- 
le feiìtoje ; siiTalte tavole renderanno le ape'rld- 
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fé più eguali ; non permclferanno all’iiiiraico di 
Scoprile assediato , e rliiinleranno 1’ ingressi 
alle palle di incile , ed all armi biancliC : sareb- 
be. aUresì vantiggioso il far cosiruire dai tappi 
o do’ sportelli f«ìf ogni feriloja (243^. 

aSo.® ^lì(t guerra Oiiogna preveder lid- 
io t Questa massima noti è mai « ripetuta abba- 
stanza . Diinqud' il comandante di un distac- 
camento flestip.ilo a difendere una casa , preve- 
dendo che il nemico condur possa ffualclie pezzo 
d’arti"iieria , c che s'cgli poii prc^a dulie pre- 
cauzioni , sarà sicuranu iitc stdiiaelialp colla su» ^ 
truppa per la caduta deircdificio , cosi, farà j)iin- 
tellare tidtò le travi delia casa , ond’^ essere Sj.ef- 
fatore^ della cadùta delle sue mitra, senza molto 
timore. Più i travi saranno puntellali , e jriag- 
gìone karà Li sua sicurezza. 

aSi.*’' Il comandante del disj iccamento , 
dovendo bensì prcvcdcm cbcTinimico può apri- 
re delle brecce' considerevoli sulle muraglie y cd 
assaltarlo per couseg-iiénza sn di un gran fronte, 
farà trasportare vicino al pùnto sul quale dovrà 
r inimico naturalmciite defigersi \ una buona 
quantità «li' alberi tagliati piu giltarli sulle brec- 
ce che il cannone Sarà j>er aprire , e , sempre 
per « (ietto «h preveggenza ^ farà cotist^cutivamen- 
te costruire «IkUro al punto di attacco un.i ba- 
stia , in coi potrà «bfendersi per molto tempo 
( y edele ib capitole» della difesa di una casa 
71 .» 4 ^ 5 . ), • 

7 303.» ■ La bastìa si forma p‘ con molle ri- 

giro di travi messe 1’ mia suil’nltra , e puntella- 
to verso 1’ interno (37^) , o ‘ coi sacelli a terra , 
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orrrrè con dcUa'-terra conteimla in un cassorve 
a tal [)ropositó formato (i^+)' bastìa si d,\ 
la forma <li ain ari:>o!o rieiitrmite. Dietro a (juc' 
sta specie' di parapetto , vi si costruiscono nllresl 
dolili liiincliiiie , acciò il soldato tirar {wssa co- 
modamente sull’ assalitore , fargli perdere molto 
tempo, bersa"liai lo, e l'arló desistere dall’attacco. 

a53. H nemico {xitendosi impadronire di 
lina qualche paHe del pian-terreno , il coman- 
dante del distaccamento si preparerà d’ impedir- 
gliene i progressi ; perciò , persnas» del sito pel 
quale dovrà essere attaccato’, e. die potreb- 
be perdete il primo , farà bucare delle fcritoje 
sili muri degli appartamenti immediati .' eoa 
tali -feritoje , che saranno della dhnensione pre- 
scritta nei niim. , i ' suoi soldati faranno 
fuoco sul nemico , appena obbligali di abban- 
donare tal parte di edificio. . - • - 

11 comaudarilc farà bensì' apparecchiare le 
tagliate d’ al litri , c nominerà gli uomini die 
dovranno difendere IJ accesso delie porte (aJjo).;. 

r gran locali , come Ic scuderie , la rimes- 
se , le scalinate , e tutti gli qjipartameuli die^ 
non potrà fortificare , 1’ ingombrerà’di alberi ta- 
gliati , i di cui tronconi , fino ai rami, verremo, 
adattati tra le pietre , od altri rollami. 

Egli farà bonanebe fortificare cóir maggiore, 
avvedutnzia pn^ ultima camera', che io,diia- 
naerò sala à’armi . Questa cumera sarà ‘il 'giunto 
Verso il quale il distaccamento farà setnpre la 
sua ritirata ; ''ivi si ileptisiteranoo. le anuij ivi. 
sarà il magazzino in cui si coiKcrveià la terza 
parte di quella piccola provvisione di polvere in 


s 58 i^èipTBX BET-h’ Urr'lKAT.!! 

potere d«^(Kfensori « coipc pure una pofrioiie di 
‘•▼iveii; ivi si depositeranno te scale colle<quali 
" Ù dotxà ' passiirB dal pian-terreno ai ’priirio pia- 
» tJO , ivi finalmente permanerà la riserva desti- 
nata n sovvenire i pianti attaccati' con maggiore 
impeBenza dall’inimico. , 

254.® Fino ad ora non ho afiatto parlato 
' dello stabiliraontd de’ cannoni in una casa , che 
si vorrà difendere , poiché di raro si ha la for- 
tuna di averhc-; pur tuttavia potendo accadere 
che un distaccamento ne sia munito , mi è me- 
stiere d’indicare il di loro pìaezamento. 

• Il cannone sarà situalo in modo, ‘■che di- 
fènda il sito pel .quale l’ inimico deve , secondo 
le apparctue , incominciare l’ attacco ; cioè gli 
angoli di' uria casa , i viali ed i sentieri che' vi 
conducono. <> 

SicConrc per l’ordinario i viali i sentie- 
ri comspondoi^rt ■ alle porte \ non è difficile di 
stabilire contro i medesiriri una Cannoniera ; co- 
si aH'aJtezza della portata ordinaria del cannone, 
si stabilirà un^ajjerlura , che (i 3 o) sarà luriga 
due piedi cd un piedp larga ; essa verrà co- 
perta con uno .sportello. 

^ Non sarebbe prudenza l’aprire cannoniere sui- 
muri ver.so gli angoli dèlia casa;,mn vi si sop- 
plirà costruendo un tamburo ‘1111181111 à’rocdesimi; 

, q<iindi tra ìé palizzate del tamburo, si aprirà una 
cannoniera corispopdentè al pezzo d' artiglieria 
che vi si vorrà situare ( C\fig. XC 2.® ). 

• . Circa la spianata , e lo sportello si consul- 
ti il n.® 161 . , e 162.'. I • • 

■ Se nello stabilire' il cannone in «n tamburo 
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rwfrufto in tntt’allj-a sita , tl»€ vers» , gir ango- 
li , 81 potessero ottenere de’fuoclii di fianco sul- 
la parie dullii niiiiacciata duirinimico , quc- 
•lo SMiehhe il punto da scegliere a prcfcreuxa i 
dapoicdtè.i fuoilM fianco sono i più attivi (119). 

a55.° La difesa di una scala di CiLLr|c» 
8ar<d>lie facile , perchò i difensori domiDaiio gli 
•ggressori , e li possono per. conseguenza rcspji\- 
geré cen poclii sforzi ; ma siccome nella tUfesA 
di una casa ^ lùsngiia far dj tutto per non dila- 
tare di molto la fuixza , ,co4 . l* scale ,verraaiio 
ingonjln-ate di pietre , -àlberi e botti , o , me- 
glio facendo, si distraggeruuno 'in gran parie, 
ovvero all’. ìntutto . lo preferisco ijuest’ ultimo 
espediente , percliè la denioitzione di una sca? 
la , inwce di esigere raeleriali ne soniminisli'a , 

^ e perchè impiegàiido il primo mezzo si ,ba sèm- 
pre timore che il nemico |H>ssa pervenire allo 
sgombro di ciò che. gliene impedisce 1’ aceessp,. 

Dappoiché si è ueterminalu che le scale 
iabhrica-idcbbonsi demolire , ne accade, che per 
piu fòrte, ragione, debbonsi dislriiggere queLic< di 
legno , presso le quali si accoppia il fuoco ai 
pericoli cui van soggette lo* prime. 

Siccome tutti gli appactamenti vanno per lo più 
a terminare cQlle pareti che, cirfQndano lescele, 
COKI per difender queste, si apriranno ifeile fèritoje 
sulle dette pareti > e se 1 ^ barricheranno, le poite. 
f A rimpiazzare le seal« di fabbrica , il cp- 
mancfaiite del distaccamento, pi- provvederà di 
quelle a mano , acciò ì soldati possano comu- 
nicare dal pian-terreno ni primo piano ; queste 
scale Tcrradu® conservale nella sala d’armi (aS3^ ' 
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■ qxiale »>^(^rUo , nCl soh]o delia . mcdesiin* ,• si 
aprirà' un huco'od una specie di biWcla , capace 
a dare cmuodanicDte il passag^o ad mi uprao 
alla Volfa (nSf)). ' • • • 

Le scale elle serrlr debbono- per la comn- 
rirazione dall’ufin àifahro pianoi, s.ivanro Uiriglie. 
lanto, qurfnto ron'csse si possa conjodaiiieiite giun- 
gere al piano 'di'sopra , c forti in modo ebe non 
Tengano meno sento al peso di più soidati ; con 
tutto ciò fa di mestiere che 'sieno leggiere quanto 
più è possibile , -onde si possano facilmente n!irnr» 
quando la irilppa è tutta r salita all’ altro' piano . 

*356, Posto' in isfalo di difesa il pian-ferré'- 
no-, si passerà a 'fare 'altrettanto nel primo piaòo' 
laddove -.s’ ineomincerà dal barricore le finestre, 
cd aprirvi delie feritojei - 

- •. Sul pavimento sottoi ad ogni finestra, 'si farà 
un apertura -larga per cinque- piedi ; laleaperta- 
ta olfri^asserà di due piedi , tanto a dritta ^ 
quanto a sinistra 1 ^stipiti delia -'finestra f sillàt- 
ta nprrtnrà servirà dit fossata , • onde imjiediro 
all’ inimico , ché avrà guadagnato la 'finestra , 
d’molfrarsi nell’ appartamento-. 

Per ottenere ché i difensori di una casa , si 
jiossanoi avminare- alle fnieslre , si procureran- 
no 'dello favole lunghe 'sei piedi , che da una 
parte poggemiino sul pavimento ancóra intatto , e 
dall’altra sul jii.iiio in- fondo delle stesse finestre. 
ÀH’istante che il nemico si renderà padrone dèlie 
finestre, -si toglierà precipitosatmentc questa specie 
di ponte volante. ^ , -> * 

Per vieppm annientare la difesa delle fine; 
sire , verso le quali 1’ inimico dovrà dirigersi a 
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)>fèf«*renia , si furi, scavai* al tK sotto jJi ogou'oa 
fii-rsse un* foysata simile a;'qii» lla di cui ho 
dato nozàoti'e uui n.“ 238 .' Questa IbuSala aSn- 
dcrà la scalata. dHiicUe all’ iuimicQ jietyho Io 
coshriiigwi’-afprovvodei'bi. eli scale luugbissiiue. 

A dritU- edfa sinistra, di ogni. 'finestra e 
firopriamento a IWello del- |wvimenlo , si forine* 
Tuono due hhchì., di ot 4 » pollici iu quadrò ; 
vicjno a cadauii buco, si posterà, «^n ^tdaJlo, vi- ^ 
gorosa e-Jar»vo ; ’ «questo fidato ^ ariìMito con 
•ima forcBi^luuga di 8 ,^i/i/ io pièdi , ^arà incari- 
cato di rovesciar le scale .uerui(|!bc ; 114H qualora 
non igli' riuscisse ,, potrà dibiggicrt far-pricipftara 
gli *.ssalitoFÌ ^be vi ascfindouoi. 

/ ;• bisogna Mta prendere ànjehi^'l^^ 

propiu dis/atjkf , * per Conjegusjnw la uei^saìlà 
di eseguire la ritirata; quindi ua.sicguc, dm si 
debbono lasciare nel.priiuo^iano una • due 
Sti c barricate in oiudo^ da potqrsi aprire cón fucilia, 
quando il bisogno lo riduci** da queste fin e site 
fuggirà se il neinico , giì|l jiadfou* dd pian- tei- 
smo , sarà in atto.di foriare iT primo ^uauo. .Per 
«lare dFetlo a tale inevitabile' r.Uirala si luraiuio 
scmpi-» pronte dcUe.-scale , ’C tulli. ^gli altri og- . 
getti ebe oc*Oorrrr . possono .» tal yéilgiite o^la, 
che sarà praticata _col modo indicato nel u.’i 

o 5 S. Messe, che saranno iu istalo di di/esa 
le finestre -del. primo piano j si unjnrenderà ^ bu- 
care «ulte mufa ed a quattro -piedi d^l -jV*vi' 
mento ji le fei'ilo^ ; es« avranno .pixiinadaPicQlc 
le stesse dimensioni.^.cb® quelle del pian-tcìT^ 
.«0; dò. non ^'«sta^ite^-e. senza risdùo alci{po , st 
• 'può dare all* nicìcsÌBi« un ^oUice c mèzzo di 
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pendenza dippiìi ; esse yerratino bucate ad e^al 
distanza r una dall’ ultra, che qiiellc del piau-tcr- 
reuo > - 

< Mi sftinbra ‘ vano il ripelere che gli angoli 
dnlxnisii guarnire con un Diagior narucro di te- 
l'ilojn. Avendo molta truppa, e materiali in ab- 
liondanza per cuslruire i [>alchi , allora si potrà 
aprire una seconda riga di furitoje a nove pie- 
di e mezzo dal pavimento. ^ 

,a5<). Dopqr bucate le fefitoje del primo pia- 
ne, SI farà Ulta nperture sul paviutenlo , talché 
venga a restar di fronte ad 'ogni porta di En- 
trata , e di coipuiiicazione del 'pian-iyrreno ; tali 
aperture serviraWib da cadilojet d’onde si potrà 
bersagliare l’ inimico liencbc distante , e da ieri- 
toje 'per tirai-e sul medesimo , qualora osasse di 
forzare le<p.orle; se il piano è' poco elevato, 
la indetta' apertura servir .puofe jmt trafiggere 
l’inimico a «olpi di baionetta , o di qualch’ altr’ 
aiinalura lunga . '' Queste aperture • non saran- 
no mai pib larghe di* i. in a. piali, e‘si avrà 
l’aWenzione di copiirle nell’atto deH’aUacco, onde 
evitare qualche sinistro. . « 

Se le porte del pian terreno corrispondono 
A ‘quelle del piiiho piano ,> le snddjvisatc aper- 
ture saranno simili a quelle che ho richiesto sul 
davanti delle finestre (a56). Tali' aperture , ol- 
tre all’ uso di cui ho parlato più sopra , servi- 
rònno a rompere lc~ comunicazioni tra i diversi 
appiirtamenti, ed in modo che il noniico quantun- 
que arrivasse ad iiii|)adronirsi di una camera , 
non fossa perciò nello stato di guadagnare, l’altra 
Svuza Siiltara una fussata di 5 piedi. Questa fos- 
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Mtn Terrà copn-t« cou un- ponte «^uale a quel- 
lo di CUI è jwi’ola circa le tìiicstre 4iel n,®a56. 
È qiicslo beubA il momento di metteic ia 
.uso ia liolòla ricliiesla nel n.® a55. .♦ , 

a(>o,^ indijieiideDteincQfe >d^U8 fossate , e 
dalla spfcie di ciKlitoje (aSQ)» si apriranno sul- 
p(iTÌinentu del' primo|ttauo de’ buchi ratondifrdi 
tre pollici di dianaetro. Questi Lutili serviran- 
no di feritoje . |»er beESugliare il uemico , quan- 
te volte si i’o$se.,impudronito del piao-tcrreno ^ 
non che ad opprimerlo in varj modi, ed a pittare 
deli’arqua , onde spegnere il, fuoco , che il mo- 
jdesimo avesse (xitulo dare a' qualche parte dello 
stesso 'pian- Irrreno. ' - 

. '11 nemico si attende i colpi di fucile, e 

f>li attacchi colle armii bianche ; veruno di essi 
lo spaventa i ma aggredito* con dei mezzi inopi- 
nati può infastidirsi dell’attacco , e per conse- 
guenza voltar le spalle. 

11 comandante del distaccamento farà dun- 
4}ne tras|)orlare al primo piauo delie botti , del 
tinelli , ec. , ec. , che farà riempiere d’acqua; 
egli si próc tirerà . Leniti delle, calda je , ed una 
Lnona quantità d( legna , acciò tener sempre 
pronta dell’ acqua LoUente . Si provvederà nel 
tempo ..stesso di un ^to numero di coverrjii , o 
turacci per chiudere i buchi a|ierti sul pavimen- 
to , onde ripararsi dorile offese del nemico , eba 
si fosse impadronito del piau-terreno : indipen- 
dentemente dagli enumerati oggetti , vi fii- 
jà trasportare tante pietre , quante piìn potraa- 
#^na aa erc . 

a6t.® In seguito far.à aprire delle lerltoje 
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su 1 mari <le’ diversi a|ipHrlMiiu'nti ; scegliprà , 
come nei pian-ttrreno , ima saia tTaniN destina* 
t« all’oggetto di cui è-parolii' nel u.° a53. , e 
si provvederà di scale capaci’ a farlp pervenire 
iColla sua U'uppa al seconiio jùano. 

aGa.® Dalle cose dette di sopra , si scorge 
l)cue , che ho suj)|Kislo , che si debba furtihcara 
soltanto il piaii-^lcrreno ^ ed il priiuo piano ma 
volendosi puraudic servire dtd secuiido piano , 
esso verrà disposto come il pfiino , eccello la. 
fmesUa, die si l ehiuderanno soltanto , e' si hu- 
chcranno di fcritoje. 

* * uGi.*' Giùnto aii’ultiprQ piano ,’il cpmandimte 
ne farà aprire totalmente il tetro. ;*i oiaicriaii 
che da tuie ofieraitioHe si ricavtniu, VA'ti^anno am- 
tuucdiìati nelle 'diverse stance , un no clic. 1’ in- 
' travatura , la quale sarà [>arlicobirrQente donser- 
vaia; inoltre iàrà demolH'e ' le pareti fino a 4* . c* 
.|óe<li dal paviiiioolò , ’i de cui iottaiiii verranno 
l'iuiiiti in divérsi 'piiH.li i, hnaliueivtetf *farà bucare, 
il suolo nel modo islesfo diu qucHlu del piano 
sottoposto. 7 

1 motivi die. obbligano ad una Lai condot- 
ta circa i maUriuii dt cui è com|x>sla la sof- 
litl.i , derivano daL biso£;nc) che si ha de’ mede- 
simi , e d'dia ne» ssità d’ impedire air^niinicb 
di guadiignar* il di sopra della casa ; doppoì- 
ebè , se giniiges.se ad rm|iadrunirsi del tetto , 
IKdiebbc di leggieri bruciarla , e con essa gli 
assediati o s< liiacr iarvtli sotto. 

Se la caga , per la sua elevazione non ibss«' 
soggetta alio scalo , e die per la sua £cce^v« 
estensione , o poco tempo dispouibile , non si po-* 
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tesse sc(*prire-i Intiera mente, allora, per -lo meno, 
bisogna aprirvi de' grati- LuiJiì sul letto : iWfjuer 
•ali bnebi vi si {losteianoo de’ solchili esjx’i U all’ 
. uso del luci le . onde , .col mezzo de’ loro ben 
aggiustati colpi,, tilloiilanitio il nemico, o lo 
faccino inecipilafe dalie-scale , ^caso -che tentas- 
se ' di guadagnare polle medesi ine b .soimni* 
tà della casa. Ma se’ questa , altro non lia ohé 
uno, ò due quaiii ,,e sojiratullo se iosse lico^ 
Verta di stoppia , è indìs^i^us ibile lo scoprirla. 

Si fai’aimo Irasjiorlare all’ idùtno^piano dei 
travicelli , ^de'troucLi d’itlberl 'spogliati dc’proprj 
r.imi o g/Uaruili coti delle punte di ferro, non clic 
dtrgli altti Ironcbi con tutti i rami (vedete i83.)} 
in line vi •si tradurrà ogni -aiti» mezzo di difesa 
da «le indicato rela li Vit in ente aV primo piano nel 
ii.y'iioti. .• jKisto tiò sarà piudeiilc iti spandete, 
jpcc lo meno , un piede ali letame sul piavi inetHo, 
ticciò ^1 ueiJiico non •ab|>ia('Citui^>a d' iuceudimio 
coi mezzo de’ suoi fuoi hi m tijìtiali. \ 

’.t' 364'“ Poipliè in tarilo-, e 1’ eslcrnp della 
Casa , sarà in istalo di difesa , bisogitji occuparsi 
di tutto quello cImj la circonda. , V, . 

•»,\Àvendo tefipo e mezzi opportiitiì-il^. li fa.cà 
costruire -i^Wt^rAo all’ edificio la fos^l’a di cuir-ik 
'ji u'ola cir^'le porte , e lé- finestre nel *38. 
Questa ibssa^viinpedisce, all’ itiiinico di aj^psosfù- 
lUai'si •allé mura , e facìliia ai difunsoii del post$> 
di schiacciarlo colle ’^ti-e od altri materiali, ocj.» 
J' alto che si sferza a sormontarla. n: “V ■’ ‘ 

365.°. Se Ifh casa lesse cinta di'ùn atiU- 
muio , ,0 se -avesse, un cortile cliiuso ,- allora 
sou si dttbluflo' teascaratiu i mfezzi di dii«$à var- 
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so (li essi ; laonde ai thiud«rà la polla- di entrata 
nel (èrtile, *e si apriranno delle feriloje ‘sul muro, 
che cin^e la casa ,< o au quello che circonda il 
cortile', secondo si « prescritto ne’ n.» aSg. ’e a46. 
’puante Tohh le mura fossero in ^atlivo stato si 
nclurranno in buono col terrapienarle (366). 

* Quando le mura di un cortile saranno alte 
jSih di 6. piedi , «i scemeranno Gno \ tale altez- 
za essendo più basse yi si ridurranno median- 
te uno scaro che si farà vicino alle medesime 
dalja parte interna del cortile . Si 'costruirà , 
o 'si làscerà uoa bancliina al piede, del muro ; 
su ialc banchina, die avrà 18 pollici di eleva- 
zióne , - monteranno i soldati fier bersagliare il 
neniico : quindi si a[>nrà sul muro una riga di 
feritoie a 5 o -6 'pollici dalla detta bancbinat 
' ^ Quantunque' il cortile sia stalo posto in i- 
sta'to di difesa , non pertanto si dee trascurale 
1* egual cosa verso la parte delia casa , che sjxir- 
gc sul medesuno'} percliè se il nemico giunges- 
se a gna dannare il cortile , e non trovasse foi^ 
*^Gcata quella porzione di casa che lo dpmina , 
se ne impadronirebbe , c ppr essa del rliiianenta. 
fr'~ Terra piena lido un muro è la sola ma- 

niera di farid resistere ai colpi d’ artiglieria'. 

l'murj si terrapicnano colia terra che vi si 
póne 'dalla parte' di dietro , e che poi vi si com- 
prime, come si è detto ‘nel n.® 148 per la costru- 
zione di unparai>etto : queid» terra verrà Sostenuta 
con delle' fascine , tavole, zolle ec.: a sitlàlto pa- 
rapetto si darà la grossezza prescritta nel n.® 4^. 

Se il cortile che- si vorrà difenderei 
circò'ndalo di cociae i ; scuderie , rivesseee., uc.. 
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•ilora questi diversi locali, ti fortificberannò .colle 
abrme date circa "le case -,* e vi si faranno ■ flclW 
aperture interne , ad ogt|etto di comunicare cogli 
appartamenti . I soletti locali de bbonsi -cpn 
maggiore* acCcFlezza ingombrare» di alberi., ,i4 di 
cui tronco si conficcherà .in un buco-fatto ,a belle 
posta sul -pavimento, edi rami si. agiizzerannò alle 
di loro estn-mttà(a53*J : hi questo stato di ^ose*., 
si avr^ r attenziune di disporre t locarli in mot: 
do tale , che la caduta ' di uno non trascini 
quella degli altri, » - J- j ‘ ’ 

aGd.** Se uua casa fossa dominata da qinil- 
ebe piccola torre od altro Oggetto simile, allora 
un tale oggetto servirà di -cittadella agli asse- 
diati;*' per cui la ritirata terrà* sempre diretta 
verso un tal punto ; ivi si dtqMjsitéranno- le inunt'- 
zioni da guerra , e da bocca . . Quindi noor si 
maneberà di fortiticame le viginàtvze come il re- 
ato della czisa , e di es.srre Seipprc dispoali a de- 
molirne le 'scale se fossero' di -fahèfrica. 

Ciò che si'è detto rapporto ‘irlia torre 'è ap^ 
plirabile alle colombaje ; che* dalla campagna 
dominar possonp le case. • t 

269 .“ Se una casa fosse circondata da* un'" 
giardino murato, su tal muro si faranno «le oo> 
su' stesse , che su qucNo circoscrivente un cortile; 
ma la fortificazione del giardino riha subbentrea' 
là che dopo posto in istato di difesa tutta la 
casa , e quando il distaccamento che si coman- 
da sia tanto numeroso da poter gnamise ih pa- 
ri tempo tutti i suoi diver<4 siti-. Mancando una 
tal condizione è maglio assai di abbattere , che 
difendere U Uiaio iu quistiooc. *-. jTj- 
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Nel fortificare iitetióli od altri 
'Giacenti alio case, si procurerà di stabilirvi uba 
«cura 'tftirata Veiso di esse. - .*• 

i“V _ 37«.® Una *ii(;pc follissima , od «na spalli^* 
ra ricca di cai piui ^ olirono qualche Tolta il mo- 
do cK meglio :tlifeiidere -una' casa. Per vatursi di 
tali oggetti , bisoguu tciTaplenarli u guisa di uu 
muro quindi se ùe farà tagliare la par- 

te- supcriore io modo -tale-, che offra ima pea- 
idenza <'ume quolUr ricliicsta nel n.^ 49 - 

Dato che 1 » siejie, o. la s|iallicra non fosse 
nel caso di.Tusistere idla gravitazione della tcr> 
•r» , allora ri si rimedierà' piantandovi per lo 
tnezzo de’ grossi stecconi. • • 

Le siepi eli* «■irc.oudano' una casa , non so- 
no, le sole -da' rui il comandante di un piccolo 
^listaceli mento può ricavar profitto : egli non per- 
’ tàirto |KVtrà rivolgersi alle medesime, tutte le volte 
dhe , |>rÌTO. di ogni altro mezzo , si attenda da 
un momento all\itro aver contro un distaccamento 
|ùù coitsiderevole del suo. 1 spini , ed iramiceHi 
che emergono da questa -specie di muro , tengono 
spesse volte una trtijipa .al corcato più che ogu’ 
nitro riparo rivesttto ‘di. tutt’ altra materia, 
r 3ji.^ ■ Tali Sono i precelli che danno i di- 
Térsi autori, i quali si sono occupali sul modo 
-di. 'mettere ili istato di difesa una casa dotata di 
iutle--le qualità''j>relc-se nel n.® 226 e seguen- 
ti ; ‘UHI se una casa aion avesse tutt’ i giù du- 
'Scrilli' vantaggi , .romo vi- si- rimedierà ? • 

Sai-ebbe iuipo9>àhilc di riparare’-» tale ih- 
iaonveniente’, ed in particulacc il comando d«* 
tirusse (la uuu n^eciagnit. 
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'-Se tJr'Ji casa'' fosse coirundaU da nltrà 
essa ^ si TÌcorrerà ai_ mezù dati uct h.^ a36. 

Se una casa fosse soUanto dominata, da, un 
tneiio comando / ovvero -d:iir iutiero, comando j. 
ma -deU’ occhio o_ del fucile j vi si potrà ripa^ 
rare eoo uu'Venta^lio , o con una blindcv 
I Ji’jii.’X niatenali «»ccorr«;iili a blindare una. 
casa, .od un’opera di terra , xoiisistpuo nelle t»ay 
Vi»o travicelli , tavole 0 tavoloni, i. .. ,> 

‘ 'Si conficcherà ali’ apice , del muro, o nel 
sopr.icriglió del ..parapetto ,>• uno degli estremi 
de' travicelli ; tfiiindi per sostonere l'altro e.;ìtr«r 
mo , si pianteranno -perpciidicoiur mente degll al- 
tri travi , i qnali dovranno essere bastaalòinento 
iTitighi , acciò i travicelli fornóno éon il muro 
del parapetto' un angnla otfutissimo. , ‘ ;i-.r 

Su- ì Navicelli , che dispoVi <»Ji»e Si à dclr' 
to vengono a iurmarf una ^sjiccie /li .ossaluTó , 
s’.inchioderpnno trasversalmente . dflle‘- favole 
sulle quali vi si 'adatterà uno strato di fascine; 
.orami d’alberi, dieqipi si erqariraimo con della 
aféiTai Mediante sfuàtta teltojo.,. il rèmico non 
potrà scoprire ciò ‘che l'assediato .pratica- nella ca- 
sa , o nel posto , nè bérsagliario' còHa sua* n»o- 
sclu Ucria , mentfe i dil/;nsori tirar pos.sono libe- 
ramente , mediante-ia speci;:.-di fcnloj.ev<^ fili 
• presentano i spazj compresi tra lu.tavcle ed à 
Iraèù^eJli. ! .. *>r '• ,»• 

. •'^•3^3.° Possiamo benanclia ripararci dal coman- 
do delPoccluo o del focile , mettendo in ' uso un 
Ventaglio. Si' dà -H nome di vtnia'gUo ad una 
certa •spelliera -composta di travii^Uì^ e tavole , 
die si erge di, frbnte al tptnando. - ‘ v; : 
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Per cosk-uire un ventaglio* si pianteranti# 
'^rosstizta dfl< 
rullò riullaltro 

^ si ibwi'nmno aÌ muro : 

snll^<isl(Tn» di questi travicelli , e trasversalmen- 
te s’ inchiederauno delio tavole, o de’ tavoloni, 
•che si faranno lonnettere bene 1* uno coll’ altro , 
eccettone due , ebe resteranno alquanto aperti , 
onde facilitare a^ Soldati a far fuoco sirli’iniioico; 
qhesli due tavoloni , o tavole dovranno esser* 
quelle che «i trovano "ad- un di presso per 
quattro piedi e mezzo dal suolo. 

3^4** i matcTidli necessarj * ,8lla difesa di 
una casa, verranno- in buona • parie somministra- 
ti ^dalbi casa stessa , ed il rimanente dalle sue 
vicinanze . Quante volte tali somministrazioni 
non'^biistasSerò , ’si darà -di mano alte case adia- 
coi)tt' (ldd)v e ciò èolle norme del piiii grand’ 
ordine possibile.'* ^ •’ ' 

Da fuUé le roM- di, sopra- divisate, si dedu- 
ce facilmente' ,v>cbe un tifììziaj^ , a diletto di ma- 
teriali 1)00 dee quasi mai abliandonare una casUt 
che '-riunisce , per- altro verso, lo qualità nccus- 
sarie, a costruire tin 1}uou p.osto. ^ 

3^5.® l*er rendere malagevole l’accesso di - 
una casa , >s’ iipipicgiieranno gli ^ stessi • mezzi , 

- che pér ■ trccrcsbcre • te diOicokà ai passi' del ne- 
toico verso. uu’ opera costrutta colla tcrra(i8ó). 

■Per essere sicuri cL.-ila ritirata , si baderà 
di non giiairtare il senliOro pei quale si dovrà 
mettere in eftelto; questo sentiero servir deve in 
pap tem{K) di comuOicazione ' colla « propria ac- 
DHta ; sarebbe pradeute assai 'io-seavarvi di Un- 


pHrtip^lio^ 
, de* lun- 


perpendicolàrmcnte nell 
e per- ìin pie<le distanti 
obi Iravkcllr ' ovvero 
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to in. Unto delle (lussate, su le quali si slabili- 
itnoo de* ponti volanti od a levatpj. 

a^6.® Qualora le mura fossero troppo gros- 
se , vi si faranno le feritoje più granai (241>) ; 
essendo deboli assai verranoo t«^rrapienate (alìfi): 
nel dubbio che la casa {totesse • croliafc , se qe 
puntelleranno i travi. 

37*7. ° l tamburi serviranno a stabilire de’ 
fuochi incrocicchiati , dello linee di dif^ rasen- 
te , .ec. ecl 1 , . * 

378.“ Se pei travagli si .avrà bisogno di 
soccorsi estranei , vi s’ ìinpiegbcrapiio i contadi- 
ni delle vicinanze del posto , i, quali verranno ‘ 
a -preferenza destinati ncU’ interno ^del|a casa al 
trasporto' do’ materiali. . ‘ 

Se la casa è troppo vasta , talché il. dishic^ 
lamento non basti a guardarla y allóra se ne ibr- 
tificberà una sola parie , in qual caso si sciegUe- ' 
rà quella «he riunisce il più. gran nuniero..dcI- 
le qualità da me richieste , e si farà un sagri- 
fizio di tutto, il rimanente. 

. 1 giardini, i cortili , cc. , ec. saranno i primi 

< oggetti a trascurarsi ; quindi la fossata generale; 
sicguono le fossato scavate innanzi, alle porle 
e finestre ; le caditoje ; i tamburi ^ .èd i piani 
intermedi : ma in verun caso si trascurerà l’ ul- 
timo piano ed il pian-terreno . Tale è l’or- 
dine decrescente, ebe^ seguir deve un- uUìziale 

J >reinurato dal tempo , c privo di materiali e 
iraccia. . , « • ' 

379.* Qualora poi si avesse più lempoen^a- 
teriali di quelli ncbiesti dalla costi uzioue • df^U 
oggetti fio qui enumerati allora, tale eccedeozA 
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di tempo c fm-zi , si pofreblie ronsuTH«re nel 
diffondtr» innanzi alla casa i merri di ilif. sa di 
cui ho 'trattato nel cap. IV. , distribnendoli a 
tenore <lel prest i ilio ne’nnmeri i8t». , e i8'j. In 
tal rinconiro si baderà più parfirolarmenfe a^li 
angoli della casa , innanz-i a’ quali le tagliate 
d’ alberi esser debbono più forti , i cavalli di 
frigia in rnaggior numero , le palizzate più spes- 
se , ec. , ec. • 

380.° Quando si avrà dovizia di tempo , 
nomini', e materiali ,• si cingerà 1» casa con im 
parapetto circondante; questo parapetto, sicosIrnirS 
prima di mettere in opera alcuno tlc’mezzi prescritti 
nel Cap. IV, 11 parapetto circondante dt‘v’ esse- 
re a 5 06 tese dalla casa ; esso avrà la stia 
fbssita , la benna , c le corrispondenti banchine; 
ad' ognuno di onesti ogjojtti si daranno le <li- 
inctjsioiii divisntc nel nura, 38 e sei^urnti, Sif- 
fatto parapetto servirà come di prima cinta, e la 
casa df ridotto iji mezzo’ al posto; ogni parte del 
mentovalo parapetto dev' esser paralella al muro 
della casa. • r - • 

. Il parapetto circondante risultar punte an-'- 
cor più utde , colf aggiungervi qnaleiie saliente, 
onde fiancheggiare le cortine .( 33 o), ilignardo al 
modo di costruire iin tal parapetto , si consulti 
‘il nutn. i48. 

Keir innalzare il parapetto circondante , si 
penserà sul modo di ritirarsi mll’ interno della 
casa ; per la qual cosa , si costruirà un ponte 
volante, e" si Jasceranno aperte le porte per le 
quali il distaccamento si dovrà ritirare rsLìsogna 
altresì provvedersi di, tutto quello che necessi- 
ta a togliere facilmcut e il ponte, «d a chiudere 
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1« porle I NeKnujn. >47‘J- ’ pai Icr^' sul «rame «i 
deve abb^idmore il parapctl-o in. vcrUyiia,- ondff 
ritirarsi nella > ■ 

‘ aSi.^.-Xe dìicW , ‘tra tufi’ i posti |di fab- 
bcic»-, pér in i'stato di dilesa nOii 

ricbiedoDO'' alt#» -olle’ delle uiodifìcazioni sono la 
mlgiieri; ■esrt piùfttscnno «juiuii scbipre la più 
{tmìh parte delle malità '.(lesiderubili in una. casa 
da, fortìGcarsl . Quindi di raro ..soli domiii/te, } 
esse grdipaNaqrieb^ son circondate da ain cimitc- 
ria ) laonde si possono- considerare conti is'nlato. 

' Lef cliivsé ÌMniio sonrfire solie toro vicinàn- 
re ^salclM casa ^ e degli lalhopi v* per coòsegaen- 
ra . non niaocawo di Hialer»li :>{Jj)Osili *' alla co- 
strizione.'- V -- ■ ; - 1 » 

^ l'séotieri che c^ndnee^.' oìte rliieseisnpo j. 
per lo più, piaticabili ; è fàcile pei-ò di renderti 
iDaccessibiti ingainbra 'idoli ó- gnasfanjTili (ido). 

•• lai -troppa ebe si ditende-in uaa.chie.sa, ' non 
c obbliMta ..db snd'lividersi in tante-' trazioni', 
perchè le'pìrrtl dtùlVditìcio non sono -a (ratto se- 
parate tra' loro ; tulch,è un piccolo distaccamen- 
to può difendere non cliiosa molto -va^a»..- -‘V- 

Le mura delie cbiesc son- prù solide- di qdol» 
le delle case , c qnàsi .tutte so'n capaci di resi- 
stere al cannane , mentre vi' si 'possono aprire 
delle feritoje , non che delle cannoiiierc ;■ -se in 
esse rchlc.-^e fpnalciic parlè del ’ muro i troppo^ 
grossa per le feritoje , non è cosi del rirtanentei 
ed in p n lic/ilarc del muro compreso tja i pilastri. 

In.ullHDo , siccoiaa le, cbie.se -son r[uasi sem- 
pre formale a croce -, cosi -non anfincàno disontt 
ministrare de’iuocbi laterali , od almeno- si pofr- 
^ . S a 
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601)0 focilmcnle otll-nere col mcizo <Jflla costru* 
^one di un tamburo. • ■ v •• . 

11 comaudaMtc di uh dislaecomcTrto preferi- 
rà dunque una 'chiesa a tuli’ altro .edificio'^; egli 
re foftifkiicrà' r esterno come quello di una ca- 
sa (37 1) ; ne bar'ricliarà •.!« porte e 'le lìiìcstce 
(389. 6 a 56 .), e \i fiprirà le ftu’jtoje riciiic3le. nel 
num. 34 ^' t ^ suo' arbitrio potranRc mol- 

tiplicare le righe supoiorì ; gli organi ^ e la 
cornice gli saranno in tal rincontro di un grun- 
d’ utile. 

Il cimilerio's^à consideralo come un cortile, 
rd in tal guisa fortificato. (365). Se fosse impossi- 
bile di riparare- un^ùuilcrio da quaklie coman- 
do , o so -.la sua, diffóa richiedesse molta genie-, 
il comandante 'del distaccamento la trascuierà , 
e si occuperà unicamente della ’cliicsa. 

• Egli disporrà il tetto. della chiesa ai termi- 
ni prescritti nel nunu- a 63 . Egli ..farà trasporta- 
re i mattoni che rivestono il paviiunuto/del lem- 
jno nelle suo. parti sii|^rìori, d’onde li farà sca- 
gliare sul ncnaico nel momento, dell’assalto ec., 
cc. (360).' Egli .insomma disporrà il coro, la 
balaustrata, o l’ organo a guis^ di un ridpUo. 

•• Il campanile diverrà -una cilladclla , nella 
quale la truppa j.otrà benanche difendersi , qua- 
lora la cliiesa sarà stata guadagnala dal nemico, 
e, soprattutto, se'ikcomandante l’avrà fatto an- 
^efcdentemente disporre come s^ c, dotto per le 
torri nel nnm. afid. ’ ‘ . 

. Egli destinerà' un silo della chiesa per ser- 
'"firc da sala di armi_(353). 

Priori della 'chicca si diffonderanno i, mezzi 
annientanti la forza de’ posti , di cui è parola 
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, fì«*l cap. IV. ;'essi vmunho «li.sposli .Accotulo Je 
uormc ofetcnsivc nt-’niitucri 379. ,e 3^0. Iniiiiè di* 
■lfròg(iL'rà tulio quello, clic pofi'à fucililare l'iip- 
proksimaxiodv de’ neiiijci. 

383..”^ Qiwlunqpe prò *si possa avere col 
trincerarsi ■ nelle cliiese, non i mai stijìrriorc ai 
vantaggi che ritrai' si possono da ccrl’allri eili- 
"Crj ad esse aiileponiliili . Tali sono i vecefii 
castelli , che', faLhritali sulle spmniìtà .dq’ mon- 
ti ; chili di*Ìargli(ì 'e piofoiidé fossàie’; circon- 
dati da grosse mura bucale di molle q.innop 
niere ; sonragguaniili di cadiloje lianclieggbti 
da parecclii torrioni.; e chiusi , con, delle piccole 
jxule munite di saracinesche ; tempo già lu serr 
vivano di ritirata a qualche'^ prode eavall^re ,od 
erano il nido osceno e crudele d? quaUicjtirsnno 
feudatario. Se ■tòi rinverrete un' odiricinr dS tal s>'>rT 
ta , non mancate d’ ini{)adropirvenc ic9u.,fidaci.i, 
che non avrete quasi iiull-a a fare, onde metter- 
lo in istato di difesa : può darsi bensì che ci 
troverete dei vecchi falconetti, la di. cui lunga 
portata non tnaDclicrà 'di .sb.\lòrdir/ì. il nemica ; 
e Cucile altresì die vi sia qnalch’ altra .specie di 
aniiatiira , o , per lo meno , de’ cacchi e c(ell(ì 
loriche , oggetti lutti di un gran giovamento 
nella difesa di' un posto (39 j): c pifrimche pos- 
sibile clic vi jKiS.viale trovare delle sj imltai re , o 
delle lunghe alabarde j inflpe v ai ip altre armi 
da valervi upn |uito uclla difesa. 

I sndftli castd'i da guari tempo non soqo 
più addetti ad opprimere le popolazioni ji l essi 
^ virine , altrimenti il proprietario ne a'irrebbc , 
senza alcun dubbio , cambia là , 0 [x*r lo m«po. 
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luoiiificatà l,i loimii (Sicilia ; voi trcivcrdci (Ivi 
Losclii vegctlaiifi, r dc’j'iardìrii af^v^radcvoli laddo- 
ve ne’ tempi tnisanchili non vi era die un arrida 
pianura : ivi ascoltale la necessità che dcspntìca- 
'jucnle vi dice ; ..sacrifieale tali orn;,:iiciiti a voi 
supei filli ; isn!;U(' iJ vostro pioshi ; j;iapritc le can- 
noniere , e le ferii oje lum ifc da jiiù Secoli J che 
il pente a leyaKijo s’ imuilzi ; cada la' sur^iciuc- 
sca ; raddoppiale ed assicurale le vòstre jìòrté; 
esaminate se le' sbarre di ferro che ciiindmio le 
finestre e le jioi tc nón sono state rose dii tèmpo; 
scavate di h»d nuovo la Tossita ; jnsomm.i che 
totto"^ ripiTtichcIà prisca dorma . A tali insimia- 
r.ioni unirelfi che vi ho dello m l 'fralla'i-e 

delle caso Ordinarie , e sperate di vedere il'nemi- 
co^ ost*tii dalla vostra eilìcaco. difesa , ò nel cir- 
so di nii i niirela gloriosa per voi , o di as- 
sediare l'orm.drnetitc un posto , clnT tutt’ altr'o 
' capo uvTolìbe reso , senza tomhaUcici al pifl du- 
Lpic nemico. 

, aSS.” I' ca.stclh modiyni , e le case di 
campagna , edilicate^ ne’ tempi presenti , non of- 
frono ni gnerneri ima ritir.ita tanto sicura, (guan- 
to le torriede’ noslii antenati. Mura didwli ; fi- 
ne.stre grandi c mojte ; cdificj, vasti, ’mU» posso- 
no che rifhiedi‘K“ distaccamenti numerosi . Ln. 
^ratul' (U te~7‘^nslsta Hwiijue nella sedia ìa pnl 
fwort^volc ; ciò' nde/nfùlo sacrificale - il resto , 
ed i rtìliximi f iteli servire j/er aumentare /at 
'forza del silo forlificato. 

S# vi- mancherà, il tempo, di spianare fino 
al suolo i fabbricali ,v!cini , rùlucetelì almeno 
tanto Lacsi da non 'potervi dominare ; (pi. adt 
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ìtilerddcfTOC ttiUc le coinunicaiioiii fra Hi esii. 

Se il nemico i coperto Hai pimlo clic voi 
Sarete oliblijiHio Ui abhanHonare, puir>se accedere 
ino>;scrCi(auicnle al vostro posto, allora nej^lie- 
tlificj , che avrete incominciato 'a demorirè , 
pos.fert.lc He’ huoiji bersaglieri , i qn.Hi coi loro 
coi[)i ne allontaneranno i' nernici , che li cre- 
deranno tuttavia occupali. 

Per passate da un labhricalo ólì’altro , fj- 
rcte costrnire 'on ponte vokiUe , i di ctii lati 
dovranno essere (lanclieggiali di nn parapetto di 
tavole , o tavoloni -, tal trarapelto giifà taluif'n- 
te elevato^ cLie’l nemico non possa nuocere 
scoj>rirc le persone che vi passerduno ; il di 
sotto , ed i lati di un tal ponte verranno ba- 
cati Hi feritoie. ^ , 

Si metterà in uso un* sinail ponte scm[ire 
fhe acciaia la circoslanzii di doveri; aprire una 
libera comunicazione tra dite edillcj separati da 
una shaila ordinaria. 

Del resto , i castelli ebe sono il soggetto 
rii fj'!c.sl’ arlicfilo ^ eiiTrano nella chisse delle ca- 
se , J’ onde .sif'gue cli<; jxir tnetlcrli in istato di 
dilesi vi si dehhono. impiegare r incMÌ proposti 
nel a.° 236. e seguenti. 

.* 284 .° Le badìe ^ -cJ i- conventi edificati 
nelle campagne , olfròno del pari 'una buona ri- 
tirata ad un dlstiircamcnló : ir Ciìnipauile servirà 
d-i rkinl'o ; la cbicsa verrà disposta in modo da 
poter servire da cittadella , e là Iptalità dell’edi- 
ficio' formerà il corpo della piazza cadauna 
dehe an?idette parti verrà fortificala come se 
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tesse isolata, tcniinciiiiioo .si ni pie dalla più f’a- 
ede a «Klleisi in islalo di dilesa. 

Iji tale edificio , come ne’ nuovi e vecchi 
ca.sfL’lii non si Irascuiera inai di sceeliei vi un ri- 
dotto (3G8) . É bens'i m’Ccs,saiio tii slahilire ili 
tal ridotto uii’ajierliira d’ onde nel cor.eo delta 
notte .si possa evadere di sojipiatto . E meglio 
tissai il tentar di roui[;cre le linee dell’ inimico 
che depositare vcrgogno.samenle lo armi. 

a8'5.“ Le case rurali e c| nelle de’ contadini 
non debbonsi occupare che negli ultimi estremi, 
si perche offrono poca difesa ^ e .sì perché gl’m- 
«lii idui clic ^vi dimorano sono delia classe la più 
sventurat.'i , quantunque la più utile ,■ pci- cui 
imritM de’ liguardi : dunque npii iuimolcTele così 
sacri asili -clic alla ncccsiilà imp^riopa. 

3 S 6 . 1 Biolhii a vento, costMitli colle pie- 
tre, ^lie militurmcnte parlando si 'possono consi- 
derare cotne piccole torri rotonde , si nirtlono 
con faciltk in istato di difesa ; basta aprirvi qual- 
che riga di feritoje , barricarne ie jiorte e le fi- 
nestre , e scojirirne il tetto. Gli oggetti ricavati 
dtilla demolizione , c le ale dello stesso molino. 
Serviranno a costruire ^e’ palchi nel. suo inferno. 
Tali naolini non sono pertanto utili , che ad^un 
piccoli.ssimo distaccamento. 

Circa i nipjini di legno è inutile pensare a 
metterli in istato di dih‘sa , perchè il nemico 
perverrebbe con poco incomodo ad infocarli . I 
mplini ad acqua entrano nella classe delle case 
tirdiriai'ie. ■ 1 

38 ^. Le rolomb.'ije die si rinvengono sull* 
campaoiia , possono dd pari servir di asilo ad 
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un distaceaniento : quelle fabbricate su i pilastri 
sono le Tuono buone ; il nemico ^ mediante^ uno 
scavo può rovesciare il posto sotto sopra. Qualo- 
ra poi fossimo costi-elti di ritiraYci in una delle co- 
lombaie di cui è qnisliene , vi si. farà intorno 
Antonio una larga fossata , si circonderà di ta- 
vole lo spazio compreso tra i pilastri , , sì apri- 
ranno" molte fcritoje , e si fonneranne., delle ca- 
ditoje sul^-muro', e sul pavimefl^o^. Con tutte 
queste precauzioni un tal posto non può ^rvira 
di ritirata die ad un piccolo distaccamento. 

• a88. Un*nffidale subalterno ha beo di ra- 

ro tanti uomini , quanti ne abbisognano per met- 
tere totalmente in istalq di difesa un parco, per 
cui ne sceglierà un sol punto verso il f|uole ri- 
volgerà tutta la sua ntt^zionc . Questo punto 
sarà sempre in una prominenza, e verso uno de^ 
angoli del parco: egli farà distruggere tutto 

3 iiello che potrebbe favorire 1' appru.s.ùmazione 
cl nemico ; quindi farà api-ire 'delie ferilùje sul 
muro , c lo farà tersapieiiare. Eg4 si. assicurerà 
delle sue spalle con dare ciTaUo aduna, buona ta- 
gliata di alberi, la quale verrà acougiungersi colle 
due parli del muro, che si è proposto difendere. 

Un distaccamento di bravi, decisi , e bea 
comandati- soldati ,. in tal recinto può stare aii’on- 
te di un corpo 855.11 più numeroso di .essi. " 

'Io ho-pròscrilto nel num.°-a8i. i' niMzi 
per mettere in- istato .di difesa un cimiterio ac- 
canto di una chiesa ; Inoltre nei n.® 369. |io 
parlate del modo di fortiilcarc i giardini ,àllato 
delle case : se i giardini cd i cimiteri bisserò 
isolati , si procederà come ho ' detto, r'igaardo ai 
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cortili , gÌHidÌDÌ e pjiichi ne’, nunieri a65 , 2 ^. 

e aSti. (a). ^ 

290 ..“ Un uffiziale , che colendosi fortlfl* 
tare in un hoscò non avesse imj tempo nè ima- 
v.i per iscavarc delle fossate , ed innalzare dell* 
linee , e die nello stesso mentre conosca le -ta- 
gliale di alberi (i83) non sufficienti alla sua di- 
fesa , potrà formare con de’ tronchi d’ alberi un' 
opera buonissima. A qnale oggdlo sceglierà pri- 
jnieratncnte il sito(33) , jtoscia Jàrà abbattere una 
Inioita quantità di ^ossi allH'ri', de’ quali farà 
tagliare le cime , c»»e gli scrviramip in pro-sie- 
guo aumentare la forza del posto ; ciò ese- 
guilo , ■« dopo che avrà feUo sgonibrarc , per 
io meno alla distanza della gran portata del lu- 
tile f23tìj , le vicinanze -del punto prescelto , 
deteiminCTà ( aS e 24 ) lo svduppo che dovrà 
dare alla sua.'foJ lilicazione , e fisserà/aS) la figu- 
ra thè aver debliono le sue lince; ali’orlo iiitanio 
di queste linee vi farà situare paralellameiile ui;a 
riga di tronciù d’alberi nel modo stesso , che si * 
detto parlando delle fascine nel n.« i48 , e Cual- 

c i 

. (a) I jtrccftti fjie ricavar si possono da’ dettagli storiai, 
»’ icipriiuono con più facifU Bill.* mcBle . lo consiglio i ciotani 
ufùiiali dì itcU’ rcctllf-iitr pioduzionc tìì'C/ftlrac if cay>i- 

lolo IlL ♦ in coi <!ila Ja diit’aa (Itila rhi<»8a dì f quella dal 

ca^kllo di viclro./ì^trrt/or/', non cIk- quella del ca- 
stello di'-O ili Bavìtrja . è ancor i»Uonó di cou^iderarr oell* 

Istoria di Carlo ili ( da Vnìtaji'e-') la ciHcsadi questo Mni^arca 
/iella casa lìttfidfr : ^sloris dfl martsctUi^o iitt ( da 

d Espagnac ^ la dift-sa Hi un si grand’ unnio a Cnthfttìar , a 
Vrachnitz; quella della drlle Bouliire, ( citata uei ton- 

aiu'irdarj Hi l*ol;<rd su Polito* Ionio V pap- 34^)j quella del ca- 
stella (il fda iPUrrlMitix ilfe^; nucìla 'delta forteXM di Ncr 

Mca da’^catcìaloci Waldavj , cC. , «c* 
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uente , ne farà. rie njpiere l’Milcrvallo .condirli af- 
beri di mia qualità, presso a poco ^uale ; quioUi sul 
primo dare d’olbari ne situerà uii altro daic, « 
cosi sùl secondo ec,- , cc. « finché copra tuWmciil». 
l’ in terno del auo posto. Per ottenere che gli al- 
beri restino in tal guisa accattasti , ,egl* situe-* 
rà quelli ^ del. secondo filurc.n^l. in_lcrvalli dei 
tronconi dei-primo filare, c. cósfA^ all ultima, 
talché ogni filare venga a diniiuuusi dì. un albo- , 
ro. Ciò posto, baderà bene che l 'ultimo iilam di 
tronconi', od .11- più elevalo , abbia , ài meno, 
tre piedi di hiighe-^za. òpindi non mantnerà di 
far situare suli.’eslcrnOj tra di ogm rig® »Pall)eri, 
una buona quantità di rovi », spini , e ramt_dal- 
licrl di cui ne frtrà aguzzare*. le PS^ti sporgen- 
ti ;■ non mancherà di stabilire in si Italia, opera un 
ingresso ; polravvi in pari tempa formare 4cUe 
cannoniere, lasciando per ciò un v^otò spailo di- 
2 . piedi Ira gli alberi del terzo o quarlq'l»]are, 
secondo che i tronconi Saranno grossi- ^ 

, Quando i. soldati dovranno ^.far fuoco mon- 
teranno, sugli allicri della' prima_ riga, che gli ser- 
viranno da banchina. * , * 

Nou si può con pVecisione^determinare il 
numero di alberi ■necessarj- a formare il primo 
filare", perchè dipende assolukunctùe dalla più.o 
meno grossezza di ognuno di , nè , ■ per la 
stessa ragione , si può ‘dclerjuiùarc . la quantità 
de' filari. , ' v. - 

Si avrà l’TBccorlezza di far situare' gli à]be^ 
ri più grossi/ nella parte inlériore , non'che quel- 
li,. ad un dipresso di.egual grossezza nello >tesso 

A ' ' ' ..t' •. 
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' • Attorno a tal opera , pbe io considero co- 
me lina delle più forti , si disporranno a j;ui 
Ila di tagliate d’ alberi le cime de’ suddescrilti 
tronconi. 

291. “ Prima di chiudersi ip un sìiTatto po- 

sto, bisogna che il comandante del distaccamento 
si provveda di viveri p*!r olio giorni, al più po- 
co , che si dovi'à ricevere prima di partire dal 
cambio ; ma qualora non gh vengano forniti , li 
jnociinirerà nelle vicinanze del ^xisto ; quia- 
di inciterà in pratica^ mezzi cb'>io darò nel 
numero 3 .'| 3 . ■ 

292. ° Per ■mcllgp una casa in is&to di 
difesa , si ha bisognò' non solamente degli uten- 
sili che ho cred'Uo nctessarj , tanto per fortifi- 
care un’ opera di ferra (i6n), quanto per au- 
mentarne la fona (a? 3 ) , ma bensì di qualche 
inartello da febbricatorc , oude aprire le fòritoje 
sui muri. ‘ 

" 293.® Per difendere le opere che formano 
r ogfielld dell’ attuale capitolo , si ha parimenti 
bisogno delle almi offensive , da me nominate 
nella difesa de’ posti costrutti colla terra nel 
»i.°'64. e seguenti', per cui hisognp procurarsi 
Soprattutto delle armi astate , i>cr esempio , pic- 
chi ófaharde, ec.’', -ec. » ' . . 

J 294-“ aOTdto^ parlalo delle 

jtrmi diléusive , come gli elmi , gli usberghi , 
le corazze ec. , ec. , che non di raio si rinven- 
gono 'nei vecchi castelli Ej)pure con .armi di 
ftl sorta si potrebbero coprire tutti i difensori 
‘di' un posto, od' almeno coloro i quali esser 
debbono i più esposti ; così agendo si perdci'eb- 
bcio assai meno soldati . In verità , se fossimo 
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ihTulncrabili come Achille, non s^reHHHO più 
l'ervorosi iicH’ assalire 1’ inimico? Non ci cspttf- 
remnio con più faciltà ? Ogni soldato eraulcich{>« 
il vincitore di Ettore; però i nostri guerrieri, nou 
v’ ha dubbio i arrebliefo poco mento nell c^cr 
valorosi , ma non jicrtanto la patria ^ac^ogh®- 
rehbe un minor fiutlo dalle loro taliclie ì 
tre gir alloti di cui van fregiali non sarc»jbcin» 
innuffiati da tante lagrime. ». - ' *• 

• ». ' ■ .-j . »•’>• (. 

' I ■■■esamBae» 

1^1 -” ■ gssacac . v 

• . • • • . . • » • 
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' • * s • ♦ * * 

Jtfrl modo di mettere in istato di difesa wi 
vUìvggio , MI' ùorgo, ed mia- Città aperta. 

. , , \ ♦ . • ' . 
2 gò.° Pnrecvhie circoilaaic possono ob- 
bligare ua uifiziaie a forti.fmlre un villaggio » 
un borgo ', od nna^ città aperta ; a mettete iq 
sicuro in uno di't|uesti luoghi un convoglio', 
o de’ magazzini ; può aver ordine di difeiKlqre 
untai sito, sì per coprire' J'orzioue di un ai piata 
ip battaglia , un campo , 0 de f|uartieri , cbe--per 
segnalare l’arrivo del nemico, raccogliere Ic' guar- 
die già spinte innanzi ^ o , finalmente , per 
guarii ar? nn defilalo , ec. , ee, . . . . ‘ 

lo imprenderò' a sviluppare/ i priocipj jq 
ordine de’ quali un .ul'fitiale regolar si deTe..n*l- 
le circostanze di sopra emess^. 

■2()6.® Ogni qua 1 volta ■ che si do'Vra ipet- 
tere un ’villaggiò in istato di' difesa è desideri- 
bile, 1.0 fhè gli alitanti sieno dalla partfi 


V 


Gi'iti'v nfiU.' UrfiiiAtK 

de! In truppa ; a.® che il sito non sia domi- 

mito ,H.“ che sommitiislri i matei iati neces- 
saif alla difesa •, che la sua estensione 
sia proporzionata al tempo y ed ai mezzi dispo- 
niòtli ; 5 .° che' sia in una sitiuiz’one vantag- 
giosa-, G.” che le case di cui è composto sie“ 
no siisretiil/ili alla fortifìcnzione-, che con- 
1 enpa. nn edificio capace a servir da. forte o 
(fUadelIat che sin di difficile accesso per 
lo nemico , e che off a una sicura ritirata 
ni etifensori-, 9.® che hon si possa dUegfieri 
incendiare y e io.®, in somma y che sia di una 
costruzione tale da potersi facilmente circon- 
dare con delie 'linee. 

' ■ 29^.® Se il tomandante di un distacca* 

nJoolo; si vedesse nella dura postiuoUe di dover 
corabaUcrn , noù die col néioico , con gli abifaii- 
tr , o dilltdarne ,■ per lo mena , allora sarà ob- 
liligaJo di raddoppiar travaglio, e vigilanza- ciò 
Malgrado non -potrebbe contar di molto sui 
brtou esho delle s:ic mire, lo per tanto connn- 
cerò dui .suppon'i! tIic il coniaiidantc di un di- 
srareainent(x goda l’amicizia degli ab. lauti , ri- 
serbandomi nel n." 344 - 1 ^*5 norme onde, condur- 
si <a- d.ito opposto. 

396.®. - Se coir ajuto de’ mezzi dettagliali 
ne’ numeri o~y\. , e 34Ò. è assoiulamenle im- 
possibile di mettere al coverto da un coman- 
do il villaggio, è Tiifio altiesr . il pensare alla 
difesa. - . 

209.° 'Se, in nn’ ipotesi jnù propizia'-, si 
vorrà mettere nn villaggio in islalo di difesa , 
d bisognano gli slessi tualeriali , cb« per dilen- 
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fiere un’ offra di lena , od una -casa : i 
ri i35. , i88: , é 228. fantio A-otioseere tali 

materiali, cd il n.»- 3o2. , (Jimostra il lujdo 
di procurarseli. ' 

3 00. ° Egli c ben tliffieilc .di determinare 
il numero di uomini necessai ] a' lorlificare , e di- 
fendere un villaggio ; per allro jiOlrclc allentTvi 
al calcolo da rte fatto nel 11. ° 22, , e 23 o. 

3 01. ® Un villaggio è assai vantaggioso quan- 
do è situato su d’ un' altura traripata in modo 
da più parti , ch’egli è quasi^ rirri;;ossibil« ai- 
r inimico di arrampicarvisi , e che non . vi ,3Ì 
dee per conseguenza travagliare molto onde met»- 
tere ogni sua parte in Kstato di difesa. • . f 

Un villaggio'è'del pari ben situato , qnaii- 
do lo rirconda in jnule «pialclie palude^ impra*- 
ticubile , o qualche fiume iiie^ìniulabile. 

fi comandante di un distaccamento non 
dovrà per fai rifle.sso contentarsi che il su9 
posto goda in effetti nurf de’- tre vantaggi 
enunciati , ma bisogna o+tresi , ihe unisca ài 
soccorsi della natura (362) quelli dell’arte. ' 

3o 2/> Lc' C.ise di un villaggio , rlie, si vor- 
rà mettere in istato di dil^sa riunir debtion» le 
qualità propalate nel n.“ 326. eseguenti: 

Le case di no vilh^gio non si pf>ssono ri- 
durre isolate; ma egli è vantaggioso clic, se- 
condo il bisogno, dipendano le une .dalle altre, 
o sieno iridipendenti. / . . 

E bensì un vantaggio , se le case più solt- 
danicnle costrutte si rinvengano sull’ esterno del 
villaggio. . “ V ' 

’ 3 o 3 .° E anche di sommo conto quan- 
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do il Tjll.lt»J»ÌO contiene un %’ecchio castello , 
nna chiesa , o qualcl»’ altro edifìcio, di tal natu- 
ra , e che si possa niellere in is/ato di sostenere 
pcF molto tempo gli sforzi dell’inimico ( a 8 i. 
•e seguenti ), 

304. “ Circa l' accesso diffìcile, e la riti- 
rata sicura mi rapporto ai numeri » 8 . , e 2 ^ 9 . 

305. “ Un villaggio le di cui case son eo- 
perlp eh paglia , o di stoppia , c le mura edìfi- 
« 8 fe a via di loto , è molto malagevole a di- 
fendersi , in paragone di un altro le di cui mu- 
ra son costrutte* colle pietre , o coi mattoni , e 
ricoverte di embrici, o 'di 'lavagne ; quindi > è 
più facile r infocare il primo che ’l secondo. 

'■ 3o6.“ Non è mai impossibile di chiudere 
urto spazio quidunque entro delle linee , che tra 
loro abbiano le qualità ricliiestc nel ni|m. aS , 
e seguenti»; ma se per innalzare delle linee bi- 
sogna abbracciare una considerevole e.stcnsione 
di terreno? o far delle òpere d'importanza , al- 
lora un .ulflziale fU^ccato non poUa affatto riu- 
scirvi . y. 

•Un villaggio corrispondanlc ad una buona 
difesa è quello dunque die per la sua forma 
non richiede una eiitta di molto sviluppo; 

' Allorché il comandante di un distaccamen- 
to si sarà assicurato , imediante una esatta ri- 
cerca , che un- villàggio ha tutte le qualità pre- 
delle , si occuperà della sua difesa . 

307 .“ Quando Un comandante di di- 
staccamento' , a motivo di antetiori riconoscen- 
ze , rapporti riuniti , od ordini ricevuti , si sa- 
rà delcrminato di diiudersi in un villaggio per 


, • Digitized by Càioslc 


I 

i 

C A V 1 T 0 L 0 Vf. ^ 

<lifeud<rIo , allorn in disilanza presso a poco (iella 
porlata dei cannone farà alto colla sua truppa; fq* 
uanzi allo stesso villaggio ; ivi Ja posterà in una 
situazione vanlaggiosa ( 3 1 a), e quin(ii senza pertft- i 

ta di tempo, spedirà nel villaggio un spU\,ufr ' 

fiziaie , e quattro soldati per invitare le autori- 
tà dei luogo , o la persona la più cospicua ad 
/ una conferenza seco lui. L’udiziale non mancherà ' 

di prespicacia con tali persone; o con quelle cl>e 
gli potranno spedire a rappresentarle ; ma cjò do- 
vrà farsi da lui con sagacità ,onde non dimosi^rure 
molta diffidenza , e le sue precaitzioni (872). 

3 o 8 .o il comandante del di.s tacca mento do- 
manderà alle autorità , od alla persona sudetta ' 

se il nemico è comparso alle vicinanze del vil- 
laggio ; quale, specie dì truppa si è presentata , 
ed in che forza ; s’informerà in qual parte Tini- 
mico è accampato ; prenderà conto se nel vil- 
laggio vi,sieiio persone vendute all’ avversaiiq, 
o sospette di poca buona fede. •, 

Frattanto che le autorità opineranno seco 
lui , egli n’e.saminerà l’aspetto , cd il contegno. 

, Se le autorità assicurano che il nemico non 
esista nel villaggio, e ehe tampoco, è compac.- 
so alle sue adiacenze , ed eziandio app^desano 
non esservi gente sospetta , 0 che non vi sia 
niun’aJtroall’iiifuori di un tale o tal soggeUq ; in | 

allora il comandante del distaccamento invierà i 

uno dei suoi primi subordinati cqn un certo nu- 
mero di uomini per accertarsi dq’ rapporti fatti- ' 

gli dalle autorità , c per ‘assicurarsi delle perso- 
ne sospette ; egli darà di scoria al sudcllò di- • 
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«taceanienlo una delle autorità onde prevenire 
<]Uiilunque sollevazione. 

• Se poi il ticiuico è padrone del posto , e che 
■vi si fosse trincerato , il eoniatidante del distac- 
camento pondererà accortamente ogni minima 
circostanza appalesatagli ; consulterà g'i ordini 
ricevuti , e prcjiarando immantinente l’ atlacro , 
o la ritirata , si condurrà , coltre indicherò nel 
capitolo XVJ. c XVIII. 

Se il nemico non fosse nel villaggio , m* 
m molta forza sulle sue vicinanze , allora il co- 
mandante del dislaccaniento calcolerà se gli 
riesca possibile di ben fortificare il vilbiggio pri- 
ma’ che il nemico arrivi , talché possa resistere 
a’ &uoi sforzi. Dal risultato del calcolo, e pergli 
ordini ricevuti faià la sua ritirata , q metterà il 
villaggio in istato di difesi. 

(Vialora il nemico non fosse nel villaggio 
nè sulle vicinanze del medesrmo , il comindant j 
del distaccamento , dopo che avrà assicurato al- 
le autorità che la sua truppa starà al dovere , 
e Sotto la legge di una severa disciplina ; ch’es- 
sa non prenderà nulla che jiagando , ec. , ec. , 
s’ informerà degli oggetti segnenli..* 

309.° Uu iilfiiia'e che vuole stabilire la 
sua trujipa in un villaggio , dovrà farsi dare mio 
stato , I del numero lottile de^li ahiUinti ; 

3 . " degli uomini alti all' armi-, 3 .‘’ delia 
quantità di viveri e foraggi eh’ esso contiene- 

4. “ de carri, carrette , e bestia dasoma disponi- 
bili -, c 5 .<» , finalmente degli opera j capaci di 
coadjitvarc i soldati nel’ a parie di costruzione 
de dijferenli oggetti , che richieggono un arte 
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apposita , come i ponti , le barriere , ec. , 
ec. (-q6). 

3ro.“Se il rapporto die darà l'ulfiziale ine»- 
ricalo della riconoscenza (3o8) , corrisponde olle 
dichiarazioni delle autorità , il comandante del 
distaccamento si approssimerà di molto al vil- 
laggio ; sempre jici'ò toU’ accortezza di situa- 
re la sua troppa io un punto naturalmente van- 
taggioso (3 1 a); quindi, scortalo da ao. ueinioi, 
si porterà a riconoscere il Tillagglo. 

La riconoscenza del comandante si raggiro»’ 
rà principalmente sulla situazione del luogo , 
natura del terreno che lo circonda , qualità ^ 1 - 
le sue fabbriche , ed estensione del suo circui- 
to : egli esiiminerà prudi'nzialracnte di quanta 
truppa è capace; quali opere sarebbero le più 
necessarie ed adequate alla ma difesa ; s’ istrui- 
rà della qualità , e quantità de’ sentieri che. vi 
conducono, in fine prenderà informazione, so da 
un qualche bosco- vicino potrà ricavare i mate- 
riali che gli gioiranno necessitare. 

3ii.“ lerminata la riconoscenza, il co- 
mandante del distaccanieuto leverà la pianta 
del villaggio , iu cui , se fia possibile, si atler- • 
rà piu airassierae , che ai dettaglio ; un tal dise- 
gno lo sovverrà a ben fissare le sue idee; giacché 
quando gli oggetti sou più vicini vi si distin- 
guono maggiormente i rapporti , e le differenze 
che regnano tra loro ; quindi apparisce il vao- 
laggio che se ne piii'i ricavare ( 726 ). 

Subìtocchè il comandante avrà reiterate- vol- 
te girato il villaggio , e che jier conseguenza si 
sarà istruito di tutti gli aditi , e di' qualsiasi 

T 
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^^oinanicazionc esterna ; come i condotti , e gli 
acqiiidolti , erlie ne avrà percorso le strado jiiin- 
cìpali , visitate le chiese , consideralo il easlelto c 
le case ad esso vicino ; sarebbe utile che ddineassc 
la pianta del villaggio , c quindi 1’ assiciiio d> Ile 
opere , che dovj à costruire ; ma prima d’ iueo- 
niinciare il travaglio , si occuperà di mellere la 
sua truppa in sicuro fino a che la cusUuzionc 
non sia terminata . 

3 12 .** 11 mettere un villaggio in istato di 
difesa non è già rdilarc di qualche ora: nè tam> 
poco quello di un giorno ; è dunque prudenza, 
per tal motivo, di scegliere nelle circonvieinan- / 
le del villaggio un sito natnraimente forte , m • 
cui , nel corso della notte, si chiuderà la più gran 
parte della truppa , ed il giorno vi si farà £>er- 
jnanerc gli uomini che non travagliano. 

Sarebbe di non piccolo vantaggio , se un 
tal forte fosse situato sulla parte per la quale 
il nemico dee naturalmente presentarsi. 

Una prominenza trarijiata , un silo asciutto 
nel mezzo di una palude, o di uno stagno inac- 
cessibile per più luoghi ', un angolo saliente 
formalo da un fiume , ec., cc. , possono servire da 
forti naturali: le p.irti di un tal sito che la natura 
avrà rese inespugnabili saranno ingombrate, c for- 
tificate con lina buona tagliata d’alberi, con del- 
le carrette cariche , le di cui rote si sotterre- 
ranno , ed i timoni si lijjherauno l’uno coll’ al- 
tro, cc. Innanzi a tali ostacoli si scaverà una 
larga , e profonda fessala. 

Bisogna stiibilirsi una ritirata sicura dal 
forte naturale al villaggio , anzi , laddove sia 
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po«sil)iIft , fino all.'i str.ida che si dovrà battere, 
onde unirsi all’armata ili cui si fa parte. 

Qualora il comandante del distaccamento 
non Ila perduto un istante , la costruzione del- 
la sua sjiccie di campo , anderii quasi a pari passi 
col tempo clic s’ impiega jxir la riconoscenza del 
villaggio. 

di3.® Il modo j)cr mettersi al coverto dal- 
le sorprese, mentre una parte del distaccamento 
è intenta alla costruzione dell’ opera , si osser- 
vi nel n." Aii. c si’*iutnti . Come si divide Li 
truppa pel travaglio e pel rijioso è ostensibile 
nel numero 146 . 

3 14 . ° Il comandante del di.staccainento , to- 
Ctocliè sarà in coiiiiizionc del num." doull abitanti 
idonei a travagliare (3oq) , e del ajuto che 
aver piiote dagli animali ila soma , dai carri, ec., 
ordinerà alla prima autorità la riunione di tutto ciò 
in un sito vicino al villaggio; egli confiderà il 
comando di tutto quelle gli sarà fornito dal vil- 
laggio agli uffiziali ,' sott’olTiziali, e soldati i più 
intelligenti del suo distaccamento ; proibirà se- 
veramente alla sua truppa di perqiiotcre i cou- 
tadini , checchessia il pretesto, non che faticare 
di molto i loro animali ; egli dunque sarà il giu- 
dice severo ed imparziale delle dilferetizc che 
insorger possono tra soldati, e villani. 

315. ° In un villaggio, clic si vorrà foillll- 
care, e difendere, bisogna interdire ogni genere di 
riunioni , fiere , mercati , processioni , tanto di 
giorno , quanto di notte ; si dee proibire agli 
abitanti di ospiziare stranieri senza parteciparne il 
comandante ; di sortire dalie proprie case sot- 
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to qualunque pretesto , dopo la calata del sole, 
o U ritirata. 

Per impedire l’ entrata nel 'villag^gio alla 
^ente sospetta , si domanderà ai magistrati un 
certo numero di persone probe tra gli abitanti, 
che s’ impostei-anno successivamente tra loro, ed 
in unione delle sentinelle militari su tutti gli 
«diti del villaggio ; esse non permetteranno la 
sortita ad alcuno sprovvisto di permesso , die 
uno de’ magistrati rilasciar dee agli abitanti , e 
su cui vi dovrà essere il visto del comandante. 

In tutte le sudette misure non v’ ha difli- 
denza che basti, /n guerra non bisogna gene- 
ralmente fidarsi che di se stesso. 

Si fcirà ostensibile a’ magistrati il rischio a 
cui essi stessi vanno incontro , se muniscono di 
permissioni do’ soggetti capaci di sentirsela col 
nemico su ciò che si opera nel villaggio. 

Gli abitanti postati agli aditi , cd i soldati 
seco loro , visiteranno accuratamente i carri co- 
verti , quelli carichi di paglia , di fieno, di bot- 
ti , oc. sia che entrino nel villaggio , sia che 
ne sortano ; in ciò non bisogna contentarsi di ta- 
starli semplicemente , mediante le spade o le pic- 
che, ma si debbono visitare airinlutlo (420). 

Se il villaggio è sjiroTvisto di viveri se ne 
faranno uscire le bocche inutili ; sotto questa 
denominazione son compresi i vecchi , le donne 
ed i ragazzi ; da tal misura si eccettueranno le 
persone distinte ( 3 38). 

É in una così tcrrilùle esecuzione, che bi- 
sogna armarsi di tutto il proprio coraggio , dap- 
poiché in tale infrangente i gridi dell’ umanità 
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non maDtano di farsi vigorosa m^n te sentire nai- 
r animo. 

Ogni qual volta arcadesse un incendio nel 
villaggio, le truppe anderanno subitamente a for- 
taiai'si sul parapetto , come se fossero al punto 
dell’attacco: il comandante, dopo essersi assicurato 
che ’l nemico non è sulle vicinnnze del posto , 
distaccherà qualche soldato por ispegnere il fuoco; 
se p)i tale incendio è l’effetto di uno stratagemma, 
ed i nemici son presso al villaggio , se ne lasce- 
rà r incarico agli abitanti, ed alla riserva. 

Alle precauzioni qni sopra divisate , si ag- 
giungeranno , se Ha d’ uopo , quelle addotte nel 
num. 342. 

SiG.o Si manterrà la truppa sotto una di- 
sciplina severa (a) ; si miuacceranno di punizio- 
ni rigorose i sott’ uffìziaii e soldati , che preten- 
deranno delle cose indoverose , o che maltratte- 
ranno gli abitanti. A tali ordinanze si accoppie- 
ranno quelle ebe accennerò nel uum. 34 a. 

il comandante del distaccamento farà affig- 
gere più copie de’ suoi diversi ordini ne’ luoghi 
principali del villaggio ; e cosi perverrà a tran- 
quillizzare gli abitanti , ed a contenere i soldati. 

3 t'j. loslochè le operazioni preliminari sa- 
ranno state adempite, il comandante del distacca- 
mento farà dar principio all’opera , ed egli, per 
lo primo , ne dirà l’esempio (148). 


,• (a') L'iitoria detcrire un ^rin numrro di fiitli , ebe itirilaoo 

i niaU iocalcoUbìli prodotti daU'iiidirciptÌD.'iU'Zxa, r dalla nnncivnza 
dimorale, il Tcapero aicilicao , le crociate, l'etpulaioiK del Duca 
di Anjou dal ducato di Fiandra , un gran numero di roreteà ia 
Italia lotto l'antico |OT«roo , ec. «aii oe aoaa clié dei troppo U- 
giimii'uU «tarapli. 
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Se li remico è ass:ii vicino , tulio il distac- 
camento travaglierà a l’oiiificare il sito prescelto 
per istal)ilirvi la citladella ( 3 i 8 ); viceversa, se 
il ueinico è assai lontano , si travaglierà in pari 
tempo a livellare , ed isolare le vicinanze del 
posto (236). 

Per ottenere die le adiacenze del villaggio 
restino isolate, si denndiranno le mura e le case 
che non si vorranno comprendere nel recinto , si 
taglieranno le siejii e gli alberi a 18 pollici da 
terra , e si riempiranno i cammini infossati , pei 
quali r avversario potrebbe iuosservatamente .ap- 
prossimarsi. 

Si dissiperanno con accortezza i rottami 
prodotti dalie demolizioni ; le pietre , le tra- 
vi , c le tavole si faranno trasportare nel villag- 
gio ; si praticherà lo stesso circa gli alberi , ed 
i cespugli ricavali delle siepi dicimate. 

Tostnchè sarà stata abbattuta una buona 
quantità di alberi , una partita di soldati si oc- 
cuperà di prepararli a poter servire per le tagliate; 
nel tempo stesso si accumulerà ngn’altro materiale 
nece.ssario alla fortificazione , ed alla difesa del 
posto (299), 

3 18. L' edificio destinato per servire da 
cittadella , sarà disposto come ho manifestato nel 
n.® 38 r , e .segnenli. 

Gli cdificj si renderanno isolati il più che si 
potrà , si per iscemarc la possibilità degli accidenti 
del fuoco , che per iseoprirc il nemico a mag- 
gior distanza. 

Nella suddetta ritirata si faranno trasportare 
lutti i materiali da couservaiai , e tutte le mu- 
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Dizioni da guerra , e da barca di cui si potesse 
aver bisogno ; vi sì porrà una guardia, e vi si 
custodiranno gli ostaggi, se ue fossero stati richie- 
sti (342). 

Se la chiesa , od il castello non è ca()ace di 
contenere l’ intero distaccamento , si prenderà la 
risoluzione dì fortillcarli ambedue ; in tal caso però 
si aprirà tra loro una sicura comunicazione ; d’ 
altronde è quasi sempre meglio servirsi di uno, 
che di due edifìcj , acciò non ismembrare di 
tropjx) la propria forza. 

3 i(). Appena che saranno state spianate, 
e separate dal villaggio tutte le case adiacenti , 
sì passerà ad otturarne le uscite; tale operazione 
incomincerà dal sito in cui sarà stata terminata la 
separazione delle case col villaggio ( io e Zi']). 

Per otturare le uscite si metteranno in pra- 
tica i mezzi mauifestati ne’n.* 180, e 216; 
coll’ antiveggenza però di preparare il sentiero 
pel quale dovrà eseguirsi la ritirata, seguendo i 
principj emessi nel n. 2 t6. 

Le barriere , le tagliale d* alberi , ec , ec. 
verranno talmente disposte da non potersi svel- 
lere che dalia parte del villaggio. 

Quando le uscite saranno sul punto di es- 
ser chiuse , il comandante farà tradurre nel vil- 
laggio lult’ i materiali adoperati nella costruzio- 
ne del j)osto preparatorio ; quindi v’ iinmeterà 
1’ intero distaccamento , all’ infuori delle senti- 
nelle esterne , che avranno l’ incarico di rappor- 
tare minutamente tutto quello che sarà per ac- 
cadere sul d’intorno del villaggio ; tali sentinel- 
le saranno postate a tenore di ([uanto indiche- 
rò nel B.o 4 * 3 . 
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Bendiè ho jucIl-so la ciùusura di ogni en- 
trala , tion ostabte biso^ma eccettuarne de’ viottoli 
p,er dove passeranno le sentinelle , le pallnnlie e 
yii abitanti ; qiusli viottoli non saranno mai in li- 
nea retta ; essi verranno difesi da’l'uochi de’ po- 
sti vicini , e sorvegliati dagli abitanti uniti alla 
truppa , in coiilor«ljl4 di quanto bo dello nel 
ii.'^òiS. 

Sao. Dacbè il posto sarà isolalo c chiuso, il 
castello fortificato , si penserà a stabilire una libera 
toninnicazione fra le diverse parli del villaggio. 

Qualora un gran liorrone tagliasse la comu- 
nicazione Ira le diverse parti del villaggio , osso 
bori Olle si lieinpierà di la.scinc , tona , rottami , 
botti, oc; a silatto ponte si darà una larghezza ta- 
le, che i8 uoiniim m passino libera in ente di fronte. 

Quante volte mancassero i materiali suddivi- 
sati , onde ritnipicrc il borro ne , si nicUcrà in 
opera uno de’ pronti iu vertenza nel imm.*i66. 

Quando iion si avessero travi lauto lunghe 
da poterle Jioggiare da una sponda del borront 
all’ altra , si metteranno in uso de’ cavalletti ; 
essi verranno situati in mezzo al detto borronc; 
i piedi de’cavolletti saranno tanto lunghi , quanto 
il ponte costrutto vi al disopra, resti a livello del- 
le sjionde ; il pronte verrà formato con delle 
travi, che s’ inciiiodeianno sui cavalletti in qui- 
stionc , le quali verranno coprerte di tavole : in 
vece di travi si pxrtrautio adopierare delle scale . 

Se piel bonoiie vi passa dell’ acqua , si prò- 
Iranno stabilire le travi, o le scale su delle bot- 
ti jfienp di sassi ; basta pierò che la vio'eirza 
dell’acqua uùn sia maggiore della resistenza ch« 
oppongono le sudette botti. 
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SareLhe ancor meglio di coslruiie un jjon- 
te con de’ cani ; per la qurd cosa si piazze- 
rà più di un carro accanto all’allio ed a lra\er.so 
di tùua la laigliezza del fuune o del Lorrone ; 
in lai guisa si avrà un ponto tanto largo , quanto 
si desidcjcrà , su c ui. gli uomiui ptjliaiino libe- 
ratuento ddilare. 

Sui liiiiui molto rapidi e j)rofondi , onde 
non giovano i mezzi proposti qui sopra, si met- 
terà ili ojiera una zattera. 

La zattcìa si costruisce con delle travi di 
legno stagionato ; queste travi si coiigiungcranno 
assieme , o con delle corde , o con delle ritor- 
te ; quindi agli orli di essa zattera vi si appen- 
deranno delle Lotti Lene otturato . acciò galieg- 
gi niiiggioi mente . Le travi di cui è formala la 
zal'era vinanno riioperte di tavole , sulle quali 
si spanderà alquanta terra ; c particolarmente 
quando la cavalleria dovrà ddìlarvi. 

Per fissare la zattera si farà uso di grosse 
corde, clic dalla medesima si rllighcraimo a dei 
picchetti massicci piantati e sulla sfionda ,cd in 
mezzo aii aiveo del fiume. 

Qualora si avessero Laticlli a sufficienza 
per costruire un ponte , essi verranno situa- 
ti sul fiume a 0. piedi 1’ uno dall’ altro , ed ia 
modo die presentino la. poppa o la prora ^al- 
la corrente ; per mantenerli in guisa tale, si fa- 
rà quel tanto che si è detto per la zattera ; 
da un bdUello ail’ altro vi si metteranno delle 
travi o tavoloni , le prime si licoprlraiino con 
delie tavole ; verso i scafi dei battelli si prati- 
cherà altrettanto . 

Se uD ponte di comunicazione fosse a vista 
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nemica , bisogna ricofjrirlo con un ventaglio , « 

con tjiialch’ altro parapetto di legno ( 2 ^ 4 )* 

3ui.“ Terniiiialc le quattro siiddcscrilte 
operazioni , si penserà ali’ interno del villaggio. 

Le case che circondano il villaggio , e quel- 
le faliliricate suli'entrate e sulle strade principali 
del medesimo, saranno le prime a cui bisognerà 
rivolgersi; esse verranno disposte come ho detto 
n.® e seguenti. 

Saa.® Se per iscemare il timore sulla pos- 
sibilità di uu incendio, si lacesse bruciare la pa- 
glia , i foraggi , c le legna che si rattrovano 
nel villaggio , si verrebbe a secondare i consi- 
gli di una barbara preveggenza ; laonde talider- 
rade , invece di ridurle in cenere , si accumu- 
leranno in un sito, ove non possano apportar no- 
cumento al villaggio , quand’ anche il nemico 
giugnessc ad appiccarvi fuoco; si potranno bensì 
spedire alla propria armata. 

Le cataste t,i8i) si formeranno colle legna 
eccedenti all’ approvvisionanieiito necessario per 
ruocere gli alimenti de’ soldati , per riscaldare 
i corpi di guardia , per uso de’ segnali , e per 
avveilire delle sorprese lumicbe. 

323.® Per comunicare dall’ una all’ altra 
casa dello stesso filare, si formeranno delle aper- 
ture nell’ interno delle medesime ; innanzi e die- 
timo ad ogn’una di esse aperture, si scaverà la fossata 
di cui è quistioiie nel n.®35g. , si bucheranno di 
frriloje le pareti divisorie , e , soprattutto, si avrà 
la cura di haiTicare le porle di entrata. 

Se qttalche casa , mediante la sua buona co- 
slruzioue , presenti la speranza di una lunga di- 
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fesa, essa Terrà fortificata colla massima alleniio- 
ne ; al contrario , se tc nc fosse quakliuna cat- 
tiva, verrà demolita , ed i materiali che produr- 
rà , si metteranno in, opera nella difesa delle altre. 

Sotto il nome di case .coltive y si debbono 
comprendere tutte le abitazioni di legno, e quelle 
coperte di paglia o di stoppia ; di quest’ulliroe se 
ne dee toglier* , per lo meno , il tetto , accio 
1’ aggressore non 1’ usi pef incendiare il villag- 
gio , e costringerne perciò ad abliandonarlo. 

Quando non sarà possibile di scoprire tutte 
le case il di cui tetto è di stoppia , allora si co- 
stringeranno gli abitanti a ricoprirlo con della 
terra umida , ed a tener sempre innanzi alle lo- 
ro porte de’ gran vasi di acqua -, e così , in mi 
momento si avrà come spegnere il fuoco , che 
si jiotreblie accagioniire o tlal nemico , o dalla 
combinazione. 

£gli è di prudenza , come 1’ ho più sopra 
ridetto, di votare le aje, eie capanne che con- 
tengono paglia , o foraggi. 

3a4 " fer comunicare da un comprensorio 
di casa air altro , si potrà far uso de’ pouti de- 
scritti nel numero a83. 

Se per la largliezza della strada , la costru- 
zione di un tal ponte non può avere effetto, allo- 
ra, da un comprensorio di case all’altro , si sta- 
bilirà un passaggio sotterraneo; questo passaggio 
consisterà in una profonda trincea, che verrà poi 
coperta di tavole ; essa potrà essere vantag- 
giosamente supplita con delle traverse innalz^ite 
sul livello delia strada , che la sbarreranno in 
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tutta la aua largltezza , e copriraiiuo i soldati 

di passaggio da una casa all’altra. 

Le mentovate traverse , costrutte a guisa di 
parapetti , avranno internamente una o più ban- 
ciiinc , ed una larga lussata sull’esterno . Le co- 
iminirazioni verranno sempre dirette verso 1’ in* 
Inno del villaggio, ed il forte prescelto. 

Le mura che dominano le strade verranno 
bucate di feritoje. 

l’er congiungere le case isolate si metterà iti uso 
una di lle diverse comunicazioni, più sopra trattate. 

.SaS.o Acciò il nemioo nou possa avanzar- 
si che lentamente verso 1’ interno del villaggio » 
si scaveranno di tanto in tanto, e sulla larghez- 
za liilla delle strade, de’ fossi larghi e profon- 
di H. piedi ; tali fossi rappresenteranno un an- 
golo rieulrantc verso l’ interno dcljMJSto; il ibn- 
do de’ medesimi sarà guarnito di picchetti , tri- 
boli , rovi , spini , ec. ec. : colla terra , pro- 
dotlo di tali fus.si , s’innalzerà dietro di essi un 
para|K.'tto , il di cui lato iuterno sarà rivolto 
Terso il centro dei villaggio ; questi parapetti , 
a tenore della propria altezza , sarauno muniti 
di bandi nc ; essi serviranno bcuanciie dà co- 
municazione (334)- 

Si faranno aprire delle feritoje sui muri 
delie case accanto ai fossi suddescritti , per at- 
tra\ersHre i quali non si mancherà di ponti vo- 
lanti , che si toglieranno appena il nemico c sul 
]>uuto di guadagnare riiiterno del villaggio ; ed 
in allora la guarnigione si servirà o dello co- 
municazioni elTettuite neirinlcrno delle case(3a3) 
o delle trincee scavate sulle strade (3a4). 

Acciò reudere più di£QcÌl« all’ inimico il 
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Hass.i^gio de’ fossi più sopra trattati , si ordine- 
rà agli abitanti ( semprecclw; si possa contare 
sui loro favori ) di portarsi alla sommità delle 
proprie case , od alle finestre , quando il iicmicu 
entra nel villaggio, d’onde gli gitleranno diso- 
pra , pietre , tegole , tini ardenti , ec. , ec. 

Nell’ internò del villaggio si terranno sem- 
pre in riserva degli alberi tagliati , i quali, pog- 
giati sui muri delle case , si faranno cadere a 
terra subitocchè il nemico incomincia a metter 
piede nel villaggio. 

3a6.® Le piazze de’ villaggi si difendono 
dalle case che le circondano, i di cui muri ver- 
ranno anticipatamente bucati di fcritoje. La mag- 
gior parte d’ ogni piazza dovrà essere ingombra 
di tagliate d’alberi folte assai, non che di fossi, 
pozzi , triboli , ec. , ec. ; i triboli non si span- 
deranno che al momento dell’ attacco ; i fossi cd 
i pozzi saranno bensì coperti con delle tavole fi- 
no ad un tal momento. Tutti questi oggetti, non 
mancheranno impedire all’iuimico di potersi for- 
mare m battaglia sulle piazze. 

Avendo cavalleria , bisogna destinarle una 
piazza . Nel num. 4 ^ 4 * parlerò del modo con 
cui quest’arma dev’essere regolata, quando il ne- 
mico è penetrato nel villaggio ; essa finché 1’ 
avversario non lo assalti' combatterà a jùcdi iu 
qualche parte del suo recinto (a). 

É di non poco vantaggio il conservarsi ver- 
so il centro del villaggio una piazza , onde te- 
nervi la riserva ( 494 ) • comunicazione della 


(a) Acciò la caTallcria ù renda utile in tali •ccaiioni , bi>n- 
gna armarla come la faftena , Vedete I' arlicoio bajoatUa uctl’ 
cuctclupcdu mdedirg.’ 
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riserva con tutf’ i punii di difesa , ed in parli- 
colare colla ciltadella , dev’essere libera e facile. 
É pertanto necessario che tal comiinica/.ione , in 
caso di ritirala precipitosa , si possa in poco 
tempo distruggere. 

Zi’jy Subitoccliè il villaggio sarà in per- 
fetto stato di difesa , il co.Tiandanle del distac- 
camento penserà all’ acquartiera mento della sua 
truppa. Egli destinerà perciò , alla rinfusa , un 
buon nnmero di case, ove i soldati che non sono 
di sejTvizio , possano con un tranijnillo riposo ria- 
- versi dallo spossamento, e cosi prepararsi nuo- 
vamente a combattere. Queste case, per quanto 
sarà possibile , dovranno essere vicine al castello, 
od al forte ; esse verranno siffatta mente disposte, 
che la truppa vi possa comodamente permane- 
re .* qualora non si potranno avere de’ Ietti , i 
soldati dormiranno sulla paglia ; m ogni camera 
dovrà esservi sempre addetto qualche soli’ uftì- 
ziale, ed in ogni casa yi si stabilirà una sala d’ 
armi, innanzi alla quale si posterà una s»;nlinel- 
la. Le case occupate dalla truppa saranno vuole 
d’ abitanti acciò i soldati non sicno nè spiati , 
nè disturbati. 

SaS.® Alloggiata che sarà la truppa , il 
conlandanle del distaccamento , s’incaricherà de- 
gli ammalati , e de’ feriti , per la qual cosa sce- 
I glierà un locale , che per quanto più gli sarà pos- 
'Sibile, distar dee di molto dal fronte, che dovrà 
essere naturalmente attaccato ; questo locale dovrà 
essere protetto dal castello , o daH’cdificlo fortifica- 
to. L’assistenza agli infermi sarà per parte di più 
donne , che lo stesso comandante le obbligherà a 
tale officio (3i5); egli impegnerà, od imporrà, 
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secftmlo le circostanze, al iliiniigo del villagf'io, 
od a qiieL’o di qualche terra vicina, di visitare 
gli ammalati, a cui non farà mancare nè i rime- 
dj , nè gii alimenti analoghi al di loro stato . 
Tutte queste cure debbono esseazialinentc pre- 
occuparlo. 

Jn un villaggio circondalo da’ nemici , ed 
in cui tutto minaccia un attacco sanguinolente , 

10 sjiavcnto invade gii abitanti , i' avidità di 
combattere rende i soklati furibondi ; questi sono 
alterati dal sangue, quelli non tcineno ch& per 
.se stessi , e tutti bandiscono la pietà dei male 
altrui ; i cuori in tal conflitto non sentono più 
compassione, e l' umanità gemente da altri non 
ispera soccorso , che dagli ultiziali ; sicché , 
qualunque ostacolo a fronte , voi la dovete 
sollevare . Se l’amor della Patria ci sforza nel- 
r atto della mischia a prodigare il sangue , 
resi a noi stessi , deb , siamo umani !... 

Il soldato che nel corso della sua malattia 
ha sperimentalo il vivo nostro interesse , e le 
copiose nostre cure pel ripristino della sua sa- 
lute, nel combattimento non mancherà di esporsi 
per la nostra gloria, e perla nostra salvezza. Se sul 
campo di battaglia non ci c dato sempre il bene 
di economizzare il sudore de’ nostri subordinati , 
e di essere avari del di loro sangue , in tut- 
t’ altre occasioni assicuriamoli della nostra seusi- 
bilità fraterna. 

329.” Alloggiati che saranno gl’ infermi , 

11 comandante del distaccamento sì occuperà del 
modo di aumentare la forza del posto ; s’ egli 
ha poco tempo ai rivolgerà ai mezzi scroplLci , 
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qui lidi ai composti ; se poi avosse molto tempo, 
materiali , c braccia , imprenderà la costruzìoiie 
di un parapetto circondante. 

33o." 11 parapetto che si prolunga attorno 
al villaggio sarà composto dr mia , o più ban- 
cbiiie , di una benna, di una tossita ,e di imo 
spalto ; le dimensioni di tutti questi oggetti si 
veggono nel n.® /\n. e seguenti . Per anmcnfarc 
lalorza di una tal opera si consulti il Gap. IV. 

Il sudetlo parapetto verrà costrutto vicino 
di mollo alle case del villaggio , acciò il fuoco 
che parte dalle medesime lo protegga, e nc al- 
lontani nel tempo stesso 1’ avversano; per altro 
distar deve tanto dal muro delle case , quanto 
la troppa vi possa manovrare comodamente. 

Nel parapetto in vertenza vi si stabiliranno del- 
le uscite , die però non dovranno esser mai di 
fronte ai punti di entrata npl villaggio ; tali 
uscite saraano larghe 20 . in 3o. piedi , e co- 
perte con delle traverse o flecce , barriere o ta- 
gliate d’ alberi. 

Nel parlare del parapetto destinato a cir- 
condare una casa , non mi sono affatto occupa- 
to della sua forma , cd ho soltanto osservato , 
che le sue linee esser debbono paralelle alle mu- 
ra della casa ; qui non ò punto lo stesso. 

I fuochi diretti , e quelli di cortina arre- 
cano |>oca danno ali' inimico , per cui al para- 
petto che circonda un villaggio è d’uopo procu- 
rargliene di iìaiico .* per avere de’ fuochi di tal 
genere bisogna costruire delle opere salienti sulla 
parie etK*rnà delle lince , quali opere , median- 
te la loro esporgenzaj faranno prendere di fianco 
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il nemico , che s' inoltrerà Terso il jwMpclto ; 
Dia quali punti di un tal parapetto si del>bono 
costruire le opere di cui si tratta , e quali for> 
me e dimensioni dovranno avere ? 

331. ° Le opere qui sopra enunciate si deb- 
bono costruirt\inuanzi agli angoli morti formati 

' dalie linee del parapetto , ed innanzi alle linee 
rette, che per essere troppo estese, non vengo- 
no totalmente guarentite dai salienti costrutti su 
gli angoli summentovati. Si deduce da ciò, che 
i salienti non debbono distare 1’ uno dall’ altro 
più di 90. tese (30). 

332. ° I salienti riconosciuti sotto il nome di 
bastioni di campagna , son divisi in due classi; 
la prima abbraccia quelli , che si debbono sta- 
bilire innanzi agli angoli salienti , c la seconda 
comprende quelli che si costruiscono sulle linee 
rette. 

L’ uso a cui son destinati i bastioni di cam- 
pagna c' indica conscguentemeote la forma che 
bisogna dargli. 

333. " 1 bastioni di campagna costrutti innanzi 
ad una linea retta , debbono somministrare dei 
fuoclii diretti per la difesi delle proprie facce , 
e de’ fuochi di fianco per difendere le cortine , ed 
i bastioni vicini ; dun(|ue il contorno de’ mede- 
simi aver deve un certo svilup|)o , ed i fianchi 
di tal parte di opera , formar debbono colle li- 
nee che difendono un angolo di circa 90 gradi (29). 

334. “ Nella fortificazione regolare , i fianchi 
de’ bastioni hanno da 18 a aq tese. Io però non 
mi propongo di dare un’eguale estensione ai fian- 
chi de’ bastioni di campagna ; a cui basteranno 
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3 o piedi soltanto se vi dovranno essere due pezzi 
di cannon* per cadauno , a 6 quando non vi sa- 
rà , che uno sol pezzo, e ai a quando so u 
privi di artiglieria. 

La gola compresa tra i fianchi sarà di 3o 
piedi al più. 

I fianchi saranno sempre a perpendicolo , o • 
quasi tali sulle linee innanzi a cui verranno co- 
strutti . 

33o.° Per procurarsi de’ fuochi diretti , e 
per chiudere Io spazio che i fianciii comprendono, 
bisognerà costruire delle facce ; io darò alle fac- 
ce la forma circolare ( 79 ). 

Per dolerniinarc la linea circolare , che deve 
chiudere il bastione di campagna costrutto sudi 
una linea retta , si prenderà una cordicella , al- 
la quale si daranno in lunghezza i due terzi dell’a- 
pertura della gola R S, ossieuo 21 piedi. DaH’eslre- 
mità esterna A {Jig. XCII. t." 2 ° ) del fian- 
co P A , colla detta cordicella si traccerà , ver- 
so r interno de’lianciii , un arco di cerchio CD; 
dall’ estremità B del fianco MB, si traccerà un 
allr’arco di cerchio .E F ; questi archi s’interseche- 
ranno al punto U ; da questo punto , c colla 
stessa lunghezza di cordicella , si traccerà la li- 
nea circolare O N , che congiungerà i due fian- 
chi A P , e B M , e formando la faccia del ba- 
stione ne chiuderà per conseguenza l’entrata. 

l fuochi somministrati dal parapetto costrut- 
to .sull’arco 0 N , difenderanno , quando sa- 
ranno retti , il fronte O N , e quando diver- 
ranno un poco obbliqui ajuteranno quelli dei 
fianchi A P , e B M a difendere le cortine , ed 
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a battere il terreno innaiiii ai bastioni vicini. 

1 suddes( ritti bastiorii possono contenere i 4 <y 
uomini , che basteranno bensì a difenderli. Si può 
ancora sperare di difenderli con minor gente. 

In inancania di cannoni , non si daianno 
più che 2 1 piedi ai sudelli fianchi (334) in 
tal caso il- bastione di campagna può essere al- 
tresì difeso dalla sua guarnigione , dapjKiichè il 
numero di nomini vi è sempre proporzionato al- 
0 spazio die si vuol difendere. 

Se alla ‘forma die bo dato al bastione di 
campagna si vuol preferire quella di un bastio- 
ne ordinario , allora si «laranno alle facce i due 
terzi delld lunghezza de’ fianclii , vale a dire 
20 . piedi. 

Per tracciare c costruire i bastioni di cam- 
pagna , si adopereranno i mezzi da me indicati 
nel Capitolo 111. 

Qualora si avesse poca gente a disporre , 
e vcrnn cannone , si potrà mettere in opera uno 
de’ salienti descritti nel num. 99 . 

336.° Due lince che si congiungono , pos- 
sono formare un angolo saliente , o rientrante-; 
circa quest’ultimo si consulti il n.° 33g. Un an- 
golo saliente può essere acuto , retto , od ottu- 
so ; ognuno di essi richiede che il bastione de- 
stinato a coprirlo sia costrutto con regole par- 
ticolari. Ciò nondimanco i fianchi di tali bastio- 
ni , debbono , in tiitt’r casi, formare un angolo 
retto, o quasi retto colla cortina ( 29 ); le fac- 
ce presenteranno una porzione di cerchio ('^ 9 ) , 
e la gola dev’essere larga di circa 3o. piedi. 

Se l’angolo saliente che le linee formano ^ 
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relto ( Jì^. xeni. t.° 2." ) , f nel lem|>o sfes- 
so compreso tra 8o. e loo. gradi , i fiandii s’in- 
nalzcrantio a 21 piedi dal vertice deU’angoio A. 
Se 1 ’ angolo è acuto , e compreso tra Go. e 80. 
gnidi ( fìg. XCJf^. t.° 2.° ) , allora i fiaiulji 
disieranno di 21. in i/\. pie<li dal vertice del- 
l’angolo S; se fòsse ancor più acuto ne saranno 
distanti per 24. *» 3 o. piedi. Finalmente se l’an- 
goio h ottuso t.2. ),• e compreso tra 

100. e lao.**' , i fianchi saranno lungi per ib. 
in 21. piedi dal vertice dell’angolo O; s’egli 
è ancora più otlnso , e compreso tra 120, e 160. 
gradi , i fianchi non si allontaneranno dal ver- 
tice che di i 5 . in 18. piedi. 

Mediante le suddivisale distanze dal vertice 
dell’ angolo, i fianchi conteiranno sempre una 
gola di circa 3 o. piedi. 

Tostocliè sarà stata determinata la distanza 
de' fianchi dal vertice dell’ angolo saliente, s’in 
rialzeranno i fianchi , e gli si darà la lunghezza 
fissata nql num. 334 . Ciò posto si pas.serà alla 
costruzione delle facce. Per determinare la linea 
circolare ch’esse dovranno seguire , si tirerà pri- 
mieramente il raggio esterno; rpiesto raggio è 
una linea , che , dividendo Tangolo in due par- 
ti eguali , termina al centro della piazza. 

Quando l’angolo sarà retto ( fìg. XCIlIt. 20) 
si porteranno sul raggio esterno 34 piedi. 

Quando l’angolo sarà acuto (fìg.XCIf^t.° 2») 
si jiorteranno sul raggio 12, i8* o 21 piedi , se- 
condocchò . angolo sarà più o meno acuto. 

Quando l’angolo sarà ottuso (Jìg.XCVt.° 2° ) 
si porteranno sul raggio 3 o , 36 o 4 ^ piedi, se- 
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condoccliè 1* angolo saia [liìi o mono oMu.'o. 

Dall' ultimo punto da mu iiid r«lo , e con 
un' apertura di compasso , eguale, alla distanra 
che pa.<>sa da un tal punto all’ estrcìnità esleriia 
d’uno de’ fìanciii , si dcscri verà un arco di cer- 
chio , che andrà a congiuiigersi coll’ estremità 
esterna dell’ altro fianco, quest’arco di cerchio 
chiuderà il bastione, e gli .servirà di faccia. 

Si avrà 1’ accnrleiza di richiamare interna- 
mente l’p.stremità della faccia con quella del fian- 
co , falche formino una parte di cerchio. 

I bastioni tutti , tracciali secondo i principi 
di sopra stabiliti , racchiuder.inno una superficie 
quasi eguale , che sarà sempre sufficiente pei 
loro difensori. 

33^.* Se la mancanza di tempo, c materiali 
non ci permettessero di formare le cortine , che 
debbono ligare i bastioni di campagna , allora 
basterà lo scavo di una larga fossata , la di cui 
terra verrà gittata dalla parto del posto , alla 
quale , altra forma non si darà di quella che pren- 
de naturalmente coll’azione della paia. Quandan- 
chc non si avesse tempo a scavare rermnciata fos- 
sata, es.sa verrà mpphta con una tagliata d’alberi 
assai folta, nell’intelligenza però, che in ambo le 
due premesse circostanze è indispensabile il co- 
struire , al più poco , 20 piedi di colina a di- 
ritta , ed altrettanti a sinistra di ogni ba.^lione . 
Tali cortine servono ])er piazzarvi della fucileria, 
acciò difendere i fianchi de' bastioni. 

Soverchiando temjK) , si forlificlierà la gola 
d«’ bastioni di campagna , a qual fine si con-. 
giangeranno i due fianchi con un parapetto ordi- 
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nario NO, tiralo in lima retta (Jìg.ACIlI t.° 2.° ) 

Questo jannietlo sarà innalzalo colla lena 
prodotta dalla fossati!, diesi scaverà innanzi a laie 
trincera melilo iiiteriio , in mezzo al quale vi si 
laseerà uii’aiu rtura C di 8 in 10 jiicdi ; saielibe 
ancor \ar.laooi0s9 se il jfaiapetto di cui si trat- 
ta , forniiisse un aut;olo licntianle. 

338 .“ 11 mudo di tracciare, e rivestire i bastio- 
ni di cainpaf'na non dilleriscc punto da quello 
che .si pone in efletta per ogni altr’ opera. Circd 
la <lis[)OSÌzioiie , e situazione del resto dei para- 
petto mi rappoito a (juel cli’lio detto nel n.“ 28 
e seguenti : nulladimeno aggiunger vi debbo , die 
se nel tracciare il parapetto in linea retta scorge.si 
in qua Ielle sua jiai te U dilbcoltà di scoprire dal 
medesimo il peiulio, ed il piede dell’ altura sulla 
quale si dovrà costruire, allora in tal silo s’in- 
iialzcià un Iwslione , i di cui fianclii «i prolun- 
gheranno tanto , quanto i difensori possano sco- 
piire gli assaltanti. 

339. “ lo non ho affatto parlato del modo 
di fortiticare gli angoli rientranti , perchè si di- 
lenilono da e.ssi stessi con de’fuochi incrocicchia- 
ti fatj) . Circa l’apertura digli angoli, quel- 
la di 90. gradi è sempre la meglio . Se non 
fosse possibile di formare con certe date Imee 
degli angoli rientrauti di 90.'*' , allora si reseche- 
ranno ad una certa distanza dal vertice ( 83 ). 

Se il terreno che percorrer deve il parapet- 
to circondante sarà ineguale , si baderà di co- 
struire i bastioni sulle jiromiiicnze , e di situare 
gli angoli rieiilraiiti ne' siti avvallali , \e ristretti. 

340. “ Un parapetto simile a quello di cui 
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ne ho fin qui descritta la costruzione , può ser- 
vire di riparo ad im campo . In (al circostanza 
le ali del trinceramento verranno aj)pogf/iate da 
qualche forte riilotto , o da fjualcli’ dltr’ opera 
di terra , e ciò in ordine de principi anteca- 
dentemente prescritti : in tutti i casi è condotta 
di stabilire di tratto in tratto de’ ridotti chiusi , 
die si fiancheff^ino reciprocamente , acciò il ne- 
mico si rattrovi in mezzo a due fuochi, qualo- 
ra giungesse a penetrare nella cinta del campo. 

341 .® Se nella difesa di un villaggio, si 
avranno pochi pezzi di cannone saranno adoperati 
per difendere le strade principali ; per la qual 
cosa si posteranno dietro le |>rime trincee , ed a 
misura che ’l nemico acquista teireno si faranno 
retrocedere , e passare al di «opra dell’ altre 
trincTie mediante i ponti volanti. / 

Avendo cannoni in abbondanza , se ne po- 
steranno sugli aditi principali del villaggio , 
sui fianchi de’ bastioni di campagna , e sull’ al- 
ture dominanti i sentieri che il nemico dee na- 
turalmente percorrere. e y. 

34a.° Mi resta ancora di trattare in detta- 
glio le premure del comandaute di un distacca- 
mento circa i viveri , e le munizioni da guerra. 
Ho detto nel n.“ 3o9- , che egli si farà esibire 
dalle autorità lo stato dimostrante i viveri , che 
si raftrovano nel villaggio ; però ne’ paesi ove 
si dubita della IcaltiV dogli abitanti, non bisogna , 
che si contenti delle di loro asserzioni , ma ordi- 
nerà a qualche ufiiziale insubornabile , ed integer- 
rimo di assicurarsi , mediante una scrupolosa ri- 
oercs, di quel tanto che gli è stato rivelato. Quin- 
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di , regolandosi su di una lunga cd ostinata dife- 
sa, farà immettere ne’magaizini quella quantità 
di ariveii die crederà perciò rietessarj. 

Tali magazzini dovranno essere in qualche 
parte del forte la meno esposta agl’ inccndj , Il 
comandante non farà cominciare la distribuzione 
de* viveri , se non quando il nemico glie ne 
impedisca il giornaliero approvvisionamento al di 
fuori del sill.igg^io. 

Quando il villaggio sarà totalmente inve- 
stito , il comandante farà aprire i magazzini sii- 
detti , nominerà un ulfiziale per la distribuzione 
'de’ viveri , dal quale. farà somministrare a’ suoi 
soldati una razione , die equivalga per un terzo 
dippiù di quella die si darà agli aiutanti; final- 
mente , prevedendo di non jKitcr alimentare per 
lungo tempio gli uni e gli altri , farà uscire dal 
villaggio tutte le bocche inutili i5). 

Oltre i frumenti , il vino , la birra , cd 
altre bevande , il comandante s’ impossesserà 
de’ bovi, de’ montoni , cc. , ec. , che troverà 
nel villaggio , c nelle sue adiacenze ; egli gior- 
nalmente farà distribuire ad ogni soldato i8 on> 
ce deir una o dell’ altra qualità di carne , 36. 
once di pane, c del vino in proporzione. 

Una truppa mal nudrita si difenderebbe con 
poca energia , e soprattutto quando è nel caso 
di potere attribuire la cagione della scarsezza 
di vitto a suoi capi ; qualora poi un ulfiziale 
non ha nulla omesso pel ben essere dei «noi 
soldati , temer non dee che la penuria raf- 
freddi il di loro colaggio , e particolarmente 
s’c^li incomincia dal dargli l’esempio di l’rnga- 
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Ji<à. La truppa' tollera senza cordoglio, e qual- 
che fiala con jàatere , i disagi , quando co- 
nosce che i SUOI capi ne risenloito bensì la gra- 
vezza jier parte loro. 

11 comandante di un distaccamento non 
manclicrà di provvedere 1’ acqua ; essa è uno 
degli oggetti tra i piu essenziali. 

^ 43 .° Il comandante di un villaggio, sce- 
glierà per depositare le munizioni da guerra uno 
degli appartamenti del locale eletto a servire da 
forte; esse dovranno essere in salvo dal fuoco, 
e da qualunque tentativo ; egli ne coufiderà la 
distribuzione ad un uffizi ale diligente. 

344-° Fin qo'j ho supposto un villaggio 
die possegga le qualità tutte desiderabili per una 
buona difesa ; ora j)crù mettere voglio in disa- 
mina rjual deliba essere la condotta di un ufli- 
ziale in circostanza opposta , 

Nel caso di diffidenza in persona -degli abi- 
tanti , allora il comandante , alle jM'Ccauzioni di- 
notale nel num.® 3i5. aggiungerà le seguenti: 
proibirà agli abitanti di atidare per istrada in 
più di due assieme , e sojirallutlo in certe date 
ore ; non gli permetterà di sortire dalle proprie 
uliilazioni nel momento di un qualche incendio, 
allarme od attacco ; interdirà loro ogni corris- 
jximlenza coH’jnimico , come pure di olircpssarc 
i limili prescrilligli , c di approssimarsi all’ o- 
pera , qnalanqne possa esserne il pretesto. 

Acciò gli abitanti sieno maggiormente ob- 
bedienti , bisogna disarmarli , e cbiedergli iu o- 
slaggio i persoi.aggi principi! del comune , o per 
!• uieu» i di loro figli,- i quali o verranno chiùsi’ 
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in un luogo sicuro, o saranno spediti in qualclir 
Sito alle spalle drl posto, laddove però vi fosse 
un tatripo od altra truppa amica , infine si fo- 
glicranro loro tutt’i viveri , che poi gli si di- 
stribuiranno odiirnamcnte a titolo di razioni. 

L’inimicizia degli abitanti non deenullameno 
farci perdere il frutto delle loro braccia, de’ lo- 
ro cavalli, ed altri animali per la fortificazione 
del villaggio ; in tal caso i soldati verranno im- 
piegati a loro sorveglianti. 

Benché gli abitanti del villaggio abbiano 
concepito dell’odio contro la truppa , il coman- 
dante del distaccamento, non dee, ciò malgra- 
do , solfrire che i Buoi soUlati gli manomeltino ; 
COSI comportandosi alienerà sempreppiù il di 
loi o cuore dalia causa elle difendono , la quale 
ne verrebbe jierciò a risentire del danno. 

H comandante del distaccamento non per- 
metterà mai ai suoi soldati, chcecliè ne sia il pre- 
testo, di eslorqnere la minima cosa dagli abitanti; 
egli però obbligherà i magistrati a fargli sommi- 
nisfiare tutto quello che gli potesse abbisognare 
|H’r la difesa del posto , cd il beu essere della 
sua truppa. 

L'ultima precauzione a prendersi per la si- 
curezza del villaggio , sarà quella di obbligare 
gli abitanti di tenere un lume durante la notte 
innanzi alle porle delle proprie case. 

Se ad onta di tante plecaiizioni , il coman- 
dante si avvede deli’ini[>ossil)ilità di teneie a freno 
gli abitanti a causa del di loro numero , e ca- 
rattere, allora 'si risolverà di cacciarli dui recin- 
to , altri non rimanendovi che quelli dediti alla 
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sua cansa , ovvero un rislrctlo numero di uo- 
iniiii , c donne jier assistere a«l’ infer mi, ed aju-» 
tare la tru[|)a ne’ travagli (3a8). 

345 . IJn nfliziale prudente , non intrapren- 
derà inai la difesa di uA villaggio dominato dap- 
pertutto, e vicinissimo a delle colline, o monta- 
gne, Ci le e conlignrate in modo tlie non siagli pos- 
sibile sottrarsene dal comando. Pur nondimeno 
s’ egli è nell’ obbligo ‘ di guardare un tal vil- 
laggio , allora sulla prominenza principale , fa- 
rà costruire un’ opera di terra , die la considere- 
rà , come la sua jriazza d’ armi : da siffatto for- 
te farà defilare da vintiquattr’ ore, in ventiquat- 
tr* ore dei piccoli distaccamenti per garentire gli 
abitanti dalle scorrerie nemiche, e dalle truppe 
leggiere , che verranno per contril>uzioni. 

Se ’l nemico si ammova conynolta forza 
verso il villeggio , le suddette, gu^die , dojjo 
una piccola scaramuccia , si rilireranno al. forte. 

Quando si conosce positivamente , clic 1’ ag- 
gressore dall’acquisto del villaggio ricavar puote 
un vantaggiosissimo efletto , allora è prudenza 
di darlo alle fiamme nell’ atto clic si abbando- 
nerà ; ma un ufiizialc non efilttuirà questa 
estrema risoliwione , che con' ordini in scritto 
alla inano , i quali ben di raro si dettano; da 
die di raro la legge imperiosa del bisogno li 
rende indispensabili . 

In tutte le siulde.scritte malagevoli circo- 
stanze, il comandante del distaccamento immet- 
terà nel suo posto tanti viveri , quanti più po- 
tranne avere , ed in esso aprirà in pari tempo 
mia ritirala per gli abitanti , e per depositarvi i 
di loro più preziosi effetti. 
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Un TÌllagi»io , quantuntjue dominato assai 
dappresso , potrà non patanto esser difeso eoo 
snecesso, qualora è eircoudalo da buone case, 
e dominato da una montagna talmente Impipa- 
ta , cbé il nemico non vi possa salire coll’ arti* 
plicria. In tal caso non si abbandonerà nè si t!a- 
rà alle fiamme , ma invece , per difenderlo si 
metteranno in uso i mezzi da me indicati nel 
n.« 35i. 

346. ° Se il villaggio c soltanto comandato 
d.(l!’oLT.hio 0 dal furile, vi si rimedierà coi mezzi 
proposti nel n.° 9. 

347. ® Se il villaggio è soggetto al solo mez- 
zo romando del cannone , si ricorrerà «Ila co- 
struzione di uno spalleggiumenfo (34f)) , di un 
raealif-re (348) o di una traversa (35o) ; ovve- 
ro , <liil!a parte ove il villaggio è comandato , 
si darà^ al parapetto circondante un jioco di clo- 
vazione dippiù. 

34'1.® 1 cavalieri son degli ammassi di ter- 
ra , die s’ innalzano nell’ interno dell’ opere già 
rnslrnlto, acciò sdimnirle da qualclio comando 
XCVI. f.° 3® ). La elevazione dei cava- 
lieri è proporzionala a quella del comando « e 
la grossezza de’ medesimi alla rcspeltiva altezza. 

' 1 cavalieri hanno ordinariamente la forma 

semicircolare; essi comportano una , o più ban- 
diipc , si costruiscono c si rivestono come un 
p.arapctto ordinario ; vi si possono benanclie aprire 
fidle cannoniere. Un cavaliere raddoppia iiluoco 
dell’ ojirrn , la garmfi.sce dal comando , e facilita 
gli as.sedlali a scoprire gli assedianti in una mag- 
gior distanza. 


/ 
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349. " Lo spalleggiamento è un aoiuasso di 
terra, che s’innalza nell’ interno di un’opera , ac- 
ciò la truppa cbc la guarnisce venga schermita 
dai colpi nemici. 

Questa specie di opera , altro non è che un 
ridotto aperto , per la qual cosa mi rapporto *. 
quel che ho detto nel n.° 93 relativamente al- 
le fig: XLVII, e XLVIII. 

35 0. Le traverse addette a schermire la 
truppa da un qualche comando , si tracciano , 
rivestono e costruiscono come quelle che hanno 
per oggetto il coprire le aperture dei ridotti (86). 

35 1 . Se il villaggio losse dominato da una 
sola parte, si costruirà, sull’ altura che dee co- 
mandarlo un’ opera di terra , od una buona ta- 
gliata d’alberi, capace d’impedire all’ iniirrlco il 
possesso di un tal punto ; perciò la principale 
attenzione sarà diretta, a prima giunta, verso tal 
parte, dalla quale la salvezza del villaggio dipende 
in tutto c per tutto. Posto ciò si passerà a for- 
tificare il villaggio , servendosi delia istruzioni 
emesse uel n.° 295. , e seguenti. 

353.° Le adiacenze di un villaggio , ben rii 
raro son prive di alberi , zolle, ec. , ec. ; ma 
se faU generi mancassero positivamente, si darà 
di mano alle case le più cattive , che verranno 
sacrificate per la conservazione delle buone ; in 
ogni caso però la deficienza di materiali , non 
dovrà mai rallenere un nffiziale a non intrapren- 
dere la difesa del villaggio per cui è stalo spedito. 

353 .® Se il villaggio fo.sse grande assai , e 
che perciò non si volc.sse intraprendere l’intera for- 
tificozionc , allora se ne presceglierà la parte la. 


3i8 Guida uru/ UprlTiAtE 
più suscettibile alla difesa ed alla fortifìcazfotiif ' 
una tal parte sarà quella , die per la sua posi- 
liórte venga ad essere la più vicina alla chiesa, 
od al fastello. 

Sulla parte del villaggio che sarà stata sed- 
ia si costruiranno le opere indicate nel n. agS. 
c segnenti. 

Si demolirà tutto quello die potrebbe faci- 
litare r ammovitnento dei nemico verso il posto 
senza essere'- scoperto in tutta la persona. 

É senza dubbio una crudeltà il demolir le 
case appartenenti ad una folla di sventurati, ma 
la salute generale è la suprema legge. 

Si destinerà per gli abitanti , le di cui ca- 
se saranno state sacrificale, un asilo nella parte 
del villaggio fortificato , non die per le bestie , 
i viveri e gli strumenti agricoli di loro perti- 
nenza ; si farà altrettanto circa i materiali che 
potrebbero essere utili alla difesa del posto. 

354-° Se le case fossero sparse qnà e là , 
ed il villaggio occupasse una significante esten- 
sione di terreno , allora non si agirà come si 
è dotto nel n.® 353. ; nè del pari si dovran- 
no distruggere le case che si rattrovano fuori 
della grf>n portata del fucile ; ma vi .si posteran- 
no de’piccoli distaccamenti , i quali si ritireranno 
quante volte il nemico si approssimerà loro in mol- 
ta forza. 

Se qualcuna delle sudette case fosse buona, 
e qualora si avesse molta gente a poterla guar- 
dare , potrebbe servire come di posto avanzato. 

355.® Se il villaggio fosse diviso in due parli 
dal passaggio di un qualche piccolo fiume o ruscello. 
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allora se tie foHiflciieranno separatamente ambo 
le parti , come se fossero isolale , che si gti«r« 
derarino con somma dirigenza , e vi si coattiii* 
rà più di un ponte di comunicazione (3a«) dal- 
l'una aJJ’altra parto. 

Se 1’ una delle due sudelte parti del vil- 
laggio fosse più debole dell’ altra , allora ia di- 
fesa si di.sporrà in mudo , che la parte più for- 
te serva di appoggio o ritirata alla più debole. 

Qualora non si potesse guardare che una 
sola delle due parti , se ne taglieranno tuttede di 
loro comunicazioni , se ne distruggeranno i ponti, 
gli argini , ee. , ec. In tal caso non bisogna con- 
tentarsi della demolizione di una sola parte di 
un ponte , ma si deve distruggere inlieramOnte, e 
procurare ( giusta i mezzi che io darò nel capi- 
tolo ^'11) di rendere impossibile il passaggio del 
fiume , o per lo meno dilficilissimo . 

356.“ Se il villaggio clic si vuol mettere in 
istato di difesa è situato sulla pendenza di una 
collina , allora bisogna primieramente assicurarsi ~ 
dell altura , quindi si forlilicberà il perimetro 
del villaggio , coll’ accortezza però di situare il 
forte ed i magazzini nelle parli lo più eminenti, 
ed in siti soggetti al solo comando dell’ opera 
di terra che sarà stata primieramente costrut- 
ta sull’ altura. 

Si procederà egualmente così, quando il vìIt 
laggio sarà situato parte sulla montagna , e 
parte sul piano ; una tal posizione è assai pro- 
pizia, perche da campo di battere progressiva- 
mente tutto quello che il nemico va guada<'naR- 
do tratto tratto . . * 
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*' 357.“ Se il villàf'gio che si vuol mettere 

in ìslato di difesa è situato in un terreno are- 
BMItf o s’cgli è edificato su di liu masso di pietra 
TìA," ^ assai diiBcilc di scavarvi uua fussiita, e d’in- 
nalzarvi un paraprtto ; mi si può rimediare a 
quest' inconvenienti coi mezzi notati sotto 1 nu- 
meri i5i., e ago. , e col molt piicare gli og- 
getti enumerati nel ca[>itolo IV. e soprattutto 
col far uso delle caponieie casamritlate 

358 .® Non s'intraprendeni mai di mettere in 
istato di difesa un intiero villaggio eòe sia composto 
di case sparse 0 divise da’ gran cortili, giardini 
od orti V ed la particolare se tali case son cat- 
tive , se la faccia del luogo non è vanlag- . 
g'iosa , e se scarseggia di materiali . Quando un 
generale , astretto dalle circostanze, ordinerà ad 
nn ufìiziale di guardare un luogo simile, allora 
la chiesa sarà 1’ unica sua risorsa ; egli la fortifi- 
cherà , e poscia metterà il villaggio al coverto 
dalle scorrerie col mezzo dei corpi di guardia , 
che situerà in tutte 1’ entrate del medesimo. 

35 g.® Quando il villaggio è situalo innan- 
zi , cd a quahhe distanza da un fiume verso il 
quale si dovrà fare la ritirata , in allóra , dopo 
fortificato il villaggio , si travaglierà pei con- 
servarsi una cominunicaziune sicura con il pon- 
te; per giungere a tale intento s’innalzeranno 
due parapetti, presso a poco pnralelii, le di cui 
banchine .saranno neU’interno dello spazio che essi 
comprendono ; questi parapetti si costruiscono a 
seconda delle regole date per qiielli.circondanti; 
i parapetti di cui è qiiistione disieranno 1’ ubo 
dairaltro per 4<>> • 
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Le comunicazioni di cui lio parlalo qui so- 
pra possono essere parimeiili imjùe^ate, ([ualora 
8Ì vogliano ligure assieme due posti alquanto 
lontani Ira loro . 

Le linee di comunicazione si compongono con 
ima o più banchine , un paiapeUo , una berma, 
una Tossala , ed uno spallo. Si aumenta la iorza 
di queste linee coi mezzi itulicati nel cap. IV. 

360. “ Se il villaggio non contiene chiesa, 
castello , o casa apposita , per la buona sua co- 
struzione , a servire come cittadella , allora nel- 
Id sue vicinanze si costruirà un’ ojiera di terra 
onde .serva da forte ; dopo di che s’ jncomincerà 
la fortificazione del villaggio ( 295 ) . In questo 
caso bisogna aprire una linea di comunicazione 
trai forte cd il villaggio, acciò T inimico non 
possa separare le due porzioni del distaccamento. 

361. ° Se il poco tempo di cui potrete di- 
sporre vi astringesse a non mettere in uso clie 
una sola parte de’ mezzi da me successivamente 
indicati , allora vi limiterete ad aprire le ferilo- 
je nelle case, cd a fortificare il sito prescelto per 
cittadella . 

In tutt’ i casi , non raanclierefe però di 
scegliere un posto isolato, che lo metterete al 
coverto dal fuoco , e lo schermirete con della 
tagliate d’alberi; ma prima di limitarvi a cosi 
ristretti mezzi, vi assicurerete di persona, o col 
favore di soggetti bravi ed intelligenti , che il 
nemico è vicinissimo al vostro j)osto ; il timore 
fa creder sovente agli abitanti della campagna , 
che ’l nemico è , per cosi dire , a due passi dal 
villaggio, mentre si trova più giornate iudieUo . 

X 
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Il |)iii dpllc voiffì si giudica una pal lila di fi’iippa 
loqgit'ra da non ispavciifarc , ]>it un corpo capace 
d’ infcrrom[ierc i travagli , e di iiilrijiromieic iin 
• Itacco; i racconti dc’prigionirri e dc’discrtoii sono 
SjM.ssi! volte fallaci ; il nemico può prevalerci 
di così falsi rapporti per sorprendere i vestii 
travagli; in fine gli stessi aliilanli possono usa- 
re lina tale astiivia , per allonlaiiarv i dal di lo- 
ro villaggio . Sicché , per parie vostra , non 
isccmerete mai nulla sul vostro progetto di di- 
fesa , se non dopo esservi positivamente assicu- 
rati che ’i nemico è vicinissimo , ed in molta 
forza. 

Io mi auguro che il desiderio di procurare 
del riposo alla vostra truppa non vi faccia giam- 
mai ncgligentare alcuna delle precauzioni ua me 
indicate ; dacché conosco , che per alleviarl* 
ne’ jirimi momenti di qualche ora di travaglio 
in seguito dovrete obbligarla a delle continue 
veglie e a raddoppiar le guardie; quindi all’av- 
vicinamento dell inimico , il vostro coraggio , in- 
capace di bassezze , altro partito non vi olTrircb- 
be , che quello di morire colle armi alla mano. 

^e sovvenga quel che 1’ avvedutezza disse 
a Telemaco: 


» Il vero coraggio trova sempre qualche 
« apito ; onde non basta rcs'ZTC ogni ora pronto 


a nccvfre franqniìlamcnle la morte , bisogna, 
>1 senza temerla, far di tutto ]xt respingerla» 
3f)3. Io fin qui ho supposto die il villaggio, 
il quale si vuol mettere in istafo di difesa sia 


accessibile per ogni dove, e susccltilùle eli essere 


attaccato iu tutti i punti ; ma qualora il vostro posto 
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fosse vantaggiosamente situato , come per esem- 
pio , su di una rìpida montagna, sulla confluenza 
di due fiumi che non sono gnadosi , in un arco 
concavo, formato dalla sinuosità di una fiumana, 
o finalmente in mezzo di un puntano impratica- 
bile , eccovi il modo da contenervi ; 

11 traripamento di una rocca , la larghe. - 
za di un fiume , la profondità di un lago , per 
quanta sicurezza vi possano inspirare , voi non 
riposerete mai su tali fortificazioni naturali ; il 
nemico con de’mezzi, e colla 2 >i*'iienza può supe- 
rare sì dati ostacoli (a). 

3G3.® Per mettere in sicuro un villacsio 
situato su di una ripida montagna , si taglierà 
la balza tanto perpendicolarmente , quanto più si 
potrà ; si pianteranno delle palizzate, e de’picchet- 
ti laddove il pendìo sarà dolce ; si coslriiiranno 
delle tagliate d’albpri su i luoghi di più facile ac- 
cesso , e si posteranno delle sentinelle ne’siti da 

F oter iscoprirc il piede della montagna, non che 
intiero pendìo; dico delle sentinelle, perchè piaz- 
zandone una sola ai siti d’ importanza sì corre- 
rebbe rischio di avere qualche sorpresa (4‘i)- 
Se una porzione di villaggio è difesa dal- 
la sua buona situazione , si fortificherà cou più 
cura dell’usato quella parte del recinto, che sa- 
rà maggiormente esposta all’attacco ; dappoiché 
non avendo il nemico che un sol punto ad as- 


(a) La sorpresa deila Tori ezza dt Fescamp è, rigaardo a rii, 
uno degli avvenimenti ailitari il più istrutlivu. Si cerchi nelle 
numorie di Sulljr. 
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(«altare , lo altac chcrà , senza dubbio , con più 

iorza ed o'stinazione. 

364.“ Se un villaggio è situato nel con- 
fluente di due fiumi , od in un arco concavo , 
la parte die non verrà coverta dali’ acqua , sa- 
rà lòrtificata secondo i principi stabiliti nel 
numero 395. 

Se il fiume è guadoso , s’ impiegheranno 
i mezzi che sono stati prestrilli per difendere 
un guado nel nura. SgG. 

Se'l nemico non può passare il fiume sen- 
za battelli , allora si opererà come j>er respin- 
gere uno sbarco ( 4 03). 

Se r inimico , piazzato sulla riva opposta , 
può incomodarvi colla inoschettcria , stabilirete 
dalla parte vostra un ventaglio, od una blinde, 
oppure , die sarà meglio , alzerete un semplice 
parapetto , il quale vi porrà al coverto dal mo- 
schetto e dal cannone . x 

Allorché sul fiume , vi sarà un ponte , si 
covrirà con delle opere a tale oggetto destina- 
te (io 4 ); se ciò non è possibile si romperà il 
ponte , ma in tal caso non vi limiterete mai a 
romperne un solò arco , giacché , cosi operando, 
sarebbe facile al nemico il rimpiazzarlo ; biso- 
gna o rovinarlo airinlutto , o, per lo meno, in 
maggior parte. 

Se il ponte é assolutamente necessario , non 
potrete dispensarvi di covrirne la lesta con un’ 
o|K.*ra ; allora bisogna clic il parapetto formante 
la cinta del villaggio sia disposto in modo da 
poter servire da fianchi distaccati (log) . In ol- 
tre vi rivolgerete ai mezzi indicati al u. 3 g 5 . 


Digitized by Google 


C À V I T o I. o VI. Sag 

Qnnlorn si preveda di dover passar» l’ in- 
terno in un posto della natura cui è quistione 
bisogna inforniursi ae il finmc può gelarsi per in. 
toro ; e siccome in tal circostania la precauzio- 
ne di rompere il ghiaccio potrebbe essere insuf. 
ficiente., così il lato del fiume verrà fortifica- 
to come il resto del villaggio ; lo stesso si pra- 
ticherà ^ se durante la state le acque si bassan* 
tanto , da permettere il passaggio a piede asciut- 
to , od almeno con molta faciltà. 

Tutte le osservazioni, che si son fatte sia 
ora , didrhono influire sulla natura , e sulla for» 
M delle opere. 

L’ altezza , e la rapidità delle acque nella 
piene ordinarie debbonsi altresi calcolare ; le ope- 
re costrutte su di un luogo espostissimo alle cor- 
renti poIrcbbcTO esser portate via , e la truppa 
rimarrebbe allo scoperto. 

365.“ Le paludi , i terreni bassi ed inter- 
secati da fossi , non che le alture , son quasi tut- 
te considerate come impraticabili dai naturali del 
paese : ma sarebbe pericoloso il fidarsi di troppo 
al loro rapporti , sovente falsi (a). 

Pria di mettere in opera ciò che si farebbe, 
se una palude fosse impraticabile , userete la 

{ >rc( auzione di scandagliarla da voi stessi in tutte 
e sue parli; e se vi rieonoscci'éte Timpossibi-- 


(a) jdimihttU altravcrrò ron bitta la sua amiaU delle palu- 
di giudicale mipiatiaabili da'Romanì. Questa stessa sicureaza per 
parte di Cotigny a Saint- ijucntin , influì non poco nella perdita 
di quella piazza , e le paludi di Calai» non furono ponto di usta- 
colo alla marcia trioniaiite ^>el Duca di Guiu. Ciò buUanieno tut- 
te le fortificazioni naturali aiIruB» , per la difesa , de' mezzi di 
evi ai può profillare. 
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lilà di atlraversHrla , allora |K)trete dispenwTi 
dal fortificare quella parte del villaggio eli’ cs'ta 
coprirà , non ostante ciò la prudenza esige , ebe 
tÌ sien jiostat»' sempre delle sentinelle , le qua- 
li possano da lontano scorgere i movimenti del- 
rininiieo , ed avvertirvene ; giacché puoi’ egli , 
a f'oi-za di arte , e di pazienza venire a capo 
della sua intrapresa. 

L’argine che traverserà la palude, sarà di- 
feso con uno de’ mezzi che veri-anno indicati 
nel num.° 385. 

Dovendosi svernare in un posto simile a 
quello di cui mi sto occupando , nc lortifiche- 
rete ogni sua {jaite , e soprattutto se il clima è 
freddo-' una forte gelala darebbe all’ inimico il 
mezzo da sorprendervi. 

Se la palude h praticabile in qualche luo- 
» verrà difésa come gli aditi oruinarj , ed in 
tutti i casi , si prenderà la precauzione di au- 
mentarne il volume delle accpie rompendo gli 
argini (iq!) , che saranno nella parte superio- 
re, e formando delie ture, o traverse nella par- 
te inferiore (igSj. 

SCf-." Fin qui mi sono occup.ilo de’ vil- 
laggi destinati unicamente a servire da posti , © 
da forti per un corpo di tmppa che vi si rin- 
t hiuderebbe , ora nu occuperò di quelli che sono 
destinati i.° a tenere in salvo un convoglio ; 
2 .“ a covrire de’ magazzini ; 3.° ad appoggia- 
re un' ala , od un’ altra parte di un’ armata in 
Ijattaglia ; a covrire un’armata accampata; 

S," « servire per quartiere d’ inverno ; 6. , fi- 
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nalmentc a spiare 1 movirm’nti del nemico , etl 
a raccogliere le fJiiHrdie uvaiuale. 

367. ® Un convoglio siiti a s curo in un vil- 
laggio in cui si saranno falle le barricate a tut- 
ti gli aditi ( 3 iy), le ienloje a qualche casa, 
« saranno state chiuse le strade principali con 
de’ carri presi dal convoglio , thè, scaricati , 
si ligheranno insieme , e si lienipieraiiuo di 
pietre. 

11 convoglio sarà situato Sulle piazze , e 
nelle strade princi{>aii , avendo cura di mettere 
le munizioni da giicira le più iiujxirt.iiiti , e le 
più iiilìammahili nel mezzo dtdle piazze ; dietro 
r ultima carretta si potrà .stahiiire una forte ta- 
gliata d’ alberi , ove si porrà una guardia al- 
(|iiiinto considerevole ; i cavalli saranno ripartiti 
)<er le case del villaggio vicine al convoglio . 
JJo|io distribuiti i cavalli per le case , e [>er le 
ca|)anne dicoiivicinp , vi si alloggerà quella por- 
zione di .soltlali che non sarà di servizio, ym- 
iicta perciò il cap. XX. 

In tal modo operando , un convoglio potrà 
e.ssere in salvo tla un colpo di mano ; ma se 
poi si vuol mcllcre più in sicuro , avendone il 
tempo ed i int:zzi , s’ imp.ieglieraimo allora tut- 
ti quelli die iiw descriui nel corso del jirescutc 
capitolo. 

368 . ” Allorché avrete messo nello stato di 
difesa un villaggio , in cui si dovranno stabili- 
re de’ forni o de’ magazzini , vi occuperete «Iel- 
la loro sicurezza , eleggendo par questi ultimi le 
migliori case, dalle quali iie farete uscire gli 
abitanti ; tali case saiauuo prese in uno stesse 


V . . 
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qnailicre , cd isolandole al più possibile , Ter- 
ranno circondale di sentinelle ; raddoppierele la 
cura per non lasciare entrare de’ forestieri nd 
villaggio ; per la qual cosa non si rimarrà aper- 
ta che una sola strada. 

Se dovrete stabilire de’ forni , gli allonta- 
nerete da’magazzini , acciò evitare i tristi effetti 
del fuoco. 

36t).” Un uffizi, ile distaccato in un villag- 
gio sul fronte , o sulle ali di un campo di bat- 
taglia , non c ordinariamente incaricalo a met- 
terlo in islalo di difesa ; questa operazione r 
assai importaute , e subordinata a delle condn- 
nazioni troppo vaste , c troppo variate , perclii 
se glie ne jiossa eonlidare la dii-ezicne; ma qua- 
lora , in segnilo della confidenza die abbia in- 
spirata al suo generale, fosse egli incaricato di 
siffatta operazione , potrebbe condursi a norma 
de’ seguenti principj. 

Poco imporla che un villaggio situato al 
centro di un campo di battaglia sia dominalo ; 
è forse andie vantaggioso » lie lo sia alle spalle; 
ia sua estensione , ' la forma e la qualità degli 
edifirj sou de! pari indiifereTili.ssime , poiccìiè 
non vi mancano braccia , materiali , ed uomini 
per ilifendcrio. 

Siccome qui trattasi di resistere allo sforzo 
di una grossa colonna , o ad un attacco vivo , 
cosi bisogna costrniie de’ gran fianchi con un 
parapi Ito continualo die circondi il villaggio, 
od almeno con de’ ridotti a salienti pei pendico- 
lari capaci di cinque in sei ccnt’ nomini ; i fuo- 
dn incrucicchiati che oOionu tali fiaudti si di- 
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ligoranno verso «jiic’punti , clic , sfrondo le ap- 
jiaieiize , 1’ inimico dee allaccine ; per aìlro non 
si trascurerà di guarnire il riiuanenlc della cin- 
ta, poicliè r assaltante ne polieliLe prollltar*. 

Tutto quello eh’ è al Iruiile , e sui fianchi 
del villaggio verrà distrutto , acciò il cannone 
j>«ssa colpire 1’ inimico subltoi che nè sarà alla 
portala. 

1 muri non si demoliscono fino id suolo ; 
non si fagliano gli alberi e le siepi vicino alla 
radice , ma se ne lasciano i tronchi per circa due 
piedi da terra , affincliè T assalitore non possa 
avanzarsi senza disordine ( 236 ). 

1 sentieri si guastano faglIandoU con de* 
fossi , ed ingombrandoli di alberi , rovi , c eoa 
tutti gli altri mezzi , clic si son dati al n.® 3 19. 

Si appianeranno , o per lo meno, si sbaraz- 
zeranno Je spalle del villaggiò , affino di poter 
comunicare ccinodameiile col rimanente delle 
trujipe. 

Quando il villaggio sarà situalo airestrerai- 
tà del campo di hatlagiì.a , vena appoggialo 
all’ aia dell’ armata chiudem'.ine la linea con 
qualche opera ; se no iiietlerà in OiJinc la tcsta,- 
come è stato detto ; il lato che resta .scoperto 
rich'ode altre s'i più atleiizioue e cura , per conse- 
guenza verrà circondato da un parapetto, o co- 
verto con de’ ridotti a salienli ; quindi si prodi- 
gheranno innanzi a questo lato tuli’ i mezzi che 
sono stati riconosciuti capaci di aumentare la 
forza di un posto. 

3 ~o." Un villaggio destinato a covrire un 
Campo, si fortifica come quello addetto alla di- 
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fesa di uua parte di un campo di haltaglia» 

3^1.° Un vilJuggio destinalo a servire per 
quartiere d’inverno , si fortifica tome quei villag- 
gi Occupati per difenderli (apS). 

Le comunicazioni colle spalle del villaggio, 
coi qiiaiiieri vicini , e colle altre parti deli’ ar- 
mata , sono, in fucsie tre ultime supposizioni, 
oggetti della più grande importanza , e di cui 
bisogna occuparsene con oculatezza. 

3^2.° Se un villaggio non è destinato che 
a scorgere ì movimenti del nemico , od a ser- 
vire di ritirata alle guardie avanzate, o si occu- 
pa coll’ ordine di ripiegare appena assalito da 
forze superiori, allora s’ impiegheranno soltanto 
que’ mezzi dati al n.” 36’^. acciò un villaggio 
sia al sicuro da un colpo di mano. 

11 modo di ritirarsi con sicurezza è qui 
l’ oggiHto il più importante , ed c quello che 
Euerila maggiore attenzione (a). 

3^3.° La difesa di un borgo non ofh'e 
difficoltà maggiori di quc-lle di un villaggio ; 
conseguentemente i b-»rghi che non son chiusi 
verranno consid'Srati come villaggi , e quelli 
cinti di mina come cillà. Nel primo caso rinvio 
il lettore a’ numeri prccuJciiti , e nel secondo a 
quei che siegiiono. 

374-“ l'er le città cinte di mura antiche , 
vedete i numeri 3i5. c segneiili. 

375," Per le città chiuse , il comandante 
del distaccamento si occuperà primiuiaineiite del- 


(ii) f'ectcle il Capitolo IV ilell' eccellente promozione: inti- 
kUtd i in urt^Uitrc di campn^nu , da me duleccUi.utciuciiU' citatd. 
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le mura ; egli ne farà un’ esatta A'isita , e se il 
tempo ne avrà distrutta «|ualtlic j’ar'c, non luau- 
eherà , al più presto possibile , di fai ne riparale le 
brecce, sia ricostruendo il muro , sia usando il 
mezzo indicalo nel n.° 3 '^ 6 . , ovvero elevando un 
parapetto ordinario ; darà alla nuova cinta la di-* 
rezìone della vecchia , a meno che non giudichi 
a proposito costruirla in modo da formare un 
angolo rientrante di circa 90. gradi. 

Dopo riparato le brecce travaglierà per far 
terrapienare le parti piu deboli del muro (378), 
« le più degradate; si occuperà soprattutto delle 
vicinanze delle jiorte , degli aditi , ed infine do 
punti verso icjuali l’inimico deve dirigere i suoi 
sforzi . 

Nelle antiche fortificazioni , ordinariamenIC 
si trova nella parte superiore della muraglia una 
banchina assai larga , sulla quale si può fare il 
giro della città, e vi si possono situare de’ fu- 
cilieri ; dato ciò , se vi sono de’ punti d in- 
terruzione in siffatto cammino , ulilissiuio nella 
difesa , saranno riparali. 

Le torri che comunemente fincheggiano le 
città fortificate all’antica, saranno in seguito esa- 
minate colla massima altervzionc ; vi si apriran- 
no delle cannoniere nella ‘i >jo capacita , che si 
avrà cura dirigerle in modo da fiancheggiare 
lo spazio compreso tia due torri. 

Si apriranno molle feriloje lungo il muro,, 
e nelle torri ; tali feritoje saranno disposte come 
quelle delle case(3i6), dandole però delle dimeu- 
sioni più considerevoli , vale a dire , a 0. pol- 
lid esteriormente , e io, peiltci ueU’ interno ; 
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di artà soprattutto 1’ atltuzione di dar loro un 

gran deeli vioi 

Verranno scavati de’ piccoli fossi , coma 
quelli ricliicsti nel n.° a47- ^ e si costruiranno 
i palchi descritti nel n.° 2^8. ; finaliuente sa- 
laano preparati per le brecce , che dal canno- 
ne potranno esser fatte , tutti i mezzi impiegati 
nel num.° aSi. 

Ond’ evitare la scalata, verranno situati suU 
la muraglia de’ cavalli di frisia , e delle taglia- 
te d’alhcri , ( 173. , e i 83 . ).. 

Le falsebracbe saranno bensì riparate , e 
si rialzeranno le parti del parapetto rovinate dal 
tempo (a). 

La prima riga di fcritoje è inutile allorché 
una piazza è munita di falsebracbe. 

3 -G.” Oltre i mezzi dati al n.° Zjj. per 
riparare le brocce fatte nelle muraglie di una cit- 
tà , si possono' impiegare i tronchi d’alberi, 
come Lo indicato nel 11.° ago. ; o , che sarà inc- 
glio , si agirà nel modo seguente : si situerà a 
terra un filare di travi perjwMidicolarmente al- 
la muraglia , cd a 3 . piedi distanti gli uni da- 
gli altri ; un altro filare ne verrà situato , sul 
juiino e paralelio al muro i di cui travi saran- 
no bensì a 3 . piedi/,!’ uno dall’ alti-o , e così 
alternativamente. Grlntervalli compresi fralle travi 
si riempieranno con della terra fortemente battu- 
ta, o con de’grossi pezzi di pietra ; tali erano le 
muraglie di Burges , descritte da Cesare. 

(a) La faliairaca i una <lo|.p(a cinta situala al pifilc ili un 
rampano. SicGomc i slato licooosiiiuto che tali opere arcano piè 
iiicuui luitnli che olili , cosi si seno disuiate. 
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3^^.* Dopo messe le mura nello stato di 
difesa , fufTiziale si occuperà delle porte. 

Si faratino le barricate a tutte quelle porte 
che sono dalla parte dell’inimico , e per far ciò, 
si farà uso di grosse travi , di botti , di cofaui 
o casse licmpitc di terra, o di>pietre. Allurcliè 
si prevede di non dover aprir la porta , s im- 
piegherà , o della terra , o del letame , che , 
vmmassato , si sosterrà dietro di essa con delle 
tavole puntellate . 

Innanzi a queste porte vi si pianterano del- 
le palizzate , si scaveranno delle fossato (aSg), e 
e vi si porranno delle tagliate d’ alberi. 

Siccome bisogna che sieno lasciate aperte 
quelle porte che conducono verso la propria ar- 
mata , o verso il rimanente de’ quartieri , cosi 
■verranno coperte con delle flecce (■^o) . Potrete 
nel tempo stesso costruire de’ tamburi ( 242 ) , 
ne’ quali vi lascerete de’ passaggi comodi pei 
carri ; avrete l' attenzione di far situare delle 
barriere , che girino avanti i passaggi de’ sudiiti 
tamburi, e di aggiungervi, durante la notte, uu 
doppio ordine di cavalli di frisia ( 172 ) ; riuni- 
rete benanche vicino alle porte tutto quello che 
sarà necessario per formarvici una barricata in 
caso d’ improvviso allarme. 

Si ricaverà- profitto dalle caditoje fa4 0 
sono al disopra delle porle e delle mura. 

Se uu canale , un ruscello , od un fiume 
attraversa la città , se ne chiuderà l’ entrata , e 
l’uscita con delle ferriate consistenti , e vi si po- 
steranno delle sentinelle (a). 

(a) Amide , Coflantinopoli , Paria , Napoli , Cremooa , «c. 
aoso tute prue per mezip di on aijuidoUo. 
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3^8.* Allorché il comandante avrà assicu- 
rate le porte , si occu|)erà delle lossate , che 
si faranno nnoTamente scavare , qualora il temp» 
le avesse riempite ; la terra che produrranno sarà 
impici^ata a rostruire i hastioni di campagna (335) 
verso i punti più esposti , oppure a terrapienare 
le mura e U porte. 

Mentre una parte di truppa si occupa 
deir intei*no della città , 1’ altra demolirà i sob- 
Lorghi, di cui si appianeranno , o disperderanno i 
rottami , e «on il legname ricavato da tali dc- 
nioiizioui , si formeranno le palizzate ne’ fossi , 
e sulle mura. 

Si formeranno delle tagliate d’alberi innan- 
zi ai punti più deboli , e finalmente saranno po- 
sti in uso tatti gli altri mezzi di difesa detta- 
gliati nel corso di quest’ opera. 

Le inondazioni, le fossato piene d’acqua , 
e le fogate , possono essere in qnesto caso di un 
gran vantaggio. 

Si sceglierà parimenti un forte, che verrà 
disposto come ho detto nel nuin. 3o3. 

Le strade verranno rotte ; si bucheranno le 
case per le comunicazioni ; si apriranno delle 
feriloje in quelle case ohe sporgono sulle piazze; 
infine si agirà in quanto ai viveri, ed al resto 
della difesa , secondo si è detto parlando de’ 
villaggi al num.*' 3 q 5 . e seguenti. 
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De mezzi che debbonsi impiegare per mettere 
in istato di difesa i sentieri , gli argini^ 
i defilati i burroni , i ponti , i guadi ; 
e de’ passaggi di fiume. 

3^9.® Dappoiché un ufficiale ha appreso 
a fortificare le case , i villaggi , i borghi , e le 
città , deve cercare di acquistar le conoscenze 
necessarie per mettere nello stato di difesa gli 
argini , i defilati , i burroni , i guadi ed i pas- 
saggi di fiume . Sprovvisto di tali conoscenze 
potrebbe compromettere il suo onore , ed il suo • 
aovere. 

SSo.® Non entra punto nel mio piano di 
addurre le ragioni , che possono determinare un 
generale a far guardare un sentiero ; d’ altronde 
un uflìziale non deve cercar mai di penetrare ne’ 
motivi degli ordini che gli si danno ; il suo 
dovere consiste unicamente nell’ eseguirli con 
attenzione ed esattezza. Dunque , subilocchò gli 
verrà ordinato di andare a guardare un sentiero 
( se non gli è stato espressamente disegnato il 
luogo ove* si vuole che stabilisca la sua truppa , 
ed il modo col quale si dee fortificare) si porterà 
sul sentiero indicatogli , e propriamente verso il 
punto che gli sarà stato disegnato; ivi cercherà 
di riconoscere qual’ è la parte più atta ad esser 
posta nello stato di difesa . Il sentiere che do- 
vrà egli difendere, o sia che passi tra due mon- \ 

tagne , in mezzo di un bosco , di una palude > 
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sii!!a rlTa di un fuur.p, o , lìnalmeiite , sia che 

passi in un defilalo forjnatn dairiìicontro di uno, 

0 più d’uno di questi diversi of;;"elli ; jxitendo sce- 
gliere , fra le diverse siluaiiotu ad «m dipresso 
egualmente favorevoli , 1’ uffiziale darà sempre la 
preferenza a quella che non sarà aifatfo dotumafa, 
od in cui si potrebhc difendere facilmente da’co- 
mandi ; c che , non potendo esser presa di ro- 
ivescio o di fianco dia sul punto a difendere il 
inaggior fuoco incrocicchiato, e-1 abbia gli aditi 
da potersi ingombrare con poca fatica. 

I principi stabiliti sono cgualmeule applica- 
bili a’ defilati , agli argini , ec. 

3 Si.° Non replicherò in cjuesto capitolo 
ciò che altrove ho avuto occasione di spiegare ; 
per cui rinvio al n.° , onde conoscere il 

modo di mettersi in sicuro dalie sorprese ; al 
n." 3 19. per ingombrare le strade, ec. 

382." Quando il* sentiero passa ad e^ual 
distanza tra due montagne, che formano un 
defilalo , e quando un lai defilato non sarà più 
di 90. tese di larghezza, il comandante del di- 
sfaccamcTilo , comincerà dal ben riconoscere le 
vicinanze di queste montagne , ed in particolare 

1 l'unti pei quali sono accessibili ; si assicurerà 
die non si possano prendere di rovescio Senza 
pc'ri;ornrrc un grandissimo tratto di strada. Ciò 
eseguito, s’ impossesserà delle allure , postandovi 
alcuni uomini , i (juali si covriranno con una ta- 
gliata d’alberi , ovvero con una semplice fossata; 
quindi tracccrà , c farà poi costruire in mezzo al 
òdìlalo un ridotto a denti di sega (yS) , od 
u.H ridotto a salienti perpendicolari (99). Se gli 
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sapravranzerà tempo , e mezzi farA elev.<ire all* 
falde di ciascuna montagna un ridotto n lati 
spezzati (93) aperto nelle spalle , ed appoggiato- 
all’altura' i fianchi interni di questi ridotti la- 
terali , essendo prolungati deboousi intersecare 
ad angoli retti ; ed il ridotto a sega , od a sa- 
lienti dev' essere costrutto in modo , 'che 1’ an- 
golo diametralmente opposto a quello che pre- 
senta aU’inimico , si trovi formato dal prolunga- 
mento de’lìanchi de’ridotti laterali 

7bw.“ a.® ). > - - 

Se il defilato’ è piìl largo di 90. tese, si: 
moltiplicheranno iu modo i rodotti a salienti , 
o a denti di sega , che tra nu ridotto aperto o 
r altro non ti rimanga mai uno spazio maggio- 
re di 90. tese. 

Quando il sentiero non p.asserà in mezzo al 
defilalo , si costruiranno piò ridotti da un lato^ 
che dall’ altro ; ma il resto delle disposizioni non 
subirà cambiamento veruno. 

Se non mancherà tempo si eleveranno le cor- 
tine che ligano i ridotti a denti, di sega , od a 
salienti , con i ridotti coverti , o , per lo meno, 
si supplirà alle cortine come ho detto nel n*.“ 53y. > 
Si moltiplicheranno innanzi ai ridotti tultii 
mezzi che ho dati nel cap. IV. , e si renderan- 
no, le comunicazioni, per quanto è possibile , di 
assai facile accesso tra loro. 

Terminate le linee, il comandante sl'occn- 
perà a rendere difficilissimi gli accessi delle mon- 
ta,gne ; ed allinchè 1’ inimico non possa guada- 
gnarne le alture , verranno impiegali i mezzi 
proposti nel a.® 363. Si faranno ancora' neUu 

y 
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Bionfagna , e propriamente al dì sopra de’ridotti 
ajierli, delle fossate , die verranno coperte emide’ 
deholi parapetti , con delle blinde , o coii tle’ ven- 
tagli; questi trinceramenti si dispongono, in modo 
tale da non potcrv.si entrare, che per la sommi- 
tà ‘drlla montagna ; è bensì vantaggioso , quando 
i cammini die vi conducono sono di un diUicile 
accesso; in tali fossate si situeranno de’ lucilieci , 
si riuniranno de’ iiiucclii di pietre , c de’ ma- 
cigni ; un tal genere di difesa verrà pioli ipli- 
calo ne’punli della monbigna, die comandano il 
defilato; le truppe situate in questi incavi incomo- 
deranno non j)oco l’ inimico , e col di loro fuoco 
( poidiè esso posson tirare per sopra le opere) , e 
facendo rotolare sugli assaltanti le grosse pietre ivi 
riunite. * 

Soperchiando tempo, si costruirà un’opera 
su ciascuna altura , oppure vi si perfezioneran • 
no le tagliate d’ alberi , di cui ho trattato più 
sopra . 

Se si hanno molli pezzi di cannone, verran- 
no in modo situati , che dieno de’ fuochi incro- 
cicchiali sul defilalo : se poi non se ne avesse 
una gran quantità, onde guarnire i fianchi , si 
situerà l’artiglieria nell’ opera die guarda in mez- 
zo al defilato; i cannoni saranno talmente dispo- 
sti , clic il fuoco ne sia rasente ( 12 ). 

383.“ Nel numero precedente ho supjxislo il 
piazzaroenlo delle opere ali’ entrala del defilato ; 
or .sn])pongasi che non se ne possa guardare che 
r uscita , e che hisogna impedire all’inimico di 
shoccare nel piano , passando per una gola stret- 
tissima, lu questa i|)olesi si costruirà un ridotto 
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a denti di sega od a salirtifi dalla parte ester- 
na , ma dirimpelto ai mezzo dàl defilato-, e 
fuori portata di fucile dalle alture vicine; que- 
sCopera cosi situata l)attcrtà col suo cannone le trup- 
pe che vorranno sboccare , e colla" moschetterik 
quelle che si formeranno sul pianeti *non si man- 
cher.à d’ ingombrare colle ta»lrate d’alberi il de- 
filato, e d’ intersecarlo con delle fossàte , ec. 

Se si avrà molto tcinjto', cd ‘assai mezzi, si 
costruiranno ( nn poco in avanti) a dritta , ed a 
sinistra di questo primo ridotto due altre opere 
dello stesso genere, le quali, fcoi loro fuochi in- 
crocicchiati, impedirauno vie]>piii l’inimico a de- 
filare , e quindi investire il ridotto di mezzo. 

Ho supposto ch’era impossibile, passando per 
altre gole, di prendere a rovescio un defilato; 
nella supposizione contraria , il comandante del 
distaccamento s’ impadronirà sempre delle alture ; 
egli costruirà il ridotto a denti di sega , e poi 
renderà conto al suo generalo de’ punii di’ c im- 
possibilitato a difenderei ' , , 

384.° Se il qamuiino che .si vuol guardare 
passa nel mezzo di un bosco , allora si sceglie 
il suolo pel posto , a tenore de’ principi emes^ 
si nel I cap; di quest’ opera ; nel mddo stes- 
so sr determinerà il numero , e la estensione del- 
ie opere; si faranno tagliare a 18 pollici da ter- 
ra gli alberi fino alla portata del cannone, ec, ec.; 
lo stesso si praliclierài circa le siepi , i spineti , 
ed i cespugli; la forma d<dle opefe verrà regolata 
secondo i precetti stabiliti nel u,'* 38 z ; ma’ sic- 
come non potrebboiisi costruire ridotti aperti**, 
perchè le loro '"spalle non sarebbero covertela 
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cosa alcuna , cosi si eluvcraniio de’ ridotti a lati 

Spezzati , e della classe de’ composti (f)9). 

Si farà una gran tagliala di alberi innanzi 
ai ridotti (a) , e si metteranno in uso i mezzi 
indicati nel Gap. IV. 

385.° Una palude, nel di cui mezzo passa 
un sentiero , può esser*, o no impraticabile; può 
avere molta estensione , talché il nemico situan- 
dosi sulla spouda non incomodi aibitto 1’ ope- 
ra eirtta in mezzo al suddetto sentiero , o non 
averne tanta , quanta nc abbisogna onde l’o|icra 
sia ai coverto dal cannone nemico. In queste dit- 
Jrbnti circostanze , che ho previsto nel nuin.° 305. 
si ricorrerà a’ principi dati, e stabiliti al n:° 38 a, 
380.° La larghezza , e la profondità di un 
fiume , sulla di cui sponda si prolunga un sen- 
tiero che si dovrà dilieudere , determinano la spe- 
cie di opera, che vi si deve elevare. Al n;° 364 
sono indicale le diverse circostanze che si possono 
rinvenire in una tal posiziooc , e mi sono al- 
tresì ingegnato • a dare i principj , con cui un 
ufilciale dovrà CQndursf. , 

lo quanto alla forma , ed al piazzamento delle 
opere, vedete il n;° 38a. 

Se il cammino avesse da un lato una palude , 
dall’altro un bosco, una montagna, od un fiu- 
me , ec , il lato dalla parte della palude verrà 
difeso come è prescritto nei n:° 385 , cd il luto 


(a) AleisanJro nel paeie de’ Maliiaiii ; i Turchi contro gli 
Imperiali, durante la campagna dri -, il principe Eugenio orila 
campagna dii 1734, ingunibraronu i deiilati, che vullem chiudere 
«i loro otmici , con delle taglizte d’ alberi, de’ poui , cc. 
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«dominato dalla nauntasna , come si h detto nel 

D.° 383. 

38 ". " Oliando in meizo di un villafjoio pas- 
serà un sentiero , che sem1»ri facile a porsi nello 
stato di difesa, aliafra si lòrlificherà la. parte del 
■villf'aóin per la quale l’ inimico dee venire , come 
si è detto al n.** 395 ; si procurerà di avere dei 
funclii inrrocT.liinti su tutta la superficie del cam- 
roiiio, che l’ as.salilorc dee percorrere , e si co- 
sr’iiiianno de’ gran fianchi , ai quali si darà la 
iorma de’ b.istioni di campagna ; questi fianchi 
▼irranno congiunti con un parapetto, una tagliata 
d’alìjeri, od una semplice fossata , e finalmente 
si fortificherà f intelno del villaggio , che farà le 
veci di un forté. < _ 

388.* Ho suppósto fin qui clic per difen- 
dere un sentiero , si polca trar profitto da qual- 
che accidente del terreno , ma se il cammino 
sicgiie una pianura rasa , talchi non vi sia cosa 
da impedire all’ inimico di prender a rovescio 
le opcio e di attaccarle alle gole, allora bisogna 
costruire de’ semplici ridotti chiusi , oppure , 
avtodo tem|K) e mezzi, de’ ridotti composti, che 
verranno situati in modo da proteggersi scambie- 
voimente (33) ; in qual caso si avrà 1’ attenzio- 
ne di non intraprendere un numero di opere , 
che non si possano poi nè costruire , nè guardare. 

Se non si ha il tempo , e le braccia necessa- 
rie ['er costruire due ridotti, ed i soldati per di- 
fendi rii, allora si fraccerà in mezzo del cammino 
un ridotto a denti di sega , a lati Spezzati ^ od 
a salienti. Quante volle si potranno fare due ri- 
dotti , si traccerà ' a dritta ed a sinistra del 
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CHiiimino , circa a 45 . tese dal suo mezzo , 
é sulla stessa linea , un ridotto a lati spezzali ( 84 ) 
c,d a salienti ( 9 «); ; quindi si lif^lierànno le due 
opere con un parapa.'llo, una taf^liata d’alberi , 
o con una semplice fossata. Volendosi innalzare 
tre ridotti , allora , uno a denti di scf;a sarà in 
nu-zzo al cammino , c due a lati spezzati od a 
salienti sdiranno sui fianclii ; in quest’ultimo caso 
si sef^uiranuo i nrincipj slaLilill nel n.° . 38 a, 

SSq.*» Poicliò Lo supposto .die un cammino 
jMSsi in juczzo di più defilati, che incontrar si 
jtossono nella campagna, e giacche un ddilato può 
esser considerato come un cammino •, così tutte 
le volle che si vorrà difendere un defilato , si 
ricorrerà a’ num." 38 o. e seguenti. 

390.° 1 burroni ed i'cammini infossati en- 
trano ancora nella classe de’ defilati. 

3 qi." Gli argini si difendono nella stessa 
maniera che 1 cammini. . . 

392.° Un uffizialc , a cui il suo generale 
avrà dato a guardare , sulla sponda di un fiii- 
luo che il nemico vorrà passare , una estensio- 
ne di terreno proporzionata alla forza delia sua 
truppa , coraincerà dal ben riconoscere tutto il 
sito che gli sarà stato confidato. Questa ricono- 
scenza dovrà raggirarsi sugli oggetti dettagliati 
al D." 'J91, 

Termiuata tale operazione , il comandante 
si stabilirà colla massima parte della sua truppa 
in un luogo forte per sua natura, e che,' presso a 
poco, disli egualmente da’due estremi del terreno 
affidatogli, non che, s’ egli è possibile , sia vicino 
ai punti su de’quali il nemico dovrà naturalmeutf 
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portarsi ; si frincPiPrà egli in un tal punto , nd 
dimeno vi si f'ortiticherà con una tngliat.i d’ al- 
teri. La sua riserva sarà siltiaSa nel siitletio 'po- 
sto, -Verso il quale i dislarcanienli della sua 
truppa dirrgeranuo la loio ritirata; gli ordini 
partiranno iieuanrlie da lai punto , e finalmente da 
questo silo, occorremlo, la truppa dovrà fare la 
ritirala generale , quando venisse forzuta da un 
nemico assai superiore . 

Un posto così essenziale , essendo fortifica- 
to , ii comandante si occuperà de’ mezzi oiid’ 
impedire all’inimico il passaggio del fiumè.’ 

390.° La difesa del passaggio di un fiume 
c estremamente difficile , nullameno si pàio ar- 
restare per lungo tempo l’inimico , c fargli per- 
dere molta gente . Per un tal genere di difesa 
è primieramente indispensabile di ben riconoscere 
i siti ove il passaggio è più fucile , non clic più 
vantaggioso al nemico; sono questi i luogbi die 
bisogna principalihcnte invigilare ^ senza però 
perder di vista gli altri. Tutto bisogna pune in 
uso , onde conoscere , o prevedere i disegni del 
nemico , le di cui minime disposizioni debbonsL 
spiare , c scortare tanto da vicino , quanto non 
possa manovrare di soppiatto. 

La prima tra tutte le precauzioni, e die fn- 
rilitcrà consegnenlemenle le altre , sarà quella 
di ritirare quanti battelli si trovano sulla sponda 
opposta , e nella più grande estensione die si 
potrà lungo il fiume. Allorcbè questi battelli sa- 
ranno riuniti versodi voi , li farete colar a fonde; 
quelli di cui non potrete disporre , saranno bruciali. 
Distruggerete , in una parola , lutto ciò che può 
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Aciiitare e favorire il passaggio al 'nemico. Po- 
trebbe egli ricoiTcrc «Ile «altere , ma sicaime i' 
(iiiHLÌle trovare *<Jel legname adatto a tal co- 
fitruzione , eoa , meiitre ei cerca procurarselo , voi 
^li ojiporrete de’nuovi ostacoli ; ed i suoi stesa 
jprepaiativi all' oggetto di sopra enunciato gli 
saranno di pregiudizio, jmiebè svelano la sua in- 
tenzione . Come non si può nè seguire i movi- 
ineuti del nemico, nè occupare tutti i punti dello 
sbarco , fier non divider troppo le proprie forze , 
COSI, avendolo in mira, csorveglianaolo continua- 
tameule, si giungerà 'a confouderc i .suoi progetti. 

Per facilitare cotali osservazioni , si terran- 
no de'piccoli battelli , o dello sciatte leggierissi- 
me in diversi punti lungo il fìuine , acciò por- 
tarsi di notte tempo a riconoscere la riva opposta. 
DilTidate soprattutto di que’ gran fuochi , che ’l 
nemico farà nel camjx> ; essi annunziano una 
marcia notturna ; è in allora che bisogna servirsi 
delle barcluUte , raccomandando a’ remiganti di 
lasciarsi naturalmente trasportare dalla corrente , 
o di passare a voga-sorda (a) : e in tale even- . 
to bensì , che bisogna spedire aelle pattuglie sulla 
sjionda nemica. 1 soldati , sbarchati sulla riva , 

5>e accosteranno le orecchie a terra , si assicureran- 
no immantinente del movimento del nemico , ec. 

Per a.ssicnrare la gnanlia di un fiume non 
bisogna estender di molto la sua gente ; ba- 
sta di ben disporre i suoi posti , e le opere , 
e situare una forte riserva ai centro della pro- 

> '' ■ . — — .. li III! _ 

(a) Vale a dire , faccude agire il MMo tenia lilrarlo dal. 
faegue. 
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pria posizione. A iloicliè , per tal rignardo , si sa- 
ran prese con discrrni mento tutte le ilisposizioni 
cbe ho digià indicate per la difesa, è ini^xtrtanlc il 
combinare de’ segnali coi diversi posti, che guar- 
dano la sponda del fiume , ed anche cogli abi- 
tanti de’ villaggi circonvicini , aflìne di più fa- 
cilmente conoscere, e con più prestezza le disposi- 
zioni nemiclie. Bisogna moltiplicare la sorveglian- 
za col mezzo delle spie , de’ barcajiioli che cono- 
scono le minime sinuosità del fiume, c con del- 
le pattuglie di truppa leggiera , che batteranno 
continuamente la riva , e iìnalmeute con delle 
vedette postate sulle alture. 

Entro in alcuni dettagli. • * 

.^94.® Se vi sono de’ ponti- sul fiume, che .si 
ha rincai'ico di difendere , si distruggeranno. ( a 
meno che non si abbia ricevuto ordine espresso 
di c-onservcrli'.' ) Non vi limitt rete punto a far sal- 
tale, o demolire un solo arco : l’inimi< o rinseirelv- 
be comodamente a rimpiazzare, od a ristabilire ciò 
che sarebbesi distrutto ; si foglieranno dunque 
molti archi di seguito , e se ic pile son di le- 
gno , si procurerà di svellerle , o per lo meno , 
tagliarle al più Lasso possibile (a). 


(•) ^ artfuinio , Re di Roma , bruciò on ponte roitrutto 
•oUc pile di Iccno , lairiando andare aul Tcrere dc'baUclli pieni 
ili materie combustibili , ai quali ri ci fece attaccar fuoco aliar, 
cbe furono ricini al ponte . — “ Uno de* generali dell* im|>crator€ 
Costanzo avendo fatto costruire sut Retto un ponte di barebe, 
i barbari giltarono nel fiume de* grandi alberi , che trascinali 
dalla eoiTenle paasaron tra di esae . e colandone a fondo molle, 
rorioaruno ii resto deli* opera. — AlonUue , volendo distriiggrre 
UQ ponte di barche , che i protestanti avrgoo costrutto sulla 
Garonns , dirimpetto al porlo S. Mari» , fece aldiandonare allo 
«eque na meli*» , che distrusse tutto il ponte . — 1 i*onti del 
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Se si è licevulo l’ ordine di. conservare i 
ponti, ed avendo molta {^entc per guadarli, ver- 
r..niìO cojMuti con una delie 0]>ere indicale ne’ 
numeri io 5 . e scg. 

395.° Qualora non si può nè distruggere , 
nè coprire un ponte con delle opere, se uc abbat- 
teranno i parapetti , ossieno le sponde di riparo, 
'liitlo il ponto verrà ingombrato con delle 
follissime tagliale d’ alberi , ligandone assieme i 
divesi tronchi ; vi si ppn'anno de’ grossi massi di 
pietra , vi si gitferà della ferra , o delle sfabbri- 
cature ; avendo de’ triboli si diffonderanno innanzi 
al medesimo , e vi si pianteranno dc’picclu lli ; nel 
mezzo del jxnile si stabilirà una traversa di terra , 
o di travi , ed al di là vi si porranno delle pa- 
lizzate , delle barriere , cc. 

Si potrà bensì situare sul ponte molla ma- 
teria combustibile , alla quale si appiccherà il 
fuoco appena rinimico si avvicina per passarlo. 

Affine di respingere il nemico , e di ucci- 
dergli molta gente nell’ allo che egli cercherà 



Principe Eugenio ebbero la slessa sorte riiuprllo a Pe/rer. a. 
Tndtn. — Si sono spesso impiccate, per ollentre il medesimo 
cflVllc , rfclle Zaltcre considerevoli , c dc’^rossi baltcJii cariebi 
di terra o di pietre . tenesti baltcHi , che si albandoitano .ilU 
corrente , esser debbono poco (levati dait’acqua , aflìnrliò diftì. 
cilmenlc possansi scoprile dall* inimico . — • Si po^^sono ancora 
dis|riigj»err ì ponti f.Kiiidone t^glurc le gomone vicino a’ bno 
•ostrgm con deiir seghe fìnUsmic , o con degl’ rsiruinentì di 
ferro ^ ben tniiprrati coll* acci;i)o ; la qual cdsa si può 

etTcUnifc con dc'soldali, i quali di nolte si gtlleranno a nuoto. 
£cli ò. aticor possilnic d* introdursi collo stesso mezzo in quaic-hi; 
'barca eb<- sostiene il ponte, p*r hurarla con dei grossi su<'ehi : 
l'acqua clif la licinpìtrà la colerà a fondo , ed il ponte, di cui 
due o tre haltclii saratiùo sommersi , oppaucudo alU cuifcnte 
troppo rciuUuza , sjià bcntu&lu d;slrulta. 
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di sgombrare il poulc, e di toglierne gli ostaco- 
li, che gli avrete opposti , alierete sulla vostra 
riva de’ iianclii coiiliuuati od iiilerroUi (109). 
Questi fianclii vi daranno de’fiiochi incr ocicchiati 
su tutta r estensione del ponte , e non poco 
micidiali, da’fjuali l’ inimico non si potrà riparare 
a causa UQla precauzione che avrete presa col 
demolire i, parapetti. 

, Se avrete de’cannoni, costruliete una halleria 
dirìnapetto allo shocco del ponte i i>ezzi saranno 
situali su d’un cavaliere , quando però la vostra 
riva sarà più .liassa deli^altra, ma quando sarà più 
alta , verranno infossati ;* iu tal modo arrestere- 
te chiunque si presenterà per.passjrre il ponte. 

396.0 Vi occuperete in seguito de’ guadi , 
essi guardar si possono in tre modi , cioè,' rom- 
pendoli , ingombrandoli, o forliUcamioli. 

«87 -P cr rompere i guadi , si scaveranno 
nel di loro* mezzo de’ fossi larghi e profondi ; 
questi fossi , perchè ripieni di acqua ed inco- 
gniti al nemico , faranno perire buona porzione 
de’ suoi soldati , ed arresteranno il rimanente 
della sua truppa. . r.' . * 

I fossi che si fanno onde rompere i guadi, 
debbono seguire la direzione del fiume ; cd è ne- 
cessario scavarli, di notte . Mentre clic vi occu- 
perete di tali cose , non omettete la precauzioni 
di allontanare dalle sponde tutte le persone, che 
potrebbero avvertire 1’ duimico di qu el die an-! 
date facendo. 

Fatti che saranno i fossi , se ne disperdei’à 
qua e là la terra scavatane, acciò l’inimico non 
possa conglucl^urare il luogo ove son situati. ‘ 
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Questi fossi s’incomincerdnno a scavare dalU 
parie inferiore ; si avrà la precauzione di ’diver- 
{;ejc le acque per mezzo di una specie di pi- 
gnone , o di una t«va. 

Non siete indispensaLilmcnte obbligati a sca- 
vare i fossi paralellamenle alle sponde del fiu- 
me ; que’ fossi che formano colla ripa degli an- 
goli più o meno acuti , producono qualclie volta 
tanto effetto , quanto quelli che sono paralelli. 

Si scavano molti fossi gli uni a lato degli 
altri (a). , 

Si può ancora rehdere impraticabile un 
guado, ingrossandone il volume delle acque; 
])or far ciò, si costruirà un argine dalia parie che 
si ha in possesso. ^ 

• Se il fiume esce da uno stagno , o da una 
])aludc , allora si può ronripere un guado, alzan- 
do la cateratta clella palude , o dello stagno 
qualche istante prima cbe'l nemico vuol tentar* 
il passaggio del fiume. 

Si può ancora romjiere un guado, costruen- 
do una tura nella parte inferiore del fiume; es- 
sa ritenendo le acque , le farà in conseguenza 
gonfiare. 

198.® Per ingombrare i guadi sìmpiegano i 
picchetti, i triboli , le tavole guarnite di chiodi , 
gli erpici, le vigne (178), i pozzi e le taglia- 
te d’ alberi ; si spargono tutti questi diversi og- 
getti sulla totale larghezza del guado {b'). 


(a) De la Rocha , nel mio taglio delta piccnta gurrra , 
6eirapHa tin* azione da Ini diretta . che viene ali' appoggio della 
lunggior parte de* uirui da uic indicati. 

il Principt Eugenio per tcitdcre più d^IBciie a* Frda- 


Digitized by Gocj^lr 


Capitolo .VII. 34g 

Allorché, ili tal circostanza, s’impiegauo ic 
tagliate d’alberi, duvesi aver la cura di ligure in- 
sieme, e con delle catene di ferro, ([uaiiti più allieii 
si potranno ; in tal modo s’ iuipedirù che la cor- 
rente li porli via , o che ’l nemico li distrug- 
ga . Si può ancora colarli a fondu col mezzo di 
molti panieri u con de’sacchi pieni di pietre , che 
verranno fortemente ligati ai medesimi. 

11 passaggio di un guado, si rende. altresì 
più diflicile tagliando a scarpa le due rampe 
che vi ci conducono. 

Alloraquando si potranno riunire i mezzi 
che son compresi nel ii.“ precedente , con quel- 
li di cui si è fatto liu qui paròla, siam quasi si- 
curi di difeuderc eoa vantaggio un guado. 

^ 99 ° Per forlilicare i guadi , si alzerà ri m- 
pelto alla di loro apertura uno spulleggiamcnto 
con dc’gabbioni, delle fascine, ec. questo spal- 
leggiameuto avrà le stesse dimensioni de’ parapetti 
ordinar] , verrà situato vicino all’ acque il- 
più che si potrà , e disposto iu modo da domi- 
nar sempre l'opposta riva ; questo parapetto sa- 
rà coverto da una fussuta larga c profonda , 
nella quale si farà penetrare 1’ ac(|ua dui fiu- 
me ; su tale opera vi si stabilirà deirartiglicria. 
Si procurerà di avere i fuochi iiicrociccluali sul- 
la larghezza del guado , dando allo spalleggia- 
mento de' fianchi salienti verso il fiume . Tali 
fuochi saranno tanto più vantaggiosi , quanto 

etti il paesaggio del PtV, fece piaoUrc 34miJj palizzate «uJIo 
fpoide di <}ucMo fiume. I Franerai iiuptegai ono gli stc«ei mezzi 
per difendere il pauaggio delta Somma coiitro di Enrico. V. il 
■i^rcl^cac di S, Croce K im scrY^. bWQchc a Cu^Uari, 
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2 »iù rasenteranno la superficie dell’ acqns. 

Si possono bensì scavare delle trincee Sulla 
sponda de! fiume , tal che infossandovisi si pos- 
,sa faro un fuoco rasente. ‘ 

E vantaggioso di palificare lo sp.illeggiamentn. 

Quantunrpie ognuno de’ tre mozzi che ho 
indicato possa bastare jier la difesa di un guado, 
pur tultavolta si 'vede bene, eh’ è vantaggioso il 
riunirli tulli allorché si guarda un guado larghissi- 
mo, ed assai comodo per l’inimico ; e soprattutto 
quando un tal passaggio è il solo silo favorevole 
aU'avversario ; si comprende altresì , •^chc la spes- 
sezza dello spalleggianiento dev’ essere proporzio- 
nata alla larghezza del fiume, dappoiché essen- 
do questa più o meno considerevole , rende piu 
0 meno pericolosi i colpi nemici. 

400. “ Quando molti guadi son vicini gli uni 
agli altri, i spalleggiamenti, ed i loro fianchi, si 
dis()orranno in modo che il di loro fuoco possa 
'difendere tutti i passaggi. 

Mentre che vi occuperete de’ mezzi dati di 
sopra , ncn mancate di allontanare dalle sponde 
del fiume tutte le per-sone, che de’vostri travagli 
ne potrebbero avvertire T inimico : non saprei 
abbastanza raccomandarvi una tal precauzione. 

401. » I siti più favorevoli per uno sbarco , 
essendo quelli ove il letto del fiume giunge alla 
più grande profondità mediante un pendìo egua- 
le, « dolce; ove la spiaggia è scoperta c battuta, 
allora un uffiziale che vorrà difendere un pas- 
saggiq di fiume si regolerà così : 

Renderà impraticabile lo sbarco , taglian- 
do a picco la sponda del liunae ; scavando sul- 
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]a ripa dc'fossi profondi ; guastando il letto del- 
le acque ; piantando de’ picchetti (^Q'])'t ed in- 
goriiluando il luogo più comodo allo sban:o, con 
tutti i inez/,i proposti per la difesa de’ guadi 
quali mezzi debhonsi uou solamente impiegare 
sulla ripa del fiume , ma hcns'i ad una certa 
distanza nell' acfjua. ' ‘ 

1 luoghi atti ai sbarchi , si fortificano nel 
ino<lo stesso che i guadi (3 ()q) . Soprattutto in 
tal circostanza , i fuochi rasenti sono utili per 
colar a fondo i battelli. 

Tutt’i mezzi di cui si h fatto uso per ini-' 
pedir» i sbarchi sulle rive de’ fiumi , possono 
benanche impiegarsi sulla spiaggia del mare . - 
Ma il più sicuro modo per impedire uno sbarco 
c sempre quello di togliere all’iuimico il -mezzo 
d’intrap.reiidelo (a). 

4 o 2 .“ L’inimico al quale avrete reso difTì- 
cilissiiuù il passaggio , ditruggendo i ponti , in- 
gombrando i guadi, togliendo i battelli, 'potrà' 
ancora tcfitare di gettare un ponte ; ma siccome 
sceglierà sempre un punto compreso in un arco 


^ (a) Bestut ha nolizia che AUuatulro marcia roirtro di lui ; 

rovina tinto il paiic situato tra '1 fiume Faropiimnuj , cil il 
fiume I.oiut ; ei pana quest’ ultimo , c brucia luti' i battelli di 
cui crasi servito , non clic quelli di cui polca valersi . — Car- 
lo V. vuol passar l'Elba , c non avendo puiiloiii hastanlì a com- 
piere il ponte incominciato , ecco dieci soldati Spagruioli si |>iUana 
nel fiume , largo ili tal sito di 2\o passi ^ lo attrdveróaoo «i 
Ittiolo in pieno giorno , ed alLi prcscii/a di due armate , teneada 
essi le spade coi donti : giunti ail'altra spoutlaiM slanciano ne* 
battelli uemici , nc mettono io foga i possessori , obbligano i 
baicajuolì ad ajuUiiltj c trasportano im numero assai grande di 
battelli per terminare il ponte* di oiKrsli bravi ricevet- 
te la. nii^a faiU. , * < 
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conv^o relativamente a lui , e siccome darà ia 
quest’ arco la preferenza al sito ove la sponda 
ch’egli occupa è più elevata della vostra (io6), 
così {wtrele anticipatamente preparavi ad impe- 
dirglielo. Per evitare l’eiretto delia sua artiglie- 
ria , vi coprirete con uno spalleggiamento , nel 
quale slahilirete de’ cannoni , e della moschetti- 
ria ; vi muhi|)liclierete , per quanto più vi sarà 
possibile , de’ fuochi rasenti , ed incrocicchiati, e 
prodigando tutti i mezzi di cui ho parlato negli 
ultimi numeri , e facendo un fuoco vivo e so- 
stenuto appena si presenta il primo y puntone , 
noD mancherete distogliere l’assalitore dal conti- 
nuare la sua operazione. 

4o3.‘* Se in mezzo del fiume s’ incontra un’ 
isola , allora ve ne imjiossessarete fortificandola , 
ed agirete secondo è stato indicato per la terra 
fenna. 

É prudenza stabilirsi subito' in queste isole, 
acciò evitare , che '1 nemico se ne impadronisca, 
giacche , manovrando egli col suo comodo dietro 
tuli ricoveri , diminuirebbe le difficoltà che na- 
luralniente dovrebbe incontrare. 

Se il poco numero di uomini, e di mezzi di 
cui potrete disporre , non vi permettono di sta- 
bilirvi con molla forza su queste isole , vi con- 
lenlerete d’ inviarci una piccola guardia , la quale, 
con de’. segnali combinati, vi avvertirà di quan- 
to accade nella riva opposta. Una tal guardia 
avrà r ordine di ritirarsi appena .1’ inimico sarà 
per approdare- all’ isola. 

Allorché , durante i gran freddi , si guarda 
un fiume , che s’ incomiacia a gelare, si avrà la 
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cura, Ire o rjuRtUo vottc al giorno, eli roiujjcr- 
iic il ghiaccio Verso il suo ine;.zo, e le sue spoiuie. 

' -Risogiia render facili le comunicazio- 

ni Ira i diversi Inolili , ove avrete ^timato n 

n * 

proposito di stahilire le ojiere jier 1;# dilesa dei 
ponti, de’guadi , o de’ sharclii (^oa)^ A quale og- 
getto appianerete i cammini, gli sgombrerete di 
tutto quello <lie {mlreliho nuoct>re ad un pronto 
movimento c gli darete molt’ apertura , afliucliè 
le vostre trnpjie vi possano iiiarci.ue su di un 
fronte di la m i8. file, per lo meno; stabilirete 
«le’ ponti (,'Ì3 '>) sui Imrroiii c sui ruscelli . Ta- 
li precauzioni sono indispensabili , onde possiate 
prontamente recarvi ne’ siti minaceiuli od attac- 
cati dall’inimico. 

4o5.“ l’er coslruire le ojierc di cui ho par- 
lalo, si potranno impiegare i contadini delle vi- 
cinanze dd jiosto , e vi sia virele altresì de’ cavalli 
e degli altri animali di loro pertinenza . Facen- 
do uso de’ mezzi che vi ofliono tali contadini , 
si apporla loro una perilita meno consitlerevole 
rii qnd la che polrchhe produrgli un nemico il 
più umano , ed il mi’glio disciplinato. 

4oG.° l)o[Ki che sarai) state prese tulle le 
precauzioni finora ennmcrule, s’ invier.inno sulla 
riva nemica de’ soldati muniliidi zappe, di pa- 
le , e di accette ; essi aviaii’ ordine di tagliare, 
gli alberi e le fratte che |»otranno celare l’ inimi- 
co , c pcniieUergli di avvicinarsi alla riva iiios- 
servataim nle ; darete pariiiienli ordine a questi 
.soldati , di ahb.iUcrc le piccole jirominenze che 
proilur possono Io stesso ellelto di Ile siepi essi 
si occnpeianno pvincipainiuile «le’punti, chesaran- 
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ro uirimpHIo ai liiof^Iii, oveavu tr staltilitc le ope- 
re , e SI ciccin^rrar)«4 quindi a demolir le case, 
i molini, e lufli 4 'li altri orpelli dc’quali ritiimi- 
ro potreLlie scrrirsi per jiictepgrre il suo pus- 
S 2 ""ii> , e molestarvi iie’ vostri Irinccrameiili. 

r> • • ’ • I J* • ì • 

Si unita una piccola guardia ai travagliatori 
jjRSsati alla sponda opposta ; c siccome questa 
guardia ò addetta ad invigilale, noli a coniLal- 
lere , così verrà sparpagliala in senllnelie sulia 
campagna : la prima di esse, clic scopre i' inimi- 
co lircrà un colpo di lucile ; a tale awiso tutte 
le altre lasccramio la di l#vo posizione c si liu- 
liirauno al silo dell’ imliarà/; aitrctlanlo prati- 
cheranno i travagliatori, e, quante volle non sia 
un falso allarme, tulli ripasseranno il (lume con 
ordine e celerilà. 

I principi che ho dati per la difesa di un 
piccolo spazio , si possono , per molti riguardi^ 
ajiplicare alla difesa di uno spazio più conside- 
revole. 

Credo utile aurora il rimarcare, che la riti- 
rala , a cui si puot’essere asirelto , onde ripassare 
il fiume , spaventa non poco il soldato ; (gli si- 
tualo trai nemico e Tacqiia, si vede in una po- 
sizione lauto più làfale , per quanto più la stessa 
paura, che lo costringe a fuggire, contribuisce 
luaggiormeiite a ritardargli la tuga. 

4o^.° Nel .secondo volume , Gap. XVI. , 
numero 6j6. e .«cguenli , indicherò i mezzi per 
elfcttuire i passaggi di fiume. 
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Del modo di guardare e difendere le opere 
di terra. 

4 0 8 . “ Essendo costrutta un’ opera di terra, 
d’ altro non si tratta , die di guardarla e diten- 
derla ; colla vigilanza la si mette in sicuro dal- 
le sorprese , c si rendono inutili tutti i sti’ata- 
gemmi dell’ inimico ; col valore si respingono 
gli attacclii c si svaniscono gli sforzi degli as- 
saltanti. Beninteso però, clic una tigilanza pri- 
va d’ ingegni^ , ed un cieco valore non baslaii# 
alla difesa dì un’opera. 

409. ® Si può esser battuto, non v’ha dubbio, 
ma non liisogtia farsi sorprendere. La disfatta può 
provenire da un evento inopinato , o da ciò che 
non si è potuto antivedere o riparare, ma chela 
sorpresa non accada mai per difetto di vigilanza. 

Quei generali «he si son resi celebri per la 
difesa di qualche [liazza , c quegli ulTìziali, che 
con una difesa ostinata, di un piccolo posto, si 
lianno aperta la strada agli onori ed ai gradi , 
hanno tutti mostrato una vigilanza infaticabile ; 
essi eran sempre all’erta; si vedeano nel tempo 
stesso in tutti gli attacchi ; scorrevano con un hal- 
t :r d’ecchio tutti i punti del recinto che aveano 
a difendere; visitavano i magazzini, gli ospeda- 
li, ec. E così i subalterni credendo di esser .sempre 
veduti dal di loro comandante, erano continuamente 
occupati degli oggetti da esso alfidatigli . L’ac- 
cortezza del capo è sempre quella , che produce 
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i più grandi cfH Ili ; « ssa fivc^lia la Tif^ilanza 
du’ .siiha Itemi , la remle più alliva , e più dili- 
l»ejile. li ili tal iti'jdo, che il i nni.mdantc di un 
posto , per così dire , si moltiplica. _ ^ 

Jja [uinla del £>ioriio è l’ora in cui la Tigl- 
lan/a del capo si rende virppiii necessaria , per- 
chè in tal momento i solilati, .spossali dalla hiti- 
ca, si ahhandonaiio al sonno , credendo potervisi 
dare .son/.a timore. 

I punti i j)iù forti non .sono quelli , ove il 
r.ijio deve il meno spesso mostrarsi .* il soldato, 
nie.‘:so in un luogo che cred’ egli al coverto da 
ogni insulto , serve con negligenza ; il nemico 
])rofìfla di quest’ errore , e s’ impadroijisco del- 
l’ opera. Il comandante del tlisfaceamenlo atten- 
derà sempre , pria di darsi al rijioso , che il 
soie abbia illuminalo 1’ opera ; potrà egli allora 
riorinirc per qualche istante , ma deve guardarsi 
dal pa.ssare 1’ intera giornata ncU’ inazione . Si 
msslrerà ora in un luogo, ora in un altro ; cain- 
liierà sovente l’ora del suo desinare e del suo 
jiprtso . Se i soldati conoscono , che il di loro 
capo con.sarra la 'giornata tutta alla tavola , al 
letto ed ai piaceri , essi lo imiteranno hcntoslo 
e non veglieranno che durante la notte. 11 nemi- 
co , islnitlo di S’iT.itri negligenza , camhiarchhe 
l'ora ortlinaria degli attacchi, e.co.sì iarcbhe 
testimone il sole della sua vittoria (/i). 

II comandante si asterrà , ciò non ostante, 


(•>) Ta presa Hi j4mìiu^ , Ha Lurutln , c 

^racifa , fatta da Ccaiio , provanp come y dopi' avere abituato 
i' initni'o ad essere attaccato aiU ^li.ssi’ora , è di 

eambiArc ftii' imp€XiS«tla J’ UUntc iiUuc‘:o« 
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(lì actrr.sc(iic eccessi vuuioiitc il uiiuuto di sentiuel- 
!<-■ ; e.i.'li iKiii dee s^allcare j suoi soldali tori del- 
le ron>.V e tori delle inutili p.tlluglie; lutti que- 
sti 11) , iiiijiiej/ali ecdiiMiniciinieti'e, ed a i>ro- 

J-osiio , iimducono (liù eficao , die quaudo ven- 
gono |ii()diijali selli’ arte. 

J--1 diseoiJia fra i principili difenso- 
ri di mi posto , è , dopo il difetto della vii;i- 
IsiiZri , la ciiusa ptu ordinaria delle firevi dife- 
se (a) i rioiiardi de’capi verso i suliordinati , e 
quei de suliordinati fra di loro , conlriliuiscono 
iJiol/o a non fai la nascere: ognuno è com irlo di 
tal verità ; ma io rimardierò in questo luo"o , 
come 1 ho digia emesso ucU’arlicoio Clxi:;iai.s 
ncH Enciclopedia metodica , clic per una coii- 
tr;iddizionc singolare, pnclii agiscono secondo que- 
sta loco convinzione. Gii altri mezzi da prevenire 
la discordia , sono la compiacenza , almeno appa- 
rente , ilei capo pei pareri che gli verrinino dati 
(5oo, c5on), la certezza, clic non ascoiuleià 
egli , nè il merito dei consigli , nè quello delle 
azioni ; c liaiilmcnte , sopra ogni cosa , la confi- 
denza e la stima , che saprà inspirare a'siioi subor- 
dinali; il di loro amore, nato da questi due senti 
menti , s:iqjrà intraprender lutto, c tutto eseguire. 

l’ailerò al n.'^ 44;-, mezzi di cui i capi 
possono usare per conciliarsi lidi diversi senti- 


(a) „ La diicordia ! .... Oli I’ iniqua bestia , dice Montine, 
■ • unpcdilcla per quanto ponete, o voi die coiii.imlale, , podi è, 
J1 se Ulta volta lia essa apirta la porla , i Mi,ila.;einl cosa.it di- 
,, scacciarla. ,, — Gli .innati di tutti i sfati alihondano di' fatti, 
I quali non f#ova« die (U troppo i furteU diali della cdo.ia 
ae capi . j,- . • 
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iiienii; qiù mi occuperò di quelli die iiiipicg«r 

debliono a guardare inililannentc uii’opiTa. 

4ii.“ A{){)cna terminata 1’ opera , i’ iitTuiaU 
che comanderà il distaccamento , vi farà situare, 
tanto le sentinelle esterne, f|uanto le interne. 

l’cr non faticar di molto la truppa , verrà 
divisa in quattro porzioni ; una sarà in sentinel- 
la , un’altra veglierà nell’ interno del posto, 
fornirà le sentinelle volanti (4^7) » farà le ron- 
de e le pattuglie (4i’7); lo due rimanenti 

potranno darsi al riposo- 

Durante il giorno , le sentinelle saranno ri- 
levate in ogni due ore ; in tal modo la parte 
del distaccamento che resta libera , avrà di ripo- 
so quatti* ore consecutive , e quella in servizio 
farà due ore di sentinella, ed altrclaiito veglierà. 

Nel coiso della notte (che per un posto , 
comincia dal tramontar del sole , c lìnisce un’ora 
. dopo la sua immediata emersione ) si mutano 
le sentinelle in ogni ora , e le divisioni , iu 
Ogni due. 

. Si fanno rilevare le sentinelle e le divi- 
sioni più reiteratamente la notte che ’l giorno , 
perchè Ogni pota fa le veci di una ronda o 
pattuglia , e jrerchè i soldati , non dovendo fa- 
re che un’ ora di sentinella , vegliano con più 
attenzione. 

4i 3. Si dee situare una sentinella avanti al 
corpo di guardia , alla liaracca od alla rastrel- 
liera delle armi (i64); un’altra al focolare delle 
fogate (ai'jt); un’altra al piccolo magazzino di 
polvere ( 1 1)3) ; una per ogni angolo saliente deli’ 
opera «d una rimpetto ali' entrata del posto : il 
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numero di seiitinellé itilcrue non dee pur luUa- 
volta eccodiir niii il terzo della l’oira totale della 
guardia destinata a tal uso. 

^^)ll potendosi fornire una si gran quantità 
di nelle , si farà ameno di quella situata in- 
nari/, i all’ armi, c si diminuirà il nuraero di sen- 
tinelle, che ho raccomandato di postare sulla ban- 
china ; quella nell’ entrata al posto sarà Liaiiio- 
ìrihile. 

Ncir interno dell' opera vi si porranno i 
soldati più giovani , ed i meno sperimentali , ai 
quali si dai nnno , oltre le consegne ordinarie , 
quelle concernenti ai resjxHtivi siti. V fd: le con~ 
segue , tnnlo nell’ ordinanze di piazza , che 
ijuelle di campagna. 

La sunfiiiella situata all’ entrata del posto , 
avrà , oltre la consegua ordinaria , quella di non 
iar sortire alcun soldato , e di non permettere 
i’ entrala a checchessia persona estranea. 

Se nel posto sarà stalo conservalo un gran- 
d’albero , od una casa , come 1’ ho suggerito 
al n.° i(>4, si potrà situare un soldato sulla ci- 
ma dell’ albero , o sul tetto 'della casa : questo 
sold.fo porterà alternativamente la sua attenzio- 
nc su tutti i lati del posto , e ccrclierà egli di 
scoprire tutto ciò che vi si approssimerà ; .se una 
tal seutinella scoprirà un corpo di truppa, ne av- 
vertirà subii# il couiaiulantc did posto , il quale 
imnicdiataineiitc , osserverà ad occhio nudo o 
con nn caiinochiale , quale strada percorre la 
suddetta truppa , e di quanto è forte. 

Per assicurarsi , che le sentinelle , situate 
Ov'U’ interne dal posto , veglino ceti attenzione , 
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si f;uà , di tiinto in tallio passili- la voci* ; ppi- 
la qual cosa si darà una parola alla sciitiiu Ila si- 
tuala iimaii'ii allcaMiii; (juesla laii[fluà adal- 
la vorp c ciascuna scniir.rlia larà allrctlaiito 
tosloccliò quella, situala sulla sua sinistra l’avrà 
promiiiziala ; il soli iilfizialo numerando le voci, 
vedrà se tutte le senfiiieilc son vigilanti ; essen- 
dovi interruzione si porterà subito ad assicurarsi 
da chi vien [irodnlta . La parola sarà cambiata 
tutte le volle die s’ inco mi ucci à di bel nuovo il 
passaq^io della voce. ‘ , • 

4i3.° Le seni inelle esterne devono esser 
situate sui jiriiicipali accessi del posto , ed in 
particolare dalla parie dell’ ìniinico : ciò non 
j)cr tanto , non si trascurerà mai di situarne sul 
lato op[H>sto. L’assalitore potrebbe {girare l’ojie- 
ra , t; passare , per sérpreiulerla', tra ’l posto 
*i l’ annata. 

Se innanzi all’ opera vi sarà un ponte , un 
aitine, un deliialo od un trnado, pel (piale l’ini- 
iiiico è obbligalo di p issare , ed ivi si rallrova 
una casa , un cani mino iniòssato od un bur- 
rone , ov’ egli po>sa iiiilKisearsi ; si situerà a 
questo luogo un eaporaie ,Cou due o tre soldati 
inldlmenti e fidali ; uno di essi \errà ad av- 
verlire il eomandanle did posto, suliilocclie lini- 
iiiico intrapn iiderà <|iia]( he moviiueiilo ; un al- 
tro farà lo stesso , appena l’ assalitore si avvici- 
na al guado , al ddiiato, ee. , il terzo vi rcsle- 
là per quanto più potrà onde procurare di sco- 
prire quale strada prenda 1’ jiiiiiiico , e quant’ è 
la sua l’orza. 

il limaiK^iitc delle ssiUiuclk si situa nei 
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Ilio»!)! ove possano scoprirt* tiifti i c;imTiiini ac- 
resbilMli , tanto dalia tavailoia , (jiuuito dalla 
ianlcria nemica. 

A lidi* là non si possono situare Io sculi nel- 
le .stigli aU.'Cii , si pontinno sulle allure , e si 
avrà 1’ atleii/.ionc di c< lai!e con delle siepi o 
con ilei spiiicli , acc iò il- nimico non possa sco- 
piiie da loiilano nè la vivacità del colore del di 
loro aiuto, nè il radiar delle ai mi, nè quidlo de' 
h'>ffoiii ; è amile buono che tali soldati sieiio ve- 
stili con aliili di colore oscuro , oppure con del- 
le casocelie , o de’ gabbani , che 1. iranno lo stes- 
so efii'tto. 

Il posto sarà circondalo, ]ier c.(uanlo più è 
possibile, di sciiliiielle ; queste, durante il gior- 
no , saranno disposte in modo die si veggano 
r una coll’ altra ; nel corso della notte ver- 
ranno ravvieiiiate di mollo, affincbè possali co- 
Jiosccire quanto succede ix-‘gl’ iiilervalli die le 
se|)arano , e con faci Uà scniire le v^oci delle sen- 
tinelle sulla di loro dritta e sinistra. 

Le sentinelle saranno più o meno lungi dal 
posto . secondo il numero die se ne potrà s6m- 
ininistrare ; tulle le sentinelle , ambe le [liù 
lontane, coiminieberanno toll’ opera oda per s« 
stesse o per mezio di quelle intermedie ; od 
almeno , devono essere a j>oi t.ita di jiofcr’ av- 
vertire il posto con un colpo di moscliello ; a 
tale avviso le sentinelle i,nterne gvicleraiino all' 
ut mi , ed il dislaccanicnto si porrà subito in at- 
titudine eli difesa. 

Il coinandaiile, essendo forzato a postare qnal- 
ebo seiitiuella assai lontano dali’ opina , taldiè 
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non poxsa comunicale col distiiccaraento , le 
darà un sp{;;iiale (5o8j , col di cui mezzo &arà 
egli afvrrtito di ciò che succede nelle vicinan- 
ze ove Ja sentinella è postata. È spccuiimente 
in tjiiesfa circo.slaiiza che bisognen òhe far uso 
di sentinelle ra«ldoppiate , idliiiciiè uua di esse , 
in ogni occonenza , possa venire ad avvisare il 
posto di ciò che avranno scoverlo. 

Alle sentinelle situale sull’ esterno del posto, 
non si f.iià loro passar la voce ; i gridi lareb- 
bei o coiiosi ere al nemico il luogo ove son posiate. 

Se ’l numero de’ soldati die com- 
pone la guardia è tale da pcniieltere una pro- 
lusione di sentinelle , allora .se ne situeranno , 
durante la notte , due in ogni posto esterno , c 
ad ognuna di esse si diranno due bijonetle. 

Col mezzo delle sentinelle raddoppiate, si 
prevengono le diserzioni e le sorpre.se ; le diser- 
zioni , perchè le sentinelle scambievolmento si 
sorvegliano ; le sorpreso , perchè 1’ una o l’altra 
s’ involi all’ inimico per avvisare il posto. 

E cosa utile il dare, stante la notte, due 
bajoiictte ad ogni .seuluiella , perchè possa di- 
leiidersi colla hijoiietta di riserva ( clic terrà 
sempre a Hàiico ) nel caso chu’l nemico giiin- 
ga ad attaccarla corpo a corpo , o ad impos- 
si'.ssarsi del suo lucile ( vtxletc nell' enciclope- 
dia metodica , 1’ articolo OajonetUt ) . 

Nc’ paesi coperti, allorché le notti sono te- 
nebrose , e quando spira un vento forte , le sen- 
tiuclle raddoppiale dehlKino allontanarsi di un poco 
r una dall’ altra , acciò uua piccola truppa d’iu- 
faulcria nemica , che verso loro si accosterà ia 
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silenzio, non possa nel tcin|>o stesso intiluppare 
ambedue. 

, Se, malgrado tutte le sudetle precauzioni, 
le senfiiirlle saraii sorprese , allora bisogna darle 
r ordine di gridare ad alfa voce , e di far fuo- 
«o oixle avvertirne il posto. 

fi.sscndovi un rpialclie luogo pericoloso per 
le sciitiiiclle , e favorevole all’ inimico , allora 
Liso‘'na aumentarne il numero. 

4i5.® E necessario far conoscere ad Ofjni 
sentinella ri.sfanlc in cui dpe ripiegar sul posto, 
allorcliè il nemico le si accosterà ; bisogna al- 
tresì che le si dia un segnale per farle conosce- 
re quando dee ritirarsi, caso che l’assalitore avrà 
battuto un cammino opposto. I segnali che, pres- 
so a poco, in tali circostanze possonsi usare, so- 
no , un certo mimerò di fuochi accc.si sul ram- 
paro , qualche colpo di fucile , quaklie sten- 
dardo innalzato su de’ luoghi convenuti , ec. . 
( f^ed. 5o8. ). 

Situando le sentinelle , è mestieri che U 
consegna sia loro spiegata colla massima chiarez- 
za, e che si facci loro ripetere con attenzione, onde 
assicurarsi che l’ hanno ben compresa . Si darà 
ordine ad ogni sentinella di arrestare chiunque si 
presenta , o per uscire dal recinto , o per en- 
trarvi, avvertendone subito il posto, acciò man- 
Ji immediatamente a riconoscere le persone arre- 
state , onde assicurarsi se sono disertori, spie , ec. 

Si deve in pari tempo avvertire alle senti- 
nelle, che, nel corso della notte, badino al latrar 
de’ cani, ed al niliir de’cavalli ; esse sentiranno, 
henchà lontano , e distingueranno con laciità la 
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Tiiiiiria (li ima lru|i|u, inia.siine se i cammini so- 
no ill^olnbI 1 (li |iielre, e se airostt'iamii) di tanto 
io lauto l’ oieci Ilio a teiia . Di giorno bisof'iia 
«he fiiccino alten/ione alla jinhere che s’iniuilza in 
Clan « opia ; ai |»astoJ Ì clic liiccono coi loro ar- 
ìiiciifi ; agli uccelli clic si Jihiano all’aria jiiù 
del solilo ; ognuno di qiiesli indici , accenna il 
niuvinienlii di(|iialclie iiiijKuicntecorpo di truppa. 

Si polrà altresì iiisegiiarc alle siiilinclle il 
modo di dislingncrc , per mezzo della polvere, 
un corpo di cavalleria da un corpo «li lanleria , 
ed una colonna di ei|uipaggi da una colonna d’iti- 
laiileria . La, cavalleria sjiinge ben lontano e 
mollo in aito una nube di polvere assai rada ; 
ì’iidaiiferia ne produce una densa e bassa , c gli 
equipaggi una meno elevata che la cavalleria , 
ma più alla di quella deiriiifanteria, e jùìi spessa 
dell’ una e dell’ altra . 

J regolamenti prussiani, c gli autori militari 
suggeriscono di dare alle sentinelle avanzate un 
segno, ed un conlrasegno ; «jueslo consiglio me- 
lila , |icr la sua saviezza , di essere ad(;ttalo. 

il conlrasogiio ‘Consiste in un gesto coiivc- 
milo , elle le ronde, o le pattuglie debbono fare 
juiriia (li accostarsi a dare il Meglio , o la jiarola 
d’ 01 dine. 

il conlrasegno può raggirarsi nel mettere 
la mano sulla testa , sul petto , o nel battere 
un dato iiuinero di colpi su laL- o tal altra 
jiarle del corpo o dell’ arma. 

Alle seiiliiiclle si darà il segno (;ou un mot- 
to simile alla parola d’ ordine , ma , ciò non 
ostante, diverso da (|ue'llo che si dark ai sutt-qf- 
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fiziuli inraiicfili di far le ronde , o di ricono- 
scere le lni|>[tp. 

il si’^rio ed il contrise^no , saranno cauiLiati 
a|>[)ena uti soldato diserterà dal posto. 

Allorcliè le senlinelie s;iranno olil>li"alc a 
far de’ segnali p<T cormmieare col posto, s’ in sc- 
rinerà loro a ben distiriijnere cpiclii, che usar deb- 
bono Jicile diverse* circostanze. ^ 

Ho snp[)OSlo , nel sinldelto articolo , che i 
soldati sieno perfettamente istruiti in quanto alle 
consegne ordinarie , e clic nei reggimenti abbia- 
no appreso ciò , che far debbono mentre so- 
no in sentinella. 

Frattanto die si costruirà nn posto si dis- 
poranno le sentinelle a norma dc’principj, che si 
.son dati più sopra. 

Le sentinelle essendo istruite e situate come 
sopra si è licito , il comandante del distaccamen- 
to , farà entrare la sua truppa nel l’opera. $i ve- 
dj'à al n.° 4^3 quali debbono essere le prime 
cure del capo, circa la difesa a vix*a forza; per 
ora continuerò ad occuparmi delle precauzioni 
contro le sorprese. 

4i6." L(! ronde die si fanno , .tanto nol- 
l’ interno , qnantò'iieli’ esterno dell’ opera , ren- 
dono vigilanti le sentinelle , e per consegnen/.a 
concorrono a mettere un posto in salvo dalie 
sorjirese. 

Il coiur'indanlc farà egli medesimo delle ron- 
de , 0 ne farà eseguire molte dagli uflìziali esoL 
t’ uffiziali del suo distaccamento. 

Il comandante per assicurarsi che i suoi subor- 
dinali fanno csattameule le ronde, potrà soslitnire 
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alle casscltf* ed aVrtrtr/'oni, de’ [jezzi di l»?_s;no simili 
alle di cui la maggior parte del basso popolo 

si serve , onde marcarvi le quantità de’fjeneri che 
dai venditori si danno a’ compratori ; egli farà di- 
slrihuirc per ogni sentinella uno di tali pezzi di 
legno, ed un altro ad ogni uffiziale, o sotl’ uHizia- 
Ic «li ronda, Alloraquando I’ ulìiziab» , od il soli’ 
idiizialc di ronda avrà dato la parola d’ ordine, 
farà combaciare la sua taglia con «[nella della sen- 
tinella , c segnerà su di ambeiluc , nel tempo 
stesso, un tratto con il la[»is , o , die sarà me- 
glio , vi farà nn incavo col coltelk». 

Qualora il comandante volesse verificare se 
ogni ronda è stata eseguila , situerà le taglie 
dtlle respetlivm sentinelle su quelle degli uHì- 
ziali o sott’ udlzl.ili «li ronda ; contando gl’ inca- 
tì , cd esaminando le loro direzioni , vedrà se 
tutte le ronde sono state falle con esattezza. 

Le ronde non si fanno che di notte, cd una 
o due nell’ intervallo di ogni posa. 

417.“ 11 comandante «li un distaccamento 

rinchiuso in un’opera , deve continuamente tene- 
re , tanto il giorno clic la notte , una pattuglia 
di 4 uomini fuori del posto : tale pattuglia larà 
il giro del cordono di sentinelle , e da ognuna 
di esse si farà riconoscere ; essa pallnglia porte- 
rà similmente una taglia. 

Le pattuglie debbono avere in memoria clic 
n»n son destinate a battersi , ma unicamente a 
far conoscere al jiosto ciò che succede nelle 
sue vicinanze ; conseguenteimmle marreranno con 
molta lentezza c senza far rumore. Durante la 
notte ratldoppieranno 1 ’ altfcnzione ; visiteranno i 
cammini avvallali , le siepi , i fu^si , i boschi c 
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le rase circonvicine ; ài lermcranno di trnHo in 
Iratlo ; ogni tdulo actosl«;mno rorrccliioa ter- 
ra , come si è dello al n.° 4*^ parlando delle 
scnlimlle (a). 

Quante volle nel corso delia nolle, il coman- 
dante di una plittiiglia sciilirà npjirossiamarc 
lilla truppa qualunque, egli, senza indagare se 
sia amica o nemica, s’imhoscherà suU’uno de’ la- 
ti del cammino ; si metlerà bocconi dietro qunlclie 
cespuglio od ili un fosso; in qual mentre però non 
mancherà di spiccare un soldato al comandante 
«lei posto, onde avvertirlo dciraccadnlo , ’ed egli 
continuerà col rimanente della Sua truppa ad os- 
servare che ue avviene degli uomini da lui sco- 
Ycrli . 

Se la truppa sroverta dal comandante del- 
la pattuglia è numerosissima , allora lasccrà l’im- 
hoseala tostoccliè gli sarà possibile, c si polle- 
rà, per de’ cammini obhliqui , a dare al posto 
un secondo alVerta , coll’ attenzione di far pas- 
sare uno o due soldati per uua strada diversa 
di quella eh’ egli batterà. 

Se la truppa altro non è che una semplice 
Landa di scorridori , e se continua ad avvi- 
cinarsi all’ opera , il comandante della pattuglia 
s’avanzerà con piwauzione , c le domanderà il 
conlrasegno , e qualora non risponda , come <lo- 
vrebbe rispondere una truppa amie», egli si av- 


(a) Ciemana fu sorpresa la tra<curaj>gina iitaU coutro le 
dUposizieni del marmiallo di \ iilcrcii , il quale avea ludinalo di 
fare ««ciré tulle le sere de' piccoli disUccamciiU dcatin.li a vi- 
gilarc intorno alla piazza. 
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Tenterà sopra di essa culla Ijajotu’tfa in canna « 
c la respingerà il più lontano che j»li sarà jjoS- 
sihilc , tanto «oll’iirinì ^iianchc , che cort’ quelle 
da fun< o ; lo stesso praliilin^'» , se la pente ne- 
mica tr-nf^'Sfe di assalire qualche scnitinella. 

Se nomini che saranno stali scoverti non 
si appiossirnefanno al posto^ e se non inlnipren- 
dcj aniio cosa alcuna conira le seiilineile , la j)al- 
lu"lia li acconipauneià coll’ occhio iinciiè potrà; 
indi li seguirà con pecanzi(.>ne , onde conoscere 
defìnilivarnenle il di loro aiuiainenfo, e non rien- 
Irei à nel. suo posto se non a giorno chiaro , o 
tpiandó avrà la unita. 

La pattuglia non attaccherà mai una ban- 
da di scorridori , coiniinrjue riehole , se non 
astretto da una delle line circostanze suindicate. 

Se lina jiatlug^lia s’ incontra con un solo 
uomo, essa per assalirlo si divideià , e qualora 
non potrà arresi. irlo gli farà fuoco addosso ap- 
jiena ne sia a portata. 

Una pattuglia che , malgrado le sue pre- 
cauzioni , s' iinhalla in qualche corpo di trup|ia 
nemica, .shiggita alla sua vigilanza, perchè im- 
boscata col massimo silenzio, allora una tal ]ml- 
tuglra ha bisogno del. più maschio coraggio , c 
della più gran fermezza , onde ributtare le of- 
ferte che ’l nemico potrebbe farlo , e sjirezzarc 
Taspeflo di una morte sicura, ad onta della qua- 
le , avvertirà il posto a vi.a di gridi sonori v 
colpi di fucile, che ])renda le armi (r/). 


(:i> 0"nuno S.1 l’azione cora^oiosa dri Ca''«linr d' A»^>$ • 
ua Salito non meno glorioso vi«n ripoiUlo da CaillaiU;- ijiic. 
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■ TjC palUiglie , che vcrran falle a seconda di 
t.'iì princi|)j , e di quelli iudtcali ue’nutn.'' 536, 
6i3. e 704 . r nielleranno un poslo al sicuro 
dalle sorprese , preverranno le diserzioni , ed 
impediranno al ueniico di accoslarsi di mollo 
ad un’ ojicra per riconoscerla. 

Il luonienlo in cui le pati 
essere mat^giornicide accorte sarà 
giorno , peichè l’inimico sceglie ordinariamente^ 
un tale istante per sorprendere un posto ; sarà del 
pari prudente di spiccare in lai’ óra due patta* 
glie ilei tempo stesso ; esse non si ritireranno , 
che quando il sole si è già innulzato sull' oriz-, 
zonlc : i’ egua! cosa si piuliclierà quando una 
densa nebbia, oscurando l’aria, impedisce distin- 
guere gli oggetti. 

Colui è prudente, òhe da un’ora prima dell* 
aurora lino ad un’ora dopo levato il sole , fa pren- 
dere le armi alla troppa ch’egli comanda , e che 
agisce nello stesso modo in quelle ore del gior-, 
no in cui domina la nehliia (jJo). 

Durante il giorno è cosa utile il far cono- 
scere agli nffiziaii ed ai solt-ufQziali il cammino 
che percorrer debbio la notte nel fare le pat- 
tuglie e le ronde. 

Non mi estenderò di vantaggio, sui doveri 
delle sentinelle , e sulla maniera di far le pat- 


ito ttorico fa mcDwnne oelV iitoria di Franceteo I. ton. 3. pag.19. ' 
che nel i573. , i Frinccti sarebbero stali sorpesi sulla rira dello 
, se un snidato della compagnia ili Mnntmoreiici , per nom 
Tiguerctie, non «wsse dito 1' oiUioM, ad onta dell* ipiaiaeuQ 

nemiche. 

A a 


iglic dovranno 
un’ ora innanzi 
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tuj’iie e le romle , ji ichè le ordinanze milit.iri 
( le quali debbono is<cr conosciute a perfezione 
da tutti gli uomini di gmrra ) ne ban quasi 
previsto tulli i casi ; io ag»iungeiò solamente, 
clic si deve , per la sicurezza delle opere , cam- 
biar sovente 1’ ora ed il cammino delle pattu- 
glie e delie ronde , affinchè 1’ inimico , istrut- 
to dell’ ora in cui sono uscito il giorno antece- 
dente , c del cr^mmino clic avran battuto, resti 
sorpreso in vederle , o rinconlr-irle il giorno do- 
po in un istante , ed in un luogo in cui credea 
non aver nulla a temere. 

La «curezza di un posto si pub benanche 
•ccresrere rtrl soccorso delle sentinelle volanti ; 
si chiamano eoo tal nome de’soldati di confiJen-’ 
za a cui si dà 1* ordine di portarsi a visitare le 
senlitielle , e di consegnare a ciascuna di esse ,un 
segno qualunque, per esempio una moneta, una 
pietra cc. ec. 

Le sentinelle volanti mantengono all’ ertà 
quelle postate in tale o tal altro sito; esse pos- 
S'uii» incontrare, ed arrestare cotiseguenfcmcnte , 

0 ie spie che vengono a riconosere il posto , od 

1 soid.-ii del distar amento , a cui l’ incostanza 
o l i Vji! me di qu. delio ricompenza, avesse [lol ilo 
trasciiuie dalla patte nemica. 

Siccome le sinlincllt; volanti acceder deb- 
bono a quelle postate sui varj punti , così si 
darà loro il segno e il confrasegn'o. 

Si (omprende bene quali pruove di fedidtà, 
e di ntiacramenlo bisogna avere da un soldato 
prima di destinarlo a senlinella volante. 

Ogni volta che le sentinelle volauti si avve- 
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rtiOQo con una truppa qualunque, lesse si con* 
durranno nel modo slesso che le pattuglie ; vale 
a dire , si. uascouderanno dietro un# siepe, un at- 
tero , una casa , ec. o ranniccliiandosi iu un solco, 
osserveiantio qual truppa è quella, che si avan- 
za , e quindi la seguiranno per iscoprire il suo. 
procedere; se la truppa s’indiriiM verso il posto, 
le st-iiiincU^- per un c.immino obbliquo eorreraano 
ad awertiilu , e qualora gli fosse impossibile di 
penetrare nell’ opera , daranno 1’ avviso a via di 
gridi , 0 Con un colpo di fucile. , 

1 4i 8-> Uno de' mezzi .più idonei a rncltere 
un posto in sicuro dalie sorprese, è quello di„ 
aver frequentissime nuove del nemico , ed essei« 
a giorno de’suoi progetti. A tanto, si perviene col 
favore delle spie ; ma siccome il coiuand.mtc di 
un piccolo corpo di truppa non ha setnpre seco 
lui tali soggetti, cosi, a rimpiazzarli procure- 
rà di attirare a se qualche persona dei luogo che 
dargli possà de’lumi sul. conto del nCtOiicp *, ,o\- . 
vero impegnerà iqualche soldato scaltro e ardi:- 
mentosn. ad insinuarsi trai nemico (a).' ^ . 


(■) Mentre prndca |* assedio di Melx , Carlo V. , ^olenSÀ 
conoscere di che si «(ira imU« piana , ed impegnato a dire in 
esi.i qaalrhc avviso a. certi abitanti suoi pari igiam , fece disertare 
dne soldati Sp.ignuoii die p.issaroiio nella città. Acciò il Duca dii' 
Cnisa non entrasse ih sospetto d'inlelligertz.i , it duca di Alba (li 
fece lir.ire de’colpi di fiicil.; alle spalle , tua a tal distanza cli’egli era 
prrsii.iso dell’ impossibilità di colpirli . Il duca di Orleans Cere 
altreiì diirr.are , nella campagna del 1708. paaccebi soldati delia I 
a«a aruiHU, i quali, dopo aver spgiornato per qualclic tempo trai 
Dciuìco , gli vennero a Dianircstarc tutto quello ebe si praticava 
«ai|a frrmi.irra della Catalogna. Questi fatti provano limprudcit- 
ta di abbandonarsi dii troppo a' disei'tori del neniiro ^ essi pei 
ottener il di loro intento son cipari di tutto. Ne sovveura la presa 1 
di llarliropolia’ fistia 'dai Ferri; la giornata di Damiatle e di ■/ 
Arqiies ; ed aiu»r piò rceentc, If sorpresa del posto di PauliM.iioaL. 
sul fiume di Niw-YurcK , cc. , cc, 

» J **s. ■'•«I* * 1** 
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Qiialfir’tìrf il rapporto d<‘lie spie , i) rotnaif- 
dante , noM trslascrrà mai di nii'tt-re incffi llo le * 
pn-ciiutioni della^li^fe più sopra ; egli i»oii cre- 
derà ai loro (livistiiienti su uon quando si nq'- 
girano nell’ insinn;»i<>li una vigilaiiza più accu- 
rati del solilo : se la fiducia elle ripone nelle 
spie a.ss'ijjisce la sua vigilanza e la sua priideo- 
*a , corre il risthio di <•^s^T sorprc'so ; di dicci 
spio , cinque sono ordinaria mente iut bc, quaili-o 
adulatiici e la decima poco abile. 

Circa le sjiù; si constillino i n." 5o8 e S.'Ìo, 

• 4 '9-'’ Laddove il dislaccamento è poco nu- 

meroso , tal che non |)ossa sonimìnislraiT tante seu- 
tineilc qiieole ne richiede la su i sicurezza (.^ i a), 
e spiccare le iHUide c le pattuglie indispensabi- 
li , vi si potrà supplire , fino ad nn certo segno, 
con un mezzo che , quantunque hizzaro in ap- 
paronz » , può nulla mancu essere utile ; esso ci 
^ieu dato d ii marclicse de Santa Cnix , tom.“ 8.® 
t i4i t^e/Ie sue riflessioni militari e poli- 
tiche . » Gli l(n|ieiiaii , dice il nostro autore , 

M hall più volle tentalo di sorprendete la tortezza 
» della siella, opera estmia di' Poi to Ercole, rua 
« la stia guarnigioue u' era •minanliiirniti avvar- 
» tita da coli sonagli appesi ade estremità di 
» alcune «orde di cui la lortezza tra csterua^ 
» mente ci'.rond;.ti . x> 

Un tal mezzo , totalmente ingegnoso , può 
non oslan'e risvegliar l'idea di qualeii’ altro strata- 
gemma, delio stesso, genere , ma lealuutile piò 
utile, 

O^ui S( ra si faranno acccnJ' re de’ gcao 
fuochi in t iifti i pts-saggi su cui non si è jm'Iu- 
lo spedire uua guardia , e scgl’ intcrTaUi di taU 
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filhriii ri si postt'fà una » dup «ei><inellft ; il u<w 
ni) co nclU. 8np|)oaiiione cba vicino a' tnociii vi 
•ien delle finiar iie 4U no aUoiitan*i'à onde si ab« 
baUprà, SPOia mpiKi, iti bk'Iìo alle «PnliiicUe; la 
tal caso esse lirerana'v, più colpi di Incile < suen- 
tre sol leciti-ranno la. di loro ntiruia verso il po- 
sto > L’ inimico vedendosi scoperto ni nlicerà 
benunrhe. 

• Le siidtli-tte sentinelle non mancheranno di 
tempo ^ in t«ni[)0 di attiaMre . i fuochi ad esse 
Vicioii ' — ). 

I Nel posto non si Usoeranno entrare che t 

isoli difensori-, i disertati ii.il neMri'O, «d -i suei 
ttyimbclti che, sotto jirelesto di p iilameptai'j , vi 
potrebbe njiedire onde riconosceae l’opera, non vi 
s'aimme.Merunno a€'aUo : (|ualora poi «i.- debbono, 
assolnt'iiiiente ricevei-e bisogna usare la precau- 
zione di bendarli^ e , io ogni Caso, npa lAj’li.pSi'lare 
con alcuno; non sidee, in una parola , permet- 
tere a chccclicsia estraneo alla vpstra.causa od a 
peisona. 6o8[>etta di .approssimarsi ai. triuccranien- 
tii . si dove ultitMÌ .iuvigiUre che- i Koldaii non 
confo isoano con pèrsone, aliene e che- non si. 
portino al di là del cordone formato, dalle seuti- 
B«lJe;> .lÌHHliucute d>‘Sogi¥> fnigari) _ciin oculsteeze 
tutti i cani e le.caNtiiu «.Ite ilebliono entrare 
nell* opera , non che (Ideile t l<e passeranno; iiei- 
le sue vicinanze . AUi-sir siiliitte pjt^'aniioni y- 
tanto .saggio , quanto iudispens ihii| « il: coinan- 
- dante del d.staccamento si uieticrà .in salvo dalle, 
sorprese , e preverrà UQ4i gran pipi te deVaUe- 
tegeoDOii nemìcii . j:* • • r : . 

Per evitare. di! 9 , 11» 9 €mic<> yt «>r|M*ada,4cii-. 


■^'4 Gtitoi oua’-UemmAIb 

▼esteD(Iofi comnnqae’, per escnn>io , indosundb* 
un uniforme siinilc a quello di qualclie corpo: 
dell’armata cui fate parte, * farsi prendere, ma- 
diante qualche risposta in proposito, per li guar- 
dia elio viene a darvi la muta , voi non jierrael-* 
tercte a veruna truppa, nè di entrare ucl posto 
nè di approssiiuarvisi , che do^>o esservi ahboc-- 
cato coir ufllziale che la com inda ; laonde non* 
vi atterrete' afl'atto nè all’ itnifornie , nè 'alle sue 
proposixioui , nè alla -conoscenzi che puoi’ egli* 
avere del segno , del conlrasegno , e della pa- 
rola d’ ordine ;• -ma esìgetele che vi presenti in 
iscrittogli ordini' ricevuti (718). '■ 

,4a*»” notte, pià eli’ altro tempo-, è 
propizia nlle sorprese ; nel corso di essa dunque* 
jnddappierete di cura e vigilanza. 

'■'Aggiungo al nona** 4 ^o-’ <^*Pt<'hè siegncM 
J Sui- parapetti' si situeranno de’ fuochi artifi- 
ciali , elle’ si accenderannio appena succede il' 
{M imo allarme yt e si gilteranno nella fossato ; co-' 
tali fuochi - sìM possono rimpiazzare con' dellel 
]xmtole di fuoco che si -appiccluTanno - a' pa-* 
napello facendole sporgere sulla camp,-rgna. èfarfiO 
oarido pure uti tal mezzo si -metteranno in ustfr 
«le’ faste Ili ' di legna secca ; ciie dopo accesi ■ si' 

hutteranno nella fossafa. ' * ’•**** 

Quante volte preveder« 4 e un aUarc(i''ntyP'- 
Uirno , voi .potrete far situare snl sentiero rhe’ll 
nemico dovrà battere qualche mucchio di legna* 
minuta, 'mescolate con niolfa-pagiiii, a cui farete' 
«ppkcare il fuoco all’istante del prirùo altarmè;* 
Il chiarore che spanderanno tali fuochi, sbigòltiM 
ivnno il o«fuico , « vi dai-auno campo «ir Migli 
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sopra delle scariche con buon successo , por- 
cliè potrete aggiustar bene^,! vostri colpi. » Vi 
son di quei , dice la Noue , parlando di tali 
jìtoclii , ( ile disprezzano queste invenzioni ; esse 
non jiir lunto , possono qoHlche fiata esser non 
poco vantaggiose , c le gliene precedenti ne 
baniio dito su di ciò varj esempj. » 

Stante l’ inverno non si mancherà di far 
rompere il ghiaccio nella foss ila e spander deli* 
acqua sulla pendenza ('Sterna dii parafietto. 

423.“ Quando si saprà die il nemico vor- 
rà provarsi in una sorpresa, si meUeranno in uso 
i seguenti mezzi attivi: si lascerà approssimare 
^ fino ad un certo segno , senza dargli a divedere 
che vi siete accorti del suo progetto , ed-al mo- 
mento che comincerà 1 ' attacco l'anderete ad af- 
frontare m('diaiile una V(‘emcntc sortita . . 

sorpreso da un atto cosi vigoroso e inaspetta-, 
to , cesserà in d etro , o per lo meno , il suo 
attacco snrà più debole , perchè starà sempre 
nel timore di quaich’ altra sortita. 

Qualora non si voglia uscir dal |iosto, si po- 
trà guarnire il parapeim come es er deve al mo- ^ 
mento dell'attacco ; si ordinerà ai soldati dì os- 
servare il più scrupoloso silenzio, di appiattarsi 
dietro al prapello ed attender il stagnale con- 
venuto per incominciare il fuoco . A tal segna- 
le tutti appariranno ; si acceuderauno i fuochi - 
artificiali , le pentole, i fastelli , e si tirerà sul 
nemico a colpi da presso a prciso . Quale ag- 
gressore non si siUrin irebbe alla presenza di 
tanto anJire , cd a fronte di i|tia scarica cosi ino- ^ 
pinata? Siccome, nondimeno «'meglio assai pre- 
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Venire che esjrr prevenuto'^ còbi è pruileoia Tan- 
darsi ad imboscare sul sentiero die il nemico 
dovrà battere . Se voi vi avventerete su lui con 
enorf'ia , mentre. cii’e^Iì' trovasi nel me"lio della 
pna marcia , c che vi crede nel vostro r< cinto, voi- 
lo batterete facilmente , e cosi pii sventerete ogni 
suo progetto di attaceo. In tal rincontro dovrete 
anticipatamente pensare al modo di ritirarvi con 
sicurezza. 

4 23.* Allorquando il comandante di utt 
posto si\sarà messo in guardia contro le sorpre- 
so' , valendosi delle precauzioni suddivisale, si 
orcuperà de’ mezzi preliminari che possono assi- 
curare la sua difesa. 

• Priraaechè i soldati posino le armi , il co- 
mandante del distaccamento dividerà la sua trup- 
pa tra gli uffiziali e solt-ufliz.iali ; indicherà a 
cadauno di essi il sito ove formar di’hbonsi col- 
la loro divisione al momento dell’ allarme , é 
quindi la parte d’ opera i he occupar debbono 
dopo la suddetta hirmazione. 

Ad ogni ufiizìale e solt-uffiziale,' conscio che 
sarà del punto che dovrà difendere, il comandante 
gli ordinerà di portarsi al respetlivo posto . Ciò 
eseguito , egli' si assicurerà della bontà delle sue 
disposizioni col fare, tanto internamente, quanto 
esternamente il giro del posto ; esaminerà se 
tutto il parapetto l guarnito secondo i principj 
dati nel a3. ; se la sua riserva è forte ab- 
bastanza , ed è ben s tuata' (4^®) ; se i soldati 
addetti a guardar la tossala sono in buon nu- 
mero (4^9); in un detto , se ciascun’ uffiziale t 
sott-uinzial« ocenpa il posto die gli ha assegnato. 
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CIÒ eseguito insegnerà al dislaccamepto il 
modo da doversi condurre nelle diverse circoglau- 
ze. Egli indicherà ai soldati che guarniscono il 
pHrapeito T istante in cui cominciar doLhono il 
fuoco (4a4)'»‘l“ specie di fuoco che far si deve 
onde sia più vantaggioso (425 j ; a qual r>arle 
del corpo dovranno mirare (42$) ; il modo di» 

. sifnarsi nelf alto delle scariche (427) , senza 
mollo scoprirsi (428); gl’ indicherà il inomcDlo 
iti cui dovranno abbandonare le armi da tiro per 
servirsi delle armi da ferir dappresso (429) ; 
quello di montare sul parajìctto (43o) ; d’mipie- 
gare l’arma bianca (43i) i >1 modo di difende- 
re le brec ce (43a) , e quello infine di ritirarsi 
verso il ridotto (433) . Allorché il comaiidauto 
passerà per vicino alla sua artiglieria , farà co- 
noscere agli artiglieri 1’ istante in cui debbono 
far fuoco, ed il modo di tirare (434^1 indithe- 
' rà ancora , a crlui che tra suoi subordinati è 
incaricato delle fogate , il nicmciilo nel quale 
le dovrà metterò in azione (43$) ; insegnerà ai 
soldati, die sou desliuali a giltar le granate, 
r istante in cui dovranno incominciare ad usar- 
le , e come le debbono man«>ggìare (437); farà 
conoscere alla riserva l’ora in cui dovrà ca- 
ricare r inimico , e il modo di ritirarsi (438)., 
finalmente istruirà ì soldati , sili nella foi^ta , 
del momento propizio da piombar sull’ Inimico 
e come assalirlo (43g)- 

Siccome potrebbe avvenire che . tulle queste, 
cose , comunque semplicissime , upn sicno fami-" 
Ilari agli uffiziall distaccati , cosi «ni iiiTretto. eoa 
una .succiata spiega di reudvrjjjllcnr facile fa 
pralice. 
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434 -" ^ ”•* errore il {)ruici(»i>»re il fuoco 
ASSAI per lempo , poiché si consuma iu vano (lop- 
po mirnizioni, si va iticoiitro alla |>er(litii di molti 
QomÌDÌ Senza vcriin frullo, ed il soldato si sco- 
raggisce quando vede che i suoi colpi non han- 
no cfllitlo. Sebbene la portata de’ nostri fucili sia 
di lao in i 4 o les'* , pur tutta volta , il fuoco 
deir infanteria non comincia ad esser forni debi- 
le clic alla distanza di loo tese , cosi non si 
starà ai parapetto, e non si farà fuoco, che al- 
lorquando l’inimico sarà a tal distanza : ciò non 
per tanfo si lasreranno delle sentinelle sul ram- 
paro per avvertir la truppa del momento in 
cni il nemico si ammuove verso il posto , e delle 
sae operazioni. 

Per lar conoscere ai soldati la distanza di 
cni è quistione , il comandante del distaccamen- 
to , farà piantare de* pali di legno , o farà sca- 
vare de’ piccoli fossi intorno al suo posto , in 
distanza di loo. lese. 

435.” Il fuoco a volontà è quello che far 
debbono le truppe incaricate della difesa di un 
posto ; si comanderà loro di caricare con allen- 
xione il fucile, e di batter bene il cartuccio ; 
senza cosiffatte precauzioui le palle non vanno 
alla giusta portala. 

426.° Il modo di mirare è subordinalo al- 
la distanza dei!’ oggetto contro cui si lira; a 100 
tese, e ancora in là , bisogna m rare più alto dal 
punto che si vuol colpire , e più basso se la 
distanza è meno considerevole ; Òr sicc< me una 
tale osservazione è importantissima, così , ileo- 
mandante del posto farà rimarcare a’ suoi snir 
dati le varie djuiUuize nelle quali cambiar devo- 
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no i! modo di mirare ; il punto cUe onTtnana- 
mente si procurerà di colpire surà in mezzo al 
jK'tto. Per un oggetto loiit;mo 3 o in 4 <> <cse 
circa , bisogna mirare ai p;edi ; a 5 o in 6o te- 
se ,* presso a poco , alle ginocchia ; fra 6o e 8o 
tese , alla- cintura ; tra 8o e 90 tese al petto ; 
trago e 100 tese al collo'; e finalmente, fra 100 
e lao tese alla testa. • 

'■ T Sarebbe Tantaggioso- di situare de’ segni che 
marchino tutte le su enumerate distanze ( 4 ^ 4 ) 1 
aceiò i difensori le possano facilmente riconoscere, 

■ 'Si raccomanderà benanche ai soldati di mi- 
rar senifice agli uiBziali ed ai sott’ uffiziali. Una 
truppa sprovvisla di uffizìale si rende debole; e 
qualora perda il comandante in capo non man- 
cherà darsi alla fuga , o per lo meno , ad una 
ritirata 'in «disordine fa). 

• . 4^7 “ Si farà osservare ai soldati , che quan- 
to più si accostano al sopracciglio del para- 
petto , ■ tanfo gli è più facile di scoprire il ne- 
mico , e che avanzando il corpo , a dritta od 
a sinistra , farà de’ fn ochi incrocicchiati (39). 

438.° Quantunque il desiderio della propria 
salvezza insegni ai soldati il modo in cui si deb^ 
bono mantenere dietro al parapetto per poco 
scoprirsi , pure , il comandante’ del posto gli 
farà conoscere ebe '1 miglior mezzo consiste ia 
appoggiare l’arma sul sopracciglio del para- 
petto , piegando le ginocebia , ed abbassando hi' 
testa su] calcio del fucile . Bisogna friMpicnte- 
mente esercitare i soldati « .siflfatta posiziotie. ’ ’ 


(a) Vrdete l'articole «Ila parala GeutraU , BcU'cm- 

cialopcdia metodica. 
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Dall’ istinle in cui il nemico «rrk 
gtifldiignalo Ju fjssHla , 1 ’ armi a fuoco sono inu- 
tili ; loomle in c|iusto rnoroento si deve ricorre- 
re al fucile armato di bdjooetta , alle forcine di 
ferro, alle falci col manico a rovescio, ai lun- 
ghi bastoni armati di ferro , ec , ec. Tutti que- 
sti diversi istruraenti saranno messi soli’ ultima 
bandii na , ed a portata di ogni soldato. ' 

. Tali arme Terranno soprattutto profuse ver- 
so gli angoli salienti. 

É questo ancora il momento di far rotola- 
re le travi , de’ ^lezii di pietra , di giltare deile 
materie, accese , e i trooubi di alberi già dispo- 
sti sul pirapetto. > 

43 o.? Aliorclic il nemico vorrà arrampicarsi 
pel pirapi-tlo , od allor quando drizzerà le sca- 
le , i dilensori del posto , miniti, in parte di 
armi da ferir dappresso , ed in parte di ai mi 
bianche, (tid^ , monteranno sul jwrapetto onderò-, 
vc.sciar le scale, o, per lo meno, gli assalitori. 
Si contimi Td ancora a rotolare le travi , i tron- 
chi d’ alberi , i massi di pietra ; a gittare della 
materie infiummutu , c ded’dcqtia bollente. 

' b\ tosto che alcuni soldati difensori s.. ranno 
montati sul parapetto a respingere la scalala, il 
posto eh’ essi occupavano sulla banchina superio- 
re verrà guarnito dagli uomini situati sulla ban- 
china immediata, o dai^ue'ia riserva neirinter- 
uo dell' opera. ,• , 

43 1 Se ’l nemico guadagnasse la parte 
■* supcriore del parapetto , e se cercasse di entrare 
^ per le cauooniere allora si presenta il niotoen;.. 

’ ' . - .. -• • ■ 
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to da precipitarsi su di iui , con la spada alla 
mano , la suabla in aito , o la bcijoneila calala. 

Il conflitto gf'iieraie si divide allora in un 
infìnltà di combattimenti particolari ; i dilensori 
esser debbono i vittoriosi : eglino son sostenuti 
dalle trujipe dell’opera; hanno il vantaggio del 
terreno; e non . combattono che un nemico spos* 
sato , e sbaloi’dito da così terribile ed rnaspelta* 
U luti», 

43a.® Il comandante del distaccamento , 
prevedendo che’l nemico potrebbe colla sua arti- 
glieria aprire una breccia nel parapetto, insegne* 
td ai suoi soldati il modo di chiuderla con del- 
le tagliate d’ alberi a tale effetto disposte ante-' 
cedi nteuiente nell’ interno dell’ opera ; gl’ insC'- 
gnrra bensì a gittaie innanzi 'alla breccia i ca- 
valo di frisia già preparati , le tavole armate a 
chiodi , i triboli, non die il modo di accender- 
vi un gran fuoco (ti). 

433." li I umand.into del distaccamento , *pri»' 
Vedendo altresì che ’i nemico si potrebbe rende# 
padrona dei posto principale , insegnerà ai sol- 
dati il modo di ritirarsi nel ri>iotto . Se , mal* 
grado i nostri sforzi , dirà loro , riniiiiicn s’im- 
possessa della breccia , o s’egli guadagna la par- 
te superiore del parapetto, noi ci riuniremo tnt< 
ti nel sito bv’egli sarà penetralo; io mi metterà 
alla vostra testa , uniti ci slanccremji su lui , 
e lo ruvescerenio nella fossata ; s’ egli resiste , 


SS possono ritrovare boom attcstati latorno a rìA ^ 
kolle ri laziorii Hcgli asstdj dì B iiivaìs, uri 1^73 fatti da Cai In- 
rfnra di Bor^oj^na ; ■■ ijiielli di Bixli , cteguiU da' tutdai } in 
quella di Uiurti^Ua nel 1324. c«. , 
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metterete sulle prime i canDoni in batteria > ma 
li terrete dietro al parapetto , onde usarli quan- 
d* egli avrà reso inefficaci i suoi coll’ avvaniarai 
all’ opera. 

435. ° Il comandante di un dislaccamenlo 
destinato a difemlere un posto , si provvedirk 
di pallini da capiiuoli , e di altro piombo mez- 
xaiio ; i fucili caricati con tal sorta di muniziop 
ni fanno, quando il nemico è vicino, più effet- 
to che carichi a palla ; ogni colpo ferisce e ren- 
de inutile più di un assalitore. 

Non si cominccraniio a mettere in opera le 
suddette munizioni , .se non quando 1 * inimico è 
sotto alla portata inedia del fucile (424)* 

436 . ® Essendovi delle Togate innanzi all’opera, 
SI faranno agire nel modo , ed all’istante indi- 
cato nel n.° 318. 

43 '^.° Il comandante del distaccamento e? 
sercilerà , frequentemente gli uòmini prescelti a 
gittar le granate ; gli farà sentire che dovranno 
dar fuoco al razzo della granata , appena il ne- 
mico sarà a i 5 passi dall’ orlo della controscar- 
pa ; gl’insegnerà che la granala sarà tenuta colla 
mano dritta , il razzo all’ aria , che verrà acce- 
sa còlla sinistra mediante una miccia , e che 
bisogna immediatamente gittarla all’inimico lad- 
dov’ ò più serralo; gli farà comprendere anco- 
ra , che la di loro attività esser deve più effica- 
ce , subitocchè l’aggresosre sarà, in possesso del- 
la Tossala , ore le granale producono il massi-, 
mo effetto. 

433.® La riserva verrà situata verso il cea- • 
tro del posto, ed esser deve al coperto da ogni.. 
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cfll’Sfi rifnì'tra-, cvsa non verrà attivata che nei me- 
Dienti (Ip.cisivi , e sarà cauta a nou confonilere 
col vero l’ attacco simulato o falso; essa, non si 
scnni|>ar(irà se non quando due punti sono egual- 
mente alle strette , e che si conosca nel caso di 
respingere nel tempo stesso ambo gli attacchi ; 
l’istante derisivo di tal parte di truppa è qcello_ 
in cui i dilrnsori del posto sono sul punto di 
essere superati ; allora inart erà , e si comporterà^ 
come si è detto nel n.“ 433. 

43f).“ Nel luim.® 4^3 ho dimostrato il van- 
taggio che si ottiene dal guarnire il fondo della 
focata con un poco di truppa ; laonde non mi 
resta , intorno a ciò , che di esaminare qual deb- 
ita e.sscrc la forza di una tal trujipa e come do- 
vrà regolarsi. 

Dodici o quindici uomini risoluti , e mu- 
niti di armi da ferir dappresso , di armi bian- 
che 5 e , s’ egli è possibile , di arme difensive, 
curanno situati nella fossata ; essi si appiatlC:: 
ranno verso il silo che non dev’ essere naturai-^ 
mente attaccalo , in cui permarranno fino a die 
r assalitore non scende nella fossata ; allora gli 
.si avventeranno sopra , tanto a dritta quanto a 
sinistra , c , gridando a tutta possa , lo attac- 
cheranno coir armi bianche. Stante un tale at- 
tacco , il fuoco deir opera raddoppierà il suo 
vigore : se '1 nemico si ritirerà , gli uomini 
prenderanno di bel nuovo il di loro posto ; ma 
qualora, malgrado ogni sforzo , rassaltantc terrà 
fermo , essi guadagneranno f ojiera mediante le 
scale , che a tal uopo gli saranno stale prepara- 
te , le quali , dopo la oli loro salita vcrraano im- 
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Mediatamente ritirale -, ovvero entreranno nel- 
r opera per Ja poferna , o , finalmente , arram- 
picandosi pel parapetto col mezzo di varie cor- 
de ivi espressamente situate. 

Quante volto si avesse avuto tempo di co- 
struire le caponicre casainattate , la difesa della 
fessala linscirehLe assai piu facile (189). 

44^ •“ ‘id ora supposto , che la 

forza di un’opi’ia non fosse stata accresciuta cogli 
oggetti di cui è parola nel cap;° IV ; in caso con- 
trario , eccovi i mezzi per difendere tali oggetti. 

Le palizzate, le fralses ^ i fossi, i rovi , i 
pozzi , i cavalli di fi isia , i picchetti , le tavole 
guarnite di chiodi , gli erpici , i triboli , le vi- 

§ ne , e gli altri oggetti di tal genere , verranno 
ifesi dal fuoco del posto . Sicché , quando si 
scorgerà clic ’l nemico vuol rompere le paliz- 
zate e le fraisex ; riempiere i fossi ed i pozzi ; to- 
gliere i rovi ed i cavalli di fiisia ; svellere i 
picchetti e le vigne ; dissollcrare le tavole e gli 
erpici, c sgombral e i triboli, gli si farà il più vi- 
vo fuoco che mai , onde costringerlo a desistere 
dalla sua impresa. 

Le cataste di legna si difendono appiccando- 
vi fuoco ; la qual cosa verrà eseguita subitoceli^ 
il nemico ha decisivamente incominciato i’ attac- 
co , e che si dirigge verso il posto. Colui il quale 
sarà incaricato di dalle fuoco , fino ad un tal mo- 
mento , si schermirà dalle ofTcse nemiche dietro 
ad esse cataste . 

Le tacliiile d’ allieri si difenderanno col si- 
tuarvi de’ fucilieri , che si porranno per ci» nel 
piccolo fosso scavato dietro alle medesime ; essi, 

J3 b 
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all' infuori 'lol proprio lucrle , sarantjo munili di 
qnalclie arma da ferir dappresso. Qnesù iioiiiiiii 
larraniio di tnlto^ znediante il di loro fuoco , per ' 
non permettere che. ’l nemico si approssimi alla 
ta^li iìa d’alberi. Se , ad onta de,’ loro sforzi , l’ as- 
salitore giunga fino ad essi , allora faranno nSQ 
delle armi da ferir dappresso ; e quante volte 
si accorgeranno della aiiTvcollà di potergli più 
resistere, , si ritir<*ranno verso l’opera , passando 
sol ponte ionanzi all’ entrata del posto , ovvero 
si giUcranno nella lassata , e quindi enlrcranno 
nel reriiito com’ e imiicafo nel nuin." 439- 

44?*“ Qualunque città vasta, assediala nelle 
forme , che non larà delle sortile numerose e 
frequenti , non dovrà mal sperare una lua- 
jja ed onorevole difesa-, per altro non ‘ è cosi 
ai un piccolo posto . I difensori di un’ opera 
sono sempre in minor numero del nemico che 
viene, ad attaccarli , onde la minima perdita sa- 
Tebbegli mollo sensibile ; d’ altronde , perchè 
fili assedianti in tali circostanze non iscavano or- 
dinariamente le trincee , nò junalzaoo delle bat- 
terie ; c siccome le sortile si mettono quasi 
sempre in effetto , o per inchiodare i cannoni 
del ntynico , o per disti liggergli i ti'avagli , cosi 
3’asscdiato può quasi sempre dispensiirsi di uscire 
dal suo forte. 

Ma ogni qual volta che il comandante del 
distaccamento giudicherà in proposito l’esecu- 
zione di un tal mezzo di difesa , non manchi di 
cpusiiltare il num;'» 43o. 

442 -® Fino ad ora lio immaginato clic il 
tpcm.ico abbia intra|)icso un attacco ciieoadar.te , 
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perche un abUe assalitore non agisce altrimenti ; 
ciò nondimanco, se 1 ’ avvers;srio lia poca forza, 
talché non possa attaccare in un tempo tutto il 
perimetro dell’opHra , o s’egli non è cap.icc che 
di un attacco particolare, allora gli assediati, per 
difendere il punto attaccato impiegheranno gli 
uomini e le armi che toglici anno dalie parti sulle 
<^uali il nemico non si è diretto ; ina siccome 
F aggressore potrebbe qualeìie Tolta formare un 
attacco parziale per impegnile i difensori a sguar- 
nire il punto dell’ opera sul quale tende piom- 
bare air improvviso , cosi , senza tralascia- 
re di sguarnire una tal parte , si penserà al- 
la sua difesa postandovi la riserva ; dippiù si 
avrà benanche rattenzione di non restare ulTatlo 
nudo di difensori il punto il più remoto dalla 
parte attaccata. 

443. Un assalitore sagace, intraprende , so- 
prattutto nel corso della nolU; diversi attacchi , 
de’qnali gli uni son veri e gli altri son falsi. Gli 
assediati procureranno distinguere questi da quelli. 
É quasi sempre ne’ falsi allaedii , che si fa ut» 
fuoco più vivo , un maggior chiasso , e si fin- 
gono tanti diversi movimenti ; come pure si 
dirige 1’ attacco verso i juinti più forti . Ma 
siccome in tal particolure noti si possono emet- 
tere precise norme , e siccome altresì gli aitaci 
chi veri o lalsi caintiiar possono di aspetto a 
fronte delia resistenza che gli si oppone , così 
il comandante del posto starà esclusivamente io 
guardia contro qualsiasi <li essi , fino a che 
non abbia diiaro-dislinto la natura dell’ ùrqires» 
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nemica , dopo di thè si condurrà come si è 

detto nel n.«> 44^’ 

444'** Generalmente parlando , gli attacchi 
de’ posti s’ imprendono quasi sempre di notte , 
massime quando alla forza si vuole accoppiar 
r astuzia. Il cormuidante di un distaecainento 
raccomanderà dum^ie alla sua truppa di stare 
più all’ erta di noti » die di giorno. Appena una 
scnlinelia od una patt^dia darà rullartuu durante 
Ja notte , il comandarle farà prendere le anni a 
tutta la sua gente; f.,|à accendere i diversi fuo- 
chi (4^1)’ ® quindi si condurrà , come se fosse 
di giorno , eccetto le sortite , nel dubbio die il 
nemico col favore delle tenebri non gb abbia 
teso qualche agnato , onde tagliargli la ritirata. 

445 .® 11 comandante di un posl,o, ogni qual 
volta po*rà , si- rivolgerà alla difesa per istrata- 
gerarui , per esser- dessa la più opportuna onde 
risparmiare e sangue , e inutiizioni da guerra . 
Perciò in tali rincontri consultate il numero 496 . 

Vi dirigo parimenti al ri.® 499- P*’*’ larvi 
conoscere il modo con cui il comandante del di- 
staccamento dovrà redigere il giornale delle sua 
odierne oper.izioni. 

44®- l' ino a questo momento non ho affatto 
supposto clie’l nemico abbia tentalo disturbare Pan- 
damento de’ vostri travagli di difesa. Ma dato il 
caso eh’ egli apparisca prima che la fortificazio- 
ne del posto sia terminata , die làrà colui che 
lo comanda ? Egli regolerà la sua condotta sui 
gradi di perfezione in cui l’opera è giunta, e sulla 
furz(( dell'assalitore ; se questo nou l’attacca ch« 
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ton de’scorridori di truppa leggiera , la divisione 
del suo distaccamento (t46j, sita innanzi ai 
travagliatori sarà sufficiente ad allontanarli; s’ e- 
gli è minacciato da truppa regolata , e più nu- 
merosa della sua , si ritirerà dietro ai materia- 
li (i45), die avrà anticipatamente disposti, 
onde servirsene da forte , ''ovvero nell' opera,'- 
qualora sia in istalo di poterlo alquanto scher- 
mire. In altro caso farà egli la sua ritirata verso 
la propria armala , o verso qualcb’altio punto na- 
turalmente foi tificato, che avrà antecedentemen- 
te riconosciuto ; per altro non si dee risolver 
alla ritirata che nella più pretta impossibilità di 
combattere 1’ inimico ; in qual caso si condurrà 
nel modo che verrà indicato col cap.° XVIII. 

447 ® Dopo che 'I comandante del posto a- 
vrà imparato di suoi soldati tutto quello , che 
dovranno fare nelle diverse circostanze da me 
prevedute , ed in quelle che ho potuto omette- 
re , gli farà posare le armi ; quindi si occuperà 
di bel nuovo ^ella di loro istruzione ; cercherà 
d’inspirargli una gran confidenza circa il di loro 
trinceramento. A quale effetto li farà uscire dal 
posto , e gl’ insinuerà provarsi di salire pel pa- 
rapetto ec. Le difficoltà eh’ essi incontreranno , 
in colai pruova, comecché scevre di estranee op- 
posizioni, daranno animo a tutta la truppa. Lgli,' 
spiegherà in dettaglio ai suoi soldati i vantaggi, 
cne 8p|)ortano loro i mezzi >da lui impiegati per 
aumetitare la forza del posto ; ciò non ostante ba- 
derà bene di non farcoiiLepire ai suoi soldati, ebe t 
mezzi «sterni ed il fuoco deH’opera arrestar debbono 
totalmente i progressi del nemico ; in tal guisa il- 
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liidcndoli correrebbe de’ j»raii ristbi ; giacché la 
truppa, vedendo svauita la speranza rbe’l suo capo 
le uvea latta concepire , si scoraggirebbe; ed ogni 
truppa scoraggiata è battuta. Se viceversa il co- 
mandante dirà ai suoi soldati, ebe TassaUtore può 
guadagnar la berma, e penetrar fin dentro il re- 
cinto , senza perciò aver deiinitivaniente vinto ; 
e.ssi in allora, mentre non maneberebbero a far 
di tutto j>er impedirglielo, non sarebbero spavén- 
tati de’ suoi progressi, 

■ Siccome gli uffiziali , i soli’ uffiziali ed i 
soldati poticbbonsi dimenticare qualcli’ una del- 
le istruzioni , die il comandante avrà dato loro 
verbalmente , così ne darà benanclie in iscrit- 
to ; quindi ne distribuirà una copia per ogni uf- 
tiziale subalterano , e nc far.à afliggere qualche- 
duna nei luoghi del posto i più in veduta. 

Per assicurarsi che le disposizioni emesse 
sieno opportune alla difesa dell’ opera , e per 
védere se mai cosa essenziale vi sia stata neglet- 
ta , il comandante del distaccamento si porterà 
qualche volta ai di fuori del posto ; ne farà più 
volte il giro; immaginerà di allaccailo , e cer- 
cherà poi di sch<!i mulo da tulli i colpi , eh' esso 
gli apporterebbe se fosse in luogo del nemico ; 
ripeterà sovente quest’ ultima operazione ; essa , 
tra i mezzi i più efficaci che impiegar si pos- 
sono , per nulla dimenticare nella difesa di tm’ 
opera , è il migliore di tutti. 

Il comandante non tralascerà di approfittar* 
dei momenti di ripeso per inspirare a’ suoi sol- 
dati l’amore della gloria e l’enliisiasmo dell’onor*. 
11 mezzo per trasfoudere DeU’aoimo del sol- 
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dato Un Tiro entusiasmo , è quello d’ iiiSfoi, ir- 
gli un' «Ita stima per la sua na/,ione e pei suoi 
compagni d’ armi , mentre si pron.rerà di Tur 
loro concepire un* opinione svantaggiosa [icr la 
nacioiie nemica, 

Qualunque esse sieno le virt’à di un capo , 
egli potrà, ciò non ostante, vedere allignare nel- 
le sue truppe 1’ ammutinamento , la ribellione 
e «piaklie volta ancora la Sedizione ; ciò succede 
spciialmcnte noi distaccamenti , dippoicchè il 
soldato non vedendo sventolare le bandiere sot- 
to cui milila , e non sentendo più la voce che 
La .sempre ubbidito , erode essergli lutto {xr- 
messo. In riiiconln cosi delicati , 1’ ultizialc di- 
staccalo deve cbiauiare in suo soccorso la niù 

X 

severa giustizia. 

44d-° Federico II. ordina , nelle sue istni- 
zioni militari , ad ogni ullizialv. di.staccalo di 
non abbandonare il suo posto ilie dopo averlo 
difeso fino all’ esliijrao , e di non ritirarsi ebe 
allora quando vi sarà egli forzato da una assò- 
luta necessità. Fgli sarà obbligalo , dice questo 
X) gran capitano , di addurne delle pruovo , e 
sopra le più deboli ragioni die si avranno 
» per giudicare clic poteva meglio guardale o 
w dilendere, il suo posto ; s’egli, in una p-irola, 
w non si è condotto da valoroso e prudente sol- 
>3 dato , sarà cassato c degradato ; e se la na.- 
>3 tura del suo delitto lo esige, sarà punito col- 
» la perdita della vita e colla confisca de’tcni. n 

Delle pene ancora più severe minacciano gli 
uffiziali francesi ; essi non isfnggòno d.alla ignei- 
Biinia « dali’iufamia , M;i lungi da »oi un tal 
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pensiero affliggente, e inoslriam loro più tosto 
la patria che gli accoglie , i compatnolli che 
ripetono con tenerezza i loro nomi, ristoria die 
ne’ suoi fasti li consacra , e la posterità che li 
citerà in esempio. Si puoi’ egli inai oKiire a dei 
francesi motivi d’ incoraggiamento più belli , e 
più degni di loro ? 

Dall’ istante che ’l nemico apparirà , il co- 
mandante farà prendere le armi al suo di.staeca- 
mento ; ne manderà 1’ avviso al generale deU’ar- 
luata da cui è distaccato , ed alle truppe le più 
vicine al posto ; percorrerà in seguito 1’ interno 
dell’ opera per vedere se tutto è nell’ ordine che 
ha presciitlo , e rammenterà ai suoi soldati i sen- 
timenti già inspiratigli. Una dolce calma regnerà 
sulla sua fronte ; mostrerà nei suoi occhi c nei suoi 
discorsi la speme del buon succcs.so ; ri|)>'terà ni 
soldati le lezioni date loro circa l’arte della dife- 
sa ; e gli raccomanderà su tulio la obbedienza e 
r ordine . Un capo , che si trova in un posto 
qualunque , per quanto poco gii sembri impor- 
tante, dovrà difender.si fino all’estremo. Un quar- 
to d’ora di buona difesa può salvare un intero 
corpo d’ armala. 

449-® Malgrado l’intelligenza del coman- 
dante in capo , il valore , e lo zelo degli uffi- 
ziali subalterni , la bravura de’ soldati, pur tut- 
tavolla un’ opera puoi’ esser ridotta all’ estre- 
mo (a) ; che far mai deve allora il comandante 


(a) Non potendo citare tutte le belle difese che particolar* 
mente nelle ultime ^Onre hanno iimnoiUlatu il soldato fran- 
•cM , mi liaiUrò a qui rapporlara V estratto di uua lettua| dol 
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della truppa per isparrniarc il sangue de’ suoi 
tompagni ti’ anni ? .... É forzato di prosar* 
alia capitolazione . Se in un lai momento ba la 
sorte cbe’i nemico gli Lccia intimar la resa, allora 
entreià egli in negoziazione; non facendo da per 
se stesso le prime proposizioni , otterrà più fa- 
cilmei.te un’ onorata capitolazione ; ma se 1’ as- 
salitore , sicuro del successo , non cerca parla- 
mentare , Tasscdialo , anziché farsi prendere per 
assalto, darà il segnale di voler pattuire, e farà ces- 
sare il fuoco ; in qual atto l’inimico non mancherà 
d’ imitarlo . Dopo datisi scambievolmente gli 
ostaggi , il comandante spiccherà uno o due uf- 
fiziali incaricati di presentare all’ asscdiantc 
articoli della capitolazione che vuole ottenere . . . 
rinvio , pel dettaglio di tali condizioni al nu- 
mero 497- > uno degli ultimi della seconda par- 
te di quest’ opci a . 


primo mano ( io. ventoso ), inserita nilln tiizzelta di Fran- 
cia del 4- pratile anno la. Dice questa Itlicra ; „ che gl’ In. 
glesi avendo riunito quarta forza avean mai sulle Antille , hanno 
attaccato l’ isola di S. Lucia per poi dùigcrii sulla Martinica j 
essi credevano di non avere che a prender possesso di S. Lu. 
eia , difesa da qualche ccnlinajo d'uomini mal -rnioti e dilaniati 
delle malattie j vi sbarcarono seimila uomini , intimarono al 
governatore ( il generale Piognés ) di rendersi , essendo certi, 
che i suoi mezzi di difesa erano iiulli j ma il luo corft(!||io ^ c 
la sua capacità gliene somministrai ono , cd insegnò agli Xngirai 
«osa può mai la bravura de’ soldati Francesi : l'istoria non 

ancora ci ha dato de' fatti d* armi più gloriosi di tanta eroi- 
ca difcsa ; un pugno di uomini cstemiati dalle malattie , baa 
no vittoriosamente respinti tre assalti j ma, finalmente , oppivssi 
dal numeio, resero la piazza dopo avere imiti lizzati da aei in 
tetler.enlo nemici. Il generale inglese è stato forzalo , suo mah 
grado, a pagare il tubulo di ammirazione al bravo centrala. 
Nogués , cd ai militari sotto i aaoi ordini ; Uihuio meritate dalla 
loro condotta a braruia. 


f'o.ni nrTj,' tlprizìALS 
45o.* Quando pi ’vrd<'re(e che '1 nemicò 
; da un iDonunto all’ al i saia il padrone del 
/ posto ,da voi valoiosonientc «lil’cso ; quando non 
i.^jit icrefe un soccorso iiimiediato , od allorché 
r assalitore non vorrà accordarvi una capitolazio- 
ne onorevole , vi deciderete di abbandonare il 
posto : per ciii, tostocliè, si avvicinerà la notte 
csainincrete accuralanienle qual' è il puntò men 
guardalo dall’ iiiiniii o , e , acciò egli non si ac- 
corga del vostro progetto , conliiiiicrete a far fuo- 
co , e vi mostrerete iinpegiiali a vieppiù fortifi- 
carvi ; appena la notte sarà giunta , che quan- 
to più scura , lauto piu vi sarà projiizia , voi 
iiiipicgherele una porzione della vostra truppa 
a togliere col massimo silenzio le harricale che 
chiudono le porle del ridotto; nella mezza not- 
te in circa , riunirete in silenzio tutto il distacca- 
mento , lo formerete in cidiiie il più stretto pos- 
s;Ijì1c, vi situerete alia sua testa , farete imbraii- 
dir la sciabla ad ogni soldato , e mettere la ba- 
jonetta in canna , gli proibirete di far fuoco , 
thecchesia il pretesto , e, sortendo dal posto alla 
sordina , dirigerete i vostri passi verso il puntor 
che avrete anticipatamente riconosciuto pel me- 
no guarnito. Quante volte vi si darà la fortuna 
di sottrarvi senza essere scoperto, prenderete, 
appena uscito , un cammino opposto a quello che 
voi dovreste naturalnieiite percorrere ; così ope- 
rando eviterete la caccia che potrebbe darvi il ne- 
mico , il quale, lostochè si sarà accorto della vo- 
stra evasione, non mancherà di mandarvi a rin- 
tracciare, ma non mai per un sentiero oppo- 
sto . Quando vi sarete alloutaiiato di un poco 
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djl posto , rijìrcndercte il caimnino che clovn le 
ri.itiiralnieiite lnillcrc, su mi marceiete nel modo 
die iiididierò nel cap. HI. 

Se poi nell’ uscire dal posto foste tanto 
sventurato d’ imhatlervi in un ijualclie corpo ne- 
mico , sfondatelo vigorosamente la scialila in 
niiino , esso , avvilito dalla sorpresa , non vi re- 
sisterà punto , anzi vi cederà il passaggio . To- 
Stoccliè sarete passato aHVcltalcvi a marciare j 
nè vi curate di combattere , perchè jiot reste es- 
sere circondato , laonde nella dura posizione di 
cedeiQ o di perire inonorato . Ne sovvenga mai 
sempre che la morte allora è gloriosa, quando è 
utile alla patria ; continuate dunque immanti- 
nente la Vostra marcia senza tirare un col- 
po di fucile , c , non dubitate , die la vostra 
ritirata sarà sicura ed oiioicvdIc. 11 nemico non 
sapendo da dii è stalo ag*retlito , nè 1’ esito 
del suo aggressore , rientri^ nel campo , per 
attendere ciré il cliiaror &»^*^’iorno gli sveli 
un tal misIcTO , solfo il qual? ’siip|)onc , che gli 
sia stato leso un agnato . Intanto continuerete 
la ritirata , onde raggiungere le vostre ban- 
tliere. 
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CAPITOLO IX. 

Modo di guardare e difendere una casa , 
una chiesa , e tutti gli altri oggetti com- 
presi nel cap:° . 

4') I." Ciò rhe si è detto al n:® 4^^ sulla vi- 
gilanza elle debbono osservare i difensori di un* 
opera di terra , e nel n:® 4'0 sulla armonia che 
regnar deve tra loro , è applicabile alle case , 
alle chiese , ai castelli ec. 

45a.° Per giiaidare una casa , bisogna di- 
videre la truppa rei modo stesso che per guar- 
dare UH* opera di terra (4u)‘ 

4>3-‘* Verrà situata una , o due sentinelle 
innanzi aila porla di entrata della casa , una o 
due sul tetto , Mna,.^n ogni piano , ima al ma- 
gazzino della polvere, , ed una innanzi alla sala 
d’ armi ; le senlinaUft vcrrano scelte siccome ho 
detto al n.® 4*2‘- 

404 .® Le sentinelle che dovranno guardare 
1 ’ rslerno di una casa , verranno disposte come 
quelle doslinnle a guardare 1’ esterno di un’ o- 
pera di terra (4'3), 

455 ." Alle sentinelle che guardar debbono 
r interno e 1’ esterno di una casa , si daranno 
le istruzioni stesse, che a quelle che debbon guar-’ 
dare l' interno e l’ esterno di un’opera di terra: 
vedete 4 >5. 

45Ó-'* In ordine alle sentinelle raddoppiate, 
si agirà come si è dellt» al n. 4*4* 

45 ^.® Non debbo aggiung-cre nulla a quanto 
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ho detto ne’n.’'' 4^6 e 4^7 intorno alk ronde, alle 
pattuglie , alle sentinelle volanti ed alle spie (4*8), 
non che sul modo di supplire alle sentinelle , che 
non si potranno postare (4‘9)- 

458 . ° I inez'ii attivi, e passivi contro i stra- 
tagemmi durante il giorno e la notte , vengono 
ad essere i stessi , tanto nelle case , quanto nel- 
le opere di terra ( 3 ao e se^.'). 

459. ° La casa essendo stata messa in sicuro 
dalle sorprese , vi occuperete dei me^xi prepara- 
torj per difenderla. 

11 capo del posto nominerà un ufDziale od 
un sott’ alBzlule per comandare in ogni piano ; 
confiderà egli il pian- terreno al più intelligente ed 
al più bravo tra essi. 

Dividerà la truppa in tante piccole porzio- 
ni per quanti saranno i piani che dovrà difende- 
re ; una tal divisione verrà eseguita u tenore 
de’ principj dati nel n.° aSo. 

Spiejiherà ad o<rni uffiiiale il modo con 

,10 _ D -, 

CUI dovranno difendere le porte ( 4 ^^’) 1 'e fine- 
stre ( 4 t 5 r), le feritoje (462), i tacnhnri ( 4 ^ 3 ), 
le. Ciiditojc (484)1 ® i divasi appartamenti ( 4 ti 5 )} 
gli istruir.à sul modo di passare ne’ piani supe- 
riori (406); gl’ indicherà j 1 inomenlo in cui do- 
vranno inconiinciare il fuoco (487) , la specie 
di fuoco che del)l>ono eseguire ( 483 ), gii uomi- 
ni su cui si dee tirare a preferenza , la parte 
del corpo sulla quale dovranno mirare (469) , 
il modo da far fuoco senza lioppo rischio t^47®)» 
il momento per caricare il fucile col jiiombo mez- 
zano o con de’ pallini da capriuoli (47*) 1 e da 
servirsi delle difièrenli armi (47^) ; gli farà co- 
noscere l’istante in cui si potrà giuaie sul nezni- 



"tfigilizf by Google 


V 


3c)8 GiDIDA DltL* UmZtALK 

co la cenere infuocata , la calcina , 1’ acqua licl- 
Jciite cc. (47^^ , non clie l’ ora in cui si farà 
puocar rarli”liciia (474) gl inseoni rà il modo 
da riparar Jc Ijrt cce (46ò) i 1’ nso delle grana- 
te (47'^J 1 e filialmente il come s’ impiega la 
riser\a (477)- 

Appena ebe il comandante avrà dato i suoi 
diversi ordini , invierà j capi dei varj distac- 
camenti a situare cd istruire i loro respellivi 
soldati. 

JJopoccliè tali comandanti particolari avran 
tutto disjxislo , il capo farà 1’ ispezione de’ di- 
versi posti. 

4 G 0 .'* Ho indicato ne’ mini. a38 c seguenti 
i mezzi da mettere le porte nello stato di difesa; 
vi aggiungerò, clic se ’l nemico si presentasse in 
tanta iorza da poterle atterrare , allora la riserva 
vi si jiorterà preci pi Iosa niente. 

401 ." Ogni finestra avrà uno o due uomi- 
ni clic la difenderanno ; questi, colle armi da ti- 
ro itnpediranno die ’l nemico vi si accosti , c , 
con r anni da ferir dappresso , procureranno di 
rovesciar le scale die egli dirizzerà per mon- 
tare sui piani superiori. 

4Gq.° Nel pian-teircno vi si porranno due 
nomini per ogni ferilo)a apertatad iin piede da 
terra ; imo di essi avrà sempre il fucile nella 
feritoja per impedire che riniiuico la otturi o vi 
imbocclii il suo fucile; un sol nomo bastorà per- 
guardare ogni feritoja supcriore. 

Si raccomanderà a’ soldati di cliiudere con 
i turaccioli , o coi sportelli le fentoje che rcsla- 
UP Sguarnii*. ■ ■ 
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4 Cj,® AJlrcttanlo si pralldicri circa le liri- 
tojc de’ tamburi e delle porte. 

^104.° Dalle feritojp bucale in quella parie 
di caailojc costrutta in forma di parapetto o di 
Tcnfaglio , si farà fuoco sul nemico ; c dalla 
«pertura die guarda il piede del muro gli si 
gitterauno delle pietre , de’lravi ec. appena si ac- 
cinge a rompere le porle , a scavare le fondamen- 
ta, delle muraglie , o ad atterrar le finestre (a). 

465.® Se , malgrado il fuoco delle ferltoje , 
la caduta delle pietre e de’ travi; la resistenza de- 
gli uomini postati per difendere le porle, le bact 
ricre cc. ; infine , se malgrado i sforzi de’ strida- 
ti situati sulle botole del primo piano , l’inimi- 
co giunge a penetrare in una dtdle camere del 
pian-terreno, il comandante farà subito occupare le 
feriloje clic sporgono su tale appartamento, ne farà 
chiudere le porle, ed avvertirà alla riserva die 
all’ impensata piombi sul nemico. L’assalitore, 
già sbalordito da’coljii ricevuti dai soldati del 
piano superiore , dal diluvio di acqua bolleule , 
o di cenere infocata gittatagli addosso , non op- . 
porrà, certamente , che una debole resistenza.* 
Se poi, ciò non ostante, l’inimico, animato dalla 
speranza di vincere, respinge una tal sortita, gli as- 
sediati rientreranno ncU’apparliimento dal quale so- 


(a) ^!i abitanti di C^pMtrano., Totlcntlo chf ì Francesi, coman- 
dili da Muiitluc orano neiroltodi entrare nella città per una tria-. 
«ra « twi$cJO il sol.i)o del piano di una rasa adiacente alla lirtccia ^ 
«jiiitidi riempirono di pietre de’grossi tini , che situarono in un tal 
piiiHo ; ed allorché Montine fu alta casa , essi rovescia-* 

\'ono tali pietre c su di lui , e sulla sua truppa ; cioccbc gli 
oMdirò alla ritirata ; c siccome non la poterono eseguire con molta 
teierilà^ cosi fi (mono graTtmente feriti. 
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no usciti , di cui guarniranno le feriloje , difen- 
cieranno le porte , e non T abbandoneranno sa 
non quando rinimico è sul punto d’impadronir- 
scne , in qual caso , sempre combattendo , pas- 
seranno negli altri appartamenti , e cosi mano 
mano si ritireranno sino alla sala d’armi (j53). 

466 .° Dopo che avrete fatto nel pian-terre- 
no la più ostinata difesa , monterete sul primo 
piano , usando la precauzione indispensabile di 
ritirarvi le scale di cui avete falt’ uso ; nell’ulti- 
ina vostra ritirata non lascerete nè armi , nè 
munizioni da guerra da poter servire all inimico. 
£ in tal rincontro, che i soldati messi nel primo 
piano far debbono i piu grandi sforzi ; essi tire- 
ranno col massimo calore dalle feriloje bucate nei 
pavimenti , gitteranno de’ grossi pezzi di pietra 
dalle botole, verseranno dell’acqua bollente , ec. 

Allorquando 1’ inimico riunirà delle materie 
combustibili in uno degli appartamenti del pian- 
terreno ; colà vi rivolgerete colla massima at- 
tenzione. Affinchè le altre parti della casa non 
rimangano , ciò non ostante, senza difensori ; la 
riserva si porterà prontamente su tale stanza, che 
le raddoppierà 1’ attività nell’ impiegare i mezzi 
di cui ho più sopra trattalo, obbligherà 1’ assa- 
litore di rinunziare a’ snoi progetti. 

40 ^.° In una casa non Insogna incomin- 
ciare il fuoco SU'! nemico , che nel momento di 
cui è parola nel nura." 4^4* 

468 .° Il fuoco che si deve impiegare per 
difendere una casa è ló stesso di quello che 
«’ impiega per un' opera di terra (4a5). 

46u.° Si raccomanderà ai soldati che di- 
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fendono i piani siij>erIori , di non rairapc troppo 
in basso , di non atìrcltarsi di mollo , e di non 
tirare se non a colpo qi^psi sicuro , ec. 

470. “ Frni soldati die da una casa lamio 

fuoco , i soli che si possono scoprire dal nemi- 
co soD quelli che. dilemlono l’altinio piano; per 
la qiial cosa useranno eglino le precauzioni ‘ as- 
segnato al n.” 4 » c cercheranno a far de’iuo- 
cht di lì anco (42^7) ' • ' 

471. " In una casa che Terrà di lèsa , si fa- 
rà uso delle diiTerenli armi nei momenti da me 
prcrisli nei num." 4 ^ 9 ' ® 4 ^*' 

Le armi da ferir dap()iesso debbonsi prin- 
cijialmente usare da’ difensori di una casa [>er 
rovesciar lo scale , c ferire i nemici che vi a- 
scoridcravino, 

472. “ In un2 casa di cui si sostiene la difesa, 
sì fu uso de’ pai lini da cajwiuoli e del piombo mez- 
zano, in quel medesimo istante che si mellc in uso 
nelle opere di terra, vale adire, quando il nemico 
è a mezza portala del fucile cirico a pHl!a( 43 J). 

473 " Allorquando l’ inimico si accinge a 
scavare le fondanienla delle muraglie, ad atler- 
rar le porle , od a scalare le finestre , gli si fa- 
rà cader sopra da tulli i piani , e nello- stesso 
tempo , travi , travicelli , [lietre, tegole, ec. ec. 

Bisogna essere accorti a prepararsi di buou 
ora mia abbondante quantilà de’ suddetti ma- 
teriali , affliicbè non r.c inanellino iicL moment* 
che r attacco sarà più fervoroso. 

47 - 1 .” L’ artiglieria si adojicra In una casa 
come in im’ opera di terra ( 434 )- 

475.“ Le brccca die verranno falle dal lie- 
ti c 
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iiiico, »i riparano e difendono come quelle di un 

OiKTa di terra (4 3 a). 

4 ntì.’ Le {granale si mettono in uso in una 
casa fonie in un’ opera di terra ( 43 'j). ^ 

Le risirvc die sono in ogni piano 
Biiraniio dirette a tenore de* pmicipj emessi al 
433, e delle islniiiom comprese ne num." 40:). 

e seguenti, I ■ 1 

4 ') 8 .” Se intorno di ^uiia casa che si Tuoi 

difendere vi sarà stata scavala la tossala da me 
descritta al n.° 364. , allora , per difenderla , 
verranno impiegati i mcizi indicati al n.° 409. 

4 ' 79 -‘’ Quando una casa c stala coverta colle 
tagliale d’ alberi , queste si difenderanno com’ ^ 

parala nel n.«> 44 o- , , 

Allorché intorno di una casa sara stato ele- 
valo un parapetto circondante (271), q'y^^t® 
verrà difeso come l’ho insegnato nei cap. V • , 

?Jon mi resta dunque, relativamente a tale og-r 
getto , chi- ad indicare il modo a ritirarsi dal 
paraiielto alla casa. 

Findiè’i nemico non s’impossi’sserà del para- 
petto ciiTondante , le o|>ere rhe saranno state latta 
nel pian terreno, sono all’intuito superflue, e 
quelle del primo piano non saranno utili, se nou 
quando il di loro fuoco passa , per lo meno , 
di due piedi sul soju acciglio del parapetto. Oli 
uomini destinali a odeudere il pian-U’rreno 
ranno per conseguénv.a disoccupati .sino a thè 1 
parapetto di cui è paroLi si sostiene , 
cosa verranno ivi impiegati alla stia difesa, e 
siccome (juesti nomini non hustcrelibero a di cn^ 
Atrio , perchè offre uno sviluppo maggiore UQ 


V 
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]pian-tprreno , e percliè qucst’ultuno non si deve 
totalmente lasciare iudileso , cosi supporrò che 
tì sia molta gente per gu.irnire il parapetto, e 
per lasciarne nel tempo stesso una porzione nel 
pianterreno. 

Se , malgrado il fuoco della moschetteria 
situala sull’ opera di terra , c malgrado «ruello 
de’piani superiori della casa, l’assalilore farà de* 
progressi; e finalmente , s'cgli è sul punto di 
guadagnare il sopracciglio del parapetto circon- 
dante , allora gli assediati penseraiuio di abban- 
don rio , e di ritirarsi nella casa ; una tale ope- 
razione dev’ essere eseguita con celerità ed or- 
dine. Dal momento che il fuoco delie lerifoje 
sarà scoperto , i soldati che lo producono non 
mancheranno di raddoppiare l’ attività , onde pro- 
teggere i loro compagni. 

Ajipena i primi uomini saranno entrati nel 
pian-teiTèno ne andranno a guarnire le feriloje più 
vicine al punto per dove il nemico sarà penetrato. 

Tosloctbè gli ultimi difensori saranno en- 
trati nella casa , il ponte volante per lo quale 
vi si sono introdotti sarà tolto sollecitamente ; 
si chiuderà la porta e vi si farà una barricata. 
Oppure vi si porrà una tagliata d’ alberi ; quin- 
di si difenderà la cosa come si è detto ue’un- 
'meri precedenti. 

Se in un tal momento , qualcuno de' vostri 
soldati verrà insegnilo assai da vicino dall’ as- 
salitore , talché non possa guadagnare il ponte 
prima di esser colpito , voi non per ciò tralasce- 
rete di chiudere la porta della casa ; lo so, è ben 
crudele l’agirc sifiatlaipente cou degli uomini i più 
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brav-i del vostro distaccamento , lasciandoli i» 
b.il'ia dell’ inimico ; ma la salvezza generale io 
esige, e la voce di costei dev’essere intesa. 

15enelic le porte sieiio diiiise , pur tullavi* 
gli nomini che rimarramio fuori jK>tran salvarsi; 
essi ron avranno die a Lntlarsi nella fossata cir- 
conrlrtiite la casa , ed unirsi iu conseguenza ai 
difensori di essa tossala (4"3). 

Si pr> Irà ancora facilitargli il modo di pene- 
trare ucli’inleriìo del posto , gitlandogli delle 
coicle , o facendoli ascendere per una scala, che 
gli si jiorgerà dalle caditoje , o per la polerna , 
rjualora si è avolo l’ accoiiezza di rimanerla. 

4S0." Allorcliè si difemle una casa , non 
si deve giammai pensare alle sortile esterne , 
dappoiché , atteso i passaggi angusti pei quali 
la truppa sarebhc nell' olihligo di dclilare , non 
si potrebbe, nè presentare .-di’ inimico un fron- 
te esteso , nò fare con sicurezza la ritirata ; per 
conseguenza non si faranno che delle sortite inter- 
ne : tali son quelle di cui ho parlato nel 11.° 4^5^- 
48 1.” Per distinguere i veri da’ falsi attac- 
chi , consultate il mim.® 44^- 

Nel n.“ 4 i 4- ^ dcscrillo il modo per 

condursi in un attacco notturno . IjC difese per 
istrata gemini sono indicate al n.® 445* 

Se il posto non è totalmente fortificalo al- 
lorché apparirà l’inimico, vi regolerete su quan- 
to c stato dello nel num.® 44^- 

11 comandante di una casa fortificata si con- 
durrà come se fosse in un’opera di terra (44'7)i 
e in quanto alla capitolazione prenderà norma 
nvl n.® 44^* 
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ti' Ducila cJa uiH casi , clic si fa «d 
fo di ritirarsi , ò assai j)iù dilficiU: di qufìta da 
ttii’ 0|jera di terra. Ciò iioii.iiuuuo , se col mas- 
limo silenzio verran tolte le barricate dalle p<u- 
tR , se pi-r iiCCiidere dalle fmesli'e le stale ver- 
ranno adoperale senza rumore , e qualoia poi si 
a^irà secondo lio inseg^itnlo nel nuin.*' 4^0., si 
giuiifterà a sottrarsi dalla vi(^i!unza lumica. 

P*r quanto sia difficile e pericobisa la <li- 
fesa di una casa , di una cbiesa , ili un Castel- 
lo, ec. , uou di manco e col coraggio, e con una 
■voloutii decisa si giungerà a latlcuere per lun- 
ghissimo tempo un nciuico uuiucrosu, anche in- 
nanzi a una bicocca. 


QAP^ITOLO X. 

modo di sjuardare e difendere un viHiiggio,, 
e di tutti gli altri ogg'-.tti compresi 
nei Capitolo l' 1. 

483.'’ Allorché un villaggio sarà stalo forti- 
ficato , bisogna immediatamente stabilirvi un or- 
dine discrciiio, (Jj« posta liietterlj in salvo dal- 
le sorprese. ,, 

Si provvede .alla sicurezza di un villaggio, 
impiegando ddls piccole bande di scoinderi , 
delie sentinelle , delle ronde , delle patlnglie , 
e lutti gli altri mezzi indicali ne’cap. VJU e IX. 

Dippiù si stabilirà ima guardia nell’ jntcrnd 
del sito pretcelto per furie , una sulla piazza 
che tlovrà occuparsi dalla riserva, ed una al di 
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luori del posto, in un punto die domina la Cam* 
jiajjna ; teli guardie debbono avere una sicura 
couiuniraiione tra di loro , mediante una catena 
di sentinelle. 

Allorché si avrà della cavalleria, se ne ter- 
ranno sempre de’ piccoli distaccamenti fuori del 
villaggio, che sci viraiino da scorridori, per lare 
delie pattuglie ne’ r.Sntorni , e piincipalment* 
dalla parte del nemico . Apjtena che uno di tal 
distaccamenti dovrà rientrare ne sortirà un altro. 

Ogni sera i scorridori di cavalleria saranno 
rimpiazzati da piccoli distaccamenti d’ infanteria, 
che si regoleranno a norma di quanto ho detto 
al numero 4‘7* 

Bisogna raddoppiar T attenzione nelle notti 
oscure , piovose o dominate da un gran vento; 
esse sono le più atte alle sorprese, (55o). 

Qualunque porzione di truppa conoscer dere 
li punto nel quide dovrà riunirsi al primo allarme' 

Ogni ulfizialc e solt’ uffiziale sarà istrutto 
del posto clic dev’ egli occupare. 

* Alfinthè i soldati sieno solleciti ad accorre- 
re in un nltaiTOc , si faranno coricare vestili , e se 
ne farà , vegliare uno li-a essi , acciò j>os!Ui itt 
ogni caso avvertire gli altri il diloro equipag- 
giamento vi rra situalo in modo, che lo pos.sano 
rinvenire' con fticiltà. Qnando il posto sarà diviso 
in più parti , si proùnrerà' anticipatamente il 
modo di far avvertire le divelso divisioni , ap- 
pena succedo, il primo allarme. * 

Se un lìnme navigabile passa per lo mezzo 
del posto, si avrà ralti'iizioné di far frugare tutti 
ì battelli , còme si è detto circa lo carrette nel 


f. 
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hnm.* , c si guarderà con la massima vi- 

gilanza SI l’entrata, die l’uscita del fiume. 

Non bisogna giaimuai rij>osaie tulalmentó 
■uir idea , che un ponte , un pass *ggio di fiu- 
me , un defilalo, una palude sicno iilipraticahi- 
li ; col tempo v colla pazienza , il nemico può 
«n[KTiire ogni difficoltà ; si avrà dunque l’alten- 
zioiie di postare in tali luoghi una guardia od 
almeno due sentinelle. 

Qualora si debbono impiegare molli Conta- 
dini al travaglio della fortifleuzione del posto , 
bisogna prima di riceverli farli esinjinarc atten- 
taineutc dalle autorità locali e dalle persone le 
più ragguardevoli , onile scliivare che de’ solda- 
ti nemici vi si mischino (rt). , 

• Per assicurai vi die i vostri suhordinati ed 
i vostri soldati , conoscono heno i loro posti , 
che. eseguono alla lettera gli ordini che avete 
dati , e che i»an sempre iu memoria le vosU’c 
istruzioni , farete battere la generale all’ improv- 
viso , sia di giorno , sia di notte ; qniiuli farete 
il giro interno del vostro posto ; curriggerete 
gli errori che avrete potuto commettere ue’ pre- 
parativi : pur tuttavia non bisogna che abusia- 
te de’finti allarmi , dappoiché , ripetendoli sjws- 
80, i soldati non si crederebbero più nel. do vere 
di rendersi soilecilatnentc ai loro .posti <, onde » 
iu un giorno;, il nemico |X)!rebl»c profittarne. 

In seguilo di un falso all’erta, e nienlrr die la 
tluppa sarà ancora sotto le armi’, il Comandanl» 

* ■ ■-■■■■ _ ■ - 


• (a) Trjfle mli'istorta «lei pi inripe £ujf»jup, U serpres» «lel- 

l’ anlicu Uritiac. 
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due miiìlnri ; a^irà sifFaltimento , non per «s- 
sicurar.si degli abiuuli , poiché non si armeran- 
no che dopo averne esperimeiitata la di loro fe- 
dctià , ma pcriiiè abbiano accanto delle guide 
sicure e dei buoni esempi . 

1 fanciulli c le donne del villaggio posso* 
no essere addette a porgere le muniuoni cd i 
nsloii ai combattenti. 

Gli uomini die non si saranno potuti ar- 
mare , verranno destinati a trascinare il cannone, 
non che esei citali a levare e rimettere i jKinli, 
preparati a far passare 1' artiglieria sui lo.ssi 
scavati nel mezzo delle strade , e per le traverse. 

Si farà conoscere agli abil.anli del villaggio, 
il segnale che gl’ indicherà l’ istante da ritirarsi 
nel castello (5o8) . Un tal segn.ile non verrà 
dato che allorquando si opinerà di dover ab- 
bandonare il villaggio , onde ritirarsi nel forte. 

484 .“ La cavalleria , durante il giorno , 
guarderà il di fuori della piazza (48a); nel cor- 
so della notte somministrerà uno o due cavalie- 
ri per ogni posto d’ infanteria ; questi saranno 
incaricati di venire al galojipo per avveri. re il 
comandante di quanto nell’ esterno |K)trà succe- 
dere straordinariamente. 

Se fosse impossibile, ovvero inutile di fare 
agire in .sella il eavaliere , allora farà egli il 
servìzio da soldato di fanteria , ed il suo ca- 
vallo verrà- impiegato a tirare, od a portare 
i materiali neccssiirj alla difesa del posto. 

Durante 1’ attacco , la cavelleria starà in 
battaglia su di una delle piazze principali ; sc’l 
nciiiico peiictrci à nel villaggio , c nc percorrerà 
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le strade , essa lo cariclierà lino alla prima tra- 
versa , ed anello più lontano se le sarà possibi- 
le ; quindi ritorni rà ai punto d’ oud’ « partita. 

48.5.” Qaantlo il nemico sarà j^iunto a jie- 
netrare nella cinta |jnncipile , quando avrà su- 
perato le tagliale d’allien , i triboli, i pnizi, la 
vigne militari , ec ec ; quando si approssimerà 
per iscaiarc il parapetto , o per montare all’ as- 
salto , allora dovrete fare una sortita , la qual 
non può a meno di risultar felice f perebà il ne- 
mico , nell’ idea di dovere attaccare , resterà sor- 
preso ^neli’ essere attaccato egli stesso (a). • 

Nelle piazze da guerra regguardevoli , si 
sceglie ordinariamente la notte per eseguir le sor- 
tite , perchè si ha di mira il voler tiistruggere, 
o ricolmare i travagli dell’ assediante ; ma sic- 
' tome in un villaggio si cerca uuicamente la re- 
spinta del nemico , così non si faranno delle sor- 
tite che alloraquando l’avversario verrà ad assal- 
tarvi , o subitocchè sarà stato messo in disor- 
dine dal fuoco del posto , o dalle fogate. 

Le sortite avranno benanche vigore allorché 
si tratterà di facilitare 1 ’ immissione nel posto 
ad un soccorso qualunque: in tal caso la sortita 
verrà falU dalla parte opposta , a quella .per la 
quale i soccorsi dovranno entrare. 

4 ^^’-'’ sortite debbonsi fare in molta for- 
za , altrimenti riuscirebbero vane.' 


_ (a'^ Nel meotre che^ Pirro dava tin assalto a Spaila, il ^lo. 

yane j4croimte , r^srndoài acrorto che ‘I ncriiica focoimnriaTa a 
-|ì<nctrjre nel trincfi am»'oto yhc circonderà la città , fcorli per 
un Inoao loUcrraoco , cd opposto a qtieUo ’?i rt»i r^giiav^ 1 at» 
lacco j caricò V inimico alle spalle , <; i' obhiiiò a riUratiù 


Digitized by t/iOOglc 


mi 


Capitolo X. 

48-.° Le sorlile saranno composte di no- 
...ini destinati alla Ruaidii interna del villaggio-, 
coloro i quali saranno stati addetti a dilendcre 
il n.iranptto circondante , a iorniar la riserva , 
ed a guarnire le (eritoje Inic de sulle case c le 
circondano il villaggio , non debbono aHalto ap- 

j’artarsi da’ loro posti. , 

488. ° Il comando di una sortita sarà 

sempre aflbiato ad uno de’ principali nlìi/iali ; il 
comandante d. l distaccamento non si assumerà ^ 
mai un tale incarico, |>ercbè la salvezza 

lai'crjo è allatto ligata alla sua conservazione 

In chi comanda una sortita non * 
mancar la bravura ; per altro è d’ uopo eh egli 
ne sappia opporlunainente usare , c sia benancLe 
capace di frenare quella de soldati (<z). 

489. ° Le truppe destinate a far le sortite 
verrano situate dietro il parapetlo, e propriamen- 
te vicino alle uscite deb medesioio ; es.se, quante 
Tolte sarà possibile, si faranno nel tempo stesso 
uscire da due punti ; sì. perchè il nemico si 
sbalordisce in un doppio attacco , e si perche 
le vostre truppe si ecciteranno ed animeranno 

TÌcenda. . , ■ 1 1 ” 

L’istante in cui la sortita dovrà uscir dal po- 
sto , sari fissalo mediante un segnale convenuto 
tra il comandante dell’opera, e quello .della 
sortita . Un tal segnale potrà raggirarsi in un 


fa') I Sabini fuendo perveiuiti fino alle porte d» * 

Ptthlm Ponumo , f.ce ni di loro una J 

1’ iinprudrnia di perscnuiUrli fioò m una fointa T>*in4 > 
in un' iniboarala , e tu egli «Uaio dufaUo. . . — *j 


/ 
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dato numero di colpi di cnutMme , o iifll* atf« 
cens/orie di un* certa quantità rii razzi , cc cc. 
JJ comandante de! viilag><io farà dare un (al 
Segnale quando il nemico coniincerà in qualcùe 
modo a disordinarsi rin)pe(to al fuoco dei p<.sti). 
I)a I o a[)pena il segnale , i due distaccamenti sòr- 
tiranno , il fuoco del para|!etlo cesserà , e 1<? 
sortite , gridando a tutta possa, non die facendo 
il più viro fuoco , si slaiiccranno a gran passi 
sul iieuiico , c fino al |)nnlo di aggredirlo lolT 
arma bianca ; il quale , scosso dalla moschette- 
ria del ])Oslo e sorpreso da cosi brusca aggres- 
sione , non farà die una deliole resistenza , e , 
secondo me, sarà respinto al di là della prima 
cinta. Dopo ciò , la sortita cercherà di mettere 
nel primiero sesto le barriere , dietro le quali 
erano state situale le prime guardie , eJ luqie- 
dirà all’ inimico di toglierle per la seconda 
fiala. Quante volte poi 1’ assalitore verrà di bel 
nuovo in molta forza , e se la sortita n’ è al 
disotto, essa riprenderà il villaggio alla corsa, ond* 
esser jiiìi piresto protetta dal fuoco del posto. 

Stnnteccliè la sortita sarà alle prese , il co* 
luanrlinte del distaccamento farà allestire la sua 
artiglieria per proteggerne la ritirala . Quan- 
do la truppa sarà giunta all’ orlo della fossata , 
farà fronte all' inimico con iin fuoco a vo’oiilà ; 
il parapetto circondante , ed il villaggio faran* 
no del pari un vivo fuoco. Se per elTeilo di 
una tal ilifi sa 1’ inimico retrocederà , la soilita 
Io caricherà di bel nuoso , c si condurrà come 
ho detto di sopra , altrimenti guadagnerà V en- 
trate del posto , ovvero , essendo incalzala di 
mollo, sì butterà nella fossata. Per facilitarli »it- 
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moTlmento periglioso , il comandante del 
diaatcaiucnto farà uscire una porzione della ri- 
servai, o per lo meno , radunerà sul parapetto 
che domina le porle , tanto fuoco , quanto più 
gli sarà possiliile i junirvenc. 

490. " Nello sortite , la caTalleria marccrà 
dietro alla fanti ria ; essa si avventerà sull’ assa- 
litore appena Sara stato messo in disordino da 
quest’ ultimai' (Quando ia sortita dovrà far la ri- 
tirala , gii nomini a cavallo saranno i primi a 
prendere il villaggio , e quelli a piede faranno 
la retroguardia. Ciò non di manco U cavalleria 
potrà tuttasola far delle sortite allorché il nemico, 
respinto in un attacco, si ritirerà in mollo disor- 
dine (il), in tal circostanza si potrà Lenariche 
iarlii seguire dai più svelti traila lànlcria. Riu- 
nite che saranno tali truppe , pienderanno delle 
disposizioni acciò non làrsi tagliale dall’ assalitore. 

491. ° Clieccliè po.ssa essere il vantaggio cui 
ritrar si spera dalle sortilo , pur tuttavolla non 
sì eseguiranno , che allorquando si potranno com- 
porre come si è detto al n." 4?>'7 ; nè se la guar- 
nigione è debole, e se gli ahilanli son di malta- 
lento. Si praticherà lo stesso, quanto volte l’attac- 
co dei'ivassu da truppe numerose; la perdita «li 
cent’ uomini è meno assai iiuociva per i’ assa- - 
litoie, die quell. 1 di venti per l’assalito. . 

492. ” Si farà conoscere al comandante dol- 
li sortita il segnale dio T inviterà alla ritirala : 
un tal sognalo gli verrà dato tl.di’ interno del vil- 
laggio ; le persone che saranno sui parajvelti , o 

(a) Annilali co>ì U Cc* ijii't coalro ài cousol* 


■\- 
! . 


I 

1 


\ 


i 


t 

\ 


Digitized by Google 


I 


4^4 Gutpa »I!Lt/ Uffiziale <,«• 

sullii sommità delle case , scopriranno facilm^te 
quel che succede m ll’ esterno, 11 comandante del 
TÌllagij!o , per prole^f'ere le sortite l’aià «so dei 
mezzi indicati nel n.* /j^Q. 

lioncliè 1)0 supposto lino ad ora che il t 11- 
laogio sia cinto di un parapetto circond.mte , pur 
tult'ivolta quel tanto che ho prescritto in tale 
ipotesi, non è meno a|iplicahile nei villaggi cir- 
coscritti da una semplice tagliata d’ alberi , non 
che iu Quelli verso i quali non si sarà fatto , 
altro che aj>rir delle feiitoje sulle mura esterne 
delle case , come pure , quando sarete costret- 
ti di (h'ii'lervi nella cittadella. 

493 .“ tonando sarete costretti di ahban dona- 
re un villaggio , perchè il nemico è sul punto 
d’ impadronirsene , vi condurrete come si è det- 
to nel II.'* (a). 

4g{." Una riserva verrà situata nel forte o 
nel castello , 1’ altra in una delle piazze princi- 
pali , e la terza verso il mezzo della cinta for- 
mata rial paripetlo circondante. Per comporre 
tali riserve si sottrarrà il sesto , od al più , il 
quarto d.illa forza totale de’ difensori del villag- 


(a) bloccato in ira , scelse di evarnar U 

anzicebr a»sogt^«l tirsi al giogo d«*l -FÌficilorf. Kpli tormò tc sue 
tnippr in dvir diTÌ>ìoai , • ^li abitatiti in uri’ jlfra Ì migltoii 
•oldati , ed i ciitadioi più jirari rrano alla tfsta dcll.i calonna , 
t de^li aUiì alla «coda ooine rrlro^gwardia ; poire le Donno od i 
faiiciutli «fi centro. - Nel iijii , il connestabilc d'Albiet, 
ossediato in Harv dal duca di Borgogna ^ dopo aver vigopo&.ìment* 
respinto var) assalti, dimandò una capitolanlonr ; l' imnitro ri 
•i negò, éd egli foce una aortita grooraJe , piombò itu d‘ uno 
do* <]uarlieri del Duoa , o ai aairò. L'istoria r ricca di sìmili 
tr-tti di bfafura , .e la Franc’a ri c coinprciapiù eh* o^u* altra 
toazigue. 
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pio ; esse si porteranno ai punti pressati eoo 
, più calore dagli assediatiti ; ma prima di deci- 
dersi a soccorrere tale , o tal altro punto, il di- 
loro comandante dovrà’ essersi priraicramonlc ac- 
certato die r attacco non sia simulato , e die si 
lia positiramente bisogno del suo soccorso ; in quai 
caso si porterà con impeto verso il sito minacr 
ciato, ove perinarrà finché creda necessaria la sua 

Ì irescnza. Allorché ’l jiemico sarà stato respinto ^ 
a riserva rientrerà al suo posto. 

0;»iii tiistaccamento deve conoscere la si- 
tuazione delle riserve , tanto per ritirarsi verso 
il punto eh’ esse occupano , quanto per mandar 
loro a doirrandar de’ soccorsi. In tali eventi la 
riserve dovranno accorrere impetuose e rapida 
come un fulmine. 

\ Le riserve sono del jiarl utilissime , quan- 
do si è nella dura necessità di abbandonare un 
qualche trinceramento esterno ; in tal caso fa- 
ranno una vigorosa sortila. 11 nemico , che un 
istante prima Vedea tutto cedersi innanzi, stu[ie- 
fatto da un attacco cosi exabruplo , rimarrà^, 
può darsi , alquanto sospeso . l’roiiltale di un 
tal contrattempo a ritirarvi . Frallanto che le 
truppe sfileranno , la riserva farà fronte al nemi- 
co , e terrà fermo fino a clic creda in salvo il 
resto del dislaccamento ^ dopo di che darà efTet- 
to alla sua ritirata , e guadagnerà , protetta dal 
fuoco del villaggio , l’ interno del medesimo. 

Alloraqnando le riservo dovranno protegge- 
re la ritirata delle .sortite , si condurranno come 
à è detto nel n.° 49^- 

495 .“ Se il ueiiiico è nella persuasiva 
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non potervi vincere die fucendo una breccia net 
parajietto , voi potrete erij^crc una basti* oixie 
mauJare ■ vuoto il suo piano (a). 

Qualora avrete previsto il punto pel qua- 
le r inimico pensa di attaccarvi , farete scavar© 
una larga fossata dietro al jwrapetto , e paralel- 
la ad una tal parte di opera. La terra, prodotto 
di un .siffatto scavo , vi servirà jicr innalzare il 
trinceramento di cui parlerò qui appresso. Ad 
un certo dato numero di piedi al di là del sito 
pel qn.«le il nemico avrà opinalo di «ttaccarvi , 
iarete costruire un riparo , a cui darete la lor- 
ina di un angolo retto rientrante •, i lati di ijne- 
st’angoio verranno eongiunli colla pule del pa- 
rapetto che il nemico non batterà ; se ne avrete 
il tempo reciderete il vertice dell’ angolo , tal- 
ché presenti una cortina paralella a quella parte 
di parapetto che potrà esser distrutta dal nemico. 
Sfate cauto ìu tal circostanza a non farvi pie- 
gare da un qnalclie piccolo malinteso; demoli- 
te tutte le case die si rattrovano nella cinta da 
voi tracciata ; impiegate le braccia , anche le 
più deboli , alla costruzione delia ba.stta ; nè 
la notte sospenda punto i vostri travagli ; rego- 
late in modo le ore del desinare e del ripo- 
so da non apportar delrinicnlo al termine tìcl- 
l’opera ; e voi , soprattulli , fiate l’esempio dei- 
r attività e d Ila vigilanza. 

Questo trincieraraento avrà , corno tutti gli 
litri , una lussata , un para[)cUa , una borrn i e 
la banchina. 


(u) A i'igu4i'Ja i ìa cil.'frs! la coaitotta ft?l ditcA 

4i Gius*, cii Ui àtoiuluc i Sicii*- 
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Avrete 1 * accortezza d’ intersecare con delle 
luone traverse la comunicazione della breccia 
col rimanente dell’ opera. 

Se non avrete tempo per costruire una 
bastìa con della terra , la potrete formare con 
delle travi ( 189, aSa e 4'^^* )• 

Mancandovi tempo e materiali per costruire 
lina bastìa , la farete supplire da una buona ta- 
gliata d’ alberi , a cui darete la forma ebe di 
sopra vi Ilo indicato. 

Potendo scavare de* pozzi , piantar de’ pic- 
chetti e delle palizzate nello spazio compreso trai 
lati della bastìa , ne verrete ad accrescei'e non 
di poco la forza. 

Terminata che sarà lai costruzione , potre- 
te attendere con confidenzii l’inimico, il fjiiale, 
cbeccliesia la breccia clic avesse potuto aprire nel 
vostro parapetto circondante, non si azzarderà mai 
a dar 1’ assalto ; e qualora fosse tanto temerario 
da intraprenderlo , voi gli fareste costar cara I* 
SUA imprudenza. I fuocbi incrocicchiati clic co- 
prono lo spazio compreso trai lati della bastìa , 
impediranno all’ assalitore di potervi penetrare. 

L’ accendere un gran fuoco dietro di una 
breccia è bensì uno de’ buoni mezzi a renderla 
inqrt'aticabile ; i fianclii della breccia debbonsi 
guarnire con molti fucilieri , acciò impedire al 
nemico di estinguerne il fuoco: in tali circostan- 
ze , si caricheranno i fucili con del piombo mez- 
zano c con de’ pallini da capriuoli ( 43 ^ 5 ): pos- 
sonsi benanche seminare de’ triboli sulla brec- 
cia , situarvi delle tavole armate a cliiodi , civ 


4i8 Gl'ida m.L’ U ffizialb 

Quanftinque 1’ assalitori; fosse giunto a gua- 
dagnare il parapetto cireondante ; qiiiinliinquc 
fosse penetrato nel villaggio , una tnij)]).* hraVa 
e hen comandata , doviìi pcitnuto non disperare 
della sua s.dvi'iza. Di latto , s« gli assediati use- 
ranno in proposito tutti i mezzi da me indica- 
ti nel corso di fjuest’ opera , non manclieranno 
dà n spingere il nemico , come si è più volle os- 
servato (a). 

49-3.“ Fin qui non lio allatto parlato delli 
difesa per isiratagemmi , ma non j>cr ciò si dovrà 
credere cli’io inteuila liiasimarla. yJlhi guerra bi- 
sogna egiialmcnle vestire e la pelle del leone 
c quella della volpe, lo credo , come i Lace- 
demoni , che rastuzia j)Uol’ essere qualclie volta 
preferita alla forza, se non altro, perchè risparmia 
il sangue (5t4). 

Qui appresso descriverò qualche astuzia di 
cui un nflizir.le potrà servirsi ; d’ altronde non 
do\rà egli limitarsi punto a quello di cui gli darò 
la idea ; il mio scopo non è di circoscrivere 1* im- 
m.igi nazione , ma per lo contrario di eccitarla, 

l’.r iàr credere ‘«irassalilorc clic si coman- 
da più truppa di quella che (lositivarneiilc si lia , 
si laranno battere nel tempo stesso più tamburi 
in varj siti del posto ; pei- fargli credere clic nel 
villaggio esiste liella triip|ia di diversi corpi, i tam- 
hnri Jiatleranno delie marce diilérenli ; avendo 
de’ trondiclli si f..ranno liCnsi suonare , ora in un 
sito , ora in un altro , obbligandoli di ]X)rtarsi 


(■->) Ir esua^no il j iù convincente iu Ut genere c quello di 
Cri munii. 
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rapidamente nelle diverse eslromiì.\ del posto. 

Por dare a divedere la iiioUipiicilà dc’j^o- 
9ti di qnardi.i , si aumenteranno i fuoclu , clic 
verranno maiilenuli come si è detto ncln.‘’4*S* 
Per far credere all’ inimico clic si ha della 
cavalleria, si metteranno de’ soldati su degli 
animali da soma , o sui cavalli addetti al lavo- 
reccio della terra : sillàlta cavalleria si manter- 
rà a tale c tanta distanza che’l nemico non rie- 
sca a distinguerne It^ vera essenza. 

Si potrà ordinare ai soldati di mettersi in 
giubba , e passare i loro abiti ai bagaglioni , 
agli abitanti , e bcnanclie alle loro donne ; « 
cosi in un subito si mostrerà un aumento dà 
forza ; gli abitanti , vestiti come ho detto di 
sopra , verranno situati ne’ punti naturalmente 
vantaggiosi , mentre i soldati occuperanno quel- 
li verso i quali l’ inimico dovrà , secondo ^e ap- 
parenze , dirigere i maggiori suoi sforzi. 

Si può bensì dar ad intendere aH’mimico che 
voi abbiate ricevuto de’ rinforzi , col fare alzare 
alla trni>|)a dei gridi di gioja, e facendo suonare 
più tamburi e trombette del solilo. 

Il fare intercettare dal nemico delle lettere che 
fingerete dirigere al generale della propria arma- 
ta ; il dire in esse Jettere che non si teme se non 
pei tale o tal altro jmnto del posto ( sito die 
sarà sempre il più forte ) ; annunziando die sie- 
te in tale o tal altra situazione , mentre non è 
cosi, sono benanche de’ mezzi che, quantunque 
quasi sempre praticati, possono nondimeno indur- 
re il nemico in qualche errore « Gli uomini , 
» dice con ragione uno scrittore moderno , son 
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» come uccelli, che si Lisciano prender sem- 

»■> pre, colle stesse reti, in eui son caduti cento 
mila della loro specie «; afjgiungasi a que- 
sta savia riflessione , che in simili circostanze , 
r inimico il più furbo' è sempre indubbio, celie 
dal dubbio nasce il timore^. Il comandante di 
■un posto non istarà mai soverebiamente in guar- 
dia per non cadere egli stesso in qualche trappola. 

lo dettaglierò nella terza parte di quest’ o- 
jicra le principali astuzie che 1 ’ assalitore pu» 
mettere in campo; è necessario non poco che 1 
assediato le conosca , onde poterle evitirc ; c bi- 
sogna nel tempo stesso , che, $enza precisament» 
^uoscerle , possa prevenirle (cij. 

497.“ Nulladimeno , se voi avrete esauri- 
ti tutti i mezzi di difesa , che un valore senza 
pari ed un genio attivo possono inspirare ; se voi 
.siete slreUamente , assediati nel vostro posto , e 
che tutti gli accessi ne sono ben guardali (bd nemi- 
co ; se attendete indarno i soccorsi domandali ; 
se vi mancano le munizioni cd i viveri , c che 
andate già solfrendo e fame , e sete ; se un buon 
numero de^ vostri soldati sOn caduti pei colpi ne- 
mici , ed i superstiti sono stati inutilizzati ; ri- 
dotto a questo ralàmiloso estremo, bisognerà pen- 
sare alla capitolazione : non per tanto attendete 
semjire clic il nemico v’ intimi la resa ; se voi 
per lo primo avanzerete su ciò 'delle projiosi- 
zioni , egli vi accorderà difficrlraenle una capi- 
tolazio ne onorevole. 


L'istoria .tellc pti.'rrp ili mite f cimclre è il m'gUor 
trattato da ccnsullarai circa gli ati'alagcaiiai. 
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Non (liihitate affatto clic’l mnnico voglia prò- 
> fidare della trista situazione, iti cui vi Ita unica - 
j niente ridotto il vostro dovere, ed il vostro erois- 
mo; un’ostinata difesa, ben lungi dal nuocervi, 
parlerà a prò dt voi presso lo stesso nemico • 
11 carattei'e del vero coraggio impone stima 
vd insilila de’ sentimenti generosi ; se ’l ne- 
iiiico non cerca parlamentare , fate battere alla 
capitc'larione , cessale il vostro fuoco ; ma coa- 
tiniiate ciò non ostante ad essere in guardia con 
ijuelF istessa oculatezza clic pel passato. 

Dopoceliè i ut-mici avran cessato il fuoco , 
e clic avranno spedito per conoscere il motivo 
ondo cercate di parlamentare ; e dopo eiie sap- 
rete convcmilì del numero e della q[ualità degli 
ostaggi , li farete uscire dalia piazza , facendoli 
ureo mpag Ilare dalle persone che dovranno trat- 
tare la capitolazione : darete per iscritto ai vo- 
stri plenijiotenziarj i dettagli delle condizioni 
die vorrete ottenere ; baderete in tal rincontro 
di non uscire affatto dal vostro forte. 

Colora che saranno incaricati da ambo le 
parti di trattare la capitolazione , appena giunti 
al luogo convenuto faranno il cambio degli o- 
staggi. Userete la precauzione di non far passare 
per la jiarle in cui c successo rattacco gli ostaggi 
che’i nemico vi avrà rimessi, jiflinehè eglino non 
possano esaminare lo stato delle brecce. Duran- 
te le poche ore che gli ostaggi rimarranno pres- 
so di voi , li tratterete con ogni riguardo possi- 
bile , e procurerete dargli ad inlendeie destra- 
mente., che il vostro posto non è nella situazione 
tanto disperala , tjuanto rininiico la giudica ; tutti 


4aa Gicida. t/elt/ U rruiAtH 

i slraln/^cmmi che possono condurvi ad un lai fina 
è d’uopo che li mettiate in uso; neli’inlellif'eiiza 
però , die non permetleicte mai 'agli ostaggi di 
passeggiar tuUisOli ]ier la piazza. 

Se’l nemico condiscende a tutte le vostre 
domande , vi prrjiarerete ad evacuare il villag- 
gio ; ma s’egli v’’ imporrà delle condizioni tioppo 
dure ,'e se voi prevedete di polirvi ancora di- 
fendere per qualche tempo , rinvierete gli o- 
staggi e ricomincerete il fuoco . Sovente l’ ini- 
mico , colpito da siffatta risoluzione , suole of- 
frire qualche momento dopo , ciò die in pri- 
ma avea ostinatamente negato Ma , non ostan- 
te , se non vi ofTrirà d dlo nuove ooridizioni , voi 
domanderete a parlainCiildre j)cr la seconda vol- 
ta ; ed anriccliè esporre , senza la minima spe- 
ranza di un buon esito gli abitanti lal i soldati , 
ai crudeli eccessi die seguono alcune volto un 
Rssalto valorosamente dileso , accellei«to le con- 
dizioni che’l nemico v^'iinporrà , ben’ inteso pe- 
rò clic resti illeso il vostro onore. 

4q 8.° Qnalum[uo siasi la vostra situazione, 
procurerete die gli abitanti del villaggio, venga- 
no conservali ne’ loro beni , nc' loro privilegi e 
nella loro religione ; die sieiio in sicuro dal 
Saccheggio , dalle contribuzioni più onerose di 
quelle die il di loro slato può comportare , 
e dalle ricerche die polrehbonsi tare circa la 
condotta da essi loro tenuta durante la guerra ; 

Cile la guarnigione sorta per la luerria 
a tanibur battente, al portai arma e colla bandie- 
ra spiegata ; die ogni soldato a bilia per lo me- 
no dicci tiri , cd ogni granatiere una granata ; 
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rjie pnssÌAle coikÌiìi' -seco voi due pP7zi di 
rannnnr di nn dato calibro, inuoiti tic’ ri^jiotti- 
vi alìiisti, aYan-lrcni, anna^gi, o di venti tiri a 
jmlla , non the de’ cavalli corri. spondeii li ; 

Clic pii iilfitiali , i soli’ iilliziali ed i sol- 
dati , portino seco loro le armi , gli abiti , il da- 
naro , e tutti gli cijuipaggi di loro perLiiieiiza ; 
Iwdcrcte licne a non i.slipulare cosa che possa 
riguardarvi particolarmente ; 

Gire la guarnigione sia condotta fino a tale 
città, partendo il tal giorno , passando pii tal 
cammino iu tanti giorni , e facendo giornalmen- 
te tanto miglia ; che le vengano forniti fino 
dal giorno della partenza , e per isiratli , a 
prezzo ii.ssata, i cavalli , le carrette , od i bat- 
telli , non clic i viveri necessarj , e che le rn- 
zioni sicno composte di un fate o tal’ altro 
genere; , 

(die presso gli assalitori rimangano gli am- 
ma lati ed i lèriti , e elio ne aldiumo tutta la 
cura che tanto gli uni fjiiartto gli altri, appena 
listahil.’tì vi «imo spediti nel modo stesso che la 
guarnigione ; che si rendano scambievolmente i 
piigionicti , nomo [icr uomo , e che l’ecceden- 
te di essi , sia dell’ una o deli’ altra parte ven- 
ga pagato fi vista di un cartello di raniI»io; 

Cile vi sia un' aiiinisfiii gcnende pei distin- 
toli di 'ambo la parti contraenti ; che sia in lo- 
ro arhilrio il seguire la guaniiglonc o il ritor- 
nare ne’ resjiettivi corpi ; che si accordi alla 
guarnigione no tempo limitato por dispor.si ad 
eracnarc la piazza, e die reciprocamente non si 
ammettano più disci lori ; ’ 
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('he la truppa di scorta alla guarnioion* 
non dia il minimo segno di ostilità sul vustio 
territorio , e che viva in orditi# e disciplina»; 

Infine, che i dubbj i quali potrebbero insor- 
gere intorno a qualche articolo della capilolaxione 
sieno interpretati sempre a prò della guarnigione. 

Tali sono le principali condizioni , che gli 
assediati , costretti a capitolare debbono preten- 
dere. Malgrado 1’ ultimo articolo die lio qui so- 
pra csjuessato , si avrà T accortezza di esprime- 
re a ciliari e precisi termini tutte le doman- 
de , die si creoerà'di avere affacciate . Qualun- 
que sia la stima' clic ayer si {Kissa per lo ne- 
mico , pur tuttavia uoiì è affatto prudente il 
jiretermettere alcuna delle condizioni che si pre- 
tende ottenere . ^ Se inciampate ocU’ omissio- 
ne df qualche articolo essenziale , in occorrenza 
vi appellerete in vano al dritto delle genti , per- 
diè non sarete meno la vittima del vostro disav- 
Vediniento ; onde la vostra nazione , non allri- 
uienti se ne potrebbe riavere , che col dar luo- 
go alla rappresaglia ; e cosi diverreste la cau.-a 
trista di uua nuova guerra , riaperta in modo 
feroce ; ciò che nou di raro ha fallo gemer» 
1' umanità. 

Se'l nemico uon vonà concedervi gli ono- 
ri della guerra, scandagliate' la vostra trupj>a ; 
jirocurate di couijMcndere s’ essa jireferisce una 
morte gloriosa, ad una Capitolazioue, die quan- 
tunque non vergognosa pur nondimeno lascia quasi 
sempre su dii raltbraccia delle iinprcssioiii svan- 
taggiose . Se i vostri solflali , animali dulia no- 
biltà del vostro spirito cooseutouo , anzicdiè cs- 
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ser tenuti a vili , a sejiellirsi sotto le rovine del 
posto , e s’ e^li sia dell’ interesse della vostra 
]«itria il sostenervici per qualdie altro temuto, 
allora , dacché la tregua sarà tinita , ricoiiiio- 
ceretc a difendervi con un nuovo ardire. 

Kon dubitate per ciò thè l’avversario voglia 
bruttar la sua gloria ; se b» sorte rispetterà i vo- 
stri giorni nel coinballimento , il .uemieo li ri- 
spe Itera vieppiù dopo la vittoria ; quiudi il ti- 
more di una reazione , e la voce dell’ onore 
gliene imporrauno la legge. • '■ 

Se le truppe non vorranno secondarvi nelle 
insinuazioni d’ immolarsi per da patria , bisogna 
clic assolutamente vi piegiiiate alle condizioni 
«die ’l nemico sarà per oli'rirvi. 

In tale malagevole posizione vi ristringere- 
te primieramente nell’ asportazione dell' artiglie- 
ria , e munizioni da guerra ; poscia nello armi 
e negli altri onori; in ultimo , e.sseaido alle stret- 
te , vi darete prigioniero di guerra (a) ; ina per 
giustificare la vostra condotta , non mancherete 
di nuiiiotencre un giornale esalto di ogni vostra 


(i) Il rtr^olamcnbo psovvison'o dell’ Infanti i ia iu campagna, 
si cspnoie co.hì : ,, Il comandante d* i^n fliataccamcnto , nel ren- 
dcrai al 'nemico sarà iicll* intelligenza , eli^ noit vi sono ili* 
,, due specie di capitolazium' , da <miì non si polaà ailunUnane / 
f, r una consiste nell' ottenere gh onori della guerra , e l'altra 
,, in rendersi prigioniere di guerra ; condizione estrema , tUe 
,, per cstieiiTi ragione si accelta , re. 

„ Veruno ulliziale potrà capitolare sotto pretesto di li. 
}, sparmiai e il sito c gli aiutanti , o sotto quello di salvata k- trup- 
,, j>e allìdategli. Kon spetta a ini il calcolo di sì dati motivi , 
menocché non sieiio inseriti negli ordini die gli sono alati > 
,, ri>mumcati : il primo, «olo, cd unico oggetto die dee guidarlo 
,, è quello di diremlersi lino all'etUcuio, c di cogliere focca- 
j, siuue £er segnalarsi. . ’ i 
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Diiio’ma . oppi'.'izione, e nò dal mijuiriilti ilclla vo- 
slra partenza dall’ armata Uno a tpiello della ca- 
pitolazione. 

4<)9-" li comandante di un dist.iccamento, 
dall’ ora in cui avrà jierdiilo di vista la. j^uardia 
del Campo, fiTia un «satto «iornalc di tulle le 
sue operazioni ; noterà su tal rc«istro (pianto 
mai .sarà per Micccderijli giornalmente ; cioè , le 
inarco c gli inronlri avuti ; i pareri clic gli sa- 
ranno stati dati;-! rap[iorti datti ai suoi ca- 
pi ; il minierò de’ morlL , infermi e lenii ; gli 
ordini riccvuli ; rprelli eli’ es.so medesimo avrà 
dato cd il inmlo con cui sono st,rli eseguiti ; le 
pmiizioiii ch’egli avrà inflitto ,• e le ricompense 
piome.sse. 

Per facilitare l’ intelligenza del vostro gior- 
nale , allorché potrete , vi aggiungerete la pian- 
ta del terreno t hè avrete percorso , non che le 
osservazioni indicale nel ,cap.*' XIX . Un gior- 
nale così compilato somministrerà ;ul nn ( tunnn- 
danlc di distaccamento ^Ic ri.sposte che in Occasio- 
ne dovrà dare sulle (jui.stioni che gli verranco 
fatte ; ciocche farà [loi 1’ apologia della sua 
condotta . l*er autenticare m.aggiormeute un tal 
registro, il comandante ne larà vistare ogni 
pagina dagli ulìlziali o soft’ ulìiziali del suo di- 
sfivccamento . Col mezzo di una tal precauzione 
essenziale , la tenuta del sup giornale norr sarà 
punto sospetta. 

Suo." 11 c®mandanle istallerà un consiglio 
intimo , a cui \omunic1icrà i suoi plani cd i 
suoi progetti. Molti lumi riuniti su di una stessa 
cosà la faranno vedere sotto un maggior nuuH'- 

oa , 
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ro (H aspetti , e !e sue consegupnvc nc saranno 
jX'iciò pin vantaggiose , sì jìiTtliè è maggiore 
il numero' de^r inlercssjiti a tarla cosi risultare, 
e sì percliè gli nomini s impegnano a tutta possa 
nella Ijuona riuscita di quei progetti ne quali 
esM stessi vi son concoisi , ove il di loro amor 
jotqaio vi è totalmente attaccato. 

11 sndelto consiglio sarà composto di q'siat- 
tio o cinque tra’ suoi ^n-incipali subordinali .. 
Nelle occasioni (iilficili , il comandante consul- 
terà del pari il' rimanente de’ suoi ufficiali , 
ed i più antichi Uà i soldati . Questi vecchi 
gtierrieri , che incanutiti in meiZo ai campi ; che 
h iiino fatto parte di jiareahie azioni militavi ; 
che 'quasi sempre son dotali di uno spirito giu- 
sto , ed a cui 1’ abitudine de’ perìgli lia inspi- 
rato fermezza ‘e sangue freddo ; questi rispetta- 
bili soldati , gli daranno sovente degli utili con- 
sigli per hi sua gloria e j-er k salvezza della 
ina trujq)a ; die non si vergogni mai di do- 
ver dare ad altri il pregio di un’ idea feli- 
ce. Un genio mediocre può riuscire in tutte le 
sue iutraprese s’ egli è capace di abbracciare e 
disceriiere un buon’ avviso ; E , come dice un 
moderni) moralista , qualche Cala una pcr- 
w sona grossolana e senza lettere discerno ciò 
« die r uomo il yiiii illuminalo non avrebbe 
>■> neppure presentito. — Se vi foste smarriti iu 
•ì una foresta , continua e^li , non vi recaiesic 
>1 certamente a scorno il farvi riammenare sul 
» dritto sentiero da. un fanciullo; perchè duii- 
« que arrossire di appigliarvi alla verità, die vi 
» Scopre uu uomo meno abile e meco elevalo 
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” vui ? >j Se ’l coniami itile di un dlstacca- 
iiienfo ascollar deve i [wreri di lutti i suoi sq- 
l'ei Jinati' , dee non pcrliinlo dclilierare con un 
intcioJissimó numero Ira di i ssi. 

’5oi.'^ Le iiujircse iiiililari delle quali n’ è 
piu certo il successo, son quelle il di cui proget- 
to è allidiilo a pochissime |)crsoiie ; ogni qual 
Tolta che di un’ inli-aprcsa se ii’ è falla la con- 
fidenza a molti è venula meno (oV 

Sarà dunque con due o Ire de’ suoi suhar- 
dinali, al più, coi quali finalizicrà 1 suoi piani ; 
anzi dfivrehl-ie decider da se solo, se la preveggenza 
non gl’ insegnasse che combattendo può ricevere 
ini coljK> mortale , per la qual cosa svilupperà 
la soguela delle sue operazioni- in presenza di 
quei , Irà suoi subordinati che compongono il 
consiglio intimo. ^ 

5o 2.'* La principale attenzione di un capo 
nel riimirc un gran consiglio , si è di nascon- 
dere la sua vera luaiiieta di peinsare ; darà egli 
le ragioni e pi o e conira sui progetti che sarà 
per jìropnrre ; gli esaminerà sotto tulli gli aspet- 
ti , ma liadcià bene di non lasciare nemmeno 


(u) ^Ik-uUo uno de' più grandi trjì guit-rali rimani, dir 
61 ta itila tunica cottOki'i.^s»c i lincl tliscg.ii b riaici alle 
i*>iiii. 7 ic. — l'urrtt celò bdj.iiiclic a Louvfoi^ il piog^'Uo cltlb 
rtUlìfc’ cninpagTia , ove pr* fcc ^nccessivaui.'tìte 1 i|iiarlicii de’ uc* 
— -iVr piovute \ piricoli della iudi(t>.icai<uir^ mi cuiit» utero 
di i..ppoiturt il srgiKult; falla: Il iaan»ciallo di Hrrw.ic volta 
ffoi jncii ìtTC h r tlà di Sui-BitUaiul , riuttiftcc gli nllìiuli j’ quali 

fottitvJ.ir V olia i ' erai^tonc tiopo av*’rgti njaolfvilr,tc ic site io- 

1«:n '.onÌ fili il ailtxi.o : non appena costavo lurono 

aiio.jtriiHti d.d inavociaJk) , che jitr vauitù iic* divnigavono ihpro- 
i'(A|-(iu}ataiiii--ute oh* oì si pcu Itonpo coaUo (a 

J -iw facendo chiudere Ic^uxlc della Ciltà. 
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presentire da qual parte egli jiende posi ti va me la- 
te. Indi , se dovrà portare a fine im’ intrapresa 
la porrà priniicramonte in deliln-raiione, c, qua- 
lora Se ne decida aDl-rmativamcnte , farà mette- 
rò in disamina il come eseguirla ; qual momen- 
to si dovrà scegliere ; quale sjwìcie di truppa è 
la più atta all’ uopo ; quanti uomini vi si deb- 
bono impiegare ; versfj qual punto si dovrà diri- 
gere r attacco ; 1’ ora in cui dovrà incorniciar- 
si ; a chi aifidarne il cornando , ec. cc. 

Il comandante raccoglierà juimicramente i 
voti degli ufliziali più giovani e meno elevati 
in grado , così operando mostrerà il riguardo 
che ha poi lunghi servizj , e conoscerà nel tem- 
po stesso ciò che pensano ì giovani militari ; 
questi dilEcilmcnte estri nsicherchhero il di loro 
parere, so i capi ed i vecchi ufliziali opinassero 
i primi. 

Allorché ogni membro del consiglio avrà de- 
liberato , ed emessa la sua opinione per iscritto^ 
e che l’avrà segnata, il comandante scioglierà la 
seduta senza manileslare anàllo il suo avviso , 
onde non si possa conoscere cosa mai si è de- 
ciso. Quindi lo stesso comandante riunirà subi- 
to il consiglio intimo (5oi) , in cid , dopo di 
aver bilanciati e discettati di bel nuovo tulli i 
buoni pareri raccolti nel gran consiglio precide- 
rà una risoluzione definitiva. 

Se le cirtoslarize venissero a cambiar di a- 
spetlo luti ad un tratto , allora il coiiiand.ant<; 
cambierà del pari le disposizioni sanzionate ; ciò 
che farà , per altro , dopo dì essersi ricord’erito 
con i suoi consiglieri intimi ; ma per non esser 
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costrcUo di deliberare a fai lij^uardo in un infan- 
te in cui è d’uopo agire , egli , fnio dal primo 
c tiisiglio , [(Oiiflercrà culla sua saviezza tulle le 
circostanze possibili ad avvenirgli. 

La pluralità ile’ voti non è sempre una 
priiova positiva a pio di un avviso emesso nel 
gran consiglio; 1’ entusiasmo , il valore, T amor 
ili gloria , l’ ansietà di combattere fanno spes- 
so travedere I giovani militari ; si aggiunga, che 
il più delle volte non si osa contravvenire ad un 
parere in cui si scorge del valore, onde non far- 
si credere diverso da colui clic lo ha proposto . 
K' perciò die il comandante pcsijrà i voti in 
vece di numerarli , c qualora |e opinioni sicno 
unanimi , ed in particolare se sono stale emes- 
se in iscritto , potrà fortemente presumere clic 
r operazione [Uogettata è buona. 

Io non [larlcrò delle ijnalilà che desiderar si 
debbono nelle persone, congregale in un consi- 
glio , perchè il comandante di un distacxamenlo 
non è sempre a portata di sceglierle con molto 
Scrupolo , a causa del ristretto numero di iilìieiali 
die ha sotto i suoi ordini ; laonde mi limiterò nel 
due , die vi dev*egli riunire ijiiei militari che 
act nppi^ioo r esperienza allo studio , e la pru- 
denza al coraggio. 

Ogni qiiai volta dio per clTctlo de’ consi- 
gli altrui , il comandante eli un distaccamento 
avrà un felice successo in qualche o]ierazione , 
si guardi di altribuirsciie 1’ onore della vittoria, 
pcrdiè non solo si priverebbe nell’ avvenire di 
essere ben consigliato , ma si Covrirebbe altresì 
di vergogna, invece, attestando la sua ricono- 
scenza a quello il quale lo ha consigliato , col 
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far la più alfa giustizia al suo nitrito , la pro- 
pria gloria non sarà mruo luminosa . Per lo 
contrario quando i cousigli clic gii saranno stati 
insinuati , non verranno seguili da un risulta- 
nieiifo propizio, baderà di non isvclarnc a cliic- 
tliesia i autore , nè di atuibuirc ad esso lui 
la causa di (jualclie disfatta , nè tampoco gli si 
mostrerà dispiaciuto ; si pcrcliè il suo errore non 
si scemerebbe jicr nulla, e la sua ‘disfatta non 
Cambierebbe di aspetto ; e si perebè si privc- 
rebbe |nr sempre de’ soccorsi die gli potrebbe 
ajqiorlare uii consiglio qiiantuiujue mediocre. 

Il comandante non farà mai traspirare , pri- 
ma di entrare in consiglio , il progetto di cui 
si dovrà trattare ; e prima di scioglier la seduta 
raccomanderà la segretezza su tutti gli articoli 
da esso loro discussi. 

5o3.“ 1 consigli possono ollVirc al coman- 
dante un mezzo destro e sicuro onde ingannare 
r inimico ; egli riunirà un consiglio di guerra 
mimerosi.ssimo , in cui probabilmente vi po- 
trà essere qiialdic indiscreto, laonde vi propor- 
rà delle o[ierazioni clic non ba allàtlo idea di « .se- 
guire, ma die, ciò nullameno, siano traile |iossibi- 
li, c si tacerà su quelle die vorrà eHèttivamente 
intraprendere. Invece di serbare (]ueìla impar- 
zialità die ho raccomandato nel ii.“ òoa , d.ìrà 
Irancamente a divedere il suo avviso; riunirà gli 
altrui pareri, e, qualora sieno contrarj al suo, vi si 
opporrà con calore. L’inimico essendo jiocodopo 
islniito di quel tanto die sarà stato deliberato 
in apparenza , sguarniià i punti die suppone 
liieri pericolo , e riunirà tulle le sue forze verso 
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gli nitri; oTvero altaccliaà nn luogo che si fign- 
rei ;» sguarnito , mentre di fallo sarà' il piu forte. 

Nessuno , tra gli uffi/iali , che compongono 
Un distaccamento , può positivamente pretendere 
«li essere ammesso in un consiglio convocato dal 
comandante . D’ altronde se qualcuno ne fosse 
costantemente escluso, potrcLbe sentirsi leso nel- 
1 amor proprio , per cui , il cemandantc , ogni 
qual volta dovrà mettere in delil>erazionc degli 
Oggetti di poco rilievo, riiinifà in consìglio qne- 
g^li nlliziali verso de’ quali è poca la sua confi - 
dsnza ; in tal guisa operatido si concilierà tutti 
gli animi , e scoprirà forse qualche merito mo- 
tlesto , timido o coverto da un’ esterno poco 
raccomandante. 

504. ° La guardia e la difesa de' borghi e 
dcìlp citta non ofliondo diflicollà nuove, ne rinvio 
i tlifensori a ciò che ho espressalo nel corso 
^cl presente capitolo. Se vi è qualche sensibile 
«lifiicollà , essa si raggira nella condotta , che si 
dovrà usare verso gli abitanti. 

Parlando della difesa di un villaggio ho 
potuto suppone che gli abitanti fossero di raal- 
taienfo , perchè , per lo più, o vi sono in poco 
niinit'io o poco risoluti ; non è mica lo stesso 
in una città o in un gran borgo ; un distacca- 
mentt) debole commetterebbe un’ imprudenza im- 
perdonabile chiudendosi in un sito di tal natura, 
nienocchè gli aiutanti non fossero dalia sua 
parte. Si stabilirà dunque in simili luoghi un.a 
«lisciplina più .severa clic in un villaggio , e vi 
61 raddoppierà la vigilanza ed i riguardi. 

505. "Sc'l comandunle tii un tlistaccaiaento 
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clestìnato a difendere un villaggio non preterì 
matterà alcuno de’ raezzt< , che gU ho fin qui 
indicati ; se tirerà profitto dalle riflessioni che 
colla lettura dì quest’ opera potrà riunire , e da 
quelle die le circostansc gli somministreranno y 
•rdisco prooM-ttergli de’ favorevoli successi ; e 
qualora succnmba' sotto la spinta di un i>cmi- 
co assai forte , la sua gloria non sarà per ciò 
meno luminosa , ne meno eccelsa. 1 veri mili-^ 
tari , mai sempre giusti apprezzatoli del merito 
delle armi , e nella di cui opinione la natura 
degli avvenimenti non influisce afiatto , aceordc> 
ranno più alta stima, ad un ufiìziale, che , for- 
zato a cedere ali’ imperio delle circostanze , c 
stato vinto malgrado il suo valore e la sua in- 
telligenu , che ad un ulBziale vittorioso per 
efiètto di un cicco azzardo ; essi potranno in- 
vidiare la sorte di questo , ma a quello vor- 
rebbero rassomigliare. 


CAPITOLO XI. 

Della guardia , e delia difesa degli oggeLli 
compresi nel cap. VII. 

5o6.** La maniera di gnardaré e difendere 
un sentiero, un defilato, un argine, un burrone, 
un guado , ec. , sì uniforma totalmente a quello 
che ho indicato circa il guardare o difendere gli 
oggetti compresi ne’ cap. VII! , IX. e X. ; laon- 
de vi consiglio rivolgervi , in quanto a ciò , lù 
nam." 4o8. e seguenti., ed io mi fisserò coU’/aL 
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tuaie cap." in qualche osservazione concernente 
Kiprattutto alla gnardii ,'ed alla difesa de’ pas- 
saggi di fiumi. 

So^.o Quando si guarda un passaggio di fiu- 
me , è mestieri attivare incessantemente durante 
la notte delle pattuglie , e delle ronde lungo 
l'ima e l’altra riva ; si faranno. bensì. delle seor- 
rerìo verso la parte occupata dal nemico, perchè 
raccolgano notizie e faccino de’ prigionieri , me- 
diante i quali si posson scovrire i progetti, del- 
r avversario. Peyr effettuire le cose aqzidette , si 
tciTanno sulla sponda che si occupa due battelli 
leggieri, e capaci di >S, uomini per cadauno. Tali 
IrattclU saranno i soli eccettuati dalle norme 
ostensive nel n.® 4^7. 

ll'G)mandantc di un distaccamento incarica- 
to di guardare il passaggio di un fiume , terrà 
})crcnnemente una jiattuglia sulle acque ; essa , 
composta di 'j, in 8. uomini , agirà nel modo 
seguente ; cominccrà dal costeggiare , contro la 
corrente del fiume , la ripa d’ ond’ è prtìta , e 
giunta clic sarà dove ha limite il terreno confi- 
dato alla truppa di cui fa parte , attraverserà le 
ncque , c , abbandonandosi alla corrente , có- 
•sleggerà , col solo ajuto del timone , la sponda 
occupata dal nemico , onde ascoltare attentamen- 
te , ed in silenzio ciò 'che sarà per operare. 

11 capo della pattuglia , di tanto , in tanto 
farà scendere a teiva qualche soldato intrepido e 
sagace , a cui darà 1’ ordine di spiare se’l nemico 
eseguisce qualche movimento, e di riportarsi quin- 
di al sito d’ ond’ è sbarcato , ovvero in quello 
dove il iMttello sarà per attenderlo : qualora 


la pattuglia faccia in tal moflo (jnalche scoperU 
tli conseguenza, ne porterà subito Tavviso al co- 
mandante del distaccamento ; in caso opposto 
contimicrà li- suo uHìcio . Quante volte i due 
battelli saranno pntinuamente addetti alle men- 
tovate pattugbe si otterrà ehe '1 nemico non 
abbia causo di manovrare inosservatamente, nè. 
d’intraprendere -nulla . 

Oltre delle pattuglie mantenute sul fiume,' 
e di quelle spkcate sulla riva opposta, se ne ter- 
ranno delle altre dalla parte in cui si è in forza. 

508. ° Le.spie sono più a proposito per guar- 

dare un passaggio di fiume , che per tutt’ altra 
cosa. Esse , mediante i segnali già convenuti , 
avvertiranno i difensori di tutti i movimenti del •- 
rinimico ( 4*8. e 53o.' ). • < 

Non è difficile l' immaginare i segnali ; per 
esempio un panno bianco appeso -ad una finestra, 
o ad un albero, può dimostrare l’ allontana- 
mento del nemico ;> un abito, il suo avvicina- 
mento al posto ; un cappello od un berretto. In 
specie d’ayma-dicui è composto, e cosi discor- 
rendo pel rimanente. Con tre o quattro semplicis- 
simi segnali combinati in varj modi , si può 
facilmente 'creare una lingua tanto più facile ad 
esser compresa , quanto più pochi ne saranno gli 
oggetti che la compongono. 

509 . “ Il nemico , persuaso delle difficoltà- 
die incontrar puote nel passare il fiume a viva 
forza, non mancherà di provare con de’stratagera- 
mi a farvi spostare dalla vostra posizione . Esso 
farà delle marce e delle contromarce: non vi 
fata illudere dalie sue manovre; esse non vi 
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faccino dar mai alla riserva il segno di marcia- 
re ; nè ai vostri pìccoli posti ai riunirsi ; voi 
sarete in tempo a far ciò appena ch’egli comin- 
cerè ad imbuì carsi od a guadare il fiume. 11 ne- 
mico jicr farvi iMgligentare' le precauzioni sud- 
divisate , potrà fingere altresì di abbandonare il 
campo con tutta la sua gente ; potrà tentare 
Lenancbc il passaggio del Uuine coi favore di uti 
temporale ; in tali diverse circostanze , e partico>< 
larntcnte durante la notte, raddoppierete cor# 
e vigilanza , perchè il nemico non tihanclierà per 
parte sua di divènire più attivo , 'cd ardito , e 
uon si stanclierà punto di macchinare astuzie, 
5ro.* Se l’avversario stanco degli ostacoli 
che saprete appositamente opporgli , si rivolgerà 
colle sue forre ad un altro punto clic non dipen- 
derà da voi; allora, persuaso > che sarete di siffatta 
predisposizione , ne farete subito avvertire il 
comandante del posto minacciato, perchè si pre- 
pari a ricevò'e il nemico ; quindi ne farete rap- 
porto al qnartier generale. *' 

' Dopo che avrete avuta nozione- sicura che'!’ 
nemico ha passato il fiume con qualche corpo 
imponente , voi , mediante la comunicazione più; 
breve, vi condurrete a] sito die dal vostro ge- 
nerale vi sarà stato indicato , acciò egli vi pos- 
sa utilmente impiegare alia respinta del nemico. 
Non per tanto vi sarà permesso di abbandonare 
il vostro posto senza essere pienamente sicuro ,' 
che 1’ attacco de’ quartieri inferiori o superiori 
non è simulato ; non di manco ^ perchè il po- 
sto non resti perfettamente in aldiandono, rimar-* 
iète qualclie soldato in ogni vostro tiiuccrameu-* 
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lo : questi soldati avranno 1 incarico d| 
tirvi se il nemico si dispone a voler profittare del* 
la vostra assenza onde passare il fiume, in^qiial 
mentre procureranno di dargli a-^divederc «1*^1 
posto sia regolarmente guarnito. 

5ii.‘> Se il nemipo -i^, trovato. dappcrtlu^ 
to r egual vigilanza , e che , ciò non ostanM| 
sia deciso di attaccare a viva forza il vostre 
quartiere , eccovi , ad , un dipresso , il modd 
come regolarvi :r sia che 1’ assalitore guadi il 
fiume , sia che vi getti un ponte o lo riatti , 
sia che abbia costrutto delle zattere , o sia che 
non manchi di battelli ; voi gli opporrete sem- 
pre un vivo e moltiplicato fuoco ; ma non vi 
mostrarete allo scoperto se non. quando uua porr, 
zione della sua-truppa sarà sul punto di approdare 
sulla vostra riva ., ove , appena vi sarà -soe» 
vi avventérete contro di esse , senza darlo temi 
))o che i battelli le adducano >.de' lidloui e 
che le colonne divengano più profonde, 0 )cli^* 
abbia il tempo da 'coprirsi con de' cavalli di fri}> 
sia: attaccate il nemico da corpo a cospo ; fiitur 
balzare nell’ acqua 'tutti gli uomini che avca»T 
nO' . guadagnato , la spiaggia ; ohe il fuoicf dei 
vostre fianchi seguiti ad impedire il rtòto tdcirt' 
armata nemica ad apportargli dei soccorsi 
Nell’ impeto di questo primo attacco la cav4lMo 


(a) De' Crèquì , merita (!i easerc co.-nmondalo per «vejr d- tt'o 
nella battaglia di Co/i/artracft : Pià ne pàtieràiftio e più 
remo. Qot»U proposizione, era otliiiia per ntai pw 1 

aufi piccola armata, ciò non di manco avrebbe dovuto agiri*! aiayQ, 
opposto; rioè , attacc.ar di primo alanrio I* truppe eh» innSWrW' 
tutte le altre paiiaroqe iJ,|Ki«iU, . , , olo’oq 
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|M paot’ esservi di un tant’ utile, quanlocchè da 
«M dipende viemaggiormente il successo . Se 
Voi Mungerete soltanto a rattenere il nemico , 
yderete conseguentemente nelle sue fde il piti 

f in disordine . S’ egli sarà passato a guazzo , 
testa della sua colonna graviterà sul centro 
cIm si trova in mezzo alia corrènte , lo farà 
•squilibrare - a per conseguenza gli uomini che 
lo compongono ,si annegheranno ; s’ egli sarà 
passato su di un ponte , voi gli produrrete un 
inceppamento' tale , e tanto funesto , che la 
soverchia calca ^ non mancherà di staccare le 
sponde di riparo dello stesso ponte , le quali- 
precipitando nel fiume accagioneranno lo sbalzo 
nell' acqua di non pochi nemici ; finalmente se 
avrà attraversato la corrente qe’ battelli , o sulle 
Battere , saragli assai malagevole il rimbarcarsi . 
In cosi- scabrosa posizione della parte nemica , 
de’ snidati i più bravi del vostro distaccamento 
V introdurranno di un subito nell’ acqua , d’ on- 
de con il di loro coraggio , faranno pentire il 
nemico della sua audace impresa ; ma quante 
volte ei retroceda , se i battelli girano la prora, 
e se poco dopo si dispone ad un nuovo attacco, 
allore abbandonate la spiaggia e rientrate ne’vo- 
stri- trinceramenti onde esser pronti ad una se* 
conda vittoria. ‘ ■ 

Sia.® Ho più sopra impsaginalo che’l ne- 
mico , perchè respinto , siasi veduto nella neces- 
sità di ritirarsi : supponiamo per un momento,, 
che ^lì , ad onta de’ vostri sforzi guadagni del 
terreno ,.C riceva soccorsi, mentre che voi non 
potete contare che su voi stessi ; in tal caso 
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riunite tutta la vostra gente ; infervorate i 
dati (a) , ritornale alla carica con più impeto , 
che , se non albo , ritarderete , senza dubbio, i 
jtrogrcssi dell’ inimico , e darete tempo al vo- 
stro partito di riunire le sue forze. Quante vol- 
te poi le colonne dell’assalitore si aumentano 
sempreppiù , talché vi riducono nella impossibi- 
lità d4 più affrontarlo , pensate a ritirarvi , che, 
se il successo non corona la vostra as]iettazion«, 
c le vostre premure , il modo con cui avete 
regolato le operazioni non mancherà di appale- 
sarvi vigilante e bravo. 

(a) II comandante non si fari ascoltare che da una piccola 
parte della sua truppa , che non pertanto le sue [parole uou 
mancheranno di passare da bocca in bocca , scusa perdete , ansi 
acquistando euergia , Le arringhe le più eflicaci son quella cha 
mostrano al soldato la vittoria , il hottàno , le ricompense , 
il termine delle fatiche e de' disagi della guerra : giova non 
poco 1' oraarle di tauto in taulo eoo qualche motto (rizuBto 
il Dcraico. 

Alla battaglia di Ualplaquet , il comandante di un battei 
gisonc del Bc^gimento di Navarra , disse a' suoi soldati ,, aa. 
,, diamo , amici miei { diam sopra a quei signori , e raocoman* 
,, diamoci di vero cuore alla nostra Dama di Fi"appefort , 
1 , é dessa la padrona del Reggimento. 

TJn Tenente Colonnello a Fleurut , essendo sulle mosse di 
dover dar la carica , e non sapendo come animare i suoi Soldati 
nialcootenti di essere entrati in campagna male in arnese , gli 
disse; Ah! cari amici, abbiamo di che consolarci } eccoci a 
fronte di un corpo vestito da nuovo , carichiamolo impetoosa. 
mente che non ci mancherà da vestirci. 1 Francesi, a cui l 'al. 
legna non abbandona , quantunque ne' più grandi pericoli, eh. 
fcoudaoo di motti spiritosi. 


Fine della Prima e Seconda Parte , 
e del Primo Tomo . 




I 



P. V. ERRORI. 


CORREZIONI. 


a6 

8. indiitimente 

indistinUmeote 

88 

17. eoiUnghinu 

sostengano 

94 

3 o. legncoti 

seguenti 

1 1 1 

3g. lalianti 

lalicnti 

j 3 <i 

31 . ciasenna 

ClélSCUDa 

137 

9. dubio 

dubbio 

lOi 

3 . diriggere 

dirigere 

171 

33. ralatiTamente 

relsilivamenle 

177 

10. groticcUa 

grotticelU 

170 3 i. spelee 

specie 

i 85 

g. del parapetto 

dello spalto 

3 oa 

17. il meglio 

il migliora 

300 

8. diitrugerlo 

distruggerlo 

349 

3. pnoti 

punti 

353 

3 . 1 ’ nna 

r una 

368 

31 . i spini 

gli spini 

071 

ig, sceglierà 

sceglieranno 

376 

3 . Tcgettauti 

vegetauti 

381 

6. accattasti 

accatastati 

387 

3 go 

g. prespicacia 
16. larauDO 

perspicacia 

laranoo 

33o 

1'. una 

una 

3 io nota ingegniere 

ingegnere 

333 

1 1 . piaoterauo 

pianteranuo 

341 

13 . diCrcnti 

diflcrentì 

37I 35. legna lecca 

Icgne secebe 

Ut 

33 . siccome 

Itccomo 

3 g aggresosre 

aggressore 

385 

37 diriggere 

dirigere 

386 

3 . fanalino 

faranno / 

3 go 

16. subaitcrano 

subalterno 

3 g 5 

397 

6. la sciabla 

7. i stessi 

i 5 . mostrarete 

colla sciabla 
gli stessi 

437 

mostrerete 


Pf. B. I* noU «I piede della pagina 18} è applicabile alla 
parola fraitcs adda Jjagioit antecedcule , rctao deaiiuo. 
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